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Editoriale 

Seundttadh 
si diffide da sé 

n commerciante taglieggiato, minacciato. Infi
ne colpito anche negli alletti più cari (gli hanno 

• «gambizzate* un figlio), che decide di gettare la 
' «pugna ed abbandonare la Calabria; la sua as
sociazione, che pubblica inserzioni a paga
mento su molti quotidiani ponendo un delicato 

e grave problema al singoli ed allo Stato; il Coordinamento 
nazionale dei comitati di solidarietà contro i sequestri, che 
stabilisce un premio in denaro per chi offre informazioni 
determinanti per la liberazione dei rapiti: notizie di questi 

I, «he colpiscono angosciosamente e fanno riflettere, 
i. • laclle e perfino ovvio esprimere giudizi moralistici, 
ire gi! altri a non gettare la spugna, respingere anche 
lldea di forme di giustizia privata. Ma ne abbiamo il di-
e soprattutto» davvero questo il punto? 

Q fatto 6 che vicende del genere dimostrano una grave 
_ lucia nello Statoe nella sua capacita di difendere la ne
tta sicurezza, la nostra liberta, la nostra vita. E si tratta di 
une sfiducia fondata, purtroppo, perché questo Stato dav
vero Ita fattoria assai poco per evitare il ricorso all'iniziati
va privatala tutela dei nostri diritti fondamentali. Dico que
sto* non soli» perché è mancata a manca una strategia, un 
Impegno globale condro la criminalità organizzata, nono
stante le'proclamazioni'e le dichiarazioni di principio, ma 
anche perché - in mézzo a tanti garantismi spesso solo di 
maniera - l'unico aspetto veramente trascurato e quello re-
lallvoallevittime. ai lorodirittl. ai loro familiari. 

Proprio meno* accadevano i fatti di Vibo Valentia e le 
Incredibili violenze-esercitate su un commerciante e su suo 
fìllio, abbiamo letto sui giornali la cronaca dell'ennesima 
sfilata di giudici calabresi davanti al Consiglio superiore 
della magistratura ed altri organi dello Stato, col quadro or-
mal abituale di una giustizia, di uno Stato, praticamente di
sarmati e Impotenti. Ma le parole che alcuni magistrati han
no detto, I (atti sconvolgenti che hanno narrato, le situazio
ni che hanno descritto, sono gli stessi, proprio gli slessi di 
tante altre audizioni, quelle che II Comitato antimafia del 
precedente Cam ha raccolto in un volumetto che riguarda 
gli accertamenUcompiutl dal 1966 al 1988, in Sicilia, Cala-
pria e Campania. Quel votumelto tu inviato a tutte le autori
tà, a tutti gli organi dello Stato, compreso il presidente della 
Repubblica., Ma deve essere accaduto davvero ben poco, 
da allora, se le denunce sono sempre le stesse e la situazio
ne, anzi, appare ancora più disastrosa. L'unica novità certa 
«che quel Comitato antimafia, che forse con te sue denun
ce aveva dato fastidio a qualcuno, adesso non c'è più. Alle 
sue visite ispettive, si sostituiscono gli incontri nella sede di 
Roma, ma ogfil.votoa si ricomincia da capo ed ogni volta il 
quadroéplùallarmante. 

I ntanto I tati della criminalità organizzata non 
. 4 annttifeicsiitJtarWkUaaeluslva dlqueileterree 

" sfamortdc<»onel-p«ea»: te e»lc«lonl aumenta-
j no.OWMue, a Milai»-(partiamo di una-delle 

. "' cWàMf^uted'lialia.nondelleterteaoban-
W : donate della Calabria) nel primi nove mesi di 
quest'anno et sor»TOU"oirre uecer^iriquanta incendi 
dolosi, chiaramente collegali ad operazioni estorUve e la-
gUeggiamenti: ed ancora ci sono «staggi» nelle mani di se
questratori sempre più carichi di violenza e di pretese. 

Davvero dobbiamo stupirci se c'è chi getta fa spugna? lo 
credo che sia più che legittimo ed anzi doveroso evidenzia
re i pericoli della resa o del ricorso a forme di giustizia pri
vala o comunque ad iniziative che tendono a sostituirsi ai 
compiti dello Stato: ma per poterlo lare con fondamento e 
senza retorica bisogna cogliere le ragioni della sfiducia e di 
protesta die nascono da queste iniziative e capire che in 
essec'eun segnale che nonconsente ulteriori ritardi per l'a
zione dello Stato. Sono I pubblici poteri che devono difen
derci da una criminalità sempre più violenta e aggressiva; 
ma bisogna ertegli organi dello Stato vengano posti in con
dizione di funzionale! ai meglio e non nelmodo disastroso 
che appare dalla letture delle cronache degli incontri ro
mani dei magistrati del Sud o dalle relazioni - spesso ina-
scollala - dejbcommbaione parlamentare Antimafia. 

Se lo sfascio aumenta, se i cittadini sentono che la. toro 
libertà'e la loro vita sono in pericolo, le prediche sono del 
tutto Inutili e anzi Ipocrite, non meno che i giudizi moralisti
ci. AD* domande che sorgonodall'in telativa delia Comuffi-
cto o da quella del coordinaMento 'antisequestro occorre 
erre vengano date risposte prafe, sicure ed efficaci da par
te dello Stato, prima ancora c i* da parte dei privali E solo 
allora, quando finalmenie si sarà fatto qualcosa di serio e 
concreto per riportare la legalità e la sicurezza là dove oggi 
sembra prevalere la criminalità, solo allora si avrà il diritto 
di discutere con pacatezza sull'enorme quantità di interro-

"e quesiti, anche morali, oltre che civili, che sorgono 
tltdiquesUMW;? 

t ' t]M>Ma\ clO o i i w viene in mente è soprattutto ango-
.éciKprebctepaiSonTper il nostro futuro, solidarietà per le 
'vWirtie, E tuttavia vogliamo riuscire a cogliere anche un se-
[ inai* positivo da, parte della gente, quello di cercare di or-
galtprarsi non tanto per farsi giusliziada sé, quanto perco-
smrjgere lo Stalo aliare finalmente il proprio dovere. 

Drammatica audizione di Gerardo Serravalle (ex Sid) davanti alla commissione Stragi 
«Ho temuto di essere a capo di una banda armata». Dissotterrato un deposito d'armi 

«Volevano uccidere preventivamente i comunisti per 
evitare che potessero aiutare i sovietici; pensavano alla 
guerra civile. Ho temuto di diventare il capo di una ban
da armata». L'ex generale del Sid Gerardo Serravalle, in 
una drammatica seduta della commissione Stragi, ha 
raccontato le intenzioni di alcuni «responsabili» dell'or
ganizzazione. •«Reclutavamo gente di centro. Erano 
esclusi comunisti e socialisti»: - , 

GIANNI CIPRIA*» 

• • ROMA. «Feci una riunione 
con una quindicina' dr respon-
sabili del Gladio, amici di Aldo 
Specogna. La metà era in linea 
con le direttive sulla guerra 
non ortodossa. Ma l'altra metà 
riteneva che occorresse elimi
nare preventivamente 1 comu
nisti per evitare che, In caso di 
crisi intemazionale, potessero 
aiutare le armate sovietiche. 
Provai a spiegare che queste 
idee erano' sbagliate, che 
avrebbero ••••• significato una 
guerra civile, ma non credo 
che recepissero le mie argo
mentazioni. Mi trovai acapo di 
una banda annata». Di fronte 
allo sbigottimento dei parla
mentari della commissione 
Stragi, l'ex capo della quinta 

' sezione dell'ullicio «R» del Sid. 
' Gerardo Serrovalle, ha raccon

tato come, negli anni 70, molti 
•patrioti» pensassero di utiliz
zare «Gladio» esclusivamente 
contro il «nemico intemo». Pro
prio per questo la scoperta del
l'arsenale clandestino di Aun-

•r sina, dal quate era sparito del
l'esplosivo, fu considerato un 
fatto di estrema gravità e fu 

Eresa la decisione, di smantel-
ire i Nasco. Il generale, smen

tendo Andreotti, ha detto che 
' venivano reclutate persone vi
cine a Oc, Pli. Pri e Psdi, mentre 
erano esclusi comunisti e so
cialisti. Intanto nel Friuli, vicino 
alla chiesa di Santa Petronilla, 
è stato recuperato il primo Na
sco. 

MELETTI SARTORI SOLDINI A PAGINA • M«t«i(fesett«rmwioiposttoa 

La Lady di ferro costretta da Heseltine al ballottaggio, «Sono delusa ma mi ricandido» 
In Parlamento l'attende una mozione di «fiducia fìSftóta dai laburisti ; , : ; : . . .... 
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I tories umiliano la Thatcher 
La (ine di un epoca, la prima stangata per la signora 
Thatcher. I conservatori, divisi come non mai, le 
hanno fatto mancare ieri la maggioranza necessaria 
per rimanere a capo del partito senza Uh Secondo 
scrutinio. La Thatcher ha raccolto 204 voti su 372; lo 
sfidante Heseltine ne ha raccolti 152,16 le astensio
ni. Il laburista Kinnock presenterà una mozione di 
sfiducia al governo e punta alle eiezioni anticipate. 

ALFIO MRNAfKI 

• • LONDRA La svolta era nel
l'aria: la Thatcher, la Lady con 
il pugno di ferro, subiva da 
tempo attacchi violenti nel suo 
stesso partilo. Ieri la stangata: i 
372 deputati conservatòri non 
le hanno assicurato lo maggio
ranza necessaria per restare a 
capo del partito senza uno 
scrutinio. CI sarà insomma un 
ballottaggio. La signora That
cher ha raccolto 204 voti su 
372. Lo sfidante. Michael He
seltine, ha avuto 152 voti, 16 le 

astensioni. Secondo il regola
mento il vincitore deve avere 
un margine minino del 15 % e 
per arrivare a questa soglia alla 
Thatcher servivano 208 voti: 

• Martedì prossimo I» nuova vo
tazione. Delusi ma battagliera 
la Thatcher da Parigi ha detto 

. che non intende ritirarsi e ri-
presenterà la propria candida- ' 
tura. Il laburista Kinnock inten
de presentare una mozione di 
sfiducia al governo e punta al
le elezioni anticipate. 

SILVIO TREVISANI A PAGINA « MatOarwth«cnw 

Golfo, rtJrss d'accordo 
su una nuova 
iisoluzione delTOnu 

OA UNO DEt NOSTRI INVIATI 

•IRGMUND anatrato 
fsV PARICI. È stala l'ombra di 
Saddam e della crisi nel Golfo 
a fare da padrona anche ieri 
alla Conferenza di Parigi. Tan
to che il rilascio.di tutti gli 
-ostaggi tedeschi - sono oltre 
duecento - annunciato dal 
leader iracheno è riuscito ad 
oscurare le difficoltà economi-
che in cui si dibattono le eco
nomie dell'Est 
-.Ieri sera il ministro degli: 

esteri sovietico Shevardnadze 
ha annunciato che IfJrss e 
pronta a sostenere «se neces

sario» una nuova risoluzione 
dell'Orni, ma non ha specifica
to se questa debba contenere 
un richiamo all'uso della fòrza. 

Stamane i 34 capi di Stato 
firmano l'atto finale della Csce. 
Il documento che allarga i 
principi di Helsinki, facendo 
esplicito riferimento al «meto
do democratico» nei rapporti 
fra gli Stati, e crea le strutture 
permanenti della Conferenza. 
Oggi Bush arriva in Ambia in 
visita ai mannes 

FONTANA MARSILLI VILLARI ALLE PAGINE 4 • S 

Dc9 di Zurìgo 
Si schiantarono 
senza 
accorgersene 

Equipaggio e passeggeri del 
Dc9 Alitalia di Zurigo si sono 
schiantati al suolo senza ac
corgersene. E l'agghiaccian
te responso del «voice recor
der,, la registrazione delle 
conversazioni in cabina, de-

^^^^mmmmmmm^^^^t codificata in Inghilterra e 
ascoltata ieri dagli esperti in 

una sala dell'aeroporto di Kloien. Secondo le autorità elveti
che i motori dell'aereo funzionavano regolarmente. Un dub
bio atroce: gli allarmi c'erano ma i piloti non li hanno sentiti? 

• ' * PAGINA I O 

Strage 
a Crotone 
Uccise 
tre persone 

Un boss della malavita loca
le e due suoi uomini «ono 
stati ammazzati ieri, a colpi 
di arma da fuoco, in pieno 
centro di Crotone, inprovm--
cia di Catanzaro. Obiettivo, 
dei killer era .Pino Sottri '" 
no. capo di un potente"; 
della zona. Altre tre |— 

sono rimaste ferite. Ira cui una dònna di 65 anni, che' 
vapercaso. A PAPI» 

Il ministero .'.' Un altro duro colpo alla re- ' 
perde la causa Kntóul̂ .n̂ bJfnlJkscv 
p tVcHtlll«TP - vile di Roma ha ingiunto al 
i i T u r J L ministero per i Ben/culturali 
tele di Fontana e ambientali di restituire atta 

vedova del famoso artista 
- ^ . . Lucio Fontana sei opere ce

dute più di venti anni fa alla 
Galleria d'urte moderna della capitale. Le opere, cinque tele 
e una terracotta, sono da decenni, di fatto, nascoste al pub
blico. A PAGINA IO 

LaConfindustria 
dice di no 
anche 
aDonatCattin 

La giornata, al ministero del 
Lavoro, che doveva essere 
risolutiva per il contratto del 
metalmeccanici, s'è conclu
sa con un aggravamento 
della situazione. La Coniin-
dustria, infatti, ha detto di 

^ _ „ _ _ «no» all'ipotesi di mediazio
ne, sulla quale sta lavorando 

Donat Cattin. Il ministro continua a mostrarsi ottimista (do
mani presenterà la sua proposta) ma il clima è tesissimo. 
Cosi, al sindacato (che ritiene la «mediazione- Donat Cattin 
un'utile base per chiudere la vertenza! non è rimasto cbejn. 
vitare i lavoratori alta mobilitazione. «E lo strumento più im
portante per farcambiare parere alle imprese*. , 

A PAGINA ' 1 1 

Il Fmi all'Italia: 
«Fuori dall'Europa 
se non vi risanate» 
Il nostro paese ha due anni di tempo per domare 
l'inflazione e per dimostrare ai partner della Cee 
che la spesa pubblica può essere riportata sotto 
controllo. Il Fondo monetario internazionale non ha 
dubbi: se entro il 1993 l'Italia non riuscirà a mettersi 
in linea con l'Europa, dovrà rassegnarsi ad un ruolo 
di spettatrice nel processo di unificazione. Sotto ac
cusa contratti e pensioni. 

RICCARDO UOUORI 

H ROMA L'Italia ha tempo 
fino al 1993 per adeguarsi ai 
requisiti dell'unione economi
ca e monetaria europea. Se 
non lo farà rischia seriamente 
di perdere il treno dell'integra
zione, o quanto meno di esse
re considerata la palla al piede 
della Cee. E questo «sembre
rebbe inconcepibile per un 
paese che ha cosi attivamente 
sostenuto l'unificazione e ha 
partecipalo a lutti i passaggi 
principali .della costruzione 
europea». E l'allarmato monito 
lanciato dal Fondo monetario 

intemazionale nella «lettera» 
sullo stato dell'economia ila-
liana consegnata ieri al mini- ' 
atro del Tesoro Guido Carli. Gli 
esperii del Fmi puntano il dito 
soprattutto sulla corsa senza' 
freni della spesa pubblica e sul 
sistema delle pensioni. E indi
cano la ricetta: tenere sotto 
controllo le retribuzioni (bloc
cando i contratti pubblici rie! 
"91), il sistema pensionlstioOe 
quello fiscale. Ce n'é- anche 
per la manovra economica del 
governo: buone le intenwMlL 
incerti Insultati. 

A PAGINA 12 

Il divieto dalle 23 alle 6 per arginare l'aumento della criminalità 

notte ai minorenni 
Dopo Washington ci prova Atlanta, Da ieri nella ca
pitale della Georgia è in vigore il coprifuoco per i mi
nori di 16 anni dalle 23 alle 6. Il provvedimento del-
rAmministrazione comunale è inteso anche a «sal
vare la faccia» in vista delle Olimpiadi del '96. Per i 
E nitori recidivi è prevista una ammenda di mille 

Ilari e l'arresto. Protestano I sostenitori dei diritti 
chili: «Eincostjtuzionatee limitativo». .u...' 

MCCARDOCMONI 

rrtW yowe. I network di 
hanno inizialo le tra

rli serali con 11 seguente 
' : «Attenzione, gentto-

are da questa notte i 
gli dovranno trovarsi In 

casaprìma delle undici in pun
to o voi rischlerete di finite in 
galera». Dopo dieci anni di 
controversie e dibatti», l'arn-
minhtraTione comunale ha 
approvato li coprifuoco dalle 
23 alleo mattutine per I minori 
di sedici anni, con una sola 

concessione di un'ora in più 
. durante 1 fine settimana ed i 
giorni festivi. La capitale della 
Georgia, con più di due milioni 
di abitanti, vanta il triste prima
to di capitale degli omicidi ne
gli Stali Uniti con 178 morti 
ammazzati nelle strade ed una 
Criminalità in aumento vertigi
noso nel quartieri-tuguri della 
periferia. «La presenza degli 
agenti sari intensificata laddo
ve si registra II maggior nume
ro di crimini»,, ha dichiaralo il 

responsabile delta «Operation 
field», WJ. Taylor, il quale ha 
spiegato il funzionamento del 
provvedimento: «I ragazzi che 
si trovano fuori casa dopo l'ini
zio del coprifuoco dovranno -
dimostrare di essere autorizza
ti dai genitori. O che stanno 
rientrando dal lavoro o da atti
vità scolastiche. Se invece non 
avranno giustificazioni, saran
no accompagnati alle rispetti
ve abitazioni ed ai genitori sarà 
notificata un'ammenda che 
potrà essere anche di mille 
dollari. Se i genitori risulteran
no recidivi, allora dovranno, 
presentarsi in tribunale è ri
schiano di vedersi infliggere 
anche pene detentive». Nel ca
so in cui i genitori non saranno 
reperibili, i giovani arrestati sa
ranno consegnati al «Child 
protective servite» che li trat
terrà in custodia fino a quando 
non saranno prelevati dai ge
nitori. 

Come si ricorderà anche a 

Washington, soprannominata 
la «Beirut» d'America, già due 
volte l'Amministrazione aveva 
tentato di imporre il coprifuo
co, ma II provvedimento co
munale era stato regolarmente 
respinto dalla Corte Suprema, 
in quanto incostituzionale e li
mitativo del Primo emenda
mento della Carta costituzio
nale. Atlanta però ha deciso di 
riprendere l'Iniziativa perché 
ha «una faccia da salvare» in vi
sta delle prossime Olimpiadi 
del I99G. È l'amaro che segue 
la vittoria: dopo l'assegnazione 
dei Giochi, l'Amministrazione 
ha pensato di intervenire per 
•ripulire» la città. Al provvedi
mento la slampa americana, 
già con la coda di paglia per 
l'aumento a razzo della crimi
nalità (più 19%), in tutti gusta
ti Uniti, non ha dato molto ri
salto: anche sulVAtlanta jour
nal and constitution la notizia è 
stata relegala addirittura a pa
gina 12. -.,•' 

0usy t a Ganga, uno studioso 
-sa •* Poiché Maramaldo è-
uno dei più odiosi personaggi 
della storia; e poiché non vor
remmo mal che l'Auantil ci 
accusasse di «facili specula- i 
zionl politiche» (come ha fat
to, mettendo le mani avanti, 
nel Numero di leri>, noi vo
gliamo esprimere solidarietà > 
all'onorevole Giusy La Ganga, 
responsabile nazionale degli 
enti locali per il Psi, condan
nato dalla Corte d'appello di " 
Torino a un anno e otto mesi 
per ricettazione. Il 'principio 
giusto, infatti, è che net dub
bio si deve assolvere e fono- ' 
revole Giusy La Ganga porta 
già nel nome I segni di un de
stino dubbio: è innocente per 
quanto riguarda quel cogno
me da socio di Gambadiie-
gno, assegnatogli impietosa
mente dalianagrafe, Ma è col
pevole, sicuramente colpevo-
le. per quel nomignolo da pet
tinatrice, «Giusy», che lo pena
lizza pesantemente. Pure 
propendendo per l'assoluzio
ne, insomma, non possiamo 
non esprimere il nostro rincre
scimento per l'incapacità del
l'onorevole La Ganga di farsi 
chiamare Giuseppe, un modo 
semplice esicuro per diradare 

MCHIUSHÌRA 

ogni dubbio umano e giudi
ziario sulla sua persona. 

La vicenda che lia messo in 
cattiva luce ; Giusy risale. al 
1S83, quando le storie di tan
genti riuscivano ancora a con
tendere' te prime pagine alle 
varie Mantidi e Pitonesse. Ne 
venne travolta politicamente 
la Giunta di sinistra di Torino, 
e giudiziariamente alcuni 
esponenti politici (anche co
munisti), tra i quali rifulsero i 
fratellini socialisti Biffi Gentili. 
Fu proprio-il più vivace tra i 
due, il signor Nanni, a coinvol
gere nella storia l'amico.Giu
sy, sostenendo di avere equa
mente diviso una tangente di 
sessanta milioni tra l'assesso
re regionale Slmonelli e il cen
tro studi di La Ganga (il famo
sissimo Centro studi Giusy La 
Ganga). Successivamente il 
postino delle tangenti, il miti
co faccendiere Zampini, di
chiaro che Giusy non cono
sceva l'origine di quei trenta 
milioni. E queste, va detto, so
no cose che capitano: ognu
no di noi trova spesso in un 
cassetto del- proprio centro 
studi trenta milioni di cui non 

conosce l'origine, e come é 
giusto se ne compiace e li de
stina all'acquisto di nuovo 
materiale didattico. •, 

La Ganga, comunque, ha 
negato di avere mai ricevuto 
quei soldi, spiegando, anzi, 
che 1 Biffi Gentili, essendo in-

- teressati a fregarlo politica-
. mente, mai e poi mai gli 

avrebbero-dato dei quattrini. 
Uno squarcio di luce sui senti
menti natemi e solidali che 
uniscono i socialisti torinesi. 

La pubblica accusa, in ap
pello, ha chiesto l'assoluzione 

. di Giusy perché la sola chia-
' mala a correo del compagno 

Nanni non basta a far condan
nare il compagno Giusy. I giu
dici non sono stati d'accordo, 
e adesso l'appuntamento è in 
Cassazione. 

Noi, lo ripetiamo, non sia
mo cosi meschini da compia
cerci per l'ennesima disavven
tura giudiziaria di un sociali
sta. E ci sentiamo di aggiunge
re, anche, che non sono suffi
cienti le accuse di un imputa-

• lo (sia pure il galantuomo 
Nanni Biffi Gentili) per inca

strare un diligente nazionale 
deIPsi 

Ci riserviamo, però, un pic
colo suggerimento a Giusy La 
Ganga: in Cassazione si faccia 
chiamare Giuseppe La Ganga: 
in Cassazione si faccia chia
mare Giuseppe, vedrà che i 
giudici ne terranno conto. 
«Centro studi Giuseppe La 
Ganga» e molto meglio che 
•Centro studi Giusy La Ganga». 
A volte i particolari contano, e 
l'onorevole Giuseppe può fa
re riferimento ad altri illustri 

• esempi di casa propria. Mi ri
ferisco all'onorevole Ugo Pal
miro Intini (che approfitto per, 
salutare caldamente: è da 

,. qualche mese che non ne 
avevo l'occasione), del quale 
nessuno potrebbe mai sospet
tare la benché minima inten
zione disonesta a causa della 
tipica faccia da «non lungo a 
procedere»; e soprattutto al
l'onorevole Fabbri (Paolo? 
Edmondo? Lucio? Amarena? 
Nessuno é in arado di dirlo 
con precisione), il cui costu
me di vita è cosi integerrimo 

- da non essersi concesso, fino 
ad oggi, neppure il lusso di 
avere un nome proprio rico
noscibile. 

giovedì 22 novembre 

con nioità 
V VOLUME 
Storia del Partito 

comunista italiano 

l'Unità-Einaudi 

GIOVEDÌ CON 

multa 
LA CARTOLINA 

P U RICHIEDERE 
• VOLUMI -.-.-' 

ARRETRATI : » 
GIORNALE + 

L. 3.000 

. • » » 4 * » « • '•» 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Usi lottizzate 
OIUUOQUUICINI 

I ministro della Sanità. De Lorenzo, ha reagi
to con i toni del moralizzatore sconfitto alla 
bocciatura da parte della Camera del decre
to legge che proponeva il congelamento de
gli attuali comitati di gestione delle Usi. 

La posizione del ministro è del tutto inso
stenibile. Basta un pizzico di buon senso per 
intendere che congelare gli attuali comitati 
di gestione delle Usi, nominati sulla base del
la spartizione fra i partiti, non può in alcun 
modo tradursi in una decisione di contrasto 
e di lotta alla occupazione partitica delle Usi. 
I lottizzati di ieri non lo saranno meno doma
ni quando resteranno al loro posto, ancor
ché nella veste di -congelati». Vi é anzi da te
mere c h e saranno ancor più di ieri spinti a 
lucrare il massimo di vantaggi da una posi
zione precaria e di durata indefinita. Di più. 
anche gli amministratori onesti ed efficienti 
( e vi sono anche questi nelle nostre Usi. co 
m e insegnano tanti ospedali emiliani o to
scani) , ormai scaduti e delegittimati («con
gelati», appunto) non avranno alcuna auto
revolezza né motivazione per operare le dif
ficili scelte di razionalizzazione che si im
pongono. 

Non siamo cosi ingenui da non intuire le 
ragioni tutt'altro che nobili che hanno con
dotto molti deputati di maggioranza a votare 
contro il decreto De Lorenzo: aprire una 
nuova megaspartizione delle Usi fra i partiti 
di governo. Ma davvero non vi * alternativa 
ad una nuova partita lottizzatone s e non 
confermare, congelata, quella vecchia? Noi 
non lo crediamo. Ci opporremo comunque e 
con estrema fermezza a questo pericolo. E ri
badiamo che^ In ogni caso i rappresentanti 
comunisti rifiuteranno di entrare nei comitati 
digest ione delle Usi che venissero nominati 
fecondo le vecchie logiche. Perché analogo 
« p u b b l i c o Impegno non viene assunto dal 
tanti improvvisati moralizzatori di queste 
ore? ; 

Ma, soprattutto, noi abbiamo proposto al 
Senato u n a diversa e radicale soluzione: 
commissariare immediatamente le Usi. fa
cendo c a p o all'autorità dei sindaci, fino alla 
approvazione ed alla operatività della rifor
m a degli organi della sanità, da mesi in di-
mis s ione inParlamenio. 

Non s i * voluta seguire questa-strada, sem
plice e rapida: Noi la riproponiamo oggi, al
l'indomani della sacrosanta bocciatura del 
decreto. Percbélt governo* e per esso li mini-
stro DeLorenzo, sì ostina a rifiutarla? . 

letamo le c o s e e d m e stanno. Perché1 a molti 
»i Marassi GmtoMimàaiPemiwttowiitit* 
«'*ÌtfrKf ed-ass*^r*frv«.-blmivc^'dÌ^jf>fro W-

nitario, più della moralizzazione sta a cuore 

*c%nza*efa trasparenza. faToSurlvoTogni l e 
game fra le scelte sanitarie e gli istituti decen-

'«aH della democrazia, Regioni e Comuni 
Ecco lf vero contrasto aperto nel pentapar

tito: da una parte la logica spartìtoria propria 
del vecchio sistema di potere, dall'altra la lo-

, gica •modernlzzatrice» della privatizzazione 
del bene pubblico per eccellenza che é la 
salute dei cittadini. Con il probabile risultato 
finale di una qualche mediazione c h e som
mi • mali dell'una e dell'altra logica. E questo 
contrasto e la ricerca di una tale mediazione 
che sta paralizzando da mesi II lavoro del Se
nato sulla riforma degli organi delle Usi. Noi 
comunisti ci opponiamo e d ambedue le lo
giche. Né consentiremo di. farci usare dall'u
n a contro l'altra. Proponiamo una direzione 
di riforma realmente innovativa e alternativa. 
Per la quale serve una separazione radicale 
tra Indirizzi sociali e non privatistici della po
litica sanitaria e gestione manageriale di 
quegli Indirizzi. Alle Regioni ed ai Comuni, i 
primi - g l i indirizzi -agaranz la dei diritti dei 
cntadinf ai tecnici - e s o l o a loro - la respon-

« sabHW della efficienza gtàtionaledelle Usi. 
feintteme uh pezzo di rifórma dello Stato 

sociale e di rifórma istituzionale quello c h e 
proponiamo in tema di sanità. Finché reste
remo nel recinto angusto del contrasti intemi 
al pentapartito non avremo né moralizzazio
ne né riforme. Continueremo solo ad assiste
re allo spettacolo penoso di questi giorni: un 
ministro battuto in Parlamento che, invece di 
dimettersi, pretende di coinvolgere l'opposi
zione nelle degradanti baruffe di una mag-
Sloranza priva di una politica e solo vogliosa 

i conservare il proprio potere. . 

.Elezioni presidenziali Ira 4 giorni 

FIMi&à 
Renzo Foa. direttore • 

Piero Sansonetti. vicedirettore vicario , 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Giuseppe Caldarola, vicedirettore 

Editrice spa l'Unità 
ArmandoSeni. presidente 

Esecutivo: Diego Baasini, Alessandro Cani 
Massimo D'Alema. Enrico Lepri. 

•tornando Sarti. Marcello Stefanini, Pietro VeneletU 
•mmlnbtntfione: 00183 Roma, via del 

lA MMono passante OC/404901, telex 613461. fax 06/ 
4483306,30163 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401 

Noma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
tari*, si a 24* rtst ragMro stampa del trio, di Roma, berli. 
eoo» (tornali murale «Mi tegWro del tribunale di Roma n. 4555. 

MUano-Olmttoi» responsabile SlMo Trevisani 
tari*, al nn. 156 e 35S0 del registro stampa del trlb. di Milano. 
tolte, come giornale murale neìregls. del trlb. di Milano n. 3599. 
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'.., UMtarione dell'Unita non garantisce 
* ' UpubbMciitone degli artico» non richiesti 

A un anno dalla riforma liberale si contano 
400mila senzatetto e un milione di disoccupati 

I dubbi della Polonia 
Iteti Walesa 

s a VARSAVIA. Una poesia 
del secolo scorso, stampata 
dietro i manifesti chr invita
no a votare, il 25 novembre, 
per Lech Walesa come presi
dente della Repubblica, reci
ta: Chi sei? Un piccolo polac
co . Qual è il tuo simbolo? 
L'aquila bianca. Cosa è que
sta terra? La mia patria, con
quistata con il sangue. Le 
vuoi bene? Lo giuro, le voglio 
un bene infinito. In che cosa 
credi? Nella Polonia. • 

• Ogni scolaro ha mandato 
a memoria questi versi stam- . 
pati dietro i manifestini, per II 
voto del 35 novembre, con la 
faccia di Lech Walesa. Tutta
via la poesia non risolverà il 
rebus della Polonia posteo-
munista. Come non lo risol
verà una lettura forzata che 
interpreti la fase attuale In 
chiave di nazionalismo esa
sperato, cattolicesimo retri
vo. • disonesta. • affarismo. 
Questo mormorio ininterrot
to é solo la caricatura della 
storia. Storia di un potere; In
nanzitutto di un rapporto di ' 
forza non Ira qualcuno e 

3ualcun altro ma a sostegno ' 
I un regime autoritario: dal ' 

punto di vista giuridico, so
ciale, politico. 

Oggi c'è l'esigenza di un 
nuovo diritto, legge, morale. 
L'esigenza, però, non dipen
de da una sorta di rigenera
zione collettiva, giacché non . 
c'è stata una responsabilità 
collettiva. Eppure uno del ca
valli di battaglia di Lech Wa
lesa per le eiezioni presiden
ziali è proprio questo: dob
biamo finirla con la nomenk-
latura, con quelli che difen
dono i comunisti. Ma esigere 
diritto, legge, m o n i » non si- ' 
gnlrk»t .appllCBrei^l ''Stessi,' 
« m e t o d i » d d ' p a s s a t o . - "-' 

O r a i cittadini polacchi si. 
trovane»*? sceglier» sf&x«*t>! ' 
candidati ir successore del 
generale Jaruzebki. La sfida,, 
in realtà, è tra il premier Ma
zowiecki e Walesa, intanto, 
dopo' un anno di transizione. 
liberale si calcola c h e il nu- ' 
mero dei disoccupati superi 
il milione: il potere d'acqui
sto è diminuito di un terzo; I . 
senza casa sarebbero più di 
400.000; su 12 milioni di fa
miglie polacche 3.5 milioni 
sopravvivono solo grazie al- • 
l'aiuto dei > centri sociali '• 
(4500) creati appositamen
te. Nella sfida volano gli 
schiaffi distribuiti alla cieca. 
Uno colpisce in pieno viso 
Michnik. durante unaassem- ' 
blea all'università di Varsa
via. Luì e Jacek Kuron, anti
chi militanti di Solidamosc, si 
ritrovano nel Comitato etetto- • 
tale di Cracovia, formato da " 
cento personalità famose, a 
sostegno della candidatura ; 
di Mazowiecki. Jv • 

•Non mi presento alle eie- " 
zioni. ha gridato Kuron in un 
comizio, solo perché sarei 
un cattivo presidente come 
Walesa». Sarcasmo feroce al 
quale si ribatte con attacchi 
violenti. Sono in molti a non 
riconoscere nel ministro del 
Lavoro II loro eroe, quel mar
xista revisionista finito in car
cere per aver difeso gli ope
rai. Kuron, tra i fondatori del 
Kor, si presenta in televisione ' 
ogni martedì spiegando che 

Sarà giusto, come chiede a gran voce Lech Walesa, 
rompere con la «nomenklatura» e condii (i suoi ex 
amici del governo) se ne fa complice? Intanto una 
nuova esigenza di leggi, di morale, si (a strada nella 
Polonia. Ma, a pochi giorni dall'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica, si aprono nuove con
traddizioni: la gente si fida sempre meno della poli
zia mentre aumentano vertiginosamente i reati. -• 

DALLA NOSTRA INVIATA ••-••• 

urauPAQUMg 

Tadet» Mazowiecki 

la disoccupazióne é inevita
bile. .- . . - . - . •••-•-

Pero i cantieri Lenin, «sbat
tezzati» il 27 gennaio scorso, 
non hanno .chiuso. La pres- " 
sione sociale ha costretto il 
governo a tornare Indietro 
sul negoziato con la miliar
daria Barbara Plaseckc* 
Johnson c h e esigeva 3500 II-,' 
cenziamenti (metà degli ad
detti) e la rinuncia a sciope
rare per due anni. 

Da notare che Barbara è 
polacca, amica di Solidar-
nosc. Figlia di piccoli pro
prietàri terrier), alla fine del- ' 
l'università viene a Firenze ' 
con una borsa di studio In 
Storia dell'arte. Dall'Italia 
emigra negli Stati Uniti; di
venta baby-sitter, In casa del 
ralUarrji&tfJ6n^tisoni;*alfC 
del talco, del borotalco; dello 
shamrxK». Un giom9,,rneotre,; 

incontra il padrone di casa. 
Amore a prima visto tra il ve
dovo e la ragazza poliglotta 
bionda, cesile, severa. Alla 
morte di lui, 1 figli ricevono, 
ciascuno un milione di della-.-
ri; il resto va alla Cenerentola' • 

tramutata in principessa. CU 
eredi la trascinano in uri pro
cesso, anzi la figlia sosterrà 
davanti alla stampa america
na a bocca aperta, che il pa-
dre ha amato solo lei, non la 
matrigna. La matrigna già da 
anni aveva inaugurato la sua 
favolosa, collezione c o n un 
disegno di Raffaello, acquir-
statò dal duca di Oevonshlre. 
Ultimamente, per 18 miliardi 
di lire,, si é assicurata un mo
bile mediceo tempestato di 
pietre dure. La mostra «Opus • 
sacnim» : (allestimento . di 
Franco Zeffìrelll, tutto tappeti 
e damaschi), dedicata alla 
amata Polonia, è stata visita
ta da migliaia di persone. ' •• 

Abbandoniamo la favola 
di Cenerentola. Chi sono, in
vece, le centinaia di funzio
nari, cresciuti sotto il regime? 
Persone più o meno capaci 
di affrontare gli enormi pro
blemi che la società ha da
vanti a sé. Su quel «più o me
no» si gioca la scommessa 
polacca. 

Basta-pensare a\ Kombinat 
industriali assolutamente su
perati; alle Mnt-ventures 
(società miste) che potreb
bero spingere il paese verso 
una condizione semicolonia-
le; basta piend(^4Q4Wsn>»Ull macchinose* paesaggio, dal-. 
monopolio alla prtvauzzazio-

quaranta aziende sulle sette
mila statali. . . , ' ' . ' 

. Uaesempto: quello del lat
te, dove un'solo organismo 
acquista, il prodotto dai con-, 
tadlnl.Jo trasforma e lo distri
buiste,, Distribuisce un pro

dotto di qualità scadente, 
spesso non sottoposto a ana
tisi batteriològiche, di colore 
tendente al grigio, sconsiglia
to dai pediatri. «Non esage
riamo. La distribuzione del 
latte è in sofferenza ma oc
corre ricordare che la riforma 
agraria del '44-'45 ha frazio
nato la terra in:centìnala di 
piccoli fazzoletti. Sopra quel 
fazzoletti vive ancora il 27 % 
della popolazione e l'igiene 
non è iti cima ai pensieri del
l'agricoltore» spiegaZdzislaw 
Halaczklewicz. 

Il dirigente, da tempo im
memorabile nel settore, ha le 
seguenti certezze: > su 
1.400.000 agricoltori che for
niscono latte, solo trecento 
sono I grandi fornitori. Gli al
tri, quelli che ' possiedono 
una, due mucche, trasporta
no il prodotto nel proprio re
cipiente fino al punto di rac
colta. U si mescolano diversi 
tipi di latte, fino a quel mo
mento rimasti in circolazione 
senza sostare in frigorifero. 

«Se questo sistema presen
ta dei difetti,' va comunque 
difeso insieme all'altro. Sono 
ambedue nostri figli e come 
tali dobbiamo amarli. Sul lat
te esistono differenti opinio
ni. Quelli, che non l'hanno 
oe ì^d^»j | iu^Jo: i r«^- ( 
nò cattivo: Agli altriijtncerà 
benché Imperfette*. 

Non tutti affrontano la si
tuazione con una simile filo
sofia. Guardiamole cifre del
la delinquenza, cresciuta 
specialmente. nelle grandi 
città (il ̂ 0 * dei reati). «E 
normale che nel passaggio 
da> un sistema totalitario a 

"•«KAfM 

HA GUblO '..., 

mm*pc fw _ 
COLPIRE II PCI? 

una democrazia piena, au
menti la sproporzione nella 
ricchezza Ne consegue che 
il 75% dei reati sono delitti 
contro la proprietà» 

Il dottor Jan Swieczynski, 
poliziotto con lunga espe-

' rienza. denuncia per que
st'anno 445.000 reati. «Ilpun-

,. to è che i negozi rigurgitano 
di merce mentre gli zloty 

": mancano. La gente allunga 
' la mano e ruba». Ovvero, 
: • l'occasione fa l'uomo ladro. 

.. «Sfortuna» vuole che la poli-
; zia si trovi in prima linea. La 
' gerite conosce II suo indiriz
zo. Piovono critiche, rampo
gne, accuse, sempre e co-

. munque, sia che «ci compor
tiamo male, sia che ci com
portiamo bene. Ci trattano 

' come un bambino da educa
re cori le maniere forti». Me-

; nomale che qui circolano 
ancora poche armi perché la 

' polizia è sotto organico del . 
40 % e non ha In dotazione 
strumenti moderni. Si aiti-

\ mucchiano i manganelli, im
piegati una volta contro i ma
nifestanti. Mancano i fax, 

. manca un archivio criminale. 
' I poliziotti si danno all'inse

guimento di "macchine velo-
' cissime sulle vecchie Polski 

che procedono a poco più di 
: 100 all'ora, senza radio per 
' comunicare l'esatta posizio
ne degli inseguiti. 

Passare dagli strumenti ; della repressione alla moder
nizzazione delle strutture, ha 

; significato «una vera rivolu
zione nel terzo Potere con la 
creazione di un Csm su mo-

' dello italiano per tutelare 
. l'indipendenza dei giudici» 

racconta il giudice Andrzei 
,. Cuhala diventatOiUna star le-
f.^àsjjia. Infatti, . ^ r e t a : £, 

róOlo'deFPubbllco Ministero 
i na rcas i Che appassionano 

l'opinione pubblica, rico-, 
' strutti su piccolo schermo. 

Spiegali giudice che que
st'anno il Ministro della Giu-

, stizla ha cambiato il 90% dei 
. presidenti dei Tribunali. Nel

la Procura su 4000 magistrati 
più di 300 sono stati mandati 
a casa. «Per noi è un succes-

: so il fatto che la popolazione 
carceraria sia calata, tra arre-

. sti provvisori e pluricoridan-
nati^ dalie-centomila persone 
di altri tempi ai 45.000 attua
li». La polizlaaveva trovato la 

. soluzione - brillantissima di 
denunciare soltanto i reati 

; per i quali beccava il colpc-
- vole. Cosi veniva scoperto 

1*85% degli autori dei reati. 
Un altro successo, questa 

volta per il primo ministro 
Mazowiecki, riguarda l'arre
sto di due ex responsabili 
della polizia (il generate Cia-
ston e il generale Platek), ac-

icusati.'dr>easere gli istigatori 
dell'omicidio di padre Popie-
lusko, avvenuto nell'ottobre 
1984. Il processo precedente, 
molto spettacolare, sfruttan-

- d o le emozioni dell'opinione 
pubblica, aveva teso a na
scondere proprio le respon
sabilità del'ministero degli 
Interni. .•••••,-1 

; Con il ritomo della libertà 
, rinasce il gusto di esercitare 

la propria volontà, li 25 no- . 
vembre si vota. È il primo vo
to libero della Polonia. 

• i Questa settimana, corri
spondenza varia. Molti lettori 
segnalano fatti e propongono 
argomenti di notevole inte
resse. Comincio da due lette
re che richiamano, in campi 
diversi, il valore della sempli
cità. Una é di Giuseppe Vinci. 
da Roma, che comincia con -
lo scusarsi perché «é la prima 
volta che scrivo a macchina» 
(in modo peraltro chiarissi
mo); aggiunge, bontà sua, 
che lo scrivo semplice e ac
cessibile-, e conclude critican
do Il linguaggio oscuro dei ' 
politici e anche de l'Unità. 
•Tempo fa un'avvocatessa ha 
scritto al giornale per consta
tare sbigottita la necessità di 
leggere articoli e commenti 
con il vocabolario. Cattivi se
gnali. Parliamone Insieme, se 
vuol». Partiamone. Un voca
bolario, ormai, c'è in moltissi
me case; è una delle fonti più 
utili d) cultura; é utile consul
tarlo quando si incontra una' 
parola difficile o plurivalente. 

, Il guaio non é che bisogna 
' consultarlo, ma che di fronte 

a certe oscurità questo stru

mento non serve a nulla, per
ché il linguaggio politico é 
sempre più lontano da ogni 
comprensibilità o perché le 
Idee sono confuse, o perché 
le si vuole confondere agli al
tri, o perché si vive e si parla 
all'interno di un ceto separa
to, io mi ripeto spesso, ma ci 
riesco raramente, che parlan
do o scrivendo bisogna non 
già scendere, ma satire al li
vello incui tutti possano capi
re. .-e---'::...-. , -• i: -:.-,-• 

L'altra tetterà critica la ' 
complicata astrusità delle < 
leggi, e ne descrive le conse
guenze. Viene da Ancona, da 
Guido Barboni: «TI scrivo uti
lizzando un paragone stori
co. Quando eravamo in pre
valenza mezzadri agricoli ed -
eravamo quasi tutti ignoranti ' 
e pressoché analfabeti, il pa
drone per dividere l'utile ci 
costringeva a star zitti per non 
incappare nei severi rigori di 
allora, e a mantenere il fatto
re. Oggi siamo più istruiti, la
voriamo in proprio, ma per 

Dal fattore 
al a)mmerciàlista 

confonderci e renderci umili, 
subalterni e sfruttati ricorrono 
alla messa a punto delle in
gegnerie contabili e della mi-, 
litarizzazione fiscale. Cosi al 
posto del. famigerato fattore . 
siamo costretti a mantenere e 
a sqbirc la prepotenza del : 
commercialista». Non avrei 

; saputo descrivere cosi effica
cemente in poche righe co
me é cambiata tanta parte 
dell'Italia. I suoi progressi: il 
passaggio da mezzadri anal-. 
fabeti a persone istruite, che 
lavorano in proprio; Il muta
mento delle forme in cui av
viene lo sfruttamento: prima 
in modo diretto e visibile, col 
padrone e il fattore, ora me

diante la forma di leggi ac
cessibili scio agli-specialisti, e 
la sostanza dell'iniquità fisca
le. Il commercialista é soltan
to un personaggio visibile. Il 
meccanismo del trasferimen
to-di ricchezza-(diclamo pu
re: appropriazione del più--

. svalore prodotto) avviene at
traverso lo Stato, Che non so
lo stabilisce le quote, come 
avveniva' con' l'Imposizione 
del contratto mezzadrile, ma ' 
formula le leggi 1n modo che 

' un'Istruzione di base non é 
sufficiente a capirle e utiliz
zarle direttamente. In queste 

* condizioni il commercialista 
fa il suo lavoro, ma é visto co
me colui che contribuisce «a 

confonderci e a renderci 
umili». Guido ci richiama giu
stamente a svelare questi 
meccanismi, a capire che il 
fisco é oggi il canale princi
pale delringiustizia e dell'e
straneità (diciamo pure: alie
nazione) , a fare leggi non so
lo più eque, ma più accessi
bili a tutti. 

.. . ' •• • r 

Un altro lettore anconeta
no, Antonio Moscatelli da 
Chiaravalle, riprende con 
una proposta che lui stesso 
definisce stravagante, il tema 
della pubblicità televisiva: 
•Chiedo che la legge dia la 
possibilità di interrompere 

. uno spot della Coca Cola o di 

Intervento 

Quando per il gladiatore 
ramante del capo 
diventa Mata Hari 

" NANTAS SALVALAOOtO '. 

G entile Direttore, 
non vorrei es
sere -accusato 
di pignoleria. 

•B»»»»» - ma ho il so-
. . spetto che nes

sun giornale riesca a sod
disfare le curiosità legitti
me del lettore comune. Ri
mane sempre una zona 
vaga, un buco nero, dove 
nessun opinionista spinge 
la sua torcia. Vuole un 
piccolo esempio? -

Sull'ormai famoso «Gla
dio», la struttura militare 
segreta che avrebbe dovu
to scatenare una guerra 
«non ortodossa» alle spal
le dell'invasore abbiamo 
appreso particolari awin- -
centi, e in qualche caso 
anche pittoreschi. Ma certi 
dettagli, certe piccanti pe
culiarità, sono rimasti nel
l'ombra. Vediamo di capi
re, di osservare meglio. 

Dunque, da autorevole 
: fonte governativa, si é sco-
. petto che i nostri legiona
ri, armati dell'antica spa
da romana a lama larga e 
corta (il «gladio», per 1 ap
punto) erano seicento, il 

. doppio degli Spartiati che 
hanno' gloriosamente 
combattuto alle Termopi
li, sotto il comando del re 
Leonida. Essi erano stati 
scelti con estrema cura 
nelle famiglie più patriotti
che, mai avevano avuto 
problemi con la giustizia, 
e fin dall'età tenera aveva
no dato prova di onestà, 
coraggio e abnegazione. 
Alcuni avevano salvato 
bimbi dal vortice di un tor
rente; altri avevano strap- ' 
pato lattanti dagli artigli di 
un'aquila, e per questo 
motivo il loro gesto era 
stato illustrato da Molino, 
sulla copertina della «Do
menica del Corriere». 

Non basta ancora: un 
padrino doveva impe
gnarsi personalmente sul: 
fa'.toro rrKjralltà. Meglio 
ancora se- avevano una 
lettera di raccomandazio-

- r i e ^ ' ^ f r e m ^ V v e t t a 
entrati nell'Organizzazio
ne Gladio (una volta rice
vuta la simbolica spada 
romana) si impegnavano 
a mantenere il segreto fi
no alla morte. Insomma, 
erano i nuovi carbonari 
del Sid Parallelo. Purtrop
po, su queste connotazio
ni magnanime qualcuno 
ha gettato una luce cruda: 
i Seicento di «Gladio» non 
sono, più giovani e forti, : 
ma piuttosto avanti nell'e
tà, fra i sessanta e i settan
tanni In parole semplici, 
un • battaglione di ardi
mentosi pensionati. 

A questo punto vorrei 
possedere la infallibile in
tuizione di Maigret o di ' 
PoiroL- per quale motivo lo 
scandalo è scoppiato solo 
adesso? Cui prodest? 

SI, lo sappiamo: da una 
parte il governo é pressato 
dai segugi della magistra
tura veneziana, che non 
hanno alcuna intenzione 
di mollare l'osso; dall'altra 
è in atto una guerra fra 
bande, ciascuna delie 
quali assedia le poltrone 
più ambite senza esclusio
ne di colpi. Ma il quadro é . 
tutt'altro che completo. 
Gli esperti sostengono che 
bisogna interrogare i «ala- -
diatori»; come ogni altra ' 

una marca di whisky, dove 
belle donne e macchine e co
se costose dovrebbero diven
tare un modello di vita per 
tutti. Forse gli autori di spot e 
lo stesso Berlusconi si convin
ceranno che come per i film 
anche gli spot (quelli di un 
certo stile) suscitano sensa- ' 
zioni ed emozioni, e Inter
romperli fa' si che tutto ciò , 
svanisca. Ma noi non slamo ' 
contro gli spot (quelli di un 
certo stile), speravamo solo 
di non essere violentati alla 
visione di un film». Anch'io lo 
speravo, come tanti. Ora ho -
l'impressione, invece, che 
dopo la legge le interruzioni 
siano addirittura aumentate: 
non so se è accaduto davve
ro, o se sono io a non soppor
tarle più. Personalmente, mi 
sono trasferito quasi total
mente sui canali Rai e ho ri
preso, quando posso, ad an
dare al cinema. Ma ho visto 
con piacere che é stata pre
sentata in Pariamento una 
proposta di revisione della 
legge Beriusconi-Mamml (il 
nome del ministro sta II solo 

categoria sociale denun
ciano sintomi di forte disa
gio, e nei confronti delle 
autorità intendono far va
lere alcune precise riven
dicazioni. • 

Dice un legionario di 
Trento, ex bersagliere: 

•Abbiamo aspettato l'o
ra X per trent'anni. Abbia
mo dormito con un oc
chio solo, il revolver sotto 
il cuscino, per difendere il 
sacro suolo patrio dall'In
vasore Ombra. Ma adesso 
che siamo vecchi, il Palaz
zo ci butta nell'immondi
zia come avanzi della ce
na. Non serviamo più.' 
Non riceviamo un briciolo 
di buonuscita. Ma quel 
che è più grave, non ci ac
cordano neppure la pen
sione di guerra». 

1! bersagliere di Trento,' 
che ha tre figli grandi e 
quattro nipoti, é stato alla 
direzione dell'lnps. 

«Pensione di guerra?» è 
trasecolato uno dei fun-. 
zionari: «Ma di quale guer
ra sta parlando?» 

•Siamo stati in attesa 
dell'ora X. Se la guerra 
non è mai arrivata, mica è 
colpa nostra», ha polemiz
zato, sia pure con grande 
dignità, il gladiatore trenti-

I I funzionario 
dell'lnps ha 
sollecitato in
formazioni dal -

. •••••» direttore gene
rale, e poi dal. 

ministro della Difesa; ha 
perfino - contattato - l'ex -
presidente del Consiglio -
Spadolini, che di solito ha ' 
una memoria di ferro. Ma 
neanche Spadolini ha of- • 
tetto i lumi richiesti. Non, 
ricorda più niente. 

Allora il funzionario ha 
allargato le braccia, di- , 
cendo al gladiatore che 
•purtroppo non l o j w o , 
aiutare,, non saprebbe In , 
quale categoria Inserirlo: 1. 
impiegati, operai, pròtesi 
siomstf,'lavoratori autcw£"; 

mi?» 
«Non avete il settore 

clandestini?» ha insistito if 
gladiatore trentino. 

No. purtroppo l'inps 
non si è ancora aggiorna- ' 
ta. In compenso il funzio
nario ha offerto un caffé ' 
corretto all'anziano gla
diatore. E mentre stavano 
al Dargli ha domandato: -' 

•Che tipo di azioni clan-
destine faceva?» 

Il gladiatore trentino ha 
rievocato la più awentu- -
rosa, che lo ha costretto 
ad attraversare mezza Eu
ropa: 

«Dovevo inseguire una 
donna bellissima, di na
zionalità tedesca, - una 
specie di Mata Hari. 11 mio 
comandante m'aveva or
dinato di non perderla as
solutamente di vista, notte 
e giorno, altrimenti mi 
avrebbe tagliato la gota... 
Solo qualche anno dopo 
ho saputo la verità: non -
era una spia pericolosa 
dell'Est, era solo l'amante 
del mio capo. Geloso da , 
morire». .-.•',.,..*, 

P. S. So che sembra una 
farsa di Pozzetto e Villag
gio, ma una testimonian- ; 
za analoga é stata fatta in , 
tivù, a «Samarcanda». 

per caso) e spero che vada ' 
avanti. 

• • • • • - ' ' • -

Da Bari. Gloria Santini par- ; 
la dell'Università: «L'anno ' 
scorso ci sono state le pente- ! 

re, che chiedevano maggiore ' 
impegno dello Stato per l'I-" 
struzione e leggi migliori. Che -
cosa pensi di quel movimene 
to? Pensi che possa riprende
re?». Quel movimento ha : 
espresso un disagio profondo -
dei giovani, un potenziale di. 
lotta che spero possa essere. 
più sostenuto e meglio indi
rizzalo. Una delle richieste 
più rivoluzionarie sarebbe. 
questa: ì professori devono 
insegnare. Vent'anni fa erano 
(anzi eravamo) due o tremi- " 
la. ora dieci volte di più, ma 
l'impegno didattico é sempre 
più ridotto. In questo senso 
molti professori (non tutti, 
per fortuna) assomigliano 
davvero alle pantere, che so
no animali arboricoli: vivono 
a modo loro, e scendono dal
l'albero (della scienza, ma 
più spesso delle professioni e 
delle cosuienze) per nutrirsi. -

2 l'Unità 
, Mercoledì. 
21 novembre 1990 
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NEL MONDO 

~r ,' V * - " Il primo ministro inglese ha ottenuto 
il favore di 204 deputati conservatori 
Per lo sfidante Heseltine 152 preferenze 
Alla Lady di ferro sono mancati 4 voti , • 

Martedì prossimo il secondo scrutinio 
Potranno presentarsi anche altri candidati 
Il laburista Kinnock annuncia una mozione 
di sfiducia e punta a elezioni anticipate 

», 

Margaret Thatcher non ha ottenuto la vittoria che 
cercava. 204 voti sono andati al primo ministro, 152 
a Heseltine, 16 schede annullate. I risultati costrin
gono la Thatcher a un secondo round per mantene
re la leadership contestata da Heseltine. Il leader la
burista Kinnock ha annunciato una mozione di sfi
ducia e punta a elezioni anticipate. Martedì prossi
mo il secondo turno. ; 
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• • LONDRA. Margaret That
cher non ce l'ha fatta. Dopo 
tante battaglie vinte trionfal
mente, la «Lady di ferro» non e 
riuscita a vincere come avreb- : 
be sperato. Una mezza vittoria -
che* quasi unasconlitta. . 

La Gran Bretagna ha vissuto. 
Ieri un delle giornate politiche 
più intense dalle elezioni del 
1987 Travolti da una dura 
guerra Interna che ha spaccato 
9 partito, i 372 deputali conser
vatori hanno votato per confer
mare o scegliere un nuovo lea
der Questi i risultati: 204 voti 
per la Thatcher ( SS%). 152 per 
Heseltine (41%), 16 schede 
annullate. Per vincere al primo 
turno la Thatcher aveva biso
gno di meta del voti più il 15*. 
Rispetto ai voti ottenuti da He- -
selline e alle schede annullate, 
le sono mancate appena quat . 

tra preferenze, sufficienti però 
a rubarle la vittoria e costrin
gerla a un secondo round. I fe
deli della Thatcher che spera
vano in una vittoria netta, per 
mettere fine a quello che Kin
nock ha definito k> •squallido 
spettacolo» di un governo divi
so, sono rimasti scioccali. 

Il ministro tory Cecil Parkin
son, alla Bbc quando' sono 
giunti i risultati, e sbiancato in ' 
volto e ha trattenuto a stento 
l'Ira: «È i| pegglor scenario che 
ci potevamo aspettare, un'altra 
settimana di guerra Interna 
che va solo a beneficio dei la
buristi». La Thatcher, nel con
fermare che presenterà là sua 
candidatura per II secondo 
round, ha detto: «Ho più della 
metà dei voti dei deputati. È 
deludente che non siano ab
bastanza». ..."•... •.•>•:: 

U n m i l i ^ ^ 

sulla sfida dil^Qnc^ 
• I LONDRA La sfida per la 
leadership del partito conser
vatore britannica tra il primo • 
ministro Margaret Thatcher e 
Vex ministro della difesa Mi-' 
Chaél Heseltine. risonasi Ieri 
seni, senza vinti né vincitori/," 
visto che nessuno dej'.due ' 
coMèndentl ha ricevuto là 
maggioranza neces&r&pljru 
eliminare l'altro, all' inizio 
non aveva eccitato l'interesse ' 
degli scommettitori ma poi , 
ha attratto puntate per oltre 
un miliardo di lire (500.000 
Sterline). 

E la prima volta, dalle eie- • 
zionl generali del 1987, che 
gli scommettitori inglesi si 
occupano di una.questione 
squisitamente politica. E a 
giudicare dalle : loro scelte, 
essi hanno gii dato un re
sponso indiretto alla votazio
ne di ieri, puntando in massa 
sul «avallo» favorito, la si
gnora Thatcher.. che veniva • 
data ieri dagli allibratori -per > 

2-7 (chi scommette una ster
lina'̂  in caso di vittòria guada
gna solo 28 pertee. ossia po
co più' di 600 lire). Lo sfidan-
teMichael Heseltine viene In
véce dato per 11-4; la sterlina 
c i ^ g j o é ^ ^ d j t u l ^ f a 
r̂ stblIiuV.qi .vincerne 2.75 
CwJaMreJ,^. iC ,„ -„ ; ; . 

.Ancoi^iùiamols-ltvcotsi-
bilita di vittori»; degli altri 
concorrenti. Il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd viene 
dato per 10-1 (con 1. sterlina 
giocata-se ne vincono dieci, 
ossia oltre 2 0 mila lire). Il 
presidente del partito Kenne
th Baker « quotato 20 « 1,11 
cancelliere dello scacchiere 
John Major e l'ex vice primo 
ministro sir Geoffrey Howe 
vengono "dati-per 25-1. L'ex 
primo ministro Edward Hea-
th sbancherebbe Invece la 
cassa: chi punta su di lui una 
sterlina ne potrebbe guada
gnare 500 (oltre un milio
ne) . : •• ••• ••- >•" ' • 

Tensione in Jugoslavia 
La Sovenia:Qra^ 
se andare al referendum 
e predarnarè la secessione 
•IBELGRADO. La Slovenia ' 
Intende percorrere fino in fon
do la strada dell'indipenden- -
sa Da una parte mantiene viva 
la proposta di una confedera-. ' 
stone, sostenuta in ciò anche •'• 
dalla Croazia, dall'altra, qualo- ' 
ra, le resistènze dei serbi fosse- ' 
ro insormontabili, non rinun
cerebbe comunque a staccarsi 
da Belgrado. In questo quadro '" 
va collocato II dibattito che si è' 
aperto ieri al parlamento slo
veno sulla proposta di indire a 
fine dicembre o al massimo , 
entro I primi di gennaio un re-., 
ferendum per proclamare la 
piena indipendenza della re- '•• 
pubblica. • - • •;•-.*• : <>•' :• 

Secondo 1 sondaggi, oltre 11 '• 
sessanta per cento degli slove- -
ni sono favorevoli ad un totale' ; 
distacco dalla Jugoslavia e 
quindi alla creazione di uno 
stato sovrano. A premere stilla 
Indizione di un referendum so
no specialmente gli ambienti . 
economici della repubblica ' 
per 1 quali l'ulteriore pernia-, 
nenza della Slovenia nell'am
bito della federazione non può 
che aggravare una situazione .. 
di crisi e soprattutto lar perde- -
re il bus per l'Europa. Il gover
no di Lubiana, qualora la pro
posta dovesse passare,.inten
derebbe dotarsi di propri posti 
di transito, e di dogana alle 
frontiere e creare uno spazio 
economico comune con le ' 

Croazia. A parte la scontata 
opposizione .della Serbia c'è 
da.registrare però che non sarà 
tacile per la Slovenia ottenere 
riconoscimenti intemazionali. 
Gli Stati Uniti. Infatti, se la Slo
venia si dovesse staccare da 
Belgrado, non esiterebbero a 
ricorrere a sanzioni economi
che. La Slovenia, inoltre. Insi
sterebbe unanime per l'allon
tanamento dal territorio della 
repubblica di oltre 20mlla sol
dati dell'esercito jugoslavo. 

Certo è che Belgrado non 
starebbe con le mani in mano. 
£ di questi giorni l'annuncio 
della costituzione di un nuovo 
partito comunista da parte dei 
massimi dirigenti dell'esercito 
con il proposito disalvare il ca
rattere socialista e federativo 
del paese. In queste condizio
ni, anche in mancanza di un 
appoggio intemazionale, il go
verno di Lubiana difficilmente 
riuscirebbe nel suo intento, 
nonostante l'auspicato soste
gno della Croazia. 

Attesa; infine, per il risultato, 
del voto in Bosnia Erzegovina 
dove si è votato .domenica: 
probabilmente tra oggi e do
mani ci saranno i risultati urli-
cali, anche se, secondo i primi 
dati, appare certa la mancata 
affermazione della Lega dei 
comunisti e il successo del 
partiti nazionalisti. 

Nel 1975. quando la That
cher sfidò l'ex leader del parti
to Edward Heath quest'ultimo, 
che non aveva ottenuto la vit
toria al primo turno, Invece di 
candidarsi per il secondo 
round rinunciò, anche per evi
tare l'umiliazione di una scon
fitta. La Thatcher vinse il se
condo round contro, altri due 
deputati, uno dei quali fu Geof
frey Howe. Siccome i regola
menti permettono ad altri di 
candidarsi per • il secondo 
round si aprono due o tre sce
nàri diversi. 

Ammesso che la Thatcher 
non si dimetta (qualcuno In
dubbiamente glielo consiglie
rà al suo ritomo da Parigi) e 
dato che Heseltine ha già an
nunciato la sua candidatura, è 
possibile che.per togliere a 
Quest'ultimo la possibilità, di 
diventare leader, I lories deci
dano di far scendere In campo 
l'attuale ministro degli Esteri 
Douglas Hurd o l'attuale can
celliere John Mayor, o tutti e 
due. 

L'opinione diffusa è che il 
primo round ha accentuato la 
divisione nel'partlto e che per 
questo Heseltine non riuscirà a 
sanare la spaccatura (molti 
deputati forte In attesa di vota
re Ieri' lo hanno duramente at-
laccato e uno lo ha chiamato 
•un bandito»), per cui bisogna 

mettere la leadership in mano 
a qualcuno che finalmente sia 
in grado di rappacificare le fa
zioni. Altrimenti a guadagnarci 
saranno i laburisti perché l'e
lettorato, già alienato dall'at
tuale confusione, accentuerà 
le preferenze per l'opposizio
ne. Il leader laburista Kinnock 
ieri ha delio che date anche le 
attuali difficoltà economldhwè 
necessario dare al paese uri 
governo stabile e ha annuncia
to l'intenzione di presentare 
una mozione di sfiducia al go
verno puntando a elezioni ge
nerali anticipate. I laburisti, da 
due anni, sono sempre in van
taggio nei sondaggi di opinio
ne rispetto ai torte. 
: Non si vede come, dati I ri

sultati di ieri, 1 conservatori 
possano affidare alla That
cher. già vista come uno dei 
primi ministri pid impopolari 
di questo secolo, il compito di 
condurli alle prossime elezioni 
e questa mancata vittoria po
trebbe risultarle fatale. 

La votazione ha portato la 
crisi dei torte quasi a livello di 
panico. Alle undici di ieri mat
tina, i 372 deputati sono sfilali 
lungo i corridoi di Westminster 
verso la «stanza dei comitati», 
per ricevere due schede, una 
col nome di Heseltine e l'altra 
col nome delta Thatcher. Pote
vano votare o davanti agli ad

detti all'urna - una scatola ver
niciata di nero - o segretamen-

. te. Il primo a votare è stato un 
accigliato Nicholas Fairbaim: 
•Non si scambiano gli amanti 
per della robaccia. Dò il mio 
voto alla persona che ha scon
fitto il socialismo in Unione So
vietica», Ma ci sono stati anche 
deputati «silenziosi», come l'ex 
vicepremier Howe che indiriz
zò la devastante denuncia nei 
confronti delta Thatcher indi
candone la slealtà e identifi
candola con «la tragedia del 
nostro paese». Alcuni deputati 
torte hanno detto di aver scel
to Heseltine dopo essersi con
sultati durante il fine settimana 
con i rappresentanti delle se
zioni regionali del partito e con 
gli elettori. Verso mezzogior
no, davanti a Westminster, è 
arrivato lo stesso Heseltine, di 
buon'umore, ed è uscito 
scherzando: «Posso dire con si
curezza che in quella scatola 
c'è almeno un voto a mio favo
re». Mazzi di fiori si erano acca
tastati davanti alla sua casa nei 
pressi del, Parlamento fin dalle 
prime ore del mattino. Non era 
sicuro di vincere, voleva co
stringere la Thatcher a un se
condo round, e c'è riuscito. 
L'appuntamento è per martedì 

. prossimo e basterà la maggio
ranza assoluta per vincere. 

Il rivale detta Thatcher per la leadership nel rjaroìvconsèfvatowiritfaM 

Il premier inglese ha atteso a Parigi l'esito del voto 

ma non mi raro aanarce» 
Margaret Thatcher scende buscale che furono di 
Paolina Borghese e aHronta|gtomalistl assiepati nel 
cortile dell'ambasciai'inglese a Parigi; «Non sono 
preoccupata e martedì prossimo rimetterò in gioco 
il mio nome». Ècomunque la sua primavera sconfit
ta e ammette: «Sonodelusa perché il 5i% rrort é sta- ; 
to'sufficiente». Sono re 19.40 éMBoc W0mà:*tó:: 
nunciatoilvotodei parlamentari Torit»»^.-» J..J.I:'.-> 

-<>-iii Rtilrl .-.-. . . , , i ion'l ,.j» «I rwutrvnlifi itili) nn'A 
DA IjrMOBNOSTM INVIATI •*.:• 

""" """"" wunoTiuviMMi . - ; 
• • P A R I G I . L'attesa è lunga 
davanti al numero 39 di Rue 
du Faubourg St.Honorè c i 
giornalisti, inglesi in maggio
ranza, fanno mucchio, spingo
no e suonano il campanello, 
ma II grande portone verde 
dell'ambasciata inglese a Pari
gi-non ha nessuna intenzione' 
di aprirsi. Bisognerà aspettare 
sino alle 19,15. Solo allora una 
delle due ante comincerà len
tamente a muoversi, il cerimo
niale è rigidissimo: • british 
press onty»annuncia un ele
gantissima signora blonda. • 

Solo britannici, :per ora, poi ve
dremo». E poi passano Un ita-' 
Mano . u n palo di americani, 
due danesi, e tre francesi. Tutti -
dentro nel piccolo cortile di 
quello stupendo palazzo, di-
mora preferitrOTTaaiIria Bor
ghese. Tutti dentro, spiaccicati -
dietro una transenna e Illumi
nati dai fari delle televisioni. 
Sembra assurdo, ma cosi ha 
deciso Margaret Thatcher «-
scenderò io in cortile e rilasce
rò un breve commento». Forse 
pensava ad una entrée trionfa-, 
le. leader intoccabile della fu

tura Gran Bretagna/'Ma cosi 
non è stato. Neflu^Ms g della 
Camera del ComùnfStlI Londra 
era 'successo qualcosa che 
neppure gli scommettitori ave
vano previsto, limito èra croi-
latoè Uà-lady diretto aveva su- • 
bUò' uWtoeltft Bòtta. CosI.-
qùar^versolè'lS.SSIe'radlo-
IIrttt: cui «ranbr 1r»Ciolla«t le" 
o f l M e n c « r g l o r & i britan
nici hanno dato (risultati, pri
ma si è sentito un brusio, poi è 
«tato un agitarsi di tutto 11 grup
po; un muoversi rapido è quin
di un bel borbottìo: « Deve an
dare al ballottàggio, per lei è 
una'grossa sconfitta. E non se 
lo aspettava.». Nessuno ha gri
dato, il self control non è mai 
venuto meno, ma un paio di 
colleghi britannlcifaccla al mu
ro e pugni in alto, come allo 
stadio, esprimevano in un rab
bioso silenzio tutta la loro gioia 
per quel voto. • '••' * •• • 
. Quasi contemporaneamen
te si sono accese le luci di tutti I 
corridoi a pian terreno e final
mente, alle 19,40, è arrivata lei, 

Margaret ; Thatcher. La vera 
sconfitta. Un tailleur nero con-
un collo di pelliccia sintetica ( 
non usa mal pellicce animali), 
ha disceso lentamente I dieci. 
gradini semicircolari e offerto 
alla stampali suo soD tosoni-. 
so. Forse un pò più tirato det 
sòlito. Quindi si è avvicinata ai-
prima frase-martedì prossimo 
mi ripresenterò e1 rimetterò in 
gioco II mio nome». E ha conti
nuato: « Sono soddisfatta di 
aver ottenuto filò del 50% dei 
voti del parlamentari, la mia ' 

, delusione, Il mio disappunto 
sta nel fatto che questa per
centuale non è stata sufficien-

v le». Sono arrivale domande a 
' raffica ma Margaret Thatcher, 
' sempre con lo stesso sorriso. • 
- ha risposto: • Scusatemi, ma -
.. devo andare. Perchè devo fare ' 
, alcune telefonate»'. Quindi si è \ 
'avviata verso I gradini. Ceden

do-pero al grido imperioso di ; 
un fotografo: • Signora primo . 

! ministro, si volti per favore». -
. Era arrivata al terzo gradino e , 

per girarsi è stata obbligata ad 
una leggera giravolta, poi tre 
gradini ancora e un altro urto, 
ancora una giravolta e i flash a 
decine su quella che una volta 
era la. leader indiscussa .della 
OjpinSreOagnKieiM)Q4raacorsi 
tre minuti-dal-suo-ingresso. 
Un'ora e mezzo.più tardi la te-
leteisioM sreirqsfta cfaluxn-del • 
cèntro stampa deità Csce tra
smetteva, le immagini di una. 
tesa ma sorridente Margareth 
Tatcher (che questa volta in
dossava una gonna nera lunga 
plissettata, e una giacca di 
broccato color vinaccia) all'In
gresso del Palazzo di Versailles. 
per 11 gran gala offerto da Mit-
terand. Che prevedeva la cena 
e il balletto de l'Opera Royal 
con Patriot. Dupond. Nel po
meriggio, alla fine di un incon
tro con Francois Mitterand 
(dopo quelli con Gorbaciov e 
Kohl) aveva detto: « Mi scusi si
gnor presidente se stasera al 
ballo sarò, in ritardo». E infatti < 
era in ritardo di un quarto d'o
ra. .-.. • - ., • • 

T: Per la prima volta destre e comunisti uniti per battere il governo 
! • _ ^ : ' ' ; - ' • ' • " ' • ' ' ' • ' j i« . ' " - - r ' ' Ì Ì ' ' • : ' V " ' * ' . . -J , ' ' - - . ' i l is f»" 

Non passa la censura dell'opposizione 
Ha vinto sul filo. Michel Rocard è ancóra primo mi
nistro per soli cinque voti. L'opposizione delle de
stre e dei comunisti/unita nel voto di censura, ha 
raccolto 284 voti, contro i 289 necessari per obbliga
re Rocard alle dimissioni. L'ancora di salvezza è ve
nuta da un pugno di indipendenti, soprattutto tra i 
deputati dei territori d'Oltremare. La «gauche» appa
re più divisa che mai. . . . • -f . - -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU • 

• PARIGI. Il giorno più lungo 
di Michel Rocard è durato fin 

3uasi alla mezzanotte di lune-
I. Per la prima volta aveva 

contro la somma dei voti delle 
destre e dei comunisti. Ce l'ha 
fatta per il rotto della cuffia. E' 
una vittoria che lo conforta e lo 
consolida, ma il quadro politi
co francese ne esce modifica
to, e il paese vive ormai te vi
cende governative con la sen
sazione di una crisi perenne, 
anche se virtuale. E' andata in 
pezzi, innanzitutto, l'«union de 
la gauche», quell'alleanza tra 
comunisti e socialisti che, pur 
tra mille difficoltà, aveva dap
prima prodotto la coalizione 
governativa dall'81 all'84. e 
aveva poi consentito la con
quista e l'amministrazione di 
tanti comuni francesi. Il segre
tario socialista Pierre Mauroy 
aveva già lanciato pesanti av
vertimenti a Georges Marcliais: 
se i comunisti si fossero cosi ri
solutamente collocati all'op
posizione la cosa non sarebbe 

rimasta senza conseguenze. 
' Significa che alle prossime 

consultazioni, laddove possi-" 
bile. Il Ps opterà per le alleanze 

. di centro-sinistra piuttosto che 
per l'unione con I comunisti. 

. D'altra parte il patto con i cen
tristi è ancora lontano dall'es-

' sere perfezionato: Raymond 
; Barre stavolta'ha censurato il 

governo, rifiutandogli la bene
vola astensione che altre volte 

. aveva accordato. Anche se ha 
tenuto a sottolineare che la mi-

• sura fiscale proposta da Ro
card incontra »la sua approva
zione di principio». . 

Il primo ministro ha incassa
to il voto con stile asciutto, rin-

. graziando chi l'aveva sostenu
to. Ma ha fatto notare che il vo-

, to di censura','(!( nprio.in;dùe 
, anni e mezzo) «cèssa di essere 
. un rito periodico per diventare 
: un momento di verità». La veri
tà di un'opposizione maggiori-

. uria in teoria, ma zoppa nei 
fatti. Un equilibrio tra gli schie
ramenti quasi perfetto, che si 

gioca sulle scelte di qualche '. 
singolo. Cosi lunedinone! par
lamentari delta Nuova Calcelo- ' ; 
nla e delle isole della Riunione 
sono risultati decisivi. Soprat-,, 
tutto I primi, a qualsiasi partito 
appartenessero, non hanno : 
scordato che la pace delle iso
le è merito soprattutto della '. 
tessitura diplomatica di Michel1 

Rocard. 
Jacques Chiràc e Giscard 

d'Eslaing avevano puntato 
molto su questo voto di slidu- . 
eia, contando soprattutto sul- • 

; l'appoggio di Georges Mar- " 
' chals. La lettura più convin-
' cente di questa ibrida alleanza 
, è venuta dallo stesso Rocard: è 
1 la sommatoria di tutti l conser

ti premier - ; 
francese 
Michel Rocard 

vatismi di Francia. La sua pro
posta fiscale infatti costituisce 
una prima, profonda riforma 
del sistema tributarlo francese. 
Non è soltanto una nuova tas
sa, destinata a finanziare la 
previdenza sociale. E' anche • 
ed è qui che duole il dente dei 
conservatori - un primo prelie
vo fiscale operato direttamente 
sul reddito, ed acquista dun
que un senso redistribulivo. Al
l'alleanza tra destra e Pel non è 
ovviamente estranea la logica 
polìtica. Perla prima si. trattava 
di trovare, per la prima volta 
dalle presidenziali dell'88, un 
momento di forza, il conforto 
di vedere Rocard realmente 
minoritario. Per i comunisti, 

che da sempre rifiutano di 
considerarsi parte integrante 
della «maggioranza presiden
ziale» ma che hanno sempre 
offerto uria gruccia di sostegno 
al governo, si trattava stavolta 
di non perdere definitivamente 
la faccia. Tra un mese il Pcf va 
a congresso. Georges Marchals 
appare intenzionato a non ce
dere il posto e a non cambiar 
linea. Coerenza interna voleva 
che si sparasse compattamen
te sul primo ministro, e cosi è 
stato. 

La vicenda parlamentare è 
' destinata a lasciar tracce an

che nel seno stesso delle mas
sime istanze transalpine. Tra 
Mitterrand e Rocard la resa dei 
conti, è soltanto rimandata. 
Non è mai accaduto del resto 
che un primo ministro copra 
l'intero arcò del settennato 
presidenziale. Ma in questo ca
so là freddezza del capo dello 
Stato verso l'esecutivo è appar-

- sa con maggiore evidenza'. Mlt-
. terrand ha soffiato sul fuoco 
1 della protesta studentesca e 
; non ha speso una parola in di

fesa della riforma fiscale che 
. sia tanto a cuore al suo primo 

ministro. La crisi del Golfo e I 
prossimi impegni europei non 
suggeriscono certo l'opportu
nità di una vera crisi politica, 
né il ricorso alle urne per con
sultazioni anticipate. Appare 
però improbabile che Rocard 
resti al suo posto fino alle poli
tiche del'93. 

Afghanistan 
Il presidente 
Najibullah 
a Ginevra 

Perquisita 
la sede 
dei verdi 
a Bonn 

L'arrivo a sorpresa a Ginevra del presidente afghano Naji
bullah (nella foto) ha messo in moto una ridda di voci sul 
probabile lancio di una «nuova iniziativa di pace» per la so
luzione del conflitto in atto nel paese asiatico, anche per i 
contatti avuti con diversi esuli afghani. Secondo indiscrezio
ni lo scopo della missione sarebbe quello di arrivare a rag
giungere un accordo con i capi della resistenza. 

La sede centrale dei verdi a 
Bonn è stata di nuovo per
quisita dalla polizia che ha 
sequestrato volantini che in
vitano i militari tedeschi alla 
diserzione, nel caso che ve
nissero inviati nel golfo, per 

^^^—mm——mm,^^mmmm un'eventuale guerra. I) por
tavoce dei verdi. Christian 

Stroebele. ha definito l'azione della polizia come un «tentati
vo, motivato politicamente da parte della giustizia, di crimi
nalizzare il partito e ostacolare la sua campagna elettorale». 

Il presidente del consiglio 
Giulio Andreotti intende ef
fettuare una visita ufficiale in 

. Iran, dove peraltro è stato 
più volte invitato. Secondo 
tonti vicine alla Farnesina il 
dato principale da cui parti-

—^^^^^^^^^^^^ re è che sui problemi regio-w-^——^——— najl »„ nana (e quindi tra 
Cee, poiché l'Italia ha la presidenza di turno del dodici) ed 
Iran le posizioni sono «praticamente uguali». Le due parti, in
fatti, concordano cioè sulla necessità che va fatto ogni sfor
zo per evitare la guerra, ma che essa può divenire inevilabi-
le. . , . . . . , . - , . . 

Amnesty International ha 
chiesto al governo del Ma
rocco di svolgere una pub
blica inchiesta sulle centi
naia di cittadini marocchini 
e saharaui scomparsi negli 
ultimi quindici anni, dopo 
essere slati arrestati dalle 
forze di sicurezza. L'organiz

zazione per i diritti umani ha inoltre ribadito le proprie 
preoccupazioni per le detenzioni politiche, le torture e i pro
cessi iniqui. 

Andreotti 
andrà 
invisita 
a Teheran 

Amnesty 
«Il Marocco 
indaghi ' 
sugliscomparsi» 

El Salvador 
La guerriglia 
scalena 
l'offensiva 

L'uomo 
alla moda? 
Coni capelli 
sporchi 

La guerriglia salvadoregna 
. ha lanciato una campagna a 

livello nazionale attaccan-
'. doo posizioni militari nelle 

regioni orientali e centrali 
del paese. Non meno di die
ci persone sono rimaste uc-. 

_ — _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ else nei combattimenti veri-
^^^~~^^^^~mmm^^ ricalisi nelle città di San 
Francisco Gotera e Usulùtan. I guerriglieri hanno assaltato 
anche le guarnigioni nelle località di San JoséGuayabal, Su-
chitoto, Nejapam Apopa e Quetzaletpeque, tutte a 2S chilo
metri dalla capitale. . 

, Dalla California è in arrivo 
un nuovo •trend» per l'uomo 
alla moda: basta con lo 
shampoo, viva I capelli spor
chi, . invali Street Journal* 

' annuncia con solennità la 
nascita del nuovo look. 

^ . ^ ^ ^ i m ^ m m m m m "Sporco e unto è sexy" am-
monisce in prima pagina il 

quotidiano più letto degli Usa. E ricorda che capigliature re
se lucide dalle secrezioni naturali del cuoio capelluto si so
no viste di recente sui set di Hollywood, sulle immagini pati
nate di riviste di moda come "voglie Italia" e alle stilate di 
moda parigine del designer Jean Paul Guaiti». Il «tornale ri
corda che un acconciatore svedese non si lava la testa da 
ben settnami: -«K b*«a-ri*cl»pauarl*. con acqua 
che raccoglie lui stesso sul tetto di casa,! suoi 
letteralmente brillanti». 

mmnù^ùer 
diveitimento» 
una ragazza 
nel parco 

Hill» SjriirMf 

'«ntfgto^iWsonb 
stati a Boston sotto t'accusa 
di aver stupralo ed ucciso 
con 132 pugnalate, per puro 
•divertimenlo». una ragazza 
incontrata in un parco la 
notte di Hafloween. Il corpo 
della ragazza; parzialmente 
mutilato e con sisegni di 132 

pugnalate, era salo trovato dalla polizia il primo novembre 
trai cespugli del Franklin Park di Boston. Gli otto-' "-
cevano parte di una banda che durante la sera di 

amica. 

Presto il processo 
all'ex premier 
bulgaro Zhrvkov 

Todor Zhivkov, l'ex leader 
comunista che ha governato 
in Bulgaria per 35 anni, sarà 
presto processato per mal-
venazione e abuso di pote
re. Lo ha annunciato if pro
curatore generale Martin 

_ a _ _ _ _ „ l > v l ^ _ a B Gounev il quale non ha an
cora fissato la data del pro-

i ma che ha detto ormai prossimo. Zivkov. 78 anni, at
tualmente agli arresti domiciliari, dovrà rispondere dell ap-
rjropriazìone indebita della somma equivalente a oltre 4 mi
liardi di lire « h e egli ha impiegato per II proprio benefici e 
per quello degli altri abusando del potere che gli derivava 
dalla sua posizione», ha precisato Gounev. , 
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Ultimo atto della Conferenza Per le'divérgerize sul Golfo 
34 capi di Stato siglano oggi passano in secondo piano 
il documento finale che dota tutte le difficolta economiche 
la Csce di strutture stabili dei paesi dell'Est europeo 

oscura 
tutti i volti nuovi delT89 
Ultimo atto stamane a Parigi per la Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione dell'Europa. 134 capi di 
Stato firmeranno il documento finale, che allarghe
rà f principi g[& stabiliti a Helsinki e doterà la Csce di 
strutture permanenti, tra le quali un «Centro preven
zione conflitti». Anche ieri, ai margini, della Confe
renza, la crisi del Golfo ha tenuto banco. La sera, 
grande cena nei saloni di Versailles. 

DAL HtOSTBOCOBplSPQNDENT6 
... GIANNI MARSILU 

MB PWWH Che contrasto tra I 
voM gravi, quasi angosciati del 
Gnmete-il cenone di Ieri sera a 
Versailles: wrtouW di crostacei. 
aragoste di Bretagna, cappone 
di Busse torcilo «I fok gras e 
nougat al Grand Mamtar. Il tut
ta tanarDato nell'ordine da un 
PuUgnr.McAirachet 185. datuv 
CbsàtauWaigouxdel 78 e na
turalmente champagne. Si 6 
cenalo tra il luccichio delle 17 
finestre della Sala degli Spec-
cty di Versailles, prima di re
carsi all'Opera Royale per assi
stere •['balletto ai Patrice Du-
pond, scenograQa di Rudolph 
Nureyev. Andata; e ritomo, in 

' grande sole: autostrada dell'c-
vestbloccata al comuni morta
li per tutta la sera, cortei Iper-
protetti per capi di Stato e (Irsi 

ladies. È stata l'unica occasio
ne mondana che i 34 si sono 
concessi. Ieri 'per tutta la gior
nata si sono susseguiti gli inter
venti* In avenue Weber, ma gli 
occhi di tutti erano altrove: su 
Oorbaciov, che non concede a 
Bush II nulla osta per l'inter
vento militare; su Bush, che af
fida ad un ultimo Incontro tra 
Baker e Shevardnadze. la spe
ranza di non andar solo alla 
guerra; sulla Thatcher. in atte
sa per tutta la giornata dell'esi
to della sfida lanciatale da He-
seltine; su Rocard, rinvigorito 
dal voto di fiducia concessogli 
a denti strettissimi dall'Assem
blea lunedi notte: su Kohl, che 
ancora a tarda sera rifiutava di 
commentare il regalo di Sad
dam Hussein, la liberazione 
dot di. tutti i suoi compatrioti. 

' Il Golfo e ancore il Golfo. 
Aveva un bel dire ieri il porta
voce dell'Eliseo, Hubert Vedrl-
ne, che il Golfo è solo uno de
gli argomenti di questo incon-
tro, che peraltro ha tutt'altro 
ordine del giorno. Non è certo 
spasmodica l'attesa per l'Atto ' 
Finale che verrà firmato sta* 
mattina, a chiusura del lavori 
della Conferenza. Si sa che è 
diviso in tre sezioni, che la pri
ma rafforza i principi approvati 
a Helsinki quindici anni fa e il 
amplia ai diritti civili e politici, 
e che fa esplicito riferimento al 
•metodo democratico- nel rap- • 
porti tra Stati; che la seconda 
tratta della •dimensione uma
na» e nutre particolare riguar
do per la condizione delle mi
noranze; che la terza Installa le 
strutture permanenti- della 
Csce, le riunioni semestrali dei 
ministri degli esteri, quelle 
biennali dei capi di Stato, il 
centro prevenzione conflitti, 
l'unita per il monitoraggio del
le elezioni, l'assemblea parla
mentare. Si sa gli tutto. Quel 
che fino a ieri sera restava sen
za risposta e invece la misura 
del divario che separa Usa e 
Urss sul Golfo,/reso esplicito 
lunedi dalla mancata confe
renza stampa del due presi
denti. Era stata annunciata in 

giornata una seduta a porte 
chiuse, e fonti francesi aveva
no fatto capire che $1 sarebbe 
parlalo del Golia Pare invece 
di no. e non si «vista traccia di 
un annunciato documento ce-
mune dei 34. Una mezz'oretta 
di messa a punto di problemi 
come la struttura Csce, e nien-
t'alito. 

Ieri hanno parlato tutti i •mi
nori», salvo il primo, che ri
sponde a! nome di Helmut 
Kohl. Aveva scelto un profilo 

: basso, aveva ringraziato tutti. I 
dirigenti politici e «l popoli del
l'Europa centrale, dell'Europa 
dell'est e dell'Europa del sud
est». Aveva prefigurato un'Eu
ropa di pace e benessere di cui 
la Germania unita sarà «una 
pietra angolare». Voleva pale
semente festeggiare il nuovo 
ordine senza una sola nota 
che richiami la sua nuova 
•grandeur». Ma ci ha pensato 
Saddam Hussein a stanarlo, 
annunciando a mezza giorna
ta che I tedeschi sarebbero «ta
ti tutti liberi. .La Germania non 
pud inviare soldati, sta scritto 
nella sua Costituzione..Un bel 
vantaggio, che Saddam ha evi
denziato. E anche per Kohl la 
Conferenza di Parigi è diventa
ta questione di Golfo. 

* La sporta con la quale Bush 
si presenterà domani alle sue 
truppe in Arabia Saudita a pri
ma vista non appare, motto 
piena. Precipitose e speranzo
se fonti americana assicurava-
no lunedi sere che la posizione 
della Francia era radicalmente 
mutata, e che Francois Mitter
rand era pronto a dare II suo 
consenso ad una risoluzione 
Onu che autorizzi l'intervento 
armato. A nome del presiden
te, il suo portavoce Hubert Ve-
drine ha provveduto ieri matti
na a raffreddare I bollori. «La 
Francia si è dichiarata disponi-
bile-ha detto-per comincia-
re a discutere l'elaborazione di 
una risoluzione che si riferisca 
all'uso della forza. - Vanno • 
chiarite tutte le condizioni, e su 
questo la discussione non è 
pubblica». Non e mal stala in. 
ballo, ha precisato, l'autorizza
zione all'intervento armato. 
Del resto 6 bene ricordare che 
Francois Mitterrand è andato 
in senso contrario all'opinione 
dei suoi connazionali soltanto ' 
in un'occasione. Quando, all'i
nizio del suo mandato, abolì la 
pena di morte. Fu un'eccezio
ne per mettere la Francia al 
passo con la civiltà. La decisio
ne di andare in guerra, oggi, 
non sarej^)* condivisa dalla 

maggioranza dei francesi, ne 
da quella delle forte politiche. 
Anche' queste spiega la pru
denza di Mitterrand, che sem
bra affiancarsi più a Mosca che 
a Washington. Stamattina, ad 
ogni buon conto, il presidente 
prenderà la prima colazione in 
compagnia di George Bush. 

Il Golfo ha fatto passare Ih 
secondo piano persino 1 volti 
più noti dell'est e del centro 
Europa. I volli Imposti dall'89. 
Hanno parlato ieri, mettendo 
tutti l'accento sulle difficoltà 
economiche, sull'impresa per 
ciascuno gigantesca di trasfor
mare la società. Vaotav Havel, 
come Polonia e-Ungheria, ha 
chiesto che II suo paese entri a 
far parte della Nato, «fi trattato 
del nord-Atlantico-ha detto-
ha provato il suo valore di Jja-

rame della libertà e della de
mocrazia. Potrebbe divenire 
uno del pilastri di un nuovo si
stema di sicurezza europeo 
che si svilupperebbe sulla base 
della seconda generazione de
gli accordi di Helsinki». Si farà, 
senza dubbia li balletto di in
contri bilaterali attorno alla 
Conferenza non ha mosso 
obiezioni. Anche perche Cor-
bactov-Thatcher, Bush-Kohl, 
Thatcher-Mitterrand, avevano 
altro di cui parlare. Del resto II 
documento che sarà firmato 
stamattina prevede che rac
cordo tra Nato e Patto di Varsa
via comprenda anche i paesi 
non membri delle due organiz
zazioni. E tutti prevedono che 
i l i luglio del'91 il Patto di Var
savia sari solo un ricordo. 

azza 
le Rocard invita a pranzo 

te mogilciH35 leader • 
Ih serata il gran gala a Versaille 

Ir^pr^rcìmma bandietti e danze 
•IOSTIOCI ctfoiJ'iKirniutiifrio.'s ..*au,zmqnoav.. 

Al tavolo d'onore, accanto al
la padrona di casa, hanno 
preso posto Ralssa Oorbaciov 
con Indosso un tailleur ocra, 
Barbara Bush, -in nero,. Uria 
Andreottl e Marcella Perez de 
Cuellar, Assentir invece, i-tan-, 
netere.Koht!l»Qn certo-^ior 

. polemica con le altre 34 la- ' 
die», mapeMmouvidlaaJule», 

La moglie del cancelliere te
desco era probabilmente an
cora soflerante per l'incidente 
di cui e stata vittima l'altro ieri 
al Trianon di Versaille, quan
do e atala urtata inavvertita-
mente da una macchina tot» 
gnflcMtocsiitoalcolIcvUfl 
colpo non gravissimo ma'che 
già l^trogfcroojl ha costretta 
•Irnhc ,;>5 onfi onilni otnltocte 

a declinare l'invito a coluto
ne dellaMJrjaora Daniele Mlt-
te r rand?rT* . . , • • . • , • 

Dopo il pranzo non e man
cato il tempo per la conversa-1 

ztone nel saloni decorati di 
trofeieflori. 
Ptil.dc^oirftrragglnntol'ls»» 
tufo Pasteur ed aver incontra
lo il pool degli, scienziati che. 

conducono ricerche in parti
colare sull'Aids, le 36 ladt». 
sono passate nel loro rispettivi 
alberghi per cambiarsi d'abito 
e prepararsi al gran gala della 
sera. . , . 

; Oflèrto da Francois e Da-
nfeli'MJtterramhi H.-«at* ha Ire 
programma'rnusiche'» danze 
all'opera Royati jllaatro.liiiccr 

•BVAMOL Storica, taCscedl 
Pariti'Twn'rJnuncla alla moni. 
dauMC'Non chiassosa, eie-
gtmteeiotrla,hafattocapoH-
no-cori discrezione tra I solen-
nl trattatliche hanno, dato 11 
Denevrnio ena guerra rreaoa, 
regalando una pausa al gran
di e piccoli stali riuniti Intorno 
al tavolo detta distensione e 
«disarmo. 

- Prima del gran gala finale 
nella«ale scintillanti della reg-
gtavtJtVfcmMUe. ieri k* 3» tirsi 
latita hanno-accotro l'Invito a 
psaroot» Michele Rocard, la 
ntogtto- dar primo ministro 
francese. Ricevute a palazzo 
MatìgnoWi l'antica residenza 

del conte di Thorlgny e oggi 
abitazione dal primo ministro, 
le signore hanno posato per la 
tradizionale foto ricordo nel 
giardino privato del palazzo 
(uno del più belli del quartie
re Saint-Germani). Poi. ele
gantissime, dopo l'aperitivo, si 
son sedute a tavola per il 
pranzo «separatista». -

Raffinato U menù: alla fri
cassea di gamberetti su un iet
to di ricci di mare, è seguita 
una delicata portata di metto 
di manzoln timballo. Per dol
ce, torroncino di sorbetti as
sortiti. Il tutto annaffialo dai vi
ni d'annata (I986e 1981) dei 
castelli vicini a Bordeaux. 

'/V':fi','":"\4-".! 'Jxy *«»::; 
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del castello, poi il pranzo nel
la •Galleria deUe battaglie». 
Tra mondanità e storici tratta
ti, Intanto Parigi ha toccato 
con mano la soffocante mor
sa del traffico impazzito. 
Tutto bloccato nel «triangolo 
Internale» tra l'Etere, Il Tipca» 
derò' e l'Alma. Intórno al cen
tro, por le conferenze dell'ave-
riùe.JOeber doversi .svolge li 
vertice.' Code interminabili 
(30 chilometri) sull'autostra
da A2, Ingorghi intomo alla 
A13 chiusa al traffico privalo 
per consentire al gran corteo 
dei 35 di raggiungere Versaille 
per il gala d onore. 
Mentre Margaret Thatcher 
raggiungeva u presidente tur
co Turgut Ozal per il colloquio 
previsto in agenda, ignara del 
brutto risultato che il fronte 
anti-Maggie le ha riservato in 
serata, servendosi dell'ascen
sore di servizio, l'unico in fun
zione, ieri alla guida dell'as
semblea delia Csce era di tur
no Carbiele Gatti, capitano 
reggenti di San Marino, uno 
dei più piccoli paesi parteci
panti alla Csce. 

Senza carne latte e uova 11 milioni 
di abitanti delTUrss 

Per un paio 
di stivali 
100 kg di carne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERCM 

• I MOSCA. «La cosa princi
pale non è vivere ma sopravvi
vere...». L'Occidente, al vertice 
di Parigi, discute sulla ipotesi 
di aiuti e it giornale del giovani 
comunisti di Mosca, il Mos-
kouskij Komsomoletz. prende 
atto, in verità, di una realtà già 
ben nota da milioni di persone 
in Urss. Ma nell'edizione di ieri 
ha stupito, se ancora v'è da 
meravigliarsi, la rivelazione 
che in un negozio della capita
le si annunciava !l baratto di 
un paio di stivali nuovi con 100 
chiii di carne o di patate, en
trambi beni non facilmente re
peribili. Negli ultimi giorni, in 
effetti, è cresciuto l'allarme per 
la estrema carenza degli ap-

la carne. Il panorama dei ne
gozi è avvilente; in un «gasno-
nom» del viale Lenin, ien, c'era 
una lunghissima fila per l'ac
quisto di inaspettati vasetti di 
maionese. Nello stesso nego
zio, in banconi maleodoranti, 
erano esposti quattro pesci 
dall'aspetto non raccomanda
bile e alcuni pezzi di prosciutto 
di ignota origine. La carenza 
della carne (quella che arriva 
al consumatore è spesso di in
fima qualità) è spiegata nel
l'articolo della Pravda dove si 
racconta che i mattatoi del 
paese non sono in grado, per 
deficienze tecniche, per l'arre
tratezza dei macchinari, di ga
rantire una macellazione con-

prowigtonamenti alimentari e , tinua. Il bestiame quando rie-
i giornali stanno amplificando sce a giungere nei centri di la-
le paure della gente per i pros
simi mesi Invernali a tal punto 
che persino il quotidiano del 
Pcus, la Pravda, ha scritto in 
prima pagina questo titolo in
quietante: «Ma davvero la fame 
ci minaccia»? Alla fine di un 
lungo articolo colmo di infor
mazioni la Pravda nega la pro
spettiva più nera per il paese 
ma riconosce che un futuro di 
sofferenze potrà essere evitato 
«a condizione che non si ri
manga con le mani in mano» e 
non ci si limiti a cercare solo le 
cause di quanto accade ma 
«anche le soluzioni». Che non 
è semplice, a quanto pare. In 
questo panorama, il parla
mento russo ha deciso di au
mentare autonomamente le 
pensioni (da 70 a 100 rubli) e 
Boris Eltsin ha annunciato una 
risposta a Gorbactov entro una 
settimana quando inaleranno 
i lavori del «Congresso dei de
putati russi», il parlamento «su
periore» composto da oltre 
1000 membri. Le gravissime 
difficoltà dei rifornimenti In va
ste aree del paese, e nella due 
città più grandi come Mosca e 
Leningradadove stanno per 
scattare rigidi piani di raziona
mento, hanno radici lontane. 
Innanzitutto nel vetusto, inatti" 
clentesistemadi raccolta,'»»-' 
sporto e trasformazione 'del 
prodotti-La viceoda 

votazione viene lasciato nel 
camion o nei piazzali per gior
ni interi, affamato e assetato 
con il risultato che gli animati 
calano di peso prima di finire 
sotto la mannaia. La Pravda 
constata che in tal modo si 
perdono «milioni di tonnella
te". 

Ma. intanto, come ha scritto 
ieri anche la Sovetskaja Rossi-
ja, nei negozi si «potrebbe an
che giocare a bocce». Come 
ha potuto constatare un corri
spondente nella città di Tuia, 
250 chilometri a sud di Mosca, 
dove in un negozh. di alimen
tari era assente non solo ogni 
tipo di merce ma anche, di 
conseguenza, clienti e com-

. messe. Una situazione di vera 
.emergenza .riguarda sicura-
• mente una popolazione di (1 
milioni di persone, quasi tre 
volte Roma. SI tratta delle ra
gioni dTSvmdlovsk, Celiabinsk 
e Tiumen (zona petrolifera) 
dove non c'è più da tempo ne 
un pezzo di carne, né latte* 
suoi derivati. La Pravda. con 
ironia certamente non ricerca-? 
ta, ha calcolalo che (e riservo 

i di aglio SODO stale abbondan
temente superate. Successo et- • 
flmero se. al contrario, nella 
ft»ss|a4l«iavolo sarà dUpao**. 

..'le' a U L » . delle prevttrKtf.4 
enrattài»*; leearoteaMMfr 

a»«**«* * momjjsssaB ca: quest anno ne sono state 
ammassate poco più del 50 * 
rispetto all'anno acorso. E va 
messo nel conto che è nonna 
nell'Una che se ne perda non 
meno del 36 % nel percorso 
dal colcos al consumatore: 
nella capitale sono state am
massate soltanto 296 mila ton
nellate sulte 880 mila previste. 
La penuria sta progressiva
mente investendo grandi re
gioni del paese e a Mosca non 
è più ormai raro che. dopo f i 
dine ore dall'apertura del ne
gozi, il pane sia terminato. Si 
trova solo qualche pezzo di 
pane di segala, a venti copechi 
al chilo. Si vocifera che anche 
Il pane bianco verrà colpito 
dalla misure di razionamento 
insieme ai latticini, ai latte e al

le all'82 %. in generale, «quasi 
dappertutto le riserve invernali 
sono peggiorate rispetto allo 
scorsoanno». . ; 

Mentre impera il caos più In
credibile, nella incredibile 
guerra dette leggi tra il centro e 

' le repubbliche, si è scoperto-
che gli impegni per i ritorni." 

, menti non sono più rispettati 
E' saltato ormai il sistema di 
accordi del sistema centrala» 
zato e le forniture di carne non 
sono state rispettate dall'Ucrai
na, dalla Bielorussia, dalle tre 
repubbliche baltiche e dal Ka
zakistan con un esito distrutti
vo: al tondo centrale sono ve
nute a mancare 449 mila ton
nellate nei primi dieci mesi 
dell'anno. , 

f/ Parla Jurkin, membro ch'Accademia 
% delle Sdenze a Mosca 
iS. . - .. ' e 

>»( _ '• • • -
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mancai » 
Tutta le mogi tjsi capi astato cha l i a ^ 
zoMatiflix)naPs ,̂lnaKoHcanc»vieretK)escoHeimutK»hl 
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\A costruzione dell'Europa «dall'Atlantico agli Urali» 
è-*ok> iniziata, ma sarà lunga e difficile. Nato e Patto 
di Varsavia, seppur trasformati, conviveranno anco-
r* Cori te nuove istituzioni della Csce. Un giorno an-
cjre l'Urss entrerà nella Cee, ma non in un futuro im
mediato. Un asse privilegiato fra Berlino e Mosca? 
Non credo, risponde Vitaty Jurkin, direttore dell'isti-
WWperl'Europa dell'Accademia delle Scienze. 

Ir , ' .pa ÓNQ pei NOSTRI INVIATI 

, , „ ' . ; , . , , HARCUXOVILLANI 

t m PARK». L'Europe: «dall'Ai-
l lahticb agii Urali» 3fe1 dopo 
L guerra fredda ha avuto la sua 
U ' solenne consacrazione. Si irat--

l i f t ta aHIInrzIo'di un processo 
<v erte durerà alungo, non senza 
W usAMBgtt^contraddizIonl^E 
V posSwile tbe qualche prevt-

* -v^ siane? Giriamo la domanda a ' 
j f<< VHali) Jurkin, direttore dell'lstl-
31 J» UNO par l'Europa dell'Accade-
E \ mia «elle Scienze ddl'Urss e 

1 ¥ membro della delegazione so-
ì&vkrtcaaParlgt.«: 

y% ^Sarà^on processo a lungo 
tarmin» ma di cui possiamo 

81 Anda^dettneare alcune ca-
. lattartstlciie ̂ siwaH-e la pros

sime tappe. Nella primavera 
del '92 ci sarà l'Incontro al ver
tice, ad Helsinki, e ogni due 
anni ci saranno incontri di 
questo tipo. Intanto, fatto im
portante nel breve termine, 
verranno create delle strutture 
stabili, come, la riunione an
nuale del consiglio dei ministri 
degli esteri dei 34 paesi, che 
sarà II principale organo politi
co della Csce. Inoltre funzione
rà una segreteria a Praga e un 
"centro prevenzione conflitti'' 
a Vienna e altri istituti che trat-
terrario delle questioni più di
sparate dal disarmo, alla de
mocrazia, al diritti umani, alle 
minoranze emiche. Natural

mente II primo problema è ve
dere se e come essi funzione
ranno, sul plano pratico». • 

Ma la presenza ta Europa di 
alleanze raltliari, pratica. 
mente ornai Nato.o U. fatte 

' che esistono già realtà con
solidate come la Cee noa 
pud ritardare il cammino 
verso la casa «mone di col 

' ' parla GorbedovT 

Veramente ancora dobbiamo-
parlare non solo della Nato, 
ma anche del Patto di Varsavia 
e del fatto che la Comunità eu
ropea si avvia a diventare un'u
nione politica. Ora, posso dira 
che la politica sovietica nei 
confronti di queste realtà e di
ventata più articolala, mentre 
solo tre anni fa,.con ancorala 
mentalità del periodo delta 
guerra fredda, aveva un ap
proccio più semplice: bisogna 
creare le nuove strutture euro
pee nell'ambito della Csce che 
sostituiranno rapidamente 1. 
blocchi militari. Ma adesso so
no intervenuti cambiamenti ra
dicali.... 

0 presidente Oorbadov a 

• . - « ; - . ! . • ' • • • • . • : • ' : ; • • .- / • • . • ' • • . • ' • , 

Parigi ha detto che lo Nato 
. cambia troppo poco la rap
porto a qaelfo che è avvenu
to in Europa. 

Infatti a noi non piace che si 
faccia ancora troppo poco In 
questo campo, nonostante i 
passi avanti contenuti nella di
chiarazione d| Londra della 
Nato, a luglio di quest'anno. In 
ogni caso è realistico ritenere 
che le nuove Istituzione della 
Csce conviveranno ancora con 
le vecchie strutture. Ci sarà una 
interazione e si cercherà una 
qualche forma di cooperazio
ne. Non poisiamo ptio na
sconderci eh* ci saranno delle 
difficoltà e dei problemi, ma 
sarà cosi ancora per un lungo 
periodo. -, 

•' E sui plano economico, vede 
nel futuro tm'Uras nella 

-Cee? • -. 'J"..••' 
Credo che se' oggi l'Unione So- ' 
vtertea chiedesse di aderire al- ' 
la Cee ci'sarebbe un panico -
generale, perche abbiamo det- ' 
le economie assolutamente In
compatibili. Uno spazio eco
nomico europeo si creerà ed 
esistono molte proposte. Una 

di queste è sostenuta da noi 
sovietici: essa prevede un avvi
cinamento con la Cee o con ! 
l'Erta (l'associazione europea 
perii lìbero scambio, ndr) da 
parto del Comecon, por data 
vita a una sorta di triangolo eu
ropeo, dove gli angoli tendono 
progressivamente ad avvici
narsi. E un'idea giusta, perche 
stabilisce un rapportOdl parità 
fra i protagonisti, ma a mio av
viso, non è realistica, a causa 
dotte, differenze di potenziale 
«ìconomico fra Est od Ovest. La 
seconda proposta, avanzata 
da Jacques Detors, e stata defi
nita dei "cerchi concentrici": il 
primo cerchio dovrebbe esse
re costituito dai paesi della Cee 
e dell'Elia, che hanno già ac
cordi fra di loro, il secondo dai 
paesi dell'Europa dell'Est, il 
terzo ovviamente dall'Unione 
sovietica. In ogni caso e un 
processo che si svilupperà len
tamente, più o meno in due 
decenni. • 

MoWoaservatorLlnEaropa 
e aegU Usa, temono che que
sto processo di unincazione 
del vecchio cootinente vena 
egemonizzato, per ora sol 

' piatto economico, In futuro 
anche sa quello potino», 
dalla nuova Gtrtnaiua. Con
divide questi Umori? 

È indubbio che il ruolo della 
Germania nell'ambito della 
Comunità sia notevolmente 
aumentato. L'interrogativo Ose 
ci sarà una Germania europea 
o un'Europa germanizzata, 
perchè comunque questo pae-. 
se 4 fortemente Integrato nei 
meccanismi europei, lo, per 
ora, propenderei per la prima 
ipotesi. 

Voglio dire che il ttmoreèun 
asse privilegiato Berlino-
Mosca. .; 

La Germania, nonostante tutto 
è un paese atlantico. In Ameri
ca si preoccupano perchè pri
ma guardavano all'Europa oc
cidentale come, a un unico 
membro della Nato e adesso 
vedono l'emergere della nuo-, 
va realtà tedesca. Per quel che 
riguarda una nuova Rapallo, 
non penso che né i tedeschi né 
i sovietici siano interessati a 
rapporti che possano mettere 
in discussione le loro relazioni 
con il resto del mondo. 
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Solo a tarda sera dopo lunghi colloqui Verso" una nuova risoluzione del Consiglio 
il ministro sovietico e il segretario di Stato di sicurezza, ma sul testo non c'è ancora 
hanno annunciato che Mosca e Washington un accordo. Nuovo incontro a metà dicembre 
resteranno uniti contro l'aggressione irachéna Oggi Bush va tra i suoi marines in Arabia 

jh Gorbacfov e bThatcher mettono 
w< "• t punto gKwologi nel corso 
£*• oeiloroincontrodlieri 
-».-;,! a»aConteranzaperlpslcurena 
, ; ÌV, , eia cooperatone in Europa 
| ^ - aPariol.Nellealtretoto 

j lV ^ ' " SaSdarnHUMein 
* ' i " « * segretario 
r i . " OiPcLAchiBeOcchetto, 
h»." cr« l a consegnato 
-,-'., .«aadelegazionepacrlisupartrla 
fr,,, per "rak una Urterà diretti 
*\' , . aglottagolitalani 

«Sul Golfo decideremo in sede Orni» 
Schiarita a Parigi dopo rincontro Baker-Shevardnadze 
Saddam continua 

ila «usare» gli ostaggi 
ff Liberi tutti i tedeschi 

Niente risoluzioni sul Golfo da Parigi. Usa e Urss si 
accordano in extremis di procedere uniti in Consi
glio di sicurezza dell'Orni. «Continueremo a consul
tarci», dicono Bakere Shevardnadze che si incontre
ranno di nuovo a metà dicembre per fare il punto 
sulla crisi. Ma Bush, in Arabia da stasera, non è an
cora in grado di dire ai suoi soldati che ha in tasca 
un'autorizzazione intemazionale per la guerra. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
•IIOMUNDQIMZMRO 

1 • • ^Saddam Hussein conti-
nuai affocare con cinismo, ma 

; a»K*iacon«ccoriocalcolODo-
MseO'la carta degli ostaggi 

B-'stranieri. Non erano passate 
«• rièrranertott ore dalia riunio

ne pan-europea di Parigi nella 
quale Mitterrand e Kohl hanno 

; masso tirreno alla spinta di Bu-
' ah per preparare la opzione 

militare nel Colto, ed ecco che 
U dittatore di Baghdad ha (atto 

i1 annunciare la liberazione sen-

Ì
za condizioni di tutti i restami 
ostaggi tedeschi. Come si ri
corderà. 170 cittadini germani
ci erano stati «regalali, a Willy 

r qrandt in occasione della sua 
f recente (e contestata) music
ane a Baghdad, ne restavano al-
"(Incirca altrettanti, e adesso 

Ditti .potranno partire. Una 
,, «proposta» in tal senso è stata 

formulala da Saddam al paria-
memo che, manco a dirlo, si è 
tubilo riunito «in seduta straor
dinaria» per deliberare. 
' Perchè non ci fossero dubbi 

«lilla motivazione politica del 
e dunque sull'intenzio

ne di Baghdad di (are l'impos-
Motte per aprire qualche brada 

Shonteanli-invaalone - Sad-
1 Hussein ha esplicitamen

te elogiato Helmut Kohl per-
epe non rinuncia all'idea di ri
solvere la crisi con mezzi paci-
.(fcl; •Comprendiamo il corag-
•gk> e la consapevolezza della 

' one di Kohl-ha detto U 
irakena - «'vogliamo in

Saddam ha poi 
iato che «I tedeschi 

hanno mai recato offesa 
?aìta nazione araba» (il che 
'non ha impedito peraltro in 
idbesti mesi di usare anche Ite-
ijecschi coro» «scudo umano» 
jcpntro un eventuale attacco 
«Urtare) ed ha aggiunto che 
' ertanto «Il popolo Irakeno e la 

ne araba nutrono uno 
ciale apprezzamento per la 

nia». Questo incalzare 
J elogi rischia, tuttavia, di ap-
{perire imbarazzante per i diri-
genti tedeschi il ministro degli 
« e r i Orisene», in una pausa 
dei lavori di Parigi, si e limitato 

laconicamente a «rallegrarsi 
con gli interessati e con le loro 
famiglie», auspicando che si 
tratti «del primo casso» verso la 
liberazione di tutti gli ostaggi, 
di qualunque nazionalità e 
senza alcuna condizione Visi
bilmente soddisfatti invece, 
come era da attendersi, i com
menti in casa socialdemocrati
ca: Brandt ha salutato l'annun
cio di Saddam Hussein come 
«un buon coronamento della 
mia missione», il leader della 
Spd Vogel ha detto che II viag
gio di Brandt «ha portato ulte
riori frutti» e che ora le possibi
lità di soluzione pacifica «han
no (atto un passo avanti». 

m realta, mostrandosi volu
tamente flessibile sulla que-

' ttione degli ostaggi, l'Irak riba
disce però al tempo stesso la 
sua intransigenza sulla sostan
za della crisi In una intervista 
al giornale algerino «Al Watan» 
il presidente del parlamento 
irakeno Mehdi Salah (formal
mente il numero tre del regi
me, anche se il suo potere è 
del tutto teorico) ha pratica
mente bocciato la proposta di 
un vertice arabo, rilanciala 
proprio ieri da re Hassan II, af
fermando che «quando i pale
stinesi, i libanesi e i siriani 
avranno recuperato le loro ter
re e i palestinesi avranno una 
patria, allora forse gli irakeni 
saranno pronti a fare sacrifici» 
(cioè a ritirarsi dal Kuwait oda 
parte di esso). 

I tedeschi non saranno co
munque gli unici ostaggi a par
tire nel prossimi giorni- le auto
rità irakene hanno infatti auto
rizzato la partenza anche di 
122 dipendenti di una ditta 
olandese che ha concluso un 
progetto di ampliamento del 
porto di Umm Qasn si tratta di 
105 olandesi. 14 belgi e 3 in
glesi. Saddam ha anche offerto 
la liberazione di alcuni dei 24 
svizzeri trattenuti in irak. men
tre una delegazione elvetica 
attualmente a Baghdad gli ha 
chiesto di rilasciarli tutti. 

••PARIGI Séte* tarda sera, 
dopo ore e affli colloqui sup
plementari, Baker e Shevard
nadze hanno raggiunto un 
compromesso Sono usciti per 
dichiarare che Usa e Urss han
no concordato di restare ad 
ogni costo uniti arl'Onu sulla 
crisi nel Golfo. Non hanno an
cora una posizione comune 
ma hanno'decfsp di non divi
dere; «Quanto al voto di una 
nuova risoluzione in Consiglio 
di sicurezza voglio'dire che è 
venuto il momento che l'Onu 
tiri l e m m e ! faccia II putito* 
giudichi quel che è stato sinora 
fatto in termini di attuazione 
delle risoluzioni già adottate. E 
decida se occorrono nuove ri
soluzioni per l'attuazione di 
quelle precedenti», ha dichia
rato Il ministro degli Esteri di 
Gorbaciov 

Le «risoluzioni precedenti» 
sono quelle che chiedono a 
Saddam Hussein di ritirarsi dal 
Kuwait e nlasciare gli ostaggi. 
Quella da decidere è una riso
luzione che dia aagli Usa la li
cenza di attuare Con la forza 
militare quel che Saddam si
ncro non ha fatto. Su questo 
da Parigi non c'è ancora un ac
cordo Baker, concordando 
con Shevardnadze sulla volon
tà di restare uniti all'Orni, ha 
precisato che «non c'è ancora 

una bozza di risoluzione». 
•Continueremo le consultazio
ni», hanno aggiunto entrambi. 

Bush quindi lascia oggi Pari
gi per l'Arabia senza essere in 
grado di dire al suol soldati 
Che il mondo Intero è già djat-' 
cordo per dargli l'autorizzano-' 
ne a combattere per sloggiare 
gli Iracheni dal Kuwait Ma può 
continuare a dire a Baghdad 
che Washington «Mosca non 
hanno alcuna IrtlenzlonrHJi'fa
re a pusnlcome piscerebbe a 
Saddam Hussein.. • . » 

Anche questo comunque è 
stato raggiunto solo all'uhjao 
istante. Dopò Che un BuMp-
imbarazzo si era praticamente 
chiuso In un assolutamente 
inusuale silenzio stampa. Rot
to solo temporaneamente 
quando dopo l'incontro col 
leader Turco Orai, qualcuno 
gli aveva chiesto se avessse 
qualcosa di cui lamentarsi cir
ca l'appoggio da parte dei So
vietici. «Slate pazienti e tutto 
andrà bene», aveva risposto, 
spazientita 

Non era mai successo che in 
una grande occasione di In
contri intemazionali come 
questa un presidente Usa stes
se cosi zitto. Il collega Andy 
Rosenthal del New York Times 
toma da uno degli appunta
menti con la stampa, l'ingresso 
di Bush al palazzodeicongres-

si e riferisce' «Bush è entralo al 
Kleben non l'abbiamo nean
che visto». Poi salta un secon
do appuntamento' «Nulla. 
Niente. Zip MI Nada». riferi
sce il «pool». Ad un «erto pun
to, per la «photo bpportunhy» 
con Bush insieme ai polacco 
Mazovriecki decidono di man
dare avariti una reporter del-
•'Associated press con spicca
to accento inglese. Col riguar
do che Bush ha nei confronti 
della sua amica Margaret Tat-
cher potrebbe essere invoglia
to a risponderle, pensano La 
ragazza si fa avanti' Scusi si
gnor Presidente, posso farle 
una domanda? «No, lei la do
manda può sempre farmela,, 
rna questa è una sessione foto
grafica e se lei avesse consue» 
tudine di Casa Bianca sapreb
be che normalmente in occa
sioni del genere non rispondo 
alle domande. Ora comunque 
dewandwinriuntorie,..». > 

- Le sessione plenaria* porte 
chiuse-con gk alm-capi di go
verno dei 34 paesi membri del
ia Conferenza per la sicurezza 
europea, pia il cardinale Casa-
roli in rappresentanza, del Pa
pa è poi cominciata. Ma né Bu
sh né Gorbaciov, né alcun al- -
tre* dei «grandi» vi ha preso pa
rola. In mattitela le agenzie di ' 
stampa avevano dato per certo 
che la riunione sarebbe stata 
dedicata al Golfo, ti presidente 
della commissforie europea 
De km a pranzo aveva raccon-
tato-che c'era stala una forza
tura degli Amertcanl.per una 
risoluzione su .questo tema, e 
che raveyano spuntata.: Quai-' 
cune ne anticipava già il testo: 
durissima condanna di Sad
dam Hussein, ma nessun riferi
mento, neanche un'accenno, 
affuso della (orza. E invece 
non c'è stala nemmeno questa 
risoluzione, anzi nella riunione 

a porte chiuse della crisi del 
Golfo non ha parlato nessuno 
degli intervenuti 

Al silenzio di Bush si era ac
compagnato per tutta la gior
nata quello del suoi. In uno de
gli Incontri ravvicinati ma silen
ziosi con la stampa a Bush ave
vano chiesto dov'era Baker. 
«Non è una domanda perti
nente» era stata la secca rispo
sta. Il segretario di Stato Baker 
era con Ti ministro degli Esteri 
Shevardnadze. Per rimediare 
quello che Bush e Gorbaciov 
non erano riusciti a concorda
re. L'ha visto per due ore e 
mezzo al mattino. Si sono rida
ti appuntamento per la sera. 
Abbiamo torturato quelli del
l'ufficio stampa della Casa 
Bianca per sapere se qualcuno 
sarebbe venuto a riferire sugli 
incontri o meno, e chi. «Se vie
ne Baker vuol dire che le cose 
sono andatr.bene; se viene 
ntzvater*l»BOjioirndaaMitat» 
le: Se invece mandano me 
vuol̂ iire-cheièwvdisastro», ha 
sbottato infine uno dei princi
pali collaboratori del portavo-
cedi Bush. 

Alla fine a riferire è venato 
Fittwater. A dive che sul Golfo 
erano «continuai») (e consulta
zioni su divèrsi fronti.. E per fi-
badile che sulla risoluzione 
Onu che autorizza l'uso della 
forza, cui tanto tiene Washing
ton, «si continuano a discutere 
approcci alternativi», ma «le 
decisioni finali devono ancora 
venire», ' ' 

L'Interrogativo è se Bush, 
che lascia stanane Parigi alla 
volta dell'Aratila, possa andarci 
adire ai suol soldati già inner
vositi dal caldo e dalla sabbia, 
che chiedono di «fare quatto- ' 
sa» o «tornare a' casa», solo che 
devono «portare pazienza». 

Se Bush a Parigi non è rista* 
lo a strappare una «licenza in

temazionale» per la guerra, ciò 
non significa però che la guer
ra nel Golfo si allontana. C'è 
anche chi fa osservare che il 
dissenso non è tanto sull'uso 
della forza se falliscono le pos
sibilità di soluzione negoziata, 
ma sul come e quando e chi 
decide che non c'è alternativa. 
E c'è anche chi ammonisce 
che D cane che non abbaia 
può essere più pericoloso di 
quello che abbaia. Ci riferisco
no che uno dei ministri degli 
Esteri europei qui presenti è 
convinto che se L'Irak non si ri
tira la guerra ci sarà per forza, 
•tra Natale e Ramadan» Cioè 
da fine dicembre a fine feb
braio. CorcGorbaciov il prossi
mo appuntamento di Bush è a 
Mosca, in gennaio 

li guaio è che Bush si è a 
questo punto impantanato 
tantoché potrebbe essere co
stretto a mordere anche con-
trovogto't da sólo. Orni o non 
Onu-, con w senza H «via Ubera» 
di Gorbaciov. il paradosso è 
che l'opinione pubblica Ame
ricana lo sostiene non tarato 

Fiù degli Europei. Secondo 
ultimo sondaggio del /Veto 

York Times la percentuale di 
coloro che coonsiderano stia 
gestendo bene la crisi nel Gol
fo è scesa al 50% (dal 59% di 
tre settimane fa e dal 75% di 
agosto). Per giunta quasi nes
suno degli intervistati è d'ac
cordo a rischiare una guerra 
per una delle ragioni via via 
avanzale da Bush. Non per il 
petrolio, non per difendere 
un'Arabia saudita che non è 
certo D campione del progres
so e della,democrazia, non per 
liberare il Kuwait Gli america
ni dicono che vale la pena di 
far la guerra sete se lo scopo è 
impedire che Saddam Hussein 
si doti in futuro di armi nuclea
ri. 

Il segretario del Pei assisterà Firn] 

Lettera di (folletto agli i 
«La pace è Tunica 

Occhetto ha scritto una lettera agli ostaggi italiani. E' 
stata portata a Baghdad dalla delegazioni di pacifi
sti. Il segretario del Pei assicura l'impegno per l'invio 
di una delegazione parlamentare e sollecita ogni 
sforzo per scongiurare il conflitto. Fanfani non ha 
ancora deciso sulla missione in Irak. Iniziativa di 
Pecchioli al Consiglio d'Europa. Le aziende licen
ziano i dipendenti trattenuti da Saddam? 

, ̂ lPr?/^ t f rg IWl^W 1 *? 1 ^ 

11 in Irak 
percorrere» 

TONIVONTANA 

•al ROMA. Il Pei non si scorda 
degli ostaggi, mentre Saddam 
gioca alla roulette con le loro 
vite e gli avversari non trovano 
una via per strapparli alle sue 
mani. 

La delegazione di pacifisti 
che ha raggiunto Baghdad ha s 
portato con sé una flètterà del 
segretario comunista Achille 
Occhetto indirizzata agli ostag
gi italiani. E'una riproposizio
ne forte, decisa del temi della 
pace, degli sforzi per scongiu
rare il conflitto, una denuncia 
dell'inerzia del governo, la rial-
fermazione dell'impegno dei 
comunisti per l'invio di una de
legazione parlamentare con ' 
scopi umanitari in Irak, Oc
chetto assicura che sarà fatto 
ogni sforzo per risolvere «una 
situazione gravissima che è 
causa di grande pericolo per 

tutti voi e di disagio estremo 
per le vostre famiglie». 

•Noi riteniamo - prosegue 
Occhetto • che la restituzione 
della libertà a tutti i cittadini 
manieri sia un atto urgente e 
necessario che le autorità ira
chene debbono compiere in 
ossequio alle risoluzioni del-
l'Onu per dare un segnale con
creto di disponibilità a tutta la 
comunità intemazionale*. Net
ta la condanna dell'occupa
zione del Kuwait e la riafferma-
.itone del principio dell'«auto-
determinazione» del popoli, 
l'opposizione ad ogni politica 
di potenza «a livello regionale 
o mondiale» Dopo aver ac
cennato alle nuove relazioni 
intemazionali che si stanno af
fermando con la fine dela 
guerra fredda Occhetto si dice 
convinto che «solo una solu

zione pacifica della crisi potrà 
rafforzare questo indirizzo nel
le relazioni intemazionali, al 
contrarlo della guerra che 
avrebbe effetti catastrofici». 
Occhetto definisce «sacrosan
te» le richieste degli ostaggi e 
ricorda che la situazione nel 
Golfo è allarmante e •il rischio 
di guerra è un dato reale che, 
pesa su tutta l'umanità». Le 
missioni di Prìmakov, Brandt e 
del ministro degli Esteri cinese, 
secondo II segretario del Pei, 
hanno forse permesso di indi
viduare «qualche spiraglio nel

la direzione della trattativa». E 
da questo occorre far discen
dere «fatti -concreti», che, se
condo Occhetto, debbono 
portare ad un assetto pacifico 
dell'intera area mediorientale 
(il segretario del Pei non tra
scura la soluzione della que
stione palestinese). Se vi sono 
rivendicazioni irachene in 
quell'area, afferma Occhetto, 
•non possono non iscriversi in 
un quadro globale dell'assetto 
mediorentale» cui non è estra
nea la «sovranità del KuWalt». 
«Per questo - conclude la lette
ra • abbiamo chiesto che una 
delegazione parlamentare ita
liana giungesse In Irak per re
clamare il vostro diritto alla li
bertà. D governo non si è fino 
adoggi impegnato in tal senso, 
ma noi continuiamo ad insiste' 
re perchè riteniamo che a fian
co della giusta fermezza sia 
necessaria l'iniziativa umanita
ria « la ricerca del dialogo». Il 
Pei dunque insiste, intrawede 
spazi per risolvere la crisi, per 
liberare gli ostaggi. Un'iniziati
va si rende sempre più urgen
te Notizie inquietanti si acca
vallano. Alcune, aziende italia
ne avrebbero iniziato a licen
ziare i dipendenti trattenuti co
me ostaggi in Irak. E alcuni 
parlamentari comunisti e della 
sinistro indipendente hanno 
immediatamente rivolto un'in

terrogazione al governo. E l'i
potesi di una missione del se
natore Fanfani è ormai sparita 
dalle cronache. Ma l'esponen
te Oc prosegue i colloqui, forse 
attende l'esito della conferen
za di Parigi prima di prendere 
una decisione definitiva. Nei 
giorni scorsi ha incontrato gli 
avvocati Ferrucci e Di Maria 
che rappresentano il coordina
mento dei familiari degli ostag
gi trattenuti. Tra i problemi af
frontati anche quello dell'assi
stenza alle famiglie degli 
ostaggi II governo ha predi
sposto un disegno di legge. I 
due legali ritengono invece più 
rapida la strada del decreto 
legge. 
Un'altra iniziativa per la libera
zione degli ostaggi è stata pre
sa dal vicepresidente del con
siglio d'Europa, Ugo Pecchioli. 
In una lettera al presidente An
de» Blork Pecchioli sollecita 
•un'iniziativa umanitaria» 

«Il mantenimento dell'indi
spensabile solidarietà di tutti 1 
paesi che hanno concorso alle 
risoluzioni dell'Onu non è in 
contrasto con un'Iniziativa 
umanitaria del Consiglio d'Eu
ropa. Al contrario la liberazio
ne di tutti gli ostaggi stranieri 
eliminerebbe un odioso stru
mento di ricatto oggi usato dal 
regime iracheno» 

Andrej Graciov: «Abbiamo evitato 
agli Usa pericolose azioni militari» 

«Impensabile 
un intervento 
sovietico» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCELLO VILLARI 

••PARICI «La conferenza 
stampa congiunta (di Bush e 
Gorbaciov, ndr)' Non si è mai 
progettato di farla»- cosi ien Vi-
laly Ignatenko, portavoce del 
presidente sovietico, ha ridi
mensionato le voci sull'im
provviso esplodere di contrasti 
fra un presidente Usa intenzio
nato a strappare un assenso di 
Gorbaciov alla «soluzione mili
tare nel Golfo» e un presidente 
sovietico riluttante. Il fatto è 
che la leadership sovietica non 
aveva alcuna intenzione di da
re, a Parigi, alcun assenso alla 
soluzione militare ne) Golfo e, 
dunque, ha riaffermato la pro-
pna posizione ridiscutere nel 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
l'intera questione, alla luce del 
nuovi sviluppi, e, solo dopo, 
prendere delle decisioni. Nel 
frattempo, dicono i sovietici, è 
necessario far osservare le san
zioni e accentuare l'isolamen
to politico deU'Irak. Per li resto, 
i due leader si rivedranno nuo
vamente all'inizio dell'anno a 
Mosca, ha annunciato Igna
tenko. 

Questa posizione ha poi 
confermato, in serata, lo slesso 
Gorbaciov in un'intervista alla 
televisione francese «Non ab
biamo avuto divergenze con 
Bush sulla valutazione della si
tuazione... slamo consapevoli 
che s'impone una soluzione 
della crisi. Essa deve essere 
politica, ma non deve esclude
re nessuna forma di pressione, 
politica economica ecc.», ha 
detto il presidente sovietico. 
Ma se gli americani adotteran
no misure di forza, voi che la-
rete7 gli è stato chiesto «Tutti 
gli uomini politici vogliono evi
tare una soluzione militare, ha 
risposto, ma certamente non 
dobbiamo permettere che 
Saddam metta in ginocchio la 
comunità intemazionale. Sono 
convinto che la prossima riu-' 
nione del Consiglio di sicurez
za dcU'Qnu.-adollcrà delle mi-' 
sure ben pensate». 

Per capire meglio come in
tendono muoverai i sovietici 
nell'area del Collo abbiamo ri* 
volto qualche domanda ad 
Andre) Graciov, vice responsa
bile del dipartimento Intema
zionale del Comitato centrale 
del Pois, che è qui a Parigi con 
la delegazione sovietica. Chie
diamo- (ino a che punto l'Urss 
aiuterà Bush a trarsi d'impac
cio dalia situazione difficile in 
cui si è venuto a creare, con 
migliaia di soldati impantanati 
nelle sabbie del deserto dell'A
rabia? «Lo scopo principali» 
della nostra politica estera non 
è esattamente questo. In ogni 
caso penso che l'aiuto più im
portante che abbiamo dato 
agli americani sia stato quello 
di averli trattenuti dal seguire 

la strada pericolosa di azioni 
militari e, soprattutto, di azioni 
unilaterali nella regione del 
Golfo Non siamo stau i soli, 
ma abbiamo ottenuto che tut
to sia stato fatto Dell'ambilo 
delle Nazioni Unite. Mi pare un 
buon risultato per la situazione 
mondiale in generale» 

Graciov dice che i contatti 
stretti con gli Usa continuano 
in modo stretto e permanente. 
Per questo dice che i sovietici 
non temono sorprese, ogni de
cisione verrà presa in comune. 
Chiediamo ancora: Gorbaciov 
in Italia ha detto che vi sono 
nuove idee per risolvere, per 
via diplomatica, questa crisi 
Quali sono' «La soluzione ara
ba, per esempio - risponde 
Graciov - ma anche un ruoto 
più attivo degli europei Ottica 
questo pensiamo che sia ne
cessario che il Consiglio di si
curezza dell'Onu discuta la si
tuazione attuale e deekJrse 
siano necessari altri passi, da 
parte dell'Onu, per ottenere 
rosservanza delle decisioni 
prese contro link. Su questo 
Ieri c'è stato accordo fra Bush e 
Gorbaciov II bene che dobbia
mo salvaguardare in questa fa-
se è l'unità e la collaborazione 
intemazionale su questo pro
blema» 

Ma se l'Orni dovesse, alla fl-
ne, adottare una risoluzione 
per il ricorso alla forza, l'Urss si 
limiterebbe a un sostegno poli
tico oppure invierebbe uomini 
e mezzi militari nel Gotto? «La 
prima cosa che l'Urss cerca di 
fare è quella di evitare che ai 
arrivi a una decisione che con
senta l'uso della forza militare. 
In ogni caso, non riesco a ve
dere, nella situazione attuale, 
un'intervento militare sovietico 
nel Medio Oriente», dice Gra
ciov. 

E evkJenia, dunque, else 
LXIrss non intende, in ogni ca
so, farsi coinvolgete in un'azio
ne militare nel Golfo. teriaca-
so, il giorno prima, Vsdim Za-
gladin aveva detto che fuso 
della (orza non farebbe arno 
che complicare ulteriormente 
tutti i problemi irrisohi della re
gione Mosca ha le sue buone 
ragioni per non volersi «insab
biare» nelle sabbie del deserto 
e lo ha ribadito anche a Parigi 
Del resto, qualche ora prima 
del vertice fra Bush e Gorba
ciov. nel corso del briefing al
l'ambasciata sovietica, uno 
stretto consigliere del presi
dente sovietico, Georgi Shakb-
nazerov, aveva detto queste 
cose. Sarebbe stato ben stra
no, come qualcuno aveva ai-
fermato alla vigilia, che qual
che ora dopo Gorbaciov an
dasse a dire delle cose diverse 
al presidente americano. 

Battaglia nel snà libano. , 
Uccisi ufficiale israeliano 
e quattro guerrigKeri 
Ora si teme la rappresaglia 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• Battaglia la scorsa notte 
nel sud Libano, poco al di so
pra della «fascia di sicurezza» 
controllata dalle truppe di Tel 
Aviv; sul terreno sono rimasti 
un ufficiale israeliano - il te
nente dei paracadutisti Yoren • 
Yogel - e quattro guerriglieri 
palestinesi, sembra apparte
nenti all'organizzazione di 
Abu Midal, altri due guerriglieri 
(secondo gli Israeliani sareb
bero il comandante e il vice-
comandante del commando) 
sono stati feriti e catturati Lo 
scontro, protrattosi a lungo, è 
avvenuto nei pressi della citta
dina di Ain Atta, dove militari 
israeliani e uomini della mili
zia-fantoccio del generale 
Lahad hanno teso una imbo
scata al commando guerriglie
ro, che sarebbe stato compo
sto da 14 elementi Commen
tando l'accaduto, il ministro 
della Difesa israeliano Arerà 
ha detto che «per garantire 
tranquillità ai nostri confini bi
sogna effettuare sempre più 
spesso operazioni preventive 
in profondità» Qualche ora 
prima razzi Katiuscia erano 
stati lanciati contro postazioni 
della milizia di Lahad. 

La morte di un ufficiale 

israeliano fa temere per le 
prossime ore una azione di 
rappresaglia contro le basi e I 
campi palestinesi nella zona. 
Dall'inizio della crisi del Gotto, 
Israele ha mantenuto un «bas
so profilo» (come richiesto 
esplicitamente da Washing
ton) evitando iniziative militar! 
fuori dai confini; soltanto 0 
mese scorso la consegna era 
stata rotta con due incursioni 
aeree appunto nel sud del Li
bano. 

Nel territori occupati, ieri si è 
svolto uno sciopero generale, 
indetto sia dalla leadership 
unificata della inufada che dal 
movimento islamico Hamar, 
per ricordare le vittime delle 
due gravi stragi di palestinesi 
avvenute quest'anno, rispetti-
vamente il 20 maggio a RÙhon 
Letzton (7 morti, cui l'esercito 
ne aggiunse nelle ore successi
ve altri 7) e l'8 ottobre sulla 
spianato delle moschee a Ge
rusalemme (18 morti). La 
scorsa notte a Gaza una don
na. Mariam Abu JHiab di 50 
anni, è morta per attacco car
diaco dopo un raid corrrpluto 
dai soldati nella sua abitazio
ne, per arrestare U Ditto attivi
sta deu'intifada. 
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Deposizione in commissione Stragi dell'ex ufficiale del Sid 
«Alcuni gladiatori coltivavano l'idea di una guerra civile 
Reclutavamo solo persone di area governativa 
Dalla struttura erano esclusi gli iscritti al Pei e al Psi » 

generale SerravaM 
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«Alcuni capi del Gladio ritenevano che, in caso di 
crisi, era necessario eliminare preventivamente i co
munisti per evitare che potessero aiutare i sovietici. 
Mi sentivo capo di una banda armata». Cosi l'ex ge
nerale del Sid, Gerardo Serravalle ha raccontato in 
commissione Stragi perché, negli anni 70, la struttu
ra occulta era incontrollabile. «Arruolavano solo 
gente di centro. Niente comunisti e socialisti». 
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>.tfS»CTil-.J. Oli ufficiali di Mietali 

Ecco cos'era 
FiiffidoRdelSid 
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fafMOatA. Quali funzioni ha tvolto nella struttura di 
il generale di brigata Gerardo Serravalle? Per 

> bisogna ripercorrere, a grandi linee, l'art-
i del servizio segreto parallelo nell'ambito del 
» Miceli. SonQstaili giudici di Venezia Casson e 
ita ricostruire, c o n una serie di Interrogatori, di-
^comprtieonjanigramnu. 
dic-Vln praUcà; dipendeva dall'ufficteR del Sid-

, . - , . , be dovuto occuparsi di ricerche all'estero. L I * 
jABOTC a sua volt*, era composto daclnque sezioni. Lo 
lhanno comandato il colonnello De Marco, Il colonnello 

~ afdodeBenvaidlBuri(dal l969al l97l) .Suolsc*o-
l etano t colonnelli Podda e Clartmi. Dal 1971 al 

^R*sta«drienodalcoioruiei»fia«NWR^. 
*pt* iW«ironi»«loaul ioWmle*rfcheiS?sta-

' W?MalJ37«.lvaricapideUUjr«ciaRhanno. 

$ venne crealo il re pano rat poi inqua-
i.nellp stesso utflcio R Capi deUlts sono stali Ferdi-

. JOTt>aU«reJ:ammlrsglioFulvtoMartini.Laquintase- : 
*»e<S»^deU\)mcloRsiaxupavadeU ,»«ldesìraroento 
I «gladiatori», usava r a n c o «Argo», poi precipitato, e 
" a. dtrettameme 11 centro guastatori di Alghero. La 

i tezroneè stata diletta dalcokjnnello Aurelio Ros-
r cotonneBb Ofoyànnl Romeo, dal colonnello Pa-
s'Rttlh. dal corOnneHo Gerardo Serravalle, ora ge

l i d i brigata. Serravalle ha diretto la quinta sezione 
11971 al 1974 avendo come alutante II capitano Cre

ato Zazzera Sempre la quinta sezione è stata poi di-
. dal?l974 al 1980, dal colonnello Paolo InzerilU. ora 
iratedi brigata pieaso il Sismi e<»mandante del cen-
laddestramentodi Alghero. Era sempre la quinta se-

. j e b t gestiva I «Nasco», cioè I depositi segreti di armi 
r«Otadio> affidati alla vigilanza del colonnello Aldo 

I che aveva, air* proprie dipendenze, altri urti-

. . \ motti ufficiali che hanno lavorato con «Ola-
> nonpotranno essere Interrogati. Sono infatti dece-
C*n» questi lo stesso Sparagna, il colonnello Aurelio 

„ aUlrcoloiirielloPasquaJeFs^eUcaplialrmZazzaro. 
I r Nella vicenda «Gladio» sono già comparsi altri nomi e 

" 1sigle misteriose che ) giudici, mano a mano, stanno 
' » « chisssndo, L a sigla «Nasco», lo abbiamo 

) iMBtxtndig&detle armi. La zona 
we»»aieilaatcc<uTrticon la Jugoslavia. Estato 

i accertato c h e l'ufficio monografie del V Comiliter di 
e. il cui nome era comparsola questi grami a prope

ndi una serie di spedizioni di armi, non era altro che 
"Irizzo di copertura del quale sf serviva 0 capozona di 
dlo»a Udine. DWJ; 

t a l ROMA. «Vi potrei spiegare 
perché dopo la scoperta deh 
l'arsenale di Aurisina deci
demmo di smantellare 1 Na-, 
sco. Certo esiste-una versione 
ufficiale, ma credo che le moti
vazioni siano altre...». A quel 
punto, erano le 18, le teleca
mere a circuito chiuso di San 

' Maculo si sono spente. Solo 
pochi minuti. Poi 1 monitor si 

: sono riaccesi proprio mentre 11 
generale Gerardo Serravalle ha 
raccontato, tra'lo. stupore di 
molti commissari, come negli. 
anni 7 0 alcuni •responsabili» 
della struttura segreta ritenes
sero che era necessario elimi
nare i comunisti. In caso di cri
si intemazionale. Insomma, 
•patrioti» che si preparavano 

. alla guerra civile, individuava-
nogflobiettivi dacolpire e non 
vedevano l'ora di imbracciare 
le armi contro gli «amici del 
russi». Una situazione Incon
trollabile all'interno di una 
struttura, che era di per se in
governabile. Una «rete clande
stina», ha detto il generale 
smentendo per l'ennesima vol
ta AndreotU, nella quale entra
vano solo persone di area de

mocristiana, liberale, socialde
mocratica e repubblicana. 
Non venivano ammessi missini 
(ma proprio grazie, all'antico-

, munismo ci furono eccezioni) 
comunisti e nemmeno I socia
listi. 

L'ammissione sul desiderio 
di morti «gladiatori» di elimina
re i comunisti * arrivata pro
prio mentre l'ex ufficiale del 
Sid rispondeva alle domande 
•uHMenigma» dell'arsenale di 
Attristasi-Un disposilo sac
cheggiato da alcuni volontàri. 
o dai «gregari» dell'organizza
zione, dal quale sono spariti 
tre contenitori e, probabilmen
te, anche l'esplosivo usato per 
la strage di Peteano e per una 
serie di attentati ai tralicci. 
«Con quel ritrovamento capim
mo che l Nasco non erano cosi 
sicuri - ha detto Gerardo Serra-
vane- questa, cioè fu la versio
ne ufficiale». In realtà i respon
sabili per I servizi segreti del-
i'«operazione Gladio» intuiro
no che si era innescato un pe-

, ricoloso meccanismo e che si 
era alia viglila dell'uso della 
struttura per fini diversi dalla 
resistenza in caso di Invasione. 

Una vigilia, sembrerebbe, «fo
mentata» in parte da alcuni 
•gladiatori»; in parte da «refe
renti» dell'amministrazione. 
L'ex responsabile della quinta 
sezione dell'ufficio <R», come a 
voler prendere le distanze da 
quello, che accadeva in quel 
periodo, ha raccontato di una 
riunione in «zona combat» av
venuta in presenza del «rechi-
taiore», Aldo Specogna, e di 

3ulndici «responsabili». Una 
unione assai significativa per 

capire come i volontari si pre
parassero all'ora in cui doveva 
scattare ('«operazione Gladio». 
' «Delle quindici persone pre

senti - ha raccontato Serraval
le - la meta accettava il princi
pio dell'attivazione della strut
tura in caso di invasione. L'al
tra meli, perù, faceva un ra
gionamento diverso. Le inva
sioni dei sovietici, mi 
dicevano, avvengono sempre 
con l'appoggio dei partiti co
munisti deiTuogo. Quindi, In 

'caso di crisi, dobbiamo elimi
narli, senza aspettare che loro 
attacchino noi. Io spiegai che 
questa cosa, oltre ad essere Il
legale, era anche un errore, 
perche si sarebbe scatenata 
una guerra civile e questo ci 
avrebbe indeboliti nei confron
ti del nemico. Non posso giu
rare che questo mio ragiona
mento fosse accollo nella sua 
pienezza. Mi trovavo ad essere 
il capo di una banda armata 
mentre lo ero un ufficiare In 
servizio della Repubblica ita
liana. Quando rientrai a Forte 
Braschi domandai ai miei uo
mini perchè non facevano ve
rifiche approfondile sui reclu
tati. Invece di limitarsi ad an
notare se ad uno era morto un 

parente o cose' del genere. 
Non c'erano, tra i volontari, 
idee chiare sull'impiego della 
struttura. Forse, negli anni pre
cedenti, erano stati indottrinati 
a questo, ma si era creata una 
situazione da "deserto del tar
tari" dove si coltivavano strane 
idee, ci si chiedeva sempre co
me sarebbero andate le elezio
ni». Un racconto che ha lascia
to allibiti I commissari e che di
mostra come, di fatto, ancora 
negli anni 7 0 esistessero liste 
di comunisti e di simpatizzanti 

. dei partiti e del movimenti del
la sinistra da eliminare se si 
fosse presentata l'occasione. 
Un racconto che smentisce in 
maniera categorica quanto 

. AndreotU aveva scritto nel dos
sier e poi ripetuto al Senato: 
cioè che I volontari fossero pa
trioti fedeli alla «Costituzione 
repubblicana e antifascista». 
Una Costituzione realizzata 

- (questo fu dimenticato, evi
dentemente) anche grazie al 
contributo di comunisti e so
cialisti, contro I quali fu armato 
l'aesercito bianco». 

Ma il racconto del generale 
, Serravalle non si è fermato al 
solo aspetto della «guerra cM-

capo della quint 
detto anche del tentativo 
(contrastalo dall'Italia) della 
spagna del Caudillo Franco di 
entrare a far parte del comitato 
clandestino Nato. «C'erano 

. pressioni della Francia - ha 
detto - e un giorno ad una riu
nione straordinaria ci trovam
mo due rappresentanti del ser
vizio segreto di Madrid che ci 
chiesero di entrare, come se si 

' trattasse dell'iscrizione al Crai». 
Poi è stato affrontato il tema 
dei criteri del reclutamento. 
Anche in questo caso le after-

" inazioni di Andreotti non han
no trovato -conferma. «Nella 
struttura - ha affermato Serra-
valle - entravano democristia-

' ni, liberali, repubblicani e so
cialdemocratici. Non accetta
vano i missini, Naturalmente 
erano esclusi i comunisti per
ché farli entrare avrebbe signi
ficato dare 1 nostri piani diret
tamente a Breznev. Nemmeno 
i socialisti erano ammessi. 
Questo almeno fino al 1974, 
poi non so». 

Un tassello di «verità», dun-
. que, ma ancora molti misteri. Il 

generale Serravalle. Infatti, è 
: stato prodigo di particolari ri
spetto ad alcune situazioni, 
molto meno per altre. Una di 
queste: il rapporto tra Gladio e 

' altre organizzazioni clandesti
ne come, ad esempio, la «Rosa 

- dei venti» che emerse proprio 
' nel periodo in cui Serravalle 
era capo della quinta sezione 
dell'ufficio «R». Su questi aspet
ti il generale verrà nuovamente 

' ascoltato domani mattina. «Si 
intravede un po' di luce sui 
punti fondamentali del reclu
tamento, della funzione e delle 

• possibilità di inquinamento di 
' una struttura simile - ha detto 
' il senatore Francesco Macis, 
capogruppo del Pei in com
missione Stragi commentando 
la riunione di Ieri - . E molto 
importante il latto che emergo-

; no anche I primi rapporti tra 
. Gladio e altre strutture clande
stine che tanncyoperato negli 
anni della- stratega- della ten
sione». .**,-

ha avuto contatti 
ta,< .>!..;', .ir 

Il «supaiwrvfatastaj/ behinxl»^^Gtodic*tedesc* ha 
avuto contatti con gruppi' terroristici dell'estrema 
destra? L'ipotesi, finora puramente teorica e conte
stata dalle fonti ufficiali, avrebbe, trovalo, un. fnquie-
, tante riscontro, che oggi verrebbe discusso in. una 
seduta riservata della commissione partarnentare di 
controllo sui servizi. A chiedere piena luce, insieme 
con la Spd, óra sonò anche i liberali della Fdp. 

-!''; DALwsTBo<^Rwspor»oeNre,, , ; 

M BERLINO, n «supersetvizio 
stay behind», l'organizzazione 
segreta che ih Germania ha 
avuto ( e avrebbe ancora) il 
ruolo che altrove ha «Gladio», 
sarebbe stato in contatto con 
una formazione terroristica, di 
estrema destra. Finora le fonti 
ufficiali di Bonn, pur ammet
tendo resistenza della struttu
ra clandestina, hanno sempre 
escluso nel modo più categori
c o l'ipotesi di connessioni con 
gruppi eversivi. Ma quesls ver
sione del fatti sarebbe clamo
rosamente smentita da uh epi
sodio che, stando a quanto ri
ferisce l'autorevole quotidiano 
•Suddeutsche Zeitung»,verreb
be discusso, domani, nella se
de riservatJssima della com
missione parlamentare di con
bollo sui servizi segreti (Pick). 

convocata per ascoltare il pa
rere del governo sulla vicenda 

'«Gladio». ' "• ' ' - - ' • 
Ui storia risaie al 1981. Sca

vando per caso in un bosco vi-
cino a Hanstedt bel Uelzen, In 
Basta SassoiUa. un'gruppo di 
operai forestali scopre, il 26 ot
tobre di quell'annofiun fornitis
simo deposito di armi od 
esplosivo. Le.indagini che ne 
scaturiscono permettono di 
accertare che si tratta di uno di 
ben 33 deposti Aunghi in cui 
è ImmagaZ^loMIricredibl-
fc arsenale: 156 chili di esplosi
vo. 330 ordigni esplosivi, SO 
òbici arti carro. 25$ bombe a 
•nano, I3S20 munizioni per ar
ma da fuoco,' 15 armi automa
tiche e una grande quantità di 
sostanze chimiche. Chi ha na
scosto sotto terra una simile 

ifr'tV'' 
al giudice Vito Zincani: 

i sentenza di rinvio a giudizio 
irla scoperta attuale 

fon posso dire: fu Gladio. Vorrei 
: i veri ;$ni-della associazione» 

OAU^NOSTRA MtOAZKMtt 

Dietro lai 
di r 

: >«ur» struttura segreta 
idanUUtarieeMlk 

•hanno scritto l giudici 
inel l9sUChecollefa-
i sono fraqueste «strut

t e «Oadic? Perché tutti 1 
- daJUMsandrinl e 

i - c h e hanno indagalo 
I .hanno travato «devia* 
tservW segreti»? «SI de-

Ì il diverso e ben 
D.probiema*!-

ItaUa. di una 
composta da *SSlto 

bri politici esistenti e vantaggi 
personali, attraverso il control
lo dello sviluppo democratico 
del Paese, ha inteso realizzare 
questo obiettivo valendosi dei 
mezzi più disparati, ricom
prendendo in esso il ricorso ad 
attentati dinamitardi...». 

Sono parole scritte nel 1986, 
nella semenza di rinvio a giudi
zio per la strage alla stazione 
di Bologna, dai giudici Sergio 
Castaktoe VitoZincani. 
' Dettar Decani aoa le sera-
" era di avere ««scritto «Gla-
. èfert SI sesto profeta otto» 

chesatsrtllses-B'snVrtT 
nlo degli equili- Non è nua abitudine rilasciare 

U la quale, ponen-
OnaliU ultima il 

dichiarazioni sui processi da 
me istruiti o celebrati, anche 
perchè un giudice dice tutto 
quello che na da dire nelle 
proprie sentenze. Pertanto non 
posso che riportarmi integral
mente alla completa lettura 
detta mia sentenza nella quale 
sono descritte In dettaglio le 
caratteristiche dell'associazio
ne occulta: ovviamente, essen
do occulta, non ho mai saputo 
come si chiamasse» replica 
Zihcani. oggi alta Procura ge
nerale di Bologna; «Quanto al 

; fatto di essere profeta, direi 
proprio di no. Sono soltanto 
un. magistrato ed ho tratto de
terminate conclusioni dalla 
prove raccolte. Se poi sono un 
magistrato bravo, non sta a me 
dirlo. . 

MamMtro-raslosjoiareche 
• motti altri t-MgWratl stano 

ssttvatl a coaemslortl simili 
alla sua? Cito tra essi 1 giudi-
d Atesaandriai e D'Ambro-

; sto, Vietaste, TasStmrUw.'e 
' toeteswCassofj,«, 
Certamente esistono nelle In
chieste da lei citate diversi co
muni denominatori. ; 

gasar ••'.>•'•', 
Sono diversi e sarebbe neees-, 
saria una paziente opera di ri
lettura. In ogni caso potrei dirle 
che in tutte emerge una co
stante: la presenza di deviazio
ni dei servtzi segreti. A volte ci 
si imbatte negli stessi nomi. 

Deviazioni seno emerite ael 
. precessi per l'affare Sitar-
DeU>rHuo.>tellaReeadet 
veatt, o d golpe Borghese, la 
é%-ttslpròcessl di strage da 

.'•• pi-ora Foataaa atta staxJooe 
' i l Botogaa. Secondo lei d 
- seMlegeatfeoabstruttura 

aeaósuta«Gladto»7 . 
Bisogna evitare approssima
zioni ed errori di valutazione, 
lo non so cosa sia «Gladio». 
Prendo alto di quanto è stato 
ufficialmente dichiarato. Se
condo le autorità politiche e 
militari si tratterebbe di una 
struttura di ultima resistenza in 
caso di.invasione nemica. Se è 
cosi non avrei nulla-da obietto
re, anzi sarei meravigliato che 
non fosse' stata predisposta. -
Non vorrei tuttavia che si con
fondesse la sostanza delle co
se con il loro nome. Noi non 

•quantità di a-mlTj La; risposta 
arriva presto: i depositi sono 

. stati predisposti da un certo 
Heinz Lembcke, perito foresta
le, «migrato nel 1959 dalla na
tta Stràlaund (nella ex Rdt) 
nella Repubblica federale. La 
personalità e le propensioni 
politiche di Lembcke fanno 
rizzare subito i capelli in testa 
alla polizia della Bassa Sasso
nia, incaricata delle Indagini, e 
al Bundesverfassungschutz, il 
servizio federale di controllo 
sulle attività dei gruppi estre
mistici: il perito forestale ha 
presieduto, fino al suo sciogli
mento d'autorità, il «Bund va-
teriandischer Jugend» (lega 
della gioventù patriottica), poi 
è passato al «Bund heimat-
treuer Jugend» (lega della gio
ventù fedele alta patria) e 
quindi a una «Deutsche Burge-
nnltlatlve in der Luneburger 
Kelde», tre organizzazioni sa
telliti della Npd, il partito neo
nazista tedesco. Per la stessa ' 
Ndp. nel 68, Lambckè era stato 
candidato alle elezioni comu
nali. Al momento del suo arre
stò il neonazista si rifiuta di 
parlare ma dopo qualche gior
no, stando al resoconti della 
stampa di allora, comincia a 
•collaborare» e a raccontare 
quello che sa a un rappiesen-

strage 
sappiamo se l'associazione te-
greta di cui. abbiamo parlato 
nel processo per la strage di 
Bologna avesse un nome in 
codice, anzi credo che non l'a
vesse, polene solo le attMtó le
gali vengono codificate. Quel
lo che coma è che essa esiste
va, stando alle prove da noi 
raccolte, La stessa definizione 
che ne abbiamo dato è indica
tiva delle sue finalità: il condi
zionamento politico del nostro 
Paese. Se «Gladio» aveva an
che, questo fine, allora credo 
che si porrebbe ben diversa-

- mente il problema della sua li-
celta. . . . . 

D ripetersi di deviazioni aoa 
, è Indice di un disegno cosi-

., elesstvo sottostante? -
Nella nostra sentenza abbia
mo sostenuto questo. In ogni 
caso sarebbe Interessante sa
pere a quali sanzioni discipli
nari sono stati sottoposti i mili
tari che hanno deviato. 

Ma non è compito del magi-
strsUscoprirelaverlià? 

Questo è uno del paradossi 
che si incontrano nei processi 

-nrrte'otìU JYoeutéfeaerafc ar- ' 
rivato espressamente da Karl-
sngtot Sarebbero le sue rivela
zioni a segnalare l'esistenza di 
altri 32 depositi simili a quello 
di Hanstedt bel Uelzen. Ma la 
•collaborazione» dura poco: il 
I.novembre Lambcke viene 
trovato morto nella sua cella: si 
tratta di un suicidio, per quan
to se ne sa. 

Il giorno successivo, il mini
stro degli Interni del Land Bas
sa Sassonia, Egbert MOcklin-
ghoff (Cdu), sostiene in una 
conferenza stampa che l'arse
nale ritrovato', date le sue di
mensioni, non può essere sta
to costituito con'il bottino di un 
furto al danni, della Bundes-
vvehr. Quelle armi sono state 
regolarmente fomite da qual
cuno, e non si capisce (non si 
capiva allora) da chi. Mocklin-

• ghoff, inoltre, afferma di «non 
comprendere in alcun modo» 1 
motivi dell'avocazione da par
te della Procura federale: le 
nostre' indagini -dice- stavano 
procedendo rapidamente e 
sono stale inspiegabilmente 
bloccate. 

Fin qui l'episodio di nove 
anni fa che domani dovrebbe 
essere evocalo nella seduta 
della commissione dedicata a 
•Gladio». Non d vuole motta 

'fantasie per conetódere che 
esiste quantomeno H sospetto 
che i 33 depositi scoperti allora 
fossero una parte di quelli pre
disposti dal piano «stay 
behind». Il tatto che fossero 
stati «affidati» a un personaggio 
cosi pesantemente invischiato 
nelle attività eversive dell'estre
ma destra smentirebbe da solo 
la tesi ufficiale sulla non com
mistione con formazioni terro
ristiche. L'ipotesi è inquietan
te, e si aggiunge ad altri riscon
tri, comete testimonianze, tra
smesse da una tv commercia
le, di un ex agente della Cia 
sull'«arruolamento» nel «super-
servizio*, negli anni SO, di ex Ss 
e Waffen-Ss e sull'esistenza di 
un protocollo segreto in cui al 
momento dell'adesione alla 
Nato ciascun paese s'impe
gnava a «non ostacolare» l'atti
vità di gruppi di destra. Ce n'è 
abbastanza, insomma, per giu
stificare la richiesta della Spd 
perchè su «Gladio» il governo 
riferisca non solo nella Pkk ob
bligata al segreto, ma anche 
pubblicamente al Bundestag. 
Alla richiesta, ribadita Ieri dal 
presidente della stessa com
missione, il socialdemocratico 
Alfred Penner, si è associato, 
per la prima volta, anche un 
esponente del partito liberale 
di Genscher, alleato della Cdu. 

a...» 
come quello di cui stiamo par
lando. Il giudice non .è onni
sciente, valuta e trae conclu
sioni sulla base di prove rac
colte attraverso l'apparato in
vestigativo dello Stato. Ma 
quando oggetto di indagine è 
lo stesso apparato investigati
vo il sistema subisce un corto 
circuito. In questi casi siamo 
andati avanti servendoci di 
qualche penna biro e di molta 
buonavolonta. ' . 

Come è stato allora i 
le cogliere aspetti i 

' cosiscoaveigeatl? 
Per fortuna il nostro Paese è as
sai più complesso e vitale di 
quanto In genere si pensi. Le 
contraddizioni esistenti nel si
stema consentono a volte var
chi inaspettati. Abbiamo trova
to collaborazione in tutti gli 
ambienti: la stessa Polizia di 
Stalo e l'Arma dei Carabinieri 
ci hanno fornito un contributo 
determinante. ' . , 

È possibile che sta stato etf-
ebettatacoo un nome DUO-

' *o, •Gladio», proprio quella 
•trattura Illegale di cui at 
parla nelle sentenze prima 

' ricordate? 
Non ho elementi per risponde
re. Attendiamo tuttavia ancora 
un .chiarimento sulle strutture 

Precedenti da noi indicate. Ho 
impressione che questo chia

rimento non vi sia stato. 
Quando ira magistrato al Im
batte in eoa 
cosa prava? 

La prima reazione è di Incre
dulità. Personalmente ho dubi
tato fino all'ultimo di avere del
le allucinazioni. Però trovo 
strana una cosa: in qualunque 
Paese se divèrsi magistrati fos
sero pervenuti alle conclusioni 
cui sono pervenuti in Italia co
loro che si sono occupati delle 
stragi, si sarebbe verificato un 
terremoto istituzionale, oppu
re si sarebbe dubitato della sa
lute mentale degli stessi giudi
ci. Da noi non è avvenuto nien
te. 

' ntsitocbesldlscata'li«Gla-
dio» anche la Parlamento 
può risolvere pure I misteri 
dd passato? 

Credo che tutti si augurino 
questo. • 

Usimi della datilo appena dissotterrale in una chiesa a S Vito al TapNamento 

Davanti -alla chiesa 
toma alla luce 
il primo arsenale 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA Mancara solo il 
Gladio, ai ritrovamenti archeo
logici attorno alla chiesetta di 
S. Petronilla. Finora, dai campi 
arati, erano spuntate punte di 
frecce e di lance, qualche pez
zo arrugginito di else o di elmi. 
Terra di passaggio di eserciti, il 
basso Friuli, dai romani ad At
tila che -d i ce una leggenda -
seppellì proprio sotto S. Petro
nilla un piccolo tesoro, la «ca
pra d'oro». Negli anni affamati 
del dopoguerra la gente del 
posto scavò frenetica il pavi
mento della piccola chiesa 
quattrocentesca. Inutilmente. 
Vennero poi i «gladiatori», a 
seppellire sotto II «protuio» uno 
dei loro arsenali. Otto casse 
metalliche color verde milita
re, di varie dimensioni, che ieri 
sera sono tornate alla luce: 
quella di potenti fotoelettriche 
dei vigili, del fuoco, che illumi
navano operai impegnati a 
scavare, carabinieri che con
trollavano, artificieri comanda
ti dal tenente colonnello Ludo 
Montagni che dirigevano. De
gli arsenali «perduti» di Gladio 
è il primo a saltar fuori. Posto 
ben scelto: la chiesetta è isola
ta tra i campi di mais a Savor-
grumo, frazione di S. Vito al 
Tagliamento. Q si arriva per 
un viottolo sterrato, chiuso da 
una sbarrai 
Impianto voluta ; 
per scoraggiare K»"t 
«tali* In cerca di i 
iveVanafatto i coMrtomtFl 
«gladiatori», con la Soprinten
denza. Un ventennio fa il pro
nao è stato pavimentalo, l'ar
senale è divenuto di difficile 
accesso. . 

Ieri pomeriggio le casse se
polte sono state individuate 
col metal-detector. Risposte un 

Exniinistrx) 
di Piaga: 
«Spie anche 
in Vaticano» 
• • R O M A I servizi segreti 
cecoslovacchi negli anni 
della «guerra fredda» Infiltra-
rono ÒWIottì àgeritr fri Vati
cano ed addestrarono nu
merosi comunisti italiani, 
emigrati in Cecoslovacchia, 
all'uso delle armi. Lo sostie
ne l'ex ministro dell'Interno 
cecoslovacco dal 1953 al 
1961, Rudolf Barak, in un 
memoriale che sarà pubbli
cato sul prossimo numero 
del «Sabato». «Prima di tutto 
- è la tesi di Barak - gli italia
ni dovevano partecipare agli 
esercizi di fuoco e di tattica 
di combattimento nella not
te. A quell'epoca, dei 2.500 
italiani in Cecoslovacchia, 
solo 42 erano membri delle 
milizie operaie e tra loro 
non c'era nessuna donna. 
Era dunque necessario apri
re un reclutamento. -

Nel suo memoriale, Barak 
sostiene inoltre c h e la Stb, il 
servizio cecoslovacco, riuscì 
ad infiltrare suoi agenti nella 
Santa sede. «Un giorno -
racconta l'ex ministro del
l'Interno di Praga - si pre
sento da me il sostituto del 
capo dei controspionaggio, 
il maggiore Latal. Mi informo 
che da parecchi armi il suo 
servizio stava < preparando 
un agente dei servizi per in
serirlo in Vaticano. Due gio
vani ufficiali della seconda 
sezione del controspionag
gio lavoravano già da tre an
ni come aiutanti del parroco 
nella chiesa di Maria Vergi
ne della Neve ed erano per
fettamente padroni dei loro 
compiti. Ambedue termina
rono la facoltà di teologia e d 
erano ormai preti rispettabili 
e credibili». 

po' vaghe, ma alla terza buca 
gli zappatori hanno fatto cen
tro. Contemporaneamente il 
metal-detector veniva impie-

' gato per ispezionare il dm itero 
di Aibizzano, nel Veronese, 
dove c'è un altro «Nasco», 
quello con 8 kg di plastico: se
gnali incerti sotto una parete di 
loculi, stamattina si riprova: 

Cosa c'era invece a S. Petro
nilla? Dal primi cinque conte
nitori sono stati estratti - erano 
in ottime condizioni - un Ga-
rand adattalo a fucile di preci
sione, 2 carabine Winchester 
da 1S colpi, con 6 caricatori, 2 
pistole spagnole «Star» con re
lative munizioni Gli altri tre so
no rimasti chiusi a lungo, cir
condati a un cordone di cara-

' binieit pare che contengano 
esplosivo e bombe, nonostan
te il Sismi avesse assicurato 
che l'unico plastico rimasto 

. mqueUodlArbizzano' 
Il giudice Cario Masteiloni. 

intanto, ha Interrogato Ieri per 
3 ore Luigi Gui, ministro della 
Difesa dal giugno 1568 al mar
zo 1970. Appena nominato, vi
sitò Capo Marrargiu, fiore al
l'occhiello dd SkJ e di Gladio. 
L'ex minislro sarebbe stalo 

: sentito su questo, su Argo 1.6 e 
sugli omissis sulla relazione 
o d gert Giorgio Manes a pro-
jjosrto d d : tentato golpe del 
gen. De Lorenzo. Gui, comuP-
que.ha eyiuto accuratamente, 
airusdu WlrterrogatoM'te 
domande d d cronisti, cercan
do di minimizzare: «Sono stalo 
alta Difesa per venti mesi con 
tre crisi di governo in mezzo. 
Questa instabilita ha avuto ef
fetti sulle informazioni che ri
cevevo, sui comportamenti 
delle autorità». , 

«Avanzi» 
di armi 
trovati nella 
spazza.tura-
• I VENEZIA. L'esercito per
de i pezzi? Tubi di lancio, 
contenitori per missili, sca
tole per le cariche di lancio 
degli obici sono saltati fuori, 
ieri mattina, in alcuni casso
netti di immondizie e in una 
discarica a Pianiga e d a 
Noale, tra Padova e Venezia. 

Materiale da esercitazio
ne, ad occhio e croce. Ma 
sufficiente a provocare un 
bel po' di scompiglio: in zo
na sono in c o n o le inchieste 
su Gladio, qualcuno ha co
minciato a pensare di essere 
di fronte all'ennesimo arse
nale nascosto, del quale gla
diatori impauriti si fossero 
sbarazzati. 

Non pare proprio che sia 
cosi. Ma resta il mistero su 
c o m e i residuati militari sia- . 
no finiti nella spazzatura 
•comune». 

1 primi a sbalordirsi sono 
stati i netturbini che, col ca
mion,, svuotavano I casso
netti in una zona periferica 
di Pianiga. < 

Tra Isacchi di plastica dei 
condomini hanno trovato 
un contenitore in resina per 
4 missili anticarro «Milan», 4 
tubi di lancio (già usati) per 
gli stessi ordigni e sette sca
tole per cariche di lancio de
gli obici. . . . , . . , 

Mentre I carabinieri se
questravano il tutto, un mini-
giacimento analogo veniva 
trovato nella discarica* di' 
Noale: un albo contenitore 
per i «Milan», un tubo lancia
missili, 2 scatole di cariche 
perobice. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
21 novembre 1990 
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Catania 

Indagine 
su accuse 
ad Andò 

W A L T M RIZZO 

• • CATANIA.» l a Procura del
la Repubblica di Catania ha 
deciso di avviare 'un'inchiesta 
sui contenuti di una lettera. In
viala al vertici de) PM, nel mar
zo del 1965, dall'altera consi
gliere nazionale del partito 
del garofano, Ernesto Salluz-
zo Nel documento il dirigente 
socialista avanzava una sede 
di pesanti accuse nei confron
ti del deputato socialista Salvo 
Ando, attualmente responsa
bile nell'eseculivodel Psi per i 
problemi dello Stato. 

In particolare Salluzzo nella 
sua lettera faceva" riferimento 
ai rapporti che avrebbe avuto 
Andò con un attivista del Psi 
di Catania, Andrea Finocchia-
10, assassinato 1| 12 novembre 
del 1983 in un agguato di 
stampo mafioso. Parlando di 
Flnocchlaro. Salluzzo tra l'al
tro affermava che questo per 

, «ortaggio «svolgeva da tempo 
u n ruolo di primaria impor
tanza nell'entourage del com
pagno Salvo Ando.. «Sin dal
l'eiezione di AndO a deputato 

.nel 1979 il Flnocchlaro - si 
legge nei documento firmato 
da Salluzzo, che successiva
mente ha ritrattatole accuse-
era venuto assumendo una 

giunzione specifica che nella 
campagna elettorale (del 1983 
diventò sempre più importan
te. Il ruolo del Flnocchlaro è 
sembralo essere a molti com
pagni e a me tra questi, quello 
di trait-d'unkm per fini eletto
rali con ambienti della mala
vita organizzata». , 

Salluzzo quindi, nella tette
rà inviala fra gli altri all'on. 
Craxi e all'attuale ministro 
A t t a Giustizia Vassalli, finca-

, rava la dose affermando che 
«riscrizione al partito di centi-
mia di nominativi avvenuta in 
queDepocaper II tramite del 
nnocchiaro : fu caratterizzata 
perla presenza traessi di'Inte
ri clan mafiosi e soprattutto di 
quellodel Laudani». 

Le accuse contenute nel 
documento che « stato tetto e 
diffuso, tra il pubblico del 
convegno indetto a Catania 
sabato scorso da «Clttàlnsie-
me>je da altri movimenta della 

Enzo Goamera, nW cai con-
Wiia rón: Andc^rfa'glS ah-' ssmà 
magistrati che erano presenti 
nella sala e hanno potuto 
ascoltare «In direttavi* lettura. 
La notizia, poi ripresa da vari 
organi di stampa, è stata ap
prèsa anche dal procuratore. 

Ieri mattina infine la deci-
, sione del vertice delia procura 

della Repubblica di avviare 
un'Indagine «preliminare^ 
Iscrivendo la notizia nel regi
stro «non costituenti reato», 
che con il nuovocodice sosti-, 
tubee la dizione di «etU telati-
«>. Insomma i sostituti procu
ratori Mario Amato e Amedea 
Bertone, I due magistrati del' 
pool antimafiacaiancte a cui 
Il procuratore. Gabriele Allea
to, ha deciso di affidare le In
dagini, dovranno verificare se 
1 contenuti della (enera scritta 

- e firmata cinque anni la da Er
nesto Salluzzo hanno qualche 
londamentodWeriCavSolodo-
po questa fase preliminare si 
potrà decidere se iscrivere 

^un'eventuale «notizia, di rea-
jtK aprendo cosi un procedi-

1 £tinÉefà%^i; 
>ftù poteri J 
al Parlamento 
europeo» • 

f 

il 
% 

gMROMA. Alla vigilia dell'in-
tormento di Andreotu al Parla
mento europeo, la commissio
ne esteri della Camera ha ap
provato all'unanimità una riso
luzione - firmata da Piccoli. 
Novelli,••- Pellicano, Cardettl. 
Caldérisi,NegrleClcclomesse-
<m - per dare risalto al ruolo 
dell'assemblea di.Strasburgo 
colle modifiche dei trattati che 
-saranno decise dalle conferen
ze intergovernative sull'unione 
.economica e monetaria e sul
l'unione politica che si terran
no a dicembre. La risoluzione 
chiede anche al governo di ga
rantire che il suo atteggiamen
to «sulle conclusioni delle con-
ierenze Intergovernative dovrà 
«•sere .pienamente' coerente 
con l'appovazione di tali con
clusioni» da parte dell'assem
blea, di Strasburgo. Una deci
sione di rilievo, proprio perchè 
oggi, sugli stessi argomenti, in
terverrà Andreotti. 

Il leader socialista attacca ;.;;, : , 
la «sentenza della Corte d'appello: 
«Commessa una grande ingiustizia 
a cui spero si ponga rimedio» 

Il responsabile degli enti locali 
aveva me.sso a disposizione 
il suo incarico nazionale nel partito 
Malumori nel Psi torinese 

Respinte le diirassbni del dm 
Craxi respinge le dimissioni offerte da Giusy La Gan
ga dopo la condanna per ricettazione subita dalla 
Corte d'appello di Torino. Il leader del Psi definisce 
la sentenza «una grande ingiustizia» ed esprime soli
darietà al suo proconsole, «incastrato» sette anni fa 
nell'affare Zampini-Biffi Gentili. Dichiarazioni dei 
deputati socialisti torinesi Cardetti e Fiandrotti e dei 
lombardiani del Piemonte. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Craxi si è mosso 
subito. Ha respinto le dimis
sioni che Giusi La Ganga, 
condannato per ricettazione 
dalla Corte d appello di Tori-
nò, gli offriva. Di più. A La 
Ganga, che rimane a dirigere 
la politica del garofano negli 
enti locali, Craxi esprime «la 
sua più viva solidarietà». La 
sentenza? «Tutti gli elementi 
di diritto e di fatto, sottolinea
li tanto dalla difesa che dalla 
pubblica accusa - sostiene il 
segretario del Psi - fanno rite
nere che sia stata commessa 
una grande ingiustizia». E si 
augura che ad essa «possa 
.essere posto rimedio» dalla 
Corte di Cassazione. 

-Hcopione non e nuovo. La 
stessa sequenza si era gii 
«volta il 23 marzo 1983, al
l'indomani della comunica
zione, giudiziaria emessa a 
carico di La Ganga dal pro
curatore aggiunto Francesco 
Matzachl Alt'«emergente> 

commissario del Psi torinese, 
già allora responsabile na
zionale per gli enti locali, si 
faceva carico di aver ricevuto 
una tangente di trenta milio
ni dal faccendiere Adriano 
Zampini. Un'accusa mossa 
da Nanni Biffi Gemili, diri
gente della federazione so
cialista e fratello del vicesin
daco di Torino del tempo. Il 
denaro sarebbe finito al Cen
tro studi «Cario Rosselliv di 
cui La Ganga era animatore. 
Quel 23 marzo, Craxi convo-

' co il suo «proconsole» a via 
del Corso e, dopo il collo
quio, decise la mossa del ri
getto delle dimissioni dall'in
carico di partito: una mossa 
che impose all'esecutivo na
zionale, riunito nelle stesse 

• ore. .-. '•;'$•'!';-•• • •••. • 
Da quel giorno ad oggi si 

dipana la vicenda che vede 
La Ganga m i n i a i con la giu
stizia ma indenne da con-

' traccolpl nella; sua carriera 

politica. L'I 1 dicembre '84 la 
Camera concede l'autorizza
zione a procedere nei con
fronti del deputato socialista 
per i reati di ricettazione con
tinuata e violazione conti
nuata delle norme sul finan
ziamento pubblico dei parti
ti. Un voto net quale almeno 
60 deputati della maggioran-
, za si uniscono all'opposizio
ne di sinistra, sconfessando 
la proposta di diverso segno 
uscita dalla .giunta per le au
torizzazioni. Nel marzo "86 
La Ganga, che nega ogni ad
debito («E* una macchina
zione di Nanni Biffi Gentili»), 
viene condannato dal Tribu
nale d i Torino a due anni e 
sei mesi per ricettazione. 

L'altro Ieri, la Corte d'ap
pello ha.ribadito, ala pur ri
dotta, la condanna, dopo 
che il Pg aveva chiesto l'asso
luzione. La Ganga borbotta 
qualcosa contro II ^sistema 
giudiziario», la federazione 
torinese del Psi parla'subito 
di errori giudiziari e Invita la 
Suprema corte (cui la' difésa 
ha fatto ricorso) a «sanare la 
contraddizione». 

, E il preambolo alla dichia
razione dlCraxldiieri. Unge-

, sto, quello del leader del ga
rofano che lascia segni, di 
perplessità e disagio nelle 
stesse file socialiste. Giorgio 
Cardettl. numero uno della 
sinistra socialista torinese e 
vfcecapogruppo del Psi ajla 

Giusy La Ganga Bettino Craxi 

Camera, distingue tra la deci-
.storie dei giudici e le questio
ni di partito. «Con La Ganga -
dice - abbiamo avuto mo
menti di acontro politico e al
tri, d i proficua collaborazio-

' ne. Di fronte alla contraddit
toria sentenza • della Corte 
d'appello di'Torino, in con
trasto eoo .la richiesta della 

pubblica •'. accusa, voglio 
esprimere solidarietà al com
pagno La Ganga e conferma
re resigenza di una più. stret
ta collaborazione unitaria, a 
Torino e in Piemonte, tra la 
componente riformista e la 
sinistra socialista, ' pur nella 
Indispensabile dialettica po
litica. In questo modo, al di là 

di ogni possibile-strumenta
lizzazione estema od inter
na,, il.Psi torinese - conoide 
Cardetti - potrà validamente 
contribuire alla crescita del 
partito e a conseguire l'obiet
tivo dell'unità socialista che 
esso si è dato». 

PJù perentòrio, ' dopo la 
sentenza, un altro deputato 
torinese del Psi, Filippo Fian
drotti, per il quale si apre «un 
problema molto grave, una 
fase delicatissima in cui gii 
aspetti ideali e morali delia 
polrnca-devono prevalere su 
quelli digestione». Notazioni 
critiche si rinvengono anche 
in un comunicato diffuso 
dalla sinistra lombardiana 
del Piemonte. «Non è nel no
stro costume - si legge nella 
nota - strumentalizzare i fatti 
negativi riguardanti espo-

. nentl delle altre correnti del 
. partito socialista: e ciò per
ette pernotta parola compa
gno ha ancóra un senso 
ideale ed un significato mo
rale, che sono purtroppo in 
disuso, nel Psi». La sinistra 
lombardiana «pur manlie-

. stando, comprensione sul 
.piano personale, si augura 

. che vicende cosi dolorose 
spingano il paitito, in tutte le 
sue componenti e a tutu ( l i 
velli, a ritrovare nell'esercizio 
deUa politicai valori civili e la 
dimensione etica che sono il 

; patrimonio più importante 
checl è stato tramandato». 

Il segretario pei progne una costituente programmatica» fàPds e socialisti 

Aiternafiva, Occhetto sfida il Psi 
«Né tu né io possiamo ircela da soli fc A. :~\..-

^P^^.demoflal iSferièi la * t o ^ f l 4 s r a : p e r sfa» 
raltematìva«llerK^lwmandarequel>attitaairop-
posizione. Per costruire un saldo jrapfrjortb unitàrio, 
su basi programmatiche, con te àffle forze di sinistra 
e innanzitutto col Psi. Dice Occhetto: «Né io da solo, 
né Craxi da solo potremo farcela a creare l'alternati
va». Il segretario del Pei rilancia l'idea di «una più 
ampia costituente fra il Pds e il Psi» 

AcNUs Occhetto 

. . . . . FABRIZ IO 

• •ROMA. Alla viglila di una 
lunga serie di manifestazioni 
pubbliche, che inizia oggi a 
Torino e che lo porterà in mol
te città, Achille Occhetto rilan
cia in un'intervista & Epoca la 
propria sfida unitaria al Psi: «Bi
sogna determinare - dice il 
leader del Pel - le condizioni 
di una più ampia costituènte 
tra il Pds e il Psi, per decidere 
su quali basi programmatiche 
creare le. condizioni dell'alter-

. nativa»,-. ••••'.ui 
Dopo aver respinto "la pro

posta più o meno esplicita di 
Andreolti e della De all'indo
mani dell'esplosione dell'-aira-
re Gladio» (quella di «mettere 

: una pietra ibpra II passato» m 
vista di urtf sorta'di' «rilegitti-
mazlone reciproca»), Occhet
to riprende II dialogo con II Psi. 
Ne indica le incertezze e le 
oscillazioni'. E insieme offre 
una prospettiva comune, indi
ca una strada: che. può' essere 
percorsa senza che nessuno ri
nunci al i» pròpria'autonomia 
e alia propria peculiarità:" -

•Né io da solo, né Craxi'da 
solo - osserva Occhetto - po-
tnsmofarcWla ii'créare ì'alter-
natlva. Sono (ermamente con
vinto - aggiunge - c h e da solo 
non posso farcela. L'errore di 
Craxi è di non capire che nem
meno lui pilotarcela. Auspico 

grinte* più presto capisca que
sta vctitft elementare». Ed è at
torno a questa •verità elemen
tare» che, in fondo, si giocali 
futuro del Pds è della sinistra 
Italiana. 41 fallimento dell'idea 
di socialismo praticata nell'Est 
-d ice Occhetto rivolròa Cràlti 
- i n una certa misura offusca |a 
prospettiva socialista in gene
rale». È questa la ragione, del 
•nuovo inizio» per tutti. E della 

.sfida-lanciata dal Pei. in sinto
nia, dice Occhetto, «con quello 

• che dicono Brandt, GorbacioV, 
Gonzalez». •' '•'•',•' ','; 

(bell'intervista a Epoca, Oc
chetto ripercorre le vicende in
teme del Pei, «Quest'ultimo an
no - rileva - è stato uno dei 
momenti più difficili della mia 
vita».' C'è stato, aggiunge, «un 
: lungo ' periodo di', logoramen
to»: Ma un risultato è acquisito: 
la scissione non ci sarà, lutto il 

-Pei è stato'traghettalo nel Pds. 
^Mèrito? dlcé^OccK'MttJ: ' «dèlia 
mia pazienza è dell'azione di 
chi, nella minoranza, ha lavo-

. rato in modo tenace per que
sto obiettivo». L'allusione, tra
spaiente, è a Ingraa 

Eri buntoot#atìxsantibrie»~ 
delta componente «riformista» 
delia maggloranzaN per Oc
chetto SÌ tratta' di uh'acquisir 
ziohe importante: «lo e Napoli- ' 

' t abo - dice -siamo impegnati 
' a dimostrare che una dialettica 

è possibile senza; che degeneri 
negli insulti onelie ripicche». .. 

Ma te polémiche interne 
sembrano davvero, archiviate. 
E-lo sono tantojpiu, quanto più 
il Pei riprende l'iniziativa ester
na. Il nuovo nome e, il nuovo 
simbolo? «E una scella definiti
va», taglia corto Occhetto. Se 
fosse bocciata, dal congresso, 
•non potrei continuare a fare,ll 

.segretario»v;V;.-' ,: ..:-,. 
- Sulla ripresa-di iniziativa del 
Pei toma anche Fabio Mussi, 
che Ieri hapresentato^ Livor
no e a Piombinola prima mo
zione. La manifestazione di sa
bato scorso, dice, e la prova 
migliore contro chi parlava di 

.. . . ^ ^ ^ ^ 
sanata <Ja',ùr*.defJW di/de
stra». Al contrario„«l'inftovazio-
ne del Pei, il Partito democrati
co della sinistra sono la caria 
che I lavoratori e I democratici 
possono giocare^jer cambiate 

i s « t ^ t t l ù a w : * » « » m * po
lemica .interna, nessuna recri- • 

. mlnazione: per Mussi l'impor
tante ora é guardare al futuro, 
all'iniziativa politica dei pressi-

. mi mesi, ir nuovo simbolo e il 
nuovo nome? «Hanno fascino 
e significato: ideale e politico», 
dice Mussi. Ma non nascono 
dal nulli Chi II condivide, con-

. ciude,.deve rafforzare «il nuovo 
corso, la piattaforma che lo so
stiene; il gruppo dirigente che 
lo ha promosso, il segretario 
che si è,battuto coraggiosa
mente per realizzarlo». 

. Per^una' «ricomposizione 
.unitaria su, basi nuove» si 
schiera Adalberto Minucci. A 
Italia.Radio l'esponente della 
•terza' mozione», ricorda che I 
punti di. convergenza non so
nò pochi. E si dice convinto 
'che «net dibattito congressuale 
potranno emergere elementi 
jjl una nuova unità». Non è an-
, Cora, 1» jpfojposU di una nuova 
roaggloraniaTCdi centro-sini
stra?), ma certo è un segnale. 
Che dimostra come la partila 
interna al Pei si stia spostando 
altrove- sugli, assetti, del dopo-

Interviste sulle tre mozioni nel prossimo nùmero della «Lettera sulla Cosa» 

andare eoa» 
Attivi, assemblee, manifestazioni s'intrecciano.un 
po' in tutta Italia: il Pei s'avvia al suo 20° Congresso 
diviso in tre mozioni, ma, forse, meno lacerato di un 
anno fa. Ne sono testimonianza le tre interviste (a 
Reichlin, Chiarente, Asor Rosa) che Lettera sulla Co
sa pubblica venerdì. I tre illustrano le mozioni, non 
risparmiano la polemica, ma, soprattutto/guardano 
giaaldopo-congresso. • • „ : • „ . 

• 1 ROMA. Il clima aspro che 
ha segnato il Pei nel mesi pas
sali pare lontano. L'appunta-
mentoé, per cosi dire, nel nuo
vo partilo: e chi si accinge a 
proseguire insieme la strada, 
stempera I toni. E «posta la di
scussione (e la polemica) sul- > 
la prospettiva, sull'iniziativa 
esterna. Insomma, sulla politi
ca. Ne sono testimonianza le 
interviste ad Alfredo Reichlin, 
Giuseppe Chiarente e Alberto 
Asor Rosa che Lettera sulla Co
sa pubblica venerdì. 

Reichlin sintetizza cosi il 
senso della -svolta»: «Assicura
re il futuro politico della sini
stra italiana». La sua lettura del 
nuovo partito 6 squisitamente 
politica. «I partili - dice - non 
si inventano. La fondazione di 
una nuova forza politica può 
avere successo solo in quanto 
si presenti come necessaria in 
rapporto ad una crisi dello Sta
to e alla necessità non solo di 
dar voce a masse subalterne, 
ma di cambiare il rapporto fra 
dirigenti e diretti». Insomma, 

l'identità di un partito è data 
dalla sua-funzione nazionale». 
Che oggi si riassume cosi: -Ri
fondare lo Stato democratico». 
E questo.lo spazio politico, il 
luogo che definisce l'autono
mia del nuovo partita . 
• L'obiettivo della maggioran
za? <Dar vita ad una forza ca
pace di scendere in campo 
contro un assetto di potere 
fondato su un Intreccio perver
so fra clan politici, affarismo e 
pezzi dello Stato». E questa la 
sfida del Pds. Che fa passare in 
secondo piano le polemiche 
interne. A Eassolino, Reichlin 
rimprovera di «aver avuto trop
pa fretta», perché «c'è tempo 
per vedere chi prenderà il po
sto della sinistra nel nuovo par
tito-. E alla mozione della mi
noranza imputa una lacuna: 
•Manca - dice Reichlin -quel
lo che Togliatti chiamava il 
compito dell'ora, non in senso 
fallico, ma storico-politico». 
Quanto ai futuri assetti intemi, 
«non mi pmeccupano le ai-

Alfredo Reichlin 

Giuseppe Cfitarante Alberto Asor Rosa 

learize. specie tra chi ha condi
viso le ragioni di fondo della 
svolta», conclude Reichlin ri
volto ai «riformisti». 

Proteso al futuro è anche 
l'asse: del> ragionamento di 
Chiarante. Che definisce la «ri
fondazione comunista» come 
•costruzione di un partito nuo
vo, fondato su un'identità co
munista ripensala e rinnova-

Referendum: 
al Parlamento 
l'ordinanza 
della Cassazione 

E' stata trasmessa alle presidenze della Camera e del 
Senato l'ordinanza con la quale l'ufficio centrale per il 
referendum delia Corte di Cassazione, il 15 novembre 
scorso, ha dichiarato legittime le richieste di referen
dum abrogativi riguardanti la legge elettorale del Sena
to, il sistema delle preferenze e la legge elettorale dei 
Comuni, promossi dal comitato capeggiato da Mario 
Segni (nella foto). Nell'ordinanza si specifica anche 
che le firme raccolte dai promotori dell'iniziativa delle 
due consultazioni popolari hanno raggiunto e superato, 
per ciascun referendum, le cinquecentomila necessa
rie. . . < " • • . ' . • ' - :•• 

lotti incontra 
i sostenitori 
della legge 
contro le crisi 
fuori dalle Camere 

Oggi Nilde lotti, presidente 
della Camera, incontrerà 
una delegazione dei pro
motori della proposta di 
legge Scalfato-Biondi, che 
mira ad opporsi ad un'e
ventuale crisi «li governo 
extraparlamentare. La 

proposta è stata finora sottoscritta da 260 deputati d i 
tutti i gruppi, salvo il Pei, che ha comunque assicurato.il 
suo pieno sostegno all'iniziativa. Hanno sottoscritto la 
proposta anche il vicepresidente del gruppo del Psi. 
(>rdetti e il capogruppo del Pli.Battistuzzi. 

Giovanni Moro: 
«Non capisco 
l'entusiasmo 
perOriando* 

•Vedo agitazione ed entu
siasmo attorno alla deci
sione di Orlando di fuoriu
scire dalla De per creare 
una nuova forza politica. 
Capisco l'agitazione di chi 

^^ii^mam^mmm^^mm teme un'emorragia di voH. 
Capisco meno, invece, 

' l'entusiasmo con cui da più parti si considera questa 
operazione in termini d i una vera e propria primavera 
della politica». Lo ha detto ieri Giovanni Moro, segreta
rio politico del Movimento federativo democratico, 
commentandole ultime decisioni dell'ex sindaco di Pa-
lenrio,,PBrMc*o i problemi non. si r isoMmo facendo 
•una confederazione di realtà locali, una Rete o un fron
te degli onesti e degli scontenti», ma creando «un polo 
di soggettività e di rappresentanza apolitica dei cittadini 
come tali». • - - • . . - • .• ,• . . . . -• . -• . . 

IIPcJ: 
«Concentrazioni 
pericolose nella 
distribuzione 
dei giornali»» 

«Sono in atto radicali mo
difiche nella distribuzione 
dei giornali, che possono 
mettere in discussione il 

. pluralismo e l'indipenden
za delle testate meno for
ti»: lo scrive, in una lettera 
a Giuseppe Santaniello. 

garante per l'editoria e la radiodiffusione, Piero De 
Chiara, responsabile per l'editoria del Pel. L'iniziativa fa 
seguito a numerose segnalazioni di testate e distributo
ri, a i quali i maggiori gruppi editoriali, Rizzoli in testa, 
stanno chiedendo una esclusiva' nella diffusione delle 
proprie pubblicazioni. Nella lettera si chiede al garante 
d i intervenire, «affinchè Un processo di razionalizzazio
ne economica non si trasformi in un condizionamento 
dell'accesso'in edicola dèlie testate non legate ai grandi 
gruppi». .' • . . ' . ' • . , - . ; . • . ' . , •.•"••' 

Presentazioni 
pubbliche 
perle mozioni 

«Higressifirir 

. .Domani, alle ore 11.30, aa-
-,rJi presentata a Botteghe 
-. Oscure la mozione «Benin 

moderno partito antagoni-
' sta-é'Hforrriatbre.. Interver- ' 

ranno Bassolino, Asor Rb-
a a M i a B > a a a a ^ H B I sa e'Miitucci. Venerdì, in

vece, sarà la volta della 
mozióne «Rifondazione comunista», di cui è primo flr-

, mafarfo Ahgius. Con lui, alla presentazione, ci saranno : 
Ingraò. Natta, Tortoreila. Cossutta e Chiarante. Per undi-
sguido è saltato, dall'elenco delle adesioni a questa se
conda mozione, il nome di Salvatore Vozza, membro 
del comitato centrale, che invece risulta tra i primi fir
matari. • • < , , - . 

Cesare Salvi: 
«La De cerca 
la rissa • • • 
ideologica» 

' «La De vorrebbe creare 
una situazione d i rissa 

• • ideologica, un polverone 
per evitare d i rispondere 

' alle domande che la starti- : 
' ' pa, personalità democrati-

^mmmm^mmm^mmm^m^mm^m. Che, autorevoli membri 
.. della maggioranza, oltre 

al Pei, pongono in questi giorni sui molti lati oscuri del-
l'operazione Gladio»: cosi Cesare Salvi, della segreteria 
del Pei, replica al furibondo corsivo apparso ieri mattina 
sulftipoto. «Questo atteggiamento della Oc -aggiunge 
Salvi. - .è segno di un grave imbarazzo e di un crescente 
Ì5x>lamenro dbfrcmte a un'eupinione pubblica, sempre 
più esigente nella richiesto di verità e di trasparenza im
mediata»..' >• --: ••••••. 

OMOOiUOPANB 

ta». Chiarante ripercorre le vi
cende dell'ultimo anno e sol-
tollnea il progressivo passag- . 
gio della minoranza dalla pura 
opposizione alla ricerca inno
vativa. «La presenza di una mi
noranza - dice - che chiedeva 
un partito più combattivo, è 
qualcosa che ha Incise*. L e a - : 
gioni del «no» alla «svolta» sono ' 
ribadite e cosi sintetizzate: 
•Critichiamo l'ipotesi di un 
partito che risponda alla com
plessità sociale esaltando un 
rapporto base-vertice incentra- : 
to sulla funzione del leader e : 

dei gruppi dirigenti». Il nome, ' 
aggiunge Chiarante. è -impor
tante». Ma «siamo già pltre.i l , 
19* congresso». Che significa? 
Chiarante non nasconde I limi
ti passati del-no». Ma rivendica 
una funzione «anti-scissione». 
E conclude: -Ci battiamo per
ché il Pei resti. E, se si chiame
rà con un altro nome, battia
moci ancora perche sia una 
forza realmente riformatrice, 
profondamente radicata fra i 
lavoratori, con una vita intema 
pluralista». All'area della «ri-
fondazione comunista» va «of
ferta la prospettiva di un impe
gno attivo ne| nuovo paitito». • 

Infine, Asor Rosa. Il direttore 
di Rinascita definisce cosi la 
posizione della propria mozio
ne: «Teniamo a muoverci nel 
dominio del reale. C'è insom
ma un elemento di concretez

za che. però, trae la sua com
ponente ideale anche dal fatto 
di essere una proposta critica e 
non di pure gestione dell'esi
stente». Centrale * il «program
ma», come -elemento di salda
tura tra la critica dell'esistente 
e il progetto». E decisiva è la 
battaglia politica contro una 
passibile «deriva a destra» della 
«svolta» e del futuro Pds. Asor 
Rosa ripercorre alcuni punti 
caratterizzanti la mozione Bas
solino: a cominciare dalla que
stione della democrazia, di cui 
critica l'assunzione «in qual
che modo neutra» nella mo
zione Occhetto. E dal mondo 
del lavoro: la rifondazione de
mocratica dello Stato, dice 
Asor, non può non «riscoprire 
il mondo del lavoro nelle sue 
articolazioni concrete coinè 
soggetto fondamentale». Criti
co verso le altre due mozioni. 
Asor Rosa (come Chiarante e, 
in parte, lo stesso Reichlin) 
avrebbe preferito una mozione 
autonoma della componente 
«riformista». E, come Chiaran
te, non condivide fino in fondo 
la scelta del «principio di mag-

gloranza» nell'assunzione del-
.> decisioni. Il 20" congresso, 

conclude, t sicuramente più 
interessante del 19*. Ma le tre 
mozioni oggi in campo «non 
disegnano ancora fedelmente 
le linee delle future maggio
ranze e minoranze nel Pds». 

OF.K. 
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POLITICA INTERNA 
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L'esponente della sinistra non si pronuncia 
sulle candidature di Martinazzoli e De Mita 
«Senza un recupero di iniziativa politica 
diventeremo meno di un cartello elettorale» 

1 

:f«Q vuole un'intesa su come stare al governo 
e a gennaio sarà necessaria una verifica» 
Una difesa del «confronto» con Cava 
Il segreto di Stato va tolto se copre le trame 

cessa di essere un partito» 
Bodrato a distìngue: « non nomi» 

' «fOschiamo una trasformazione nemmeno in un 
Cartello elettorale, ma in qualcosa di ancora meno 
consistente e nobile»: Guido Bodrato, in un'intervi-

; sta aM'Unità, parla della De e delle polemiche sulla 
presidenza. De Mita o Martinazzoli? «Non mi interes-

' sa parlare di nomi - replica -, ma una leadership 
* nel partito non coincide con il ruolo che si ha». E a 
' Portoni: «Baita con le ipocrisie nel partito». 

«TIFANO DI MICHBUI 

1 1 

t. 

a NOMA. tOobbiamorimet-
' ter» in movimento le cose»: af-
» (ondalo In un divano, in un 
i corridoio laterale del Transat

lantico. Guido Bodrato la II 
1 punto «ulla situazione nella 
' Oc, sulta presidenza del parti-
t to, sulla sinistra. EtornaacrNr-
, care Orlando, Il Pel. parla di 
, Oladto • del segreto di Stato. 

Ma prima fa sopere che non 
glUWetewa tornare a lare il vi-

' cesegretario. «Non considero 
; aliano l'Ipotesi di ritornare al 
, moto che avevo nell'89. non 

pongo questo problema». E 
' sul futuro presidente del pani
no? Da MRa o Martinazzoli? 
. Bodrato la una smorfia. «Non 
, mi interessa parlare di nomi -

dice - . Noto pero una cosa: 
' una leadership nel partito non 
coincide affatto con il ruolo • 
cmtsfha». • 

Bwaate do *̂rels>cJcggfjr«> u t 

Se si ottiene II chiarimento po
litico è naturale. Ma io non ho 
, un nome da suggerire. 

Cosa Intende per "chiari-
mento poUfa»"? 

Bisogna mettere la De in con
dizione di recuperare un'ini
ziativa più forte e rilanciare la 
capacità del governa In que
sto senso la questione della ri-
torma elettorale è stata una 
pregiudiziale da rimuovere, 
ma non era e non può essere 
considerata l'unica condizio
ne. Ce ne sono altre, impor
tantissime. 

Quali sono? Cosa cMedere-
•„. 1» al corrtJgtlnnaiViosk voi 

dcuaatnlstrm? • . 
Ho avuto un colloquio con 
Fonarti, e gli ho «posto I tre 
aspetti che ci sembrano es
senziali. Primo, ricreare nel 
partilo una condizionedE con
vivenza che da qualche tem
po non c'è più. E forse, in veri

tà, non c'era già dalla conclu
sione del congresso, visto che 
la maggioranza si rivolgeva al
la minoranza solo per avere 
delle coperture. Bisogna ri
muovere questa ipocrisia. Se
condo, la linea politica. Non 
credo possibile un accordo 
totale al 100%, ma almeno tn-
tediamoci sul modo di stare 
nel governo e sulle prospettive 
del tempo medio. Terzo.l'as
setto del partito. Bisogna con
trastare una tendenza allo 
svuotamento della nostra'for
ma partita Rischiamo una tra
sformazione nemmeno in un 
cartello elettorale, ma In qual
cosa di ancora meno consi
stente, meno efficace e meno 
nobile. 

Sbardella. Il fatto è che tutti ci 
vorrebbero trattare, ma si sca
tena sempre la polemica con
tro quelli che ci dialogano. Io 
parlo, con lui colo in funzione 
della.' ripresa dell'iniziativa 
della De non di altro. E per 
tornare alla sinistra della De, 
voglia ricordare che nella no
stra componente più giovane 
si registrano da tempo tensio
ni prodotte dalla vicenda Or
lando.,.'.... 

A proposito di Orlanda Ha 
detto re» «indaco che pro 

.. pria. TgU; uomini migliori 

re la normalità. La politica ve
ra, poi. e il progetto. .-•.-,• 

• Si, ma nel nostro mondo no-
- litico la moralità sembra 

un'eccezione, altro che 

Capisco, ma su questo non si 
costruisce una politica. Non e 
certo compito della magistra
tura governare un Paese, ed io 
continuo a credere alla distin

zione dei poteri. Altrimenti si 
pud immaginare un'opposi
zione che si assume il compi
to di pubblico ministero. Ha 
anche questo compito, ma 
non solo questo, come pare 
credere in questo ultimo pe
riodo II Pel. : ' , : . . . ' 

Un'ultima oomanda sulla 
sinistra: eletto il presidente 
della De, chiederete di tor-

: pare anche al governo? . 

Però voi delta i 
sembrate cosi compatti nel 

:• fronteggiare U inagdoren-
ca, Lei, ad esemplo^<]kPim-
pressione tH essere più sen-

• slbUe ad ima convergenza 
con Andreottl e Cava e con 
Sbardella... • • 

lo per molto tempo - e può 
> darsi che cosi sarà anche da 
domani - sono passato per il 
campione dell'intransigenza. 
Ero contrario, e lo sono anco
ra, ad una convergenza al 
centro della sinistra. Il "rilievo 
critico'" che mi viene mòsso 
sta nel fatto che credo nella 
politica come 'confronto di 
opinione. Per quanto riguarda 

della sinistra rischiano di 
.•;.•,non essere pia capiti daUa 

gente". Lei come,prende 
questorluevo? • !. • 

È vero. L'ho detto anche 
quando abbiamo votato Cava 
capogruppo: « stata una scel
ta glusta-all'lnterno del parti-
to, ..ma .difticilmente •comuni-
cabile aH'efitemotdov» sareb
be apparsa come un'opera
zione di compromesso Que
sto e emblematico della con
traddizione che viviamo Ma è 
ancora più radicale la con
traddizione di Orlando, tra la 
sua denuncia della logica di 
appartenenza e l'evidente de
bolezza della sua proposta, 
che cérca di riempire con ca
tegorie usate soprattutto dalla 
destra contro il sistema demo
cratico. Non che la questione 
morale non-sia importante, 
ma in poliUca'dovrebbe esse-

Ancora nessuna intesa sulla presidenza del Consiglio nazionale 

<iDi\Èa la sinistra scuclcÉÉoeiata 
». 

•5 * 

L>tM|W'aMatllnazaoH?'L'accc*dot»n'r̂ Maril'a*ico-
, ranonc'è. Ma potrebbe essere obbligato dalla lace-

i razione della sinistra de costretta a discutere del no
me del presidente del Cn più che dei contenuti del» 

; l'intesa, tostato maggiore della corrente propone a 
' De Mita di riaffermare la propria leadership indican
do lui Martinazzoli. Ma se compromesso deve esse
rle, potrebbe entrare in gioco Elia... 

PAMUAUCASCIUA 

4 0 ROMA. Non c'è ancora 
r**brdonel|aDc.Manonc'è 

i Irrisse nemmeno nella sinistre, ' 
vcht> cosi al espone «subire 
ituovamerile l'accusa dei foria-

Mj ! nlini di scaricare sul partito I 
" i propri contrasti •Correremo 
JI anche questo rischio», dio» 
'• LsepoUo Elia, att'ùsciia deK 

< rincontro di oltre tre oreche lo 
'•'• stato maggiore della corrente 

< 1 (c'erano anche Mino Marti-
11 nazzott. Guido Bodrato, Sergio. 

; Mattarena e Nicola Mancino) 
| ria «vèto'Ieri sera a casa di Ci-
> rtscoDeMOa. E l'unica ammis-

stont citerà; tra (rasi smozzi-
caie che tradiscono imbarazzo 
edUncoha. 
"Won* tacito, defletti, ricuci

re lo strappo, provocato dall'I
niziativa di un consistente ' 
gruppo di deputati della sini
stra di candidare Martinazzoli 
a quella presidenza del Consi
glio nazionale della Deche era 
stata di De Mita fino al mo
mento delle dimissioni degli 
uomini della corrente dagli in
carichi di partita Sintomo di 
un disagio reale da parte di chi 
ha vissuto la progressiva rottu
ra del patto formalmente uni
tario dell'ultimo congresso e si 
e ritrovato di fronte all'ipotesi 
di ricostruire il medesimo as
setto, di partìto. Ma l'Invocato 
•segnale di novità», personifi
cato da Martinazzoli, ha finito 
oggettivamente per erodere ul-

•fertornwrDerf'rtlófo ponitóri 
De Mita. Non sono mancati, 
ma'solò dopo, attestati alla stia 

'leadership. L'ultimo gli e arri
vato a casa, a vertice in corso, 
con uria lettera di Michelange
lo Agrusti, tino dei promotori 
dell» •rivolta». Pocaicosa, però, 
di fronte al danno provocato. 
Sia a De Mita, sia a Martinazzo-

. ti, I due «I sono visti per un paio 
di ore ieri mattina per spiegarsi 
reciprocamente.-Solo che per 
entrambi, a questo punto, è 
difficile Urani indietro. 

. Martinazzoli ha rinunciato 
troppe volle per lascler'correre 
quest'altra occasione sènza ri
schiare'' di ' perdere' definitiva-
mente l'eredità politica di Be
nigno Zaccagnini. A De Mita, 
d'altro canto, è rimasta solo 
questa Carica e 11 perderla Ine
vitabilmente suonerebbe cò
me segno di ulteriore declino, 
tanto pia se ad opera della sua ' 
stessa corrente. 

Come uscire da questo vico- ' 
lo cieco? Quasi tutto lo stalo 
maggiore della sinistra ha ieri 
proposto a De Mita di essere 
lui a indicare, nel Consiglio na
zionale de, la nomina di Marti
nazzoli, in modo che sia la so
lennità dell'atto a sancire la 

,:rr/x v%<J . u i i t s ' i .;.'> c o i •>,".< . 
«uâ teadec»Mpt»d»t|to corrente. 
' Ma, suonerebbe ugualmente 
.come un«mpjomesso. E se 
tale deve essere, afta: non * 

.da escludere;che possa incu
nearsi, una terza .possibilità: 
Leopoldo Elia, una candidatu-

t ra. politicamente debole ma 
che può trovare forza nel pre
stigio intellettuale e .morale 
:dell'ex pre5ktente.,della Corte 
costituzfopale che ne. f* prati
camente rùnico.Mai sopra 
delle panie ànchpttle possi
bili contese congressuali, se si 
dovessero crèarewcondizioni 
per un diverso eoMilibrio inter
no che.riportl la sinistra alla se
greteria. Perché c'è anche que
sto nella disputa interna alla si
nistra: la presidenza del Consi-
glionazionaleègia una buona 

, pedana di JahCioptf Martinaz
zoli. ma una presidenza acqui
sita in conlesa con De Mita po-

i Irebbe favorire la corea di Bo
drato. ' .. i 

È lo ste*49j»tGn>rio che al
larma l'attuoTe segretario. For-
lani .potrebbe, dunque, essere 
interessato più ad .allargare la 
frattura nella sinistra-che a re
cuperare l'unita intema. Lui, 
adesso, professa «disponibili
tà». Si è anche convinto ad ad-

Sia chiaro: non ho chiesto la 
crisi per far rientrare i ministri 
della sinistra. Non sono cosi 
sprovveduto. Io credo neces
sario, chiuso con la finanzia
ria e con il semestre Cee, un 
sèrio esame sulle capacita del 
governo di portare a termine 
la legislatura. Ed è in questo ' 
contesto che si dovrà riflettere 
il nuovo equilibrio del partito. 

La De polemizza dorernente 
con il Pd sulla vicenda Gla
dio. Ma I misteri, le stragi, 
l'Impuniti del colpevoli esi
stono. E le inchieste finisco
no spesso nel tunnel nera 
del servizi, degli omissis, 
del segreto di Stalo, E allo
ra? , , . 

n segreto di Stato dovrebbe di
fendere la Repubblica. Quan
do invece diventa elemento di 
inquinamento e sospetto va 
cancellato. Non c'è nessuna 
ragione per mantenerlo, nem
meno per difendere elenchi di 
nomi. Va cancellato, per evi
tare che si compiano atti con
trari all'ordinamento costitu
zionale o che si trami contro 
tostato. 

Quindi sarebbe anche ora 
di rendere pubblici gli 
omissis dia vennero appo* 
aH ani documenti del •"pta-

' no Solo", sulle trame golpi-
ste di quegli armi? 

Certamente, se non servono a 
difendere la Repubblica. 

GordoBodraicc 
..inbasso, 
da sinistra. 
Ciriaco • • • • • - • 
De Mila >•< "-'.•••'. 
eMUW ,/_•:•'• '..'•.••,•;;• 

tivs-•'••:".. • v. '•••'-•-, -i ••>• 

cenderHI famoso tc^mfiiMto»^ 
propostogli dagli andreottiani: 
forse chiamerà I maggiori 
esponenti'del partito già oggi.. • 
tutt'al più domani E intanto ' 
manda In giro il suo luogote
nente a seminar zizzania. DI- . 
ce, infatti, Pierferdinando Casi
ni: «Noi vogliamo un interlocu
tore autorevole che possa ga
rantire l'intesa e non un inter
locutore, che. rappresenti se 
stesso. Visto che la leadership 
della sinistra viene riconosciu
ta a De Mita, non si capisce 
perchè propongono una solu
zione che loro'stessi ritengono 
meno forte». ", 

Nulla, però. Forlanl e i suoi 
dicono dei «latti politici nuovi-
che dovrebbero preludere al 
ritomo all'unita. Li richiede 

. Carlo Fracanzanl puntando 
l'indice su esempi di segno op
posto come quello delle nomi
ne col «criterio famiglia-fami
glia», mentre Tarcisio Girti ri
chiama i nuovi ostacoli sorti 
sull'unica questione che sem
brava risolta, quella della pro
posta di riforma elettorale. Ma 
sono voci che sembrano per
dersi tra vecchie e nuove in
comprensioni all'interno della 
sinistra;' '>.•"• 

Romagna 

EVicepresidente 
Mtòno 

J BOLOGNA. Sauro Camprf-
t.<,i»»put*ucana vfceprest-

' I Consiglio regionale 
a-ltornagna in questa 

, . w ^ ^ precedente legblalura, 
jHihoitojjrwrwvtsarrientene) 
, MÌMO piMMliggiO d i tori. SUOTK 
'* cas$ da un Infarto proprio' 
li mentre partecipava, In Regio» 

"ne, al lavori di una commissio
ne. liruT»edlatamente soccorso 
dal colleglli è stato trasportato 
aVQspedale Maggiore, ma 

1 non e è stalo nulla da fare., 
it Immediato.e vasto ilcordo-

» < gito del mondo politico emilla-
bF; rjoHwmagnoto. Camprini ave-
,? Tip, intatti, una vasta esperien-

r^i" l 
di amministratore: consi-

! dlere comunale e assessore a 
i- r«venna. la sua citta, dal 1962 

P ai I960, era consigliere regto-
bale da dieci aruiUl cordoglio 

T/ dai comunisti ai familiari e al 

Vlsani» 

Vertice al Senato, il decretò sulle Usi bocciato alla Camera ver^nscn^ 

maggioranza ancora senza intesa 
La lotti «censura» il ministro De Lorenzo 

Francesco 0e Lorenzo 

Forti divergenze permangono nella maggioranza 
per il varo della legge di riforma sanitaria, già votata 
alla Camera e ora all'esame del Senato;© sul(a nuo
va formulazione del decreto sttllé Usi bocciato: a 
Montecitorio. Una riunione dì maggioranza trova in- • 
tese solo sul mètodo. La lotti chiede una «censura» 
per il ministro De Lorenzo perle sue diclriarazroni 
dopo la bocciatura del decreto. • '^"'•••A. 

. ;-." '• •' NIDOCANITTI •:•••,• •^'.•..- ; 

t a ROMA. Lungo vertice ieri 
al Senato dei capigruppo della 
maggioranza con II sottosegre
tario Nino Cristofori, I ministri 
Francesco De Lorenzo ed Egi
dio Sterpa, e I responsabili sa
nità dei partiti governativi. Og
getto scottante: la riforma sani
taria (già approvata alla Ca
mera ed ora all'esame di Pa
lazzo Madama) e II famoso 
decreto sulle Osi; caduto la 
scorsa settimana a Montecito
rio. Obiettivo: comporrei con

trasti Interni alla maggioranza, 
varando un nuovo testo della 
riforma, tale da poter essere 
votato entro II 31 dicembre da 
entrambi i rami del Parlamen
to, e riscrivere il decreto, in 
modo tale da nòni subire una 
seconda Impalllnatura. Sugli 
esiti dell'incontro si sono regi
strati pareri piuttosto contra
stanti. Mentre Cristofori, il ca
pogruppo de Nicola Mancino 
e il relatore per il provvedi-' 
mento di riforma, il socialista 

Slsinlo Zito, htnno manifesta
to ottimismo, ti presidente del 
gruppo repubblicano, Libero 
Gualtieri, ha espresso un giudi-
aio esattamente opposto. «Mi ' 
pare.-ha commentato-checl j 
sia ancora un totale dlsaccor- ; 
dosuttjtto.Cre4ochenonver- ; 
ràituori niente. jNessuno-ha , 
presentato proposte concrete». ' 

Anche il vicesegretario del 
Prf, Bogi. in un convegno del. 
Cnr su «Sanità 90». ha confer
mato che il suo partito potrà 

approvare la riforma solo se si 
definirà chiaramente ,«U rap
porto jisorse-prpgrammazio-
ne». Concetto sur quale ha 
concordato Grazia Labate, re
sponsabile del Pel per. la sani
ti, ricordando che questa è 
sempre stata la posizione del 
comunisti. ..,, . • 
" Le convergenze trovate', nel 
vèrtice sembrano vertere! sol
tanto sul mètodo: chiedere'alla 
presidènza del Senato una de
roga per discutere là riforma 
anche durante là prossima ses
sione di bilancio: approvare 
un testo concordato tra sèna-
torte deputati delle commis
sioni Sanità e I capigruppo di 
maggioranza; chiudere defini
tivamente la partita prima del
la fine dell'anno: Per quanto ri
guarda I contenuti, invece; pa
re proprio che per arrivare ad 
un punto comune, si debba 
percorrere ancora parecchia 
strada. Per Cristofori «saranno 
affrontate e risolte tutte le que
stioni sulle quali occorre mi

gliorare il ie.s(o licenziato alla 
Camera-, Secondo, Mancino ti 
responsabili delle commissió
ni di Càmera e Senato lavore
ranno di concerto e ove trovas
sero difficoltà, si rivolgeranno 
ai' presidenti dei gruppie ài re
sponsabili Sanità' del partiti». 
Per De Lorenzo «c'è «proble
ma di chiarire' alcuni aspetti 
che hanno avuto un effetto di
rompente più nella, torma che 
nella sostanza». I pumi' del 
contenzioso sono corposi: la 
chiusura degli, ospedali con 
meno di 120 posti letto, I con
trolli per consentire alle Regio
ni di intervenire nei confronti 
dei comitati ,dj gestione delle 
Usi; l'introduzione della modi
fica del principio della modifi
ca del finanziaménto del servi
zio sanitàrio; ff passàggio al-
rassislèriza indiretta. 

Ancora solò alle prime bat
tute anche la riscrittura del de
creto sulle Usi. Sembra'co
munque che non sarà ripre
sentato nella versione bocciata 

alla Camera (una decisione 
valutata positivamente dal Pei 
che' vorrebbe rperò fossero 
chiariti bene i rapporti tra gli 
enti locali e i comitati di gestio
ne delle Usl>. . 
• Domani 4 capigruppo delta 
maggioranza dei due rami del 
Parlamento tenteranno la nuo
va stesura. Per Uè Lorenzo (Il 
suo partito, il Pli, nei giorni 
scorsi, aveva minacciato J usci
ta dal governo se il decreto 
non fosse stato ripresentato) il 
problema non è più rinviabile. 
Ma la maggioranza sembra 
non voler seguire i suoi ultima
tum. E per Iure arrivata ieri an
che una lettera di Nilde lotti 
che chiede ad Andreotti di 
•censurare» il ministro per le 
sue dichiarazioni dopo la ca
duta dei decreto ("sono pre
valsi criteri clientelarf". aveva 
detto). Era stato il socialista 
Labriola, suo alleato, a solleva
re Il problema giudicando 
«inammissibili» le sue dichiara
zioni 

CONSORZIO DELLA BONIFICA 
BURANA.LEO, 

SCOLTENNA, PANARO 
MODENA 

Concono pubblico per l'assunzione di personal» 

É Indetto concorso pubblico per l'assunzione a tempo in
determinato di .. • • 

n. 1 dlratlor* dal servizio amministrativo 
Le domande di ammissione al concorso, redatte, in carta 
semplice • Indirizzate al -Consorzio della bonificai Bura-
na Leo ScoHenna Panaro • corso Vittorio Emanuele 107 • 
41100 Modena», dovranno pervenire entro le ore 12 dal 31 
tUcembra 1990 esclusivamente mediante raccomandata 
postale con ricevuta di ritorno. Copia del bando recante le 
norme previste per il concorso potrà essere ritirata diret
tamente dagli interessati presso la sede del Consorzio in 
Modena - corso Vittorio Emartuale 107, tei. (059) 216283. 

IL PRESIDENTE cav. Marino Pedrazzl 

CITTÀ DI ARIANO IRPINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Estratto bando di gara 
1totàhittUtìni]^àMitùnwktotàM9faÉM&XiQt/S9Qàtoi&twi%4l 
COSTRUZIONE OOL'CX CINEMA COUUIMU» di nfmtiM M drtat 24 MI »,•»«. 
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GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 10 
Roma - Saletta del Senato 

(ex albergo Bologna- Viadi3. Chiara) ','.'; 

DIBATTITO SU: . "'•,, '.," ', 
IMMIGRAZIONE 

UNA EMERGENZA CHE CONTINUA 
Stato di attuazione della legge »39», . 
la Finanziaria e le proposte del Pei 

Introduce HAVIOZANOrUTO.Resrwriŝ ileSezicmeruiziona-
,i. le Immigrazione '̂; ,;,( .„; , 

Partecipano: cu. SaVM BARBIERI (v. presidente (ammissione 
Affari costituzionali della Camera) • 
on. HtANCESCO MARINARO (sottosegretario Im
migrazione del governo Ombra) 
sen.STTMANSITnCH(commi«sioneEsterldelSe-

:T, ,' natO)- '-..••-' , ,; .-.•, •;.,;, ,. • •• , . , , , 

Conclusioni: on, GIORGIO NAPOUTANO Direzione Pd .''''.''.'" 

a: 
IV'i «'-'C ri Olir» •*»!•> l'Unita 
comunica che a partire dalla fine di no
vembre 1990 il numero telefònico della 

.; Sede di Roma cambierà in: 

06/444901 
Nel primo amhrenano delta prema-
lum»compar«acWj9Compagn» : 

MANUEUrCZZEUNI ) 
i compagni del tlndaCato pensiona-
a Cgll di Roma la ricordanocon pr<> 
fondo atfetlo. : 
Roma, 21 novembre 1990 ,.M 

La Sezione Rei Testacelo partecipo 
al dolore delta compagna Tania 
Pratonl per la «comparsa della 

MADRE 
Roma. 2t novembre 1990 . 

E mancalo ai suoi cari 

ErtCMJECARRONE 
di anni 88. L'Unione Pd di & Dona-
*> RsreHa si unto» al dolore del la-
miliari e aottoacrive per IVnltù. 
S. Donalo (Mi). 21 novembre 1990 

. i l i i ii . V i * 

Il Ciuppo Rei della circoscrizione 
San Donato-Parellu porge sentite 
condoglianze all'amico Roberto per 
la morte del padre . . . 

DtCOlE GARRONE 
e loaoacnve par IVnim in memo-

Torino, 21 novembre 1990 '' 

La Segreteria Cjil Ur lo ricorda con 
dolore la scomparsa di • 

MANUEUMI2ZEIANI 
avvenuta un anno la. La compagna 
Mezzelanl è stala una delie protago
niste delle battaglie sindacali a Ro-. 
ma e net Lazta In quest'anrìivenà-
rio. la Segreteria Cali Lazio ricorda a 
(urli 1 lavoratori l'impegno prohno 
per anni dalla compagna Mezzela-
ni per cambiare in meglio le condì-
zionl di lavoro e di esistenza per tut-

Roma. 21 novembre 1990 -

Ad un anno dalla perdita della'cara 

rWftrroAHEZZELANI 
le compagne della Cgll del Lazio 
rimpiangono la dirigente, l'amica, la 
compagna. Ricordano la sua (nielli-
gema, la •uraenaibillia. la sua ge
nerosità a cotorothe l'hanno cono- : 
«ciuta e stimala. 
Roma. 21 novembre 1990 . . 

• Il presidente detta Regioiw CroUa-
. Romagna Enrico Borelll esprime a 

dolore della giunta e »uo ( m a i a l e 
per rtmprovviM acompaiM tWcon-

• rigtiere regionale 
SAUROCaJWTtllél : 

•vicepresidente del Consigti»regio
nale. 
Bologna, 21 novembre 1990 

H Comitato regionale del ft» «erE-
milla-Romagna si ataocia al dolore 
del laminari e del Panno repubbBca-
no per l'Improvvita ed immatura 
•comparsa del vicepresidente del 
Consiglio regionale dell'Emilia-Ro
magna ••• • ; -.' • .'" ••. -

SrUJROCAMPRlia 
Bologna. 2 ! novembre 1990 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno ••: •-'<' 

" ' : r̂ tCOUGNEMMI 
Instancabile militante del patito e 
deUe orsantaaiiorU «indacali » di 
massa dal 1937. Compagno di gran
di qualità morali e crviU. si dedico 
per anni alla gestione del collegio 
«Villa Perla». Le sorèlle e I nipoti lo ri
cordano con dolore e grand* anel
lo a corapagnl amici e a tutti cole
rò che lo conoscevano egli voteva-
no bene, tri sua memoria sc4to*crl-
vdnoper/'CAtiYi 
Genova. 21 novembre 1990 f " 

E morto il compagno ...... 

.-... IMUOTOZZaTI ,;•:• 
a tumulazione avvenuta, ta (arlugtia 
nel dame II triste annuncio, lo ricor
da a quanti lo hanno concaciuto e 
stimalo. . 
Rombino ( l i ) . 21 novembre 1990 

Nel 34° anniversario dalla «compar
sa del compagno . . . 

- MARIO MONn 

Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno • 

v t w a w o re STILANO 
la moglie lo ricorda sempre con Im
mutato alletto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto-
scrive lire 50.000 per IVntiù. 
Genova, 21 novembre 1990 

la moglie compagna Maria Migliac
cio sempre to ricorda con immuta
to alleno ai familiari e ai compagni 
In sua memoria sottoscrive 100.000 
per/'fn/tó. , . -
Milano, 21 novembre 1990 

Nei 1* anniversario della scompana 
del compagno . . . . .. ^ 

AUWGHCCMÉ ": • 
la moglie, il flgtto, I nipoti, la nuora 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed immutato affetto a tutti I compa
gni e a quantt lo conobbero. Sono-
scrivono per Vnrat 
La Spezia, 21 novembre 1990 -

i - t i - i i l l l l l l f i | I Ì 

l Kì 
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l'Unità 
Mèiròiédì 
21 novembre 1990 
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il Comune 
• PALERMO. La città presen
ta il conto a Cosa nostra. Il Co
mune chiederà il risarcimento 
dei danni a quegli uomini che 
hanno danneggiato l'immagi
ne di Palermo. Stragi. omickU 
eccellenti, •lupare bianche», il 
traffico della droga, il racket 
delle estorsioni: il capoluogo 
siciliano « diventato la capitale 
della malia. Adesso il Comu
ne, che si e costituito parte ci
vile nel tre maxiprocessl a Co
sa nostra, per la prima volta, 
potrà chiedere il risarcimento 
de» danni. La prima sezione 
della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale, ha. in
tatti, depositato le "motivazioni 
delia sentenza del maxipro
cesso -bis», riconoscendo col
pevoli diciassette maliosi, i pri
mi chiamali a risarcire, la citta. 
Tra questi vi sono'due homi 
•eccellenti: Alessandro Vanni 
Calvello, principe di San Vin
cenzo, rampollo di una delle 
lamblie nobili della citta, con

dannato a sei anni di carcere, 
e il professor Vincenzo Bon-

• giorno, esperto di medicina 
omeopatica che deve scontare 
due anni e mezzo.. 

E la prima volta in Italia che 
i taxielà civile chiede ed ot
tiene «risarcimento dei danni 
causati da ' anni di dominio 

,roaflosQ. I giudici civili.'della 
prima sezione del tribunale sa
ranno chiamati a stabilii» l'en
tità del danno subito dalla cit
ta. Il consiglio comunale e il 
«indaco dovranno dire quanto 

" valgono, secondo toro, In ter
mini economici i •guasti' che 
boss, piccioni e killer hanno 
provocato a Palermo. Non sarà 
tacile. Più semplice, invece, 
calcolarci danni materiali, de
sumibili dalla somma dei vari 
capitoli di spesa approvati dar
la giunta comunale per fron
teggiare l'emergenza mafiosa 
edi problemi collegati ad essa. 
Soldi spesi in maniera diversa: 
dalle centinaia di casse da 
morto.ai statemi di sicurezza 
dell'aula bunker e del palazzo 
digiustizia. . . 

Ir danno all'Immagine, però, 
è un'altra cosa e va valutato in 
sede politica. Dice l'avvocato 
Pietro Millo, parte civile del Co
mune di Palermo: «Va certa
mente oltre la quantificazione 

| delle spese materiali e deve es-
! «ere adottata esclusivamente 

in sede politica, O almeno In 
quella sede va stabilito un Indi-
tizzo, tenendo presente che il 

& . 

juj|anittainrruTutgM_sipuòde-
finire "mondiale ."consideralo 

Il che agli atti dei maxiprocessi 
. esistono ritagli di jferija» itti 
• JuBUcoruinenllcheracconla-
, no gli orrori della mafia». 

Una' prima determinazione 
- delle spese* già «tata fatta in 
1 inwrrunloneaculhannopar-
\ lecipato II sindaco, gli assesso
ri ri e l'avvocalo Millo. Il risarei-

> mento dovrà avere solo un va
lore simbolico o la cifra dovrà 

• essere esattamente stabilita 
1- neHordine di miliardi? E per-

Il presidente di Comufficio, Tra le associazioni cresce 
l'associazione che fa l'impegno ad offrire appoggi 
pubblicità contro la malavita, ai soci che subiscono 
parla dell'iniziativa i soprusi dei clan 

Francesco Colucci 
«Denunciate chi vi ricatta » 

•Dobbiamo dare tutto il nostro appoggio a chi combatte 
contro queste ingiustizie; dobbiamo dare il coraggio di 
denunciare tutti i soprusi». Il presidente di Comufficio, 
associazione della Confcommercio, spiega la decisione 
di pubblicare sui maggiori quotidiani il clamoroso ap
pello dal titolo «Cosa fareste se sparassero a vostro fi
glio?». Il presidente della Confcommercio Colucci: vo
gliamo lar crescere la <ultura delta denuncia». 

A N O l i O M C C I N i n O 

g a MILANO. L'obiettivo è far 
capire ad Antonio Mazzoleni -
il rappresentante Olivetti di Vi
to Valentia che dopo ripetute 
minacce da parte della malavi
ta organizzata, e il ferimento 
del figlio a colpi di pistola, ha 
deciso di mollare tutto e far ri
torno a Trieste - che non è so
lo. E che non sono soli quanti, 
imprenditori e commercianti, 
al Sud come nel resto d'Italia, 
resistono alle intimidazioni di 
malia, 'ndrangheta, camorra. 
Dalla loro parte ci sono, quan
tomeno, le loro associazioni dì 
categoria. Per questo Comuffi
cio - l'Associazione nazionale 

' dei commercianti In macchine 
e forniture per ufficio - ha de-

:. ciso nei giorni'scorsi di speri-
• dere parte del proprio budget 
' destinalo alla promozione per 
far pubblicare sui maggiori 
quotidiani nazionali, un appel-

: lo. clamoroso. Sotto il titolo 
: «Cosa fareste se sparassero a 
vostro figlio?», Comufficiochie
de al governo ea tutte le forte 

: politiche di <(ardlventare final
mente prioritaria una profon
da e articolata lotta, contro la 
criminalità. Perchè nessuno 
debba più trovanti di fronte a 
domande cosi tenibili». In lutto 
centoqulndicl milioni di spesa. 

un prezzo'contenuto grazie 
anche alte tariffe di favore pra
ticate da molti. E in fondo, una 
speranza. Che il signor Mazzo-
leni ci ripensi e resti in Calabria : 
a continuare il suo lavoro. ' 
- Dalla Calabria l'imprendilo- ' 
re fa sapere di non avere scelta 

' «ci vorrà tempo ma partirò» e 
chiede che «lo Stato dia segna
li d'interventi concreti per tute
lare Il diritto del lavoro di tutti, 

: come sancito dalla Costhuzlo-
• ne». L'idea della pubblicità art- • 
• ticrimihe è venuta ad Errore 

Deoto. ex partigiano, presi
dente di;Comufficio. È stata 

'•. presentata ingiùnta ed ha avu
to adesione unanime. Prima 

' fra tutte quella del presidente 
della Confcommercio France
sco Colucci. «Era ora di muo
versi - spiega Deoto - , La gen-

.. te ha bisogno di avere fiducia e 
'noi dobbiamo dare il nostro 
appoggio a chi combatte con
tro le Ingiustizie. Perché l'asso
ciazione? Perche le associazio- ' 

1 : hi servono per aiutare i propri. 
soci nei momenti difficili. Dob-. 

'•• biamo dare coraggio e denun

ciare tutti i soprusi: tutti insie-
, me possiamo fare qualcosa». 

L'iniziativa della Comufficio, 
pero, non è isolata. «Molte no
stre associazioni commerciati 
- afferma il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci - sono pienamente 
mobilitate per dare piena assi
stenza e supporto agli operato
ri associati nel Sud come in 
molte altre regioni d'Italia pro
gressivamente minacciate dal
l'offensiva della criminalità or
ganizzata edella microcrimi-
nalità». E aggiunge: «Vogliamo 
far crescere la cultura della 
denuncia», in modo che mala
vitosi di ogni risma e prove
nienza incontrino un muro di 
fermezza sempre più impene
trabile». Per questo l'associa
zione - i colleghi della Confe-
sercenti hanno invece avviato 
a Palermo un'esperienza di te
lefono amicò - ha iniziato, con 
un questionario rivolto a tutti 
gli operatori, una dettagliata 
radiografia sul fenomeno delle 
estorsioni e delle minacce. 
Un'iniziativa destinata < ad 
estendersi in molte delle pro

vince considerate a rischio. 
•L'episodio di Vito'Valentia -
dice ancora Colucci - ha il va
lore emblematico di punta del
l'iceberg di un fenomeno che 

' ha ormai raggiunto proporzio
ni sempre più difficilmente 
controllabili e che richiede 
una risposta forte e organica 
da parte delle istituzioni e di 
tutte le forze imprenditoriali. Il 
coraggio dei singoli, da solo, 
nonbasta». •• 

Anche.il coraggio, comun
que, sembra pagare. Dalla se
de della Camera di commercio 
di Milano e dell'Unioncamere 
- il loro presidente, Piero Bas
setti, mostra da tempo partico
lare attenzione ai problemi 
connessi con le interferenze 
della malavita organizzata nel
le attività produttive e com
merciali - viene segnalata l'e
sperienza di Lecco. Qui, anni 
fa, i commercianti hanno deci
so, tutti insieme, di resistere al
le pressioni del racket. E da al
lora - spiega il presidente Giu
seppe Crippa - gli atti intimi-

'• datori sono diminuiti in misura 

sensibile. Adesso è allo studio 
una sorta di polizza di garan
zia, stipulata dall'Unione com
mercianti cittadina, per il risar
cimento dei danni subiti in se
guito ad eventuali atti di ritor-

. sione. A condizione che venga 
sporta denuncia. L'obiettivo è 

- chiaro: incentivare i titolari del-
: le imprese commerciali, a resi-
. stere e a rivolgersi alle autorità 
di polizia. 

Anche dal mondo dell'lm-, 
, prenditoria si sollecitano prov
vedimenti. E non solo di carat
tere repressivo. «Davanti ad atti 
di intimidazione, che soprat
tutto al Sud rappresentano un 
grosso problema - afferma 
Claudio De Alberto, presiden
te dell'Assimpredil, l'associa
zione nazionale delle imprese 
edilizie - abbiamo sempre rea
gito continuando a lavorare, 
cercando di andare avanti nel 
rispetto delle leggi. Ma ovvia
mente chiedendo anche delle 
garanzie: sono necessarie pro
cedure più chiare e più rapide, 
devono essere individuati ca
nali di spesa più precisi e tra
sparenti». 

f^ - «hé-non utilizzare gH stessi sol-
i «Il del mafiosi per istituire una 
fondazione che contribuisca a 

( ì . ''divulgare la cultura antimafio
sa? Nessuna decisione è stata 
ancora presa. Un dato è certo: 
a pagare questa vada sarà la 
mafia. ,.-. , - . ••,...URF. 

•*• Regolamento di conti tra bande, uccisi tre pregiudicati. Una delle vittime era il boss locale 
La sparatoria nel pomeriggio quando la zona era piena di gente, feriti due passanti 

Ancora sangue in Calabria. Un boss della malavita 
locale e due suoi uomini sono stati "giustiziati" ieri a 
colpi di arma da fuoco in pieno centro di Crotone, 
in provincia di Catanzaro, per un regolamentò di 
conti. Altre Ire persone sono rimaste ferite, tra cui 
due passanti. L'Obiettivo dei killer era Pino Sorrenti
no, capo di un potente clan della zona. Panico tra la 

jjéme che affollava il vicinQ(nìfijfia|9. . ;: ,mtm,,., 

ALOOQUAOUIMNI 

«•ROMA. Un boss della ma
lavita locale e due suol uomini 
sono stati uccisi a colpi di fuci
le e di mitragliene, ieri pome
riggio, nel centro di Crotone. In 
provincia di Catanzaro. Nella 
sparatoria, avvenuta vicino al 
mercato principale della citta
dina. In mezzo alla gente, sono 
rimaste ferite altre tre persone. 
Un uomo che faceva parte del 
gruppo preso di min dal killer, 
e due passanti, tra cui una 
donna di 65 anni. 

' E'stata una vera e propria 
' esecuzione. Sicari di professio

ne ben armati e determinati a 
decapitare una delle cosche 
più importanti delta zona, so
no entrati In azione causando 
una strage, In mezzo a centi
naia di persone che affollava
no Il centro di Crotone. L'o
biettivo principale degli assas

s i n i , almeno due, era Pino Sor-
trentino. 45 anni, capo ricono

sciuto del clan malavitoso ine 
prende il suo nome e che se-

1 comiogNwuIrenHèincolle-
.v gamento con le cosche ope

ranti tra Crotone e Ciro Marina. 
L'agguato e scattato alle 17.10, 

- quando l'uomo "* uscito dal 
' bar "Augello*;-<& vi* Poggio-
-reale, a duépassfdalla centra
lissimo piazza Pitagora. Insie
me con lui, c'erano, Ugo Peni, 

" arestiorie tassista, 
guardaspalle del 

o Oarceo. di 52, 
che recentemente aveva finito 
di scontare una lunga condan
na per omicidio; Gaetano Ba-
rillari, 38 anni, anche lui con 
alle spalle precedenti penali. Il 

'gruppo stava chiacchierando 
quando si sono avvicinate due 
persone che. senza! dire una 
parola hanno sparalo con un 
fucile calibro 12, caricato a 
pallettonl, e con una mitra-
glietta. Il gruppo e staio Investi
to da una micidiale pioggia di 
fuoco. Sorranlino e Carceo, 
sono morti all'istante. Ferri, fe
rito gravemente, è deceduto 

durante 0 trasporto all'ospeda
le. Barillarl è rimasto ferito alle 
braccia e alle gambe. I proietti
li, schizzati in tutte le direzioni, 
hanno colpito anche Antonio 
Trovato, 50 .anni (sfiorato al
l'orécchio sinistro) e Angelina 
Mortone. 65 anni (raggiunta 
alle braccia) che per caso sta
vano' passando per via Pogge-
reale. La sparatoria ha genera-

. lo il panico tra le centinaia di 
persone che a quell'ora affol
lavano il mercato. Le grida dei 
feriti si sono mischiate a quelle 
di chi ha assistito alla "esecu
zione'' e la piazza è stata inve
stita da un luggi fuggi generale 
che ha consentito agli stessi 
assassini di far perdere le pro
prie tracce mescolandosi alla 
gente. 

I soccorsi sono arrivati sul 
luogo pochi minuti, dopo l'ag
guato, I feriti sono stati traspor
tati immediatamente al vicino 
ospedale, ma per Ugo Peni, i 

medici non hanno potuto far • 
altro che constatarne la morte. 
Le condizioni di Angelina Mor
tone, invece, non destano 
preoccupazioni: nonostante le 
ferite ladonnanonè inpertav 
lo .di vita. Una, decina di minuti,, 
più tardi, anche Antonio Tro-
" . i " .» a nraunnlaln al runnln 

striscio, l'uomo dovrebbe ca
varsela còri uri» medicazione 
e pochi giorni di prognosi.' 

Allo stesso tempo hanno 
preso il via le indagini coordi
nate dai sostituto procuratori 
della Repubblica della Procura 
di Crotone, Capasso e Manu-

: scelli, che lavorano con polizia 
; e carabinieri. Non c'è voluto 
molto per capire che si è tratta-

' to di un regolamento di conti 
in grande siile. Pino Sorrentino 

• aveva alle spalle precedenti 
; penali tra cui quello di associa-
1 rione a delinquere di stampo 
.mafioso «'secondo gli inqui-
remi si trattava di una figura di 

Sliceo- della malavita locale, 
ifficile capire invece, l'esatta 

matrice nella quale inserire la 
strage di ieri. Il fatto che, cin
que anni fa, nel mercato di 
piazza Pitagora fossero stati 
uccisi tirateli! Feudale,, en
trambi minorenni e figli di un 
«Ilio boss del luogo, potrebbe 
far ritenere chefagguato sia 
da mettere in relazione ad una 
faida. La sensazione è •comun
que quella di trovarsi di fronte 
ad un evento che può inasprire 
la già cruenta guerra tra clan 
nell'ambito della criminalità 
organizzata crotonese. Gli in
quirenti puntano in questa di
rezione ma non trascurano al
tre piste. L'unica magra conso
lazione che resta è quella che 
la rapidità dell'agguato ha evi
tato che tra i due gruppi si in
gaggiasse' un conflitto a fuoco 
che, considerata l'ora e la gen
te che affollava li-centro della 
cittadina, avrebbe potuto ave
re conseguenze ben peggiori. 

Sequestro 
e omicidio Riccio 
Chiesti 
4 ergastoli 

Due gemelle 
e una dottoressa 
si uccidono 
in auto 

Quattro ergastoli e tre condanne per 44 anni di reclusione 
complessivi: sono le richieste del piti Mauro Mura a Cagliari 
per la banda che, secondo l'accusa, sequestro e uccise, alla 
fine del 75, il deputalo democristiano Pietro Riccio (nella 
foto). La pena a vita è stala sollecitata per Giovanni Santo 
Puddu, Ananio Manca, Francesco Mereu e Costantino Put-
zolu, ritenuti responsabili sia del rapimento che dell'omici
dio del parlamentare de. mentre per gli altri tre complici, 
considerati responsabili del solo sequestro, le pene richieste 
sono di 19 anni (per Giovanni Ma'ttu e Giuseppe Piras) e 8 
anni (per Battistina Fadda. moglie di Manca, alla quale il 
pm riconosce le attenuanti generiche). La banda è mentita 
infine responsabile anche del tentato sequestro del possi
dente Manlio Bcllu. nelle campagne di Austis. il 21 agosto 
del 75. 

Quattro suicidi col gas di 
scarico dell'auto. Laura Dis
segna, un medico di 33 anni 
abitante ad Albignasego. un 

- comune alla penleria di Pa
dova, si è uccisa ieri con il fi
glio, Filippo, di tre anni La 

a » » . . » » » » » » » . . » » giovane professionista ha 
messo in atto il suo proposi

to nel garage della casa dove viveva con il marito, Gianpaolo 
Rossi, ancn'egli medico. Intanto a Manzano (Udine) sono ' 
morte assieme come assieme erano nate, a soli diciannove 
anni, due belle ragazze gemelle di Manzano. lasciandosi 
asfissiare dal biossido di carbonio in un'auto trasformata in . 
una camera a gas. Anna Rosa e Maria Azzurra Bertossi non 
hanno lasciato alcun scritto ed apparentemente il loro di
sperato gesto non trova alcuna spiegazione. La tragica'sco
perta e stata fatta l'altra sera da un passante che ha notato 
un tubo di plastica che collegava il tubo di scappamento 
con l'interno della vettura. Le due gemelle molto note in 
paese erano uscite da casa verso le I7.30evengonó descrit
te come molto riservate, con poche amicizie, negli ultimi' 
tempi sempre più chiuse in se stesse. 

Non «buttare a mare gli ex
tracomunitari presenti in Ita- • 
lia» ma nello stesso tempo, 
«consentire un'immigrazio-. 
ne col contagocce per evita
re pericolose forme di xeno
fobia e di intolleranza». E " 

^^mmmmmmm^m^mmmm questa la ricetta dell'onore
vole Claudio Martelli, un pia- * 

no che si concretizzerà nell'applicazione di un decreto che • 
amplia e definisce meglio la grìglia della famosa legge 39. 
Lo ha spiegato - parlando di «numero programmato» - lo . 
stesso vicepresidente del Consiglio l'altra sera nel corso di . 
un dibattito alla Casa della Cultura di Milano, in occasione 
della presentazione del libro di Laura Balbo e Luigi Manconi ; 
«I razzismi possibili». «Numero programmato o piuttosto, 
"numero chiuso"?» ha domandato Luigi Manconi a Martelli 
facendogli notare che in questo modo entrerebbero in Italia • 
solo professionisti (giapponesi o americani) chiamati dalle 
grandi aziende e verrebbe inevitabilmente attivato un «crite- ' 
rio selettivo». Nella sua risposta il vicepresidente del Comi- . 
gito - che ha accolto il suggerimento dì Laura Balbo di crea- , 
re una «commissione di esperti per le pari opportunità degli 

- Immigrati» -ha affermato che si tratta di realizzare un giusto 
cocktail di buoni principi econcrete possibilità. , 

Videocassette e musica del 
suo paese d'origine hanno 
contribuito a. far uscire dal 
coma un giovane nigeriano, 
George Chinedu Nvvaneri, 
27. anni, impiegato in un 
mobilificio di Banano del 

•••••••••••>»»»•••••••»•»••»•»»»»»»• Grappa (Vicenza) e ricove-
• rato nell ospedale di Cone-

gliano (Treviso) dal 17 agosto scorso. Il giovane, che era 
entrato in coma profondo per emorragia intracranica dopo 
esser caduto durante una gita in «mountain-bike» sul Pian 

' del Cansifclio, era tato pnma/operatojal rapano di: neocrjj-
rurgia delrospedale di Treviso.'e poi trasferito al nosocomio 
di Concsliano Qui era passato dal reparto di rianimazione a 
quello di 1 ungodegenza TiabHIWtrva. dove-ueniva- 'sotto*!»»."' 
a vane fonne di stimolazione. Grazie anche alla collabora-.. 
zione del fratello Stanley, giunto con lui in ITalia circa due 
anni fa e residente a Padova.. -

Immigrazione 
«programmata» 
laricetta 
di Claudio Martelli 

Nigeriano 
esce dal coma 
con la musica 
del suo paese 

OIUSKPPI VITTORI 

D NEL PCI C J 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza accezione a partire dalla se-

' duta antimeridiana di oggi 21 novembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SEMZA 

. ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiano di oggi 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senta 
eccezione alle sedute di domani giovedì 22 novembre.' 

"- Caduti Russia 
•T^ttativé 

r tra Roma 
e Mosca 

l i ' 

h*Lv~ 

• a ROMA. Forse già dalla 
pnmavera prossima l'Italia 

..sarà autorizzata a iniziare le 
ricerche per la riesumazione 
dette salme dei soldati italia
ni caduti IR Russia. Lo ha an
nunciato Il gen. Benito Ga
vazza, commissario generale 
per le onoranze ai caduti In 
guerra che con il gen. Nei-
rrionòv. sottocapo di stato 
maggiore generale dell'Ar
mata Rossa, ha redatto a Mo
sca il testo di un accordo per 
la riesumazlone e la cura dei 
resti di tutti i caduti. «Con 
questo, accordo - ha spiega
to H gen. Gavazza - dopo la 
ratifica da parte dei due go
verni. ' potremo finalmente 
iniziare l'Opera di recupero 
laddove ciò risulterà possibi
le», t'arrivò in Italia della sal
ma di un caduto ignoto e so
lo «una prima posttiva rispo
sta» da parte delle autorità 
sovietiche. Ore con il trattato 
di amicizia firmato, domeni
ca scorsa al Quirinale tra Ita
lia e Unione Sovietica è ca
duto ancheil «muro» che la 
guerre fredda aveva eretto 
sullarsorte degli oltre 89 mila 
soldati italiani e dalla fast 
della generica «disponibilità» 
«i-passa (con l'art 11 del trat
talo) a un preciso impegno 
der •risolvere I problemi 
umanitari» rimasti Insoluti tre 
i due paesi. -. • 

L'uomo accusato di aver uccìso la nipote Cristina 

se chiedere il «rito abbreviato» 
Ergastolo o trent'anni? A questo sembra ormai ridur
si il dubbio sulla sorte di Michele Perruzza, che oggi 
potrebbe chiedere il «rito abbreviato» per evitare il 
processo davanti alla Corte d'assise dell'Aquila per 
l'uccisione della nipotina di sette anni, Cristina Ca-
poccitti. Potrebbe essere questa per la difesa, in pa
lese difficolta, la strada per ottenere almeno uno 
scomodi pena. 

-.••'•> DAL NOSTBO INVIATO 

,., PtrrnorriuMBA.aAOULB,,, 
* • AVE2ZANO (L'Aquila). Sal
varlo dall'ergastolo sembra 
un'impresa ormai disperata. Al 
termine della prima giornata 
dell'udienza preliminare per 
l'assassinio di Cristina Capoc-
cittì - la bambina uccisa la se
ra dello scorso 23 agosto a Ca
se Castella di Balsorano. una 
frazioncina ai. confini tra l'A
bruzzo e il Lazio - la difesa di 
Michele Perruzza. lo zio accu
sato del delitto, sembra davve
ro alle corde, tanto che oggi 
potrebbe tentare di ricorrere al 
•rito abbreviato» per ottenere 
uno sconto di pena. Ieri, dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio, il giudice per le in
dagini preliminari di Avena-
no, Giorgio Maria Rossi, ha re
spinto sia la richiesta di con
cessione dei «termini a difesa» 
sia due delle tre eccezioni di 
nullità sollevate dai nuovi lega
li del muratore di Balsorano, 
gli avvocati Leonardo Casciere 
e Domenico Buccini. 

Apparentemente impossibi
litata, o almeno in difficolta, a 
smontare nella sostanza gli 
elementi a carico di Perruzza. 
la difesa (che ha potuto inter
venire all'udienza, come e sta
to spiegato nel corso di una 
conferenza stampa che ha vis
suto anche alcuni momenti di 
tensione, in base a una deroga 
volata dall'assemblea degli av
vocati, in sciopero a' oltranza 
fino al 31 dicembre contro l'I
potesi di smantellamento del 
tribunale di Avezzano) sem
bra aver scelto piuttosto la stra
da delle eccezioni procedurali, 
nel tentativo di togliere validità 
formale agli indizi acquisiti, 
per renderne impossibile la 
presentazione, al processo. I 
due legali, a quanto pare, con
tavano molto sull'accoglimen
to delle loro richieste, che 
avrebbero comportato la can
cellazione dagli atti della più 
pesante testimonianza a cari
co di Perruzza, quella del figlio 

Mauro di 13 anni, che nell'im
mediato si era autoaccusato 
del delitto e di una delle prove 
che -'secondo gli.inquirenti -
lo inchioderebbero definitiva
mente e cioè la perizia dei ca
pelli risultati appartenenti alla 
bimba, trovati sulla canottiera 
deL muratore: Ma il Gip ha ac
colto solo la richiesta di annul
lamento della deposizione 
dell'altro Aglio di 8 anni, Fran
cesco, di Importanza assai re
lativa al fini dell'eventuale rin
vio a giudizio del muratore, 
per omicidio volontario plu
riaggravato, ratto a fini di libidi
ne e occultamento di cadave
re. 

Non è da, escludere, però, 
un altro colpo di scena. La di- ' 
fesa infatti ha ottenuto la so
spensione e il rinvio a questa 
mattina dell'udienza per po
tersi incontrare nuovamente 
con l'accusato, che aveva de
ciso di rinunciare a presentarsi 
In tribunale ed era rimasto nel 
carcere di Avezzano. Un'ipote
si - che circola da qualche 
giorno nel corridoi del tribuna
le di Avezzano, anche se l'av
vocato Casciere nega di volerla 
proporre al suo' assistito - è 
che'oggi Perruzza' potrebbe 
chiedere II «rito abbreviato», al 
quale il pubblico ministero 
non potrebbe di fatto opporsi, 
e che comporterebbe in so
stanza la rinuncia al dibatti
mento in Corte d'assise e l'e

missione immediata della sen
tenza di primo grado sulla ba
se degli elementi acquisiti fino 
a questo momento. Un sostan
ziale svantaggio, in apparenza.; 
per l'imputato, compensato 
pero dalla riduzione automati
ca, in caso di verdetto di colpe
volezza, di un terzo della pena; 
Il che, in questo caso, signifi
cherebbe un massimo di tren
t'anni di reclusione anziché' 
l'ergastolo. ' 

Sono gli stessi difensori, del 
restò, ad ammettere Implicita
mente di non vedere molte vie 
d'uscita, anche se fanno capi
re che, in caso di processo in 
Corte d'assise, potrebbero gio
care la carta della seminfermi
tà mentale. Appellandosi, in 
questo caso, proprio a uno del 
cardini dell'accusa: le testimo
nianze di due bambine (di cui 
una. residente a Lione, che al
la notizia dell'uccisione di Cri
stina avrebbe subito esclama
to: «Ma allora è stato Michele 
Perruzza, ci aveva provato an
che con me...») e di due giova
ni donne che avrebbero subi
to, nel corso destituitimi ven-
t'annl, le avances dell'uomo. 
•Perruzza non ha alcun prece
dente, è un normale cittadino 
incensurato. Ma se è un ma
niaco sessuale come vuole far 
credere l'accusa - sostiene 
l'avvocato Buccini - , allora si
gnifica che ha delle tare, e de
ve essere assoggettato a peri
zia psichiatrica». . 

• j:',..;;<;v,-,•,.;:.v.:;.. Giustìzia, denuncia del procuratore di Napoli al Csm 

«Chi ha insabbiato il dossier 
i ammiriistratori (Camorristi?» 

CAMACMBLO 

• I ROMA. Finalmente una 
sorpresa nell'ultima della quat-
tro conferenze dei giudici delle 
zone di mafia, proposte da 
Cosslga. Davanti ad una platea 
sempre più scarna (mancava 
per il secondo giorno consecu
tivo il ministrò Vassalli, per 
motivi personali) il procurato
re della Repubblica di Napoli. 
Vittorio Sbordone ha scelto la 
polèmica per raccontare il di
sagio dei giudici. Invece di la
mentarsi ha alzatoli dito ed ha 
accusato. Se l'è presa con II 
ministro Vassalli e il Csm che 
non si. degnano neanche di ri
spondere alle richieste accora
te dei giudici, ma soprattutto 
ha attaccato la doppiezza dei 
politici che accusano i giudici 
di non lavorare ma hanno 
sempre altro da fare quando 
vengono chiamati in causa. 
Parole? Macché, Vittorio Sbor
done ha un peso sullo stoma- -
co da mesi. Vuole sapere che 
fine ha fatto la relazione del 
questore di Napoli-sulle infil
trazioni della camorra nelle 
amministrazioni locali della 
provinciache lui ha diligente
mente inviato a chi di dovere 
ma che è rimasto lettera mor
ta. Era una rapporto preciso, 
con i nomi e i cognomi degli 
amministratori pubblici della 
provincia che risultavano ave
re precedenti penali con orga
nizzazioni camorristiche. «Non 

è colpa dei giudici • dice - se 
> nessuno di quelli è stato rimos
so». Imbararazzo generale nel
le file della commissione che 
ha il compito di seguirei lavori. 
Giuseppe Gargani. presidente ' 
della commissione Giustizia 
della Camera, si sente punto 
sul vivo: «Non abbiamo mai ri
cevuto questo materiale... 
chiederemo al ministero degli 
Interni perchè non ci è stato 
trasmesso» dice interrompen
do il relatore. 

Illegalità diffusa e tollerata, 
micrccriminalita, insensibilità 
del governo alle richieste dei 
magistrati. Sono queste le de-
nuncie che per il resto della 
mattinata hanno occupato gli 
interventi degli alti magistrati 
campani. Gli ultimi 57 giudici 
delle zone di trincea hanno ri
petuto per l'ennesima volta le 
cifre dell'assalto al territorio e 
allo Stato della criminalità or
ganizzata (Il Pg di Napoli. Vin
cenzo Schiatto ha parlato di 
100 famiglie camorristiche or
ganizzate in un esreito di 6000 
affiliali) e di quella spiccia (ar
gomento toccato dal procura
tore della repubblica presso la 
pretura di Benevento). Hanno 
descritto l'impatto di una rifor
ma applicata, la maggior parte 
delle volte, in condizioni da 
operetta . (sempre . Vittorio 
Sbordone racconta che un giù-

Magistrati napoletani durante la riunione del Csm 

dice del pool anticamorra è 
costretto a lavorare in un ango
lo del bagno del suo ex procu
ratore aggiunto): hanno rac
contato coir immagini colorite 
lo sfascio della pretura più ' 
grande d'Italia (e forse d'Euro
pa). Ma hanno anche avanza
to tante proposte: Mariano : 

Maifei, della pretura di S.Maria 
Capua Vetere ha proposto la 
depenalizzazione di alcuni 
reati più efficacemente perse
guibili con sanzioni ammini
strative: Alfredo Greco, in rap
presentanza del procuratore 

della Repubblica Salerno ha 
chiesto che vengano vietati gU 
arbitrati ai giudici. 
- Degli incarichi extragiudi

ziari si discuterà oggi stesso al 
plenum (dopo l'ammissibilità 
del dibattito sul caso Casson 
proposto da Magistratura de
mocratica). • • 

1 tre consiglieri del Pei, al ter̂  
mine delle consultazioni dei 
giudici, hanno sollecitato che 
la questione del gruppo di la
voro del Consiglio contro la 
mafia sia posta al più presto al-
l'ordine det giorno. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Uno rM quadri della Mite «Concetto spaziata» di Lucio Fontana 
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Ministero perde causa 
«QueDè tele male esposte 
il museo le restituisca 
alla vedova di Fontana» 
Un'altra batosta all'immagine, già piuttosto offusca
ta, dei musei italiani, ir tribunale civile di Roma ha 
ingiunto al ministero per i Beni culturali è ambienta
li di restituire alla vedova del famoso artista Lucio 
Fontana sei opere - cinque tele e una terracotta - ce
dute più di ventanni fa alla Galleria d'arte moderna 
della capitale, il motivo? I lavori da decenni sono di 
fatto nascósti al pubblico. , . .,. 

MARCO MUNDO~ 

t 
•ih 
fi1». 

••MILANO. PIÙ di diecianni 
di richieste; df soHecitazionl. 
di ingiunzioni. La risposta déK 
la burocrazia ministeriale? 
Una scarica' di •he-, più o me
no esplicItL Roba da far desi
stere dall'impresa la maggior 
parte della persone. Invece la 
signora Tenaria Basini, vedo-
«a dello scultore e pittare Lu
d o Fontana, ha insistito, ha 
messo manoapHedicartada 
bolla «Rrvc-stto Indietro le 
open che jniomariio ha la
sciato, quand'era ancora-in. vi
ta, alla .Calieri* nazionale 
d'arte moderna e contempo
ranea di Ronia,i« cedette so
lo In deposito temporaneo», 
ha continuato a ripetere. In
stancabile. I( motivo? 1 cinque 
quadri e la terracòtta che por
tano : la Arma di Fontana, 
scomparsa nel 1968, sono na
scosti al pubblicò, 0 esposti' 
male;dunque ilmintsteropér 
I Beni cultoralr e ambientali, 
cui «affidatala galleria roma
na, deveresmull*' 

E. alltfflrfci*tr*»tieablir!* 
gnor* MmtW tìr»orié*delir 
fondazione- «t»eió fontana» 
di Milano; iJwapumau* HTri- • 
fxinale di Roma le ha dato ra
gione: 1126 ottobre scorso ha* 
ingiunto ;«t ministero ai Beni 
culturali e ambientali di resti-, 
mire le opefe>d'aitea di paga
re le spese,processuali, «dica
stero 'ha ,avutoventi giorni di 
tempo, dalla notifica del de
creto d'ingluzione, per resti
tuire il •maltolto» (anzi, il 
•nulcustodno.) . e per fare, 
evantualrrienté.'opposizione. 
Iniziativa che pai» non sia sta
ta presa: quindi da.un giorno 
all'altro un ufficiale giudizia
rio potrebbe bussare alle por» 
te della Ciarleria nazionale per 
prelevare le opere «fi Fontana. 
Si tratta. In partjcorare, di sei 
lavori- •spazlalbti». realizzati 
tra il 1949e II 19tìf>. s'intitola
no tutti •Concetti spaziali»: un 
Inchiostro e collage- su tela, 
due idroptiture su tela, una 
tempera su leuvuna terracot
ta, un olio e vetri su tela. Or
mai destinale a tomaie a Mila-

' no. Qualche reazione? Per ora 
'' rtp^^l'uSicio stampa del mi- ' 
' tllsiéro'tlia 'ànirnessc '̂d!' non 
essere mai stato messo al cor
rente della situazione. Resta il 
latto che la vicenda rappre-. 
senta l'ennesima conferma 
dello stato a dir poco precario 
m cui sopravvivono I musei 

, Italiani. Peraltro la moglie del-
. l'artista aveva mostrato dispo

nibilità a «otlaborare». Ac
cadde tre anni fa. quando, al
l'ennesima richiesta di chiari-

' menti, lasignoraRasInlalsen-. 
. ti rispondere dal - ministero 
che nella galleria sarebbe sta
to realizzato un padiglione 
d'arte conteporanea, con una 
sezione dedicata proprio a 

- Uicio Fontana. La vedova si 
- disse disponibile a fornire al

tre opere, purché lo Stato 
s'impegnasse ad acquistarne 
almeno una. Da allora non ha 
più avuto notizie.* Quattro me
si fa le e stato risposto picche 

••' ad una diffida volta a riottene
re I sei lavori. Cosi aie arrivati 
ali tribunale, che ha ingiunto 

,• Jajestituzlone. 
,.'„., ,Un destino còmuriqife non 
^p^ioilcepei^ljudo/orjUvrs 
na. uno dei maggiori artisti Ita
liani contemporanei. Nato nel 
1899 a Rosario di Santa Fé, in 
Argentina,'e deceduto liei 

" 1968 a Cornabbtó (Varese), 
nel 1946 elaborò II •Manifesto 

- t4aneo», dichiarazione di poe-
- tica* neofuturisia per un'arte 

adeguate ai tempi; •basata 
sull'unità del tempo, e dello 
spazio», che si concretizzò 

, nelle opere spazlallste: gli 
•Ambienti» e I «Concetti, spa-

< siali», dove il problema dello 
: spazio è affrontalo attraverso 
la perforazione e il tagliò del 
supporto di volta In volta usa-

' to. (tela, carta, zinco, rame). 
' À questo periodo appartengo

no te opere cedute alla GaRe-
, ria nazionale. E pensare che a 

suo tempo Fontana scrisse di 
aver sempre puntato a' far si 
che «l'arte perdesse la pretesa 
di perpetuarsi nei secoli». A 

• quanto perei qualcuno, a Ro
ma, lo ha preso fin troppo alia 
lettera. 

!> 

Inchiesta: bambini e cinema 
«È la grande tv che ho visto 
questa estateall'arena» ^ 

, aTTWANIA «CATINI . . 

••ROMA. Quarantatre bam
bini w cento non hanno mal 
messo piede la una sala cine-
nvuografica e solo sette, su 
canto, hanno - visto,-• almeno 
una volta, un film tur-grande .' 
schermo. Questi i dati princi
pali di un'indagine compiuta 
da Prospettive nel mondo, rivi
sta diana da (San Paolo Cre
sci, che verrà pubblicala nel 
prossimo numero. La ricerca, 
effettuata in cinque scuole ele
mentari di Roma e provincia, 
ha Interrogato trecenlocln 
quanta bimbi, di età compresa 
Ira I quattro e i nave annL Altri 
dati: il 32 per cento del cam-. 
pione preferisce restare a casa : 
a vedere la televisione, mentre 
039 percento non ha nessuno 
che li accompagni nette sale 
Per 34 bambini su cento anda
re jal cinema è un'esperienza 
eccitante come andare In va
canza, e per 29 su cento, emo- < 
stonante come ricevere un re
galo di compleanno. 

Una prima lettura del djMI 
potrebbe suggerire, di primo 
acchito, la conclusione lapida- . 
ria che i bambini, dunque, non 
vanno al cinema. La ricerca. 

però, si occupa di fanciulli 
• molto piccoli, fra I quattro e I 
nove anni, un'età In cui sicura
mente non si ha alcuna auto
nomia di scelta. Nessuno li 
porta al cinema, allora. La crisi 
che l'arte di far film sta soffren
do nel nostro paese non pote
va che comprendere anche I 
bambini. 

• ' «Ma chi. a quell'età, andava 
al cinema?» si e chiesta la scrit
trice Elena Gianlni Beloni: E ha 
commentato: •) film per l'in
fanzia non sono mai stati mol
ti, e ultimamente sono ancora 
di meno. Non me la sentirei di 
drammatizzare, non riesco a 
stupirmi, ne a scandalizzarmi. 
Il cinema è in crisi, mode sale 
vengono chiuse, nessuno va 
più al cinema, perché dovreb
bero andarci i bambini? E poi. 
mi piacerebbe sapere quanti 
bimbi, tra i quattro e 1 nove an
ni, andavano al cinema negli 
anni passali. Sarebbe interes
sante fare cosi un paragone*. 

La crisi del cinema non di
scrimina l'età del pubblico. E il 
grande schermo.' per i bambini 
cresciuti a biberon televisivi, 
diventa soltanto una «grande 

Primo responso tecnico 
sulla tragedia di Zurigo 
Decodificata la scatola nera 
delle voci in cabina 

Un dubbio atroce sui segnali 
d'allarme: se vi furono 
perché l'equipaggio 
non se ne rese conto? 

Il Dc9 stava per schiantarsi 
ma i piloti non se ne accorsero 
Si sono schiantati senza accorgersene: la lettura del 
«voice recorder» ha fornito alla commissione d'in
chiesta la prima ricostruzione dell'incidente aereo 
di Zurigo. Secondo le autorità elvetiche i motori del 
Dc9 funzionavano perfettamente, e cosi pure gli 
strumenti c h e da terra guidano l'atterraggio. Il co
municato ufficiale fa nascere un dubbio terribile: gli 
allarmi c'erano mal piloti non li hanno sentiti? , 

DALLA NOSTRA INVIATA '. 
MAMNAMORMIMO 

M ZURIGO. È un comunica
to di tre pagine; asciutto come 
vuole la tradizione elvetica; La 
firma e autorevole: «Diparti
mento federale dei trasporti, 
delle comunicazioni e delle 
energie». In 11 paragrafi gli 80 
specialisti che Ieri pomeriggio 
si sono asserragliati per tre ore 
in una saletta dell'aeroporto di 
Kloten hanno riassunto i risul
tati dell'ascolto del «voice re
corder», drammatica registra
zione delle conversazioni av
venute a bordo del Oc-9 nei 
trenta minuti che hanno pre
ceduto lo schianto, avvenuto 
mercoledì scorso alle 20.13.1 
tecnici del CMI Accident Inve-
sttgatton Brandi di Fàlrborou' 
gh (Gran Bretagna) sono stati 
di parola: avevano promesso. 
per ieri pomeriggio la decodifi
cazione di questa prima scato
la nera, e il materiale è arrivato 
puntualmente a Zurigo; pronto 
per essere analizzato dagli, 
esperti chiamati a far patte del
la commissione federale d'in
chiesta. A Fairborough. del re-

' sto, pare non abbiano avuto vi-
: la difficile: il «voice recorder» 
era in ottime condizioni, la re
gistrazione mollo chiara. Nella 
sala dell'aeroporto si sono 

. sentite nitidamente le parole 
dei poveri mcmbridell'equl-
paggio, del comandante Raf
faele Liberti e del giovane co-
pilota Massimo De Fraia che 
sono andati a morire sulla col
lina di Stadel senza neppure 
accorgersene. «I colloqui di
mostrano che fino a poco pri-, 
ma del crash Kèqutoaggio non 
era coscienìedelph-ieolo» di
ce Il comunicato del diparti-
mento federale, che senza sbi
lanciarsi in commenti aggiun-

. gè una frase dal contenuto ag-
' ghiacciarne: «Questi colloqui e 
gli altri rumori., come per 

. esempio segnali d'allarme, do
vranno ancora essere analiz
zati dettagliatamente». Che co
sa si intende per «segnali d'ai-

' tarme»? Se vi furono, perché i 
due piloti non se ne accorsero. 

' continuando. « viaggiare ad 
una quota tanto bassa da non 

L'Istituto di medicina legale di Zurigo, dove si trovano I corpi dello vitti-
me del Dc9 Alitalia 

permettere lo scavalcamento 
della modestissima collina, al-
l» appena uni centinaio di me-.-
tri più dell'aeroporto di Kloten? 
Sembra comunque inutile cer
care di farsi spiegare dagli 
esperti italiani inviati a Zurigo 
da CMIavia come funzionino 
questi sistemi di allarme che 
dovrebbero avvertire I piloti 
degli errori di rotta: ci si perde 
in un mare di «bisogna vedere» 
e di «cambia da modello a mo
dello». 

La commissione d'Inchiesta 
federale coordinata dal giudi
ce Urs Cloor ha reso noti altri 
particolari del disastro costato 

la vita a 46 persone: non ci so
no state esplosioni a bordo, gli 
accenamenti non hanno se
gnalato la présenza'drguastlai 
motori, e gli Interrogatori degli 
altri piloti atterrati a Zurigo 
quella sera hanno dimostrato 
che. a dispetto del buio e della 
pioggia, le luci della pista di 
Kloten erano ben visibili. «Nel
la registrazione radar è visibile 
che l'aereo volava ad un'altitu
dine troppo, bassa» aggiungo
no le autorità elvetiche, preci
sando che «le eventuali con
clusioni tralblli da questa cir
costanza sono oggetto di ap
profondite inchieste». Si inda

ga, insomma, sulle eventuali 
negligenze dei controllori di 
volo di Zurigo, che potrebbero 
essere accusati di non aver av
vertito per tempo l'equipaggio 
delDc-9dell'AUtalia. 

Per avere certezze, dicono 
qui a Zurigo, ci vorranno dei 
mesi. E intanto tutti sembrano 
aver molta voglia di dimentica
re e soprattutto di calare un ve
lo di silenzio su una tragedia 
che rischia di appannare l'im
magine di una compagnia e al 
tempo stesso di un aeroporto 
considerato finora mitico dal 

, punto di vista della sicurezza. 
A far addormentare tutto pen
sa con solerzia la burocrazia, 
efficiente e implacabile nel te
nere alla larga gli stranieri: ieri 
ai rappresentante di Civilavia, 
ovvero ad un «inviato» del go
verno italiano, è stato impedito 
di partecipare all'ascolto della 
scatola nera. Gli svizzeri aveva
no concesso l'autorizzazione 
ad Alberto Di Giulio, responsa
bile detta sicurezza di Alitalia: 
ma Di Giulio ieri era ammala
to, e II suo sostituto t stato ri
spedito a Roma senza tanti 

. complimenti. Un muro sembra 
> persino eretto attorno alla ceri
monia commemorativa In pro
gramma nella chiesa riformata 
di Kloten per venerdì pomerig-

. gto. Non vogliono giornalisti, 
ma - fanno sapere dal nostro 
consolalo a Zurigo-non inten-

' dono invitare neppure i paren
ti delle vittime Italiane (finora 

* ne sono state identificate 3). 

Il «caso» Guerinoni 
Tour de force per Gij 
Nuovo processo a Milano 
per calunnia ad un giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHICNZI 

I B GENOVA. Per Gigliola 
Guerinoni si moltiplicano i 
fronti di guerra: nei prossimi 
giorni, oltre a continuare a di
fendere disperatamente la sua 
rischiosa trincea nel processo 
per l'omicidio Brin. dovrà 
contrastare a più riprese una 
rinnovata aesusa di calunnia 
che le piove sul capo dal Tri
bunale di Milano. Da Mila-
no.anzi, calerà un sostituto 
procuratore in carne e ossa, il 
dottor Francesco Di Maggio, 
che domani - in una pausa 
della discussione in Assise 
d'Appello - Interrogherà la 
Guerinoni a proposito di una 
nuova (appunto) ipotesi di 
calunnia ai danni del dottor 
Maurizio Picozzi.il magistrato 
che, in veste di giudice istrut
tore, a suo tempo rinviò a giu
dizio la donna sia per l'assas-, 
sinio del farmacista di Cairo 
sia per la morte del secondo 
marito Pino Gustini. La donna 
- afferma il mandato di com
parizione - avrebbe ispiralo 
ad una amica un memoriale 
in cui si accusa il giudice di 
aver abusato del proprio pote
re «traumatizzando» Soraya 
(la figlia di Geri e della Gueri
noni) nel corso degli interro
gatori di tre anni fa. Il tutto a 
corollario della prima puntata 
delta controversia Guerinoni-
Picozzl. I dui contenuti sono " 
ben noti: lei, nel corso del pro
cesso di primo grado, affermò 
di essere stata perseguitata 
dal magistrato perche, dopo 
una breve relazione senti-, 
mentale, lo awva respinto; e II , 
dottor Picozzl reagì con una 
querela; sfociata in processo 
davanti al tribunale di Milano. 
Processo che è stato fissato . 
giusto per il prossimo martedì, 
cosicché per quella data il 
presidente della Corte d'Assi
se d'Appella ha disposto una 

sospensione delle udienze 
•genovesi». -Ma questo è disu
mano», ha commentato l'av
vocato Alfredo Biondi, difen
sore della Guerinoni: «noi non 
siamo robot e la nostra assi- ' 
stila non è una belva: non si . 
può costringerci ad interpola
re con altri capitoli giudiziari • 
un processo in cui si parla di 
omicidio e di ergastolo: a Mi- ' ' 
lano, anche per mìei impegni " 
istituzionali, non andremo; e 
comunque non intendo.qui a 
Genova, intraprendere una ar
ringa a rate o a singhiozzo, in- , 
frammezzata da pause non ". 
funzionali al processo in cor- , 
so,quando invece vengono /. 
negate le sospensioni chieste 
dalla difesa per approfondire 
elementi essenziali all'accer
tamento della verità». E infatti, , 
ancora ieri, la Corte ha respiri-
to una istanza di Biondi (alla -
quale si era associato l'avvo
cato Claudio Cattarli, difenso
re di Pino Caldea) che chie
deva accertamenti e testimo
nianze a proposito dell'enne
sima ritrattazione «a mezzo 
stampa» dell'ex vice questore 
Raffaello Sacco, coimputato 
già confesso dell'occultamen- -< 
to del cadavere di Brin. Sacco, 
cioè, per la seconda volta in :; • 
una settimana, ha ribadito in ,_' 
una intervista di essersi inven- .'' 

' tato tutta la confessione per il ' 
«timore reverenziale» che gli 
aveva ispirato il dottor Picozzi; 
e il difensore, avvocato Fcr- ' 
luccio Barnaba, ha conferma- • 

; to in arringa che Sacco gli 
confidò deli-invenzione» già 
al termine degli interrogatori 
della fase istruttoria. Circo-
stanzeche la difesa della Gue-
rinonì ritiene importantissime • 
perché proprio le confessioni. -
di Sacco hanno rappresentato 
in Assise la chiave di volta del-
i'accusae della condanna. 

« 

Parere negativo sul decreto legge della Commissione nazionale 

» il test Aids obbligatorio 
Assemblea generale della Ce! 
L'attenzione della Chiesa ; 
per la contraccezione ^ 
e i d^oxziati risposati ; : c 

Un no. fjssoco,.&U»',Coroinisstó 
l'Aids al disegno di legge delgoverriocné vuòte reh- -
dere obbligatorio il test per militari, forze di polizia e 
vigili del fuoco. Il vicepresidènte Guzzaìi ti: «LO scon
sigliano tutti gli orientamenti scientifici. T politici de
cidano poi come vogliono». Nuova campagna di in
formazione diretta a adolescenti, donne, omoses- . 
suali e bisessuali. ' 

, w H W H ^Vv̂ lH^WV^̂  • 

••ROMA. Nessun dissenso. 
la decisione e stata unanime;, 
e si è risolta con un secco no 
al governo. La commissiona 
nazionale per la lotta all'Aids 
ha infatti espresso parere ne
gativo sull'articolo 15 del de
creto legge governativo, che 
rende obbligatorio il test per 
l'Aids al militari, alle forze di 
polizia e ai vigili del fuoco. 
L'eventuale sieropositlvità 
rènderebbe II soggetto «non 
idoneo» al lavoro.TI' professor 
Elio Guzzanti. nelfannùnclare 
la scella dell'organo sdentili-

. co del ministero della Sanità. 
, ha spiegato che.«tutti I dati 
, scientifici di cui siamo in pos

sesso finora, sia a livello na
zionale, sfa comunitario, non 
consigliano l'obbligatorietà 
per questo tipo di Icst. Perciò 
siamo contrari a questo arti
colo del decreto«:Guzzantl ha 
anche annunciato che il tema 
verrà di nuovo discusso in 
commissione 1*1 > dicembre, 
quando, oltre allo screening 
per le forze dlpollzia. si parle
rà anche di quello per I dete
nuti «Noi daremo il supporto. 

.che sarà sempre rigorosa
mente scientifico; a e™ 'deve ' 
decidere, cioè a) politico. POI, 
decida come vuole. Non chiu
diamo la porta a niente e a 
nessuno -ha concluso Guz
zanti- ma siamo decisi a ri
manere . ancorati > .all'unico 
strumento che deve guidare 
una commissione come la no
stra, lo strumento scientifico». 
Entra più nel merito del decre-. 
to, Il direttore generale del ser- ' 
vizio tossicodipendenze, al
cool e Aids del ministero della 
Sanila, IrinusSerafln, secondo 
il quale- «va assolutamente 
scoraggiata e vietata ogni ipo
tesi di screening obbligatorio 
perchè, il .rischio è quello di 
uria discriminazione non ne
cessaria, visto che I mezzi 
scientifici di cui sismo in pos-. 
sesso attualmente, non ci per
metterebbe di intervenite per 
alutare una persona affetta ' 
dal virus dell'hlv». , 

Sempre più incerto, appare 
a questo punto l'Iter del de
creto governativo, che aveva 

già collezionato'il fiarere^ne-
gativo dena commfiWorieAr-
fari sociali della Carherâ Nòn ' 
tener conto adesso anche di 
quello della commissione di 
esperti, istituita proprio da De 
Lorenzo, sarebbe davvero pa-. 
radossale per il governo. 

L'organismo ministeriale si 
è occupato ieri anche della 
nuova campagna di informa
zione che partirà dai prossi
mo anno.1 raggiungerà tutta la 
popolazione, anche se sarà 
mirata in particolare verso gli 
adolescenti, le donne in età 
fertile, gli omosessuali e I bi
sessuale Si punterà a sensibi
lizzare I cittadini sull'Impor
tanza del test, per un accerta-
mento tempestivo della pre
senza del virus, e soprattutto 
dovrà dissipare pregiudizi e 
paure infondate e, infine, 
pubblicizzare il numero tele
fonico verde per le informa
zioni sull'Aids. 

I più giovani troveranno « 
opuscoli informativi dentro le 
copertine dei dischi e nelle 

.cassette,- l'informazione;, 
giùngerà anche te scuòle e 
università. Per le donne si 
punterà sul periodi femminili, 
sui consultori familiari, gli am
bulatori di ginecologia, quelli 
di analisi e gli uffici delle Usi; 
troveranno depliant anche 
nelle confezioni di assorbenti 
igienici. Per omosessuali e bi
sessuali la campagna infor
mativa solleciterà soprattutto 
l'uso del preservativo e le noti
zie verranno propagandate at
traverso le riviste più letti dagli 
omosessuali e in collabora
zione con le loro assoclazionL 
Verrà Inoltre attMtato un ap
posito servizio informativo sul 
Televideo della Rai. 

La commissione ha infine 
deciso di rafforzare l'informa
zione che già viene fatta per 
forze armate e militari di leva, 
detenuti e tossicodipendenti; 
per questi ultimi, in particola
re, si è pensato a metariali In
formativi che-verranno distri
buiti presso I servizi di assi
stenza e le farmacie. 

•Fatti e non parole perla fami
glia italiana», sia da parte dello 
Stato sia da pane della Chiesa 
che chiede ai politici una nuo
va e diversa politica per la fa
miglia, ma al tempo stesso 
vuole assumere un.diverso at
teggiamento verso situazioni, 
come quella dei divorziati ri
sposati. Equanto emerge dalla 
seconda giornata dei lavori 
della 33/a assemblea generale 
dell'episcopato italiano, - in 
corso a Collevalenza, vicino 
Todi. Ieri mons. Dionigi Tetta

manzi, presidente della com
missione Cd per la famiglia ha 
infatti chiesto un radicale cam
biamento di atteggiamento. Di 
fronte allo «sfasciarsi molto 
ampio» di tante coppie «direi -
egli ha sostenuto - di ricono
scere che la famiglia ha un 
ruolo fondamentale sia per la 
Chiesa (e in questo senso una 
pastorale che non abbia una 
dimenskjnr-rarrrlflnre sarebbe 
non concreta, non popolare, 
non efficace) e un ruolo socia-

• ledi base perla stessa cornarti-' 
~ 15». Da questo punto di vista'.";'' 

secondo il presidente della ' 
commissione famiglia della ' 

•' Cei. ci sono responsabilità «un ' 
- pochino a volte anche da par- ' •' 

te della Chiesa, ma direi più -
ampiamente da parte della so
cietà e dei responsabili della 
società». Lo stesso intervento 

. del legislatore non dovrebbe : 
essere più fatto «in maniera. • 
settoriale, per cui una legge si . 

' interessa di bambini, un'altra ; 
' degli adolescenti, un'altra an- '.' 
. cora delle coppie, o della casa. 

o del lavoro, mentre in realtà è 
. . la famiglia il crocevia di tutti i , 

problemi». Sul rapporto dei di- <. 
vorziali risposati con la Chiesa -
mons. Tettamanzi ha rilevato ' 
che in passato «si faceva subito 

. il discorso sul disordine mora- , 
le di certe situazioni, oggi più 
giustamente si fa un discorso 
che non tralascia certo questo 
aspetto, ma diventa discorso di • 
immaturità, di condiziona-

'-menti: o addirittura dei coltrimi vl 

di tipo psicologico di sentire, . 
di vivere la sessualità». ; 

Ricerca della Walt Disney e del Giornalino di Famiglia Cristiana 

Bimbi sempre più colti e sportivi 

Un fotogramma del film .Fintasi», di Watt Disney 

Junior 90: una ricerca sui bambini c o m e lettori e co
me acquirenti di beni promossa dalla Walt Disney e 
dal Giornalino di Famiglia Cristiana. Allo scopo di 
dimostrare che i ragazzini tra i 6 e i 13 anni (che so
no 5.473.000) sono un target interessante per gli in
serzionisti pubblicitari. Ma l'indagine rivela anche 
un costume che cambia e che vede i giovanissimi 
più colti, più informati e più sportivi degli adulti. 

MAMA NOVItLA OPPO 

tv». Cosi lo ha definito, nell'In
dagine, il 38.4 per cento dei -
piccoli Intervistati. Il 28.2 per 
cento ha invece collocato la 
metafora in un contesto ben 
preciso, quello delle vacanze, 
rispondendo: «Il cinema è quel 
grande televisore visto all'are
na durante le vacanze al ma
re». Il cinema, quindi, si vede in 
vacanza; in città, coi ritmi fre
netici e il lungo tempo dedica
to al lavoro (dei genitori) si. 
guarda la tv. La competizione 
fra I due mezzi di comunica
zione pero, dice Antonio Faeti, 
docente di storia della lettera
tura per l'infanzia, non dovreb

be esserci, «ma solo se la tv ri
manesse al suo posto, non tra
mettesse i film, pensati per il 
grande schermo, e approfon
disse le cose meravigliose che 
può fare nel suo specifico che 
è la diretta». «Il cinema è un 
medium già caduto, - conti
nua- - muore, sta morendo e 
nessuno fa niente per-fermare 
la sua fine». Quali potrebbero 
essere allora i rimedi? •Innan
zitutto - risponde - la tv pub
blica dovrebbe programmare 
meno film possibile, in secon
do luogo il cinema andrebbe 
inserito tra le materie di studio 
ascuoia». -

• • MILANO. Magari qualche 
adulto penserà che I bambini 
non hanno II problema del 
tempo Ubero. Quasi che solo 
chi «produce» possa divnenta-
re preda, appena smette di la
vorare, delle multinazionali 
dell'intrattenimento, dello sva
go e della sacrosanta evasio
ne. Invece no: non si guarda in 
faccia a nessuno, e anche i più 
pkcolini vengono bersagliati 
di proposte, di offerte speciali 
e di gadget. • 

È II mercato. Ed è In base ad 
esigenze di mercato editoriale 
che è stata promossa anche 
quest'anno dalla Walt Disney e 
dal Giornalino della casa edi
trice San Paolo la ricerca Ju

nior '90 che. per mezzo della 
Doxa indaga, tramile un cam
pione rappresentato da 2.991 
ragazzi tra i 6 e i 13 anni, un 

: universo costituito da 
5.473.000 «individui», cioè pic
coli italiani. Tra questi cittadini 
In erba i maschi stranamente 
sono più delle femmine 
(2.80S.000contro 2.668.000). 

'̂«universo» notoriamente e 
calante (-2.9%). La popolazio
ne invecchia e nascono sem
pre meno bambini. Ma. nono
stante ciò, i fumetti rilevati dal
la indagine hanno sempre più 
lettori (piccoli e grandi). Risul
ta infatti che. per esemplo To
polino, sarebbe letto da 
1.917.000 ragazzini . e 

3 657 000 adulti. Il che, oltre a 
confortare l'editore, può an
che farci ricordare piacevol
mente il cosiddetto bambino 
che è in noi. Ma l'interesse del
la ricerca Junior '90. per chi 
non ha immediati obiettivi pro
mozionali, ft di tutt'altro tipo. 
Sta piuttosto nel vedere come 1 
bambini siano già ora i nostri 
posteri, siano più avanti di noi 
nei costumi quotidiani e nelle 
abitudini materiali. È vero che 
hanno poco denaro, ma ne 
hanno: il 69% possiede una 
somma che varia dalle 1.000 
alle 150.000 lire. Il 91,8* riceve 
denaro per le piccole spese, e 
il 50% lo riceve in modo stabi
le. Inoltre I ragazzini sono vei
colo di penetrazione nelle fa
miglie per lutti gli aggeggi elet
tronici (dai computer ai video
registratori) di cui spesso sono 
i più abili manipolatori, cosi 
come maneggiano più libri de
gli adulti Infatti il 79.5% dei let
tori di fumetti ha letto anche 
qualche volume nell'ultimo 
anno. Non solo fiabe, ma an
che storie avventurose e narra
tiva In genere. 

Inoltre i ragazzi dai 6 ai 13 
anni sono sportivi molto meno 
«seduti» dei loro padri. Il loro 

attrezzo preferito rimane la 
ecologica e contemplativa bi
cicletta e per gli altri sport (il 
633% ne pratica almeno uno) 
la graduatoria Vede al primo 
posto l'ovvio calcio, seguito 
dal nuoto, dalla pallavolo, dal
la ginnastica... pallacanestro, 
tennis, atletica leggera, sci. 

Insomma i nostri non sono 
più bambini, sono opinion ha-
dea, quasi degli snob che pos
sono solo guardarci dall'alto in 
basso e, se vogliono, insegnar
ci un po' a vivere. Almeno que
sto è quello che sembrano so
stenere I pubblicitari, quando 
mettono in rilievo il fallo che i 
bambini hanno in famiglia un 
forte peso (e quasi un potere 
di ricatto) non solo sugli ac
quisti che li riguardano diretta
mente (abbigliamento, corre
do scolastico, giocattoli e gior
nalino, ma anche sulle spese 
maggiori della economia di 
gruppo e cioè per esempio 
l'automobile, o il tveotor. 

Agnelli (e tutti gli altri lupi) 
stiano in guardia: il 48% dei 
bambini influenza la scelta 
della macchina in modo signi
ficativo ed è probabile che. se " 
la marca o la foggia non piace 

loro, la vettura parte in qual
che modo handicappata. 

Che dire di più? Ricordiamo 
che nella presentazione della ' 
ricerca uno spazio meno prò- -
mozionale e più disinteressato "• 
se lo e preso Telefono azzurro. 
Per gentile concessione di edi- -
tori, ricercatori e Sipra (con- ''' 
cessinarla delle testate e della -
Rai) è stata anche condona 
una indagine per scoprire ' 
quanti ragazzini siano infor- ' " 
mali della esistenza e della 
funzione di Telefono azzurro. -
É risultato che per fortuna la . 
quasi totalità sa benissimo di . 
che si tratta. Naturalmente in -
questa, come nelle altre rileva- . 
zioni, risulta sempreche l'Italia -
e nettamente divisa in due: ;. 
Nord-Centro e Sud. Prendiamo 
solo un esempio: i lettori di To- . 
potino, sono cosi distribuiti: 
42% al Nord. 38'1. al Centro e ,, 
solo il 20% nel Sud e nelle iso- . 
le. Vi sembrerà poco, ma an-
che questo e un sintomo di ' 
emarginazione. Cosicché, se 
già fa paura sentir parlare dei 
bambini come «target», fa an- ' 
cora più paura pensare che i ' 
bambini del Sud non contino 

- neppure > in questa visione 
post-etica di puro consumo. 

lo . ' ! 
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IMMOetUARt a SERVIZI 

vtoComo»»a.1o3 
BQtOQHO 

U n 
Indecisa 
risalita 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1107,725 
754,42$ 
223.315 
668,755 

36,521 
2189,175 

8,640 

1111,450 
752,695 
223,185 
667,195 

36.446 
2190,885 

8,640 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRAIRLANOESE 
DRACMA 
ESCUDO 1ORTOQHESE 
ECU 

892,385 
11,878 

196,560 
2021,175 

7.329 
8.545 

1551.350 

890,710 
11,857 

196,230 
2015,100 

7.331 
8.536 

1550.760 

ECONOMIA&LAVORO 

1 Contratto metalmeccanici: 
j | Pminfarina rifiuta la proposta 
| d i mediazione di Donat Cattin 
*i «Distanze ancora abissali» 

Domani un nuovo incontro 
*« Per il sindacato l'accordo 
*£. si può fare. Incoraggiamenti 

al ministro: «Vada avanti» 

ror 

s> 

'Un moMftto (WTlncortro di tori fnstMns 
alm*ntet«fO(WtevofofraCarto0wìatCarthìel8eQreUrt ' 

conttdwau dedicato al contratto <WmttHretccantd 

La Confìndustria sa solo dir e no i il v" 

m 
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La giornata che doveva essere decisiva per il con
tratto dei metalmeccanici ha fatto precipitare la si
tuazione. La Confìndustria (che si è sostituita di fat
to atta Federmeccanica nel negoziato) ha detto di 
no all'ipotesi dì mediazione, sulla quale sta lavoran
do Donat Cattin. Il ministro comunque domani do
vrebbe presentare la sua proposta per chiudere -
dopo dieci mesi - la vertenza. 

« r a m n o BOCCOMTTI 

F - l " 

••ROMA. È «no* Stemperato 
da toni pacati. Ma, comunque, 
è un rifiuto. «Fra noi e i sinda
cali ci sono distanze enormi». 
Quello di ftninlarina e della 
Confindustria *' «no>. dunque. 
In qualche modo atteso, ma 
non per questo meno rilevan
te. Anche perchè non e detto 

"iì.v' ** sindacato, ma al ministro. 
ira- Con quella dichiarazione («le 
"'• distanze sono ancora abissa-

' H... su tutto») a conclusione di 
uninteiwinabile giornata ^di 
trattative, il presidente della ' 
Confindustria ha tentato di 

1 «stoppare» l'iniziativa del Mini
stro, che si appresta a formula
re alt domani la sua proposta 
di mediazione. Si dice, addirti. 

' tura, che nell'incontro di do
mani. Donat Cattin presenterà 
un 'lodo», diverso dalla media
zione perche non st può discu
tere. Ò si accetta o si rifiuta. 
Quindi, le parole del presiden
te delta Confindustria sembra-' 
no dirette ad abbassare il livel
lo della mediazione ministeria
le. Parole che in ogni caso 
hanno contribuito ad «awele-

. ?/ ' nare» il clima. Clima pesante, 
11 » avvertibile Ibleamente- Iacee 

tese (a parte Donai Cattin. che 

IV,-

! » 

continua ad essere ottimista: 
•Penso di chiudere In settima
na...»), poche battute, convul
se riunioni. 

La giornata al ministero del 
Lavoro, che tutti pronosticava
no Come «decisiva» per le sorti 
della trattativa, rischia di diven
tare si importante, ma In senso 
negativa Una giornata da rac
contare nel dettaglio, I) primo 
appuntamento è quello del 
ministro con I segretari di Coli, 

SM e Vii De-toKf.comejdaii 
vertici della Confindustria, Do
nat Cattin voleva una torta di 
•benestare politico, alla sua 
proposta risolutiva. Per. il sin-

• dacato sono andati all'appun
tamento Del Turco e Cofferati. 
Cgll. Marini e D'Antoni. Osi. 
Veronese e Larizza. UH. Un'ora 
di discussione (l dirigenti con
federali hanno tenuto a preci
sarlo: la trattativa la fanno i 
metalmeccanici, le confedera
zioni possono'discutere col 
ministro, non negoziare) e al
l'uscita Del Turco si limita ad 
•invitar* ir ministro a prosegui
re sulla strada indicata». Un 
giudizio che ripeterà in serata. 

In giudizio unitario (anche se 
molti hanno letto in una di

chiarazione del segretario Uil, 
Larizza accenti diversi) che in 
pratica si traduce cosi: alle or
ganizzazioni dei lavoratori l'i
potesi di mediazione sta bene. 
C'è ancora da lavorare, lo ri
corderanno poi Alroldi e Cor-
feda. segretarioe'agglunto del
la Fiom, soprattutto sul diritti e 
sulla formazione professionali. 
Ma, insomma, il •progetto Do
nai Cattin» è una base utile per 
chiudere II contratta E si tratta 
delle proposte anticipate dai 
giornali (indiscrezioni confer
mate dal Ministero). Certo, 
non si può descrivere l'ii 
nei minimi dettagli. Il mini 
si è conservato alcuni ma 
di manovra nella trattativa, 
munque. l'impianto è sempre 
quello- aumento salariale di 
250 mila lire (senza toccare gli 
scalti di anzianità) e una ridu
zione d'orario di 16 ore con 
l'aggiunta di .8 ore, dovute al 
recupero di una ex festività ora 
monetizzala. Pia l'«una tan-r 

f,00roi 

Ihf" 

tfcolata (per le rivendicazioni 
salariali) per 18 mesi. 

Ipotesi che la Confindustria 
ha respinto. E siamo'arrivar) al 
secondo incontro, quello tre 
Donat Cattin e Plnfnfarina, ac
compagnato da Patrucco e Ci
polletta. La delegazione con
findustriale non « è fatta pro
blemi di competenze». Cosi 
mentre il professor Mortlllnro si 
aggirava nel dintorni del dica
stero alla ricerca di notizie (le 
chiedeva ai cronisti) .Tinlniatl-
na, in una breve conferenza 
stampa, diceva tranquillamen
te che «era disponibile a tratta
re», e che, in tasca, aveva •an
che una carta da scoprire se si 
fossero presentate le condizio

ni». Insomma- la Confindustria 
ha avocato a sé le funzioni fino 
a ieri propria della Federmec
canica. Cambiano i protagoni
sti, ma non II sento dei loro di
scorsi: •Dobbiamo restare en
tro i limiti imposti dalle difficili 
condizioni economiche... le ri
chieste sono troppo onerose». 
In questa situazione. Donat 
Cattin ha riconvocato le parti 
nel pomeriggio. Tranne qual
che riconoscimento formale 
(•il ministro è un buon media
tore», ha detto Pininfarina) 
l'intero pomeriggio eparte del
la serata non hanno avvicinato 

.di ujfccentimetro le parti. La 
esnfmdustria è sempre ferma 
sul «no». E se possibile è anda
ta ancora pia indietro: Patruc
co, numero due dell'organiz
zazione, ha presentato una 
controproposta». Nella quale 
si chiede l'allungamento dei 
tempi del contratto»»fin* "94. 
•L'ennesimo meno uno», co
me lo definisce CremaschI 
;iqm..CosL u suidacalO) (pam 

ji>dirlo?,^h9*nu«c»toa. 
trovare il modo di differenziar
si.' Pietro Larizza, "Uil, ha pa
ventato Il rischio chcqualcuno 
si •comporti come un vendito
re di bruscolini») ha messo del 
paletti fermi: «Slamo davvero al 
limite - ha spiegato Alroldi - Il 
ministro deve stringere i tempi, 

Presentare la proposta. Ma 
non pud continuare a chieder
ci di accettare, ogni volta, 
qualcosa di meno. TI ripeto: 
slamo al limite», E allora? Per 
prima cosa - dicono In una di
chiarazione congiunta. Airoldi 
e Cerieda - facciamo parlare l 
lavoratori, si mobilitino le fab
briche: è -il modo per f ar-cam-

altare atteggiamento alla Fé-
- dermeccanìca. • 

ta't^UattPBÌfmT^^ 

Tutta Sesto in piazza 
e scioperi a Milano, 
traffico Fs in tilt 

OIOVANNI LACCABO* 

• s ì MILANO. Alle 9 sciopero, 
altre due ore oltre alle ottanta 
consumate In dieci mesi di 
lotta. Dalla «roccaforte» di Se
sto San Giovanni un altro 
messaggio esplicito proprio 
mentre al ministero del Lavo
ro riprende la trattativa. Un 
«clima» che tradisce la gran
d e speranza che sia davvero 
la volta buona, ma senza illu
sioni. ,„ , , , 

'Dalla .S'ala, e dalla Breda 
alle 9 escono due grossi cor
tei, striscioni, cartelli, slo
gane. Non meno di cinque
mila, c'è chi dice di più, I ri
spettivi percorsi ingabbiano 
a tenaglia la citta per ricon
giungersi davanti alla stazio
ne attorno alle 10 e sommer
gere 1 binari. Per un'ora lo 
«calo sarà inagibile, per i 
convogli da e per il nord 
un'ora di impaziente soffe
renza. Anche gli orari della 
stazione Centrate subiscono 
ritocchi, gli scompensisi sca
ricano a catehafinche dura il 
blocco. Dalla stazione il cor
teo riprende II cammino ver

so Il centro. Spiega Giancarlo 
Pelliccili della Fiom: «Abbia
mo voluto ribadire a Feder
meccanica di accantonare 
l'intransigenza, e a Donat 
Cattin di non sciupare la sua 
proposta di mediazione, 
quella che forse potrebbe In
contrare conferai nelle fab
briche». Dopo avere raccolto 
la solidarietà della citta la 
manifestazione si è sciotta. 
Brida; Marelil, Falciti Hettro-1 condutture, Ttva; Ulma, Gab-
bkmeta. Arduino Sirti, ABB. 
Per citare solo I grossi nomi. 
La citta è solidale, non accu
sa Il disagio del ritardo pro
vocato ai treni. «In fondo era
no anni che non accadeva 
niente di slmile, ecco perchè 
per Sesto è stato come un ri
sveglio», spiegano alla Fiom. 
Dove sottolineano soddisfatti 
la la massiccia adesione allo 
sciopero e la corposa parte
cipazione ai cortei, un grosso 
successo anche se mancava
no la Magneti e l'Ansaldo tar
tassate dai noti problemi di 
cassa Integrazione, e la GM 
dove proprio l'altro ieri sono 
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Un successo lo sciopero alTOlivetti di Ivrea contro i prepensionamenti 

Ingegneri, quadri, dirigenti 
lOmSa contro «Sua Eccedenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILl COSTA 

H IVREA. «Sembra l'uscita 
degli operai in sciopero dai ' 
cancelli di Miraltori negli anni 
70 . Ma questi sono "colletti < 
bianchi", non operai». L'escla
mazione di meraviglia sfugge 
ad un sindacalista, che pure di 
lotte e manifestazioni ne ha vi
ste tante. Ed effettivamente lo 
spettacolo è senza precedenti. ' 
Si svolge davanti alla Ico. l'e
norme palazzo ricoperto dive- • 
Irate alla periferia di Ivrea, che 
una volta era una fabbrica ed • 
oggi è 11 «cervello tecnologico» 
dell'Olivetti, perchè ospita i 
centri'di progetto dei personal -
computer, dei sistemi, delle re-
li telematiche, del software. Vi 
lavorano 4.000 tecnici ed im
piegati, di operai non ne rima
ne quasi nessuno. 

Alle 9 In punto, ora di inizio 
dello sciopero contro il «taglio» 
di settemila posti di lavoro nel 
gruppo, le porte a vetri si spa
lancano. Ne sbuca una fiuma
na Interminabile. Gli slessi de
legati sindacali della Ico non 
credono ai loro occhi. SI addi
tano l'un l'altro le persone che 
•filano: «Quello è un Ingegne
re... quello un quadro., quello 
un capoufficio., quello è un 
settimo livello "In evidenza", 
cioè quasi un dirigente...» Il 
palazzo, che in un angolo In
globa ancora lo storico capan
none in mattoni che fu la pri
ma fabbrica di Camillo Olivetti. 

si svuota completamente. «Ol
tre Il 90% di partecipazione al
lo sciopero», diranno poi i sin
dacati, e questa volta é una va
lutazione fin troppo prudente. 

Arrivano anche gli operai, 
dallo stabilimento di Scanna-
gno, che d'ita sette chilometri 
da Ivrea. Firn. Fiom e Ullm ave
vano prenotato otto pullman 
per portarli alla manifestazio
ne. Se ne son dovuti rimediare 
In fretta altri, cui si sono ag
giunte carovane di auto stra-
giene. Arrivano I lavoratori di 

MI Bernardo, di Lelnl, delle 
altre sedi Olivetti. Arrivano gli 
studenti, due o tremila, delle 
scuole di Ivrea: sono le nuove 
generazioni di questa citta do
ve un abitante su tre è dipen
dente Olivetti, ragazzi che fino 
all'altro Ieri pensavano di siste
marsi dopo gli studi in un'in
dustria proiettata verso il futu
ro. Il corteo si snoda intermi
nabile In testa i sindaci ed I 
gonfaloni di numerosi comuni 
delCanavese. 

Visto da lontano, quando in
vade il lungo viale che costeg
gia la Dora Baltea, con la coda 
che si perde in lontananza, 
sembra il solito corteo di me
talmeccanici. Bandiere rosse, 
striscioni, cartelli, slogan rimati 
con preferenza per quelli su 
«Sua eccedenza», cioè Carlo 
De Benedetti Ma osservandolo 
da vicino si tanno scoperte 
Inattese impiegate In pelliccia. 

distinti signori in «loden», qual
cuno col «Borsallno» in testa. 
Rispondono cortesemente alle 
domande del giornalisti e non 
nascondono la loro indigna- ' 
zione. «È oltraggioso dire ad 
una persona di 50 anni che 
non serve più a nulla, che deve 
tirarsi da parte. In azienda 
hanno cominciato a convocar
ci, a fare gli elenchi d». -quelli 
che dovrebbero uscire...». E 
poi I giovani, tantissimi, c h e 
non devono preoccuparsi del, 
prepensionamento, ma del fu
turo di quest'industna e del lo
ro futuro si. Giovani vestili co» < 
me «yuppies» e giovani In blue-
jeans con l'orecchino, con ac
centi di varie regioni, perchè 
l'Olivelli li aveva «arruolati» alla 
viglila della laurea In tutte le fa- > 
colia di ingegneria ed Informa
tica del paese 

«Si è rotto il meccanismo del 
consenso», commenta il «egre-
tarlo nazionale della Fiom, 
Giorgio Cremaschi. È una rot
tura storica, per un'azienda 
che era stata teatro degli espe
rimenti illuminati di Adriano 
Olivetti. Può essere una rottura 
micidiale per un'impresa che 
del consenso dei lavoratori ha < 
bisogno come il pane, perchè 
è il solo modo per ottenere le 
Idee e le competenze proles-
sionali necessarie a •riempire» 
di valore aggiunto 1 suoi pro
dotti ad avanzata tecnologia. 
Su questo dovrebbero medita
re i dirigenti Olivetti, prima de
gli incontri di domani sera al 

ministero del lavoro e di vener
dì con le organizzazioni sinda
cali. 

Nella piazza del 'Municipio 
non tutti riescono ad entrare. 
Oltre diecimila presenti alla 
manifestazione, calcolano 1 
sindacati. Parla il sindaco di 
Ivrea, Roberto Fogli. Poi Lucia
no Scalia della Hrrr-Clsl, che ri
propone I contralti di solidarie
tà: -Non vorremmo pensare 
che De Benedetti voglia libe
rarsi di 4-5 000 persone per poi 
vendere al meglio L'azienda» 
Poi Piero Serra della Uilm, che 
è'eontrario ai contratti di soli
darietà, ma anche lui ribadi
sce- «Se anche per l'Olivetti la 
sfida è la qualità, è Inimmagi
nabile che possa affrontarla 
senza dare nuove motivazioni 
al lavoratori» 

•II consenso senza trattativa 
- sostiene Cremaschi per la 
Fiom - è una cosa che non esi
ste, Prima di discutere delle 
uscite di personale, l'Olivetti 
deve discutere con noi di quel 
che deve entrare in azienda 
politiche industriali, ricerca e 
sviluppo, nuove professionali-
IV nuove relazioni sindacali. 
Gli strumenti per il personale 
eccedente si possono usare 
tutti, a condizione che non si 
risolvano In una partita di giro, 
che i costi non siano ancora 
una volta addossati alla mano 
pubblica, cioè ai lavoratori di
pendenti che pagano tre quarti 
del gettito Irpef». 

«Di ministro copia 
De Benedetti» 
E Battaglia s'infuria 
• s ì ROMA Adolfo Battaglia, 
ministro repubblicano dell'In
dustria, non ama essere enti-
calo È bastato che al Senato, 
nel corso del dibattito sulle in
terpellanze presentate dal Pel, 
dal Psi e dalla De sulla situazio
ne della Olivetti, Il comunista 
Lucio Libertini, vicepresidente 
del gruppo, dicesse -Non ho 
udito un ministro, ma la lettura 
di una lettera delt'ing. De Be
nedetti», perché il ministro, 
non avendo ottenuto che Li
bertini ritirasse quanto affer

mato, abbandonasse l'aula. In 
verità. Battaglia nell'individua-
re le cause della crisi della Oli
vetti aveva ripreso pan pari le 
giustificazioni avanzale, nei 
giorni scorsi, dall'azienda epo
rediese per giustificare la ri
chiesta dei 7.000 esuberi. Per II 
governo, in considerazione 
anche del limiti posti dalla 
Cee, il problema non potrà ri
solversi in termini puramente 
aziendali, ma all'interno della 
questione più generale della 
cnsl dell'elettronica. 

stati preannunciati 180 licen
ziamenti. Tanta rabbia, un 
grado allodi sdegno. 

Osserva Giampiero Umidi 
della Fiom lombarda: «Un 
movimento è maturo, com
patto. È in grado di sprigio
nare nuove grosse pressioni 
per il contratto, ma dimostra 
di avere nervi saldi e auto-
controno». 

Altre due manifestazioni 
hanno coinvolto Milano. Alle 
9 £ stata occupata la stazione 
ferroviaria di Lambrate da un 
corteo di d i c a 400 lavoratori. 
A questo sciopero che si è 
concluso coi turni di mensa 

' hanno aderito le fabbriche 
della zona tra cui Laben, 
Faema, Cinemeccanlca, Ma-
serati, Pennelec e Dropsa. 

• Anche In zona Romana scio
pero e cortei di Alfa Lancia ri
cambi, Miller Europe, Baruf-
faldi* lega di San Giuliano. 
Cori partenza retai- cancelli 
della OM il lungo corteo ha 
raggiunto piazza Lodi, punto 
nevralgico del traffico da e 
per il sud. Agli automobilisti 
un volantino per" spiegare la 

• lunga lotta per II contratto. 
Dopo il comizio il corteo è 
tornato alla OM dove si è 
sciolto. Con un tocco di origi
nalità, I lavoratori della Cario 
Montanari hanno invece uti
lizzato a scacchiera le due 
ore di sciopero e sono riusciti 

, a presidiare a turno le porti
nerie per tutta la giornata 
con II dichiarato intento di 
prolungare la protesta Ano 
allo sblocco del negoziato. 

I dipendenti fjttvettl 
InptazaIeri mattina 
atfivrea. Protestano 
contro i Smila 
prepensionamenti , 
richiesti datrazienaa 

Per quanto riguarda la situa
zione nell'immediato, ci sarà 
domani un incontro tra il mini
stro del Lavoro e i rappresenta
li della Olivetti e dei sindacati. 
Dopo questo Incontro sono 
previste una o più nuntoni a 
palazzo Chigi «nelle quali i 
problemi saranno affrontati in 
modo globale e - dice il mini
stro - la decisione relativa alla 
Olivetti sarà tempestivamente 
assunta». La crisi, per II mini
stro, si inquadra nell'ambito di 
una caduta generalizzata della 
domanda ed è da porsi in rela
zione al costo del lavoro che, 
secondo lui. è pia favorevole in 
Usa e in Giappone. Il proble
ma' della Olivetti, ha aggiunto, 
non è in chiave di assistenza, 
ma di adeguamento alle nuo
ve condizioni di competitivita. 
Ha poi ribadito alcune cifre, 
per quel che riguarda l'Italia la 
proposta di prepensionamen
to potrebbe interessare 5050 
unita, con una percentuale di 
nsposte positive attorno al 
90%. cioè 4.500 unità A queste 
si aggiunge il turn-over, che in
teressa circa 6000 unita «In 
complesso dunque - ha preci
sato il ministro - posto un esu
bero effettivo di 4.000 unità, il 
piano Olivetti prevederebbe 
una ristrulturazine più ampia, 
con l'uscita di circa 5.000 di
pendenti e l'assunzione di cir
ca 1.000 nuove unità». O n e 

Prezzi 
petroliferi: 
ribasso 
in vista? 

Sono maturate le condizioni per una diminuzione dei 
prezzi industriali del prc«3c4tipetroliferi In Europa. In ba
se alla consueta rilevazione settimanale dei prezzi medi, 
la benzina super diminuisce, secondo ambienti petrolife-
n, di 34,47 lire al litro, un ribasso che, se trasferito al con
sumo, è pari ad una diminuzione di 40 lire (attualmente 
la benzina costa 1550 lire al litro), il gasolio auto dimi
nuisce di 9,36 lire al litro e di 10 lire se in riferimento al 
consumo (oggi costa 1125 lire al litro). Il gasolio da ri-
scaldamentto scende di 15,7 lire al litro e di IS lire se in 
rifenmento ai consumi (attualmente costa 1075 lire). 
L'olio combustibile fluido, infine, registra un ribasso di 
10,14 lire al chilogrammo, che se trasferito al consumo 
diventa di 12 lire (attualmente è pari a 641 lire). 

Giornata decisiva, oggi, per 
la Borsa italiana: dall'in
contro tra i procuratori in 
sciopero e la commissione 
Finanze della Camera il 
mercato potrebbe riaprire 1 
battenti o mantenerli an
cora chiusi. La delegazio-

Capitalgains, 
giornata decisiva 
Borsa: fine 
degli scioperi? 

ne dei procuratori degli agenti di cambio, prima di parti
re per Roma guidata dal presidente dell' associazione di 
categoria Tito Rainis, ieri ha inviato al ministero delle Fi
nanze Il «pacchetto» di suggerimenti per «rendere più 
snello e soprattutto applicabile la tassazione dei capital 
gain». Oggi pomeriggio, a Milano, assemblea dei procu
ratori per discutere I risultati dell'incontro e per decidere 
eventuali forme aggiuntive di lotta o sospendere l'agita-
z i e ^ che ar»che ieri ha paralizzato U mercato (tranne la 
chiamata dei cambi) bloccato da venerdì 

Lapidei: 
contratto 
per30mila 
lavoratori 

Firmato il contratto nazio
nale di lavoro degli oltre 
30mila lavoratori del setto
re lapidei aderenti all'A-
niem-ConfapL L'accordo, 
sottoscritto da Feneal-Uil, 

mmmm^mmmmm^mmmm^ Filca-Cisl e Fillea-Cgil. pre
vede un aumento salariale 

medio mensile dì 216mila lire entro II 1° gennaio "93 con 
una «una tantum» a titolo di arretrati di 600mila lire; una 
riduzione di 4 c«ese«timanaIla>U'orano di lavoro dal 1* 
giugno del *91 e di altre 4 ore dal 1* gennaio "92. Inoltre, 
informa una noia della Conrapi, viene portato da 24 a 36 
mesi il periodo di addestramento dei giovani mentre ven
gono sanciti 18 mesi di moratoria per la contrattazione 
aziendale. Il Ceni dei 70mita lapidei aderenti all'Asso-
marmi (Confindustria) è invece ancora in attesa di solu
zione. . 

Energia 
GaravJnÌ(Pd): 
«Piano 
iniquo», 

Col «cosidetto programma 
per II risparmio energetico 
cheli governo intendereb
be promuovere, la pressio
ne sui consumatori sareb
be molto grave» e se non 
•/intervenisse (il governo 
non prevede di farlo) sulle 

«stc*Su^Jprtssenfl»TieTprezzi dei prodotti energetici «si 
aumenterebbero le iniquità». Lo dichiara SergioGaravmi, 
responsabile per l'energia nel governo ombra del Pei. «te 
tariffe Enel - dice Garavini - sono, nel confronto interna
zionale, più alte perlconsumf domestici, nella media per 
le aziende minori, molto inferiori per te Imrpese maggiori 
e I settori che divorano più energia. Senza una correzio
ne di questo regime tariffario è proprio il caso di dire che 
ancora una volta pagherebbe Pantalone e non sarebbero 
penalizzati gli sprechi energetici». 

Convegno della Cgil doma
ni a Napoli sulla qualità 
della presenza del sinda
cato nel Mezzogiorno. 
Compresa una tavola ro
tonda con I segretari con
federali l3eitinotti e Brutti, il 
segretario del Pei campa

no Sales e I docenti universitari Centorrino e Donolo. 
Obiettivo dell'iniziativa, approfondire il rapporto fra sin
dacato e società civile (a partile dalla lotta contro le con
nessioni tra criminalità, affari e politica), ribadendo l'op
posizione alle logiche di emergenza e di interventi straor
dinari che tuttora domina la drammatica questione meri
dionale. . . . , - , e 

FRANCO MUZZO 

Sindacato 
nel Mezzogiorno 
La Cgll né parla 
a Napoli 

Incontro tra i Comitati e le Associazioni costituenti del 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA 
SINISTRA 

«D cittadino e la legalità assente: > 
nell'economia, nella società, nello Stato. 
Idee forzaper una riforma del sistema 

politico e isdtnzionale» 

S a b a t o 2 4 n o v e m b r e - o r e IO 
p r e s s o il P i c c o l o T e a t r o 

, V i a R o v e l l o . 2 - M i l a n o 

P A R T E C I P E R A N N O : 
MASSIMO AJLMAGIONI: «La cosa è anche nostra» 
FRANCO BASSAMINI: «Comitato milanese per la 

Costituente. 
ANDREA MARGHERI: «ARTI» ' 

TONI MUZI FALCONI: «Le regole del g ioco . 
ELIO VELTRI: «Associazione per la Costituente* 

Comitato dì coordinamento di ARTI 
La cosa è anche nostra 

Comitato milanese per ia Costituente 
Le regole del gioco 

Associazione per fa Costituente 

Segreterìa presso ARTI 
Te!. (02) 222979-2049744 

io - . 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piano Cee per la parità 

^ Domani summit-vetrina 
k a Roma. Le donne pei 

e la Cgil contro il governo 
MARIA U R I N A PALIMI 

• i ROMA. La tre giorni fem-
.„. mirrile che si svolger* nella ca* 
1 pitale da domani «servirà» alle 

donne della Cee. Italia com
presa, o sarà solo una vetrina? 
Il dubbio ha circolato, sostan
zioso. Ira le partecipanti all'in- . 

„ contro che si e svolto ieri matti-
>' I M I vicolo Valdina. sede del 
* governo-ombra: «Noi comuni- . 
,' steche sediamo nella commis- ; 

:'• sione Parità di Palazzo Chigi 
J*1 avevamo chiesto a Tina Anse)-
•,<• mi che la preparazione di que

sto Incontro si traslormasse in 
un confronto reale con le forze 
sociali. Invece è stata allestita 

", una passerella di 160 nomi, ri
gidamente classificati» com-

••" menta la deputata Luana Art-
geloni «Questa conferenza sa
rà acqua fresca rispetto al prò- . 

5 blemi veri delle donne nel, 
mondo del lavoro* giudica 
Franca Donaggjo, sindacalista 
CgiL «Ospite* al summit, U sin-

* y dicalo, ricorda, non è peraltro 
' neppure tale-è assente-nella ; 
U, commissione AnselmL ne mal, 
K t stata riesumata la commis-
1 sione parità più specifica pres-

, so il ministero del Lavoro. Ma, 
;, in, verità, alla vigilia di questo 
• - incontro In cui si discuterà H 
, terzo piano quinquennale del-

, la Cee per la parili fra uomo e 
, donna, se c'è un bersaglio pie-

V t ferito, qui, e il governo italiano. . 
Ì La stessa Donàggio. e come lei 
•y, Ivana PelIcgaiU. deputata, 
ijv chiedono che esso provi la sua 
; > «credibilità" conducendo in 
A'tf porlo, in coincidenza con que-
•\< sto semestre di presidenza 
• * Cee. almeno due leggi che 
!••• concernono te donne Italiane: 

'•i- quella sulle azioni positive (da . 
è, inesl deposta m •dirittura d'ar-

'ré-' rivo*, pero,nel progetto Inizia-
^ « - le di PlisrÀataria, non prevista 

f -ti per quest'anno) e quella sul 
congèdi patentati. Al gw-ano 
Andreotti si offre un'opportu-

* ^ nM* in pU di salvarsi la faccia 
,X* presso kt cittadine: utilizzi il 
tìi- potere cooierlio dal semestre 

j S . di presidenza e prema perchè 
MwS* questo plano europeo sulle 
W l pari opportunità venga ratiflca-
g- " to (e rafforzato nella sua effi-

- cada, quindi) dall'esecutivo 
delia Comunità. 0 Consiglio 

dei ministri. Richiesta avanzata 
da Elena Cordoni, della sezio
ne femminile nazionale del 
Pei, che spiega che ciò non av
viene •naturalmente* perche ci 
sono resistenze grosse dei sin
goli paesi: in specie la Gran 
Bretagna, tradizjonalmente 
ostica a direttive troppo impe
gnative, recalcitrante ad accet
tare, per esempio, quelle sul
l'inversione dell'onere della 
prova nei processi per discri
minazioni sessuali sul lavoro. 

Ma il piano comunitario 
(che verrà presentato alla 
stampa stamattina da Tina An-
selml, e sari poi materia di 
confronto per I tre giorni) è. di 
per se. condiviso dalle donne 
che lavorano, in sede europea, 
nel Gruppo per la Sinistra uni
taria? Alla vigilia del "82 - con 
la richiesta di lavoro da parte 
delle donne che cresce In tutti I 
paesi, con un tasso femminile 
di disoccupazione del 12% a 
fronte del T% maschile, e col ri
schio potenziale che l'unifica
zione, anziché In risorsa, si tra
sformi In un. knock-out per II 
sesso femminile - questa terza 
(ranche del progetto pari op
portunità seguirà tre linee: 
maggiore applicazione delle 
direttive comunitarie nel paesi 
membri, promozione dell'in
serimento professionale delle 
donne, miglioramento dello 
status sociale femminile. Il pia
no nasce con l'apporto delle 
parlamentari della sinistra uni
taria. Ma qualche riserva resta. 
Anna Catasta, eurodeputata, 
ritiene che la Comunità abbia, 
al momento, un atteggiamento : ambiguo in materia di azioni 
positive: se esse vadano, cioè, 
rilanciale e approfondite, op
pure «congelale*. E Catasta, 

'«'altronde, sottolinea anche 
un nodo pio centrale dell'azio-
ne comunitaria: «Abbiamo 96 
Ologrammi Cee sulle donne. 
ma le donne non li conosco
no, peschi non ci sono centri 
di informazione e di partecipa
zione che le tengano al córren
te, spiega. Per Elena Cordoni 
la «nuova frontiera»che la poli
tica comunitaria deve proporsi 
è quella deHempi di vita. 

Duro monito del Fondo 
monetario intemazionale 
in una «lettera» trasmessa 
al ministro Guido Carli 

L'Italia ha 2 anni di tempo 
per mettersi al passo 
con i partners della Cee 
Minacciati contratti e pensioni 

«Sanate la finanza pubblica 

L'Italia dovrà dimostrare entro il 1993 ai partner del
la Cee che la finanza pubblica e l'inflazione sono 
sotto controlla In caso contrario potrebbe anche 
saltare l'unificazione monetaria europea. È il moni
to del Fondo monetario internazionale, contenuto 
nella «lettera» sull'economia italiana. Ma rimettere le 
cose a posto non sarà facile: dai contratti e dalla 
spesa pubblicai rischi maggiori. 

RICCARDO LIQUORI 

g a ROMA. Se non riuscirà a 
mettere un freno al dilagare 
della spesa pubblica e a tenere 
sotto controllo la politica dei 
redditi, l'Italia ha novantanove 
probabilità su cento di perdere 
il tram dell'unificazione mone
taria europea. Una volta tanto 
il monito non proviene dal mi
nistro del Tesoro Carli, che ne
gli ultimi tempi ne ha fatto uh 
suo cavallo di battaglia, ma dal 
Fondo monetario intemazio
nale. E questo inlatti il senso 
della «lettera» sullo stato deire-
conomia italiana Indirizzata Ie
ri al governo italiano dalla de
legazione del Fml guidata da 
Patrick de Fontenay. «L'Italia -
si legge netta lettera - ha poco 
tempo per adeguarsi al requisi
ti dell'unione economica e 
monetarla europea. Sembre
rebbe inconcepibile che un 
paese che ha cosi attivamente 
sostenuto l'unificazione e ha 
partecipato a tutti I passaggi 
principali della costruzione 
europea possa essere escluso 
dal gruppo dei paesi che pas
sano alla fase successiva del
l'integrazione, o possa essere 
accusato di rallentare l'unifica

zione monetaria*. 
• Tuttavia questi rischi ci stan

no tutu, sottolineano gli espeni -
del Fml, e ne elencano le ra
gioni. In primo luogo la mano
vra di finanza pubblica, che è 
In linea con l'obiettivo di raf
freddare l'inflazione e di man-

' tenere la stabilità del tasso di 
cambia II, problema, sottoli
nea la «lettera»; % che'per cen
trare l'obietivo dell'avanzo pri
mario che si e posto il governo 
saranno «probabilmente ne
cessarie misure addizionali 

, per l'alto livello di incertezza di 
alcuni provvedimenti - della 
manovra*. 
. Finanziaria soUoosservazlo-

ne dunque, a cominciare dai 
provvedimenti fiscali, visto che 
il Fml Insiste sull'importanza di 
allargare la base impositiva. 

• Ma anche sulla spesa publlca, 
come ricordato.le perplessità 
non mancano. È senz'altro 
giusto, ad esempio, proporsi di 
garantire autonomia impositi
va agli enti locali, ma ad alcu
ne condizioni: d devono esse
re limiti effettivi airindeblta* 
mento e- al ricono al Tesoro 
per Regioni. Comuni ed Usi; 

occorre una stretta sorveglian
za sulle operazioni finanziarie 
degli enti locali; Infine, vanno 
colpiti gli amministratori che 
sfondano I limiti di bilancio, ar
rivando alla loro rimozione 
dalla carica e anche ad even
tuali azioni legali. 

Sotto accusa da parte del 
Fondo monetario anche il si
stema pensionistico italiano. E 
«eccessivamente costoso e 
troppo generoso rispetto agli 
standard intemazionali: agire 
su questo fronte produce ap
parentemente pochi effetti nel 
breve periodo, ma-dice il do
cumento - è un ulteriore moti- ' 

: vo per accelerare i tempk Cri

tiche durissime anche per 
quanto riguarda Inflazione e 
politica retributiva, anche que
ste «fuori linea» nel confronti 
degli alni partners Cee. Per i 
.contratti del pubblico impiego. 
In particolare, la «lettera» rac
comanda uno stop per il 1991, 
«enei 1992-contlnua-lnuovi 
contratti nel settore pubblico e 
privato dovranno essere coe
renti con le indicazioni del go
verno*. Insomma, se si verifi
cheranno'sfondamenti, il go
verno dovrà essere pronto- ad 
intervenire con misure di poli-,, 
tica del redditi. 

Positivo inoltre il giudizio, 
sulla politica delle privatizza

zioni, anche se il Fml non sem
bra credere alle sue virtù tau
maturgiche per quanto riguar
da il risanamento dei conti 
pubblici nel lungo perioda 
Molto critico Invece il giudizio 
della delegazione sullo stato 
del mercato finanziario italia
no. Un pieno sviluppo dei mer
cati finanziari richiederà «l'ar
monizzazione Intemazionale 
della tassazione del redditi da 
risparmio e delle transazioni fi
nanziarie». E, Vandea di Piazza 

.Affari a parte, il nostro paese è 
clamorosamente indietro pro
prio nel settore borsistico: le 
leggi su Opa, Slm e Insider tra
ding devono ancora vedere la 

' luce. 

Finanziaria, rush finale 

Un po' di spettacolo 
nel bilancio: nuovi fondi 
per cinema e teatri 
•IROMA. Arrivano I soldi 
per il Palacinema di Venezia, 
per l'Auditorium di Roma, per 
Il Nuovo Piccolo di Milano. 
Opere che verranno portate 
avanti, completate. Scuolen-
dosi dai torpore ragionieristi
co, la Camera ha finalmente 
deciso che un po' di soldi per 
la promozione della cultura 
nel nostro paese vale la pena 
di spenderli. La Finanziaria re
stituirà con gli Interessi i fondi 
sottratti in un primo momento 
alla legge per la ristrutturazio
ne, la costruzione e l'acquisto 
(una novità, quest'ultima) di 
impianti destinati agli spetta-
coli. Una storia paradossale, ; 

quella della cosiddetta «legge 
Carrara», che proprio mentre 
stava per tagliare il filo di lana 
parlamentare si t vista a sua 
volta tagliare tutte le possibili
tà di spesa. Una legge senza 
soldi, letteralmente prosciu
gata. L'emendamento che 
verrà votato a Montecitorio ri
mette le cose a posto, anzi dà 
un ulteriore ritocco alla cifra 
prevista in un primo momen
to. Per il '92 e il *93 lo Stato 
metterà Infatti a disposizione 
100 miliardi in tutto (anziché i 
75 previsti per U '91 e il '92: 
conseguenza dello slittamen
to della legge) per I mutui a • 
favore di pubblici e privati. 
Una cifra in grado di mettere > 
in moto 800, forse anche 1000 
miliardi di investimenti per lo 
spettacolo. Manca solo il voto . 
definitivo, si diceva, dovrebbe 
arrivare oggi corredalo dal pa- ' 
rere positivo detta commissio- ' 
ne Bilancio. Una piccola vitto-
ria per i presentatori di due , 
emendamenti - fatti propri '. 
dalla commissione - presso-
che identici: l'uno da parte del 
Pei, che vede Betty Di Prisco e : 
Wlller Bordon tra i primi fir
matari, e l'altro da parte dei 
de Silvia Costa e Del Bue. 

Quello sullo spettacolo non >• 
è stato però l'unico emenda
mento votato ieri, anzi. Tra i ' 
tanti spiccano I 100 miliardi ' 
assegnati, su proposta di Pei, ; 
Psl e De alla reindustrializza- l 
zione delle aree siderurgiche j 
in crisi di Genova, Taranto, . 

Napoli e Temi per il '92 e il 
'93, e i 50 miliardi in più previ
sti per il credito alle imprese 
artigiane. Approvato addirittu
ra all'unanimità l'emenda
mento dell'indipendente di si
nistra Antonio Cedema (mol
to applaudilo il suo interven
to) che finanzia con altri 40 
miliardi il restauro delle opere 
artistiche, monumentali e ar
cheologiche del comune di 
Roma. Un caso a parte gli 
emendamenti sottoscritti da 
tutte le parlamentari presenti 
a Montecitorio a favore delle 
indennità di maternità e dei 
congedi parentali e per la tu
tela degli infortuni domestici: 
la toro approvazione era solo 
questione di tempo. 

Ancora al palo.invece la 
questione del mantenimento 
al 9% dell'Iva sulle calzature. 
Si tratta di fare i conti con le 
minori entrate che ne derive
rebbero per il fisco. Chi ha 
presentato l'emendamento 
parla di 165 miliardi in meno 
per il '91. Molto più alta la ci
fra fornita dal governo; 500-
700 miliardi «Si tratta di una 
stima gonfiata - ha detto la 
comunista Taddel - con la 
quale il governo cerca di ri
chiamare all'ordine la mag
gioranza, con un rlgoréche 
peraltro voci non esiste*. .% 

• Sempre il governo, tram»»* 
il ministro del Bilancio, ha 
confermato l'intenzione di 
prevedere nella Finanziaria 
un fondo anti-recessione per 
l'industria. Una sorta di am
mortizzatore sociale da 1500 
miliardi l'anno par 0 '92 e 0 
"93. «Per il prossimo anno- ha 
detto Cirino Pomiciò» - a b 
biamo già provveduto aumen
tando di mille miliardi i fondi 
perla cassa integrazione*. 

Continua intanto il piechet-
• faggio degli edili al portone di 
Montecitorio. Chiedono misu
re contro la mafia degli appal
ti e strumenti di sostegno al 
reddito nei casi tU Interventi 
della magistratura per motivi 
di criminalità o ambientali La 
Finanziaria farà spazio anche 
alle toro esigenze? - • Orci. 

fr Saranno prodotte centrali di commutazione per gestite la rete telefonica 

Un aflfe^ da migliaia di miliardi ì 
& Gran dispiegamento di «nomenklatura» nostrana le-
fZ n pomeriggio nel salone delle conferenze interna
ci*̂  atonali di Mosca per la presentazione dell'accordo 
' che legherà l'italtel alla omologa sovietica Krasnaja 
TJ ' Zarja; Una società comune pioauiràxentrali telefo
ni, -'nfcnedl «immutazione per un milione e mezzo di 
r - 'linee. Con l'italtel erano per l'occasione II ministro 

r Piga. Graziosi (Siei) e Nobili (Iri). 
e 

DM.NOS1KO INVIATO 
H W I W WMISH^KVWH 

M MOSCA. A quaranta gter-
£>? ni dal MUMnento dell'Intesa 
ty'f con la Teletta. l'Italtel mette a !v_ segnouncolpoda diverse mi* 

: gWadimiilardLasonovolu-
\% ' ti dueanra<dl trattative, osta-
"f « colale dai limiti che ancora il 
% i Cocom. prevede in caso di 
& <• eaportaziona di tecnologia 
>.«Tivano l'Untone Sovietica, ma 

-; alla fine la sospirata firma 6 
Usta!* apposta In calce all'ime* 
, >a Che segna la nascita di Te-
t..tezarja, società telefonica Ita-
Ctorsovietlca al cui capitale 
-partseiperarui© per il 40*. IT-

j i U>ne|ie per Umstaote t» la so* 
SvviettalbasnataZarla.' • 
•?*•- Dal -1992 la «folnt*venture* 

? comincerà a produrre centrali 
f di commutazione elettroniche 
.. detta Urna «UT* con tecnoto-
• già hatteL; tn capo a cinque 
..anni, quando gii stabilimenti 

andranno a regime, Telezaria 
produrrà centrali capaci di gè-

' Mire un milione e mezzo di li-
- nee l'anno (In Italia, per avere 
' un paragone, si producono 

ogni anno centrali per due mi
lioni e mezzodì linee). L'85% 
della produzione sarà desti
nato al mercato sovietico; il 

' restante 15 alla esportazione, 
' cosa che consentirà alla so
cietà di produrre utili In mo
neta convertibile, cosi da ga
rantire alta Italie] dividendi 

'pure In valuta» 
. P e r l'Italtel * l'occasione di. 
. realizzare un vero e proprio 
•atto nella diffusione del suo 
sistema • di commutazione 
•UT», venduto oggi In quindici 

, paesi del mondo tra cui la Ci- : 
na. Ma* anche la eh lave din-

in uno dei mercati più 

promettenti nel campo delle 
telecomunicazioni. Oggi Infat- • 
ti l'Unione Sovietica ha solo 
33 milioni di linee telefoniche, 
perlopiù tecnologicamente : 
superate. OH apparecchi in
stallati sono 40 milioni e ser
vono il 30% delle famiglie, la • 
previsione ore e di arrivare a 
120 milioni di linee Installate 
entro II 2000 di cui circa il 70%. 
con tecnica numerica. 

Telezarja. quando sarà a re
gime, coprirà un quarto delle 
forniture dell'intero paese, af-. 
fiancandosi alla francese Al
catel, alla spagnola Telefoni- ' 
ca, all'americana Bell e alla 
tedesca Siemens, che; hanno , 
analoghracconJi dicoDebòra-
zione con altre società del* 
l'Urss. 

Trattandosi di raccogliere i 
frutti di un lungo lavoro, la de
legazione Italiana al tavolo 
del festeggiamenti non ha le
sinato inviti. Accanto a Salva
tore Randi, amministratore 
delegato dell'Italie!, sono ac
corsi a Mosca l'amministrato
re delegato della Stet, Giulia
no Graziosi, il presidente del
l'Ir), Franco Nobili e il ministro 
delle • Partecipazioni statali. 
Franco Plga. Il presidente del* 

: la Stet. Biagio Agnes. impossi
bilitato a partecipare, si e limi

tato a far diffondere una pro
pria dichiarazione di plauso. 

La nascita della società Ila-
Io-sovietica e resa possibile 
dalle Il iwdj cpdjtoche I due 
governi "rìrirfto cwicoidato 
nel c o r » della vtóta «fi Gorba* 
ciov a Roma; Matfà a partire 
dal 37 Telezaria conta di co
minciare a produrre degli utili, 
tanto da distribuire 150 miliar
di di lire di dividèndi già nel 
primo decennio di vita, per 
poi passare a quasi 400 in 
quello successivo. 

Le limitazioni all'esporta
zione di tecnologia verso l'U
nione Sovietica impediscono 
di fatto eh* tutte topoasnalaU-
u delle centrali •UT* siano 
comprese nell'accordo. Cosi 
come impediscono ancora 
che si definisca l'Intesa per la 
fornitura da parte di un con
sorzio di società occidentali 
dèi cosiddetto cavo transibe
riano destinato a migliorare le 
comunicazioni dall'Europa 
alle estreme regioni orientali 
deU'Urss. «Non fa niente - ha 
detto con una punta di orgo
glio il ministro delle Comuni
cazioni, Ertane Plrvbhin - noi 
non stiamo temi. E il cavo 
transiberiano ce lo stiamo già 
facendo da soli. Sarà pronto 
entro un anno». 

: ialìita la legge Calabria 
4 i I H ReCCtO CALABRIA, «ti Mez-
* zogiomo non si e ancora reso 
' conto di che cosa è che lo ha 

'A' emerginato. S'è svolta al sud 
' una discussione ed una «otta 

t£ politica tutta incentrata su sol-
_; di. Cassa, intervento straordi-

-É nario ed intanto In questi ulti* 
,'.<••; mi dieci anni e stata fatta una 
^ colossale operazione antimeri* 

gjvdlonale: la grande ristruttura-
^"•tzione-e modernizzazione del 

nostro sistema industriale e 
•' stata finanziata a spese del bi-
'i lancio pubbttWK Alfredo Rei-

-„v; chlln, ministro del bilancio del 
i-ombra, spiega cosi il 

. » della Calabria avver-
, | <erTBov subito che «questo 
i< f, dramma si colloca In unconte* 
J.S sto che riguarda tutto II Mezzo-
r - giorno ed il paese. Perche qui. 

prima che altrove, si sta mani
festando, nelle forme più de
gradate, la crisi dello Stato*. 
Non ha altro significato il fatto 
che la quinta potenza del 
mondo abbia perso perfino il 
controllo territoriale di tre 
grandi regioni come la Cala
bria, la Campania e la Sicilia. 

E ora l'occasione della fi
nanziaria deve essere sfruttata 
fino in fondo per una prima in
versione di tendenza. Introdu
cendo la conferenza stampa, 
presieduta da Marco Minnlti, 
segretario del Pei reggino, pre
senti imprenditori e sindacali
sti. Pino Soriero. segretario del 
Pei calabrese, ha proposto 
•che si prenda atto definitiva
mente del fallimento della 

"legge Calabria", diventata un 
calderone per distribuire un 
po' di quattrini e si utilizzi la fi
nanziaria per affrontare alcune 
questioni dello sviluppo con
centrate e mirate puntando a 
rompere la dipendenze e per 
favorire un processo di indù-
strallizzazlone che punti sulla 
politica energetica, servizi so
ciali alle imprese, ricerca tec
nologica*. Soriero ha ricordato 
la drammatica fuga degli im
prenditori dalla Calabria. Un ' 
fenomeno che si sta accen
tuando proprio in queste setti
mane in cui si segnalano a rit
mo preoccupante la chiusura 
di piccole e medie attività. 

Risanamento economico e 
riforma della politica, quindi, 
sono intrecciati. «E decisivo -

avverte Relchlin - rompere il 
connubblo tra politica ed alfa-

' ri». Ma anche dalla «periferia* è 
possibile un intervento costrin-

. gendo le classi dirigenti meri
dionali, campioni della media
zione e della gestione senza 
responsabilità, a governare. La 

• crisi del regionalismo va per
ciò ripensata «per fare un pas
so avanti sbaraccando un po
tere che non risponde a nessu
no. «L'autonomia impositiva 
delle Regioni -conclude il mi
nistro ombra - impedirebbe 
alla regione di essere soltanto 
uno sportello pagatore». E non 
ci sono rischi per le regioni più 

' deboli: in situazioni come la 
Calabria l'autonomia Imposfii-
va costringerebbe a governa
re. DAV. 

DA NON PERDERE 

L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE 
Charles Denner - Brigitte Fossey : 

STASERA ALLE 20.30 

Coppa del Mondo Dilettanti 
Sintesi da Bombay 

STASERA ALLE 22.40 

^ • T TIIMIONTICIRLO 

La simpatia che conquista. 
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XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione della mozione 

"^FONDAZIONE COMUNISTA" 
Giovedì, 22 novembre, ore 18 

presso il circolo «Insieme per....» 
Via della Magliana Nuova, 232 

Partecipa il sen. 
GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione del Pei 

Coordinamento XV Circ. della mozione 
'inondazione comunista» 

12 l'Unità 
Mercoledì . 
21 novembre 1990 
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mm ECONOMIA E LAVORO 

Antitrust 
Si insedia 
oggi l'alta 
autorità 
••ROMA. Si insedia que-

' sloggi alla presenza del mini
stro dell'industria. Adolfo Bat
taglia. l'Alta autorità per la tu
tela della concorrenza del 
mercato. Alla cerimonia saran
no presenti tra gli altri il gover-

' • datore della Banca d'Italia 
Ciampi, il ' presidente delia 
Consob Pazzi, il presidente 
deil'bvap Fortini ed il Garante 
dell'editoria Santaniello. La 
nuova autorità antitrust, che 
sari presieduta dall'ex presi
dente della Corte Costituziona
le* Francesco Saia, composta 
dall'ex presidente dell'lnps, 
Giacinto Militetlo e dai profes-

'seri Fabio Gobbo. Franco Ro
mani e Luciano Cafagna, do
vrà vigilare sull'applicazione 
della recente legge relativa alla 
tutela della concorrenza e del 

' mercato, verificando casi di In
tese' tra gruppi, abuso di posi
zioni dominanti e operazioni 
di concentrazione. E al riguar
do sembra siano già S i <asi> 

_ all'attenzione di Sala. I dipen-
" denti'dell'autorità non potran

no superare le 150 unita: SO di 
_ queste potranno esere assun-
" te con contratti di diritto priva

to a tempo determinato. 

Tutta l'attenzione concentrata 
sull'incontro tra il ministro Piga 
e il. presidente di Montedison 
Convocati i consigli Ferruzzi 

Gardini potrebbe anche annunciare 
la rinuncia all'acquisto e lasciare 
il campo all'Eni che non avrebbe 
difficoltà a trovare i soldi necessari 

Enimont, domani scatta l'ora X 
Tutta l'attenzione sull'incontro di domani con il mi
nistro Piga, nel quale il presidente di Montedison, 
Garofano, subito dopo aver consultato gli organismi 
statutari del gruppo Ferruzzi, dovrebbe annunciare 
la rinuncia all'acquisto di Enimont. Eni, a questo 
punto, sarà pronta all'acquisto? Qualche ipotesi sul
le alleanze internazionali, un passaggio obbligato 
per gestire la chimica italiana. 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Non par nem
meno vero, come quando si 
legge che a Beirut non si spara 
pio, ma a quasi due anni dalla 
sua nascita Enimont si avvia 
verso una gestione •normale». 
Nel senso almenoche. con l'e
secuzione della procedura del 
Cipi, sembra- finalmente chiu
dersi il capitolo dello scontro 
proprietario: entro un massi
mo di quindici giorni, ma mol-
tcpiù probabilmente entro do
mani, quando le parti si pre

senteranno a Roma al ministro 
delle Ppss Piga, il colosso chi
mico italiano avrà un padrone 
solo. E quasi certamente sarà 
l'Eni. 

Ieri, In tribunale, i due presi
denti di Montedison e di Eni 
Garofano e Cagliari hanno ra
pidamente concordato con il 
presidente Curio e con il custo
de delle azioni Palladino un 
rinvio al 26 novembre delle as
semblee e del consiglio d'am
ministrazione di Enimont pre-

, visti per oggi: non aveva senso 
inlatti discutere di politiche 
agroindustriali, e tantomeno di 
rinnovo degli organi statutari, 
mentre sta per profilarsi un as
setto della società totalmente 
nuovo. 

' Tutta l'attenzione, dunque. 
: : su chi vincerà. Perchè l'Eni? 

Anzitutto, a far pensare a una 
rinuncia da parte di Montedi
son è la. convocazione a Ro
ma, confermata per domattina 
subito prima del colloquio col 

. ministro, di tutti gli organismi 
del gruppo, compresa quella 
Ferruzzi srl che è la cassaforte 
di famiglia. Che bisogno c'era 
di convocarla se si intendeva 
semplicemente confermare 

\ una volontà d'acquisto formal
mente già decisa e dichiarala? 

•>. Ma la ragione vera, ovvia
mente, e di sostanza. La strate
gia di Gardini, dal mancato 

•' sgravio fiscale in poi. e- stata 
: sempre di «conquista dall'in-

temo* di Enimont, prima con 
la nomina di suoi uomini nel 
consiglio d'amministrazione, 
poi con le proposte di conferi
menti di aziende e di,aumenti ' 
di capitale. 

L'ipotesi di comprare, di 
sborsare qualche migliaio di 
miliardi, al di là delle dichiara
zioni, non è stata mai davvero 
presa in considerazione. E ad
dirittura non è improbabile 
che in questi ultimi mesi, con 
molta riservatezza ma con 
molta fermezza in Ferruzzi, o 
meglio in famiglia, siano mon- . 
tate le critiche per la gestione 
troppo battagliera, troppo 
frontale, troppo propagandisti
ca dell'affare d* parte del 
grande capo Cardini. Come in
terpretare altrimenti la sua so
stituzione con Garofano alla 

, testadiMontedison?Oranone 
improbabile che il nuovo pre-

: sidente preferisca risanare, e 
magari rilanciare con qualche 
integrazione il suo impero. 

piuttosto che lanciarsi ' in 
un'avventura da 3.000 miliardi. 

A questo punto diventa inte
ressante capire quel che di 
Enimont potrebbe fare Eni. Per 
comprarla le difficoltà di cassa 
non sarebbero rilevanti: si cal
cola che solo la crisi dei Golfo 
abbia portato quest'anno nelle 
sue tasche più di 1.000 miliardi 
grazie all'aumento di valore 
delle sue scorte di petrolio e ai 
differenziali favorevoli che ri
sultano dai suoi contratti di for
nitura a lungo termine e a 
prezzi fissi. 

Assai più problematica, ca
somai, sarebbe la gestione in 
proprio dell'intera chimica ita
liana, piena di scompensi 
strutturali e di debiti, bisogno
sa di un management aggressi
vo e intemazionalmente ri
spettato. In sostanza, appena 
liberatasi di Gardini l'Eni dovrà 
cercarsi all'estero un nuovo 
partner privato capace di equi

librare queste carenze. E chis
sà che non tomi fuori l'ipotesi, 
accarezzata ai tempi di Loren
zo Necci, di rivolgersi a quei 
partner francesi, Rhone Pou-
lenc, Elf, Atochem con i quali 
già allora qualcuno pensava di 
sostituire il troppo ingombran
te socio italiano. Per ora tutta
via su questo fronte c'è da regi
strare solo una smentita, quel
la della tedesca Bayer. 
• Ma questi, appunto, sono di
scorsi prematuri. Intanto van
no registrati i commenti politi
ci. Interessante quello dei libe
rali, che difendendo, come 
d'obbligo, l'idea di privatizza
zione, finalmente ci hanno ag
giunto «non quella surrettizia, 
cioè gratuita». Gli unici a non 
voler prendere atto che la nuo
va situazione non è tanto una 
scella pubblica quanto una 
privata rinuncia sembrano i re
pubblicani, che rimproverano 
all'Eni «di non essersi mai volu
ta ritirare*. . . . 

Il ministero delle Finanze rende noti i dati Irpeg del 1987: in passivo oltre un quarto degli imprenditori 
In perdita (fiscale) oltre un terzo delle società di capitale. In calo persino l'imponibile complessivo ; 

Sei imprese su dieci non pagano tasse 

M« ii «-ii . i i ln, 

Per fortuna ci sono i lavoratori dipendenti. Senza di 
loro l'Italia sarebbe una valle di lacrime e sangue. 
Almeno a giudicare dalle dichiarazioni dei redditi. 
Anche da quelli delle imprese. Secondo dati del mi
nistero delle Finanze nel 1987 più di un quarto delle 
società hanno chiuso i bilanci in passivo. Quasi al
trettante presentano imponibili nulli. Sono riuscite a 
guadagnare soltanto quattro imprese su dieci. 

168.108 imprenditori su • 
5l2mila hanno chiuso l'anno 
con bilanci in «rosso», e altre 
126.S24 società se la sono ca-
vaia per .11 rotto della' cuffia, 

pombitéTiullonn'pratlca le co
se sonauandate male.Dcr.jeL 
impresesuIO. V 

li «disastro » è fotografato' 
nell'analisi delle dichiarazioni, 
dei redditi delle persone giuri
diche 1988 distribuito dal mini
stero delle finanze, uno dei vo-

. * • ROMA Bisognar proprio 
ringraziare i lavoratori dipen
denti se in Italia c'è ancora un 
po' di ricchezza. Almeno a giu
dicare dalle cifre df I fisco sono 
proprio loro i «bengodi» di que
sta1 epoep. Inutile rivolgersi ai. 
bilanci dette iròprefe per trova
re qualche ricchezza. Per le 
aziende italiane infatti il 1987, 
cosi come molti altri, è stato un 
anno da dimenticare. Coinvolti 
evidentemente in un autentico 

' tracollo finanziario, ben 

Sette anni di Irpeg in Italia -
ANNO 

1981 
1982 
1983 
1984 ' 
1985 
1986 
1987 

IMPONIBILE* PERDITE* 

17.545 16.960 
21.145 16.027 
24.560 25.368 
32.626 32.956 
40.782 -22.698 

••"•-' 50.386 22.447 : 
48.784 21.321 

' IMPOSTA* 

4.292 
6.205 

•" 8.594 
11.487 
14.358 
17,711 
17.133 

- In miliardi di lire 

lumi di erborazioni statistiche 
Che contribuiàcono a tracciare 
TIdcnUkIt del contribuenti ita
liani.,.,.,.,, ._.,.•....... 

L'Italia, in sostanza, sembra 
reggersi In'picdi grazie soprat
tutto al lavoro dipendente, che ; 
compie il suo doverarikcale 
sul reddito prodotto. PéTWIm-
prese, invece, sono davvero 

.tempi bui,anche perchè l'at-
tualerwtmauvafiscale permei
le loro di piangere miseria an
che quando profitti e dividendi 
vanno alle stelle. Sii più di 
mezzo milione,di società, ha 
evidenziato nel 1987 un impo
nibile di segno positivo solo il 
42,5%, mentre il 32,8% ha chiu
so in perdita ed il 24,7% in pa

reggio." 
. Paradossalmente, poi, le co-

del guadagno l'obiettivo prin
cipale: il 60,2% degli enti non 
commerciali ha chiuso l'anno 
in utile, con' probabile grossa 
invidia delle società di capitali, 
nelle cui fila solo il 40.8% dei 

. soggetti ha fatto utili (32.6% i 
soggetti in perdita, e 26,6% 

, quelli in pareggio). 
In questo comparto, che 

rappresenta la quasi totalità 
delle società italiane ( 467mila 
su 512mila), le perdite dichia
rate hanno raggiunto quota 
19.108 Miliardi, circa un terzo 
dei redditi emersi (47.048 mi
liardi); la perdita media per 
soggetto * stata dl"l 25 milioni. 

La • cattiva performance 
emersa dalle dichiarazioni Ir
peg delle imprese si è tradotta 
in risultati negativi anche sul 

. fronte del gettito. Nel 1987, in
fatti, il reddito imponibile gè-

' nerale di tutte le società ai fini 
: fiscali è stalo di 48.784 miliar

di, con una diminuzione del 
3,2% rispetto all'anno prece-

. dente, e l'imposta dovuta è ca
lata a 17.133 miliardi, con una 

: ' perdita secca per l'erario del 
3,3%. 

Il ministro interviene sulla cessione 
della quota in mano al Bancoroma 

Piga all'In: 
Mediobanca 
non va mollata 
" • ROMA. La fusione del Ban
co di Roma nella Cassa di Ri
sparmio della capitale ha avu
to la benedizione ufficiale del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga. Un imprimatur sot
to forma di direttiva all'Iti giun
ta ieri sui tavoli dell'istituto di 
via Veneto. «L'operazione, vi si 
legge, risponde alle esigenze 
di creare una struttura moder
na, capace di affrontare con 
maggior efficacia le prospetti
ve del mercato unico del 
1993». Ma Piga non ha scritto 
all'Ili soltanto per congratular
si di un accordo la cui princi
pale valenza sembra essere 
quella di dotare la corrente del ' 
presidente del consiglio del 
controllo su una banca di pri
maria grandezza. 

Il ministro ha preso carta e 
penna soprattutto per chiarire 
il destino della quota di Medio
banca in possesso del Banco 
di Roma. Dopo le sollecitazio
ni delle scorse settimane (vi 
sono state anche delle interro
gazioni parlamentari del Pei), 
alla fine Piga ha dovuto pren
dere atto che il problema esi
ste e che non si pud lasciarne ' 
la soluzione alla contrattazio
ne tra i singoli enti creditizi o al 
solo Iti 

L'equilibrio pubblici-privati 
nell'istituto di via Filodramma
tici è assicurato da un patto di • 
sindacato nel quale le tre Bin 
(Banco di Roma, Credito Ita
liano, Banca Commerciale) 
partecipano unitariamente. 
Cedere uno dei tre istituti di 
credito con relativa quota Me
diobanca, come è avvenuto 
nel caso del Banco di Roma, 
significa dunque rischiare di 
mettere in discussione anche il, 
delicatissimo compromesso 
che regge le sorti dell'istituto di 
Cuccia. Per di più, proprio da 
Mediobanca sono partiti i veti 
che hanno Impedito che si rea
lizzasse un'alleanza più .«natu
rale» che non la supercassa to , 
mana: quella tra il Banco di 
Roma e l'Imi. Piga. dunque, 
non poteva evitare di prendere 
posizione. Anche perchè una 
direttiva del precedente mini-
stro delle Partecipazioni Stata
li, Fracanzani, imponeva alle 
Bin. di, rimanere, .nell'ambito 
pubblico' e sollecitava il coor
dinamento dell'iniziativa tra le 
tre banche. 

Per Piga, comunque, non vi 
è contraddizione con quanto 
indicato dal suo predecessore: 
la fondazione Cassa di Rispar

mio di Roma va ritenuta un 
«ente di diritto pubblico», men
tre l'Ili ha sufficiente voce in 
capitolo nella gestione della 
futura holding. L'istituto di via 
Veneto, infatti, parteciperà al 
gruppo (che comprende an
che il Banco di Santo Spirito) 
col 35% del capitale (il 65% sa
rà in mano alla Cassa di Ro
ma) ed avrà garantita una 
«adeguata» presenza in consi
glio di amministrazione: quat 
tro consiglieri su undici. Una 
quota che viene assicurata al
l'Ili Finché conserva almeno il 
25% delie azioni. Piga, dunque, 
impone all'In di «comunicare 
preventivamente» al ministero 
•ogni progetto comportante la 
riduzione al di sotto del 25% 
della quota» nella holding Cas
sa di Roma. Un obbligo ma nel 
contempo anche un via libera 
a scendere dal 35% a! 25%. 

Il ministro acconsente an
che alla cessione delle quote 
Banco di Roma (15,1%) e so
cietà Cassa di Roma/S. Spirito 

- (10%) che rimarranno diretta
mente nel portafoglio Ili dopo 
la fusione. Piga chiede solo di 
•conoscere, al momento op-

• portuno, le intenzioni sull'ufi-
lizzo delle risorse rinvenienti 
dall'eventuale loro collocazio
ne sul mercato». ' 

Quanto alla gestione dello 
azioni Mediobanca, secondo 
Piga gli accordi «offrono ade
guate garanzie circa l'obiettivo 
di preservare la unitarietà del 
gruppo pubblico». Per la pre
senza In nel consiglio della su
percassa, ma anche «per l'im
pegno della Fondazione ad as
sicurare l'uniformità dei com
portamenti del Banco di Roma 
con quelli del Credito Italiano 
e della Banca Commerciale 
nei riguardi di Mediobanca». 
Quindi l'Iti deve «vigilare, attra
verso una qualificata ed attiva 
partecipazione agli organi col
legiali (della supercassa, 
n.d.r.), sul mantenimento del
la unitarietà del gruppo pub
blico, nonché sull'equilibrio 
paritetico tra i gruppi pubblico 
e privato in Mediobanca». 

Basteranno le indicazioni 
del ministro? Il responsabile 
credito del Pei Angelo De.Mat-

r tia non è affatto convinto, «La 
direttiva di Piga è ambigua'sot-
to molti aspetti né chiarisce 
quel che succederà quando il 
Banco di Roma sarà una sola 
cosa con la Cassa di Rispar
mio. È ora che il ministro riferi
sca in Parlamento». D C.C 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Prèndi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 

interessi che ti offrono i Concessionari 
CitroSn e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo-. 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SI TUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SI TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari CitroSn. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
Cunttn «<«fli« TOTAL i-oi*owuuuMMn#AMutjUNiA»wfnuf mimmiii inuma, mi, • Badia» BXOtib. 

l'Unita 
. Mercoledì 
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Ambientalisti 
in polemica 
conipellidai 
per pubblicità 

Appare sul giornali ed è subito polemica La campagna 
pubblicitaria dell'associazione italiana pellicceria (Aip) ca
ratterizzata dallo slogan «uccidere un animale è un crimine? 
Per qualcuno si ma solo s e ha U pelo» e da una serie di illu
strazioni raffiguranti maiali ostriche, aragoste, bachi da se-
la. galline, tacchini, oche , mucche e serpenti, solo per indi-
c a i e gli animali a più «largo consumo», non è piaciuta molto 
agli ambienlalistL «La venta • ha detto la parlamentare verde 
Anna Maria Procacci • è c h e evidentemente questo assedio 
culturale contro le pellicce comincia a dare l suol frutti E 
proprio perchè questa si è dimostrata una strada vincente 
abbiamo tutte le Intenzioni di continuare a percorrerla» Non 
concordano Invece c o n questa interpretazione I pellicciai. 
«abbiamo deciso di portare avanti questo tipo di pubblicità • 
h a detto Chiavina dell'Aip • so lo per combattere la campa
gna denigratoria c h e ha colpito il settore della pellicceria e 
per evitare c h e la buona fede dei compratori venga coarta
la». Ma polemiche a parte, un'inversione di tendenza nei gu
sti del pubblico sembra ravvisarsi in m o d o evidente EI dati 
lo dimostrano. Il fatturalo nazionale del settore pellicceria è 
passato infatti, secondo 1 dati romiti dall'Aip. dai 4 556 mi
liardi del 1967 ai 4.602 dell'88 per arrivare ai 4 540 dell'89. 
c o n una flessione negli ultimi due anni di circa P 1 3 per cen
to. 

M ^ SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Italia 
un detersivo 
prodotto 
dall'ingegneria 
genetica 

Il primo prodotto frutto del-
I ingegnena genetica sta per 
sbarcare in Italia: si tratta di 
u n detersivo prodotto grazie 
ad un enzima, il lipolase, ot
tenuto dal metabolismo di 
un microorganismo geneti
camente modificato, deno

minato aspergyilus oryzae A dame la notizia è «tato il sotto
segretario alla sanità Elena Marinucci. rispondendo ad una 
recente interrogazione parlamentare. Il ministero della sani
la • ha detto l'esponente di governo • ha già preso contatto 
c o n la società italiana c h e intende importare il lipolase per 
destinarlo alla produzione di detersivi. Attualmente • ha ri
cordalo il sottosegretario • non esiste in Italia una legislazio
ne in materia di organismi geneticamente modificali. Esisto
n o pero due recenti direttive comunitarie, ancora da recepi
re nell'ordinamento giuridico italiano, c h e disciplinano I li
s o limitato e l'Immissione nell'ambiente di organismi modi
ficati geneticamente anche s e non dei prodotti del loro me
tabolismo. Il lipolase - ha concluso la Marinucci - va quindi 
visto c o m e una normale sostanza chimica c h e va perciò va
lutata innanzitutto in base alla normativa c h e disciplina que
sto settore e . successivamente, sulla base della legge relativa 
alla produzione del detergenti sintetici. Nell'interrogazione 
cui rispondeva la Marinucci t parlamentari missini Manna e 
Parlato avevano segnalato anche la produzione in Europa di 
chimofina, un enzima geneticamente modificato destinato 
alia produzione di caglio per formaggio. 

Arriva 
Urania 
la motonave 
oceanografica 

Tra un anno Urania, la pri
ma motonave oceanografi
ca tutta Italiana solcherà il 
mediterraneo. Costruita dal
la Sopromar, una società 
privata di Napoli, con un co
sto di venti miliardi la nave 
sarà di fatto l'ammiraglia 

delle navi da ricerca nel mediterraneo, un vero e proprio la
boratorio galleggiante che dispone di tutti i più moderni 
strumenti peri prelievi e monitoraggi ambientali marini Par
ticolarmente sofisticato il sistema di lettura del fondo mari
no, che serve a studiarne la composizione ed è capace di fo
tografare e penetrare 11 fondo stesso con immagini acusti
che. Urania e lunga 62 metri, larga più di 11 La nave ocea
nografica sarà operativa tra un anno ed ha già numerosi 
cileni! che se la contendono, tra questi la marina mercantile, 
le unità sanitarie, e il Cnr (centro nazionale ricerca) L'area 
operativa di Urania sarà esclusivamente- quella mediterra
nea, con la consueta estensione oltre gli stretti. La durala 
delle operazioni previste è fissata in un'autonomia di 45 
atomi, in termini di provviste per trentasei persone (tra bio
logi chimici e tecnici presenti a bordo). La natura delle mis
sioni Inoltre sarà multidisciplinare con capacità di misure e 
campionamenti in calala fino a 5200 metri ed in rimorchio 
finoa3500 metri. 

Ecologico ed economico 
Questo è il «diester», un pro
dotto derivato dall'olio vege
tale che pud essere utilizza
lo come carburante per i 
motori diesel, definito anche 
•novello oro verde» e «giaci-

df< 

Dall'olio 
vegetale 
nn carburante 
ecologico 

~~ammmmm mento Inesauribile di oro 
verde» in grado di ridurre le importazioni francesi di petrolio 
a favore del prodotti oleari. Tre sono I vantaggi di questo 
nuovocarburanle: In primo luogo quello di indicare un'altra 
via per l'utilizzazione non alimentare del prodotti agricoli 
europei, in secondo luogo quello di dare la possibilità alla 
Francia di ridurre la sua dipendenza energetica, infine esso 
pud contribuire notevolmenle alla riduzione dell'inquina
mento atmosferico. Il procedimento di produzione del Die
ster è attualmente attualo negli Impianti della compagnia 
RobbedeComplegne. 
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i Tutti i progetti 
tpersahrare 
ì le città d'acqua 

, . • • RhitUizzarel«waterfront». 
H» le vaste aree destinata In pas-
fa T •> salo ad attività portuali • indu-
" ., • striali ad oggi sottouUllzzele o 

• » abbandonate, significa in gran 
> J p a m salvare la c&à d'acqua. E 
-•f per confrontare I diversi pro-

ili . , getti di trasformazione e salva-
I ì guardia di queste aree, elabo-
U ',- rati In tutto il mondo, Il centro 
»• r intemazionale «Città d'acqua» 
lì i ha promosso a Venezia dal 23 
, - al 25 gennaio il suo secondo 
' « convegno intemazionale. «Wa-

$ terfront una nuova frontiera 
• - urbana», presentato ieri in una 
! • conferenza stampa. «La possi-

l;j> bllltà di «cambio di opinioni e 
- " • l'apporto degli enti responsa-

[ niwfettfffJ 8TUPP1 finanziari • ha 
t 4 t-, d e a i § s l n d a c o d t Venezia Ugo 
h~- 3 e r g a n o - è per le città d'acqua 

•*., un occasione Importante» 
";i Quello dei Waterfront è infatti 
iti un grosso problema. «Ristruttu-
• V rare queste zone portuali • ha 

spiegato Paolo Ceccarelli, di-
3 » rettore dall'Istituto università-

n ' rio di architettura di Venezia 
\*r (luav) e vice presidente del 
< r centro intemazionale «Città 
il*',, d'acqua» • significa trasforma-
i } « ' re le stesse aita» Attraverso la 
* • ristrutturazione di queste aree 
i"- sarebbe Inoltre possibile, se
v i r<-ondo Ceccarelli «ricapitaliz-

rmmmmmm 
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zara alcune città c h e hanno 
costituito l'ossatura mondiale 
e c h e sembrano ora entrate in 
crisi» SI tratta Infatti di un patri
monio fondiario e Immobiliare 
di immenso valore su cui si 
giocano importanti strategie di 
sviluppo di alcune delle princi
pali metropoli del mondo co
m e Tokyo, New York Londra, 
Hong Kong, Buenos Aires, Am
sterdam e Shangai Ma l'Italia, 
s econdo II direttore dello 
•luav», sembra essere rimasta 
fuori per motivi politici, finan
ziari e burocratici da questo ti
po di processo di trasformazio
ne. Il problema, secondo Oto-
vanni Castellani, rettore dell'u
niversità di Venezia, e quello di 
agevolare la trasformazione 
delle «zone industriali-portua
li» in •zone urbane litorali» ri
ducendo la distanza tra la citta 
e il suo mare e dotando queste 
aree di servizi Importanti e par
ticolari. Al convegno organiz
zato dal centro intemazionale 
Città d'acqua promosso dalle 
due università veneziane, dal 
c o m u n e e dal consorzio Vene
zia Nuova, durante II quale si 
terrà una mostra sui principali 
progetti in corso hanno dato 
la loro adesione 37 città di tut
to il mondo. 

Viaggio in Nepal / l I tentativi di riforestazione 
della Fao nella conca di Katmandu, 

dove negli ultimi venti anni sono stati completamente distrutti 
i boschi montani. La legna nel paese è l'unica fonte di energia 

La montagna tutta nuda 
Il Nepal ha distrutto negli ultimi vent'anni la sua im
mensa foresta di montagna. Per sopravvivere. La vita 
media è infatti raddoppiata e la legna nrnane l'unica 
fonte di energia. La foresta cosi ha avuto la peggio e 
con la foresta molte specie animali Una cnst energe
tica, ambientale, alimentare. La Fao ha costruito una 
riserva naturale e c'è la proposta di creare dei piccoli 
boschi privati, gestiti dalle comunità rurali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 

Ita KATMANDU II muro divi
de in due la montagna. A de
stra, un verde brillante,-ricco 
di piante giovani che coprono 
con regolarità un pendio sco
sceso A sinistra la vegetazio
ne stenta a radicarsi su un ter-
reno che rivela toni di giallo e 
di marrone scuro Larry Ten-
nison, 11 barbuto botanico del
l'Arizona in piedi al nostro 
fianco fa con la mano un se
gno come per dire «ecco tut
to» 

Quel muro è una scommes
sa, ma anche il segnale di una 
minaccia. Al di qua e al di là 
di quei due metri di pietre gri
gie gli esperti della Coscienza 
del Mondo tentano con II 
Grande Esempio di modifica
re il Corso delle Cose Ad im
personare la Coscienza del 
mondo sono gli uomini della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni unite per il cibo e l'a
gricoltura Lavorano da cin-
3uè anni sulla sponda occi-

entale di quel blgliardo asia
tico che è la conca di Katman
du, una splanata percorsa da 
un fiume a zig zag, chiusa da 
montagne da duemila metri, 
troppo vicine per permettere 
di sbirciare la cortina degli ot
tomila himalayani lontana ap
pena quaranta minuti d'ae
reo. 

Il progetto Fao ha ti suo 

Suaruer generale In una loca
ta dal nome magico di Shiva-

puri, 140 km quadrati di fore
sta di pini e kopko, una pianta 
tropicale che in un anno pud 
raggiungere anche i tre metri 
d'altezza. Questa di Shtvapurt 
è una grande riserva naturale 
dove vivono alcune centinaia 
di persone disperse In piccoli 
villaggi. Fuori, oltre U muro, 
una pressione silenziosa e 
continua minaccia la foresta 
protetta «Quando II governo 
del Nepal ci ha chiamato qui 
non cerano già più alberi, 
avevano tagliato tutto», dice 
Yoshlhiro lOshi, dirigente del 
Programma delle Nazioni Uni
te per lo sviluppo e collabora
tore di Larry Tennison. 

Il taglio del bosco è la gran
de plaga. Il Nepal ha distrutto 
negli ultimi vent'anni la sua 
immensa foresta di monta
gna. Sorvolando quelle che 
qui chiamano colline (ma 
che si Innalzano (ino a tremila 
metri) sembra di fluttuare su 
un paesaggio di plastilina. Le 
terrazze fatte a mano, con una 
torta di chiodo di ferro, da de
cine di generazioni di nepale
si coprono tutti 1 versanti delle 

montagne come curve di livel
lo di una immaginaria carta 
topografica. Gli alberi sono 
una curiosa rarità. 

È uno sconcertante disastro 
che non poteva essere evitalo 
O forse jpoteva essere solo li
mitato Perche il Nepal, come 
ci dice un alto dirigente del-
PUnesco che preferisce resta
re anonimo, «fino a qualche 
anno fa era solo una riserva di 
caccia per i ricchi dell'occi
dente e per la famiglia reale, 
ma era anche una riserva di 
legname pregiato per le gran
di compagnie giapponesi, 
americane ed europee» 

Certamente, queste monta
gne nude che presentano qua 
e là le ferite giallognole di 
smottamenti e frane, hanno 
pagato 1 profitti di ricche com
pagnie del Paesi sviluppati 
Ma questo non basta a spiega
re tutto I dirigenti del diparti
mento locale per le foreste ci 
ricordano che «il 95% della 
popolazione nepalese usa la 
legna come unica fonte di 
energia» Nella stessa Katman
du, la capitale che conta cin-
quecentomlla abitanti, «olire II 
60% delle famiglie-dice SS 
Madhi, direttore dell'ufficio 
Fao - ha come unica fonte 
energetica la legna» Altroché 
crisi del petrolio. Quando, do
po l'apertura al mondo del 
1950, in Nepal sono arrivate le 
medicine occidentali e I primi 
aiuti, la vita media della popo
lazione è raddoppiata, da 23 a 
46 anni E questo ha voluto di
re un'esplosione demografica 
che ha subilo trovato Punica, 
via possibile tagliare la fore
sta per procurarsi la legna con 
cui cucinare Di riscaldamen
to, qui, non se ne parla, di illu
minare le case, la notte, nem-. 
meno. Il consumo di energia 
ha un solo scopo alimentarsi. 

Inevitabilmente, la foresta 
ha avuto la peggio E con la 
foresta, decine di specie ani
mali che vivevano tra gli albe
ri, in un sottobosco ricchissi
mo distrutto dalla radiazione 
solare che per la prima volta 
da secoli arrivava a bruciare il 
terreno non più protetto dalle 
fronde alte Distrutta la fore
sta, la crisi è stata, assieme, 
una crisi energetica, ambien
tale e alimentare, perchè al
cuni degli animali spariti con 
gli alberi fornivano carne, pro
teine, grassi. 

«Il governo e gli organismi 
intemazionali hanno tentato 
qualche contromossa per sal
vare la foresta • ci racconta 
Madhi • Nella zona delle gran

di montagne dell'Annapuma. 
si proponeva alla gente di non 
tagliare gli alberi offrendo in 
cambio kerosene a basso 
prezzo Non è servito a nulla». 

Perchè il problema non è 
avere qualcosa da bruciare II 
problema è trovare la legna 
Casomai c'è da chiedersi se 
davvero è necessaria consu
marla cosi. I nepalesi infatti 
utilizzano per cucinare una 
stufa di argilla aperta da due 
parti. La legna si infila sotto, si 
accende e via. 

Tra un fumo denso e a volte 
profumato, si cucina nelle ca
se dalle pareti annerite, con il 
sottofondo costante della tos
se rapidamente cronicizzata 
dalle donne costrette a inalare 
due volte al giorno gli effetti 
della combustione. 

Sono stufe sporche. Inqui
nanti, con una bassissima effi
cienza energetica, che consu
mano molto e producono po
co calore concentrato Ma 
questa era ed è tuttora la tec
nologia dominante Non si 
poteva certo sostituire la legna 
con il kerosene come lo si sa
rebbe potuto bruciare? 

La stufa. Per 1 nepalesi è l'e
quivalente del nostro cami
netto Gli uomini della Co
scienza del Mondo ci portano 
a vedere i villaggi di Shrvapuri. 
poche case sommessamente 
accostate ai campi gialli di fio
ri di miglio che brillano al sole 
tropicale. Ci fanno entrare 
dalle porte piccole, adatte ad 
una popolazione che la gene
tica e la sottoalimentazione 
matengono a stature mode
ste. Ci chiedono di guardare 
nell'angolo più lontano dal

l'Ingresso, dove dal pavimen
to di terra battuta si alza la 
nuove tecnologia, le stufe di 
argilla e mattoni quasi intera
mente chiuse, che prolunga
no con un tubo fin fuori dal 
tetto il percorso del fumo del
la legna 

«E straordinario come una 
piccola evoluzione verso una 
tecnologia che nei Paesi occi
dentali è arcaica, possa cam
biare l'Impatto ambientale di 
una popolazione», dice Fran
cesca Steinman. dell'Ufficio 
stampa della Fao di Roma, 
che ci accompagna in questo 
viaggio Questo però è solo la 
metà del Grande Esempio che 
la Coscienza del Mondo è ve
nuta a tentare su queste colli
ne L'altra metà è qualcosa di 
più corposo E cioè la propo
sta di costruire dei piccoli bo
schi privali di alberi tropicali, 
a rapida crescita, che ogni co
munità rurale può cesure au
tonomamente Cosi la gente si 
sente responsabile del pro
prio bilancio energetico, ti 
potrebbe commentare con 
molto ottimismo. Comunque 
sia, è un tentativo di prendere 
da qualche parte questo rom
picapo terribile, questo gorgo 
fatto di sottosviluppo, salute, 
sensi di colpa occidentatie fa
me vera che tutto rischia di 
trascinare sul (ondo. E che 
non accetta semplificazioni 
Perchè, come vedremo nella 
prossima puntata di questo 
viaggio, le conseguenze di 
quello che si è fatto a monte si 
scontano, drammaticamente, 
centinaia di chilometri pio 
valle, in Paesi che hanno aldi 
nomi. 

(I-continua) 

Un manifesto nepalese contro la deforestazione 

L'accordo di tutti 
per la protezione 
delle foreste 

• • Una convenzione mondiale suite 
foreste di tutto il mondo Per protegge
re una risorsa rinnovabile, per argina
re 1 erosione delle culturale e l'erosio
ne genetica, per preservare il ciclo 
delle acque Per opporsi infine ai cam
biamenti del clima. E' questa la pro
posta su cui la Fao (L'Organizzazione 
Onu che si occupa di alimentazione e 
agricoltura) ha chiamato a discuterne 
in questi giorni a Roma una vasta 
equipe di esperti provenienti da ogni 
parte del mondo Per poi passare en
tro qualche mese all'apertura di veri e 
propri negoziati Intergovernativi E 
giungere alla firma definitiva entro il 
1992. Magari apposta insieme a quella 
per la Convenzione sul clima. 

Né la proposta, né l'ordine degli ar
gomenti a favore è casuale. Le foreste 
s o n o emerse all'attenzione del grande 

pubblico dopo c h e gli scienziati ne 
hanno valutato II ruolo nel ciclo dei 
gas da effetto serra. E dell'anidride 
carbonica in particolare Durante la 
fase di crescita una foresta può assor
birne enormi quantità, contribuendo 
a contrastare l'aumento della tempe
ratura media del pianeta per inaspri
mento dell'effetto serra, Per questo la 
Seconda Conferenza Mondiale sul Cli
ma ha proposto II blocco della defore
stazione e II varo di un energico pro
gramma di riforestazione. Una propo
sta che, dicono alla Fao, fatta cosi può 
apparire Inadeguata. 

Alla parola foresta s o n o attribuiti di
versi significati. Dal più riduttivo, di 
semplice Insieme di alberi ( o addirit
tura di atomi di carbonio). Al più ge
nerale, di ecosistema complesso. De

posito prezioso della biodiversità, ani
male e vegetale, e della ricchezza ge
netica. Nel quale comprendere a pie
no titolo gli uomini c h e vi dimorano, vi 
lavorano o c h e comunque vi svolgono 
un qualche tipo di attività E' quest'ul
tima la definizione di foresta c h e ha 
proposto un illustre collegio di esperti 
Quello, diretto dall'ambasciatore di 
Svezia a Roma Ola Ulsten, a cui la Fao 
ha dato incarico di effuttuare una una 
indagine indipendente sui risultati del 
TFAP, il Piano d'azione sulle foreste 
tropicali. La Fao, l'unico organismo al 
mondo ad avere esperienze dirette 
nella protezione e nella gestione di fo
reste, ha fatto propria la definizione. 
Nel promuovere un programma mon
diale per le foreste, dicono, non si può 
essere settoriali Occorre «riconciliare I 
punti di vista orientati verso l'ambien

te, con quelli orientati verso Io svilup
po economico» tenendo conto soprat
tutto «dei bisogni delle popolazioni 
c h e vivono nelle foreste o nelle loro vi
cinanze » La Convenzione mondiale, 
allora, deve essere uno strumento fles
sibile c h e garantisca lo sviluppo soste-
nlbile.tenga conto di tutta la comples
sità dell'ecosistema foresta, e c h e sia 
anche abbastanza flessibile d a potersi 
coordinare con gli sforzi intemaziona
li mirati su aspetti specifici. Una pro
posta giusta, questa della Fao Perchè, 
d o p o aver superato qualche momen
to di incomprensione, può avere II 
consenso e la collaborazione delle al
tre organizzazioni intemazionali Inte
ressate al cambiamenti del clima. Ol
tre c h e delle popolazioni c h e vivono 
nelle foreste e nelle sue vicinanze. 

aGr. 

In fondo alle biotecnologie, l'incubo del dinosauro 
Un fisico da giocatore di basket, la parlata da pro
fessore universitario. Michael Crichton, in Italia per 
la presentazione del suo nuovo romanzo «Jurassic 
Park», è Invece un regista scrittore che ha scelto da 
anni la strada della divulgazione avvincente. L'av
ventura inizia stavolta in una piccola isola dove ven
gono fatti tornare in vita in un parco di divertimenti, 
mostri scomparsi milioni d'anni fa. 

ANTON BUA FIORI 

• • MILANO Chi ha paura del 
dinosauro'' Certamente non 
lui Michael Crichton, anche se 
sull incubo del ritomo alla vita 
di centinaia di questi gigante
schi animali preistorici ci h.i 
costruito sopra il suo ultimo 
avvincente romanzo «Jurassic 
Parlo, (Garzanti, pagg 48S, 
L32O0O) Un racconto che -
sullo stile del precedenti best 
sellerà dello scrittore america
no cinquantenne - unisce alla 
narrazione avvincente, la di
vulgazione scientifica e la de
nuncia morale del disastri che 
l'uomo può combinare appli
cando in modo cieco le sco
perte di laboratorio. Dopo «An
dromeda», «Terminale uomo», 
«Congo» e film come «Il mondo 
dei robot» e «Coma profondo» 
per il suo ultimo romanzo (del 
quale sia finendo di scrivere la 
sceneggiatura per un film che 
Spielberg girerà entro il '92) 

questo plurimilionario ex ricer
catore scientifico ha scelto il 
campo dell'Ingegneria geneti
ca La natura - In questo caso 
quella atavica dei tirannosauri 
e velociraptor - sfugge di ma
no allo scienziato «cattivo» 
Hammond che per creare un 
parco di divertimenti su un iso
la deli America Centrale, rea
lizzerà un azzardato e cata
strofico esperimento di clona
zione del Dna degli animali 
dell'intero Periodo Giurassico 
Per Crichton, che ha tinteggia
to il carattere del protagonista 
negativo come quello di un 
personaggio di Disney, è lui, 
Hammomd, prototipo di un 
certo dipo di scienziato sem-

rlihcatore. il vero dinosauro, 
unico mostro di cui bisogna 

avere paura. 
Dopo lo scimmione di «Con
go», li Tyrannotaurus Rei e 1 
famelici uccelli carnivori Ra- La ricostruzione di un dinosauro 

ptor di «Jnrasile Pub», per
che . Mister Crichton, ha 
scelto i dinosauri? 

L'idea era quella di parlare di 
ingegneria genetica. Volevo 
raccontare la storia dell'Idea
zione di qualcosa c h e vista 
dall'esterno sembra attraente 
(il parco di divertimenti) ma 
c h e poi si rivela molto diversa. 
I dinosauri rappresentano il 
passato, c h e proprio in quanto 
non ha volto, appare molto af
fascinante 

Il suo romanzo è ima misce
la riuscita di scienza e «fic
tion». Tra le quali talvolta 
non ri riesce a tee distinzio
ne. Un esemplo: cosa c'è di 
vero su quanto lei dice della 
clonazione? È proprio possi
bile riprodurre II Dna di ani
mali morti miiinnt 41 anni 
fa? 

II metodo c h e descrivo per 
estrarre il codice genetico dai 
dinosauri, non l'ho Inventato 
io Quello c h e dico nel libro 

%j| corrisponde alla realtà Se fino 
a dieci anni fa si pensava c h e 
non vi fosse Dna utilizzabile 
negli animali fossili, ora si sa 
che cèechepuò essere estrat
to Ovviamente è ancora molto 
difficile ottenerlo In «Jurassic 
Parto Hammond ci riesce 

Nel libro II disastro è causa
to dall'Illusione del creatore 
del parco di riuscire a «con-

trottare tutto ojoeBo che (se-
damo». Un calcolo che se
condo lei viene sconvolto 
dalla teoria del case. 

Se l'eroe negativo del libro 
avesse tenuto conto di questa 
teoria scientifica avrebbe potu
to capire subito quali pericoli 
derivavano dalla realizzazione 
del suo progetto. Non tutti gli 
avvenimenti sono ovvi Pren
diamo le previsioni del tempo 
Una volta si pensava che si po
tessero fare Quando fallivano 
la colpa veniva data al meteo
rologo Secondo la teoria del 
caos invece I lenomem. anche 
i più semplici, non sono con
trollabili cosi facilmente. 

Un suo personaggio dice ad 
un certo punto che questa 
scienza «è vecchia e va caro-
Nata». Quali reaponaabiUtà 
ha oggi chi ricerca In an 
campo cosi delicato come la 
biogenetica? 

La più importante - ed è que
sto il punto focale del libro - è 
quella di combattere contro la 
strategia della semplificazione 
I progressi finora sono stati ot
tenuti procedendo per model
li Con la geneuca è diverso 
Per la prima volta gli scienziati 
intervengono sul mondo reale 
e dovranno considerare di più 
le Interazioni che si produco
no tra I vari fenomeni La mio 
preoccupazione, Invece, è che 

si dimostrino ciechi e come 
Hammond non facciano i con
ti che con le proprie tasche. In 
questo senso Jurassic Park, -
molto più che gli altri libri - è 
una parabola sul mondo di og
gi-

A parte «La grande rapina al 
treno» lei da sempre adepr-
ra lo stesso •ebema la ogni 
romanzo. SI ripeterà o ha ln-
tenzlooe di cambiare? 

Nel prossimo libro userò una 
chiave diversa, di taglio meno 
tecnico 

Da ex ricercatore le *oe let
ture saranno state In graa 
parte sclentiflcbe. Q sarà, 
però, anche qualche model
lo letterario e un opera di 
runaavaacuistèlspirato. 

I miei autori prefenti sono tre. 
R. L Stevenson. Edgar Allan 
Poe e Conan Doyle cne ha 
scritto anche il libro che io 
amo di più «Uno studio in ros
so» 

Èverocheèlmpegnaiupoll-
tteamente? 

Sono stato membro di tutti i 
partiti, perchè in generale voto 
per la persona Ma, sincera
mente non mi piacciono né la 
destra né la sinistra americane 
Volano troppo alto di fantasia 
mentre invece quello che serve 
è una maggior comprensione 
della realtà. 

14 l'Unità 
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.M arlon Brando .1 ntervista 
toma con la commedia «Il boss e la matricola», 
dove interpreta un «padrino» 
di Little Italy: un omaggio scherzoso a Coppola 

con Peng Xiaolian, la regista di «Storie di donne» 
presentato a «Cinema Giovani» di Torino 
Una cruda descrizione della realtà femminile in Cina 

CULTURAeSPETTACOLI 

ì 
a Dio salvato da Casanova 
I 
A' 

X r r 

M I «Un violento luoco Inte
riore spaccherà la terra verso 
la line del prossimo secolo (la 
line dell'Ottocento, naVi e il 
pezzQche se ne staccherà do
po un'ascensione uguale a ot
ta raggi non discenderà più: 
diventerà un satellite della lu
na?.-Guai a far previsioni cosi 
precise! Si rischia sempre di 
trovare, fra i posteri, qualche 
nottata zelante pronto a dire, 
con l'indice ondulante no.no, 
no, Signor Casanova, questa 
faccenda non s'è proprio mai 
verificata, la luna non ha satel
liti.» noi altri, modestamente, 
siamo andati fin lassù, sulla lu
na, • verificare di persona. Ma 
Giacon*Casanova - autore di 
quella predizione- non era un 
profeta qualunque e con la lo
gica cr- sapeva fare Quindi. 
una pagina più in la. si copri le 
spalle- «Quale dolore, per me, 
non poter essere presente a 
questo.bellissimo spettacolo!», 
lamenta. E l'interlocutore gli ri
sponde: «Nulla ti impedisce di 
sperarlo, e di essere anche si
culo di ritrovarti, magari, nella 
necessità di riconoscere che la 
tua esperienza fu vana, poiché 
questa., esperienza non può 
cessare se,non quando la mor
ia vi avrà privalo della vita, e ai
tala, essendo morto, non po
trai 4amentarti di essere vissuto 
netTerrore. poiché nessuno 
potrebbe disilluderti dal mo
mento che la tua ragione non 
esisterà più-. L'interlocutore * 
Dio, quello vero, con la mani-

M > scola. Escusate s e * poco 

Ebbene: l'esilarante dialogo 
di quindici minuti tra Casano
va e Dio e uno degli inediti del-
NntellethMrle veneziano che 
Rusconi manda In libreria in 
questi giorni Giacomo Casa
nova. Pensieri libertini, a cura 
di Federico Di Trocchio, 

iSOOOjManonfa-
r<MMk*a>tiratire<lal titolo penine dr 

1 . "libertino non c'è veramente 
nulla: un trucco editoriale co
me un altro per conquistare 

I q u a t c h e c o p i a in più In realtà. 
•' si tratta di una serie di scritti 

s v dottissimi^ d'impianto torte-
! , ' mente' filosofico (e autobto-

" grafico), che Casanova com
u n e negli ultimissimi anni del
la sua vita (tra II 1788 e il 

-, , 1792) perlopiù nella triste so-
ip nudine dei Castello di Dux, 
s*> dove lavorava come blbllote-
1 a cario. Sentii filosofici, s'è detto, 

?; - e questo, è la definztone più 
\ , pertinente, giacche in essi il 
"i Casanova impegnato a redige-
: - re I* suo strepitose memorie 

"*' (AKsroinr de ma vie) si lascia 
"'' andare a considerazioni gene-
/ ' rati e a speculazioni logiche 
fi che oggi ne fanno uno dei più 
ÌJ] moderni e inquieti esponenti 
; - del laido Illuminismo. Gli ine-
i, .> dtt in questione sono laPrefa-
a, «tone^ffumtascritta nel 1791 a 
£~t Introduzione delle memorie. 
fti- ricomposta più lardi; Il filo/oso 

• e II teologo, dtclotto intermina
bili dialoghi sulla fede e l'atei
smo scritti nel 1789, Saggio sul
la materia, uno scritto non da
tato, Se Gesù Cristo possa esse
re accusato di aver mentito 
quando disse che Ignorava II 
termine della fine del mondo 
del 1788. e il già citato Sogno 
di un quarto d'ora, scritto nel 
1792, che probabilmente rap
presenta il pezzo più ghiotto 
del libro intero Come si vede, 
la sostanze riguarda le proble
matiche religiose di Casanova, 
il quale si pone programmati
camente di fronte alla vita (e 
alla divinità) come un «uomo 
libero». «La religione naturale -
scrive Casanova nella Prefazio
ne rifiutata-c\ ordina innanzi
tutto di conservarci, e In questo 
precetto noi troviamo la legge 
che ci impone di procurarci 
tutti i piaceri immaginabili e di 
evitare tutte le pene, salvo 
quelle che ci possono procura
re maggiori piaceri. (...) Infi
ne, per renderci più felici. Dio 
ci ha dato l'amor proprio, 
l'ambizione, il coraggio e il 
modo per aumentare le nostre 
deboli forze con 1 mezzi di di
fesa. Egli ci ha dato anche un 
potere del quale nessuna forza 
può privarci quello di suici
darci, se. calcolando male, ab
biamo la disgrazia di trovar ciò 
conveniente. E la più forte pro
va della nostra libertà morale*. 
E. più in là: •Occorre un fondo 
di stupidità o un'accanita in
credulità per morire contenti 
(e io parlo da cristiano), per
chè nulla * più incerto della 
salvezza etema». 

In realtà Casanova non par
la da cristiano, paria da ateo e 
lo ripete più volte. Ma li suo 
ateismo è molto particolare, 
diclamo che è figlio della sua 

,Drediiezjoqe per lMagloiie eia 
./conoscenza. Infatti Casanova 

non rifiuta 11 senso ultimo della 
v divinità (di Dio. In altre paro-
' le), ma contesta l'uso politico 

d i e la Chiesa ha fatto per se
coli della spiritualità Questa 
contesa, che bisogna assoluta
mente definire •politica», infat
ti, rappresenta il fulcro dei di
ciotto dialoghi de II filosofo e il 
teologo nel quali Casanova 
contesta tutte le improprietà 
delle scritture e dalla tradizio
ne cristiane. Ma più corrusca
mente compare anche nel So
gno di un quarto d'ora. Il dove 
Dio in persona - se cosi di può 
dire - rassicura Casanova in 
proposito. «Tutte le religioni, fi
glio mio, nacquero dal timore 
e furono nutrite dall'ambizio
ne e dall'interesse Le religioni 
furono la causa di tutte le sven
ture del genere umano: esse gli 
furono molto più funeste delle 
guerre f .) Si * detto che io 
ho fatto l'uomo a mia Immagi
ne: ma sarebbe stato più veri
tiero se si fosse detto che fu 

Con il ftiorviante titolo «Pensieri libertini» 
Rusconi manda in questi giorni in libreria 
degli inediti filosofici del veneziano 
sulla fede e l'ateismo dettato dalla ragione 

NICOLA PANO 
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l'uomo che mi fece a sua im
magine. Non mi si è soltanto 
dipinto come debole, ma addi
rittura anche come ignorante, 
e soggetto ad essere inganna
to. Mi si è presentato come 
vendicativo, geloso, crudele, 
incostante, mi si sono attribuiti 
del domestici chiamati angeli, 
come se avessi bisogno di aiuti 
per governare il mondo, e per 
adorarmi sono stato rappre
sentato sotto tutte le forme Im
maginabili, perfino come una 
cipolla. (...) Tutto ciò non mi 
ha fatto pena, poiché è impos
sibile farmela; ma mi ha fatto 
capire che la tua razza era cosi 
sciocca che aveva bisogno più 
di tutti gli altri esseri ragionevo
li degli altri mondi di essere il
luminata dallo studio» Da que
sta tirata anticlericale non si 
salvano nemmeno < I santi: 
•Non erano che dèi subalterni 
- continua Dio - anche se il 
popolo non badò a questa dif
ferenza. La religione nella qua
le tu sei nato ha centomila vol
te più dèi di quella pagana, 
perché nonostante II si chiami 
santi, in tutti I paesi nei quali 
vengono adorati si ha, in gene
rale, più fiducia in loro che in 
me». 

Questo linguaggio un po' 
paradossale, questa splendida 
trovata narrativa in base alla 
quale Dio si manifesta a Casa
nova per pregarlo di non cre
dere a tutte le stupidaggini che 
I preti gli hanno detto di lui, è 
effettivamente il tratto migliore 
di questi come di tutti gli scritti 
di Casanova Sommo dono de
gli illuminati dèi suo secolo, 
Giacomo Casanova non si fece 
mai mancare una dose mas
siccia di Ironia. Che egli appli
cò finanche a se stesso non so
lo nelle mille e mille pagine 

Qui accanto, 
un ritratto 
di Casanova 
A sinistra, 
una stampa 
che raffigura 
Il grande 
veneziano 
mentre fugge 
dal carcere 
dei Piombi 
di Palazzo 
Ducale 
sulla Laguna 

dell'Wisfom? de ma vie, ma in 
quel piccolo capolavoro della 
letteratura settecentesca che è 
la Stona della mia fuga dal car
cere dei Piombi. Giacomo Ca
sanova, spinto dalla lucidità 
estrema della sua logica e del
la sua ragione, non può pren
dere sul serio i suoi accusatori 
né i suoi detrattori. Ma non 
può prendere sul serio nean
che se stesso, in quanto occu
pato a ribattere a obiezioni pri
ve di sostanza logica e fonda-

. mento reale In più questi scrit
ti, se ancora ce ne fosse stato 
bisogno, dovrebbero liberarlo 
(e liberarci) definitivamente 
da quella falsa accusa di Im-

< moralità che ha sempre ac
compagnato la figura del «rivo
luzionarlo» Casanova (per 
questo è doppiamente ribaldo 
il titolo appioppato agli inediti 
dall'editore Rusconi). 11 Casa
nova che esce da questa lettu
ra è un intellettuale e un pen
satore finissimo, dotato di ca
pacità di scrittura non comuni 
Un intellettuale scomodo non 
solo per I contemporanei, ma 
anche per • posteri. «Non oc
corre essere molto dotti In sto
ria per sapere che in questo 
mondo, tanto in quello fisico 
che In quello morale. Il bene 
viene dal male e il male dal be
ne. Ma il moralista dice: "Fate 
sempre del bene". D'accordo: 
ma chi sa che cos'è? Sfido il 
più profondo degli uomini a 
compiere il più piccolo dei be
ni con la sicurezza che non ne 
verrà il più grande dei mali». 
Per dimostrare la medesima 
equazione, Donatien-Alphon-
se-Francols de Sade fu messo 
prima in galera e poi in mani
comio: non è consolante do
ver ammettere che Casanova 
fu più fortunato. 

f 
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I fenici in Sardegna: «Ecco i nostri gioielli» 

ì* In un libro di Sabatino Moscati 
presentato all'Accademia dei Lincei 

* la storia dei monili di Tharros 
Mille capolavori di artigianato 

;*, in òro argento e pietre dure 

r, SILVANO VILLANI 

J-% 

Un monile fenicio di Tharros 

i I," 

• B Gft artigiani fenici li ave
vano tuoi lavorati là. a Tharros, 
su quella, riva assolutamente 
desolata della Sardegna, i mil
le e fiù gioielli di cui Sabatino 
Moscati ha annunciato la pub-
bucaatone alla seduta inaugu
rale dell'Accademia dei Lincei: 
e sono, questi mille e pochi più 
gioielli.' fortunosamente rin
tracciati e recuperati, solo il 
povero residuo di un fantastico 
tesoro andato disperso nel cor
so di unayicenda ultrasecolare 
espessosciagurata. 

11-goKo di Oristano sulla co
sta occidentale dell'Isola è 
protetto.» nord-ovest da un'e
sigua penisola che si allunga 
nel mare proprio come una di
ga. La punta è chiamata capo 
San Masco e ospita un faro. Ra
ri visitatori si spingono fin là: le 
volte che chi scrive vi si è reca
to si è trovato perfettamente 
solo. Ipochi che lasciano On-

stano per raggiungere la costa 
del Sinis di solito si fermano al
la chiesa di San Giovanni, una 
poderosa e ammirevole co
struzione bizantina del IX se
colo La chiesa è all'inizio del 
piccolo promontorio Più in là 
c'è poco o nulla da vedere per 
chi non sia specialista: più in 
là, sul declivo onentale della 
penisola, sono infatti le rovine 
di Tharros, ma dire rovine è 
molto. Sul basalto grigio, che 
conserva le impronte degli edi
fici del grande emporio, delle 
strade, sono pochi resti di muri 
di arenaria dorata II silenzio 
dei millenni è Impenetrabile, 
la presenza umana sembra in
sensata 

Qui 1 Fenici, sulla rotta verso 
Marsiglia e verso la costa iberi
ca, attrezzarono un porto C'e
ra già, nei paraggi, da forse 
duemila anni, un insediamen

to nuraglco: i primi marinai fe
nici tirarono le loro barche sul
la riva poco dopo il X secolo 
a.C. circa tremila anni fa. 

Anticipiamo te conclusioni 
che Sabatino Moscati trae dal
l'esame dei gioielli rinvenuti 
negli ipogei di Tharros I nuovi 
coloni certo avviarono là un 
grande mercato, un suck come 
se ne vedono ancora in alcuni 
- pochi - luoghi nel Medio 
Oriente tante merci dall'O
riente, tante da Occidente. Ma 
soprattutto essi trovarono con
veniente importare, dalla peni
sola Iberica, oro e argento, Ar
tigiani sopraggiunti da Sidone 
e da Cartagine, con i consueti 
modelli orientali di oreficeria -
egizi, greci, persino mesopota-
mici - a loro volta trovarono 
conveniente stabilirsi a Thar
ros per lavorare sul posto l'oro 
e l'argento che costava la metà 

di quello che arrivava loro In 
patria, dato che appunto, a 
Tharros, lo ricevevano dalla 
Spagna a metà, e anche meno 
della metà della strada che 
quel metalli avrebbero dovuto 
percorrere per raggiungere 
dalle miniere ibenche la Feni
cia o Cartagine. L'altra metà 
della strada l'oro e l'argento 
avrebbero continuato certo a 
percorrerla, ma trasformati in 
gioielli, carichi cioè di un pre
ziosissimo valore aggiunto, il 
lavoro appunto degli orefici. 

Tharros diventò cosi il mag
giore centro di produzione di 
gioielli fenici del Mediterraneo, 
di gran lunga più Importante 
persino della potente e lussuo
sa Cartagine. E non c'è dubbio 
che 1 gioielli fossero prodotti 
sul posto perché sul posto o 
nei paraggi gli orefici potevano 
rinvenire anche le pietre che 

montavano In oro: una cava 
proprio del diaspro che si ritro
va in alcuni monili, per esem
pio, ha detto il professor Mo
scati, è poco lontano da Thar
ros. 

La decadenza cominciò con 
la conquista romana, nel IU se
colo a C; alcuni ritengono che 
Tharros organizzò e guidò l'ul
tima insurrezione dei sardi e 
dei punici alleati contro I Ro
mani che terminò con la scon
fitta definitiva di Comi» (215); 
I Fenici uscirono dalla Storia, I 
Sardi si arroccarono all'Interno 
e iniziarono una resistenza che 
ancora oggi, in qualche modo, 
dura. 

I gioielli cominciarono ad 
affiorare tra le rovine chissà 
quando la prima notizia certa, 
ha ricordato Sabatino Moscati, 
è del 1481, quando il governa
tore con un bando vietò che se 

ne facesse incerta e commer
cio. Ma naturalmente il profu
mo di quel metallo prevalse su 
ogni divieto, la fama dell'oro di 
Tharros richiamò collezionisti, 
speculatori e tombaroli sicché 
nell'Ottocento un erudito tede
sco definì la desolata peniso-
letta con le rovine dell'anti
chissima città fenicia una «pic
cola California»; un ricercatore 
inglese, Lord Vemon. nel I8SI 
arruolò operai sul posto per in
traprendere ricerche sistemati
che, e ciò suggerì ai locali l'I
dea di organizzarsi a loro vol
ta per frugare sistematicamen
te tra le rovine: perché mai lut
to quell'oro se ne sarebbe do
vuto andare all'estero? Fini 
ugualmente all'estero, o acqui
stato da collezionisti o addirit
tura fuso. Ma lo scempio mag
giore fu quando il governo ita
liano nominò direttore del mu
seo un «impagliatore», come lo 
definisce il canonico Giovanni 
Spano, storico di queste tristis
sime vicende, tale Gaetano Ca
ra che con la massima impudi
cizia diventò il principale vei
colo della fuga all'estero di 
quell'oro, col ricavato acquistò 
una vigna Erano gli anni in cui 
la cultura tedesca, francese e 
inglese si spendeva invece per 
recuperare le testimonianze 
egizie, greche e mesopotami-
che 

Ma non tutto andò perduto. 
Una cinquantina dì pezzi fu 
raccolta dal Bruisti Museum 
che li acquistò dal Cara in per
sona, e cosi 11 salvò dal disa
stro, un altro centinaio fini a 
Sassari, altri 800 circa nel mu
seo di Cagliari. Moltissimi altri 
probabilmente sono in colle
zioni private, ed è altrettanto 
probabile che taluni tra i colle
zionisti ignorino oggi le loro 
ongini. Sono anelli, orecchini, 
collane, bracciali d'oro, d'ar
gento, di pietre rare montate in 
oro e argento. Questi monili, 
testimonianze della ricca cul
tura fenicia, Sabatino Moscati 
e i suol collaboratori Giovanna 
Pisano, Maria UberU e Piero 
Bandoni sono venuti studian
do e fotografando da anni a 
questa parte insieme con altri 
frutto di più accurate, scientifi
che ricerche' e ora la pubblica
zione è pronta. Né si può dire 
che Tharros abbia rivelalo tutti 
i suoi segreti, nonostante le de
vastazioni del secolo scorso: 
molto ancora è da sottoporre a 
indagine Confrontando le im
magini dei gioielli si costaterà 
poi che quella cultura non fini 
mai del tutto percorrendo 
oscure vie, motivi decorativi e 
tecniche riaffiorarono poi nel 
Medio Evo, e di là ripresero il 
viaggio, tra gli orefici, per arri
vare fino a noi 

Carmen Uera 

«Dall'Atlantico al Negev» 
il nuovo libro di Carmen Llera Moravia 

Storia di Andrea 
figlio annoiato 
con voglia di fuga 

ANTONELLA MARRONE 

Basì Andrea è un ragazzetto 
di diciasette anni e Cristina la 
sua mamma giornalista televi
siva. Questa mamma è molto 
importante nella sua vita an
che se la vede poco (lui vive 
con il papà essendo, i due, di
visi), anche se lei C più interes
sata agli scoop giornalistici 
che a quelli materni, mentre si 
consuma d'amore per vari ed 
eventuali amanti. Andrea, in
somma, non ne può più, ha 
sotto pelle la smanie dell'ado
lescenza, è stanco della casa 
patema e, con la scusa delle 
vacanze, decide di far fagotto e 
di scappare. In treno incontra 
un'attricetta blonda e poi un 
losco regista, approda in Israe
le, seguono avventure spiccio
le e alla fine Andrea diventa 
•uomo», si libera del comples
so della mamma e se la spassa 
con un'amichetta a Gerusa
lemme. 

Questa la trama di Dall'At
lantico al Negev di Carmen Ue
ra Moravia, miracolata dell'e
ditoria italiana, giunta, con 
questo, al suo terzo romanzo 
Un'«educazk>ne sentimentale» 
poco travolgente, senza grandi 
capovolgimenti, senza grande 
spessore. Andrea non è Fede
rico Moreau. né un giovane 
Holden. È una pallida immagi
ne di adolescente, insicuro, un 
po' noioso, che si dibatte tra 
computer e walkman Ha po
che idee e poche voglie, un so
lo assillo' la madre. I momenti 
vissuti con lei, le sue frasi, le 
sue storie riempiono le scarse 
120 pagine del libro, sottraggo
no tutta la storia il protagoni
sta, senza, però, contribuire al
la crescita del personaggio. 
Giornalista televisiva a metà 
strada tra Carmen Lasorella e 
Oriana Fallaci, sempre con la 
valigia in mano, tutta d'un pez
zo ma molto femminile, preda 
di uomini e caccaiatnce di no
tizie, cui capitò, in giovane età, 
di mettere al mondo un figlio 

Chissà a chi è andata peg
gio, se a lei. al padre o al neo
nato* sta di fatto che viene 
scarnamente fuori il ritratto di 
alcuni personaggi fiacchi, su
perficiali, che parlano per frasi 
fatte, ognuno stereotipo dì ciò 
che rappresenta. Esempi: An
drea parlando della madre ad 
Isabella, l'attricetta: «Non teo

rizza mai, so che ha bisogno di 
avere qualcuno che la faccia 
vibrare e la renda attiva, entu
siasta, vitale Si annoia quando 
un rapporto è scontato e abltu-
dinano Vuole scoprire, gioca
re, sedurre, non è nata per fare 
la moglie, ma l'amante» An
drea, descrivendo una telefo
nata della madre «Mi telefona
va ogni sera quando rientrava 
in albergo mentre apriva i rubi
netti del bagno e preparava i 
sali nella vasca "Che inferno, 
mio Dio, il mondo moderno, 
ho fatto un viaggio orripilante, 
solito ritardo, controlli pazze
schi, non so se riuscirò a sai-
vere qualcosa di interessante, 
mi mancate tanto, non so per
ché sono partita, che ci faccio 
qui7 È ora che la smetta di gira
re come una cretina"» 

C'è poco da indagare in 
questo romanzo, insomma. 
Neanche la forma riesce a su
scitare un qualche interesse. 
Non si va oltre la pur corretta 
disposizione di soggetto, verbo 
e predicato, le parole non ani-
vano mai a toccare il «fondo» 
di qualcos'altro rispetto al loro 
significato onginale Parlano e 
pensano dunque cosi ' giovani 
maschi adolescenti7 O sono 
queste le «inquietudini e la 
sensibilità», «sottili ed insinuan
ti» (come recita il risvolto di 
copertina) della giovane autri
ce 7 Eppure, anche volendo se
guire i percorsi intenori del 
giovinetto Andrea, la sua cre
scita, i suoi imbarazzi, si avver
te un'immobilità disarmante 
nel personaggio, un procedere 
rassegnato verso una «catarsi, 
finale che potrebbe anche non 
arrivare mal e il romanzo non 
ne risulterebbe affatto mutila
to. In fondo il lettore è autoriz
zato a credere che le «profon
de» inquietudini del protagoni
sta, che non superano il fatto 
di avere qualche perplessità 
sullo scrivere o meno alla 
mamma, se toccare il seno al
l'attricetta o godere della falce 
di luna mediorentale, non sia
no del tutto finite o che. co
munque, non siano le peggiori 
del mondo Andrea non è un 
appassionato, non è un ribelle 
selvaggio, non un indolente in
tellettuale. Potrebbe essere un 
indifferente, ma anche per 
quello ci vuole qualcosa di più. 

A partire dal prossimo marzo 

Toma in edicola «La gola» 
in vesti sempre raffinate 
ma senza i vecchi eccessi 
••MILANO La Cola annun
cia il suo ritorno. Lo ha fatto 
con una «12 ore» cultural-ga-
stronomica in un albergo mi
lanese, fra il grande drappo 
di un poeta visivo e un con
certo d'avanguardia (le ma
ni del pianista immerse in 
due ciotole di miele, sul pia
noforte vassoi di pasticcini). 
Alle pareti, bacheche con 
preziosi cavatappi, antichi 
macinacaffè e altri raffinati 
reperti 

Pubblicata non senza mo
menti di gloria dal 1982 al 
1988. la Cola, versione edo
nistica di quell'avanguardia 
culturale che nacque all'in
segna del «Gruppo 63», fu 
l'ultima a «morire» tra le filia
zioni editoriali del gruppo, 
che portavano i nomi del 
prestigioso Alfabeta e della 
più tarda e travagliata Saen-
z&Esperienza Anch'essa - la 
Cola - sconfitta alfine dalle 
dure logiche del mercato, e 
dall'avvento di rampanti, pa
tinate pubblicazioni culina
rie assai meno afflitte da 
preoccupazioni intellettuali

stiche 
Ora, come abbiamo detto, 

la Cola ntoma nelle edicole 
a partire dal prossimo marzo 
Conserva la stessa imposta
zione grafica e due dei suoi 
esponenti stono, Alberto Ca
parti direttore e Gianni Sassi 
art director 

Direttore-editore è invece 
Antonio Piccinardi, enoga-
stronomo e pubblicista di va
sta notonetà, assai bene in
trodotto negli ambienti pro
duttivi In ogni caso, dal nu
mero-saggio avuto in visione, 
e dalle cose dette da quel
l'uomo fine e colto che è Al
berto Caparti, la Cola (che si 
definisce «mensile del cibo, 
del vino e delle tecniche ai 
vita materiale») sembra voler 
restare fedele alla sua vec
chia «cifra- culturale, depura
ta magan dagli eccessi di 
noia e di sofisticheria che la 
caratterizzavano. Il pubblico 
cut si rivolge appare quello 
intellettual-radicale, generi
camente-di sinistra- Cambe
rò rosso è avvertilo OMP 

l'Unità 
Mercoledì 
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D o m a n i s a Raiduc 
Dalla cronaca al film 
La storia di quattro bianchi 
contro un solo nero 
BEI Terzo appuntamento 
per l'accoppiata film più in
chiesta che Raidue propone 
in Alto particolari in crona
ca (domani alle 20 30) con
dotta in studio da Enrico 
Mentana 

Questa volta e il problema 
del razzismo, dell'intolleran
za verso i giovani immigrali 
che vengono in Italia a cerca
re lavoro, a (are da canovac
cio al film dì un'ora che pre
cede l'approfondimento 
gkrixtistico Bianco e nero, 
diretto da Fabrizio Laurent! -
uno degli otto registi chiama
ti a creare una storia su un 
(atto di cronaca - si ispira ai, 
purtroppo, frequenti episodi 
di violenza scatenata contro 
persone dicolore 

t L'umida campagna veneta 

(a da sfondo alla vicenda di 
alcuni giovani africani e al
l'accoglienza che viene loro 
riservata amici e nemici, che 
si confondono tra la «gente 
per bene», creano o negano 
loro occasioni di lavoro e di 
vita civile Ma quando un bar 
viene distrutto dalle fiamme, 
si scatena contro di loro la 
caccia ai colpevoli. 

Solo una radio privata di
venta l'unica voce amica che 
raccoglie telefonate di soli
darietà e testimonianze a lo
ro favore Vi lavora anche un 
altro africano (l'attore che lo 
interpreta ha vissuto una vi
cenda simile) che diventa 
però la vittima di una brutale 
e violenta rappresaglia anti
nero organizzata da un grup
po di giovani •insospettabili». 

A viale Mazzini 1°°«> 
affondano uno dopo 
l'altro i piani 
di rilancio mentre 
l'ascolto cala 
inesorabilmente 
Oggi ne discutono 
i giornalisti Rai 

8000 

6000 

4000 

Ascoltatori di radio Rai in un giorno medio in 

2000 

il caio d'ascolto della radio 
pubblica tra maggio oU 
e maggio'89, secondo 

le rilevazioni del servino 
opinioni della Rai RADIO UNO STEREO UNO RADIO DUE STEREO DUE RADIO TRE 

Aiuto, la radio muore 
Si tiene oggi a Roma, per iniziativa del sindacato 
giornalisti Rai, una giornata di riflessione dedicata al 
rilancio della radiofonia pubblica, la cui crisi d'a
scolto non accenna a fermarsi Della radio tornerà 
ad occuparsi, oggi e domani, il consiglio di ammini
strazione della Rai. Una settimana fa il progetto di ri
lancio illustrato dal vice-direttore generale Guerzoni 
è stato di fatto accantonato. 

ENRICO MINDUNI 

ESI Che succede nella radio
fonia pubblica? Non è più pos
sibile nasconderne il declino, 
la perdita di immagine e di 
ruolo, oltre che di ascolto, e la 
totale marginalità rispetto alla 
televisione all'Interno dell'a
zienda Rai, tutti si dicono 
pronti a riformarla profonda
mente, spazzando via subal
ternità e incrostazioni burocra
tiche, la buona volontà non fa 
difetto, ma poi da vari mesi il 
gruppo del consiglio di ammi
nistrazione che dovrebbe par
torire questa riforma gira a 
vuoto e ha. sostanzialmente, 
rimesso il suo mandato al con
siglio senza una proposta Per 
spiegare il motivo di questo 
stallo ci sono due strade La 
prima, piuttosto tortuosa (e 
che per questo risparmiamo ai 
nostri lettori), spiega come la 

direzione generale Rai abbia 
Inviato al consiglio e al gruppo 
ben tre successive proposte 
(rispettivamente Milano, Guer
zoni 1 e Guerzoni 2, dal nome 
del vicedirettori che ne sono 
stati titolari) radicalmente di
verse Cuna dall'altra, senza 
che nessuna abbia convinto il 
gruppo di lavoro ed abbia tro
vato I consensi (a i numen) 
per camminare La seconda, 
più spedita, ci parla dell'im
possibilità della quadratura del 
cerchio non si può fare una ri
forma della radio e contempo
raneamente non scalfire le 
mille rigidità, gli orticelli di reti 
e testate, sconvolgendo attri
buzioni e competenze Come 
si fa a modificare l'offerta ra
diofonica se poi tutte le reti e 
testate pretendono di fare 
quello die vogliono e, quanto 

meno, tutto quello che hanno 
fatto fin qui? 

Quando, nel luglio scorso, 
fu effettuata I ultima tornata di 
maxlnomine Rai vi fu chi, timi
damente affermo che era un 
errore nominare un nuovo vi
cedirettore generale per la ra
dio e ben quattro diretton su 
sei tra reti e testate radiofoni
che, alla vigilia di una riforma 
annunziata, e che era più sag
gio pnma definire questa nfor-
ma, e poi fare le nomine Que
sto consiglio non. lu seguito e i 
risultati sono sotto gli occhi di 
tutti I neonomlnati (li abbia
mo ascoltati giovedì 15, in una 
audizione del consiglio di am
ministrazione), tutti calati nel
la loro visione particolare, 
chiedono all'unisono uomini e 
mezzi. Richieste sacrosante, 
ma un po'parziali intanto, sa
rà difficile recuperare queste 
energie senza incidere le sac
che di improduttività e i dupli
cati burocratici che affliggono 
la Rai, in secondo luogo - oc
corre dirlo con chiarezza -
nessuno si illuda che aspettan
do «uomini e mezzi», o al limite 
ottenendoli, si risolva la crisi 
della radio, che è prima di tut
to crisi di Idee e di vecchiaia 
Una visita al molti garage della 
Rai consentirà anche di ammi
rare, inoperosi, alcuni di quei 

mezzi, inutilizzabili perché 
troppo lontani dalla sede dei 
giornali radio, o semplicemen
te - come II •maxipullman, per 
regie e dirette a lungo atteso, 
perché non c'è l'organico per 
farlo funzionare 

C'è bisogno di un'iniezione 
di idee Avendo dedicato ben 
due giornate di studio alla ra
diofonia noi qualche Weuzza 
l'avremmo puntare molto su 
una rete di informazione, ca
pace di tenere aggiornato il 
paese in tempo reale (per tut
to l'arco della giornata e della 
notte) su tutto ciò che succe
de, e per la quale sperimentare 
sinergie fra rete e testata che in 
televisione sono ormai la rego
la sul terreno dell'Informazio
ne spettacolarizzata, ma in ra
dio sembrano ancora perico
lose e sovversive novità Le al
tre due reti potranno essere -

consente di farle funzionare 
autonomamente prima del po
meriggio 

Come si vede queste Idee (e 
molte altre, avanzate dall'Usi-
gral ed anche da convegni di 
partito del Psi e del Psdi) han
no indubbi pregi, ma una qua
lità che le fa apparire assai fa
stidiose sconvolgono la rasse
gnala spartizione di magre 
competenze che caratterizza 
la routine di radio Rai Del re
sto, solo con una nuova filoso
fia dell'offerta ha un senso una 
diversa organizzazione funzio
nale delta radio (che accorpi e 
specializzi competenze ora di
sperse qua e là e tutte al servi
zio della tv), che altrimenti sa
rebbe un mero appesantimen
to burocratico cosa da evitare, 
specie per quanto concerne 
duplicazioni con il centro di 
via Asiago che dovrebbe di-

u c u u c i d i J A / U K I U I V « « e i e — « * • « rwiaajv were * J V I I C V U C "• 
secondo un modello assai dlf-JOrentare, nella nostra idea, il 
fuso all'estero, e particolar-T«Palazzo della radio* o almeno 
mente in Francia e negli Stati del programmi radiofonici 
Uniti - la rete dell'intratteni
mento e quella culturale, svi
luppando vocazioni già speri
mentate Una delle reti stereo -
(questa è l'unica vera novità 
emersa dai lavori del gruppo) 
potrebbe M i r e trasformata in 
radio per gl'automobilisti, an
che se - purtroppo - la disa
strosa situazione tecnica non 

Si avvicina comunque la 
scadenza del nuovo bilancio 
Rai e ti avremo una facile verifi
ca della bontà delle intenzioni 
solo chi si batterà per un au
mento delle disponibilità e per 
un deciso intervento sulle reti 
di trSRsione potrà essere 
considerato un amico della ra
dio 

Ritorna lo «Zecchino d'oro» 

Il mago Zurli 
va in cassetta 
Lo Zecchino d'oro alla sua 33» edizione, tra buoni 
sentimenti e buoni affari. Quest'anno, oltre al disco, 
sarà messa in vendita nel penodo natalizio aijtche 
una videocassetta La manifestazione organizzata 
dall'Antoniano di Bologna andrà in onda su Raifjno 
da giovedì 22 alle 17, tutti i pomeriggi, fino a dome
nica 25 in pnma serata a Mondovisione Anche i 
cantauton scendono in gara 

MARIA NOVELLA OPPO 

•Tal Nel fatidico indimentica
bile 68 trionfavano i 44 gatti, 
che rimangono il maggior suc
cesso dello Zecchino d'oro E, 
anche se il mondo pareva 11 FI 
per saltare in aria. Topo Gigio 
e Richetto tenevano tutto sotto 
controllo e battezzavano alla 
Storia discografica la neonata 
Cristina D'Avena, che ancora 
imperversa Insomma, tutto 
cambia, ma lo Zecchino d'oro 
rimane e con lui il mago Zurli, 
che pure ha perso da tempo i 
suoi lustrini per indossare il 
doppiopetto Molti lustrini na
turali sui capelli ha invece gua
dagnato la mitica Mariele Ven
tre, che guida il Piccolo Coro 
dell'Antomano di Bologna, 
una istituzione cresciuta den
tro il convento bolognese di 
francescani votati alla canta e 
allospettacolo 

Il versante discografico è cu
rato dalla Fonit Cetra, casa edi
trice pubblica che si è già assi
curata due dischi di platino 
(per la 30* e 31* edizione) e 
ora, con la 33*. mette le mani 
avanti per «tassare» (se ci pas
sate il neologismo) il risultato 
Danno una mano di speranza 
alcuni cantautori nostrani che. 
come già successo negli anni 
scorsi, si sono impegnati a 
comporre motivi per bambini 
Il che non significa per forza 
mouvettl infantili Pino Danie
le, per esempio, propone re
golino, con un ritornello che fa 
il classico du-du du uà, e che 
inala ingenuamente Ma che 
mondo è. Tu cambialo con me. 

E cosi, tra ocone sganghero-
ne, nonnini pimpanti e super
stiti re da fiaba, i testi non sem
brano gran che nuovi, se non 
fosse per Un papero nero che 
dietro I' etema metafora del 
brutto anatroccolo insinua la 
grande questione della immi
grazione di colore («Qua qua 
qua venne a lavorar Ma il pa

pà e la mammà son rimasti 
A3.) 

In questo mondo di buone 
intenzioni vive come è giunto, 
padre Ernesto il frate france
scano, manager suo malgrado, 
che nei presentare la nuova 
edizione televisiva delio Zec
chino ha teneramente ammes
so che «non ci sono troppe co
se nuove da dire» Mentre, t>a 
trovato modo di ricordare epe, 
tra le attività dell Antoniano. 
fondamentali sono quelle del
l'assistenza (per esempio àgli 
extracomunitan) e della divul
gazione Il convento 6 infatti 
impegnalo a far conoscere la 
Bibbia ali Est europeo, dove 
era diventata introvabile e ora 
la invia in migliaia di copiqjra-
dotte nelle diverse lingue. .. 

Nel quadro delle attività ò«l-
l'Antoniano lo Zecchino, ama
ne comunque il momento più 
popolare, anche se per mento 
dei frati nmane sempre accu
ratamente privo di aspetti «divi
stici» Se poi tra i ragazzini che 
arrivano a Bologna da tutta Ita
lia e dal resto del mondo nasce 
qualche cantante professioni
sta, la cosa è indipendente dal
la volontà francescana „ 

C'è pero una certa furbizia 
manageriale che vuole per 
esempio far uscire sul mercato 
pnma di Natale una videocas
setta, strenna che viene ad ag
giungersi al disco il cui mirag
gio quest'anno è stato curato, 
negli studi di Monaco, dall'io-
fallibile Moroder Tutte cose 
che concorrono a fare dello 
Zecchino un aliare d oro. Per la 
Fonit esso rappresenta forse 
un 8% degli incaci (nell89 
220000 dischi vendui • "er 
quanto riguarda pon* i » >\'\ 
tv si vedrà la m<uui-st / te 
va in onda in Mondin is une su 
Ramno, domani venerdì .23 e 
sabato 24 alle 17 circa e dome
nica, per il finale in pnma se
rata 
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C RAMNO & \RArmE * SCEGLI IL TUO FILM 
B.SS IHtaBUTTB»A.ConLlvlaAzzardi T.OO CARTONI ANIMATI 1AOO D U , Meridiana 

t«.1B SJINTA BARBARA.Telefilm T.40 LA»»IB.Tolotilm 
ia.»Q CAMPO BASI 

ULOO TELEGIORNALI REGIONALI 

11.0O TOI MATTINA 
(U4Q AODEHLV. Telefilm 
«.SO D M . La «aiutadell adolescente 

14JO D M . Informagiovanl 

(««OS FRANCIS ALL'ACCADEMIA. Film 
Regia di Arthur LuMn (Tra il i« • il r 
tempo «II» 12- TOt FLASH) 

f j Q O D M . 
ICsOO UTTIMO VELO. Film con James Ma-

aon AnnTodd Regia di Campton Ben-

Scienza filosofiche 
HOCKEY GHIACCIO. Una partita 

\%M> B43RDORtNQ. (Replica) 
HV4» OBIETTIVO sci 

1 L M IL TUNNEL DELL'AMORI. 
Reola di Gene Kelly 

i e a w TVDONNA 

1(LOO HOCKEY OHIACCKX Una partita 

(SvOO PAMTAETtCOfMtVConPIpiaoBaudo 
S I 

11.SO CAPITO*-Teleromanzo 
17.00 

13.QO TP»-TOE ECONOMI! 

PRIMA DELLA PRIMA «DON CAR
LOS». 01G Verdi (dai Teatro Regio) 

HL4S WRESTLtNOSPOTUOHT 
I O L M ILtVA. Rotocalco di football e 

baseball 

17.EO AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm con M London 

1 L W DOW» DAY SHOW. Telefilm 

1«L4» BEAUTIFUL. Telenovela 
1T.EE THBOB. Telefilm 

14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 EJOO OSO. In studio Graziaf rancoscato 

SS.1S CALCIO. Germania Est-Qer-
mania Ovest (amichevole) 

SO.SO L'UOMO CHE AMAVA LE 
DONNE. Film Regia di Fran-
cola Truffaut 

1«wOO DEC Scuola aperta 
14.»» DEETINL Telenovela 

1S.3S ECMEOOB DI RADIO A COLORI 

1 » * Q Letteratura Italiana. Paul Belmondo Regia di Philippe De 
Broca 

1E.4» TP» DERBY 

SS.1S CALCIO. Olanda-Grecia (qua
lificazione Europei '82) 

SS^tO PUGILATO. Coppa del mondo 
dilettanti 

S O M eCBTLEJUICE-SPmiTELLO PORCELLO 
Ragia di Tlm Burton, con Alee Baldwln, Geena Davi», 
Michael Keaton. Usa (1WB). «0 minuti. 
Fantasy e horror da ridere In una commedia Interpre
tata tra gli altri da Kaaton-Batman Una coppie passa 
a miglior vita ma prima di godere la pace eterna ha 
qualche proclamino da sbrigare Liberare ad esem
pio Il loro appartamento newyorchese da una sgradi
tissima famiglia II -Beette|ufce- del titolo è una spe
cie di bio-esorcista Ingaggiato per I occasione 
RAIDUC 

0 3 0 CHICAGO ETORY. Telefilm 

«0-OQ 
TELSOIOHNALI 
BLOB. DI TUTTO DI PIO" 

«.(JjQO EHM Un programma di Oretta Loparte ItgQO TPBPUUW» DAL PARLAMENTO" EO>«» CARTOLINA. PI e con A Barbato 

1 7 . M OPPI AL PARLAMENTO 
1T.BS CALCrOvClpro-Norvegla 

1T.1Q SPAZKHJBEHOAJJJ». 
1T.»Q VIOSOCOMtC. DI Nicoletta Leggeri 

SOhSO BLOW OUT. Film con John Travolta. 
Nancy Alien Ragia di Brian Po Palma 

& 

17.4» ALP.Telefilm «Chi è II burattino?" 
at-ao TPSSBRA 

1Ew4Q ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 1 S.1Q CAEABLANCA. Di Q La Pata 
SS.SS 

S O M TELEGIORNALE 1».aO TOaSPORTSSRA 

DÉNTRO LA SISTINA. Un programma 
dIC Augia». N CriscentioP Adami 

14.0Q AZUCBNA. Telenovela 

UNA MAMMA TUTTA ROCK. Film 
con Dyan Cannon, Michael Brandon 
Regia di Michael Schultz 

uva» 
ROCK CAPPE. Pi Andrea Olcess 
UN GIUSTIZIERE * NSW YORK 

S4JJ0 TP» NOTTE 
PRIMA DELLA PRIMA «DON CAR

I S I » TP» TELEGIORNALE 
EQ.1» TOa LO SPORT 

r. (1* parta) Cal-
do Malia-Malta Under 21 (sintesi) 

SCASO RBBTLBJUICB. SPIRITELLO POH» 
CELLO. Film con Alee Baldwln, Geene 
Davis Regia di Tlm Burton 

SS.10 TBLBOtORNALR SS.1Q T08 STASERA 
MERCOLEDÌ SPORT. (2* parte) Palla-
canestro Partita di campionato 

aa^O EXTRA. PATTI B PERSONE INTEU-
ROPA. Un programma di Aldo Bruno e 
Giovanni Mlnoli 

S 4 4 0 T01 NOTTB-CNBTEMPOPA SS.1S 

O.M OOOIALPARLAMBNTO 

PREMIO VISCONTL Una regia per la 
lirica DI Luigi Necco (da Ischia) 

aa.so TOa NOTTE-METEO a 

l ì 

II 
Ir"' 

i 

te 
fri 

OO» VITA DI FAMIGLIA. Film con Sami 
Frey Marco Goyet Regia di Jacques 
Ooillon 

14.»Q LAORAHPBVAUATA 
17.30 SUPER 7. Varietà 
ia.»Q AOENTBPBpPER.Telefllm 
SO.EO LAST PLATOON. Film Regia 

di Ignazio Dole) 
EE.EB COLPOOHOSSaOuIZ 
«S.S» OIUDICE DI NOTTE 

OUES I VIGLIACCHI NON PRSGA-
. Film Regia di M Siciliano 

1S40 
isxM 
1SXW 

1LVOO 
SOwM 
*UOO 

CARTONI ANIMATI 
CONTI IN TASCA. Replica 
SHBRLOCK HOLMES. Tele
film con G Whttmead 
CARTONI ANIMATI 
PASWNBS. Telenovela 
IL RITRATTO DELLA SALU
TE. Attualità 

BLOW OUT 
Regia di Brian De Palma, con John Travolta, Nancy 
Alton, John Ltthgow. Usa (1f»lj. 101 minuti 
Un incidente lo un assassinio?) scoperto per caso da 
un tecnico del suono al lavoro con il suo regivratore 
a raccogliere rumori In una strada di campagna L e-
pisodiola scattare molte curiosità e qualche indagi
ne E presto la vicenda si trasforma in una pericolosa 

RATfR^ 

aa^O CRAWLSPACB. Film. Regia di 
Davis Schmoeller 

^ 

SQ40 L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE 
Regia di Francois Truffavi, con Charles Dannar, Bri
gitte Fossey, NeNy Borgeaud. Francie (1977). 120 im
miti. 
Bernard collauda modellini di aere) e di barche M«u 
nel tempo libero e sul lavoro ha un pensiero (isso le 
donne II giorno del suo funerale si ritrovano in canti- " 
naia a rimpiangere le sue attenzioni e le sue seduzio- -
ni. Uno del più struggenti e riusciti film di Trulfaut in
giustamente considerato tra le opere -minori ijol 
grande regista 
TEÙMONtECARLO 

«How out» (Raitro, ore 20.30) 

* 

1S40 
1S.00 
1B40 
1B.M 

SE.00 
ai.oo 

SUPER HIT 
ON THE AIR 
LnmracoLouR 
ROCK FESTIVAL MBBfTSR» 
RAMBO 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1.SO HOTTEROCK 

1T.»0 VERONICA, IL VOLTO DEL-
L'AMORB-Telenovela 

1EJO IHVAH.Telefilm 

1S.OO INFORMAZIONE LOCALE 

1Q.aO CUORE DI PIETRA 

aaSO IDUEORPANBLLLFIlm 

S0.30 VACANZE IN AMERICA 
Regie di Carlo Vsnzlna, con Jerry Cala, Claudio 
Amendola, Christian De Sica. Balla (19*4). SS minuti. 
Ennesima trasferta vacanziera al seguito dei fratelli 
Vanzlnn (regista e sceneggiatore) Qui è un intera 
scolaresca ad attraversare roceano per godersi una 
scampagnata a New York e dintorni Amori scara
mucce, contrattempi, disastri E il sapore della gran
de mela cosi simile a quello del mare e della neve 
ITALIA 1 

U S LA 

19i»o fflPff" 
Film. Reniseli «VA Seltner 

3BSk 

igiadlW> 
SJO SKIPPVILCANOURO.Telefilm 

«•Attualità 
1S4M) ILPRANaoBSERVITaOuIz 

<*t*o '.p&vm 
Quiz conduce Mike Bonoiorno 

14.1» 
HTORL 
DELLE 

Quiz 
ILCIOCODBLLBCOPPIE.Ouiz 
A»<nCTIA MATRIMONIALE 

I M O T»AJIO,PARMAMONll, 
«BvOO CBRCOBOfryRttConM.GuarÌschT 
f M » 
Jjfcfi 
SltSE. 

]m COMPLEANNO. Varietà (19S5) 
Telefilm 

BABILONIA. Quiz 
ILPEEZaOSOlUSTO)Qui7" 

^r Quiz 

Telefilm 
a i ^ » FORUM. Attualità 
SSa#V 

^ 1 
Attua-

IIG IppolHi, con Davide Mengacci 
«RUMO COETANEO SHOW 

M.LANOTHIA 

•X40 
10.SO 
1S.OO 
1S.OO 
14.0O 
14.SO 
1S.SO 
1««O0 
is^s 

1S.SO 
acsoo 
ao.ao 

SS.M 
E3.00 
aa.so 
aso 

TARTAN. Telefilm 
RIPTIDB. Telefilm 
CHARLMTS ANGELE. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADPORO. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
SUPER CAR.Telefllm 
COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 
BIM BUM BAH. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
con Dereck McGrath 
CASA KEATON. Telefilm 
CRI CRL Telefilm 
VACANZE IN AMERICA. Film con 
Jerry Cala. Christian De Sica Regia di 
Carlo Vanzlna 
•ROBINSON. Telefilm 
JONATHAN REPORTAGE 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
MIKE HAMMBR. Telefilm 

».ao 
ICsOO 

ANDREA CELESTE. Telenovf a 
AMANDOTL Telenovela E£\ RADIO 

10.SO ASPETTANDO IL DOMANI 
11U» COSI PIRA IL MONDO 
11^0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael London 

18.00 AIOWANDIMAGAZZINI 
1».a0 NATALIE. Yelenovela 
17.30 BIANCA VIDAU Telenovela 

1 a.ao CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
ia .40 EENTIBRL Telenovela 
14.»» MARILENA Telenovela 
1SV4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
1S.1Q RIBELLE. Telenovela 

aoas LA DEBUTTANTE. Teienove' 
la con Adela Norleoa 

E L I E SEMPLICEMENTi MARIA. 
Telenovela con Victoria Bullo 

ES4M BIANCA VIDAL, Telenovela 

16.4» LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1 7 ^ 0 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1S.OO PEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
10.0O CERAVAMOTANTOAMATI 

lll|lllllUl 

1D.SO TOPSBCRET.TelelHm 
aO^S IL SOLE A MEZZANOTTE. Film con 

Mikhall Baryshnlkov. Gregory Hlnes 
Regia di Taylor Hackford 

1*.*X> TBLEOrORNALB 

aa.1» PAIA. Progetto ambiente 
aa.4» CADILLAC. Con Andrea De Adamich 

a i » ILORANDEGOLF.Sport 

1.1» MARCUSWELBVMUaTelelllm 1.SO SENSON. Telefilm 
l^iO LA DAUA AZZURRA. Film con Alan 

Ladd Regia di George Marshall 

14.30 POMERKtOIQINSIBMB 
1E.SO vrrBRUBATB.Telenovela 
ao.30 LA BANDA DI BDDIB. Film 

Regladi Marlin Davidson 
» A * » ATUTTOJAZZ 
E3.1S JERRY MULUOAN. Concerto 

RADtOGIMrUU GRt H r. a; Mj 11; 12: Iti 
14,1S; IT; Iti ». GH2-1», 7.30; «JO; tJC-, 
114*; 12J0; 13.30:1SJ0-. 1SJ0; 17», U», 
«40; Z2.35. GR3 *.«S: 7.20; (.48,11^3; MM, 
UM, 11.45,20.4*. 23.33. 

ItAWOtrKO. Onda verde 803 8SS 758 958. 
11.57.12 S6.14 57.16 57.18M 20 57.22 57,9 
Radio anch lo 90; 11M Dedicato alla donna. 
12.05 Via Asiago tenda, 13.03 Habitat 20.30 
Specchiati 21.03 Voglio vedere la patria di 
ProserfMna 

MDW0UE. Onda verde 627,728 826.927 
11 27 1326, 1527, 16.27. 17.27, 1827, 19.26, 
2227 6 II buongiorno (43 Blu Romantic 
10.30 Radiodue 3131 12.4» Impara I arie 15 
La pulcells senza pulcellaggio 1«J» Il fasci
no discreto della melodia 1935 Le ore dalla 
sera 2245 Le ore della notte 

RAOtOTRE. Onda verde 718 9 43 1143 8 
Preludio (JO-10.00 Concerto del mattino, 
1200 Oltre il sipario. 14 Diapason 154» Orio
ne 1100 Terza pagina 21.00 IV Festival piani
stico 1990 

BO.SO LABAKOAOIEDDfE • 
Regia di Martin Davidson, con Tom Berenger, MI-
enael Par*. JoeParrtolleno. Usa (1(84). ss minuti, > 
Il cantante Eddie Wilson capeggia una banda di rock- -
an' roll ne, primi anni Sessanta II gruppo prepra un 
disco ispirato nel titolo ad una raccolta di poesia) di 
Rimbaud Ma la casa discografica non e più disposta 
a finanziarlo 
CmOUESTELLE 

BOSS IL SOLE A MEZZANOTTE ' 
Regia di Taylor Hackford. con Mfthait Barisftntto*. 
Gregory Hlnes, Isabella Rosselllni. Usa (IMO). 131-
minuti. 
Un viaggio cinematografico nel mondo della danza 
classica assurto a concentrato di metafore politiche e 
sociali Un danzatore russo atterra per un guasto ae
reo a Mosca da dove manca da molti anni per essenti 
«esiliato» negli Usa \ìn ballerino nero invece e .Bile 
prese con una crisi (e un percorso) Inverso 
RETEQUATTRO " 

SCV40 UNA MAMMA TUTTA ROCK 
Regia di Dyan Cannon, Michael Brandon, Telma Hop-
Mtte. Usa (1980). 100 minuti. -
Annie, una signora con la passione per la musica 
compone per hobby brani pop Un amico riesce a con
vincere un discografico a fare Incidere un paio di can
zoni ma l interpreteche dovrebbe interpretarle non 
riesce a trovarsi Sarà Annie stessa a debuttare come' 
cantante In prima visione tv per il ciclo -TeleOIsney 
- Avventure In tv» 
RAIUNO 

16 l'Unità 
Mercoledì 
21 novembre 1990 
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am SPETTACOLI 

L'intervista Ha rifiutato ruoli da «star» 
per realizzare un film 

sugli indiani parlato in lingua sioux, «Ballando con i lupi» 
Ecco chi è Costner, l'antidivo più amato di Hollywood 

rande capo Kevin 
m 

Ballando con i lupi, il western ecologico scrino, di
letto e interpretato da Kevin Costner, è già un suc
cesso. Uscito in soli 14 cinema, ha incassato la cifra 
record di 43mila dollari a schermo in poco più di 
una, settimana. Ne parliamo con Kevin Costner, già 
ribattezzato il nuovo Gary Cooper. Ma lui, scettico, 
non si da arie. Hollywood, non gli piace granché, 
preferirebbe allenare una squadra di baseball. 

$rp *i*+* SOMMO ot com" 
1 k> - JaaftDS ANGOES. La «uà più 
I 1 ' grtqfle soddisfazione, come 

J >? L'ha avuta, elica due 
fa, quando nello Slato di 

itirio. Canada, é Maio nomi-
ila 'Ufficialmente •membro 

della tribù del Sioux» 
-„ „ » Tagliente, l'attuale 

i<* Qran Capo Indiano 
l'-'' '''.l*»HwiPKjgrandeaoddela-
« t jobiwcome professionista^ W-
|& tfoondefe con I fatti — scrtven-
JU *Oft Tiwoducendo e dirigendo 
1 mattonando coni lupi-a 
f„« HtMB lemajorsche # avevano 
*V * rIMfato fi copione sostenendo 
-* ' cfte fare un western con gli In-
• '3 qWnel1990 era una idiozia 
"f ftUebuona 

>. "ta tata-pio grande paura cr> 
i* m Uomo? Mentre girava il 
,5 t n e senza controfigura, e alla 
ì\i lewa'caduta da cavallo, si è 
4 f fratturato ̂ ina vertebra riman-
; dWrJodlunrrieseemeziola 
*r 'WaiénHkmedelMm 

"La sua oro grande rinuncia 
tttMM altere? Aver rifiutato la 

di protagonista In Pre-
Mnocrnar (andata a 

1%ird),inCbceK><iOr-
ftfisso (presa da Alee 

eintf/WdfnVM»»-
Ha • Tom Hanks): 

preso dal gravosi Impe-
W " T lM D d u , n " s u 0 a,m-

Ss '• f W u a s e i anni, sposato con 
V OidyJir«'l«B.Annledisirf.Uly 
.» >dl quanto «Joa di tre. Kevin 

Costner non ha niente del di
vo, dell'uomo di successo di 
cui tutti parlano, dell'attore 
suKa cresta dell'onda. Schivo, 
timido, riservato, è oggi consi
derato In Usa a man on his 
way, un uomo che va per la 
sua strada, a dispetto di tutti, 
nonostante tutto L'eroe buo
no che l'America cerca da 
sempre e che a Hollywood è 
sempre pia rara Lo abbiamo 
Incontrato a Los Angeles, pri
ma della sua partenza per lln-
ghitterra dove è andato a gira
re un film su Robin Hood. 

net ì soàaartatto « coae 
tirar anflatr tv tìttf. murar 
ae? 

Oggi non posso dire di si. sono 
più che soddisfatto perché ho 
coronato un sogno covato per 
dieci quindici anni. Tutte le 
mie esperienze professionali 
come, attore io le vivevo come 
una necessaria premessa e un 
pedaggio da pagare alle esi
genze del mercato per poter 
arrivare al punto, un giorno, di 
estere a e r i l e dal punto di vi
sta flnanxiarlo-produtttvo per 
poter tare un film raccontando 
un aspetto del nostro paese 
che é molto importante non 
dimenticale mai. Perché da B 
vengono le nostre radici, e se 

H concerto. A Milano col suo trio 

JalrretLjazz 
chirurgia 

' tÈitiktNO II bentornato « 
^TtsMlrlwmnirian Coda al tot-
upMni def Urico, tutto esaurito 

.da, jftxrt,1 entusia«mo « sllen-
za>;giuiiellgio»o.Atoccerela 
SsjSnTc'è Ketti Jairett, con» 
dtre uno dei maestri rtconc-
athrtl del Jazz di oggi, perso-
r4Cj0O bizzarro e sconiroso 
che sa deliziare I puristi, ma 

,a»ler»'raggiungere U grande 
pUobJlco senza abbassare Utì-

, ™ rOrséaza adeguarsi, come fece 
d;f con 1 tunghiailmo «sole» del 
U ^NoinuConcert, due ore Mate 

.;';<•: pervjtonoforreeldeeavalan-
' * ga. Il SUD trio, poi, ambisce 

S< tataa frappi freni ad essere li 
£ trio per eccellenza, un gioco 

v paritiNone, riescono a Intrec* 
$ ctnrst •sapswitemente. a dar 
'"• ostpttf in due ore di musica 
i '• p*^^»<|Ualcosacheslavvr. 
t cioa fuor» a) classicismo Iazz, 

ifMogla da manuale cui si ag-
fugheedigressioni 

'jgeneri esterni*. Proprio 
os di De Johnette. 

r, batteria, e di Peacock. con-
é tnWÉsso. I puristi traggono 
•* motì* di fiducia mcrollaUle II 
%. cornetto conferma, sono loro, 
>/> spaziando tra ritmica e Intrec-
1 c»«mMdico.ctie*engonoJar-
^ few 'incorato ai terreno del 
_•>< lazz. phii, che recentemente si 

' è-maaioarileggereBacheche 
Morata una contaminazione 
nuova tra iazz e classica (in 
aitatesi aDe ptt diffuse, e furbe, 

con If rock vii 
<non solò sta al gioco. 

>? jm> H& coglie l'essenza, rilan-
" frasi di bellez-

-ST «a sublime, estrae dalla lastie-
., ragtochrche sfiorano l'Ironia e 

tri mostra, caso raro, di ottimo 
| f T udion. disposto non solo a in

ventare ottima musica, ma an
che a, concedere al pubblico 

r qJel^ne U platea del Urico 
-> vuote-sacrallta da un lato, vec

chie conoscenze dall'altro. 
•'' Levecchie conoscenze veri-

l-.^ono da quegli standard!, pre
si dal lan o dalla tradizione 

, (Broadway, ad esempio, ma 
" anche le musiche dei film di 

DkmiyY con cui t lazzisti grò-
caAOida sempre Janett deci-

. de, edera la formula che fece 
' nrantfe il suo trio (con sei otti-
• rnt«seni incisi tra ITBe l'87). 

hy di giottre a tutto campo: recita 
A quasi per convenzione la parte 

«tei leader, ma lascia a De Joh-
nctfee a Peacock grandissima 

Uberta di movimento. In più. 
porta netto sue suhes quel che 
ha Imparato sul terreni della 
classica, piccoli accenni, sottili 
ammiccamenti che tanno in
tuire, pkk che vedere, una co-
noscenza di akri tenfttMi 

Altro elemento che pesa nel 
concerto milanese, tf pertezio-
nismo. Niente di freddo, per 
carità, nessuna concessione 
allo svolazzo estetizzante. Ma 
un rigore ferreo, come una lo
gica che Insegna la conse
quenzialità ' dei suoni Se 
un'ombra si mischia alle luci 
flebili del palco è forse quella 
del virtuosismo, del suoni tirati 
a lucido, quasi sospesi, senza 
nenunena a sospetto di una 
dissonanza. Ma Janett, De 
Johnette e Peacock non spin
gono nemmeno sul pedale 
detta facile sensazione, le en
trate sono precise e misurate, 
gU assoU ptecow fughe che di
stanziano il gruppo, le digres
sioni di Janett al piano sapien
temente dosate. Chirurgia jaz
zistica, insomma, insieme a sti
lemi precisi che ripescano in 
pieno la tradizione (il nume di 
riferimento è certo Bill Evans), 
innovando con piccoli tocchi 
Allo stesso modo é ben diffici
le inserire il lavoro di Peacock 
e De Johnette nella formula 
tradizionale della ritmica 
ognuno va per suo conto con 
un occhio all'ensemble e un 
altro alla proprie costruzioni 
strumentali. Oli standards si 
trasformano* si modificano fi
no a stravolgersi, mantengono 
accenni sporadici di melodia e 
si spingono oltre armonie, 
esercizi tonali, inserimenti sor
prendenti eppure filologica-
mente perfetti 

Che dire' Che la platea del 
Urico non risparmia gli ap
plausi, che non mostra di sen
tire la mancanza del Jarrett più 
innovativo: al suo carattere di 
ricercatore cotto, H pianista 
americano preferisce per que
sto mini tour italiano (dopo 
Milano e Roma sari domani a 
Perugia e il 24 a Torino) la ve
ste di depositario illustre di 
uno stile pulito, quasi sparta
no. Jazz da camera, iazz di un 
classicismo quasi teorico, so
speso tra ricerca e tradizione 
Difficile alchimia, che oggi a 
pochi può riuscire cosi com
piuta. Tra questi, senza alcun 
dubbio. Janett, Peacock e De 
Johnette 

Susan SarawJwsKff^Costrw sul set di «fluii r*Hhaft»»;adestm 

l'America oggi si trova ad af
frontare una crisi di identità 
può risolverla unicamente an
dando a recuperare le proprie 
origini 

Come è diventato attore? È 
stato un caso o tua vocazio
ne cavata su dalTIofamia^ 

Sono cresciuto in una, famigli» 
della media borghesia bianca 
americana, molto ricca, e i 
miei mi hanno mandato a stu
diare scienze economiche pri
ma e poi la specializzazione In 
Business Adminlstralion a Har
vard, un classico delle buone 
famiglie wasp (biancht-anglo-
sassoni-protestanti, ndr) Un 
giorno, mentre ero all'universi
tà, t) gruppo teatrale del colle
ge che stava mmfando una 
messa in sceriVWr&mpeftife. 

din, mi coinvolse-offrendomi 
ima parte, che lo non accettai. 
Ero troppo timido Ma entran
do nella palestra per le prove, 
mi resi conto che mi piaceva 
quell'atmosfera, l'Idea di stare 
con altri, di lavorare insieme a 
colleghi, e pentai che sarebbe 
stata une buona cosa per riu
scire a superare la ima spaven
tosa timidezza. 

Edestato cottf 
No, assolutamente rio La Umi
dezza é rimasta, ma in com
penso ho trovato, lavoro e rea
lizzazione, il che dimostra che 
la vitalità è più forte della timi
dezza, e che si può esprimere 
se stessi anche rimanendo ti
midi e schivi, non c'è bisogno 
di essere aggressM e competi-

0 successo pa caoiblato la 
mavftaf 

No, in alcun modo 
Pero le cronache rosa e pel-

«UHoitviroodleattrl-

con Sean Young e un veloce 

con Micheli* FfeUfer. SOM 
sotocUscchlere7 

Succede in tutti i matrimoni di 
avere degli alti e del bassi, io 
sono una persona assoluta
mente normale che svolge una 
vita normale So che la, gente 
pensa sempre ed è portata a 
credere che gli attori famosi vi
vano delie giornate magiche e 
favolose facendo chissà che. 
Ma la mia vita è come quella di 
tutti gli altri Ci sono giornate 
nelle quali spiego a mia mo

glie che slamo dei privilegiati 
perché dalla vita abbiamo avu
to tutto Ci sono delle albe 
giornate nelle quali me ne sto 
seduto da solo davanti al tele
visore bevendo birra e pensan
do che non avrei dovuto spo
sarla, mentre lei se ne sta In cu
cina a preparare la cena 
odiandomi e pensando che 
sono un disgraziato e che vor
rebbe divorziare Ma mia mo
glie Cindy e I miei tre figli ri
mangono il mio punto di riferi
mento principale £ per questo 
che li ho voluti sul set con me, 
questa volta. Sei mesi di ester
ni, di cui quattro e mezzo a 40 
gradi all'ombra, e il resto a 15 
gradi sottozero Ho comprato 
una casa mobile e ci ho messo 
dentro mia moglie, la bambi
naia, l tre figli e i miei due geni
tori. E nelle prime scene del 
film ho fatto fare una parte a 
tutta la famiglia. E il concetto 
di famiglia, che in Usa 4 «com
parso, che mi ha affascinato, di 
rù negli indiani Sioux quando 

ho conosciuti un senso cal
do e armonioso, positivo e pa
cifico, ed é stato allora che ho 
capilo che massacrandoli ave
vamo pento il meglio della no
stra tradizione 

Che cosa è stato che Illa 
••lato a fare «BaHando con I 
lupi» e ojaail sorto state le dlf-
ftcoftamaggiorfr 

Ricordare, far ricordare alla 
gente che il «vero americano* 
viene dalle praterie, dalla fron
tiera, e che questa terra un 
tempo era abitata da gente 
buona e pacifica dalla quale 
avremmo molto da imparare 
La parte più difficile è stata im
parare la lingua Lakola, il dia
letto dei Sioux, perché il film 
era in presa diretta e il linguag
gio è autentico (gli Indiani che 
interpretano la parte dei Sioux 
sono veri Sioux che hanno 
mantenuto la loro lingua attra
verso la tradizione orale dei lo
ro avi). 

QoaB tono isaol prossimi 
progetti? 

La prossima settimana vado a 
Londra per iniziare un nuovo 
film da protagonista, saio sol
tanto un attore Si chiama Ro
bin Hood' Prinee of Thieves 
(Robin Hood- ri principe dei 
ladri) Sono contento ma an
che dispiaciuto di dover partire 
solo lasciando la mia famiglia. 
Credo che presto abbandone
rò il cinema. Forse siamo alla 
svolta finale Vorrei fare l'alle
natore di uria piccola squadra 
locale di football e starmene 
con i miei figli e mia moglie nel 
nostro ranch, un po'fuori dalla 
mischia Ho una gran voglia di 
tornare a casa. Una gran voglia 
di ricominciare da capo tutt'u-
n'altracosa. 

Nelle sale «Il boss e la matrìcola», con il grande attore nei panni autoironici 
di un potente mafioso alle prese con un giovane studente di cinema 

;̂ jMtóno ptónt) diglieli 
MICHELE ANSKLMI 

llboMekmatztcoln 
Regia e sceneggiati 

Brando. Matthew Brffielicìt. 
Bruno KSrby, Penelope Ann 
Mlder.Usa. 1990 
Roma: Adriano 

ani Marion Brando è un uo
mo spiritosa Nonostante fguai 
familiari che lo affliggono (un 
figlio processato per omicidio, 
una figlia aspirante suicida), il 
grande attore americano uova 
ancora la forza di sorridere di 
sé Prendete questo llbosse h 
matricola, dove l'ex Padrino di 
Coppola mette a disposizione 
la propria considerevole slaz
za per interpretare'un-Padrino 
del nostri giorni che avrebbe 
addirittura ispirato l'altro Un 
gioco cinefilo che II regista e 
sceneggiatura Andrew Berg-
man non avrebbe potuto im
bandire (forse nemmeno acri-
vere) senza l'assenso di Bran
do. Il quale deve essersi diverti
to a farsi riempire di nuovo le 
guance di ovatta, a lisciarsi I 
capelli all'indietro e a farsi cre
scere I mitici balletti da italo-
americano per replicare, in 
forma di commedia, uno dei 
mafiosi più celebri della storia 
del cinema. Il resto, franca

mente, conta poco. E infatti il 
regista lascia parecchi dettagli 
della storia in sospeso, cullan
dosi in una tenera inverosimi
glianza che potra perfino Irrita
re lo spettatore «tento alle 
geometrie degfrayftalmenU. 

Tutto comineia^niando il 
giovane Clark KeOqgg, rimasto 
orfano a sei anni e cresciuto 
con un patngnoirisopportabl-
le, approda a New York per 
frequentare l'universi!* del ci
nema. Provinciale e sperduto, 
dieci minuti e 11 secondi dopo 
essere sceso alla stazione si ri
trova derubato dMtto ad ope
ra di un ladruncolo di Little Ita-
ly Sembrerebbe un caso, e in
vece dietro c'è un piano, archi
tettato da) polente Carmine 
Sabatini, importatore dai traffi
ci misteriosi e dalle ricchezze 
esagerate. Chiaro che 1 due, 
appunto B boss e la matricola 
(«freshman» In Inglese, come 
suona il titolo originale), fini
scono con l'incontrarsi in un ti
pico ristorante Italiano con 
l'effigie di Mussolini sulla pare
te Appena entra, Clark trase
cola «Quando l'hanno visto ci 
latto sopra il film», rassicura il 
barista, ma l'emozione del gio
vane fa il palo con quella dello 
spettatore, complice la voce 
dell'antico doppiaggio (Peppl-

no Rinaldi) Solenne e rituale, 
Cannine offre allo squattrinato 
giovanotto 500 dollari per an
dare a ritirare un pacco all'ae
roporto e portarlo nel New Jer
sey Clark, intimorito e affasci
nato, accetta, senza immagi
nare che il pacco da conse
gnare è un lucertolone del Bor-
neo In via di estinzione (ne 
sono rimasti solo S esemplari). 
Che cosa c'è sotto? E perché al 
«padrino» sta cosi a cuore quel 
ragazzo del Vermont, al punto 
da darlo in sposo a sua figlia? 

Trattandosi di commedia 
con sorpresa, ci fermiamo qui. 
Anche se è proprio l'epilogo in 

stile Stangala la cosa più mo
scia del film Perché è chiaro 
che Carmine non è cosi sbada
to e bugiardo come sembra, 
ma semplicemente un disin
cantato uomo d'affari a cui 
manca proprio un figlio come 
Clark (e viceversa). Scommet
tiamo che, nel rispetto recipro
co, i due diventeranno dei 
buoni amici? 

Ancora una paternità ritro
vata In salsa. Italo-americana, 
tra caffé «espressi», brani d'o
pera e amenità siciliane Ma 
Bersman è discreto in proposi
to, il ritratto Ironico della Fami
glia si combina con la presa in 

giro dei professori di cinema 
esperti in «mafiologia» (uno di 
essi ha scritto il saggio Pistole e 
provolone), spesso con risul
tati godibili Ma certo è Marion 
Brando a troneggiare, ben ser
vito dal misurato Matthew Bro-
derick (Clark) e dal vulcanico 
Bruno Kirby (il truffatore): è 
un insieme di carisma divisti
co, di finezza gestuale e di sin
cerità dello sguardo a fare di 
Carmine un personaggio che 
vive di vita propria. Tanto che, 
passata la sorpresa Iniziale, 
non sai dove finisce Don Cor-
leone e dove comincia Mr 
Brando 

E intanto aspetta 
il processo 
del figlio omicida 

Marion 
Brando 
e Matthew 
Broderick 
in una 
scena 
del film 
«il boss 
eia 
matricola», 

• • L'abbiamo visto spesso protago
nista di processi sullo schermo (l'ulti
ma volta nei panni di un avvocato di
fensore sudafricano in Un'arida stagio
ne bianca) Ma stavolta per Marion 
Brando il processo è realtà Un figlio 
accusato di omicidio e una figlia che 
tenta il suicidio per due volte un caso 
giudiziario in piena regola per un film 
e, invece, è una storia vera 

Il figlio di Brando. Christian; nato 32 
anni la dalla prima moglie Anna Kashfi 
è da sei mesi In attesa di processo, E ac
cusato di aver ucciso, il 16 maggio «or
so. Dag Drollet, un francese residente a 
Tahiti fidanzato della sorella Cheyen-
ne La ragazza, figlia dell'attrice india
na Tarita Teriìpia e di Brando, è accu

sata di complicità con II fratello Ma for
se non fiotrè prendere parte al proces
so né testimoniare a causa delle sue 
precarie condizioni psicofisiche Nel
l'ultimo mese ha tentato il suicidio due 
volte La seconda volta, l'11 novembre, 
ha provato a impiccarsi e I hanno sal
vata per un pelo 

Marion Brando segue con compren
sibile apprensione l'inchiesta, condotta 
contemporaneamente dalla giustizia 
statunitense e da quella tahulana La 
setUmaiM scorsa l'attore aveva deciso 
di recarsi a Tahiti dalla figlia, ma all'ul
timo momento ha preferito restare vici
no a Christian nei giorni immediata
mente precedenti al processo che si 
svolgerà a Los Angeles Per pagare la 

cauzione al figlio, stabilita subito dopo 
l'arresto in due milioni di dollari. Bran
do aveva ipotecato una delle sue ville, 
ma I giudici hanno deciso un aumento 
fino a dieci milioni di dollari e il ragaz
zo è rimasto in carcere 

Ma proviamo a ricostruire gli eventi 
di quella sera di sei mesi fa in cui co
minciarono tutti i guai della famiglia 
Brando Secondo quanto hanno reso 
noto gli inquirenti, Christian Brando era 
andato a cena fuori insieme alla sorel
la, in attesa di un bambino di Dag Do
po la cena 1 due rincasarono nella villa 
che Marion Brando possiede a Bel Air, 
nei pressi di Los Angeles, e II trovarono 
Dag Drollet, Tra Dag e Christian scop
piò una lite molto violenta, e durante lo 

una parodia 
dal «Padrino» 

scontrò parti il colpo di pistola mortale. 
Pare che Christian volesse difendere la 
sorella dai maltrattamenti a cui Dag la 
sottoponeva da tempo Christian, che 
accusò Dag di picchiare la sorella, non 
gli perdonava l'incidente d'auto in cui 
Cheyenne restò in parte sfigurata al viso 
mentre il francese era alla guida. 

Pare che Christian fosse stato già 
coinvolto in un'altra sparatoria, di cui 
s'ignorano le circostanze, alcuni mesi 
prima dell'assassinio di Drollet Perciò, 
mentre il difensore del giovane, Robert 
Shapiro, sostiene che la fedina penale 
di Christian era pulita prima dell'omici
dio. 1 accusa nuene che esistano ele
menti per farlo condannare almeno a 
15 anni di carcere OCr P 

IL REGIO DI TORINO FESTEGGIA I SUOI 250 ANNI. Ci 
sarà un pubblico di «invitati eccellenti», a partire dal pre
sidente Cossga oggi pomeriggio al Regio di Tonno In 
occasione dell apertura della stagione lirica lb90/91. 
con il Don Carlos di Verdi in edizione francese, si festeg
giano infatti anche i 250 anni del teatro torinese Fu inau
gurato il 26 dicembre 1740 per volontà di Cario Emanue
le III che volle dare alia città un teatro di respiro intema
zionale che potesse ospitare le opere del repertorio clas
sico Nel 1936 dopo alterne fortune, il teatro rimase di
strutto da un incendio Fu riaperto, interamente ricostrui
to (a parte I.» facciata originale), soltanto nel 1973 Per 
I occasione fu messa in scena 1 opera di Verdi / vespri si 
aliani, con la regia di Maria Callas. 

LA GENTE DI LOCRI AD «EXTRA». Un breve viaggio In 
Calabria, fra le associazioni di cittadini che rifiutano la 
mafia ed un confronto con la cosiddetta Tnade. la malia 
cinese E uno degli episodi di Extra il programma di Rai-
due che stasera, alle 22 30, affronta alcune situazioni eu
ropee per le quali i cittadini si sentono spinti a prendere 
•la legge in mano», organizzandosi laddove la legge non 
funziona. 

«CLUB-92., TORNA IL VARIETÀ CLASSICO Sarà un va
rietà di taglio classico, con balletti, soubrettes e sketch, 
quello che prenderà il via il 30 novembre alte 20 30 su 
Raidue. Lo ha assicurato Gigi Proietti, che assieme a 
Giancarlo M.igalli condurrà lo spettacolo Club "92. «Cree
remo un ritrovo per attori e artisti - ha continuato - di
sposti a ripercorrere a ritroso il loro repertorio» Per Ma-
galli il nuovo varietà televisivo segna 1 inizio di una stretta 
collaborazione con Raidue 

A «QUARK» LA STORIA DI JACK DELLE OCHE. Jack del 
le oche è il titolo di un documentano che va lon onda og
gi alle 14 su Raiuno proposto da // mondo di Quark. Si 
racconta I insolita stona di un canadese che all'inizio 
del secolo è stato uno dei pnmi pionieri della difesa del
la natura Partitocomegran*rcacciatore, fini per essere 
il più grande protettore dell oca selvatica. 

NINA SIMONE VENERDÌ A BARI. C'è grande attesa per il 
concerto che Nina Simone la grande vocalist della Caio-
lina, terrà venerdì prossimo a Bari. La Simone si è affer
mata sul finire degli anni Cinquanta quasi per caso, pro
vando a cantare in un night in cui era pianista. Da quel 
momento ha sempre incontrato il favore del pubblico, 
specialmente con le sue famose interpretazioni di My fw-
òyyusf cores for mee /ve me quittepas di Jaques BreL 

ISABELLE HUPPERT SARÀ MADAME BOVARY. Da uno 
dei romanzi più celebri della letteratura francesel! regista 
Claude Chabrol ha deciso di fare un film Protagonista 
sarà l'attrice Isabelle Huppert •Madame Bovary corri
sponde alla mia concezione di opera d'arte nella quale 
contenuto e forma hanno la stessa importanza - ha detto 
Chabrol - Cerco quindi di essere fedele al testo originale: 
per rispetto all'autore». Iniziate da otto settimane, le ri
prese attualmente si svolgono nel castello di BreteuiL 

ALL'ASTA LA FRUSTA Dt INDIANA JONES. ChnstJe's. la 
nota casa d aste londinese, metterà all'asta anche la fru
sta di Indiana Jones, quella che l'eroe cinematografico di 
tante avventure non dimentica mai di mettere in valigia 
prima di partire La «preziosa» frusta (per un collezioni
sta potrebbe valere fino a 1 i milioni di lire) è stata dona
ta dallo stesso Hamson Ford al Museo archeologico di 
Londra, che, grazie a questa vendita, potrà apnre un 
nuovo centro 

DODO i l G r a m m y Non sono finite le grane per 
I Milli VsMiMI! Roti Pilàtus e Fabnce Motvan. i 
i PIIIÌI vant i l i d u e Mi„, Vani l l l ( n e l l a toloj 
dCVOnO rCStitUire che hanno dovuto restituire il 
anz-htk I CAIHI Grammy Award vinto lo scorso 
anUIC ISOIUI febbraio con l'album Ciri you 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Anoctirf'sfrue, dopo che il loro 
••»»•"»"*»»•"»»"«»»»"•••"•"•"•"•"•••"•» produttore, Frank Farian, ha ri
velato che il duo non ha cantato una sola nota del disco Ora. ne 
dà notizia il prestigioso Wall Street Journal, Il produttore si è al
leato con l'etichetta, la Bmg per intentare causa ai Milli Vantili e 
riavere indietro anche gli «immeritati» Incassi. 

Albertazzi 
legge a Roma 
«Lettere a Olga» 
diVaclavHavel 

C'era anche lei, Olga Havlova, 
ospite d onore in mezzo al fol
to e blasonato pubblico del 
Teatro Argentina che lunedi 
sera, a Roma, ha assisUto alla 
lettura scenica di Lettere a Ol-

iÈ___lm^mÈ_^È____l_ ga, da parte di Giorgio Alber-
•»»»»»»«••»»•••• xa2zi e daH/anrip., cecoslovac

ca Jitka Frantova Quelle lef-re, Vaclav Havel. presidente ceco
slovacco, scrittori; e drammaturgo, le scrisse a sua moglie dal car
cere, durante il periodo in cui fu più volte e a lungo rinchiuso co
me dissidente dei regime comunista. 
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SPETTACOLI 

n 

Parla Peng Xiaolian, una delle poche donne.̂  Al festival di Torino è andata in $$na 
che dirigono film in Cina. «Mi sono data "anche la sezione «Spazio Italia» te 
al cinema per sfuggire alla Rivoluzione riservata ai nostri cineasti indipendenti 
culturale». Una storia di censure e difficoltà Premiato «Calcinacci» di Sandri e Caudino 

"3 Storie di ordinaria censura negli ultimi giorni del fe
stival Cinema Giovani, conclusosi sabato a Torino. 
Peng Xiaolian, regista cinese, ci spiega perché il suo 
Storte di donnea stato bloccato in Cina per due an
ni. E anche nella sezione «Spazio Italia» un cortome
traggio. Aprile di Andrea Gropplero, viene «rifiutato» 

, al festival da chi l'ha prodotto: niente meno che il 
Centro sperimentale di cinematografia di Roma... 

4 DAL NOSTRO INVIATO 

AUlBKTOCfUUPt 

I TONNO. Il cinema cinese 
1 s * Ira I più grandi (per quantità, 
I !-„ e per qualità) del mondo. Eb-

,-fe bene, in questo mastodonte. 
-'• >•' proporzionato a una terra Im-

- * mensa dove la gente va al ci-
/:!J nenia più che In ogni altro 
' {>? paese al mondo, ci sono solo 

^>quattro registe donne. I loro 
nomi Hu Mei. (l'unica relativa-

. jf mente nòta In Occidente), Uu 
IH" Mtoomlao, U Shaohong e 

'' Peng Xiaolian. Tutte della 
' quinta generazione., ovvero 

ìy quella di registi famosi come '• 
\ Cheti KaJge e Zhang Ylmou, la 

V Messa che ha rivoluzionato U 
'.. citarM< emette negli anniOt-
• tanta prima di venire repressa 

dopo IrTian An Men. Una di 
n K ojtiMe registe. Peng Xiaolian. 

' ' ria presentato, a Torino Cine- • 
* ma Giovani un film che noi oc

cidentali definiremmo .proto-
femminista» per come va alle 

> i radici " dell'emancipazione 
v j femminile. Nurendegushi (ov-
'•> vero, «Storie di donne») * 

-•" ' • detrag-e ha conosciuto lunghe 
' i ' traversie prima di essere duri-
*| y* buBo in Cina. Abbiamo buervK 
N , stato Peng con l'aiuto .(come 
^'/Interprete) di Marco Moller. 
À •- critico e direttore del festival di 

.fi ' Rotterdam, ma soprattutto 
• fl V massimo esperto europeo di 
"-/•! / cinema asiatico (a Torino ha 
*'•-••• anche curato, con Dario To-

C masi, la retrospettiva sui film 

ni, oa'esperieaza di lavoro 
fonato la campagna duran
te la Rlvohizlooe CnHwale. 
Cosse U sei awtdaata al d-

; aemaT....... 
Per caso. Porse per disperazio
ne. Finito il liceo, è Iniziata la 
Rivoluzione Culturale.. Sono 
stata in campagna nove anni 
ed ero disposta a tutto per tor
nare In città. Ma essere am
messa all'università era molto 
difficile e allora ho tentato con 
la Scuola superiore di cinema. 
E ce l'ho fatta. In realtà cono
scevo un pò' l'ambiente, mia 

.madie aveva lavorato per anni, 
a Shanghai, traducendo in ci
nese i film sovietici che veniva
no Importati. Volevo Iscrivermi 
alla classe di recitazione ma 

' ero troppo vecchia. E allora ho 
scelto regia. 

- > Dopo ri tfjplcìm n Pechino, 
:. • lavato agtt stadi di S h t » 

ventarsi il fiore all'occhiello dei 
giovani autori, io e le mie col
leghe dovevamo lavorare negli 
studi più «vetero» A Shanghai 
non ho avuto vita facile 11 co
pione di Storie di donne era 
pronto dall'85, ma prima ho 
dovuto firmare un film «per 
bambini» intitolato lo e I miei 
compagni di scuola, che per 
fortuna è andato molto bene e 
mi ha consentito di realizzare 
il progetto a cui tenevo. Anche 
se ho iniziato Storie di donne 
nell'87 e l'ho visto distribuito 
solooggi. 

Per quali motivi? 

ti film dà un'immagine delle 
donne difficile da accettare 

per la cultura cinese. E questo 
non riguarda tanto le tre prota
goniste del film (che pure ab
bandonano il villaggio per la 
città, tentano di sopravvivere 
con le proprie forze, compio
no scelte «difficili») quanto al
cuni personaggi di contorno. 
La donna incinta che., vuole 
avere ad ogni costo il suo terzo 
bambino, nonostante le leggi 
sul controllo demografico, so
lo perché spera di avere final
mente un maschio dopo due 
femmine ed essere cosi legitti
mata di fronte alla società, era 
un personaggio inaccettabile 
per Se autorità. Per me è una fi
gura tragica e fondamentale, 
in tutto e per tutto schiava del-

.tu. runa 37 a» 

riiubfuxisUsniMaT . . 
Quale scelta? Shanghai era il 
male minore, e poi è la città 
dove sono nata, ma alla fine 
della scuola lo volevo andare a 
Xlan, gli studi dove hanno la
vorato I più bravi della «quinta 
generazione, come Chen Kai-
g e « Zhang Ylmou. Ho chiesto 
a. Wu Tianming, Il direttore di 
Xlan, se mi voleva. Mai avuta 
risposta. Intanto, mentre i pic
coli studi periferici come Xlan 
e Ouangxi avevano la possibili
tà ( • anche U necessità) di uv 

A«Spa^ 
Fìat, ter^^ 
e voglia dì 
- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

... NiNorownto 

le convenzioni sociali, secon
do le quali una donna che par
torisce solo femmine è una 
donna perduta. Mi sono rifiuta
ta di toglierla dal film, e questo 
ha provocato il blocco. Su una 
cosa, invece, ho dovuto arren
dermi: nella sceneggiatura l'o
peralo con cui una delle tre ra
gazze passa la notte era un uo
mo sposato, ho dovuto fame 
un giovane celibe. 

Il (Un si Ispira a una storia 
vera. Ed e girato lo ambienti 
veri, ma al tempo stesso 
«slmlMUcb: U Grande U m 
ilia, una Pechino moderala-
sunaegeBda, e poi tana d i t i 

Chottg-

^OosìntanrfesticlaTPiDPS^aito^wo 

••TORINO. Un festival nel 
Festival lo «Spazio Italia» diret
to da Stefano Della Casa, che 
nel più vasto ambito di «Cine
ma giovani *90» ha conseguito 
un notevole successo, soprat
tutto di pubblico. Sempre af
follata infatti la sala del Maslm-
mo Due dove, per cinque po
meriggi consecutivi, sono state 
presentate le 37 opere in con* 
corso: coito e mediometraggi 
con durata Inferiore, al 60\ 
«Spazio Italia» inoltre, come 
capila a volte anche in festival 
più «grandi», ha avuto 11 suo 
«caso censorio»; vale la pena' 
registrarlo. Aprile, cortome
traggio in 16/mtn della durata 
di F d l Andrea Gropplero, al
l'ultimo momento è stato ritira
to dal concorso, su intervento 

del Centro Sperimentate di Cl-
'•• nematografia, di cui Gropplero 

è allievo (il film è una sua eser
citazione alla fine del primo 
anno d i c o n o ) . Del tutto spe-

; dose le motivazioni del prov
vedimento, definito. In un eo-

> muntalo della direzione del 
Festival, «di natura formale e 
burocratica». Il, breve film, 

: strutturato «xTie un «radio
dramma», con materiati sonori 
del 7 7 e del '90. descrive 

' un'assemblea studentesca,in 
; una facoltà'occupata, con 

conseguente irruzione della 

- polizia. Insomma, un'«of)eri-. 
- na> politica che evtdentemen-" 
te ha infastiditoMingenti del 
Csc (leggi: UnirWertmQller). 

E veniamo iti film di questa 
interessante'stiione del Pesti-

- v a i Meritattoimo lì premio 

AicWgn^ i prenii Ubu 

Luca Monconi fe il pieno 
ma lo spettacolo migliore 
è di Leo De Berarclinis 

(assegnato dàlia giuria com-
' posta da Marco Giusti. Patrizia' 
Belli e Alberto Crespi) a Ca/c/-
nactì di Isabella Sandri'e'Giu
seppe Gaudino, «per l'uso In
telligente e poetico - come 
precisa la giuri»nellasua'moti
vazione-dei mezzo video, ap
plicato alta realtà della città. 

- abbandonata, di Pozzuoli, e 
per lo sguardo insieme tenero 

, e drammatico sul mondo del-, 
. l'infanzia». Meno convincenti 
^ invece gli altri premi. In Vile da 
-Fianca di Lorenzo. Audlsio e 
Jean Repec, premiato ex-ae-
quo con Dove tutto i di Lucio 
Lionello e Alessandro Tannola 
(in cui prevale ll,roc|t,sull'ifh:i 
maglne), gli autorf.hanno al-1 

tornato il difficile tema del 
post-terrorismo in maniera al-' 
quanto didascàlica, dà'cui cer
ta freddezza nella resa dei due 
intèrpreti, che raccontano, «re. 

%% 

m MUHO. Pioggia di premi 
Ubo (giunti alla loro tredicesi
ma edizione) sullo Stabile di : 
Torino: al teatro diretto da Lu
c e Ronconi, Matti, sono anda
ti U ricMvcecimento (una cop
pa) per II miglior cartellone, • 
par la miglior regia (che pie-, 
mia addirittura tre spettacoli: 
•Strano interludio di CNeilL 
L'uomo diltkUe di Hofmann-
sthaL Besucher di - Boti» 
Strauss). per il miglior attore 
(Umberto Orsini protagonisti 
dell'l/omo difficile) e per Mari
sa Fabbri conte «interprete sin-. 
golare» del ruolo della sorella 
del protagonista nel medesi-
mospettacolo. ' 

Migliore spettacolo. Invece, 
ai quaranta critici che si sono 
confrontati in due tornate di 
votazioni, e apparso Invece l'o--. 
maggio ad Eduardo Ha da pas
ta 'a mutata diretto e interpre
tato da Leo De Berardinls, che 
ha Indirizzato un accorato . 

messaggio al ministro Tognoll 
in nome di un teatro di qualità 
«di ricerca. E con due premi si 
* anche segnalato Paraventi di 
Genet firmato da Cheril: come 
migliore attrice Infatti è stata 
volata Alida Valli e come mi
gliore scenografo lo scultore 
Arnaldo Pomodoro. Una se-
ganlazione speciale anche per 
Franco Scaldali, interessante 
autore -attore siciliano, qui 
premiato petit pozzo del pazzi 
messo in scena da Etto De Ca
pitani. 
• Me I premi Ubu sono anche 
un'occasione controcorrente e 
scherzosa (non per nulla Mari
sa Fabbri ha letto all'Inizio una 
irriverente riflessione di Tho
mas Bernhard sui premi e i 
premiati) per presentare il Pa
tologo, annuario informatissi-
mo su tutto ciò che fa teatro 
nei mondo, giunto anch'esso 
alla sua tredicesima edizione 
sotto la direzione di Franco 

.Quadri. 

b tv;? 

citando», la loto esperienza di 
auto-esiliati a Parigi. 
. Oltre a Calcinacci, almeno 
altre tre ò quattro opere, a no
stro parere, avrebbero merita
to il primo premio. Ci riferiamo 
a Alla fiat era cosi di Mimmo 
Calopresll, breve ma intensa 
«memoria storica» delle lotte di 
classe à Torino e dintorni; a 
Lux interior' di Bruno Blgòni, 
una sorta di reportage oggetti
vo ma permeato di una garba
tamente critica iroìiia sul feno
meno delle apparizioni maria
ne nella zona di Gorizia; e, an
cora, a // lavoro minorile a Na
poli, \n cui Piero Cannizzaro, 
in un video di dieci minuti', ha 
racconto alcune «confessioni», 
tra' l'ingenuo e U simpatica-
mente spavaldo, di giovanissi
mi ladruncoli: partenopei, gli 
«scugnizzi» deglf armi Novanta. 

ptccosBlIhune.. 
lo e la sceneggiatrice Xiao Mao 
d siamo ispirati alla storia vera 
di una donna che era fuggita 
da un villaggio per andare in 
città a vendere della lana, e 
per vivere da sola, con i propri 
mezzi. L'abbiamo letta su un 
giornale. Gli ambienti... la 
Grtnde.WuragUa e 11 simbolo 
di una cultura feudale ancora 
incredibilmente viva. Pechino 
è la città disumana, alienante, 
Chongqing una città da fiaba, 
in cui si può tentare di vivere. 
Credo che 11 film sia pieno di 
tenerezza, di un grande desi
derio di rapporti più sereni fra 
uomini è donne. Ma è difficile, 
molto difficile. Maschile e fem
minile sono ancora due mondi 
separati e inconciliabili. 

OravMaNawYotkconana 
bona (Haladlo. Speri di ri

al cineasta russo è morto |c« |^'^!t^ 
con Grìgorìj Kozincev fu uno dd grandi p r ^ ^ 

Sono pronta a fare film dovun
que ci siano le condizioni 
(economiche e d espressive) 
per farli. New<-York e bella, 
competitiva, crudele. Non sarà 
facile lavorare fi. Ma nel frat
tempo vedo moki film, molte 
mostre, moltissime cose che In 
Cina non avrei mai conosciu
to. ^ , : .'., /_ .; :.,-• ,; . 

È morto all'età di 88 anni Leonid TraiibenjC uno de
gli ultimi superstiti della grande stagibnedel cinema 
muto sovietico. Nato a Odessa nel 1902; trasferitosi 
giovanissimo a Leningrado (a"ora Pietrogrado), 
diede vita assieme a Qrigbrij Kozincev a una delle 
coppie eccellenti della cinematografia sovietica. In
sieme diressero capolavori, come II,cappotto. La 
nuooai3oWton/oela«TrilogiadiMaksim». 

• • Leonid Zacharovte Trau-
berg non poteva che lare 11 re
gista. Era nato a Odessa il 17 
gennaio del 1902, tre anni pri-
' ma che nella città sul Mar Nero ' 
l'incrociatore Potemkin - se
gnasse a colpi di cannone la ri
voluzione del 1905. E proprio 
in quell'anno nacque suo fra
tello ll)a. anch'egli destinato a 
una carriera cinematografica, 
prima della morte prematura 
nel '48. Forzando un po' i tem
pi, sia Leonid che Illa avrebbe

ro potuto trovarsi in quella mi-
tlca carrozzinaiche.-Serge)' Ei-
senstein lece rotolare giù «tetta 
scalinata di Odessa,' nel suo 
capolavoro là corazzala Po
temkin. 

Leonid, dalla natia Odessa, 
arrivo a Leningrado^ (allora an
cora Pietrogrado) nel 1920. 
Aveva 18 anni, ma a quel tem
pi si andava di fretta, nella vita 

' e nell'arte. Incontro due ragaz
zi ancora piti giovani di lui. 
Sergej Julkevic (classe 1904) e 

Origori) Kozincev (1905). In.,s 
* sterne, nel '21;dledeibvlta alla 

«fabbrica» -dell'attore eceentrl-., 
•co, la Feks. unti studicdl reci
tazione ( e più tardi di.vera e . 
propria' .'•produzione», teatrali ' 

' ecinematografkàì oppostoci ' 
metodi naturalistici di Stani-, 
slavski), è influenzato' sia da^l.. 
futurismo che 'dal forrfiallsmo.. 
Una storica messinscena deT. 
Matrimònio à\ G6g01.1125 set-
sembre del 1922. «creò» la cop- . 
pia Kozlncev-Trauberg: I due 
(andutli (occhio alle date, 

'''avevancKMispettlvarneMe* 17 e ' 
-20 arm1)"coraWnO lategfa dèi- -

lo spettacolo teatrale ma sco
prirono ben presto che il cine-

• ma, arte «rivoluzionarla» per ' 
eccellenza, sarebbe stato il 
mezzo perfetto per le loro spe-

• rimentazionr: linguistiche. If ' 
: primo film della Coppia lu Le~ 

avbehture di Ottobrina, dèi '24. -
Ma le teorie «eccentriche» (per 
un cinema immaginifico, irrea
listico, fatto dì foni contrasti vi

sivi) si realizzarono appieno ' 
nel Cappotto:, (ancora da Go-
goL con la+»cerieggl«tura del 
criticò forrliillsta JuriJ Tynja-
nov) e soprattutto nel capola
voro. La nuova Babilònia, che 
ricostruisce 1 giorni della Co
mune di. Parigi. Ispirandosi a 
fonti' letterarie (Zola) e. spe
cialmente, pittoriche (gli im
pressionisti). ' 

L'eccehtrtsmp diede al cine
ma' sovleucffJbna squadra di 
attori straordinari (Geraslmov. 
Sobolevskii, la Kuzmina) ma 
,dur^ r^»w arit^.L'4vyento.del 
«onoro fu, per Kozincev e 
Trauberg, piuttosto traumati
co,'come testimonia il pur no
tevole Sola, film girato muto ' 
nel '31 e poi parzialmente so
norizzato con musichee dialo
ghi. Interpretato da Elena Kuz-
mlna; Sòfaràcconta, 35 anni 
prima del Primo' maestro di 
KOriclalovskii," l'arrivo di una 
maestrina di città negli spazi 
abbacinanti-della Siberia ap-

II cantautore americano Jack Hardy 

Il concerto di Jack Hardy a Roriia\ 

Uri irriducibile — 

ALBASOLARO 

••ROMA. Diciassette anni da 
«folkie» convinto, cresciuto ne-

f[ll intramontabili club del Vil-
age newyorkese, rigoroso, ap

passionato, un'acuta coscien
za sociale esercitala con ironia 
nelle sue canzoni. Jack Hardy 
è tra 1 cantautori americani che 
meglio hanno saputo racco
gliere la lezione dei folk revival 
degli anni Sessanta. Non uno 
dei tanti «imitatori di Bob Dy-
lan», che sfilano ogni anno al 
festival che lo «Speakeasy» 
(piccolo tempio folk di New 
York) dedica loro; e nemme
no un purista aridamente at
taccato alle radici e ad un con
cetto troppo rigido di'«musica 
popolare». Anche se poi lo 
schema dylaniano della- balla
ta acustica, i sapori coun-
try'n'westem, le melodie scoz
zesi o irlandesi, li ritrovi pun
tualmente nelle sue canzoni: 
piccoli ritratti di vita che scorre 
sui marciapiedi delle città, fra 
gli ubriachi, i marginali, dentro 
metafore poetiche che raccon
tano sentimenti o denunciano 
le ingiustizie di questo mondo 
con una lucida e divertita visio
ne anti-borghese. Potrà sem
brare h>tri moda, ma colpisce 
tranquillamente nel segno. 

Hardy « anche uno che cre
de profondamente nella filoso
fia del folksinger, armato di 
chitarra acustica (la sua è una 
vecchia Gibson che dimostra 
tutti gli anni che ha), pronto a 
scendere «on the road», arriva
re in un locale, suonare, e ma
gari ripartire subito, viaggiare 
tutta la notte per acchiappare 
un aereo la mattina dopo; co

me è successo lunedi dopo il 
suo concerto romano, organiz
zato dal Folkstudio, ma svolto
si (per via dello sfratto' immi
nente del locale di via Sacchi) 
al Classico, di fronte ad una 
platea poco numerosa ma! ri
scaldata dalla gioviale comu
nicativa di Hardy. 

Hardy si è presentato, con 
due giovani compagni di viag
gio: Greg Anderson a! basso e 
la bravissima Lisa Gutman^al 
violino ed alla mandola. J>Jón 
due semplici comprimari, con 
la funzione di «abbellire»-rele
gante e secca essenzialità del
le ballate: inlatti, se il basso reg
gala profondità alla chitarra, il 
violino crea contrappunti^ rit
mici, sottolinea le melodie, 
gioca apertamente con ' gli 
umori sottili di Hardy, con la 
sua vena divisa in egual misura 
tra una poeticità un po' antica, 
una irresistibile autoironia. Co
si. Paglia e fieno e la metafora-
culinaria, il primo piatto a1 Cui 
non fa seguito alcun secondo, 
la paglia che diventa fieno cosi 
come un paese pacifico po' 
diventare un giorno il teatro 
una guerra; Urban tuHabyé*. 
dicala ai bambini poveri d(i 
metropoli; Blue garden è i n a 
delicata «piccola canzone/d'a-
more azzurra»: Through invece 
è un viaggio «attraveMo lo 
specchio nero, lo .sseccnio 
delle meraviglie», ed èimche ti 
titolo dell'ultimo albu t̂i di Har
dy, che oggi incide per un'eti
chetta svizzera: l'unica, e un 
po' triste constatalo, che sia-, 
stata interessata a<méft£rlo sot
to contratto. . , , „ 

.'pena «sovietizzata». Il realismo 
. socialista era dietro l'angolo, e 
Kozincev e Trauberg ne realiz
zarono il massimo capolavoro, 
la cosiddetta «trilogia di Mak-
sim» che'in tre film (La giovi
nezza di Maksim, Il ritorno di 
Maksìm. Il quartiere di Vyborg, 
girati dal -35 al *39) mette in 
scena la positiva metamorfosi 
di un giovine sovietico, da 
operaio a dirigente bolscevico. 

La coppia lavoro fino al '45, 
quando Gente semplice non 
piacque a Stalin e li fece cade
re In disgrazia. Ripresero, se
parati, dopò la morte del ditta
tore, e Kozincev dimostro (al
meno con uno stupendo Amie-
K>) di essere un regista più per
sonale. Trauberg realizzò vari 
buoni lllni (Soldati in morda. 
Venti di libertà) ma la sua fre
schezza era rimasta negli anni 
Trenta. È stato, comunque, un 
grande protagonista di una 
grandissima stagione d'arte e 
dicinema. . OAt.C. Un'immagine di «Le avventuri) di Ottobrina», di Kozincev e Traunag, ! 

si scrive, come si organizza, come si un 

lami tu!" 
ISiu Avvenimenti ogni settimana in edicola;; il'(tórno 

a giovedì 16 ottobre fino al luglio del avvalendosi della collaborazione di esperti e tesi,, Claudio Fracassi, Gian Pietro Tèsta, Edgar- Marina Pivetla (e altri) una vera e propria encì-
1991, «Avvenimenti» pubblicherà, giornalisti, come Sergio Turane, Pietro Fra- do Pellegrini, Riccardo Orioles, Giuseppe Gnasso, clopedia a dispense sul mestiere di giornalista. 

18 i 'Unità 
Mercoledì-
21 novembre 1990 
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O I O V E D I ' 2 2 

Domani su Ubrl/2: Grillo 
parlante di Fon. Segni & So
gni di Farti. Sebastian De 
Grazia con Machiavelli pre
mio Pulitzer negli Usa. La 
guerra del Kippur secondo 
Abraham Yehoehua. 

V K N B R D I ' 2 3 

Dopodomani su Libri/3: la 
poesia dialettale nell'ultimo 
saggio di Franco Bravini. 
Gross • Stendhal: quando 
cominciò la crisi di Roma. 
Ken Folletti tanto movimen
to per nulla. 

ANNIVaRSABT 

^redenzione 
É Ungaretti 

• - • VITTOMOSPINAZZOLA -
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icone quest'anno 
il 20° anniversario 
della morte di Giu
seppe Ungaretti, e 
fra poco saranno 
tre quarti di secolo 

dalla pubblicazione del suo 
primo libro di poesie. Il porto 
sepolto (ripubblicato ora da 
Manilio) apparve inietti nel 
1916, in piena guerra mondia
le- poche decine di componi-
menti, raccolti In un'edizlonci-
na di ottanta esemplari stam
pata a Udine, vicino al fronte 
dove il poeta faceva vita di trin
cea, come volontario di fante
ria. Eppure questo volumetto 
appare sempre più chiara
mente l'opera decisiva di Un
garetti: qui sta il nucleo geneti
co di tutta la sua attività futura, ' 
nelle varie evoluzioni e involu
zioni cui andrà soggetta: qui 
d'altronde si concentra con la 
maggior forza d'urto il senso 
d'una proposta di rinnova
mento del linguaggio poetico, 
destinala a esercitare un'In
fluenza incalcolabile sugli 
svolgimenti - della letteratura 
novecentesca. 

Le.ragioni di tanta fortuna 
vanno indicale nella comples
sità dell'operazione intrapresa 
«1*1 giovane scrittore, appéna 
ventottenne. Il porto sepolto si 
profila come un culmine del-
rinquieto sperimentalismo di 
Inizio secolo, ma nello stesso 
tempo come un superamento 
deH» trasgressività avanguardi-
Mica. Ad affermatvtsl è un'Idea 
di poesia tutu moderna, ceno, 

ittent'affatto Incline a 
tompare ogni rapporto con la 
tradizione umanistica, conte
stata nei suoi assetti corner», 
stonali ma assieme rilegittirna-
U bel suoi principi profondi. It 
prestigio subito conquistato 
dal discono poetico ungaret-
tlano poggia sulla sua atta let
terarietà, evidente anche e 
proprio' nel rifiuto della ten-
denzaalcanto dispiegato. , 

In Ungaretti (p almeno nel 
primo Unaaretti) alla frantu
mazione del verso e all'aboli
zione deus rima fa riscontro 
una musicalità ritmica eneigi-

scandltarHrttlstttaba-
breveo-' 

V 
•ma'» 

< t 

r, i alnjifila parola, ma non com-
una rinuncia ai collega- -

S-sintattici; la frequenza 
«a capo» Impone contt-. 
«use di sospensione as

sorta, e contemporaneamente ' 
aUmenta l'attesa di ciò che sta 
pweiatn detto; infine. Il lessi
co»* tratto dall'uso comune, 
norMai repertori aulici, e tutta
via «appare esaltato nella sua 
pngnsraa semantica, per ri-
"* "I unlntensa carica evoce-

aValtronde. se U poeta 
!de a Basare una per una 

%-Suè.; percezioni di realtà, 
CttnisJMitdo loto un valore di rt-
vauuione foigoiiiut, piotivi Ja 
anche a instaurare fra di esse 
una,Vele di rimandi analogici 

ti. Al resoconto lucido di situa
zioni e stati d'animo corrispon
de infatti un'eccitazione VB*>-
nafts tutta proiettata nella sur-
reatiàdeisimboU. ,...,.,.,,,.„ 

. osi la poesia unga-
rettiana sbaraglia 
la vecchia retorica 

. deiTeffuslvità me
lodrammatica, e 

,'y » - nondimeno osten-
' tounasapienza retorica perca-
plhWalma. U suo segreto su In 

« tma'jslaborsilons di torme as-
sai JrlMIettualIxzate. ma per 

• compenso animate da una 
i tensione comunicativa molto 
vibrante: si tratta di una poesia 
predisposta per la recitazione. 

' 'i intimamente spettaco-

4; 

•Ut 

» • * 

\ ore nmportahza delia impagt-
nazion» scritta, nell'uso saga
ce dai pieni e del vuoti, l'auto-

{$ re st'Hòorta a una dimensione 
i di oragjà declamatoria. Eccolo 
* aMKpisseatani al suo pub

blio» tome su un palcoscenl-
C co, per recitargli un monologo 
s Urico destinato a suggestionar-
; lo. ad awincerio. Ciò * reso 
•4 possibile da un presupposto: 
p la densità scabra e prosciugata 
» ,dei versi appare sottesa da un 
X fervore di pathos violento. 
"&t - Soprattutto nei componi-
B menti dettati dall'esperienza 
* della guerra, ma non solo in 
49 essi. Ungaretti esprime un sen-
: ^ Omento di umiltà creaturale 
: che lo spinge a immedesimarsi 
» accoratamente nei compagni. 
fjt •uomo di pena» fra altri uomini 
7 di pena. Ma proprio dallo slan-
^ do di fraternità eguagllatrice 
* risorge la consapevolezza del-
'" la propria alterità. In una con-

v, centrazionedetle energie nello 
':. scavo entro se stesso. A spro-
•$. rarlo • un istmto di vitalità in-

> dMduate che si riafferma ap-
J punto par reazione all'incom-

J# bete dei destino comune di 

morte. Come il superstite di un 
' naufragio, il poeta si abbando

na a un senso di allegria esi
stenziale: Allegria di naufragi È 
il titolo di una raccolta del 
1919. più tardi intitolata defini
tivamente L'allegria e nella 
quale confluirà II porto sepol
to. 

' Nato ad Alessandria d'Egit
to, dotato d'una cultura co
smopolita, vissuto a lungo fra 
Italia e Francia, poi per molto 
tempo in Brasile, Ungaretti 
provo sempre il bisogno ansio
so di sentirsi partecipe d'una 
comunità solidalmente organi
ca. Di qui II suo nazionalismo 
Italianista, Il suo interventismo 
e. peggio, la successiva aper
tissima lede fascista. Ne nelle 
poesie di guerra né altrove c'è 
però traccia di odio per il ne
mico, per lo straniero. A preva
lere è II desiderio di reimmer
gersi In una dimensione di 
umanità universale, attraverso 
un recupero delle proprie ori
gini non solo familiari e patrie 
ma biologiche: un ritomo in 
seo alla natura vivente, sola 
condizione per vibrare In ar
monia con il tutto cosmico, 
•docile fibra dell'universo». 
Questo itinerario regressivo 
apre all'io II godimento di ine
brianti illuminazioni d'Immen
sità. Ma l'estasi pacificatrice e 
solo momentanea.' Impossibile 
smemorarsi durevolmente di 
sé. rinunziando atta propria 
identità. E la coscienza Indivi
duale è costitutivamente in
quieta, poiché si forma sulla 
consapevolezza che la vita è 
.colpa, è peccata Siamo alla 
radice della religiosità ungaret-
liana, dapprima Intesa solo co
me fiducia in una trascenden
za etica ma con gli anni Trenta 

. destinata a irrigidirsi nell'ade
sione al confessionalismo cat
tolico: ne offrono prova le rac
colte Sentimento del tempo e, 
dopo la seconda guerra mon
diale. Il dolore. 

IV- - I punto è che per 
. . Ungaretti la voton-

-.;. ràdi vivere, odi so
pravvivere, si giu-

. _ stiHca, nella-cerlez-. 
•:^,M «.un» possibili..: 

;t*~,o) t&w^Tmai&iw 
splrastone Innata all'Innocen
za , trova, deve trovare 
adempimento nel conoscere e 

.superare gli smarrimenti con-
' trlstatl che dà il peccato. Inter-
. viene qui La virtù salvifica della 
. Parola intonata poeticamente. 

In principio eroi Verbunr. a 
fronte della confusione degra-

; data e mistificala del discorsi 
mondani, il poeto fa risorgere 

. TessenxiaUlà originaria di un 
linguaggio che col. semplice 
nominare i fenomeni di realtà 
li sublima, facendone traluce
re l'essenza misteriosa. Missio
ne sacrale dunque, la sua: a lui 

. è toccalo in grazia il dono di 
saper pronunziare le parole 
che meglio esprimono l'ansia 
di sollevarsi dalle contingenze 
drammatiche del vivere quoti
diano a un orizzonte rassere
nante di eternità. Nello spro
fondare entro la propria me
moria l'io poetico vi attinge 

- una capacità di veggenza che 
sa di dover elargire ai suol si
mili. La concisione sintetica 
dei versi ungarettianl vuol ave
re un sapore oracolare. •• 

Alla grande crisi del sistema 
di valori edificato dalla bor
ghesia ottocentesca Ungaretti 

" contrappone dunque II valore 
' assoluto della poesia come ve-
' rità metafisica, che innalza 11 
. poeta a tramite fra glluominie 

Dio. QuesU certezza gli con
sentiva di dare coesione, nel 
suol testi, a una somma di mo
tivi estetici ed extraestetici, 
portandoli ad assumere una 
sorta di evidenza intuitiva. Un 
empito propositivo Unto ab-

' bagnante non poteva però non 
esser destinato ad attenuarsi 
grado a grado. Venne allora la 
stagione del manierismo er-

'• melico, con la sua enfasi neo
barocca e il suo sensualismo 
ora idillico ora arrovellato. Un
garetti scrisse ancora poesie 

• splendide, naturalmente. Ma a 
- sorreggerlo non c'era più un 
' contrasto combattivo con II 

suo tempo, al quale porgere 
un messaggio di riscatto, lette
rario e morale. Ne risulta fatal
mente indebolita l'ambizione 
di conferire un significato di 
esemplarità umana alle pro
prie vicende biografiche, co
me suggerisce il titolo pro
grammatico della sua raccolta 
poetica complessiva, Vita di un 
uomo. Certo, il tardo Ungaretti 
fece più largamente scuola 

- che non quello degli esordi. Il 
suo sperimentalismo espressi
vo acquistò infatti ulteriormen
te rigore, in una sfida accanita 
ai rischi di oscurità. Perse però 
la freschezza d'impegno che 
aveva caratterizzato 1 versi gio
vanili del poeu. 

In libreria «Cosmo» 
il più ambizioso romanzo 
dello scrittore polacco 
scomparso nel 1969 j 
Così lo ricorda la moglie 
(che ne ha divulgato l'opera) 

Un ritratto degU ultimi ' 
annidi Wltold 
Gombrowicz. Nato nel 
1904 a Maloszyce, in 
Polonia, vi rimase fino a l 
1039. Prima dello scoppio 
della guerra si Imbarcò 
per l'Argentina dove visse 
In esilio per 26 anni. T r a i 
suol romanzi 
«Transatlantico». 
•Ferdydurke» e «Cosmo», 
per U quale ricevette, nel 
1967, i l «Prix Formentor». 

UNDER 15.000 

ANTONELLA FIORI 

f a i •Perchè I due protagonisti di Tonno" 
mettono le diu in bocca al cadavere che;, 
hanno appena trovato?». Wilold Gombro
wicz rivolgeva questa domanda, apparente
mente assurda, alla giovane rnoglte Rita, in 
occasione della prima uscita del romanzo 
in Italia, nel '66. «Lo fanno ~ rispondeva lo . 
scrittore polacco -per introdurre realtà in . 
una cosa che altrimenti non avrebbe sen
so». Toccare, chiamare per nome. Secondo 
Gombrowicz era questo l'unico modo per 
dare vita agli oggetti e una regola ài mondo. 
E «Cosmo», la sul' ùltima' òpera. jMgMOEln 
questi giorni da Feltrinelli (ptfgfjjgt07. 
L25.000) in greco significa appunto «ordi
ne». Quell'ordine che tenteranno di «fare» 
per tutto il romanzo Wltold e Leo. I due pro
tagonisti, eollegando gli indizi e le .tracce 

che trovano sulla loro strada- misteriose fan-
: pkcagioni - un uccello, un bastoncino, un 
gatto- e altrettanto inquietanti bocche di 
donna. Ma II •racconto giallo» - i n questo . 

: moto definì Gombrowicz «Cosmo» - non 
sta atte regole e le associazioni il più delle ; 
volle risultano fonate. Cosi, alta line, pro
prio nel momento in cui tutto sembrerebbe : 
quadrale Nata un acquazzone per farnau-
fragarelacostnizkmedlWUoldeLeo. 

• «Cosmo è il romanzo in cui, pio che in 
ogni albo, Oombrowfcz spiega la sua filoso, 
fia: il inondo«wvaosdoveogNrno crea . 
un suoordlne personale - dice Francesco 
M. Cattlueclo curatore della nuova edizio
ne critica dell'opera e traduttore anche del 

" prossimo romanzo. •Ferdydurke», che usci
rà in aprile sempre per Feltrinelli - in que
st'universo anche, la visione di Don Chi

sciotte ha una sua personale dignità». 
La primavera di Gombrowicz in Italia é : 

' sbocciata lo scorso anno, con »l racconti di 
; Bacacay» (scritti prima dell'esilio in Argen
tina e usciti sempre presso Feltrinelli). «Il 

, pubblico italiano ha scoperto - commenta 
ancora Cataluccio - che sonò libri diverten
ti, piacevoli nonostante si tratti di una lette
ratura complessa e piena di idee filosofiche 
tra le quali si avverte l'Influenza di Heideg
ger». Una conoscenza - diretta o indiretta 
che sia stata -che forse potrebbe spiegare 

r fa suttattenzione osSessitaper le trasforma
zioni della realtà. - < - ' • » - ' • 

•Se si guarda un portacenere o una crepa 
nel muro una volta e distrattamente non ac
cade nulla. Ritornarci sopra può scatenare 
un meccanismo ingovernabile» scriveva, «l 
romanzi di Gombrowicz sono macchine in-

G
II occhi» 
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« ta l „ „ 

wtaha nulla éTuWdl 
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. be aspettare di trovare 
nelUvedaradiunoac^ittomDiWl- ' 
loid Gombrowicz, con II quale ha ' 
vissuto gU ultimi cinque anni della 
sua viu a Vence, una cittadina sulle 
cottine della Provenza, a pochi chi
lometri dalla Costa .Azzurra, parla 
come se fosse ancora presente. At
tenta a non cadere nella tentazione ' 
di raccontarlo solo come attinta. 
•Wltold - dice - ripeteva sempre 
che se uno scrittore paria come, 
urto scrittole diventa una caricatura 
di sé stesso». Cosi, di lui. Rita La-
brosse, ha preferito far parlare gli 
altri. Non conosceva una parola di 
polacco - ed era l'unica lingua in 
cui Gombrowicz scriveva - ma do
po la morte del marito nel '69 per 
una malattia polmonare di cui ave
va sempre sofferto, si é fatta tradur
re tutti I materiali d'archivio, racco
gliendo gli scritti disseminati tra 
l'Argentina, l'Europa e la Polonia, 
dove, dice la signora Gombrowicz, 
è stato difficile far si che l'opera ve
nisse conservata netta sua integrità 
(e molte parti In cui parlava del
l'Una sono state tagliate, «nono
stante Wltold non fosse ùn'anneo-
munisra»). Il lavoro ̂ protrasse per ' 
vent'anni. Al testi si aggiunsero le ' 
testimonianze di coloro che aveva- , 
no conosciuto Gojnbrowicz, da 
Borges a Ingeborg Bachman. un 
collage di Impressioni pubblicalo 
in Rancia in due volumi, «Gombro
wicz in Argentina» e «Gombrowicz 
in Europa». 

Rita Labrosse, a Milano In questi 
giorni per l'uscita di «Cosmo» pres
so Feltrinelli, spiega II senso dell'o
perazione. «Se avessi .parlalo solo , 
io Wttotd sarebbe ftrnàsVrMpriglo-
nato dentro una torma sola.' la mia. 
Invece, proprio perchè secondo lui 
non era mai possibile giungere a 
una definizione conclusiva delle 
cose, ho voluto che vivesse ancora 
attraverso te parole di altri, come in 
un caleidoscopio». Non per dargli 

celebrità postuma. La morte era un 
fantasmache l'autore de «I racconti. 
di Bacacay» esorcizzava con un elo
quente «dopo di me il diluvio». Del- • 
la fama, pòi, pare non gli Importa*' ••' 
se nulla. «Era molto riservato, non 
parlava volentieri di se. Anche «n 
questo non era. uno scrittore, dete- ' 
stava la mondanità e i salotti. "L'ar- -
Usta è un principe.che vive In Inco
gnito, ripeteva, un esiliato"». Cosi 
perM li periodo pia beilo della vita ; 
eira stata l'Argentina dove era Immi
grato nel '39. Miseria e solitudine 
comprese, dato che II lavoro come 
Impiegalo: di banca lo trovò solo 
sette: ansi dopo»' Gomrjtowfcj, d i , 
sangue nobile, (era nato nel 1904 a 
Maloszyce, 20O chilometri a sud di 
Varsavia da un'agiata famiglia di 
proprietari tari«i).j»rtò sempre 
del SudarnòlrJà^iMte-ll luogo Uri ' 
cui aveva, realizzato se stesso, spo
gliandosi di tutto quello che giudi
cava superfluo. 

Il primo incontro con Rita era av
venuto dopo II suo ritorno in Euro
pa, nell'abbazia cistercense di 
Royaumont, a Chantilly, poco fuori 
Parigi. Allora, net '64. Rita Labrosse, ' 
canadese di Montreal era una stu
dentessa di 27 anni, in Plancia da 
cinque per un dottorato. A Royau
mont c'era un citcoto culturale do
ve-si Incontravano gli inteUettualt 
della sinistra parigina. Un cenacolo 
a cui partecipavano aitche gli stu-' 
denti chedovevano preparare uria 
tesi. «La prima volta che lo vidi non ' 
pensai af trattasse di uno scrittore. 
Sembrava piuttosto uno sportivo, 
era abbronzato'e portava un com
pleto di lino bianco, tipico dei su
damericani». Rita confessa di aver 
capito più tardi la «coerenza pro
fonda» di quella che all'inizio le 
sembrava una contraddizione, «ti 
corpo' p«>.C*mbW)wici era Impor
tante proprio per l'equivalenza per
fetta che c'eni tra la sua vita e la sua 
opera. Doveva riflettere II compor-

.tamentospiriruale». -

Quello della Labrosse è un ritrai-
. lo dal quale emerge un uomo afla-
sctaante e complesso, plenodisen-
so dell'umorismo, e col gusto della 
provocazione, «con il quale era di-

vertente fare qualsiasi cosa»,.ma 
netto stesso tempo, un artista spiri-
Malmente concentrato in ogni mo
mento sulla sua opera, con una 
•creazione da vivere» e dunque' 
chiuso dentro un mondo inaccessi
bile. «Quello che mi univa a lui era-
amore, rton passione.' E lo stesso 
era per Wltold. anche- se diceva d i : 

essere Incapace di amare. Il fatto* 
cheeratropMluddoperesserein- ', 
namorato». il sub modo di pensare . 
Rka Io descrive come una struttura 
rigorosa che racchiudeva umori
smo e follia, un «sistema» con il 
quale Gonibrowicz. Inventava. Il 
quotidiano. «Anche un piccolo 
viaggio a Nizze, per la poesia che 
trovava in tutte te cose, lo entusia
smava e poteva diventare un'avven
tura carica di significati-..Non.a ca-' ' 
so 0c«**owfcz amava «r-Dfcfce* ' 
del «Circolo Plclcwick», quelloIn cui,. 
anche una passeggiata tra amici si 
trasformava in un'avventura. E allo 
stesso modo Pascal, Rabelais, Do-

. stoevskl), Mann e Shakespeare del 
quale conosceva «memoria le bat
tute di ogni commedia ò dramma. 
•Per Sartre Invece -continua la mo
glie - fece quello che non aveva 
mai fatto per nessuno, recandosi 
Un sotto la sua finestra, a Parigi». 
. Nella sua memoria sono, annotate 
come in un taccuino meticoloso, 
che a volte assume una cadènza 
ossessiva, tutte.le ore .passate con 
Gombrowicz. «Quando è morto tut-
toè diventato noiosa Avevo vissuto, 
cori WHoM cinque ann| e non mi 
erano bastati. Adesso, dopo altri 21 : 

passati con lui scoprendolo attra
verso te traduzioni della sua opera, 
che non conoscevo, comincio ad 
amarlo in modo meno nevrotico». 
Affascinato dal teatro, (il narratore 
argentino Emesto Sàbato lo definì 
•clown metafisico»).! lo scrittore af
frontava ogni giornata con dei riti 
precisi. Scrtvevadaue dieci alte do
dici, dopo aver ascoltato ad un vo-
lume altissimo Beethoven. La musi
ca, infatti sembra che con la filoso- : 
fia fosse la cosa che contasse di più 
nella sua vita. La letteratura, alme
no nei suoi gusti veniva motto mot-
lo dopo. «E* l'unica cosa che so fare 
-diceva-e per questo la odk>. ... 

moitoòso» 
Pi fM PAOLO PASOLINI . 

i un slmile uomo «inde
siderato», veniamo a 
sapere ben poche cose 
essenziali: fuggito dalla 
provincia polacca nel 
1939, ai * stabilito netta 

provincia argentina; qui si * agginv 
to senza un focolare domestico per 

' Buenos Aires e te altre cittadine, 
pieno di tempo da perdere e quindi 
da dedicare agli albi: la sua solitu
dine non ha avuto alternative: egli 
l'ha scatta suo malgrado (In verità 
non l'ha amata, ecosl ne e rimasto 
Inaridito e anche involgarito): ap
pena arrivava in una città. Usuo pri
mo atto era quello di andare dal di
rettore del giornale locale a chie
dergli di essere presentato agli to-
tr4>^a*!dei-rxisto:-«d eccolo al 
crdfe. achiacchlerarecon questi in
tellettuali, che egli effettivamente 
capisce fino in fondo, ma che ado
pera semplicemente per riempire 
la sua coatta solitudine, per passare 
Il suo tempo e soprattutto per dare 
soddisfazioni eternamente Uguali 
al suo narcisismo. Quanto a questo, 
il suo diario è una continua millan
teria; una ossessiva elencazione del 
suoi trionfi verbali al caffè... 

temali» disse intatti Sartre, ammiratore del
l'autore polacco al quale era legato da un 
intenso rapporto di odio-amore. «Per Gom
browicz - conclude Cataluccio - Sartre ave
va commesso l'errore di credere che gli uo
mini fossero liberi di scegliere. Una tesi che 
spiega l'Impegno politico del filosofo fran
cese». Fu proprio l'attenzione perii linguag
gio e l'apparente •disinteresse» per la politi
ca e la psicanalisi che motivarono opinioni 
assai diverse, spesso vivacemente contrap
poste, nella cultura italiana degli anni Ses
santa.. Amalo dagli strutturalisti, piacque 
anche agli intellettuali del groppo '63 - d a 
Sangulneti ad Arbasino - che gli riservaro
no un'ottima accoglienza critica. Lo stron
cò, invece Pier Paolo Pasolini che nel 1972 
gli rimproverava «li non conoscere né 
Freud, né Marx». 

Da tardo romantico non fa altro 
Che coltivare la sua vena «demonla-
ca»,chedàditiilto/'ofmiversior»se 
demolisce beffardamente ogni 
possibile critica del lettore preve
nendola in un giochetto da giovane 
letterato tempestoso (ricorda' Po-
nyrev di Bulgakov), non si è accor
to detrincredibile ingenuità della 
sua millanteria, come non si è ac
corto dell'ingenuità ancora più in-

' credibile con cui parla delle due 
opere, del suoi editori, dei suoi re
censori polacchi. E una Ingenuità, 
però, che non rivela sentimenti 
ideali, ma sentimenti piuttosto voi-
gari-L,.) 

La sua osservazione morbosa si 
. esercita su futilità astruse: degU in
setti rivolt] a panda In aria sulla 
sabbia, tre sassolini su un sentiero, 
la mano penzolante di un camerie
re, ma si tratta di una morbosità 
«tinta", artistica, che egli giustifica 
abbtmte attraverso verncafisml me
tafisici rimasti a meta. 

Solo per caso noi veniamo a sa
pere in proposito delle cose impor
tanti: cioè che egli soffriva grave
mente di angina, che aveva rincu-

. bo di soffocare, che era claustrofo-. 
bfco e. probabilmente, «voyeur». 
Ma questo non è tuttavia, della sua 

'«disgrazia», che l'aspetto clinico: 
l'aspetto pubblico e sociale (cioè il 
suo esilio) è ancora più grave ma 
lo esprime rendendolo totalmente 
risaputo e convenzionate. Perchè? 

. E molto semplice: la sua mancanza 
di coscienza della propria disgrazia 
privata dipende dal fatto che egli 
'non conosce Freud, e la sua con-
vaiztonaUzzazfone della propria 
disgrazia storica dipende dal latto 

• che egli non conosce Marx. 
La sua cultura è una cultura ano

mala rispetto alla media della cul
tura di uno scrittore moderno. Que
sta enorme lacuna (Freud e Mara) 
torse ha costituito per sottrazione la 
sua originalità di inventore di storte: 
la sua visionarietà trova forse in 
questo la mancanza di nessi che te 
è necessaria. Ma. nel tempo stesso, 

.tate lacuna è imperdonabile nel 
'.«Diario». L'aristocrazia (anche di 
• sangue) che ha tolto a Gombro

wicz l'ansia borghese di diventare 
un uomo veramente colto, lo ha re
so per coazione un anarchico che 
fa insinceramente il reazionario. 
Daunarecensionedel -Diario 1957-
1961-pubblicala sul settimanale-Il 
Tempo-. . 

ORAZIACHKHCHI 

Alla lunga 
il socialismo... 

N ell'ultimo numero (reperibile in 
edicola) della rivista mensile 
•L'Indice» (h. 9, novembre 1990. 
lire 6.000) vi sono diversi pezzi 

mmmmmmm che meritano di essere segnalati. 
La rivista, ora diretta da Cesare 

Cases, si avvale da questo numero anche dei 
prezioso apporto di un giornalista come Al
berto Papuzzi. Credo sia merito del direttore 
uscente, nonché inventore e fondatore del-
IMndice», li simpaticissimo Gian Giacomo Mi-
gone, averlo indicato alla redazione, ed è 
merito, credo, principalmente di Papuzzi se 
le pagine un po' plumbee detl'«lndice» hanno 
incominciato ad essere un po' meno plum
bee (senza che siano diventate propriamen
te ariose: ci vorrà tempo, essendo un'impresa 
non da poco). Gli articoli-saggi sembrano 
anche un pò meno interminabili di prima 
(arrivare al termine era quasi autopunitJvo: 
giunti alla fine del primo lenzuolo, ci si accor
geva con raccapriccio di essere a metà dell'o
pera), anche se perdura il malvezzo di far 
doppia la «finestra». Molto bella l'idea di pro
muovere in questo numero «Libro del mese» 
Zelig, di Woody Alien (già segnalato in que
ste pagine). Il film, a parere unanime, e il ca
polavoro di Alien, e la sceneggiatura è una 
lettura anch'essa irresistibile, per intelligenza 
e amaro divertimento. A presentarla è stata 
scelta la persona giusta, cioè Guido Rnk. che 
ci dà un pezzo -Lui è loro, loro sono Ari-mol
to acuto (resta un mistero perchè l'editoria 
nostrana, che raccoglie in volume con rara 
prontezza ogni bazzecola di ogni gazzettière, 
non abbia proceduto a raccogliere 1 pezzi, 
bellissimi, di Rnk. Forse proprio per questa 
ragione, a meno che non ci sia un veto del-
l'autore). Troviamo poi un articolo di Cases -
Kraus capilo da uno storico letterario - entu-
siasUdHUbrodeH'ir^leseEdv»ardTijtims,tVa 
Vienna di Karl Kraus: «Di gran lunga D miglior 
libro che sia stato scritto suU'argomento. Nò» 
sokx e una delle opere critiche più valide che 
d e capato di leggere da anni». Da segnalare 
anche la presenza dei miglior critico di Alber
to Moravia, cioè Edoardo Sanguinea che, in 
La uba? Un paradosso tragico recensisce il li
bro VWo di Moravia <R Alain Etkarm («SI ha 
•Impressione - scrive Sangulneti -che Mora
via scopra con qualche sgomento, alta fine, 
di non essere un suo personaggio, e che la 
sua esistenza non possegga organicità di 
una sua trama ..»). Mentre neOe «Schede», si 
veda la premessa a un pezzo sulle guide alla 
lettura per l'infanzia (di Ada, Ugo e Lucia 
Bobbio): «Passeggiando in un parco pubbli
co negli Stati Uniti mi è capitato di leggera 
suttarrnaglienadi un bambino "se mi vuoTbe-
ne, leggimi una storia". Questo ci dà un'idea 
di quanti sforzi vengano fatti in America per 
incoraggiare nei bambini il desiderio e l'abi
tudine di leggere...». Già, ma (.padri e le ma
dri dei tombini d'oggi sanno leggere? Prati-
canocloè la lettura? Sempre meno, si ha ITm-
pressìone. Uno del manuali subito dopo se
gnalati consiglia di leggere ad atta voce ai 
propri bambini, «a casa, a scuola, nelle bi
blioteche, ogni giorno per 15 minuti». Si vedrà 
•crescere e prosperare la pianticella della 
passione per la lettura: lettori non si nasce 
ma si diventa». Chissà che cosi facendo, non 
si diventi lettori anche a trent'annl o più (co
me ho già avuto occasione di scrivere è raris
simo vedere, qui da noi, un maschio adulto 
con un libro in mano). 

Digressione finale: dato che è In arrivo in 
Italia (a Milano il 26 p.v.) il grande poeta e 
cantautore, tedesco Wotf Biermann, autore di 
straordinarie poesie e ballate concepite sotto 
forma dì canzoni, ne riporto una che apparve 
su «Quaderni piacentini» nel - si badi bene -
1966. 
• Domantlaerispostaedomanda: '. ' 

. Sta scritto: In mezzo al fiume 
n o n si possono cambiarci cavalli. 

Bene. Mai vecchi sono già annegati. 
Dici: il riconoscimento dei nostri errori 
giova al nemico. 
Bene: ma a chi giova la nostra menzogna? 
Molti dicono: Alla lunga il socialismo 
è assolutamente inevitabile. 
Bene. Ma chi lo attua? 

S
baglia chi pensa 
che il terrorismo, 
interno e Intema
zionale, sia stato 

^^mm definitivamente 
debellato. Sbaglia 

anche chi ritiene che il terrori
smo intemo e intemazionale, 
sia al tempo stesso «Incom
prensibile» e imprevedibile. Da 
qualche tempo a questa parte, 
infatti, disponiamo di numero
se e approfondite ricerche sia 
sui terrorismi intemi (al plura
le, nelle loro varianti politiche 
ed etniche) sia sul terrorismo 
Intemazionale. E disponiamo 
altresì di accurate riflessioni, 
giuridiche ed etiche su questi 
fenomeni. Costruendo su alcu
ni di questi studi, senza pretesa 
di esaustività, Pierluigi Onorato 
tenta una spiegazione com

plessiva delle radici del feno
meno terroristico e suggerisce 
una soluzione prossima ventu
ra (Terrorismo e politica. 
Un'alternativa perii terzo mil
lennio). 

Con Kargornentare del sag
gio di mterpretazkme, l'autore ' 
mira é mettere in rilievo le ce-

• ratterisuche centrali del leno- -
meno terroristico, a partire da 
una definizione semplice, ma 
accurata che, se tenuta in de
bita considerazione, evitereb-

' be le troppe, superficiali e inte
ressate, nonché manipolatone 
semplificazioni, politiche, e 
giornalistiche. Il terrorismo pò- -
litico è «un metodo irregolare 
di lotta politica caratterizzato 
dal ricono sistematico della 
violenza contro te persone o le 

OIJUIMtAItCO PASQUINO" 

cose, con l'intento di creare 
panico, disordine o tenore, al 
fine di conquistare o mantene
re Il potere politico». 

' Mi pare particolarmente Irti-
portante mettere in rilievo co-

; me Onorato tocchi forse II 
: punto più spesso trascurato 

dagli analisti e dagli operatori 
dell'antiterrorismo concernen
te i bersagli dell'azione terrori
stica. I terroristi intendono col
pire, e In effetti colpiscono, 
non solo il potere costituito, 

•' ma anche la società civile. Fon 
se è questa loro azione blfron-

: te a spiegare perchè il terrori-
- smo, se metodo esclusivo di 

lotta politica, non può vincere. 
D'altro canto, l'antiterrorismo 
puramente militare e polizie
sco, come nota Onorato, è ina

deguato ad affrontare il feno
meno e a tagliarne le radici. 
Può soffocarlo per qualche 
tempo, ma non risolverlo. 
• - Esiste una soluzione al feno
meno del terrorismo nelle 
complesse e perciò più vulne
rabili società contemporanee? 
Una soluzione duratura, effica
ce, democratica? Onorato ritie
ne che questa Soluzione deb
ba essere cercata, e possa es
sere ottenuta, criticando la po
litica che ha lasciato aperti, o 
ha essa stessa aperto gli spazi 
per l'azione terroristica. La cri
tica del terrorismo è quindi la 
critica della, politica. Questo 
spunto mi pare al tempo stesso 
pregevole e Insufficiente. 1 ter
roristi sanno che non possono 
vincere, eppure si illudono e Il
ludono I toro seguaci. D'altron

de, aggiunge Onorato, sarebbe 
gravissimo se vincessero con il 
ricorso alla forza: essi stessi si 
condannerebbero all'uso con
tinuo della forza per governa
re. Ciò vale anche per il terrori
smo etnico o nazionalistico 
che molti sono assuefatti a 
condonare o che l'autore. In
vece, invita a condannare per 
il suo combattere una battaglia 
di retroguardia, di una mino
ranza destinata ad esercitare 
essa stessa la repressione che 
vuole superare. . 

Le minoranze oppresse, che 
reputino che la sproporzione 
di forae possa essere colmata 
soltanto dal ricorso alla violen
za terroristica, sfidano talvolta 
l'assetto intemazionale dando 
cosi vita al terrorismo intema

zionale. Onorato stabilisce 
un'equazione non dei tutto 
convincente fra il terrore nu
cleare delle superpotenze e il 
terrorismo substatuale o extra-
statuale «00106 due torme op
poste e simmetriche di reazio
ne alla "regolarazazione'' dei 
conflitti maturata con tanta fa
tica lungo il secolo ventesimo». 
Ciò che conta, però, è la solu
zione che egli offre al proble
ma del terrorismo intemazio
nale. Essa è fondata sull'obso
lescenza, ma Onorato sembra 
sottovalutare l'ostinazione de
gli suri nazionali. Insomma, 
esistono te condizioni per la 

: costruzione di un governo 
mondiale che prometta di da
re una risposta alla «domanda 
sociale di sicurezza e ordine». 
Qui, credo, il giurista si fa un 
po' prendere la mano dal cre
dente. Infatti, per quanto il go
verno mondiate sia auspicabi
le e forse anche praticabile, 
nulla lascia credere che, a) suo 
intemo, cosi come all'interno 
delle formazioni statuali attual
mente esistenti, non si produ

cano o riproducano quelle 
sproporzioni nei rapporti di 
forza che alcuni gruppi sfrutto- ' 
ranno a sostegno della toro de
cisione di ricorrere alla violen
za terroristica. < 

Insomma, appare difficile 
credere, per quanto sia neces
sario operare per, in un gover-
no mondiate non segnato da .' 
conflitti e quindi anche e anco
ra da) ricorso alla violenza per
sino di tipo terroristico, il con
tenimento del terrorismo pos
sibile sarà ancora affidato ad 
un adeguato mix di azioni ; 
educative e di strumenti re
pressivi. Neppure oggi, dopo 
gli entusiasmanti mutamenti 
del 1989, possiamo dimentica
re che il ricorso al terrorismo ri
mane un'arma nelle mani dei 
deboli che si vogliono prepo
tenti. Altera conteranno l'im
mediatezza e la completezza 
della sanzione. 

PtofalglOiiorato 
«Terrorismo e politica. Un'al
ternativa per il terzo millen
nio». Edizioni Cultura della Pa-. 
ce, pagg. 175, lire 12.000 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE 

8f,t* 

pf& previdenti 
eftteibili, 
han fatto così.. 

• i Signor direttore, Il mirri» 
("J; atro del Trasporti Bernini, in un 
•v\ modo grottesco, ogni tanto ap-
! ' ' pare dal teleschermi e vuol fa

re il duro contro gli austriaci 
che, a suo dire, avrebbero la 
colpa dei periodici blocchi dei 
valichi di confine. Ma loro di
fendono il loro Paese e i suoi 
abitanti dall'inquinamento di 
u n sistema di trasporti assurdo 
e dannoso. .. . . 

Mentre i governi italiani, per 
favorire il grande capitale pri
vato.(Fiat «te), hanno puntato 
rutta sul trasporto AU gomma, 
gji austriaci, più previdenti e. 

r t " sensibili ai problemi ambien
ti;1 lati, hanno rinforzato le ferro-

»;> vie, che funzionano bene: le li-
'*:;- Dee hanno tutte il doppio bina-
hf rio p anche pia, e I treni pas-
sff leggeri hanno molti vagoni na-
, V Vetta per olì autoveicoli: si può 

| £ * viaggiare da Vlllach a Vienna 
» . caricando l'auto sul treno; Le 

W 

ìM stazioni, anche nei piccoli 
paesh sono tenute bene che; 

morano nuove. • ' *•' 
Invece da noi in Friuli e in 

•gi h a l l i ' a Tarvisio per esempio. ' 
i f 3 manca persino il cartello se-
B | > gnaleticp della località, e II 
! »;>'< raddóppio' della ferrovia Pon-
E # ' lebbana * ancora un sogno 
|«3? ; tornano: E intanto le città e i 
) '.• baesf scoppiano di trafficò e di 

§.; inquinamento. Per andare da 
& Montereale ValceHlna. dove 

I k-. a M ò v à Udine. SO km. con II 
fi treno si impiegano circa 2 ore. 
V < . - • • > • ; • . . Tito T o m a i a . 

MontereaJeValcelltna(Pn) ' 

l i ' " ' : '" :^v: " "';.'"• 
$ La voce di uno 
t di «quel mille 

con compili 
» tecnici-^. • 

iti 

$ ' ' - , . • : ; - , , ; , ; : . • ; , 

£ jp*1 ! • ' Caro direnore. «ano uno 
f- d i quei-circamille dipendenu 

con compiti tecnici., » l quali a 
:i<< malapena si accenna nell'artì

colo Intitolato: •Tremilo fun-
*, danari. Che fin» faranno?' ap-

M parto sui supplemento lettere 
fi ptOtt Coso del 2 novembre. 

! N(TO>i)ftne,i<uptoox.lirigfc 
V; toaaparatazvMra lavoraintefc 
•~ fattuale e lavoro manuale - a 
g* (capita di quest'ultimo, s'in-
8 tende - che a me, •«educe- dei 
-,» "68 apparve una spaccatura da 
^ c o l m a r e al mio Ingresso nel. 
, * Hi, r ione certo una condliio-
'", nejesiduale. anche nella sua; 

i,-W. rappresentazione giomalistica 
•/ (della «bassa forza*, o s i parla 
.?. con accenti paternallstici-co-
% m'è nella tradizione - o non si 
% parti, allatto), anche più d i 
« vetr)>rmldcpo. 
i ** ' Cosi, mentre quello che l'ar-
r tìcoto chiama «Il partito delle 
•'' «Junjònk mentre i funzionari. 
,*' «potlticl* partecipano a •rlunio-
X n i furnote» dove «si spacca II 
•>:• capelkym quattro per un ag-

^gett ivo. . « pur giusto che si 
& sappia anche che i «tecnici» 
h cortooocomeossessiva bordo 
ili d i ó t r i km scassausslml ad al-
f lestire teste àeWUnaa. ed a ge-
•% srjrsele. anche per una ventina 
K m óre i t i giorno(lavorativo); 
'f mentre la domenica ed il mese 
|> precedente te elezioni si alza-
j|> Moaila S per recapitare gli ab-
| bonamenU etetlorali nelle fab-
, | eriche - dopo averne curato II 
'• lavoro di promozione-, e pac-

' . ' ' ch i deUt/ i**» «(-diffusori in 
-Jj provincia: raccolgono gli im-
* porti e le rese da spedire al 

giornale » curano tutta quella 
serie di servizi, specie in una 

' piccola Federailone^dal latto-: 

I A Camera ha eliminato ii diritto 
all'integrazione al minimo per i residenti 
all'estero che non abbiano almeno 5 anni di contribuzioni. 

, provvedere ora Palazzo Madama? 

Il Senato corregga, per favore 
' • i Signor direttore, la crisi economi
co-sociale cheda anni colpisce i Paesi 
dell'America Latina ha, fra le sue Vitti
me, anche la maggior parte degli emi
grati italiani • essenzialmente concen
trati in Argentina, Brasile e Venezuela 
-che hanno visto drasticamente ridot
to illoio livello di vita. > 

Si tratta per lo più di connazionali 
emigrati nell'immediato dopoguerra 
fino'alla f in * degli anni Cinquanta: es-

• si. dopo una vita di-duro lavoro, vivo
no oggi spesso ai limiti della sussisten
za; non disponendo tra l'altro, i Paesi 
che li ospitano, di sistemi pensionisti-
ci-sanitari atti a garantire una vec
chiaia con un minimo didignità. 

Se da anni nel nostro Paese e stata 
stabilita una pensione sociale per i cit
tadini ultrasessantacinquenni privi di 
'reddito. k> stesso benelicio • o per lo 
meno un suo equivalente • non si ap
plica per legge a c n i vive all'estero. 

condannando cosi alla miseria mi- ; 
gliaia di Italiani sparsi nel continente ' 
latino-americano. 

A tale palese ingiustizia e discrimi
nazione inaccettabile non si è mai po
sto rimedio, nonostante le richieste, 
degli emigratie le promesse dei gover
ni, confermate nel corso della secon
da Conferenza nazionale dell'emigra- • 
zione tenutasi a Roma nel dicembre 
del 1988, in cui tra l'altro venne accet-
tato il varo di un piano straordinario 
d'interventi per l'America Lattea (di 
cui non si è vista alcuna traccia). ^ ' 

In questi giorni, frustrando nuova
mente le speranze degli emigrati, si 
sta perpetrando una nuova e crudele 
ingiustizia a loro danno. Infatti, l'ap-

. provazione da parte della Camera dei 
deputati del disegno di legge 5107. eli
mina d'un sol colpo il diritto dell'ime-, 

, grazione al minimo delle pensioni per 

' tutti i residenti all'estero che non pos
sano far valere uri minimo di cinque 
anni di contribuzione presso gli enti 
previdenziali italiani. Ciò vuol dire to
gliere a queste persone la possibilità 

. non di vivere dignitosamente, ma di 
Vivere 'lout court: , 

Ancora più grave e la situazione del 
• Venezuela, con cui il nostro Paese ha 

stipulato, nel giugno del 1988, un ac
cordo di sicurezza sociale che non è 
ancora entrato in vigore. Moltissimi 

> connazionali - età media 65/70 anni • 
bisognosi e privi di mezzi, che hanno 
già i requisiti contributivi, aspettano 
con ansia la ratifica di questo accordò 
per poter avanzare domanda di pen
sione e ricevere l'integrazione al mini
m a . Altri hanno proceduto a effettua-

.. re'il cosiddetto "riscallo lavoro estero» 
per. adempiere ai requisiti, pagando 
ingenti somme di denaro a costo di 

duri sacrifici e, spesso, facendosi pre-. 
stare il denaro a pesanti condizioni. ' 

Se il disegno di legge 5107 venisse 
approvato anche dal Senato, chi risar
cirà moralmente ed economicamente 
queste persone?. Chi potrà far capire 
loro che l'Italia li ha traditi per 400 mi
liardi (tale sarebbe il risparmio sui bi
lanci dell'lnps)? • 

È facile scivolare nella retorica 
quando si parla di italiani emigrati, 
ma vi è ben poco di cosi triste come 
un vecchio emigrato bisognoso; e noi 
ne abbiamo tanti. Ma, d;ahra parte, 

. poche categorie hanno un peso politi-
• co-sociale cosi irrilevante come I vec- ' 

chi italiani emigrati all'estero. Il nostro 
governo ne approfitta e tenta di colpir
li ancor di più.. 

Lettera ilrmata 
• peri Patronati Italiani nel Venezuela 

Acli. Inas, loca. Ital. Caracas 

rino all'autista, al meccanico, 
all'uomo di fatica, alla guardia 
del corpo, al guardiano nottur
no, sempre reperibile 24 ore su 
24, con paghe - naturalmente -
inferiori a quelle dei «politici». 
- Perche non intervistare 

qualcuno di-questi personaggi, 
utilizzati' molto spesso anche 
con mansioni politiche, (co
m'è nel mio caso);senza ulte
riori gratificazioni né economi
che ne tanto meno di ricono
scimento politica e farsi rac
contare una delle loro •giorna
te-tipo»? . . • '• . .;.. 
' MI offro volontario per la pri

ma intervista, anche se. a po
che settimane dal 31 dicembre 
1990. data del mio definitivo li
cenziamento (dopo questi ul
timi mesi di part-time) motiva
to d a «esigenze di carattere or
ganizzativo e finanziario», e 
dopo 15 anni di - mi si perdoni 
la scarsa modestia • onorato 
servizio, all'interrogativo posto 
nel tholo dell'articolo in que-
stionerion so francamente che 
rispostadare. • 

BvtoMdorizd. 
. Funzlonarto«tecnlco»della 
: Fe<lerai»er»trl««4liudrtPtl 

«É^WtiMUUhUfa-»' 

A chi giova 
la minaccia 
al tempo pieno 
nelle etementarì? 

g B Signordirettore.il «tempo 
pieno- era nato negli anni Set
tanta suscitando ovunque 
grandi speranze e fervore di 
iniziative. Prima era stato sem
pre appannaggio' dei privati, 
confessionali e non. miniera 
d'oro inesauribile. Diventò, al
lora,' sevizio pubblico; e con
corsero genitori.. insegnanti, 
enti locali, forze politiche, as
sociazioni di categoria e am
ministrazioni dello Stato. Stia
mo parlando del tempo pieno' 
nétta scuota elementare che, 
"da sperimentale allargatosi a 
macchia d'olio diventò modu
lo scolastico consolidato, una 
precisa realtà socialeecultura-
le: lavoro in equipe, sfrutta
mento di attitudini e capacità 

' individuali degli operatori sco
lastici, classi aperte, introdu
zione di attività formative quali 
lo sport, l'educazione artistica, 
musicale, le lingue straniere, 
l'ecologia, l'educazione civica. 

CHITBMPOFA 

La scuola interagiva sul territo
rio e diveniva elemento dello 
stesso, vita e realtà sociale. 

GII anni Ottanta furono ca
ratterizzati dal grande dibattito 
relativo all'impostazione delle 
linee di riforma degli.ordina
menti della scuola elementare, 
i cui programmi vennero varati 
nel 1985. Progetto ambizioso: 
e ' * da operare per la trasfor
mazione di quella parte della 
scuola che, conservato il tem
po normale, non ha potuto 
operare grandi trasformazioni 
strutturali. Sacrosanto. Bisogna 
offrire a tutti i cittadini pari op
portunità formative ed educati
ve. È un preciso dettato costi
tuzionale. 

É nel 1990 che viene varata 
dopo lunga gestazione parla
mentare la legge attuativa di ri
forma. Giustamente prevede il 
proseguimento delle attiviti a 
tempo pieno entro il limite dei 
posti funzionanti nell'anno 
scolastico 1988/89. Il legislato
re riconosce validità e funzio
nalità a un modulo scolastico 
che sa rispondere alle esigen
ze socio-culturali dell'utenza, 
modulo che e stato da sempre 
l'antesignano della riforma 
stessa. 

SenoncM ai momento del
l'attuazione escono fuori i pri
mi colpi di maglio al tempo 
pieno. Servono risórse, opera
tori scolastici per applicare la 
riforma. E dove prenderli He 
non dal tempo pfeno? Elevi»-, 
mo allora il numero minimo 
degli alunni per II' funziona
mento delle classi a tempo 
pieno in maniera fluttuante e 
nella misura proporzionata al 
fabbisogno e... voilà. abbiamo, 
operato la quadratura del cer-
chlol L'organico è al comple
to, non abbiamo attinto al 
grande mare del «precariato* 
rendendolo meno precario, 
abbiamo risparmiato attuando 
una riforma a costo zero. E che' 
importa se spariscono scuole 
di montagna che costituivano 
forse l'unico momento di ag
gregatone culturale e sociale 
delia piccola comunità? Che 
importa se spariscono plessi e 
classi funzionanti a tempo pie
no nelle città e nei paesi dove i 
genitori, per lo più entrambi 
impegnali in attività lavorative, 
lasciavano con tutta serenità I 
torollgll? 

; Oh. si. il tempo pieno e ri
masto in una parte delle classi, 
anche per alcune che erano 
sotto i) numero fatidico: all'ul
timo momento ci sarà, ad an
no ormai avviato, un certo as
sestamento, rassegnazione per 

alcuni, scoramento e demolir 
vazione per altri,, rabbia in tari
ti. Rimane la spada di Damo-, 
eie sospèsa... È II pronta a en
trare In azione per il prossimo 
anno, per la seconda parte at
tuativa dcl'nuoM ordinamenti. 
écosIpéraltrit^eVBni. ' 

In prospettiva, ben inteso 
come proiezione della .situa-, 
zione attuale,, cosa sarà dèi 
tempo pieno tra cinque anni?. 
Lo chiamano plano di raziona
lizzazione e toccano, colpen
do a suon di soppressioni e ac
corpamenti, la realtà più col
laudata, vfva ed efficiente della 
scuola.": ' • •^^••>': 

E a questo putito, per cerca
re chiarezza, si pone necessa
ria una domanda: a chi giova 
tutto questo? • ' ''' 

Letteraf lrmaU 
V da 13 Insegnanti di Imperia 

«Sottratta : -
allo scandalo 
la sua virtù 
naturale...» 

'iriii r t t a i II.Ì.V.ÌI e, 

• i Cara (Aitò, quali strane 
ingegneria . permettono alla 
Stato di sottrarci, spostandola 
all'infinito, la.veriU.su lattiche 
rischiano d i rendere la demo-' 
crazia un'utopia? -

Cos'è successo di tanto gra
ve per cui l'Italia, culla del Di
ritto e sede scelta da Cristo per 
il suo messaggio a! mondo, e . 
diventata una terra violenta, 
devastata, teatro di atrocità e 
vergogne che" ci degradano 
agli occhi dell'Europa? ,•,,.-•„: 

.Per. quali, oscure, ragioni un 
partilo il cui nome, rievoca le 
civiltà greca e cristiana e i icul 
motto vittorioso fu «llbertas», 
ha. ridotto l'Italia ad assomi
gliare sempre più a un regime? 

Infine, è possibile che un'I
taliana come me, in possesso 
di tutti gli Ingredienti della feli
cità, rischi, di «ol irsi infelice 
per 11 massacro dèr valori per
petrato da una torbida razza d i 
politici? Non ha forse questa1 

razza sottratto allo scandalo la 
sua virtù naturale per imprigio
narlo in una dimora senza lu
ce, fatta di assuefazione, di 
oblio, di desiderio di morte, 
dopo aver deposto al di qua 
della soglia le insegne della di
gnità umana? r . 

Milano 

Pietro Ingrao, 
Bruno Venturini, 
Anna Gentili, 
26 luglio 1943... 

• • Cara Unllà. ho letto l'I 1 
novembre l'intervista rilasciata 
da Pietro Ingrao. t r a le altre 
cose egli ricorda di avere tenu
to il suo primo comizio pùbbli
co il 26 luglio del 1943 a Porta 
Venezia, a Milano. 

Mi sembra giusto e interes
sante ricordare che a quel pri
mo comizio organizzato dai 
comunisti dopo la caduta del 
fascismo, parlò anche Bruno 
Venturini, un compagno che 
era stato condannato a 10 anni 

, d i carcere dai Tribunale Spe
ciale fascista, che in quel mo
mento faceva parte della, se
greteria della Federazione co
munista di Milano, che era sta
to uno degli organizzatori degli 
scioperi del marzo di quell'an
no, che fu poi vicecomanda*. 
te del Corpo Volontari della Li-

,tbertà per le Tre^Venezie efebei 
venne infine ucciso dalle Bri
gate fasciste a Brescia all'inizio 
del 1945. ••••:•:• 

Con Ingrao e Venturini par
lò, In quel comizio, anche la 
compagna Anna Gentili. Ven
turini alla fine fu brutalmente 
aggredito' dalle forze militari 
del neo costituito governo Ba
doglio, tanto da dovere essere 
sorretto da altri compagni per 
potersi allontanare. ' 

. Ubera CaUegari. Milano 

«Esistono anche 
tre risoluzioni 
deirOnu ^ 
sul Tibet..» 

• É Signor direttore, per gli 
amici e I sostenitori della lotta 
pacifica per l'indipendenza 
del Tibet, sembra di veder rivi
vere nella tragedia del Kuwait 
l'incubo che la Cina comunista 
ha imposto ai tibetani dal 1950 
costalo finora la morte di oltre 
un milione di persone e il sac
cheggio e lo smantellamento 
di migliaia di monasteri e luo

ghi di culto secolari della reli
gione buddista. 

Riteniamo che, mentre l'O
rni sembra riprendere vigore 
come punto di riferimento cir
ca le questioni d'interesse pla
netario, e mentre si parla ~; 
nuovo ordine mondiale, l's 
nione pubblica e i politici" 
mocratici debbano mantenere 
alte l'attenzione su tutte le vio
lazioni della legalità intema
zionale e dei diritti umani e dei 
popoli. . . . • • . . 

Ricordiamo che anche sulla 
questione . tibetana esistono 
ben tre risoluzioni dell'assem
blea dell'Orni (del 1959,1961 
e 1965) che chiedono «.Mia 
cessazione di tutte le pratiche 
che privano il popolo del Tibet 
dei suoi diritti fondamentali, 
compreso quello alla autode
terminazione.. , 
Michele D'Alesalo, Maria Lot
t a PUtoWno. Laura e Maaat-
miliario PoUchettL Per II Grup
po romano dell'Associazione 

. , v ^ Italia-Tibet 

È tollerabile 
che la posta 
non venga più 
recapitata? !. 

• I Caro direttore, scrivo per 
denunciare una violazione ai 
diritti del cittadino e non un 
fatto personale. 

I l portalettere delia mia zo
na si è ammalato gravemente. 
Un paio di mési la circa, per 10 
giorni, la corrispondenza non 
mi è sfata consegnata. Da una 
mia indagine presso l'ufficio 
locale e pòi'presso la Direzio
ne provinciale d i Roma e risul
tato che: ' . > . ; • . ' 

I ) A causa dei «tagli di spe
sa».non si può chiamare un 
supplente. . 

. 2 ) Non si può procedere al 
cosiddetto abbinamento: non 
sipuòctoéaff idarelapostaal 
coHeghl delle zone vicine die
tro compenso. 

- 3 ) Non si può ritirare la po
sta direttamente perche non 
c'è nessunoche la smisti. 
• Dopo le mie proteste ho ri
cevuto la corrispondenza per 
qualche giorno, non so t e per 
la cortesia della direttrice del
l'ufficio o. se per una disposi
zione in deroga^ all'italiana. 

Disposizione del resto quanto 
mai transitoria, perché dopo 
un po' di nuovo non ho ricevu
to più niente. Siccome sono 
abbonata a libri e giornali è 
impensabile che non esistesse 
corrispondenza a me destina
ta. 

Che debbo fare? lo sono una 
e la smania di privatizzare che 
forse si nasconde sotto la vir
tuosa tendenza al risparmio è 
molto più potente dime. 

. . ag l toUBa lbon l . Colle del 
Lauri di Zagarolo (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• O i Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e ì 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Gianni Rossi, Piacenza; Li
bera Callegari Venturini, Mila
no: Sisto Convento, Cazzago; 
Maria Pia Palmieri, Cosenza: 
Luigi Ferdinando, Roma: Mi
chele Mavino, Caserta (abbia- ' 
mo trasmesso il suo scritto ai 
nostri Gruppi parlamentari): 
Carino Longo, Fubine; Danilo 
Di Matteo; Palombaro: Mauro 
Baroni. Brescia; Michele Datto-
to.Scandiccl; Luciano Marche
sini, Bologna: Antonino Manti, 
Reggio Calabria: Claudia 
Snarski, Lachaux .(Francia): 
Pilar Castel, Antonio Calzolari 
ed altri 65 familiari di detenuti 
italiani in Thailandia (abbia
mo trasmesso il vostro esposto 
ai. Gruppi parlamentari comu-
i'''M*"'""'" Camera e del Sena-

;Duhr, Pisa, 
indo Rlgon, Schio; Sal

vatore AngHotti, Napoli; Ales
sandro Lazzari. Milano; Miche
le De Marcò. Venticano; Gia
como Pierini, Firenze: Alfonso 
fanniello. Buccino1, Giuseppe 
Manzavino, Cava dei Tirreni; 
M. Genovesi, Frano Romano; 
Franco Carosl. Roma; Nicolino 
Manca. Sanremo; Simone Fer
rando, Oenova-Pegli; Renata 
Cannelloni. Jesi; Alberto Mar-
chkxini. Fermo; Costante Pao-
•uzzi, Roma: Alberto Veronesi, 
Bologna; Giampaolo Pirocca, 
Schio; Antonino Catarroso, 
presidente provinciale della 
Confederaziorie jlaiianasinoV 
cali mutilati e invalidi, Melilo. 
Porto Salvo... 

.Gino Ansaloni,. Modena 
(•Oggf più che mai e indispen
sabile fa costituzione di una 
gendarmeria intemazionale 
della quale devono far patte 
alitigli stati del mondo e che 
abbia il compito, e soltanto 
quello, di Impedire e combatte
re tutte le violazioni di frontie
ra'); Andrea Belgrado, Vene
zia. ('Viene il sospetto che vi sia 
uno steccato che la 'lotta alla 
mafia'non deve varcare e che 
to'stesso steccato sia determi
nato dati-utilizzabilità delle or
ganizzazioni manose al fine di 
controllo'politico: l'Antimafia 
non ha funzioni giudiziarie, 
non individua responsabilità 
individuati, ma Usuo compito e 
guardare dentro /apolitica, ov
vero dentro Ipartiti''). 

* * 

SERENO : VARIABILE 

COPERTO MOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 
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fLTEMPO IN ITALIA: normalmente; in quatta 
stafllone, l'anticiclone atlantico ala per osai di
re relegato nelle sue posizioni di origine, vale 
a dira con II suo centro localizzata sulle Isole 
Azorre. Attualmente Invece questo anticiclone 
si estende verso Nord-Est, cioè versola Gran 
Bretagna e l'Atlantico settentrionale. E questa ; 
un'anomalia climatica che si verifica da alcune 
stagioni. In tale posizione l'anticiclone convo-

' glia «ria fredda di origine polare vsrso l'Euro
pa Sud-occidentale e verso il Nordafrica. Que
sta discesa di aria fredda attiva a sua volta sul 
Mediterraneo centrale • sulla nostra penisola 

. un convogiiamanto di aria calda ed umida di 
provenienza africana. Questo porterà il tempo 
verso le nuvole • vèrso le precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle'regioni dell'Italia set
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente. 
Nevicate sul rilievi alpini al di sopra del 1.500 
metri. Graduale diminuzione della fitta nebbia 
che ha gravato per diversi giorni sulla pianura 
padana. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite, mentre sulle regioni meridio
nali il tempo sarà caratterizzato da cielo sere
no oscarsamente nuvoloso In aumento la tem
peratura al centro ed al Sud. ,,_ 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud-' 
Ovest. 
MARI.' mollo mc«aU»adn*ow:!dentall, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quel
le centrali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni in via di intensificazione. Sulle 
regioni meridionali condizioni di variabilità 
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Scrivete. Mere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefono. Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile oche recano la sola indica
zione «un grappo di...» non vengo
no pubblicale: cosi come di nor
ma non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

Fondazione istituto Gramsci 

Borsa di studio L uigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha isti' 
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'anv 
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parti* 
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti,; 
Giorgio Conti. Giulio Conti, Lidia Conti, Ro
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. e '-
Possono partecipare i cittadini italiani e stra
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo». via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so cl-si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del: Conservatorio 55, 00186 Roma, 
tei. 68.75.405-65:41.527). 

Gruppo parlamentare . 
dei senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma — 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO -

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore delaen. aw. Edoardo Penta ; 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2.500.000 cia
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laure» dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che«bbiano conseguito 
il massimo del voti nell'esame di laurea. 
É condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio favor trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche: 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile: " : 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel
la sede del Senato della Repubblica In Palazzo Madama -
Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro)! 31 
aprile del 1991 ad insindacabile giudizio della presidenza.' 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo. 
Ad Insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
mo parere della commissione scientifica, le borsa di studio 
possano non essere assegnate In relazione alla qualità de
gli elaborati . . . . . . . • . - » -.."!. 

Pietro Barcellona 
IL C A P I T A L E 

C O M E P U R O SP IR ITO 
Un fantasma si aggira per il mondo 
È vero che il mondo e la produzione si 

materializzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

' «f Pkxolù pp. 20» Lift lì.000 

HOTEL TIROL 
Montesover (Trentino Dolomiti) 

Tel. 0461/698377. 6 giorni pensio
ne completa compreso cenone/ 
veglione L 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 

ItaliaRadio 
;,"'"....;; LA RADIO DEL PCI 

•;;::|;;;5;-V;Programmi ; 
NotliWognlor«ifalto7sl«19. 
Or» 7: Rassegni stimpi; 820: Unisti, a curi dedoSpi-
Cot &30: U n firn» par una soli Europa. Ni diretta da 
Parigi Mare Setno fUberttkm); 8 Sto P k c * scherme le, 
il* oo> la tv: 9.15: raurotssssUone di novembre, hi 
•ludoGiovimi Tastai. cernrMrddte IMO: intinto in 
tsn«riotolurv10»t¥it10^Conser*storilngle»r.un 
p«r»OM»rjiUr«lraOooaldS«ssoocr,10.45:LiOc 
tinjsrltoWMritatftf^VlMzft 
energetico: pagate., s rlspsnnierets. intervista al prof. 
mmmCi»Kitotmtomt»rfMKV3a.c»tùtot 
Cose turerei Parlano l san, Carmine Garofano; 11.45: 
Mstsaneccancr. rnwaaiioria ai ouncons. con Sergio cot
temi; 1&30: «Consumando» quotidiano In difesa del 
consumatori: 14; Notiziario economico sindacate; 14.15: 
OiJS«icalrrt«marWu*(l*cN<ar£15.10:Por 
servizi d cultura, spettacolo * amatiti: 1530: «La grana 
(Ma voce». Lettura di poesie. Giorgio caproni; 1SJ5: Po-' 
rnerl«wi(?pit1»):16.1(r.Uixt.llr«r»<(k«lalc*cr'dl 
Rodolfo Braìicol. Intervista afautore; 17.Jtt «Cantare fa 
più tene», ki studio Bungaro 0» parte). 
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Gli scioperi in programma Pronto il piano di Natale 
M 2 3 'al 29wvembre Sarà chiuso un altro settore 
potrebbero èssere revocati da Trastevere a via Arenula 
Oggi nunionecori i sùidacati Allarme per l'inquir^ 

Oggi l'inconlb. decisivo! tra Atac e sindacati per 
sventare l'ondata di sciòperi nel trasporlo pubblico. 
Da dopodomani un calendario Otto di sospensioni 
delie corse per bus« metro. Per l'emergenza Natale 
l'assessore al traffico ha presentato Usuo piano. L'u
nica novità è l'Istituzione di un nuovo settore vietato 
alle auto tra via Arenula e Lungotevecfcdove cresce 
l'allarme inqulnamenta 

CAHLOnORÌiir 

,r: 
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a * 
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I traffico intenso tu im<Mi consoM 

• 1 È fissato iter questa man*.* 
na l'Incontro decisivo che po'' 
trebbe sfrondare II fitto calen
dario di scioperi nel trasporti 
fissati tra dopodomani e giove
dì 29. Intanto, per l'appressi-
mani delle leste,naUlLoe, i) 
Campidoglio annuncia I «UDÌ 
provvedimenti per- l'emcrgen-
xa traffico. L'unica novità e IV 
stillazione di un nuovo settore. -
il VII. delimitalo d* via Arenu
la, via del Teano di Marcello e 
Il Lungotevere, mprio « largo 
Arenula, ira ottobre e novèm
bre, per ben 7 volte, l'inquina-

; mento atni©sf«rico,ha superar i 
' to i limiti stabiliti dalla legge; I 
' dati preoccupanti' dei rileva-
. menu atmosferici sono stati re
si noti ieri, nel corso del consi-

; gllo comunakt, dall'assessore 
' alla wnttà {Jhbriele Mori. La 
cabina per il rilevamento di 

> largo Arenuls n ha registrati 
proprio negli'Orari nel quali 

' viene «dota* tofaseìa blu. < 
> fl piatto fiatatelo estate inu
l t o Ièri (ri c a g l i o Cismuna-
: le dall'assessore1 al traHko Ed-
mondo Arigelè che ha rlméssio-

insleme tulli t provvedimenti 
gii annunciati nelle settimane ! 
scorte ma che per ora sorto so
lo sulla carta. Angele, mentre è 
tornato ad annunciare l'aper
tura per prima di Natale del 
metrò Termini-Rebibbia, non 
ha Indicalo la data e le modali» 
ta di realizzazione dei 28 Itine
rari che dovrebbero essere 
protetti da un gruppo speciale 
di vigili urbani (Cit) che il suo 
collega Piero Meloni non e an
cora riuscito a costituire. 

I SdopertCgilCIslaUlloggi 
si Incontreranno con I vertici 

.' dell'Atac per cercare di sbloc
care il contratto integrativo, 
sottoscritto dalle parti prima 

: dei mondiali di calcio e che II 
Comitato regionale di control
lo ha bocciato. Le condizioni 

. poste dai sindacati all'aziènda. 
' sono due. fri primo luogo l'ap-
1 prenozione di una nuova deli-
\ bere, slmile a quella respinta 
• ma che annullerebbe gli eltetti 
i della bocciatura del Coreco al
meno per tre mesi è poi llstltu-

itone di una commissione mi
sta Atac-Comune-Sindacati ' 
con H compito di dare corso 
agli accòrdi contrattuali. Ma se 
l'incontro di oggi dovesse falli
re il calendario delle agitazioni 

' metterà a dura prova la citta. 
Venerdì 23. dalle 9 alle IS. 
autobus e' metro (CgU. Osi, 

. UH: possibile revoca). Sabato 
; 24. dalle 17 alle 24 bus (Sinai, 
confermalo). Domenica 25, 
dalle 11 alle 24 bus (Sinai, 
confermato), lunedi 26. dal
le 5.30 alle 8 autobus è metro 
(CgU, Osi, Ufi 'possibile revo-

. ca). Mercoledì 28. dalle 16 
alle 19 autobus e metro (CgU, 
Osi, Uil possibile revoca). 

' Scioperano anche i macchini-' 
sii di base dèll'Acótral dalle 

: 5.30 alle 8.30 (confermato) e i 
, dirigenti e ruràipnari dell'Aco-
. trai (Falsa Cisal.confermato)., 

Provvedimenti ' natalizi. 
Entreranno in .vigore dall'8 di
cembre. Nel settore VH sua. 

: vietata la circolazione alle auto 
; private a orario continuato nel

le strade comprese tra via Are-
nula, via del Teatro Marcello e 

' Lungo Tevere. La zona è at-
'• tualmènte compresa nella fa

scia blu e in pratica si tratta sol
tanto di un'estensione oraria 
del divieto. In Via Nazionale, 
piazza della Repubblica, e a, 

: Porla Pia. sarà vietata la circo-, 
! fazione. Ganasce, il nuovo di
spositivo bloccaruote entrerà 
in funzione, con «oli dieci 
esemplari e limitatamente alla' 

' fascia blu, per le automobili in 
, divietò di sosia. Taxi, forse 
vena sperimentata l'istituzio
ne. In alcune direttrici, del taxi 

;. collettivo mentre di certo c'è 
: che nella fascia oraria tra le 7 e 
le 21, grazie a una revisione 

' dei turni, il servizio sarà rintor-
' zato con raggiunta di 500 auto: 
' gialle. Parcheggi, come l'an-
; no «corso, tramite unaconven-
•> zlone tra Atac, Ad e Comune 
; sarà possibile utilizzare i par-. 
; cheggi di scambio pagando 
; soltanto il prezzo del biglietto 
: per il mezzo pubblico. 

Giubilo chiede a Forlani di intervenire per la rapida approvazione 

Ore decisive per Roma c i ta le 
In forse il dibattito al Senato 

iì'i Rabide questa mattinarsele «ornmissioni Lavori 
pubolfci e Amblente^fSenalo l'esame del disegno 
di-legge su Roma capitale. Bocciati finora tutti gii 
emendamenti. Governò e maggioranza bloccati dal 
dilemma se accettare o meno il parere della com
missione Bilancio. Il segretario della de romana Pie
tro Giubilo, per sedare la maretta intema e far pas
sare la legge, ha chiesto l'intervento di Forlani. 
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• I Forse si decider» oggi la 
•orse della legge su Roma Ca
pitate Le commissioni'Lavori 
pubblici e Ambiente del Sena
to hanno ieri proseguito l'esa
me del testo, cosi come appro
valo alla Camera, m a non 
I hanno concluso. Torneranno 
a riunirsi questa mattina alle 
1230 II provvedimento è 
iscritto nel calendario dell'aula 
per oggi pomeriggio. Non è 
ancora chiaro se lettine potrà 
Iniziare e come. lerLie oonv ' 
missioni hanno respinto tutti i 
numerosi emendamenti della 
Snistfa indipendente, dei ver-
Ui aapobalei» e'del Msi. ap

provando, nel contempo, una 
> serie di ordini del giorno, pres
soché all'unanimità, che ri
guardano le procedure degli 
espropri. I lavori si sono poi 
bloccati di fronte alla questio
ne ormai diventata centrale: Il 
parere della commissione Bi
lancio, radano dal de Beniami
no Andreatta e approvato a 
maggioranza sulla copertura. 
La maggioranza si trova, infat
ti, di fronte a questo nodo, che 
non e stata ancora In grado di 
sciogliere. I problemi non sono 
pochi. Ieri il segretario del co
mitato romano della De, Pietro 
Giubilo, ha chiesto l'intervento 

df Fortaniper placarela-ifiareK 
tà l«tern*,irparUto.'Ac^-MI-J«k* 
la proposta di modiflei 
colo di copertura, ca 
propone la Bilancioeiaq'uesi'» 
punto, rimarcare sicuramente 
il disegno di leggealla. Came
ra, con una complicazione, 
pero, che sicuramente porte-, 
rebbe all'approvazione definì-, 
Uva in tempi non'eerti e sicura-
mente dopo che i due rami dèi 
Parlamento avranr» approva-, 
to la Finanziarla. Il regolamen
to della (^meràfreVetie, ihfat-
ti, Che provvedimenti- df spesar 
come questo non possono es
sere licenziali se non dopbthe* 
entrambi I rami dal Parlamento 
hanno approvato le leggi sul 
bilancio. Questo sarebbe, d'al
tra parte, l'unico .enodo per 
mantenere il ddl in «aede redlr 
gente» (cioè la possibilità-di 
andare all'esame in aula per il 
solo voto finale, senza alcuna 
possibilità di presentare emen
damenti). Nel caso, invece, il. 
parete dèlia BllàncWWoit tOs* 
accòlto. Il testo potrebbe esse- ' 
re votato nel testo'pervenuto 
da Monlecìlorto. Ma, In questo 
caso, rw» potrebbe più fruire 

j della red\ 
I serenasti 
{"te. Significa che «i-ricomince-
-'rebbe tutto da capo, con di-
! scussione generale, presenta-
• zlone, discussione e votazione 
' di emendamenti -con un pro-r tungamentodei tempi che non : si pub Ipotizzare e volo finale 
i non cèrto prima dell'approdo 
. al Senato della 'Finanziarla, 1 con conseguente Interruzione, 
: per regolamento, della dlscus-
: slone. A meno che il preslden-
'. te del-.Senato.non si assuma 
' l'onere di contingentare 1 lem-, 
' pi, con l'accordo delia mag-. 
: gioranza dell* conferenza del 
; capigpipDg,,cM. dischiuderei 
: entro, quol^seiwiana, Essè'n-
; doTlpptesimpWlmproba'blte, 
il governo avrebbe, àll>iKIrnb 

• momento, escogitato tiri'mar-' 
^chfngègnbv ' ^Pretjenlerebbe, 
. questa mattina. :«m suo emen-
. damento «ivena» sulla coper
tura, da esaminare in commis-

] sionc Bilanck>„ulle dalogliere 
I dall-'lmpoccioJaHmtigPJranzni: 
: Emendamento perora to/>se-
cret e quindi non giudicabile 

: da un punto di vista regola-
n«mtaree costituzionale. 

Ieri la decisione del Parlamento 

* : 

t 
; ltjfatriwipnio culturale della città ha da l«Hi4a mk 
liaidi per uscire dal degrado. Lo stanziamento è pre
visto dalla legge finanziaria. U Parlamento ha appro
vato un emendamento presentato da Antonio Ce» 
demache assegna al Comunedi Romaper il "92 e il 
'93 ?0 miliardi ranno, per consolidare restaurare e 
curare là' manutenzióne di aree archeologiche e 
monumenti. Soddisfatta la Lega Ambiente. 

DÉUÀVAC«AtWÌl0" 

SM Quaranta miliardi per il 
patrimonio culturale della ca
pitale. Verranno stanziati perii 
•92 e li -93, venU miliardi all'an
no, e serviranno per salvare 
dal degrado una parte dei beni 
culturali della città. Lo stanzia
mento è previsto dalla legge fi
nanziarla. Ieri manina il Parla
mento ha approvato all'unani
mità un emendamento pre
sentato dall'onorevole Anto
nio Cedema, della Sinistra In
dipendente, che assegna fondi 
al .Comune, di Roma per man
tenere, consolidare, restaurare 
le aree archeologiche, l monu
menti « le ville «loriche della 

capitale. '••• i t . ' ' 
La legge su Roma capitale 

prevede 1 ISmillardl per realiz
zare gli Interventi sul beni Cui-
turati: archeologici e artistici. 
un'impegnoèhe compare tra 
quelli' di' immediata attuazio
ne. L'emendamento di Ceder-
na assicura una tutela al patri-
monto artlsUco Indipendente-

: ménte dall'approvazione della 

ae. Insqmtna 40 miliardi sl-
.r*lcii^tio»'o>Jl'ammtni-

straziorie per intervenire. su 
'; parchi, ville storiche e monù-
' menti, lasciati troppo spesso e 
' da tre^pi armi lo totale abban-

, dono. Soddisfatte tè -reazioni 
; degli ambientalisti, «È un se

gno Importante ha detto Rena-
. tàIngrao'-segretariagenerale 
- della Lega per l'Ambiente-Un 

segno di Inveratone di tendèn
za nella politica di difesa del 

- nostro patrimònio culturale». 
: Da oggi dunque la capitale 

non dovrebbe soltanto vivere 
di rendita sull'enorme mole di 

i beni culturali in suo possesso, 
ma riuscire a gestirli e mante-

: neri! attivando l'Impegno del 
• govemo;capltolino.«Slnoaog-
• gì' il nostro Paese, che ospita. 
' circa il 50* del patrimonio arti-
! stjco di, tutto U mondo, si è se-
: gnalato per l'incuria con cui ha 
' gestito tale patrimonio - ag-
; giunge Renata Ingrao -. È mv 
; portante che venga valorizzato 

il ruolo, degli enti locali*. L'in
tervento straordinario, previsto 

' dall'emendamento proprio in 
forza alla., realizzazione «di 

! opere ttliettamente connesse 
. alla condizióne di capitale d'I-
• taJia», si aggiunge ad un impe
gno già stanziato per il '91 di 
SOmiliardi. • ' . . • • . 

ìri 200 dal Celiò 
in 
f<No agli immigrati» 

, Protesta In Carni l«o 
___. gU immlgraU. 200 àbi-
iideT.Celio hanno manlfe-
Xtsrisera contro t'eventua-

i di wi'insédiamento di ex-
trasomunHari nella casa del 
popolo di via Marco Aurelio. 
lin ipotesi che secondo.il pre
sidente Gasbarra è Infondata. 
•Con volta probabilità il cen-
Ito di accoglienza sorgerà al-
Itsquìlino» ha dichiarato il 
presidente'della L Inizia a in
centrare altri muri di intolle
ranza, dunque, la proposta del 
sindaco di distribuire gli «ospi
ti» della PantaneHa su tutto il 
territorio. Intanto, ieri mattina, 
si è tenuto In Comune un mini-
vertice per fare il punto sul 
centri dì accoglienza. Mentre 
in serata in XV circoscrizione il 
consiglio ha discusso delle 
possibili voci diun eventuale-
insediamento degli immigrati 
a Ponte Galeri»; rimproveran
do a) Comune di aver preso 
decisioni autonomamente. 

Gii assessori che si occupa
no dt-immigrazione insieme al 
sindaco ieri hanno stilato un 
elenco di oltre 20 strutture do
ve accogliere gH immigrati in 
gruppi non superiori al centi-

' nato. Il nuovo plano è stato 
concordato con i presidenti 
delle circoscrizioni dopo ungi* 
ro di verifiche. L'assessore Co
sti ha esposto le proposte che 
riguardano terreni e casali. In
fatti, oltre ai prefabbricali e alle 
ex scuole, si pensa di trasfor
mare in strutture di accoglien
za anche alcuni casali fuori dal 
raccordo anulare, probabil
mente le strutture del pio Istitu
to Santo Spirito. Secondo Az-
zaro la confagrieoltura sareb
be disponibile a dar seguito a 
questa Ipotesi, che potrebbe 
olfire agii extracomunitari an
che occasioni di lavoro. Nel 
prossimi giorni partiranno i so
pralluoghi su • alcune delle 
strutture inserite net nuovo pia
no, fatti dagli assessori Azzaro 
e Labellarte. Per la prossima 
settimana è previsto un incon
tro tra 11 Comune, la Regione e 
la Provincia, motte delle strut
ture seganalate sono inlatti di 
competenza delta Regione. 
Proseguono nel frattempo gli 
Incontri nelle borgate organiz
zati dalla comunità di Sant'Egi
dio e dall'associazione «Jeny 
Masllo». Ieri sera un incontro 
ira gli abitanti di Primavalte e 
gli extracomunilari. 

Tmffati per c^tiriaia di milióru titolari e società 

spese in negozi complici 
.MJSSttvNOMVAOUaU. 

• s l «American Express», «Di- ' 
nera», «Visa»; «Carta Sk l'ultima : 
trovala, nel campo delle, trulle ; 
con carte di credito, è pratica- • 
mente perfetta e le riguarda ' 
tutte. Basta avere la ricevuta di : 
una caru vere e i a complìcitA . 
di un negoziante. Oaltoglletio 
si riproducono^ In sovrimpres- i 
stone su semplice plastica rigi- , 
uà, nomi e numeri tu'rilievo ' 
sulla carta. Poi, con la macchi- ' 
nella stampante dei-negozio. ; 
si possono fare rkievute avo- • 
ionia: la societàche-haemes- ; 
so le carta di crediti paga è II . 
conto Unisce al'Utòlare.SUrtt- : 
ta di danni per centinaia eli mi
lioni. Adamo e Roberto D„ di ': 
35 e SO anni, sorio'sjatt trovati • 
In possesso di 90 carte finte è ', 
sono stali denunciali per truffi 
mentre sono già una decina i 
negozi romani sospettati di 
avere una «talpa» al loro Inter- . 
no. Tre sono In centro ed uno ' 
è un famoso negozio di abbi- ' 

gllamento travlaCondotti evia : 
del Babulno^Pef orala polizia.' 
non vuole lare nomi; anche se : 
assicura che non appena avrà 
delle certézze fornirà al cinedi-
nlun preciso elenco. ;-

Per la prima vqllain Italia, e 
probabihnente In Europa, so
no stali scopertLdel perfettidu-
pllcatl di carte dttredflo In pla
stica rigida bianea^che hanno 
sovràimpreiisi II'numero dico- : 
dice, «nome detenente e te 
date di validità. Come In quella 
vera, perchè è dalla ricevuta 
che il cliente firma negli eserci
zi dove usa la carta di credito 
che viene copiato tutto. Poi, Il 
truffatore ha carta bianca per 
davvero. Con la copia. puOtar 
spèndere ai-cliente, altri soldi a 
sua insaputa. 41 tutto, con l'evi- -
dente complicità di qualcuno 
che lavora nell'esercizio. • 

Il nuovissimo trucco della 
•carta bianca» è stato scoperto 
dal dirigente della V sezione 

' della mobile Antonio Del Gre* 
.- co. durante le indagini «ulta • 

«Capital Card» e sulla società 
«Eurofiri». In quel caso, la so
cietà era l'artefice dell'inganno, 
e le vittime; oltre ai clienti, era
no' I commercianti, truffati In 
tutta Italia per più di dieci mi
liardi. Le persone demiciate 
per l'organizzazione della truf-. 
fa. che all'inizio di novembre 
erano state sei, nel frattempo 
sono diventate trenta. La «Eu-
rof in», che aveva cambiato ge-

- sttone all'inizio di ottobre pas-
' sendo nelle mani dell'ammini

stratore unico Giuseppe C, 
aveva cominciato ad autori», 
zare acquisti di decine di mi
lioni. Il' sistema era semplice: 

- un complice Comprava, usan
do la carta di credilo di un 
cliente, pellicce, gioielli o altra 
merce di valore. Al momento-
dell'acquisto, il negoziante ta
ceva u na telefonata di control
lo alla «Eurofln». come si usa 
sempre per le cifre grosse. Ma 
Il rispondeva un altro truffato-

„U cari» di credito Msiflcàta, aaanlo a quelle vere 

re, autorizzando-tutto. E la 
banda stava cosi accumulan
do! valori pregiati presi nel ne
gozi. E durante te cinquanta 
perquisizioni con cui Del Gre
co ha proseguito le Indagini. 
sulla «Capital Card», sono sai-, 
tate "fuori le novanta. «arte 
bianche», oltre a merce per 
200 milioni. 
' Ora la V sezione sta control-
landò tutu i movimenti di spe- ' 
sa sui tabulati dei novanta sfor
tunati titolari finiti in trappola. 
Intanto parecchie società han
no segnalato le molte lamente

le ricevute dal clienti negli ulti
mi tempi. Dagli estratti conto, 
infatti, risultavano spese mai 
fatte dal titolare. E si tratta dei 
più coscienziosi, quelli che 
conservano tutte le ricevute e 
le controllano con l'estratto. I 
più distratti, invece, potrebbe
ro già avere sborsato per chis- . 
sa quanti acquisti mai fatti. La . 
polizia, comunque, non può 
Indagare 'se non riceve una 
precisa denuncia. E la protesta 
del titolare truffato con la so
cietà che ha emesso la carta 
non conta. 

Legge Goxdnl 
ARebibbla 
sciopero 
della fonie 

Piazze chiuse 
peri cortei 
Ancora proteste 
dei sindacati 

Continuano le polemiche sulla decisione adottata dalla 
giunta capitolina di vietare le manifestazioni a piazza del Po
polo e al Pantheon. «Il tentativo della giunta di surrogare la 
propria incapacità di attuare una seria politica di trasporti ' 
con misure repressive, - ha detto ieri Fulvio Vento, segreta-
rio regic<iale della CgU-* al tempo stesso patetica e allar
mante». Anche il segretario della CgU di Roma Claudio Mi-
nelli ha criticato la decisione accusando la giunta di essere 
molto poco attenta alle relazioni sindacali. Contro la deci
sione della giunta, dopo il Pei, è intervenuta anche Demo-
CR4ZÌal^c4elai4aelK>«^lieriveiTliPac4o<>ntoeU>redaria 
De Petris hanno annunciato una giornata di disobbedienza ' 
civile se la giunta non ritirerà II provvedimento. 

I detenuti reclusi nel carcere 
di Rebibbia nuovo compres
so hanno iniziato ieri la fa
me per protestare contro , 
l'approvazione delie restri
zioni alla «legge Gozzini». 

• • -- . «La protesta -s i legge in una , 
•••"••••»•»»•«•••»«••"•••••»- nota diffusa dai detenuti-è 
pacifica, ma ferma, in quanto si vogliono cancellare alcuhi 
aspetti importanti della Gozzini». In segno di solidarietà, gii 
altri detenuti di Rebibbia si stanno astenendo dal lavoro, 
ch'ondarla, dalle attività ricreative esportive, per poi «Bri-
vare atto sciopero della fame. 

La Procura della Repubblica 
di Viterbo ha emesso ieri 
quattro avvisi di garanzia nd 
quadro delle indagini a se
guito della morte del princi-
peOlbertoPignatelUeddfi-

'•' •" ' '"•'• •'•'"' ''•'"' ; glio.Dario avvenuta sabato-; 
"^ l^"""—•"^••"•"^ ; scorso all'interno di un'a
zienda faunistica venatoria nelle campagne di Velano. Gli 
avvisi sono stati notificati aGiacomlna Bhti, proprietaria dei 
fondo, Maurizio Ricci, ingegnere capo del genio chrile di Vi
terbo. Renato Flavi, direttore dell'azienda, e Mario castori, 
guardiacaccia. L'area dove è accaduta la disgrazia è stata 
nel frattempo recintata, a djsposirione del magistrato. : .. .. 

, t stato arrestato all'alba di 
ieri Giuseppe Desialo, I8an-
ni. accusato di aver ucciso la 
sera di lunedi scorso, in una 
piazza di Scauri, con cinque 

, coltellate il coetaneo Massi-
';...-.'•'''.'[ '.' . mo Urgesi. Desiato è stato 

"m,mm•"•""^•••••**^^~ rinchiuso nel carcere di Lati
na a disposizione del sostituto procuratore Maria De Ange-
lls. La lite era «otta per motivi definiti «banali». Da un tato! 
fratelli Massimo e Mario Urgesi, dell'alila Giuseppe Desiato, 
il padre e due minorenni Dopo raccoltellamento Desiato e ' 
gli altri«om> fuggiti, ma (carabinieri sono riusciti a rintrac
ciarlo. • ..... , . ...i,,, • t -'..,- . ' • ' . :••• 

Avvisi di garanzia 
per la morte 
del due principi 
Pignatelìi 

Omicidio Scauri 
Arrestato 
il presunto 
assassino 

Pomezla 
In agitazione 
I dipendenti 
della Buffetti 

I lavoratoti detto «Buffetti, di • 
Pomezia sono in agitazione 

' da alcuni giorni per prore- : 
! ««sseconOoTatteggiamento 
> dei dirigenti che da neve' 
; mesi nfltflano di incontrare I ' 

. rappresentanti sindacali. 
" " • • ^ ^ • • • f • !• che chiedono <B conoscere 
le linee di mercato della nuova società: il gruppo Buffetti, co
me inibrmanó I lavoratori, è stato intatti acquistato dalla so-
cietà «rlnlsvirn», gruppo legato a Cardml. Cabassl e Varasi I 
dipendenti della sede di Pomezia hanno effettuato ieri un ' 
volantinaggio davanti ai negozi del gruppo Buffetti 

! La Faune licenzia 236 cas
sintegrati. La direzione ha 
spiegato di essere arrivata a' 

- questa decisione in quanto ii 
: Qpi ha deciso di nc« conce
dere proroghe alla cassa in-

' ' - ''•• • ••' •"• '• r '• ' ' ' "•" : tègrazione in atto,Trai lavo-
mm*-»^^mmmmm niorf ucaHlaflJSO <Jonne. 
Le organizzazioni sindacali Firn. Rom e Uilm hanno giudi
cato «grave e preoccupante» la decisione assunta'dalla Fa»-,: 
me poiché concluderebbe In modo traumatico e con gravi 
^percussioni per I lavoratori, un processo di ristrutturazione 
difficile, ma comunque gestito io questi anni I tindacalifti 
hanno poi criticalo la scelta del ministero <teiresc4ro di bloc
care il prepebstoiiamento, .strumento ritenuto decisivo per 
arrivare â to «c4i>zione ddprc*lema, ISĉ riani, alte 9J0, si 
svolgav^'a*sen^bteaihfaborica... ,, ..,-;...:,,, .-.,•. 

Licenziamenti 
allaFatme 
per 236 
cassintegrati 

AHPWM fmURPONI 

Tii sei fòrte, tu sèi bello, 
tu sei imbattibile, tu sei 

incorruttibile, tu sei un... 

Domani su l'Unita una tavola 
rotonda sulla canzone d'autore 

con Paolo Pietrangelo 
Giorgio Lo Cascio, 

Stefano Rossi Crespi, 
Danila Massimi, Andrea Lampis, 
Stefano lannucci, Luciano Ceri 

e Giancarlo Cesaroni 

asm l'Unità 
..Mercoledì 

21 novembre 1990 
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Riunione in Prefettura L'assessore provinciale 
dopo le proteste studentesche vara un piano: 200 miliardi 
per istituire un comitato II 4 dicembre un incontro 
per l'edilìzia scolastica con Umiràstro Bianco 

Vertice sulla scuola 
I; i i * 

tv 

Li* 

Hill 1 contro il degrado 
L'intero stato maggiore della scuola si è riunito ieri in 
prefettura per dare una prima risposta alla protesta 
degli studenti. Più coordinamento tra le forze istitu
zionali e abbattimento dei tagli disposti dalla Finan
ziaria, te soluzioni al degrado scolastico. Il 4 dicem
bre rincontro con il ministro Bianco per discutere la 
sola situazione romana: l'assessore Lovari chiederà 
100 miliardi per un piano triennale di risanamento. 

ANNATAMHIINI 

& 

I Si» 

• I Un comitato che metta 
insieme tutte le lorzeche han
no competenza sulla scuola 
perorganizzare un piano mira
to' d'interventi per il risana
mento dell'edilizia scolastica; 
una riunione congiunta con la 
partecipazione del ministro 
Gerardo Bianco, programmata 
iper il 4 dicembre sulla sóla si-
.tuaxione romana, per rifiuto-
rveregtt ostacoli che l'applica- , 
izionedella Finanziaria potreb
be irrirnediabilmente porre, e 
chiedere finanziamenti straor-

I 

;h 

il necessario risanamento del-
i le scuole, e infine un program
ma triennale di Interventlsugll 
edifici della Provincia con un 
hwestimenlo df 200 miliardi. 
Ecco le prime reàikmi e le pri-
me risposte che le istituzioni 
danno aHft protesta degli stu-
dentL-IbspoMe che l'assessore 
Lovari vorrà dare di persona ai 
ragaaill 39 novembre durante 
un incontro con una loro dele
gazione atta Provincia e U 23 
auando l'assessore si recherà 
di persona nelle scuole perve
rtile»'»; le condizioni degli edi-
ncL Convocalo dall'assessore 
alla pubblica istruzione Lovari. 

'B verace del «topo protesta». 
;ha riunito ieri In prelettura l'in-
terp stalo maggiore della scuo-. 

: la. Dal preletto AJessandro Vo
ci, al questore Umberto Impio
ta; al provveditore Pasquale 
Capo,. a||'as»essore ai Lavori 

i *" " "' 

pubblici Redavid, e poi I vigili 
del fuoco, i rappresentanti del
le Usi e delle forze dell'ordine. 
Tutti presenti per trovare delle 
soluzioni all'emergenza scola
stica e dare delle mposte con
crete al movimento degli stu
denti che nei giorni scorsi è 
aceso m piazza. Due o forse tre 
1 nemici da battere sul tempo: 
la protesta per i disagi che a 
detta di Lovari potrebbe pren
dere dimensioni sempre più 
vaste», e quindi la necessità di 
dare il via ad un programma 
con la costituzione di un comi
tato che coordini tutti gli Inter 
venti in cui siano presenti, con
giuntamente. Comune, Provin
cia e Regione; U taglio di tendi 
previsto dalla Finanziaria e, in
fine, non ultima, l'indagine 
della magistratura sul degrado 
o>gU edifici scolastici che col
pisce a campione e senza un 
criterio d'emergenza le scuole 
della capitale». «Bisogna gesti
re meglio le leggi deuo stato • 
ha detto Lovan- altrimenti ci 
troviamo con 1 tecnici delle Usi 
che trascurano i grandi proble
mi e per quelli piccoli prendo
no provvedimenti che rischia
no di far chiudere le scuole». 

Ma per lar questo è necessa
rio un piano. E il piano presen
talo dall'assessore Lovari per 

•gli Istituti della provincia ri
chiede uno stanziamento di 
circa cento miliardi che do

vranno essere approvati dal bi
lancio, per la costruzione di 
nuovi edifici ed il completa
mento dei lavori di rifaciménto 
in corso. Per la realizzazione 
l'assessore chiederà lo stanzia
mento di altri cento miliardi al 
governo, e al ministro Bianco 
nella riunione che si terrà il 4 
dicembre. «Se la risposta sarà 
negativa - ha detto Lovari • ri
correrò al capitale privato». Ed 
è anche necessario rimuovere 
ulteriori ostacoli come la len
tezza con cui il Comune con

cede licenze per la costruzione 
. di nuovi edifici. Lovari ha addi
rittura chiesto al prefetto di in
tervenire presso il Campido
glio per lo snellimento delle 
procedure Disponibile alla co
stituzione del pool, ma diffi
dente al progetto di Lovari, 
con- Il provveditore è stato 
scontro. «Se è vero che esiste 
un dato. • ha detto Pasquale 
Capo - e ctoèche LI 50* degli 
edifici scolastici presenti sul 
terrirorio di Roma e Provincia 
sono inadeguati (mancanza 

di aule), impropri (perchè so
no edifici nati come abitazio
ni) e Illegali (la maggioranza 
non è in lìnea con le norme di 
sicurezza), non si possono 
chiudere tutte le scuole. Biso
gna Iniziare con interventi mi
nimi che II rendano immedia
tamente vivibili». 

•Parole e nessun fatto», il 
commento del verde arcobale
no Paolo Cento, che ha invita
to gli studenti a scenderò di 
nuovo in piazza il giorno del 
vertice con il ministro. 

E in un istituto è guèrra 
sull'ora di religione 
La religione della discordia II consiglio cf istituto del 
Tecnico commerciale di piazza Damiano Sauli alla 
Garbatella contro là preside c h e il 6 novembre h a 
sospeso 13 studenti. Motivo? Avevano saltato la pri-
m a ora di religione, Il «minigovemo» della scuola h a 
ribadito la validità di u n a delibera c h e riconosce il 
diritto di uscire prima o entrare d o p o questa ora. Ma 
la partita non è ancora chiusa. , 

. ' T C R I M T I I N Z Ò ' -
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^ raccordo di Manuela 

la compagna Mezzelani 

I * 1 -.,.'"; .-'.:::..-.-V.. 
'£ tm Un anno fa moriva,' a ' 
;\ causa di un'incurabile rnalat-
« >ilay<-<lft compagna : -Manuela ' 
f, Mezzetanl, a lungo segretaria 
" della C a r w del Lavoro di Ro-
r ine e neir ultimo periodo se
ti; «retarla generale della Cgildi 
•g ftwtexiaiCastelli. Ricordarla 
Ĵ oggi, ci fa ancora una volta 
•* constatarequanto il movimen-
„ toirtdacale.tlavorBlorielela-
* «onirici abbiano perduto con 
3 Ja «Ja «oirrparss. Non tono 
^ pochlldirigènti sindacatiche 
^ In attestò ianro, di Ironie a mo-
t menti di difficolta, si tono 
>. chiesti «0011» avrebbe reagito 
| Manuela, quali decisioni 
3 avrebbe preso?». Ita mio avvi-
I so là resnmonianza che questo 
t ricordo non è un ricordo di cir-
'costanza, che la sua mone 
4 non è Mala «archiviata». Non si • 

? 
P 

lasdaun segno cosi forte In chi 
rimane, se lungo a corso delia 
propria militanza non si e data 
testtmonianza di indubbia ca
pacità politica ed anche di 
umanità. 

, Manuela sapeva compren
dere, dialogare, sapeva stabili
re un'intesa tra le persone che 
risultava sempre più forte del 
consenso o del dissento politi
co che le sue funzioni di diri
gente potevano suscitare. Que
sta cretto sia stala la sua dote 
più spiccata. Il non essere una 
persona «dimezzata». Ed era 
tenace. DI una tenacia intelli
gente e non fanatica di chi sa 
bene che certi valori costitui
scono una ricchezza. Ciao Ma
nuela, sei sempre qui con noL 

... • *StffttoriogoMiule 
'•-<••;••• «ggpmlo Cgll di Roma 

wm È guerra aperta fra II con
siglio di istituto del 28° Istituto-
tecnico commerciale di piazza 
Damiano Sauli. alla Garbatel
la, e Maria Francesca Monta
na, preside della scuola. Lune
di sera, durante un Infuocato 
consiglio di istituto straordina
rio, I rappresentanti dei genito
ri, alunni e professor) hanno ri
badito la validità dellatjellbera 
approvatalo scorso novembre,., 

• • , • . • • ; • " i'.' • t-

. '*' •• • • -'"s-i • •'•' • ' ' ' ; • . . • - • 

Arrestati due dei 5 uomini che volevano 

che riconosce agli studenti il < 
. diritto di uscire prima o entrare 
dopo l'ora di religione. Una 
decisione, questa, osteggiata 
dalla preside del 28* Istituto 
tecnico commerciale, che il 6 ; 
novembre scorto ha sospeso • 
18 ragazzi «rei» di aver saltato 
la prima ora di religione. Maria 
Francesca Montana, forte di 
una lettera del Provveditorato 
che Invita a congelare il prò-

blema delta lezione di Riluto
ne in attesa della decisione 
della Corte Costituzionale; pre
vista per il prossimo 12 dicem
bre, ritiene che i ragazzi deb
bano rimanere in classe. 

Ieri mattina alcuni alunni 
della IV A programmatori sono 
entrati alla seconda ora, t: la 
professoressa di religione II ha 
considerati assenti. Nesnun 
provvedimento t stato ano:» 
preso nei loro confronti, per- ' 
che la preside non era a scuo
la. Nei prossimi giorni, quindi, 
si deciderà la partita. Intanto, 
Maria De Rosa, una delle tredi
ci studentesse della IV A pro
grammatori sospesa e mem
bro del consiglio di Istituto, av
valendosi del legali del Crides, 
ha firmato un ricorso al Tar 
controia decisione della presi
de. Anche tre deputati'repub

blicani hanno presentato 
un'interrogazione al governo 
in difesa dei-diritto della scella 
sull'ora di religione: Maria De 
Rosa, come gli'attrt 12 studenti 
sospesi, d'accordo con i suoi 
genitori, aveva deciso di non 
frequentare la lezione. Il consi
glio di istituto, nel novembre 
'89. aveva accordato ai ragazzi 
che lo avessero richiesto. H di
ritto di non frequentare l'ora di 
religione e, pertanto, aveva di
spostoci Inserire la lezione al
l'inizio o alla fine dell'orario 
scolastico,.' soprattutto per 
quelle classi dove c'èrano mol
ti studenti non ini 
Nell'89 lutto-rfl 
Quest'anno, invece, esplode! 
contestazione,-.r. 

£ stata urta sospensiva del 
Consiglio distatola innescare 
lo acontro*; L&Corte Crjttftuzto-

"VVVr.^ ' V ' " ' •" '£-!.*> " \}r>-

naie riconosce il principio di 
scelta per l'ora di religione. 
Una sentenza delTar Lazio en
tra nel merito e dispone che gli 
studenti possono entrare dopo 
o uscire prima della lezione. 
Anche il Consiglio di Stato 
scende in campo ed emétte 
un'ordinanza di sospensione 
per la decisione del Tar. ma ' 
non entra nel merito della que
stione. La preside dell'Istituto 
tecnico commerciale della 
Garbatella nonostante la deli
bera del consiglio di istituto, 
scrive al Provveditorato. «$0110 
contraria a questa delibera- - ' 
sostiene Maria Francesca Moti-

i, presidente del 28*- per
irai è in conformità con la 
«Uva vigente. Riscriverò 

al Provveditorato per chiedere 
chiarimenti Nell'attesa chie
derò agli studenti di motivare 
Eassenza». • ' 

l'agenzia Bnl del f^estoq 

Tentata rapina con 
Il timer del caveau mette in foga i banditi 
Momenti di panico, dieci persone prese in ostaggio, 
per una rapina finita nel nulla. Ieri mattina c inque 
uomini h a n n o tentato di svuotare il caveau della Bnl ; 
di via Falk, nella zona Prenesiina. Due di loro s o n o 
stati arrestati dai carabinieri. I tre introdottisi nella ; 
banca sono fuggiti, probabilmente, con un motori-
no . Per lasciare la liliale si s o n o fatti scudo con i 
clienti presenti. 1., ,,s .,.,'...;..'. >.,.. '-. .. 

M Tanta paura per dieci 
persone prese in ostaggio, e 
nlent'altro. 

Esito a lieto fine, con l'ar
resto di due persóne, dopo 
una mattinata di panico per 
una rapina nella filiale della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di via Falk a TOT Tre Tette, 
sulla Prenestina. 
. Poco dopo le 8 di Ieri cin

que persone, due pregiudi
cati catenesi e i loro tre corri--' 
plfci, hanno fatto irruzione 
nella filiale numero 28 della 
Bnl. 

Obiettivo i soldi custoditi 
nel caveau, contanti per un 
valore di circa un miliardo. 
Due sono rimasti fuori a fare 
«i pali». Gli altri tre si sono 
coperti dietro ilbancone. al

l'interno, in attesa del diret
tore di banca. 

Quando, poco dopo, B 
capo della filiale della Ban
ca Nazionale del Lavoro del 
Prenestino ha varcato il por
tone del suo ufficio, i bandi
ti, armi in pugno, si tono in
trodotti con lui nel salone 
della banca. 

In tre hanno disarmato 
una guardia giurata che si 
trovava D a svolgere il regola
re lavoro di aorvegiiania. a 
cui hanno anche sottratto il 
giubotto con II distintivo. 

In un attimo si sono diretti 
verso II caveau. L'apertura 
della porta blindata pero era 
regolata da un timer e •"im
possibilita di manometterlo 
ha costretto i rapinatori adi 
un improvviso e certamente 

non gradilo cambio di pro
gramma. ;•• 

Nel frattempo sul posto 
sono arrivati I carabinieri del 
Casillno avvertiti da un loro 
collega in borghése che si 
trovava vicino alla banca e 
aveva visto tutta la scena. 

Due dei rapinatori, rimasti 
fuori la banca, sono stati ar
restati propriodairagente in 
borghese. 

Si tratta di Ferdinando 

Lunghissimi momenti di 
tensione per tutti i presenti, 
diventati improvvisamente 
ostaggi del rapinatori. 

I tre uomini che si.erano 
introdotti nella filiale, vistiti 
perduti, circondati daHe for
ze dell'ordine, si sono (atti 
scudo del presenti, tra cui 
Una-donna con I due suoi 
bambini, per tentare la fuga. 
' Minacciando la guardia 
giurata si sono fatti aprire 

Carimt^&én^Fwir $W**»& ttconaatoi per 
cesco CrisafutlL con prece-... uscire. Da qui, sebbene la 
denti per rapina, giunti lune
di sera a Roma. 

Ma se fuori la situazione ' 
restava sotto il controllo to
tale dei carabinieri che ave
vano circondato l'edificio, 
molto diverso si faceva il eli- ' 
ma all'interno della banca. 

zona fosse completamente 
circondata dai carabinieri e 
nell'operazione abbia preso 
parie anche un elicottero 
dell'arma, i tre hanno fatto 
perdere, le loro tracce. Pro
babilmente a bordo di due 
motorini 

| Pa sabato diciannove famiglie dello stabile di via Fa i^ r a Ostia, c<xupano la tìrcoscrizione 
f H loro palazzo è stato danneggiato in un incendio nel quale sono morte due persone ;-;:/ 

in XIII 
'̂, Diciannove famiglie vivono da sabato nei corridoi 
della X1U circoscrizione. Sono gli «armelliniani» di 

•via Fasan 49 a Ostia. Nel loro stabile, andato a fuoco 
h la scorsa settimana, sono morte una donna e una 
; 2 bimba. Chiedono un alloggio, come aveva promes

so il Comune, negli hotel ostiensi, ma gli albergatori 
hanno-dichiarato H tutto esaurito. Perlacircoscrizio-
, ne soltanto tre dei 19 nuclei, lasceranno via Fasan. 
;,;..£• ;-::i--.••.'• •!••'•. • •••"• • ' : - . - • -'' - • . • " 

!'&L,.-, ;a^M«MIUAIMn4M0ft4U0 "~" ' 

I Dopo la tragedia, la bef
fa. WdSmove famiglie dello 
stabile Armellini di via Fasan 

la scorsa setti-
donna e sua figlia 
! in un Incendio che 

ha/gravemente danneggiato 
rintera palazzina, dormono da 
sabato scorso nei corridoi del
la XtltJIMKrizione. 
• PtofiStame le assicurazioni 

ricevute lunedi scorso In un 
vertice con il sindaco Carraio e 
gli assessori Amato e Gerace, 
per nessuna delle famiglie è 
stato trovato finora un nuovo 
alloggio. La notizia secondo 
cui {senza tetto sarebbero stali 
ospitai) a spese del Comune 
presso alcuni alberghi di Ostia, 
non ha trovato conferma, anzi. 
Come successe li mese scorso 

per gli abitanti di Malafede ri
masti senza casa dopo un 
drammatico alluvione, gli al
bergatori ostiensi hanno di-; 

chlarato il «tutto esaurito» in 
una stagione notoriamente pò- ' 
vera di turismo per II litorale 
romano. Inoltre il presidente 
della circoscrizione, il sociali
sta Gioacchino Assogna, ha 
negato che il provvedimento di 
accoglienza riguardi tutti gli 
abitanti dello stabile di via Fa-
san, ma solo I tre nuclei fami
liari che occupavano i quattro 
appartamenti'dichiarati Inagi
bili sin dal 13 novembre. Per 
lutti, invece. Assogna ha mi
nacciato lo sgombero dai loca
li della circoscrizione, che gli 
«armelliniani» presidiano per 
protesta senza però ostacolare 
il normale lavoro d'ufficio. 

A dare torto al presidente 
della XIII non c'è però solo un 

comunicato ufficiale diffuso te-
. ri l'altro dal Campidoglio, ma 
anche un fonogramma urgen
te dei vigili del fuoco, In cui si 
segnala che l'ispezione di que
sti ultimi-alla palazzina «ha 
constatato la presenza di lesio
ni nelle' strutture portanti», e si 
diffida «erti di dovere a fare 
eseguire, sotto la guida di un 
tecnico qualificato e responsa
bile, un' accurata verifica del
l'intera ala da estendersi ai bal
coni, nonché tutti i lavori di as
sicurazione e consolidamento 
che il caso richiede». Una con
ferma diretta; quindi, dei timo
ri e deHe preoccupazioni degli 
abitanti del palazzo, che ormai 
da una settimuna hanno ab
bandonato le proprie case. 

Il gruppo consiliare comuni
sta al CampidOMlio ha apprez
zato la decisione del Comune 

di destinare cento dei nuovi 
appartamenti lacp di Nuova 
Ostia alle famiglie degli edifici 
Armellini che sorgono sul fron
te-mare, quelli più fatiscenti. 
Sul modo di risolvere definiti
vamente la vicenda Armellini -
1080 famiglie che vivono da ol
tre quindici anni in palazzine 
pericolanti - i comunisti di Ro
ma e e quelli di Ostia propon
gono due diverse soluzioni. 
Mentre i consiglieri comunali 
chiedono di modificare i plani 
di zona, individuando In XIII 
Circoscrizione le aree per la 
costruzione di nuove case po
polari in cui trasferire gli «ar
melliniani», il Pei di Ostia pro
pende per l'acquisizione di ap
partamenti vuoti nel nuovo 
complesso residenziale sorto 
alle porte di Acilia, per impedi
re una ulteriore cementifica
zione del litorale. : 

Appartamenti al Prenestino 
Interpéllariza senatóri Pd 
«L'Assitalia vende case 
400 le famiglie sfrattate» 
M . Sei edifici con quattro
cento appartamenti,, quartiere 
Prenestino: gli inquilini saran
no sfrattati, perchè l'Assitalia-
Ina ha deciso di vendere. Per
ciò, sei Senatori comunisti (Li
bertini. Visconti. Lotti, Senesi 
Bisso, Pinna, Gianotti e Mar-
gherl) hanno rivoltò un'inter-
pallanza ai ministri dei Lavori 
pubblici e dell'Industria. Chie
dono, innanzitutto, la sospen
sione e il rinvio dell'operazio
ne, «perchè possa svilupparsi 
una seria trattativa tra 1400 In
quilini e l'Assltalla-lna». Poi, un 
riesame del prezzo di vendita: 
particolarmente «esoso», «lata 
la «cattiva condizione dei loca
li». Infine, che sia data la possi
bilità agli attuali inquilini di ac
quistare gli appartamenti, me
diante «adeguate rateazioni e 

un sistema di mutui accessibili 
al loro livello di reddito». Della 
questione - dicono I firmatari -
si potrebbe discutere, in un in
contro tra I due ministri, l'Assi-
talia-lna, gli Inquilini, la Regfo-
nee il Cotnune.. 

Sempre in tema di alloggi, 
ieri il «Seduco» (Sindacato eu
ropei difesa utenti e consuma
tori) ha presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica. 
Chiede che vengano assegnati, 
«secondo le disposizioni di leg
ge vigenti, gli alloggi di servizio 
destinati.' nel villaggio Santa 
Barbara (Caparmene), ai di
pendenti del Corpo anUncendi 
dei vigili del fuoco». Sessanta
cinque di questi appartamenti 
sarebbero ora abitari da perso
ne che, allo stato dei fatti, «non 
ne hanno più diritto». 

VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 

Domenica 25 novembre, alte ore 9.30 
presso II Teatro Vittoria 

In piazza S.M. Liberatrice, 8 

'•••.: Prasentazlone pubb l i ca 
della mozione: : ;' 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

Intetvengona 
Pasqu t ì l na NAPOUHANO 

deputato europeo 
Lucio MAGRI 

detta Orazione del Pei X 

Verso il PDS •IV-'J; 

Martedì 27 novembre • Ore 18.30 • '• 

'•':'' >< Presso la Sez. Pei Trionfale *' 
••«.. VTa-P.Giannone, 5 ,.- •-•„>" 

'"•"••••'•. •:••'-":• v,-. • .•. . .:••:. .'. • 't- ''.; ->•'•' 
Incontro con :;•*"'"-••,, ' • " vi-.-.,; r •;•,-:• ":T: 

Vit tor io F o a .,.'/?i?f;^ 
Sul documento: Noi Riformisti ItaBaati, 

PreserrtatodaI«Cc)mrtatornilane« 

PEBILPAimroDEMOCKATICODELLASWiSTRA 

' • • • * 

CiOVTDl 22 NOVEMBRE-ORE 1730 

al Cinema CAPRANICA 
.. Piaxsa Capranica, 101 É ~;;, 

FRESENT^ZIONE:-;; 

MOZIONE OCCHETTÒ 

I n t e r v i e n e M A S S I M O D ' A H E M A ' H 
'''.'';rd«ala$égreterisj nazionale del Pei V '".T~'.oÌ i 

Pel Sezione Italia -Via Catanzaro, 3 

«LE COSE POSSIBILI» 
Autob iograf ia d i P I E T R O I N G R A O 

Mercoledì 21 ore 18 :"'..•'."*.; '*'. 
proiezione del video e d iba t t i to ]L^ 

/-'••"•. Pa r t ec ipano . *";.••'•..••"••• ':•:>:'-. 
MICHELANGELO N O T A R I A N N I 

Direttore Editori Riuniti 

P A O L A S C A R N A T I 
Direttore dell'Archivio Audiovisivo 

del Movimento operaio •• 

CnrOMASELLI '•'-.'.•••': 
; Regista : • • • . . •••'• '"-•'-'• 

C E N T R O SOCIO-CULTURALE 

LAMAGGIOIINA 
• (Via Nomentana - ang. Via Bencivenga • -

Venerdì 28 novembre - ore 19.30 ! •'. 

DONNE IN MUSICA E VERSI 
' testimonianze dal Centro America .:. 

Recital poetico e musicale a cura di: "::\ 

MARIA CALVO \1% 
cantautrice uruguaiana • chitarra e voce ' ['': % 

Conlaperteciparionedi: 

SANDRO COCCO 
violino e voce 

PARLO MARTIN GARCIA 
flauto traverso . . . ; . • • . '..;' 

VIDEO- ARTIGIANATO LOCALE 
CUCINATIPICA 

l'Unità 
Mercoledì l 

21 novembre 1990 
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NUMERI UTILI 
Prorrtolnlervsnto 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dal fuoco ' 
Cri ambulanze ,,-. 

Soccorso stradare 

113 
112 

4688 
" 115 

;v 5100, 
Ì 6 7 W 1 , 

116 
Sangue 4956375-7575893 

fi1' Canfroantiveleni 3054343 
OtOtte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi •venerdì 8554270 
Aled: adolescenti ' 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Otpedath 
Policlinico ... 
S. Camillo 
S.Glovahril ," 
FalebenefntélH •*••>'• 
Gemelli 
3. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4402341 
5310066 

: 77051 
-5873299 
33054036 

3306207 
36590168 

5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto . " 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4S84-68177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova . 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marcai! (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

• 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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I suoni e le danze dei Musicisti del Nilo questa sera al Classico 

ALSASOLARO 

secondo Imamui et 
/ , .. - PJMHAPBUICA 
t ' " ' " • ' - ' • ' ' ; > • • •••-•• • •• 

* * • •Credo tessera all'lnae-, 
laulmanto di uria sola còsa. 
(Identica atlravrjrsotuttrrrMei 
) differenti film. E* qualcosa che 
I ha a che fare con l'esistenza 
del popola con ciò che è prò-
Ictirjarnerj» radicato nell'ani-
ma popolare». Con questa fra
se il legista giapponese. 

,5hohei Imamura, mette a tao-
' co a tema centrale della sua 
Impetrante-opera, che è un 

- lu t^ t l t f lg in inguai comples
so e inesploralo universo che 
«ostftutace la •parte bassa» del-

^giapponese <U cultura» flavi» 
Gramsci 74) dedfca uhlme-
lessame rassegna che riper-
leone le Tappe toodameniatl 
della sua carriera dal 1959 
a t r o . Da oggi fino al 27 no
vembre, esclusi sabato e do
menica, verranno proiettati 
duo film al atomo, alle ore 
1630 e 19.30, con sottotitoli In 
franar» otn Inglese.- •• 

< Imamura iniila a lavorare 
•nel ISSI e quindi non appar
tiene, 'da,; un pento di vfsla 
stastiamènte cronologico, alla 

•scMerèdegU autori protagoni
sti della •newwave» giappone
se. Ma di questo nuovo cinema. 

'i tuoi film, da «Buia toGunkan-
, (Porci e corazzate) in poi, en
trano a far parte grazie alla no
vità del soggetti e dell'appese* 
d o linguistico. 

Aprono la rassegna «Man-

Il «Decalogo» 
di Kieslovvski 
at«Palma» 
dlTrevignano 
mt È evidente che l'atten-* 
d o n * generatasi Intorno al 
•Decalogo* di.- KiesknysW : 
non si è esaurita nel pur co
spicuo numero di prolezioni, 
della passata stagione. Di 
rruewo sarà possibile vedere 
1 dieci brevi film (tutti di du< 
rata otuusoperlbr* all'ora) 
che d a Venezia--89 in po i -

• hanno preso saldamente 
posto nella memoria dei ci
nefili. " • 
' È II cinema Palma di Tre-
vignano Romano, a un'ora 
tfa Roma, ad. ospitare la ri-
proposizioriedi quéste tese, 
lucidissime, laiche riflessioni 
stri dieci comandamenti, 
programmate al ritmo di due 
«Jgtomo (alle 19.30 e poi al
le 22) a partire da oggi e poi 
ancora il 2 4 . 2 5 . 2 9 e l'I di
cembre. Arto ad esaurire tut
te ediec i le •moralità» « e -

- ichan- (Itdiario di Sueko), che 
parla di cittadini di seconda 

• classe, giapponesi di discen
denza coreana, e llnteressartr 
te «Buia to Gunkan», che ha 
per protagonista alcune presti-
tuie di Hlmori che vivono ac
canto a una base navale ame» 

: ricatta. Seguono poi altri UtoH 
morto Interessanti: «Kamlgamt 
no fukaU yokubo* (Il profon
do desiderio degli Dai), am
bientato in un'Isola immagina
ria, e «Nlppon sengoshi» (La 
storia del Giappone del dopo» 

?*luèjiTrae(»tta»d4ti dir bari
sta). In culla vicenda persona, 
te di una donna barista si in
treccia agli eventi storici del 
dopoguerra. «Nàrayama bushl 
ko» (La ballala di Nàrayama). 
vincitore delia palma d'oro al 
lestival di Cannes nell'83. chiù-

• de questo Interessante percor-
-, so. L'attenzione del regista al 
'.' mondo del poveri e degli 

emarginati ha orientato la for
mazione del suo stile teso ad 
un realismo estremo! dalla 
scena dei soggetti; ispirati a 

. storie, vere, alte riprese, per le 
quali sceglie sempre ambienti 
reali. ?Le mie eroine sono fede
li alla vita. Le donne giappone
si sonoforti...sopravvKono agli 
uomini. Le donne che si auto-

> sacrificano come le eroine di 
Naruse.e Mìzoguschi non esi-
stono». '•••'•• 

fssl Vengono In Europa, con 
il loro repertorio di danze e 
musiche dalle radici antichissi
me, gl i da molti anni, ospiti di 
festival etnici e di prestigiosi 
centri culturali; in Italia, ad 
esempla la loro prima visita ri
sale al '79. Ma naturalmente 
c'è voluto 11 boom della world 
music perchè il loro nome co
minciasse a circolare anche 
fuori dagli angusti contini del 
pubblico degli specialisti, «ora 
dei Musicisti del Nilo si occu
pano anche riviste musicali dal 
target piuttosto vasto e I loro 
dischi vengono pubblicati dal
la Real World, l'etichetta di Pe-
terGabrieL 

É un buon risultato. In real
ti, perchè questo gruppo meri
ta di essere visto da un pubbli
c o più vasto possibile. Coi Mu
sicisti del Nilo, che terranno un 
concerto organizzato dal Folk-
studio, questa sera alle 21.30. 
al Classico, via Ubetta 7 (in
gresso lire 25mila), ci troviamo 
liei solco più rigoroso della tra

dizione; strumenti acusticl.che 
nell'Alto Egitto si suonano da 
centinaia di anni, canzoni pre
se dal vasto patrimonio di una 
cultura rurale, intrecciate sulle 
Ipnotiche, scarne ma sensuali 
trame melodiche arabe, liriche 
che parlano della vita nelle tri

bù dei beduini, pastori e no
madi, traggono ispirazione da 
leggende, mitologie religiose. 

I Musicisti del Nilo proven
gono da un villaggio della zo
na di Luxor li guida sin dagli 
esordi Metcal Kenawi Metcal. il 
patriarca del gruppo, coi suoi 
grandi baffi bianchi, avvolto 
nella «gallabeya». il turbante In 

testa, la voce profonda e Impo
nente. Lo spettacolo si divide 
in due parti; protagoniste due 
diverse sezioni del gruppo, che 
prendono 11 nome dallo stru
mento principale che viene 
suonata Nella prima, troviamo 
la Rababa Orchestra. Il «rabab» 
è una specie di antenato del 
violino, con due sole corde e la 

musicisti del 
Nilo in piena 
azione; a 
sinistra scena 
da«Laballat> 
* Nàrayama» 
dlrnamura; 
sotto un 
dissono di 
Ferreria 

cassa armonica costruita in 
noce di cocco, a cui spetta II 
compilo di improvvisare men
tre te percussioni creano il tap
peto ritmico di sottofondo; du
rante i lunghi brani, il ritmo ac
celera sempre di più, ed I suo
natori di rabab passano da 
una melodia all'altra, sovrasta
ti dalla voce di Melcal. Altri 
strumenti tradizionali presenti 
nello spettacolo sono l'«ar-
ghul», un flauto a due canne 
che risale alla quinta o sesta 
dinastia dei faraoni, e da allora 
non è mai stato praticamente 
modificato; ed il «mizmar», l'o
boe che è uno degli strumenti 
principali della musica araba, 
e d i il nome alla seconda par
ie della serata. Qui. I Musicisti 
del Nilo' offriranno anche un 
saggio di danze, il cui momen
to clou è da sempre la «danza 
del bastoni»: una sorta di com
battimento stilizzato tra due 
ballerini armati di lunghi ba
stoni, che assomiglia in manie
ra davvero notevole alle lotte 
simboliche della «capoeira» 
brasiliana. • , •. 

Evento artìstico a Mentana 
è nato «Tricromia» 

•C!V>-

WfflrflO fflftUtftrl 

sssl '> A pochi chilometri da 
Roma, anzi a venti chilometri 
dal Casale di San Basilio, è na
to un nuovo •moto artistico. E" 

vembSFW^soWcoraggSòri 
amanti dell'arte hanno Inau
gurato sabato scorso un luogo 
d'arte chiamandolo Tricromia. 
Coraggiosi per tanti motivi: 
uno dei quali potrebbe essere 
la scelta degli artisti da espor
re, le conseguenti tematiche 
d'arte e voler persuadere il 
pubblico della borni del loro 
prodotta Da quelle parti è la 
prima, si buon ben dire, galle
ria che espone opere di Festa, 
Angeli, Schifano, Sughi, Tam
buri. Tomabuoni, Greco: ope
re grafiche e non, scette come 
si deve e indicative della mi
glior produzione di quegli arti
sti. Tricromia vuole diventare, 
senta presunzione, un centro 
culturale capace di promuove
re manifestazioni artistiche e 
scoprire, per valorizzarli, artisti 
del circondario. Mentana è 
una zona commerciale che si 

sta espandendo' i vista d'oc
chio; vanta presenze di tutto ri
spetto quali Gianni Morandl, 
Beppe Grillo, Luis Bacale*/, 
Laura Biagiotti. Sante Mona-
chesl e può comare sulla cu
riosile la voglia dlculturade-
gti abitami. La sera dell'inau
gurazione era un via vai tale 
che gli animatori di Tricromia 
hanno prolungato la chiusura 
oltre le 22.00 e anche il giorno 
dopo hanno riaperto per acco
gliere visitatori. I visitatori tutti 
entusiasti dell'Iniziativa chie
devano dibattito per capire e 
comprendere meglio è appro
fondire le questioni d'arte. La 
voglia d'arte è tanta dappert
utto banta evere idee chiare e 
d'avanguardia. In galleria han
no trovalo spazio due belle 
chine di Greco, uno Schifano 
allucinato e denso di colore, 
una suggestiva veduta di Festa 
e anche qualche Tamburi s/o-
rfeo e un Sughi indimenticabi
le. Un piatto di ceramica colo
ratissimo di Schifano rende la 
vetrina della galleria più lumi

nosa e affascinante. 
E'quindi una situazione cul

turale nuova unita alla voglia 
di scoprire e rileggere opere 
come quelle di Possenti che fi
nora erano patrimonio del 
Nord Italia e puntare sulla sto-
riclzzazione di tanta pittura er-
ronearnente: catalogata come 
Naif. Pittura colta, pittura degU 
anni Sessanta ai giorni nostri, 
situazioni coloristiche createsi 

: attorno all'informale; di inizia
tive da prendere la galleria ne 
ha tante e in cantiere ne pos
siede altrettante. 

Sicuramente diventerà un 
' polo artistico d'attrazione: co

me cenacolo d'arte ha gi i pre
so il via un fitto programma 
con l'aggiunta,, in collabora
zione con l'assessorato alla 
cultura-di Mentana, di alcune 
iniziative culturali che si inseri
ranno nel programmi culturali 
che il Comune locale ha inten-
afone di varare per valorizzare 
"iltterrltorio e la storia di quei 
luoghi. A tutela dell'esistente e 
al lancio promozionale di sana 
cultura svincolata dall'awilen-
te mercificazione dell'arte. , 

Favole, storie e racconti canadesi 
per bambini di tutto il mondo 

fasi «Immagini per ragazzi»: arriva da Bologna, ed è In corso 
in questi giorni ai Centro culturale canadese di piazza Cartelli 
4, la mostra di Illustrazioni per I libri per l'infanzia. L'esposi
zione, che si protrarr» fino al 30 novembre, presenta parte 
delle pubblicazioni dedicate ai bimbi del Canada. 

La mostra, incentrata sulla conoscenza dell'editoria con
temporanea di altri paesi, dopo la nostra città toccherà la 
Germania e la Francia. Ore: 10-13/15-17.30. Sabato e dome
nica riposo. L'ingressoè gratuito. 

VIAGGIO NELLA POESIA 

, Parallelamente alle proie-
itonLven* presentato il libro 
(Kiysof Wesiowslu»- il De
calogo, per una lettura criti
ca*, edito dati'Aiace e realiz
zato da Emanuela Imparato. 

OSaMa. 

In battere e levare 
4 aprono le porte 
Prosegue la ricerca net territorio della poesia ro-, 
maria. Difficoltà di pubblicazione ed ostacoli di
stributivi ndn"cònsentono un'adeguata circolazio
ne delle opere. Sono poche decine o centinaia le 
copie di un libro vendute in libreria. Fare luce sul 
lavoro dèi poeti è lo scopo del nostro viaggio. In 
questa puntata è di scena Anna Cascella, vincitrice 
del premiodi poesia «Laura Nobile». 

MARCO CAPORALI 

• • In ricordo di Laura Nobi
le, poetessa scomparsa a soli 
ventanni, l'università e l'am
ministrazione provinciale di 
Siena hanno bandito un con
corso di poesia, promosso 
idalla lamiglia Nobile e presie
duto da Francò Fortini. Vinci-

. trice della primaedizione, An
na Cascella vedrà finalmente, 
dopo aver pubblicato su nu
merose antologie e riviste, i 
propri versi raccolti in volume. 
L'uscita del libro, dal titolo Te
soro da nulla, è questione di 
giorni. Per I tipi di Vanni 
Schehvìller (•All'Insegna del 
pesce d'oro») l'opera inaugu-
ra la collana di poesia dedica
ta al premiali della rassegna . 
senese. Nata a Roma nel 
1941. Anna Cascella ha esor
dito a «La Maddalena» in una 

mostra collettiva di poesie nel 
'76. A quel tempo operava nel 
gruppo romano «Poesia nel 
movimento», e I suoi versi ap
parvero su «Nuovi Argomenti» 
e su «Action Poètlque». Nel 
1980 una sua breve sìlloge, Le 
voglie, fu Inclusa nell'antolo
gia einaudlana Nuovi poeti 
italiani I. 

Che un poeta debba atten
dere tanto la pubblicazione di 
un'intera raccolta dipende 
dall'incompatiblliti, trala
sciando le ragioni personali, 
tra mercato e poesia. Di un'o
pera prima si vendono poche 
decine di copie, o alcune cen
tinaia col sostegno di un gran
de editore (che di nonna non 
propone esordienti). A pro
posito delle sue passate espe
rienze, Anna Cascella dichia

ra: «Ho lavorato in molti setto
ri, insegnando in scuote per 
operatori di comunilà e colla
borando a programmi della 
Rai sulla letteratura inglese e 
americana, senza mirare a 
degli obiettivi che mi mettes
sero In condizione di chiede
re in cambio qualcosa. Per 
pubblicare, purtroppo, biso
gna avere potere. Credevo 
che in calia fosse possibile 
svolgere una libera professio
ne In campo culturale. Poi mi 
sono accorta degli ostacoli 
che incontra chi sta fuori da 
questa o quella cerchia, e dei 
prezzi altissimi che è costretto 
a pagare. Appartengo a una 
generazione che si è illusa pa
recchio. Alcuni hanno credu
to In un impegno nel lavoro, 
come pratica di mutamento 
delle situazioni, mentre altri 
una volta esaurite le spinte 
Ideali hanno imboccato vie 
intellettuali rassicuranti». 
, Venendo alla poesia - in 

cui Anna Cascella riesce a 
trattare con ironia, leggerezza 
di toni, vivacità e giocosità di 
ritmi, quel che di solito suscita 
divagazioni elegiache - cosi 
l'autrice rileva I rapporti con 
la saggistica (a cui pure si de
dica) e con la narrativa: -L'e
sperienza poetica mi ha aiuta
to, nella scrittura critica, a ri

spettare i testi degli altri, ad 
andare più a fondo nel pro
cessi di costruzione linguisti
ca, narrativa o poetica. I versi 
costringono il lettore ad uno 
scontro-incontro diretto. E' 
anche per questo che si leg
gono poco. Nel gioco di svela- ' 
menti e disvelamene, nel suo 
procedere per accenni, la 
poesia non ammette un atteg-

i semplici 
chiedemmo poi dov'era \ 
fa stazione, in fondo 
a sinistra dissero 
chestava-partiva :'>• 
un treno e la cava 
dava ancora marmi •'•'•'' 
stormi carmi ' '" 

mi rifugiai in un bar 
alla partenza-unka • 
avvenlrice 
felice e poi infelice 

non una nuvola in cielo 
prediceva quello cheera •' 
lui, quello che c'era 
pure il troppo sereno 
in superficie smentiva 
che lui fosse felice 

di lasciarmi di avermi? 
orai II che alla sua 
compagna dice e non dice 

glamento pigro. Il lettore deve 
essere disposto ad aprire e 
chiudere gli scuri e te porte, 
ad alzare e abbassare te ten
dine. Facendo supplenze ne
gli istituti tecnici, mi sono ac
corta che I ragazzi si vergo
gnano a leggere poesia, non -
potendo mettere immediata
mente in piedi un gergo che II 
nasconda a se stessi. Si tratta 

di pigrizia, ma anche di difesa 
dell'andamento delle cose, 
della giornata cosi com'è. Nel 
romanzo il lettore trova mag
giori spazi; può muoversi a 
proprio agio e Identificarsi 
con più personaggi. Per quan
to sia distaccata, oggettivata, 
la poesia non pone la plurali
tà dei personaggi ma delle si
tuazioni, della vita. SI è chia
mati a un rendiconto, a un di
verso processò del pensiero. 
Non è detto che il lettore ab
bia voglia di porsi di fronte a 
delle sintesi, peraltro quasi 
sempre dolorose. La lettura 
dei versi (non solo la scrittu
ra) richiede una capaciti di 
formalizzazione, il godimento 
di una forma». 

come felice non sia ' 
e né infelice 

' forse dunque tranquillo 
e benedetto solo 

. in superficie estrema 
usa la matrice d'amore 
arilevarecomeansie 
non vuole, e né amare. 

• • • ' 
potevi farmi 

: un saluto 
ricordarmi 
a ogni ora -•...-
del giorno 

. e della sera , 
impudente 
venuto ad 

: invischiarmi 
ma di pania -, 
io spero che 
dimentico ora 
ti riarmi 

Inediti di Anna Cascella 

I APPUNTAMENTI I 
«Donne In nero». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19. davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifestano «cestite di nero e in silenzio portando cartelli con 
la scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte te donne 
possono partecipare e fare proposte. Informazioni ai telefo
ni 36.10.624 e 84.711. 
La Maggiolino. Al Centro socio-culturale di Via BVenciven-
ga ( ang. via Nomentana) •Parliamo di Medio Oriente»: do
mani, ore 18. Intervengono NemerHammad rappresentante 
in Italia dell'Olp e Tom Benettollo dell'Associazione per la 
pace. 
La Gramigna. «Festa di compleanno» al Centro sociale au
togestito di via Gemmano 14 (Vitinia): venerdì, ore 18. pre
sentazione dell'iniziativa di affidamento a distanza dei bam
bini palestinesi (partecipa padre Eugenio Melandi); ore 19 
video sulla Palestina: sabato ore 16.30 spettacolo di mimo 

Cer l»mbini, attiviti sportive, video, e alte 21 serata da bario, 
'arte profana a Bisanzio. Convegno intemazionale di 

studi promosso dal Cnrpresso l'aula Marconi di piazzate Al
do Moro 7: domani (inizio ore 9.30) e venerdì. Numerose 
relazioni, comunicazioni e interventi. 
SocleUclvi teeMir4ulor) lnelUalo . l lvchjmeedi loda 
Kairos viene presentato domani, ore 17, presso la Casa della 
Cultura di Largo Arenula 26. Intervengono Giovanni Berlin
guer, Franco Ferrarotti, Antonio Pizzinato e Giustino Trincia. 
Coordina Vezlo De Lucxia. 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, nella sede di Corso 
Vittorio Emanuele 154, Giovanni Daga interviene su «Arte, 
cultura e terapia del profumo». 
Impresa e no: ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Bruno Morandi promosso dal Cisp presso Sezione Pei «Cesi-
ra Fiori» di via Veltravaglia n.42 (tei. 81.26274): domani, 
ore 17, discussione su «Losviruppodelle risorse umane». 
Incontri multiculturali. Domani, ore 16.30. presso la Bi
blioteca Rispoli dì via della Gatta (piazza Venezia) «Dalla 
Ande agli Appennini», esperienze e testimonianze di imrru-

Sti e dei loro figli. Coordina PlIarSaravia. 
nferenze all'Università. Alla Facolti di scienze mate

matiche, fisiche e naturali de «La Sapienza» si sta svolgendo 
un cicto di conferenze rivolto a studenti e insegnanti. Oggi, 
ore 16, presso l'Aula 1 del Dipartimento di Fisica (nuovo 
edificio, piano terra), CarloTarsftani interviene su «La aco
perta dei due principi della termodinamica secondo la pro
spettiva storica attuate». 
«Campus ateUei». É il gruppo di musica trasd betonate irlan
dese,galiziana e celtica composto da Aurora Barbatelli. Bar
bara Barbatelli e Nicoletta Chiaromonte che terra un concer
to domani, ore 2) . presso «Annoruce» di via La Spezia 48a 
(teL 70.15.609). 
«ContemponaettA tra cristianesimo e taddblaao: S. 
Francesco d'Assisi e Dogen Zenji». Tema della conferenza 
che Takuzo Garashi Roshi lena oggi, ore 17.30, presso l'Aula 
«A» del Pontificio Ateneo «Antomanumm» (Via Merulana 
124). ' < 
Danze popolari Corsi tenuti da Paola Fomaster (per te eu
ropee, tei. 93.33.519) e da Gisella DI Palermo (per le italia
ne de:! centro sud. tei. 62.43.097) presso il Villaggio Globale ' 
(ex Mattatoio, lungotevere Testacelo). Per informazioni ri
volgersi alte insegnanti nelle ore serali. 
«Mario Mieti». Il Circolo di cultura omosessuale (Via 
Ostiense n.202) ripropone oggi, ore 21, «Art in Rome 2», 
esposizione di pittura, scultura e grafica che incoraggia la 
Roma delle nuove tendenze. 
Lev Tolstoj. La figura dello scrittore a 80 anni dalla sua 
morte viene ricordata oggi, ore 17, presso l'Associazione Ha-
lia-Urss (piazza della Repubblica 47). Partecipano Tania 
Albertini Tolstoj, Gloria Gazzeri e Nina lllnicna Pogodzina. 

I MOSTRE l 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici ope
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro In Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'atte anti
ca. Manufatti in bronzoe in ceramica dall'eri preistorica alla 
tarda e l i imperiate romana. Tenne di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do- ' 
menlca 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 830-1330. mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Tino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari. Co
stantini, Innocenti, Lionni. Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di Winsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. . . . 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9- ! 3, martedì e giovedì an
che 17-!9.30,lunedlchiuso.Flnoal2dicembre. 

I NEL PARTITO l 
Cellula A.C.R.: c / o sez. Macao ore 17.30 incontro con 1 
consiglieri di amministrazione sull'Ente (N. Lombardi, A. 
Ottavi). 
Sez.nl Monteverde - Colli Portuensi - Donna Olimpia: 
c / o Ass. culturale Monteverde via di Monteverde, 57/a ore 
20.30 assemblea su: «Venti di guerra nel Golfo...». (Donato 
Di Santo. Claudio Fracassi). 
Sez. Pletralata: ore 18 presentazione della mozione su: 
•Rifondazionecomunista». (S. Garavfni). 
Sez. Serpentari: ore 18.30 assemblea su: «Situazione poli
tica». 
Federazione dU Civitavecchia; ore 17.30 Dopolavoro fer
roviario di Civitavecchia Cf + Cfg. Panallì - Sestilli. O-d.g. 
Convocazione Congressi. 
Federazione di Fresinone: Fiuggi, alle 17, presso il Teatro 
Comunale incontro-dibattito «verso il XX Congresso». Parte
cipa Goffredo Bellini. 

I PICCOLA CRONACA! 
Lutto. È morta Ines Pacioni, madre dellacompagna Adriana 
Chiodi, segretario della Sezione Pei Garbatela. Ad Adriana 
le fraterne condoglianze della Federazione comunista, della 
Sezione e de l'Unità. 
Lutto. £ morto Pietro Purgatori, padre del compagno Clau
dio a cui vanno le più sentite condoglianze della Sezione Pei 
di Valle Aurelia, delle Sezioni della XVIII Circoscrizione e de 
l'Unità. 
Senz'acqua. Oggi, dalle ore' 18 alle 21, per urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria, sari sospeso il flusso idrico 
nella condotta adduttrice di via Laurentina, nel tratto com
preso tra via Gutenberg e Monle Migliore. In conseguenza 
mancherà acqua nelle zone di Schizzanetlo, Monte Miglio
re, via Laurentina e traverse adiacenti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TILUtOMASO 

Or* • Cartoni animati; 11.18 
Film «Giovane amore-: 14 Tg; 
17 Teatro oggi. 14.40 Novale 
•Veronica II volto dell'amo
re». I M O Noveia -Cuora sel
vaggio». *>•*> Film «1 due or
fanelli»; I M O Tg notizie. 24 
Rlm«ll giardino». 

OBR 

Ore 12.05 Rubrica «Sport e 
sport», 14 Azienda Italia, 
1S.30 Rubriche commercial i , 
16.4S Buon pomeriggio lami -
gl ia, 18.30 Telenoveia «Vite 
rubate». 19.30 Videoglornale. 
20.30 Film «La banda di Ed-
die». 22.30 Jazz. 24 Rubrica 
documentari reg.onall: 0.30 
VWeogiornale 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefi lm »l giorni di 
Bryan», 13.30 Telefi lm «Altor-
mash», 14 Junior Tv varietà, 
cartoni animali e film,20.25 
Notizie «News sera»: 20.50 
Telefi lm »l viaggiatori del 
tempo», 23.05 New sera; 
23.25 Film «Germania anno 
zero» 

• PRIMIVISIONII 

I: 

ttWtkrf HALL L8.000 • nevssgs di Tony Scott con Ksvin 
VlaSHMira TeL«t778 CoUw.AnthoryOuInn-DR 

«15.30-17 ar>20.iMaao) 
L10.000 O OJMftdiJtriyZuelitr.canPstricIt 

Tel8M1185 SvrayzsOernlMoore-FA 
(153O.175O-2Q.a30) 

L 10.0» O R boa s la stesicela di Andrew 
181.811885 Bera^ntfl,conMarlanBrando-BR 

UMO-ia 20-20 ao-a.30) 

Piana Verbeno.8 

1 Pit i iaCaMsr.S 

1.10.000 
VUMerr»dtlVtl,14 Tel « 8 0 » 

L6000 
V)sLOHs»ina,38 ToHMOMO 

O UrMiearMsdiJotiScJwriiachsr 
conKielerS>Hherienrj-G 

|181Ht20-2030-a30) 
Chiuso per restauro 

' AMIAtOATOMSEn L 8.000 
'VaiMorrisrjsBo,lOl Tel 40418» 

Film per sdutti (10-11J0-18-22») 

L. 10.000 
accademia i*ioff ftfiff. ffT 

TelMOWOI 
L 8.000 

viaN.dalQnwet.0 Tel. «18168 

O Ciioet 41 JerryZucker. con Patrick 
Snayze. Demi Moore • FA 

(H.30-17 80-20.22 30) 

AMMMP4I 
'WaArcnlmede.T1 

L 10.000 
Tel 875887 

i di Qarry Marshall, con 
Richard Gero, Julia Roberti • BA 

(18J0-18-20 05-22 30) 

UWTON 
«aClomna.lt 

L1O0D0 
Tel 393330 

O l'aria aerane oerovett di Sihrio 
SoMIni-PP. (18.5D-1830.20.30-2230) 

AM8TONI 
QaBorlaColonna 

Liaooo 
Tel87B»87 

idi Alan J Patel
la, con Harrison Ford-0 

(15.30-17 50-2Q.Ì2 30) 
Chimo per lavori 

MIRA. 
Viale JrjrJ8,as 

L7000 
Tel 8178258 

Rlooeo 

ATLArmC L8.000 FreS» Weauja di Oarry Marshall, con 
V-Tseco*jas.T46 Tatmons RWietdOefe.JolleRoberti-efldllS-

2230) 
1.7088 

CsoV.t>ior»joio203 TotssTMH 
Mar» a Jate di Philip Kaufman. con 
FredWird-DR (15.30-1748-20-22.30) 
AZZURRO SawONI 
V dejHSciQioi»84 

L5000 
Tel 3701084 

telasi .uumine. TuaoPaeollnl Te*-
1 isjM(i8j:*srsa»ftklsss»»jiM0). 
Satana «nasse». NeaM • itoras 
£i8J0)r a aeaceo ossosi», (J0.30): 

U M t R M L 18.000 
Banaaarosra»,»^ Tel 4751707 

O S»tml«diCeprleeFc»eawadiEl-
lore Scoli: con Uessiro&Trolsl. Ornella 
Mull-BR (1S-17.30-aW2.aO) 

CAFITOL 
WaO.aeotesi.3» 

Liaooo 
Tal 3382(0 

L 10.000 
FtazzaCapranica.101 TetSTBMeS 

di Oarry Marshall, con 
Richard Oere. Julia Robena-BR 

(15.3O-1»20 08-22 30) 

LW.000 
P4ataeatecl*>rto.tt» Tal 4788857 

aasTMasr bkna di Spika Lea: con Deo-
zeiWasNrrgtrjn.$plkeLw-OR 

(183030-» 30) 

via Casato. 8W 
L 8.000 

Tel. 3881407 

Ole con Sergio Rubini -
(16J0-18.3OJ0.3Og 30) 

Liaooo 
: HamCotoC»morgo,88Tol 6878303 

L7000 
j Vtoarsriae1r»a,a0 Te).2»8a06 

Ose nel rasine di John Bedhem: con 
MoiOlbson-0 (16-1813-2018-2230) 

Liaooo 
KttCjrsdMssio.74 TsLOsvet» 

i 

i M b e s s r J Giuseppe Trjrnakv 
re: con Marcello UeMrolannl-OA 

(i5.40-isaxao-ag.4B 
LlOOOO ra4t»lolilili di Fatar Hyeini; con Oe-

Tel «TOM MNecfcinsn-DR 
(18Jf>1*88Jtt30-aJ0) 

L M U » Ora 

h&& 
«Miebael Omino: con 

WckayRovnla-OR 
(18-WlfMftaf l»») 

; v.te dettante». 44 
LOOOO Ore aepirate K Mldiaal Cimino; con 

TeLS0108R MichevRourks-M 
(18-ia.1oaOiO-a.30) 

piinSore>ao,37 
L7O0O 

Tal 882684 
i rata di Roger Donaldson, con 

ftablnWIMems.TimRobbloe-BR 
(18-16.30-2O25-22.30) 

! H a n s in Lucina. 41 
LlOOOO O OJteet « JenyZucken con Patrick 

Tei.8878125 S*ayie.OemlMoore-FA 
, (15.30-17 50-30-22 30) 

jjs«WI Tal 
Liaooo 

dilata. I07<a CaraedUaSi 
Liaooo 

Tel 1555735 

Ose sai sdraie di John Bedhem. con 
MelOUxon-Q (16-18.15-2O.2O-2230) 

rìaMr^tdllrvinKarthaar-FAIiaiO-
taj0.2O2S-22.30) 

Va) 0. V. Usi Csrmels, 2 
LlOOOO O SirleDei»*Cep«anFraca»«edlEI-

Tei.3382280 lrjreScola,conMs8»lrrroTroi»I.Orrr.ha 
Mull-BR (18.UJO-20-a.30) 

Cenpsasrflsri 
L 7.000 usalaledlpaiiloaldiPeoVoAlmodo-

T«te064je5 var.conCe<HIRom-BR 
(ia40-ia4Q.20.4r>ajo) 

VMHaMat.47 
LiaODO O UwereortekdlJoelSclwmectier; 

Tel.4B7irjO ccflKielerSutherlend-O 
(18.18.18.23-20J5-a.30) 

FMMM1 LlOOOO O DoddvHsrialalldiBortrandTovor-
VIsBla.oliKaT' Tel. 4027100 nierconO-UBogtrte-Dfl 

(16.18-18J3-2O2»a.30) 
aMBfjr ' L 8.000 traiSeiMaeslaMfle«TedKokheK 
Vi«aTraahWara,M4/a TelSSJe*» cc«AoanNiUcCarihy-BR 

(17-16JIMO*>a.30) 
L 10.000 r*ellnkla>(.JamMlvory;con 

Tel.885414» Fsuii«Nmisri,Jc«nriaWooê «rd-OR 
(1330-17 45-20-a 30) 

VUTerar«o.3t 
LlOOOO 

Tel7598602 

Laooo 
JVIaGraOor(oVS,i80 Tel (380(00 

di Oarry Marinili; con 
Richard Oere. Julia Robert»-BR 

(18.30-18.20 08-a 30) 

HOUOAT 
UrgoBLMsreaas.1 

L10 000 
Tel 8548326 

Vreek aed eoa II storte di Tad Kolcnelf; 
con Andrete Me Carlhy - BR 

(1830-1830-2030-2230) 
tdtiiruaiinlldtlUH» priviti di Crii»-
na Comencml; con Oelphine Forni 
Oiancarlo Giannini -BR 

|1(.1«.35-2035-a30) 

Vlaaindum 
LaOQO O «Sera» al sjkjra M di Robert Ze-

TaLStMtS rneckii.conMichMlJ Fox-FA 
(15.30-18-20 05-a 30) 

I O M LlOOOO lo Gamiche di Neri Paronli, con Paolo 
WaFealuwo,37 TalOIOMl VHltogio.RerialoPottello8R 

11540-1720-1g-2040-a30) 

yisCMibrera.121 
Laou 

Tei812l»25 

vtcmnm.t» 
Laooo 

Tel 5126026 

D FumiidiWDtOi iniyDA 
(15-1810-20 20-a 30) 

a «aanldiAklraKurouwa-DR 
(16.1Q.ia2Q.20 20-a 30) 

VHABpia.415 
LSMO Uca lcha di Neri Perenti, con Facto 

Tel 788086 Vllli«lo.ReneloPonetto-eR 
(1330-a30) 

VttttApoeM.20 
LlOOOO 

TH(7(4»n 

IIITROFOIITAN 
Wede!Coreo,8 Te). 

Laooo 

O Ouel ( m i resini di Martin Scor-
lete, con Robert Da raro • OR 

(1630-aJO) 
U eeraletie di Neri Perenti, con Paolo 
Villeggio. Renalo Poueso-BR 

(13.4Q.17 20-19.20 40-a 30) 

Mevftirb»,» 
LlOOOO 

Teli 
UssrsjetoaiiaiBistmU PRIMA 

(15-19-a) 

Tal 
L7.000 FUmperaduttl (10-2230) 

HaaaRatwr)Mlca.45 
L 6.000 

Tel 4502(5 
Film per edulti (16-a30) 

, Vta datai Cave, 44 
L10MO O OheM di JerryZucker; con Patrick 

Tel 7510271 $»ayta,OerniMooreFA 
(15.30-17 80-20-a 30) 

WaMsgraiOracli.112 
LlOOOO O Orari lehraBBk) di David Lynch. 

Tel75(5356 oonNicoinCage-A 
115-17 40-20-a 30) 

J 4-* ^ 

L5000 
Tel 54036» 

s^(eais(vleictiBa(verilonelngle-
M) (ia3QJQ.3Q-a.30) 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 

DeFmtZrONl A: Awanturow. BR: Brillante D A : Dieegnl animati. 
DO Documenlario. OR: Drammatico. E. Erotico. FA. Fanlaiclenza, 

, . « - n r » . . . m - 0 ' Giallo. H: Horror. M: Musicale. SA: Satirico. S t Sanlimentale. 
I N T E R E S S A N T E SM- StorioMItologico BTì Storico. W-. Wealam 

VIDEOUNO 

Ore • Rubriche del mattino, 
12.30 Telefilm «La speranza 
del Ryan»; 13.30 Telenoveia 
•Piume e paillette»-. 14.15 Tg 
notizie. 14.30 Speciale Tg. 1S 
Rubriche del pomeriggio, 
18.30 Telenoveia «Piume e 
palllettes», 10.30 Tg; 20.30 
Film -Ad uno ad uno spieta
tamente». 22.30 Rubriche del
la sera. ITg 

TELETEVERB 

Ore 9.15 Film «A che servono 
questi quattrini?», 11.30 Film 
• I l ritorno di Lsssie». 14.30 La 
nostra saluto. 15.30 Spazio 
moda, 17.30 Musei in casa, 
20.30 Film «Solo il cielo lo 
sa». 223)0 Documentarlo. 241 
fatti del giorno, 1 Film 
•Amanti della città sepolta» 

THE 

Ore 13 Cartoni animati; 15 Te
lenoveia -Signore • padro
ne», 16.30 Film «Marinai, 
donne e guai», 18.30 Telefilm 
«Flaah Gordon»; 20.30 Tele
noveia «Paslones»; 22 II r i 
tratto della salute. 22J0 Film 
«Crawlspace». 24 Telefilm 
•Gli inafferrabili» 

FRCMOCNT 
Via Appiè Nuova, 427 

15000 
Tei 7510146 

Fllmper aduni ( i i -a jo) 

POSSrCAT 
ylaCalroH.05 

1 4 0 » 
Tel 7313300 

Film per edule (11-aJO) 

«NRINAII 
VliNuton.le.100 Tel 

Laooo 

QUmiNITTA 
VliM MlnoheW.5 

nono 
Tel 6700012 

• Silurai kwBeerai di Alan J Paku-
la. con Harrison Ford-Q 

f15.1740-20-a30) 

RtAlt 
Plani Sennino 

LlOOOO 
Tel 5510234 

O Caere iihja||l6 di David Lynch, 
ccm Nicolai Cage-A 

(13.30-17 40-20-a.30) 

RIAITO 
VialVNovembre 155 

L7000 
TelOTOOTia 

• PreeerS»k»-xeiiledlAlenj Paku-
li.conHerrtemFonl.O (15-aM) 
Che rat dW di MM»T di Norman Rene: 
con Brute Daviicn-OR (ir>a30) 

RITZ LlOOOO Prety Weaam di Oarry Marshall; con 
Viale Somalia. 10* Tel (37481 RtchardOere,JumRc*ert«-BR 

(13.30-1520 OS-a.30) 
RIVOU 
Vii Lombardia, 23 

L10 000 
TeL450563 

U «caselle di Neri Parane co» Paolo 
Villagajo,PAWstoPotietlo-BR 

7 (17-lMfr2030-ajQ) 

ROUOKTNOM Liaooo NajaseMMSorieeleltodiEmiiioEale-
ViaSalarlaSI Tal (54305 vereonCharlieSr-Jerkftrtlote-wez 

. B R — —mm 
ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L5000 
Tel 7574540 

UNNEIUAl 
Vii Beri 18 

X.70DO 
Tel «631216 

Ora fliairiM di Mlehssl Cieono; tea 
kayflearlie.OR (1M2J01 MlckayR 

VIF40A 17000 O HMeme « MureSJ di Robert Ze-
VlaOaMaSIdiini,» TaLOK173 rrHKkl»,conMlchaelJ.Fo«.FA 

tw-|ai5aai5JBJ0) 

• CINIM A D'ISSAI I 

VlaF Redi. 1/4 
L 4.600 

Tel 4402710 
Riposo 

CARAVAGGIO L45C0 Rastegna -Cinemi a Sodai»' Beala 
viiPiWello.24/B TelS5542lO eeouro (16): L'aria SKSsa sWtasat 

(16), l a tao « m s u i (20). (mareeio 
gretuHo) 

OtUBPROVINCII L&OOO 
Vliledelle Provincie 41 Tel 420021 

OdnrtCìeasey ••• >' (K42>30t 

NUOVO 
lirfloAidinOhl.1 

L5.0C0 
Tel 558115 

RAFFABUO 
Vie Temi 04 

L4O0O 
Te). 7012710 

& MARIA AUWJA1WCE L4000 
VleUmbertlde 3 Tel 7508541 
TISUR L 40003.000 
VHdegllEtru»cH40 Tel 4857762 

(«.154230) 

TOANO 
VliRenU Tel 382777 

U (^a l f l B g W ( f a •BeTetaTefétJk (17-3230) 

• CINECLUBI 
AZZURRO MEIKS 
ylaFaadlBnirio.8 

L 3.000 
Tei 3721840 

Ranagna «La rlraacha da) cinema si-

BRANCALEOISI (Ingreuogriturlc) 
Vlilevinnsll-Moiitesaiiro 

Riposo 

DB PrCCOU L4000 
Vialadilla Pinata. 15- vma Borghna 

Tel 5553458 

P.LC.C. (MgraaMaratuHot 
PliindaiCasrellirl.70 Tel (878307 

LSXOO 
VUPeruaia.34 Tal 7gs17a»l>aW1 

I I U I N N T Q , ' . LO000 
viiPorrlpsoMiano.» Tal3iW»> 

>MarlkiPatnofjiy 
^^^^^J^^ì rtav É a»»*^ 

-Tr ieeKtràTooi ' 
(l5J0).OIeoeMdeSa 

din. (2030). l a i r l i i l - lH 
eheiaiS) 

1 OTW Cawl» 

uaOOtTAAFfRTA Riposo 
vliTlburtlniAnttca.15/1»Tel 48240J 

OBI w l o m n i W V V 5 W I v i 
AOUtLA LS.0W 
Vii l Aquila, 74 Tel 7584851 
AVORKJIROnCMOVrl L 6.000 
VllMKirata.12 TeL 71)03527 
MOULMROUQI L&OOO 
VliM Camino 23 Tel5562350 
ODEON L4.000 
PlatzaRorAftbllea.48 Tel 4(47(0 
PAlUUNIiaj L3O0O 
P.I2iB. Romano Tel 5110203 
8FICND» L5000 
ViiPlerdelleVlgna4 Tel (20205 
ULKW LOOOD 
VlaTlburtlna,3S0 Tel 433744 

VOLTURNO LlOOOO 
Vi i Volturno. 37 Tel 4527557 

Film per aduni 

FHm par adula 

Film pendimi 

Film per adulti 

Chiuso 

Fllmper edom 

Film per ado* 

Film per adulti 

te 

(184230) 

/ 

(11-2230) 

<1«2) 

» 

ALBANO 
FLOROA LaOOO 
Vie Cavour, 13 Tal 83213» 

BRACCIANO 
VIRGILIO L6000 
VHS Negrotti 44 Tel 8024046 

Riposo 

flhSTMtftrkjroIR (1642J0) 

COLLBFBRRO 
CtNEMAARSSTON L 8000 
Via Comolare Latiaa Tel 8700558 SAURC«SEUJNTpre<y' 

(155022) 
SALALEONE-Ucomloke (155042) 
SALA VISCONTI WerMdlsjeaefiaso-

FRASCATI 
POLtTEAMA 
largo Panica. 5 
(UPERCstEMA 
PiadtiOeso.8 

LO 000 
Tel 8420478 

L8000 
Tel 8420183 

QROTTAFIRRATA 
AM8A88ADOR L 8.000 
P « Bellini 25 Tel 8455041 

VENERI 
Ville l'Megelo 85 

L8000 
Tel 8411582 

MONTEROTONDO 
fiUOVOMANCINI L6000 
VlaQ Milteottl 63 Tel 8001555 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViiPillottlnl 

SISTO 
VlideiRomaonoli 
SUPERQA 
V ledili! Mirine. 44 

TIVOU 
OIUMFPtm 
PnaNIcodemiS 

L8000 
Tel 5(03168 

L 8000 
Tel 5510780 

L8000 
Tel 5504078 

1 7 000 
Til 0774/20067 

TREVIQN ANO ROMANO 
CWCMAPALMA L4000 
VliOaribaldl 100 TU 8018014 

VELLSTRI 
CMEMA FIAMMA 
Vii Guido Nili, 7 

L7000 
Tel 8533147 

SALAAU u n i t i 1 (1542.30) 
SALAB Prmirai u m i l i s i (164230) 
HrlaeB>slCje4aaFTasaaaa 

(15304230) 

BiMgeJiélftoBssFlilaaM 
(15304230) 

Uogadehs 

Rlpoao 

F ^ S _ 

OttTraqr 

UceaScbe 

W H M , . . . ^ 

Riposo 

Riposo 

-, (184230) 

(1O3042J0) 

(1(4230) 

(15.45-a.30) 

^ 

SCELTI PER VOI 

America ai * rivelato, a sorpresa, 
un successo aagno cha largo-
manto, spesso considerato -mor
tifero», pub essere affrontalo con 
originalità e intelligenza Chi at
traversa la -linea mortala» del-
l encefalogramma piatto S un 

Sruppo di giovani studenti di ma
ttina animati da una febbre di 

conoscenza Cercano risposto 
aull al di IS a par farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
par due, Infine per cinque, la 
•morta cllnica-

ALCAZAR, FIAMMA 1 

O CUORE 8ELVAOOIO 
Film fitto apposta per dividere 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un -road movie- in bilico tra 
grottesco e melodramma Dalla 
Carolina al Texaa, la fuga d amo
ra di duo giovani, Sailor a Luta, 
inseguiti dal killer Ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lai Vio
lento, sensuale, ridicolo, oltrag-

Laura Dem nei film «Cuoi» sotvaggto», diretto te DavW Lynch 

O ILBOBSeUIIATniCOLA 
Marion Brando toma augii scher
mi (a parta un -cammeo- in 
«Un arida stagione bianca-) con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little Italy il boss e ovvia
mente lui, un -Padrino- dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato II •Padrino» di Coppola. 
81 capisce ehs è un gioco Ironico, 
che Brindo pero conduce con 
squisita verve* senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti La matricola* 

un giovanotto dal Vermont che 
arriva a New York per studiare ci
nema, derubalo da un ladruncolo 
non occasionale. Unisceiporfare 
amicizia con il potente Carmine 
Al punto da diventarne -figlioc
cio.. 

AOMANO 

O UMBA MORTALI 
Ancora un film americano che al 
Interroga aulla morte Dopo «Al-
waya» e •Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher, in 

gioao certo un film per chi al ci
nema non chieda -storie ben fat
ta» a citazioni colte Lynch rica
ma a tempo di rock le proprleos-
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
ma tender», vecchio cavallo di 
battaglia di EMs Prealey 

PARI8,OUIRINETTA 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
TeophHa Gautier un film In costu
me tutto «in interni», a ribadire le 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolarltà metaforica dai 
viaggio Nelle avventure del ba
rone di Slgognae, nobile apianta
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei

cento, il senso di una favola filo
sofica aul tempo cha passa, eul-
riliuslone (comica), aulla fragilità 
dell amore Nel panni di Pulcinel
l i , un Intenso e strepitoso Massi
mo Troiai, aspirante servo alla ri
cerca di un padrone da servire 
aul serio (ma Slgognae lo delude-

BARBEJtrNtBXCELSIOR 

0 GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema Chisea 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vena sepolcrale piuttosto In
consueta, due giovani fidanzati a 
New York, beine Innamorati Lui 
moore ucciso ds un balordo (ma 
1 incidente non è casuale) a il suo 
spinto continuo sd aleggiare nei 
paraggi Sem assista iTauoi fu
nerali, spia II dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molty 
Dirige Jerry Zuckar (specializza
to Inalarne al fratello in farse de
menziali tipo L'arso più pazzo dal 
mondo), con tocco lieve e sensi
bile non era facile parlare della 
mone divertendo la platea e co
municando. Insieme, il senso di 
una riflessione auH'abbandono 
amoroso 

YORK 

moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e lo rende feli
ce Il caso di cui deve occuparsi* 
pero spinosissimo I assassino 
(forse preceduto ds violenza car
nale) di una eua collega, guardi 
caso Is steass con la quale In 
passato ha avuto una relaziona e 
che I ha Inspiegabilmente molla
ta Lui indaga, sono in glocoi effi
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e dai suo ufficio Ce le 
mette tutta ma gli inizi, poco afa 
volta, indicano che proprio lui * Il 
più sospetto tra 1 potenziali colpe
voli E chi. oltre tutto, può scom
mettere aull innocenza di Ruaty 
Sablch? 

OWRtMALE. 
AFilSTOSL 
IM.WMM, 

tr7TOILE,ftfWVO 

• PflEtMMTOMtC-CENTE 
Un giallo giudiziario come il tito
lo lascia chiaramente Intendere 
Tratto da un libro di successo let
to In tutto II mondo da milioni di 
parsone. Harrison Ford * Ruaty 
Sablch. viceprocuratore distret
tuale nella contea di Klndle, une 

0 DAtWV NOSTALGIE 
Le poche setti mene che una scs-
neggiatrlce intorno ai quaranta 
decida di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre ma
lato e forse morente, alla madre 
rassegnata e (orse Infelice, al lo
ro amore quieto e si loro sottMs 
egoismo Ms la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavarnier che ai propone 
mai come questa volta di raccon
tare l dettagli dal sentimenti, i-im
portanza della sfumature, la diffi
coltà di capirai anche tra penane 
che aono vicino e cha al vogHorto 
bene. Tra gli interpreti si io issile 
il ritorno diOirk Bogerde. lootano 
dal grande schermo dai tempi dal 
faaablnderiano Oaapalr e Jane 
Blrkin, In un ruolo per lei IneoHto. 
più solare e meno controverso oV 
ausili e cui in quaatl ultimi anni 
1 ha abituata II marito Jacques 
Doilton 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Meliinl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle2045 Lineiseliwoiadaissi 
eavadeaM indiane con la Compa-

Snla delle Indie Regie di Fttccar-
o Cavallo 

AGO RAM (Via darla Penitenza.» • 
Tel (8M211) 
Alle 21 Abeanl trleade di Alan 
Ayckbourn. oso Marco Ceracelo-
lo. Anna Cugini Regia di Roberto 
Silvestri 

ANPTTRrOIS5(VlaS Saba,24-Tei. 
5760527) 
Alle 2115. Un curioso a i i lda l i 
rjl Carlo GohJoril; diretto ed Intar-

Tel 3223634) 
Alle 21 HoleeaviasoladiB Le-
eaygues, con Valerle Clangottlnl, 
Oullto Dei Prete Regia di Luigi 
Tani 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
6885607) 
Alle 1830 CM era Joyce Mae-

oratalo da Sergio Ammirata. 
AMWÌrrMAIU 

Tel 8544601) 
(Largo Argentina, 52-

21 MSeenlortieai al Plauto, 
con Glanrico Tedeschi Regia di 
Maurizio Scaparra 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande.2l-Tel 558(111) 
Alle 21 Cren» di Franco Berlini: 
con Gitnmarco Tognazzi, Pietro 
Genuardi RegladlOluHoBaee. 

ATOWONWe dalle Scienze, 3 . - . 

Alle 21 Class Psenasss eoraera-
tta salo di saraavoni a vssrie e 
raenalara eoo me di Thomas Ber
nhard, diretto ed interpretato da 
Cerio Cacchi 

•BLU (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tal 5884876) 
Alt* 2115 Niaataiele di Duccio 
Camerini, con la Compagnia «In 
Follo» 

CENTRALI (Via Celie, 8 • Tel 
(787270) 
Alle 2116 Due storte romane: 
«Vosi di quartiere, e iiPlarasal 
aieodIR De Bagoli, con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le Rsgls dell'autore 

CCOSMO (Vie Capo d'Africa VA-
Tel 7004832) 
Alle 21 B crete ««ertene di Fer
ruccio Padula, con II Laboratorio 
Teatrale Hlstrkt. 

DEI COCCI (Via Galvani. 48 - Tel 

dsrirodisjieTcon Prudertele Mo-

NAZIONALE (Vis del Mulinale, «1 • 
Tel 405486) 
Alle 17 Chonas Use di Michael 
Benne* con le Compagnie "La 
Rancia" Regia di Saverio Marco
ni oBaeyors Leo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tal 4546735) 
SALA GRANDE Alle 21 Baerete) 
d sale di Raymond Quoneau. con 
la Compagnia -L albera» Regia 
di Jacques Seller 
SALACAFFE TEATRO: Alle 21.30. 

Alle 1030 Fata verde di Domeni
co Cortopassi. Regia di Sergio 
Fontana. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Tel 7487612) 
Alialo Le leggenda « r e Ars) di 
T Malora 

ENGUSH HIPPfT THEATRE CLUB 
(VlaQroaeplnta,2-Tel 8578570-
6886201) 
Alle1030l_ 
le uova d'ore. 
(Spettacolo in lingua Inglese) 

TEATRO MONOWWNO (Vie 3 Oe-
nocchl,16-Tet 6(01733) 
Alle 10 Un,uovsCtaa*s esse Fla-

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano. 
17.Tel 383304) 
Oggi elle 18. Concerto della k> 
chea City Bliphsni Oraheslis di-

. rettore Llm Wom Slk Musiche di 
BeethoveneCiarkovskil 
Oomanl alla 21 Concerto del Trio 
Beata Arte. Musiche di Beetho
ven ZemlinskyeSchubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo eeRs Scimmie, 1/b - Tel 
4875852) 
Domoniolie21 Concerto del vlo-

d'sseotto. 
BIQMASMfVIoS Francesco a Ri

pa. IS- Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto Muse con I 
Mad Daga (Ingresso libero) 

B4RD u v e » (Corso Matteotti. 153-
Tel 0773/488802) 
Oomanl alle 2130 Concerto dai 
Trio di Rnaiaas Munitasi 

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Tei 
do.OS-Tei 5744030) 
Alle 2130 Concerto del l 

be miti. 

« parole di Samuel Bec-
kett con Jader Balocchi. Stafano 
Ricci Regia di Gianni leone». 
~ i ORFEO (Tel " 
mani aria tr AjtMw-Sianee di 
•Urtrirjfceon ll-Qropp»'Glocot»m--. 
tro Regie di Claudio Boccaccin) 

PAlorxiTvieOlosu* Bersi, so-Tel ' 
8053523) 
Alle 2130 VaudavSJl Strlttosdl-
retto de Beppe Navetto. con Leo 
Guriotta. 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tei 3511501) 
Alle 21 Une di Israel Horovttr. 
con Gianni Conversano, Maurizio 

Soicuiza Regia di Claudio Collo-

Tel 

IM,uovfè*taa*> 
leggerihbcon le Marlo-

ne t tedeg l f^s i i l l i y 
TEATRO VERDE (Clrconvallazlons 

Glanioolense.10-Tai 5582034) 
Alle 10 L'uovo mlestrlesa con Q 
Volpici! Il, Regie di Seed Sedie 

• OAi»A BBMBBBBBi 
TPJAJIO* (Via Muzio Scevote. 101-

T«7oet«5) 
Alle 21 Eaeonja Ko Murobuehl 

5783502) 
Alle21J0l 
doni, con Vittorio Amandola, Lu
ciana CodtspotJ Regia di Marco 
Luly 

OB SATIRI (Plana di Orottap+rrta, 
1B-TH 6540244) 
Alle 21 U serve di J Gsnetcon 
"Le sorelle Undlsrs" Ragia « 
Alfredo Cohen 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar-
eetlo.S-Tet 8784380) 
Alla 21- PRIMA Un pesaseli 
«so di Steve J Spaerò. Dira*» i 
Interpretato da Arnoldo Fo*. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 58 • Tal 
4015506) 
Alle 21 Le amare la«ila<s« Petra 
voa Kant di Ramar Werner Fes-
sblnder; Regia di Ferdinando Bru
niscilo De Capitini 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
8831300-8440748) 
Alle 17 Tre canaio turarne*» di 
Eduardo Scarpetta, con Giacomo 
Rizzo, Nunzio Gallo. Regia di Ro
berto Ferrante 

DELLE v o a (Vie Bomboni, 24 - Tel 
5584418) 
Alle 1730 Frse, velette e ohee»-
pegne scritto e direno ds Nhrlo 
Sanchlnl con la Compagnia 
"Teatro delle Voci-

O r HRVl (Via del Mortaro, 8 - Tel 
6783130) 
Alle 2115. Fa mala R febeeoe, o 
ne? da A Cechov e Gente tutto 
cuore « E a/sana, con la Compa
gnia Silvio Spaccasi Ragia di 
Sergio Patou Pilucchi 

ELISIO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4552114) 
Alle 17 8 Grigio di Giorgio Gaber 
e Sandro Luporini interpretalo a 
dirado da Giorgio Gaber 

FLAlANOrviiS Stefano del Cacco. 
15-Tel 5786486) 
Alle 17 30 L'attesa con Paola 
Quattrini Regia di Lorenzo Sel

l i PUFF (Via G Zanazzo. 4 • Tel 
S510721/340O8S8) 
Alle 22 30 Alla ricerca darla-00-
ea' perduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi con landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco a 
Alessandra izzo Regia di Mario 
Amandola. 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
(2/A-Tel 737277) 
Alle 2130 PercM Mergherls» * 
batta con Piar Maria Cecchini, 
Msurlilo Mattioli Anna Fattori 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1- TeL 6783148) 
Alle 2115 Le serve di J Oenat 
conP Roteila, A Corvo. Ragia di 
Franco Plot 

U T 'EM m (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821280) 
Alte 21 POESIA La poetica di 
Roffaele Gammarota, con Krlsty-
naFierhensfca 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 

INRMO (Via Mlnghettl. 1 • 
o784S85478081«L 
Alle 20 45. Osa Oàsvanal di Moll*-
re Interpretatoa diretto da Glauco 
Mauri con Miriam Croni 

ROSOMI (Piazza S Chiara, 14-Tal 
8542770) 
Alla 17 Caro Vahantla ts eertvo 
ausale mia « Enzo Ubarti, con 
Anita Durarne. Leila Ducei Ragia 
«Lolle DuccleAmsroAlhsrl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 30-Tel 8784753) 
Alte 21 L'essile diaWeiasi « L'eaeMa deah 
Rosso « SanBecondo- con Ma 01 
Benedetto e Massimo Da Rosai 
Regie di Piero Maccarlnelll 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Taf 8781438-
(705258) 
Alle 21.30 Troppa trippe di Ce-
etellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
PlerfranceseoPrngrtore. 

SAN GENEStO (Via Podgora. I-Tel 
3223432) 
Alle 21 Foltle del Tabarin di Nico
la Fiore e David Canoni, con la 
Compagnia del "Teetro Moder
no* Regie di Romolo Slena. 

BfSTMA (Via Slatina, 128 • Tal 
4526841) 
Alle 21 ' 

MMUSICACÙaisIcAI 
TEATRO DCILOPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal 453641) 
il rinnovo degli abbonamenti ter
minerà Improrogabilmente saba
to 1 dicembre Ingresso uffici Via 
Firenze. 72. Orario biglietteria 8-
16 (giorni feriali) a 8-13 (domenica 

ACCADEMIA NAZK>NAU 8. CEO-
UA (Via delle Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì afte 21 Concerto de» Or
chestra da Camere « S. Cecilia 
con la partecipazione del soprano 
Clarrv Bartha. Musiche di Mozart 
(Don Giovanni, Sarenala "Hatt-

AUDTKrRIUM RAI (Sala A • Via 
Aiisgo 10-Tel 3225852) 
Domani alla 21 Rassegna "Nuova 
Musica Italiana" Concerto del 
duo Merini-Paria (flauto-violino) 
Musiche di Ghlrardl. «starnino, 
Funeri. Terreni e Serra. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boola 
-Tel 56180071 
Venerdì alla 18. Conserto «rdoaS-
e* Pubbkee Direttore Peter 
Meag in programma, La Sinfonie 
«Mozart. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
O/la Bolzano. 38-Tei 853216) 
SabatoaU»17J0 Concerto r i Ori-
asr«vaeea*M (ptonolorte) Musi
cherdTiTSTSash. Brshms. Che-

Musiche dIJ 8 Bach. 
PALAZZO MRBERSW (Vis dehe 

Quattro Fontane) 
Domenica atte 1130 aatette raa> 
sloeie con Giorgio Gatti (bartto-
no). Maria Teresa ConS (pianofor
te) e Nino Porto (compositore). 
Musiche « Martini. Bellini, Mo
zart PortoeToett. 

SAUeWJHM|*zaCarnpia»»l,e) 
Domani arie 18 Concerto dei Trio 
Cartosmn. Musiche « Corem, Vi
valdi. Telemenn. Atta 21. Conoar-
to m Eattos. C a i l i r i (Baiai tra-
vsrslL^juaicsa « rWMtarrs. Ba-
ctk'MÌI^Wimcm>7sssoHberol. 

d ^ s r t t p a ^ K s S c h a l e 22) 
Lunedi alle 21 Concertodelpiani-
sulliraOsils Quagliata Musiche 
« Albenlz. Granadoe, De Falla. 

SCUOLA TE8TACO0 (Via Monte 
Testacelo 01-Tel 5750378) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
Vloraara Ceppsirinl (viola-pieno-
torte) Musiehe di Strawinskii, 
Brltten, Sbordoni. Hlndemrth. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 8 -

Tel 3728388) 
Alle 22. Cena aulla stelle (Marco 
Ongaro) 

ARETUSA (Via dal Rieri. 78 • Tal 
6878177) 
Allo22 Seret»«poeeie. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82TA -
Tel 6574872) 
Dalle 2030 Tutte lo sera muetee 

nlsta Daniels D'Agore ac 
gnatoc^BWIndaMoooye 
to Trombeoa e 

CLASSICO (Via Ubette. 7) -
Alto 22 II Fottassdlo « H Casalco 
presentano per le seria "Mrikain 
concert" I aauaWal dei Rie. JL. 
25000) ** 

EL CHARANOO (Via SarrTOrrotrlo. 
28) 
Aiis 22.30. Cha Naia In oarwarto. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6885302) 
Alle22 JauCHxieiandconlaFb-at 
Osto SynoopSasOfs 

OPJOIOr*OTTElvieoslFianaroll 
SOm-Tel 5413248) 
Alle 22 Musica |azz con tt Trio 
eljkaki>à^>a_aTÉakBBVa>sa-*a*>Hkakl 

L'ESFCRIMENTO (Via I 
Tel 4828888-
Alle 22 3tt I 

MAMBO (Vie dei Fienaroll. 3CVA -
Tel 5-87185) 
Alle 22. Musico argentina con Ale-

MUSIC BM (Largo del Fiorentini. 3 -
Tei 0544834) 
Domenl alle 2130 Concerto dei 
Trio Pinne Mererlo RoteWo 

FANKO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874853) 
Domani ano 22 Concerto* Mar-

SAJNT LOUIS (Via del Cardano. W a 
-Tal 4745078) 
AHa 2230. Concerto del 

SAXOPttONS pia Oarrnanloo. 24-
Tel 380047) . 
Alle 20 30 Musica d-escorto. 

A U L À I 

C con Gianfranco D Angelo, 
•di Pietre" 

IPAZÌOUNO(V 
Tel 5606874) 

Regia di Pietro Garinei 
FAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 

Alle 21 Omaggio a 
scritto e interpretato da Manuela 
Moroelnl, Regia di Ugo Gregorat-

SPAZIO ZERO (Vis Galvani, 66-Tel 
5743088) 
Alle 21 A Sergef Esenei con Usa 
Ferlazzo Natoli. Gisella Glanbe-
rardlno, Andrea Alberti Regladi 
Liei natoti 

STABILE DEL GIALLO (Via Calala. 
871-Tel 3858600) 
Alle 2130 Le stgnors ermcMI di 
Solia Scandurra e Susanna 
Schammari con S.,.«no Tranquil
li Clelia Bernacchi Regia di Su-
senna Schammari 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 5543784) 
Atls21 Trt*,prlTKlw« Danimar
ca Scritto diretto ed interpretato 
da Leo De Bsrardlnls. (Ultima set
timana) 

VASCELLO (Vis G Carini, 72 • Tel 
3008388) 
Alle 21 l e loeendlere di Carlo 
Goldoni con Manuela Kuster-
mann e Stefano Santaspago. Ra
gia di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 522/B-Tel 787781) 
Alle 17 Cera due vote» Il Barone 
Lamberto da Gianni Rodarl. con 
Giancarlo Badaracoo Regia di Al
no Borghese 

VITTORIA (Piazza 8 Maria Libera
trice 8-Tel 5740588-5740170) 
Alle 21 Le belone restino sedute 
di e con Alessandro Bergonzoni 
Regie di Claudio Calabro 

• PER MCAZZI Basa 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7088026) 
Teetro del burattini e animazione 
teste per bambini 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel 
5584416) 

AÙLAM.UItra.USAPaMZA (Piaz
za A Moro) 
Alle 20 30 Concerto del Coro Sa-

La Sapienze, direttore Giuseppe 
Agostini Musiche di Monteverdi. 
Frescobaldl 

CENTRALE (Via Celia, 8 - Tal 
6787270-8786878) 
Domenica alle 11 Rassegna "I 
concerti delle domenica mattina". 
Concerto dell Orchestre Slnfonl-
eoAenizzeee In programma Ra
pinale Brltten W A Mozart. 

CHIESA 8. AGNESE M A ,M 
(Piazza Navone) 
venerdì alle 21 Concorto di Ro
man Revuetlae Ratea (violino) e 
Luca Chiantorore (pianoforte) 
Musiche di Ponce. Mancada. 
Harrner. Enriquez 

CHIESA 8. CARLO A' CAIMANI 
(Piazza Cairo») 
Oomanl alle 1030 Concerto del 
maestro wievfschonett Musiche 
per organo di Frescobaldl, Tratte
ci e Zipoli 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 57A -
Tal 7004832) 
Lunedi alle 21 Concerto del grup
po Campus Stoltae Musiche tra
dizionali di Scozia. Irlanda. Gali
zia. Occitania Alvernla 

DISCOTECA DI STATO (Via Caoli
ni 32) 
Domani alle 1730 Concerto dei 
duo Capanni Zampleri (contra-
basso-pianoforte) Musiehe di Ec-
dee. Masssnet, Botteslnl. Krei-
sler Rachmanlnov 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 27* Festival Intorno atte 
seconda Scuola «Vienne Incon
tro con Elliot Carter Concerto del 
quartetto Arnold Musiche di 
Crewtord Carter Chedabe 

OHtONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
072284) 
Lunedi alle 21 5* Festiva IMerne-
ztoaale detta chitarra Concerto di 
Merlo Frignilo e Lucio Mataraz-
io Muslchedi Cimarosa Scartai-
Il Rossini Granadoe Plaizolls. 

E TEMPIETTO (Tel 4814600) 
Sabato e domenica elle 18 (c/o 
Sale Baldini - Piazze Campitelll. 
8) Feefiset musicale delle Nazio
ni In programmo FryderychCho-
plneltptenoforte 

CMPBS eiAOOSTINO NOVHIA» 
GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 17 
Cosa della Cultura • Largo Arenula, 26 

Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTTI 
Antonio PI2^INATO, Giustino TRINCIA 

Presentano il volume 
SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 

nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rapprocnumze 
Coordina VerJo DB LUCIA " 

BER UNA CTTSA SOLIDALE 

CAMPAGNA STRAORDINARIA DI MOBILITAZIONI? 

PER I DIRITTI UMANI SOCIALI E POLITICI ' 

DEGLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI , 

1000 COPERTE m IA PANTAHELIA 
Versa il tuo contributo sul CC 63912009 " 

intestato a SCUOLA E UNIVERSITÀ ROMA 
specificando la causale del versamento -

In collaborazione con la FOCSI 
Nero e non solo Roma ' 

SOTTOSCRIZIONE 

Per Manuela perché nella nostra lot
ta sia sempre forte e viva una voce di 
verità. Umberto Cerri sottoscrive 
500.000 lire per l'Unità. 

24 l'Unità 

Mercoledì 
21 novembre 1990 
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SPORT 

Gtiornata Ennesima trovata di Maràdona che non parte per Firenze 
finiate Diego ha sonno e rimane a letto: è l'ultima provocazione 
Coppa Italia per ottenere la rescissione del contratto. Napoli ancora solo 

^ , nel giorno della difficile qualificazione. Moggk«Ora basta» 

Ancora una volta 
prima di lasciarci 

HI 

•s t -^urt turno drCoppa Italia con Ile»-
so Maràdona: non e partito con la squa
dra. Il Napoli (ara a meno di lui contro la 
Fiorentina. E una partita da vedere, al di 
la dM capricci dell'argentino. Il Napoli ha 
u n ? » 1 su cui poter contare, ma non e 
motto, l a squadra di Lazaroni. in casa. 
pud essere temibile, e soprattutto è chia-
rocche cercherà di provare la rimonta. E 
chiaro perche sanno, I giocatori della 

-Fiorentina, di altomare una squadra ab
bastanza floscia, stordita dalle polemi
che. 

Samp che gioca a Cremona, ed é una 
partita tutta da giocare all'andata fini 1 a 
1 L'unica cosa è che bisogna vedere 
quanto ci puntano, a questa Coppa Italia, 
I giocatori di Boskov 

A chiacchiere, piuttosto facili I viaggi 
del Mllan a Lecce (3 a 0 all'andata) e 

della Roma a Genoa (all'Olimpico fini 2 
a 0) , anche se poi Bianchi ha intenzione 
di cambiare molto, dopo la batosta di To
rino, e la squadra potrebbe non gradire. 
Ieri il Bari si e qualifica» battendo l'Ala-
lanla per 3-0 La Juventus, poi, va a Pisa 
con il 3 a 2 di una settimana fa. Rinviata a 
domani Modena-Bologna problema 
nebbia. Decise le date di Inter-Torino e 
Torino-Inter 9 e 23 gennaio 

m 

4 

chiedendo di non essere di
sturbato». Sulla porta, il collo
quio e breve. Pellegrinaggio 
inutile. 

La squadra, intanto, aspetta. 
Partenza ritardata, perche non 
si sa mal, e magari Diego po
trebbe sempre ripensarci. 

Luciano Moggi è furibondo. 
Il manager sta per lasciare la 
società per passare alla Fioren
tina. Prende l'occasione per 
togliersi qualche «sassolino» 
dalle scarpe -Basta, basta e 
ancora basta. Maràdona ini ha 
proprio stufato. Prima I capric
ci in occasione della Coppa 
del Campioni, poi altri capricci 
anche adesso, In occasione 
della Coppa Italia. Basta... Co

sa faremo? Faremo quello che 
ci consentono i regolamenti». 

Bigon diplomatico Forse 
neanche più imbarazzato For
se nemmeno rassegnato, ma 
solo precipitato nell'oblio del 
disorientamento. Aspetta I ar
gentino chiedendo compren
sione. «Non voglio parlare, non 
chiedetemi nulla di questa vi
cenda». Gli chiedono notizie 
sulla formazione, il Napoli (fe
ra allenato senza Alemao, 
Francinl. Rizzanti e Mauro, tut
ti ^disponibili E lui, Blgon, ri
sponde «Ho quindici giocato
ri, che volete che vi dica? Non 
ho ancora deciso». Sta aspet
tando Maràdona? 

Tutto il Napoli aspetta l'er-

«ino, e tutti «I chi 
voce, che corfcf 

mento adotterà, questa volt 
tecnico se Maràdona si doves
se pretentare Gioca? Bigon sa
rebbe pronto a chiudere tutti e 
due gli occhi come già succes
se a Mosca' „ 

La risposta, per lunghe orér 

dona non re.^rT Napoli pane 
alle 14 E IWeìa sBtto l'abita- ' 
zione del giocatore un muc
chio di cronisti e qualche tifo
so. Solo in t*rda serata la con
ferma. Maràdona fa sapere 
che non partlràper Firenze 
neppure oggi. «Contro la 
Sampdoria si è molto stancato. 
se giocasse a Firenze non pò-

«•NATOLI . Maràdona n o n * 
D«tto perfirenze. Aveva soo-

t"1avooilzla che arriva al 
CMso/feradlsod! buon matti- > 
i s r e * l'ultimo capriccio di 

a* Dftgo?tVHtma Isteria sbattuta 
$* , inlS^aU&swadneallacIt-
§-• lài-Pai*moll dirigente Perinetti 
-3 e if medico BianclardL- andare 

,'"'] WVIa'ScIpkmeCapece, andare 
1 m ' ajcoqvincere l'argentino. Una 
W:- missione Impossibile, il solilo 
>& pellegrinaggio. 
'À """" Arrivarlo e suonano. U rlce-
d^7 ve il preparatore atletico Sl-
iy gnorini. un lieve sorriso dlcor-

j ; . testa.'-«Scosate, mai Diego sta 
j 1 dormendo. Era stanco, molto 
f \ stancò. E si é messo a letto 

jf. •' -
m Stari? di portieri. Landucci ha chiesto di non giocare più dopo i feroci attacchi dei tifosi viola. «Non mi sento vittima di un complotto. 
fi hafe mie colpe. L'ammetto, ho scoperto che non sono freddo come impone il mio ruolo, ma le crìtiche mi hanno umiliato» 

Irebbe poi scendereln cairn 
domenica con l'Inter», comu
nica un suo amico. 

Ci sono, però, anche altre 
voci. Dicono che Maràdona sia 
tornato a casa all'alba, dopo 
l'ennesima notte passata in 
bianco. E aveva sonno sul se
rio, sul serio non ce la faceva a 
alzarsi. Dicono pure, le solite 
voci, che Diego invece non 
aveva per niente sonno. Np, 
Diego ha solo voluto fare l'ulti
mo capriccio per sperare nel 
definitivo gesto della società: 
la rescissione del contratloche 
lo lega al Napoli fino al 1993. E 
i soliti bene informatidicono 
che la destinazione sia Tokio, 
dove l'aspettano milioni di dol
lari 

Bari 
MNMTALANTA . -
nOMNTtNA-NAPOU 
MODCNA-aOLOONA 
CMMONUt-tAMP 
PrWUIUVCNTUS 
OCNOA-ftOMA 
LBCCe-MUAN 

qualificato 
' 9-0 

(ore 15) 
(domani, ora 14,30) 
(or* 14,30) 
(ore 14) 
(or* 20.30) 
(ore 20.30) 

andata 0-1 
andata 1-2 
andata 0-1 
andata 1-1 
ondata 2-3 

1 ondata 0-2 
ondato 0-3 

3 A 
ir 
•x 
«Ho paura degli ultra, preferisco l'esilio» 
•w 

GecchiGori 
rassicura 
Lazaroni,.;, 
«Restì qui» 

«*£L ile -. 

„v., aaroiEftZE. Sebastlao Lai* 
ìf-, ronT reitera alta guida delta 
l'f Fiorentina anche a» oggi la 
0'! aquadraveontro 11 Napoli, nella 
$ f parte vaWapCT'1'ainmisslorie 
& alquartl di tinaie deità Coppa 
M " Italia, dovesse avere la peggio 
W (ìn'andata flnl 2 1 per gli az-
% *•; - Z*JBÌ)>" pnsidente della so-
1 */ detà viola. Mario CeccM Oorl. 
p . \ In un esAtunttaw diffuso Ieri, 
§M ha precisalo; «U notizie ap-
' • ' > parse recentemente su alcuni 

* y organi di stampa m merito ad 
. \ . un presunto' awfctndamento 
.fi- nella d'"zldhe lamica delta 

:. ."; squadra jono assolutamente 
W% prive del benché minimo ton
f is i demento. Tali notizie sono demento. Tali notizie 

strumentali per una, ritengo, 
*» - voluta turbativa dell'ambienta 

ir( un momento in cui la squa-
dft • Itwctetthanno «ssolu-
tajtnéoÉiM bisognò di concen-

1 *J» nazione • serenità». Resta da 
vedere se II comunicato si rife-

i& riscealli.paruiadlogglo.se e 
',!*; valido anche per II futuro. Al
l'- » curii dirigenti della Fiorentina 
; n nanne Infatti gttcontattatryglt 

1 f •? allenatori Agróppi e Galeone. 
'? *eìfc*odil«onoegglunte'«* 

j£: quewdrcottte Rada serata «H 
ÌW> lunéoT, quando è stato fatto U 

) nome di Luciano Moggi coma 
!£> ninM direttore generale della 

Marco Landucci, 26 anni e mezzo, quinta stagione 
con la Fiorentina: era diventato il terzo portiere do
po Zenga «Tacconi entrando nel giro della Nazio-
nalev Ora-hà,fccetto di-fare panchina: «Da troppo 
tempo rtrfbsi'ce'fhanrioron irte? 'non sono più tran-
quiUo,̂ Hfaociacte partw. CcSFfMIrtCOntrp col Ge
noa, Uzatoni lo ha accontentato, e neppure oggi 
sarà in campo contro il Napoli in Coppa Italia, 

< OAL NOSTRO INVIATO 
rRANCBSeoZbCCHINI 

che all'eventualità di un de
classamento in B. le difficolta 
incontrate dalla società al mer
cato di novembrej mi coavjn-
senvar toiuaie sur mler-passl. 
FoT*#tù*dàvV«rtr^rr^rbtfc U- ' 

prendersela sempre e comun
que con Landucci, dopo U n> 
spetto dei primi anni per quel 
giovane portiere entralo nei 

Maroo Unduecf, da orano» promessa a contwtalonumsfol 

• > FIRENZE. «Le contestazio
ni dei tifosi mi fanno paura e 
ho perso la tranquillità Preferi
sco non giocare», questo il 
•messaggio. Uinctoto un paio 
di settimane fa a Sebastlao La
zaroni, il quale lo accontento-
subito, anche se a Firenze assi
curano eh* •» abbia fatto di 
malavoglia. Cosi Marco Lan
ducci, fin dalla partita col Ge
noa, e diventalo un panchina
ro, e chissà per quanto tempo 
durerà questo suo «volontario» 
esilio. Forse dipenderà da 
Clanmatteo Moregalnl, scono
sciuto buttato nella mischia 
con un passato da portiere In 
serie C (Rondinella, Lucchese, 
Carrarese) ? ntir dipenderà so
prattutto da lui. da Landucci e 
da quella sua inattesa bandie
ra bianca che II club col giglio 
ha compreso e accettato «an
che per 6116101» la carriera di 
un ragazzo che uno stadio in
tero stava demolendo sotto l'a
spetto psicologico», 

•Non mi sento vittima di un 
complotto, ne mi considero 
senza colpe' pero troppe volte 
pagavo per tutti te disattenzio
ni collettive della difesa o gli 
sbandamenti della squadra. Il 
massimo lo si è raggiunto nella 
gara col Parma uno che capi
sce di pallone sa bene che non 
avevo colpe sul tra gol, eppure 
mi hanno buttato la croco ad
dosso un'altra volta. Ho tenuto 
duro finché « stato possibile, 
ma la situazione era troppo 
degenerata», Landucci si difen
de, scomoda posizione quella 
del parafulmine: vediamo allo
ra che succeda senza di me In 
squadra, sembra voler dire 
(col Genoa 2-2, col Napoli in 
Coppa Italia 1-2 e corCagliarf 
1-1) «Lo ammetto-ho scoper
to che non sono un "freddo" 
come Impone II mio ruolo, tan
te critiche oltre a farmi male 
hanno anche fatto breccia nel
la mia corazza E forse sbagliai 
quando accettai la sfida. Per
ché, dopo aver dato l'okay en

ei gi
ro della Nazionale «Prima de
gli Europei di due anni fa. Vici
ni mi convocò in azzurro e mi 
Illusi che tutto sarebbe stato fa
cile e pressoché scontato* io ri
serva di Zenga e Tacconi, ma 
più giovane di loro per cui un 
giorno...». Invece,, di quella 
chiamatainon è restata traccia, 
diventando presto Paglluca II 
portiere italiano numero tre. 
Sono arrivati in compenso 
ostacoli e problarrtt Via via pU 
grandi, a cominciare dal terzo 
de| cinque anni di matrimonio 
fra Landucci e la Fiorentina-
palesi Incertezze di un portiere 
sempre più frastornato e Inst-
curo, un calvario andato avanti 
fino ella partita col Napoli in 
campionato, l'ultima prima 
del volontario forfait 

Uiri*i« .n«^Ta4pMtódl 
uno studente universitario che 
quello di un calciatore, modi 
gentili e raffinati che qualcuno 
potrebbe confondere come 
una forma di snobismo «Inve
ce é una questione, di Umidez
za San perché sonò nato e ho 
vissuto per tanto tempo in un 

paese piccolo piccolo in pro
vincia di Lucca, San Alessio, 
nemmeno duemila abitano. 
Sono un timido ma non un de
bole, Insomma 1f coraggio non 
mi"rtìanca.-Anal, mi é servito 
per fare un esame di coscien
za, per trovare la forza di met
termi in discussione. E poi, per 
farmi da parte spontaneamen
te». Quindi prosegue- «Mi con
solo pensando che avendo 26 
anni ho tutto il tempo per rifar
mi. Qualcosa del genera, alla 
mia stessa età, capilo anche a 
Tacconi Bodlnl lo sostituì nel
la Juventus per 6 mesi, ma 
Tacconi dopo la crisi si riprese 
il posto tornando quello di 
sempre. Non mi devo abbatte
re, un giorno mi chiederete co
me ho fatto a recuperare e 
quel giorno sarà finito l'Incu
bo». Il suo contratto con la Fio
rentina acade al termine del 
campionato: quel giorno Lan-
ducei attenderà una chiamata, 
magari da Arrigo Sacchi, suo 
grande estimatore, darebbe 
fantastico, Sacchi é una perso
na cui già devo motta Ora, pe-
rt, sta a me risalire la china, un 
po' come se dovessi ricomin
ciare da zero Accetto solo In
coraggiamenti, come quello 
che mi è venuto da Zenga. Mi 
telefonò di mattina, dopo aver 
saputo che col Genoa non 
avrei giocato. Che cosa mi dis
se? Di tener duro perché tutto 
passa. Lo sapevo benissimo, 
ma mi ha fatto lo stesso un 
gran piacere», 

M società. L'attuale 
| ! r sportivo del Napoli sembra fa-
jV: vorlto sull'altro •candidato', 
i;, Moreno Roggi, ex giocatopre 
! ' _ vieta degli anni Settanta e at-
! ft' rutle procuratore di numerosi 
m gtacatan; Sul tante Copppa 
% ì u l ^ i q t t t t i f t r v W S m o 
f%" look della Fiorentina. Contro 
' ' dt azzurri di Blgon, Infatti, La-
A ; zanni manderà In campo una 
i o squadra, .ancora divena da 
'•S. quella ine domenica ha pa-
;& raggiato' al Sant'Elia contro il 
Ì ; Cagliari: fuori DelrOgHo Infor-
% tunato-rientra DI Chiara. Cec-

;i" cW 0o4/rntarrto, per assicurar-
K" st-rappoggio del pubblico, ha 
•fii fatodMrt&uire tefanUa biglietti 
f f - g a u s la studenti e signore. 
P " nORENTINAi MaregfllnU 
% Flondelle-, Fuser. lachini. Gac-
' «Scénda, Marnaci; Di Chiara, 
i Punga, Lacan». Kubik, Orlan-
%'f do (12 Landucci, 13 Volpaci-
•Mi no; M-Pm. 15Busoi 16 Nappi). 
Jf NAPOLI- Galli- tarara. Baro-
% ni.-Crippa, Alemao, Corredini; 
% V-nturin. De Napoli, Canea, 

' $ ; Zola. Incocciali (12Tagllalate-
•a. 13 Reruca. 14 Altomare, 15 

f Silenzi). 
. AlÙrraO- Lo Bello (Siracu-

5f 

Cremonese-Samp 
Boskov fa respirare 
Dossena e inventa 
la staffetta Mancini 
• i CREMONA. «Contro la Cremonese, a Geno
va, abbiamo (ano uno schifo di risultato Ora 
dobbiamo darci una regolata» Ieri mattina a Bo-

Cco cosi Vujadln Boskov ha caricato la 
pdorta In vista dell'odierno ritomo di Cop

pa Italia con la Cremonese all'andata fin) 1 a 1. 
Boskov ha annunciato una staffetta fra Branca e 
Mancini, che ha qualche guaio muscolare, deve 
fare a meno di Cerezo, Mannlni e la riserva Cal
cagno; mette in panchina Dossena. tornato 
malconcio da Napoli, «precetta" Katanec che 
pure lunedi aveva manifestalo l'intenzione di ri
posare. Intanto, appresa la notizia che Perdomo 
avrebbe intenzione di querelarlo (Boskov para
gonò l'uruguaiano al suo cane come stile di gio
co) , il tecnico della Samp ha replicato- «lo quel
le frasi su Perdomo non le ho mal dette» 
CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco; Mar 
Colin. Montorfano, Verdelli. Lombardini, Jaco-
belli. Dezotti. Maspero. Nella (12 Violini. 13 Bo-
nomi, 14 Ferraroni, 1S Olandeblaggl, 16 Chior-

SAMPDORIA: Paglluca, Lanna. Bonetti. Pari, 
Vlerchowod, Pellegrini, MKhaiUchenko Kata
nec, Vialli, Branca, Lombardo (12 Nuciaii, 13 
DeUIgna, 14 Invemizzi. 15 Dossena, 16 Manci-

ARBITRO) Luci di Firenze 

Pisa-Juventus 
lVfoifoedi insiste , 
su Di Canio. Agnelli 
sgrida il cattivo 
• • PISA. È sbarcata una Juventus su di giri E 
come la squadra, di buon umore è anche l'Av
vocato, che Ieri mattina, mentre in sede era In 
corso una riunione dello staff Menico, presiedu
ta da Montezemolo, ha fatto un blitz. Agnelli si è 
complimentato con tutti e ha chiesto notale sul
l'ultimo gioiello portato in bianconero il quindi
cenne Sartor Oggi- Intanto, la squadra di Mal-
(redi cercherà di archiviare la «pratica» Coppa 
Italia II risultato dell'andata è scomodo, con un 
solo gol di vantaggio e due subiti «Meglio cosi -
dice Gigi -, cosi eviteremo di prendere la partita 
sottogamba». Di Canio, Il «cattivo» di domenica 
scorsa, giocherà intanto, l'Avvocato gli ha fatto 
sapere di non aver affatto gradilo il suo compor
tamento nell'agitato finale con la Roma. 
PISA: Simon); Cristallini, Chs-mot, Argcntesi, 
Calori. Boccafresca, Neri, Simeone, Padovano, 
Ursen, Ptovanelli (12Uzzarlnl. )3Pul!o. 14 Lu
carelli, 15Dolcetti, l6Fiorentini). 
JUVENTUS: Tacconi. Napoli. Julio Cesar, Cori-
ni. De Marchi. De Agostini, Haessler, Marocchi, 
Schlllaci, Bacalo. Di Canio (12 Bonalutl, 13 Na
poli. 14 Galla. 15 Fortunato, 16 Alessio) 
ARBITRO: Corriteli di Fori). 

Genoa-Roma 
Cadono le prime 
teste giallorosse: 
fuori Nela e Desideri 
• ROMA La mazzata di domenica ha lasciato 
il segno. Bianchi volta pagina. Già stasera, nel 
match di ritomo con II Genoa (I gialkxossi par
tono da un vantaggio di 2-0) sono annunciate 
novità dentro Carboni e Gerolin, fuori Nela e 
Desiden Mancherà anche Rlzzltetll, ma nel suo 
caso è stato l'infortunio al ginocchio a decidere 
l'ecografia ha escluso qualsiasi complicazione, 
ma la botta fa ancora male. L'ex cesenate non è 
neppure partito, Bianchi, si diceva, ha deciso di 
passare alla maniere forti- «D'ora In poi gioca 
chi sta In forma Non si può andare avanti cosi, 
le abbiamo tentate tutte e invece di migliorare 
adesso si perde pure la testa Deluso? SI, molto, 
perché ero convinto che certe esperienze nega
tive avessero insegnato qualcosa». 
GENOA: Piotti, Ferroni, Branco. Bramo, Carico-
la, Signorini, Ruotolo, Fiorin, Aguitera, Signore!-
li, Skuhravy (12 Brasila. 13 Torrente, 14 Borto-
lazzl, 15 Onorati, 16 Pacione). 
ROMA: Zinettl Berthold, Carboni, Piacentini. 
Aldair. Comi, Gerolin, DI Mauro, Voeiler, Gian
nini, Salsano (12 Alldon. 13 S Pellegrini, 14 De
sideri, 15 Conti, 16 Mimi) 
ARBITRO: Baldas di Trieste 

Lecce-Mflan 
Rossoneri truccati 
e tutti italiani 
per una gita al Sud 
••MILANO «La qualificazione non é assicura
ta. Il 3-0 di Milano non deve ingannare il Lecce 
avrebbe ponilo anche segnarerbisogna stare at
tenti». Arrigo Sacchi, dopo la beffa del derby, 
preferisce cautelarsi pure con II Lecce 11 ritomo 
di Coppa Italia, però, nonostante II Milan si ri
presenti con la sua «linea verde», ben difficil
mente potrà presentare qualche sorpresa. Sac
chi comunque ripone molta fiducia nel Milan 2: 
•Sono tutti degli ottimi elementi che altrove gio
cherebbero come titolari». E Gullit? L'olandése 
da un paio di giorni ha ripreso ad allenarsi. Do
menica contro il Torino giocherà, anche se con
tinua a palesare, dopo uno sforzo intenso, pro
blemi di recupero Gullit si é soffermato sul mo
mento della Sampdoria, sostenendo che «e 
troppo presto per dare un giudizio definitivo sul
la squadra di Boskov Non credo che la Samp
doria sia diventata cosi forte da restare sempre 
m testa alla classifica», 
LECCE: Gatta. Amodio, Carannante. Mazlnho. 
Marino, Ferri, Alelnlkov, Conte. Pasculll. Panerò. 
Moneto (12 Zunico, 13 Virdis. 14 Benedetti, 15 
Altobelli,16Monaco). 
MILAN: Rossi, Costr Carobbi, Gaudenzi, Galli. 
Nava: Stroppa. Salvatori. Agostini. Ancelotti, 
Massaro (12 Teibi, 13 Coiti. 14 Bandirali, 15 
Fratto, lovaltolina). 
ARBltROi Felicanodi Bologna 

Ramon Mendoza 
«innamoralo» 
diZoff.Lovuole 
al Rea) Madrid 

Il presidente del club calcistico più titolato di Spagna, Ra
mon Mendoza, ha confermato l'Interessamento a Dino Zoff 
(nella foto), attuale allenatore della Lazio e che il Real Ma
drid vorrebbe come propria guida dopo l'esonero di To-
shack. momentaneamente rimpiazzato dal mitico Alfredo 
Di Stefano L'<innamoramento» per Zoff da parte di Mendo
za risale a qualche tempo fa e negli ambienti vicini alta so
cietà l'ipotesi del suo ingaggio è definita «sena» 

Nell'incontro di oggi a Am
sterdam tra Olanda e Grecia 
valido per la qualificazione 
agli Europei di calcio del 
1992, sarà Marco Van Ba-
sten a vestire la fascia di ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pitano lasciata da Ruud Gul-
""•"•"^mmmm"^^mmmm"^ Ut che vi ha rinunciato per le 
noie, imprelette condizioni Dslche. I campioni d'Europa In 
carica, dopo la sconfitta col Portogallo (0-1), cercano il loro 
primo successo nel gruppo 6 mentre la Grecia ha vinto il suo 
esordio con Malta (4-0) 

Dopo la nunlncazione del 
due comitati olimpici tede
schi, si é sciotta ufhcialemte 
la federcalao dell'ex Rdt 
confluendo nella Fussball-
bund, la federcalao della 

m^^^^m^m-m,^^—m^^ Rfg Questa era nata 90 anni 
• " • • • • • • " • ^ • » • • • • • • • proprio a Lipsia dove 45 an
ni or sono si era formata quella dell'est trasformata ien in As
sociazione calcio del Nordovest, subito confluita nella Fus-
sballbund. 

Marco Van Bastai 
nuovo capitano 
degli «orange» 
oggi con la Creda 

Caldo ex Rdt 
Nasce a Lipsia 
l'Associazione 
del Nordovest 

Nepomniashl 
eroe del Camenin 
a Italia '90 
torna in Urss 

Affaire Darmon 
Fermati e liberati 
tre giocatori 
deinarsiglia 

L'allenatore sovietico del 
Camenin. Valeri Nepomnia
shl, toma a casa e verrà so
stituito da un non meglio 
precisato tecnico francese. 
Nepomniashl era entralo nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuore della tifoseria cameru-
""••"••^•••••••"•"^•••—" nese per la sorprendente 
qualificazione ai quarti di finali del campionati del mondo 
di calcio dello scorso giugno. Era alla guida dei «leoni indo
miti» dal ISSS.msosdtuzionedelfranceseClaudeLeRoy. 

li caso Jean Claude Darmon, 
il (Ungente della federazione 
francese e del Tolone calcio, 
arrestato e rilasciato su cau
zione di 250 milioni di lire, si 
sta allargando a macchia 
d'olio. Ien sono stati fermati 
e interrogati Pardo, Casoni e 

Olmeta, lutti dell'Orympique Marsiglia e i primi due naziona
li I tre somistaU poi rilasciati mentre restano in can»«« due 
dirigenti dell'OM e il manager del Tolone. L'inchiesta riguar
da presunti reati nella compravendita del giocatori. 

Il giornalista Sandro Ciotti, 
conclusi i controlli cardiaci 
all'ospedale di Padova, ri
prenderà domenica prossi
ma il suo lavoro alla radio • 
in tv Le sue condizioni sono 
stare infatti definite buone 

mmmm•-—"••—•—•••-" dal medici che, su richiesta 
di Tito Stagno, responsabile della Domenica sportiva, han
no autorizzato II rientro del conduttore. Ciotti voleva rientra
re già domenica scorsa e si è risentito per la sostituzione 

Jean Alesi non perde tempo. 
Da domani all'autodromo 
del Mqgelto>.aequi«Ulo-e ri
strutturato a spese della-Fiat, 
proverà infatti alcune soh> 
ztoni progettate per il cam-

____________ plonatodiPIdell891.Con 
™™"^"""""^™"""™^" lui In pista anche Gianni 
Morbidelli, l'altro pilota Ferrari, mentre il rientro in prova di 
Alain Prost e stabilito per dicembre in occasione dei test al
l'Estorti, in Portogallo. 

Sabato e domenica prossi
ma si corre a Monza il 13* 
Rally dell'autodromo. Sono 
125 i concorrenti ammessi 
tra I quali figurano alcuni dei 
migliori italiani. Zanussi. Vu-

___________ danari. Noberasco e Bec-
•""••»••••••••"••••«••••»••"•••»»• chelli. 3 equipaggi sovietici 
con la Lada Samara, equipaggi femminili II rally avrà luogo 
all'interno dell'impianto brianzolo attrezzato con percorsi 
originali. I2ieprovespeciaU,perimtotaJedi200cWtonietri. 

Steffi Gra! ha definito la sta
gione appena conclusa «de
ludente», specificando «de
ludente agonisticamente». 
Per quello che riguarda i 
guadagni infatti la numero 1 
del mondo che quest'anno 
ha perduto 4 finali importan-

Sandro Ciotti 
sta bene 
Domenica toma 
in radio e tv 

Test al Mugello 
Ancora un po' , 
dr Fermi 
per Jean Alesi 

Il rally guarda 
a Oriente 
Tre sovietici 
a Monza 

Graf delusa 
ma è la più ricca 
Per lei nel'90 
1500 milioni 

•è» 

ti, Roland Giuro», Usa Open, Wimbledon e Masters, Stetti 
Graf à In testa alla classifica del premi ufficiali. 1 milione 300 
mila dollari per tei, 100 mila più della Sekss passala dai 240 
mila deir89 al milione e 200 mila dollari di quest'anno. 

BNRICOCONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 22.20 Mercoledì sport, basket Scavouni-Messaggero; 

23 20 Calcio Italia-Malta 0 1 8 (sintesi). 
Rehtoe.l8i0Tg2Sportsera.20.15Tg2Lo3port 
Raltre. 15.30 Hockey su pista, panila di campionato; 16 Hockey 

su ghiaccio, partita di campionato-, 18.45 Derby. 
Trac. 13 Sport news; 22 40 Boxe Coppa del mondo dilettanti. 
Te le+2 . 12.30 Campo base; 13 Boxe; 14 Settimana gol; IS45 

Obiettivo sci; ie4SWrestiingspotlight. 17 30 Calcio, campio
nato Inglese- Everton-Tottenham (registrata): 1930 Sporti-
me; 20 Tuttocalcio, 2030 Usa sport; 22 ) 5 Calcio. Rotterdam. 
Olanda-Grecia (differita); 015 Usa sport (replica) 

RadtooDO-StereoasM). 14-16.50 Caldo- Coppa Italia. 

BREVISSIME 
Montecitorio batte Fintane*!. Nel torneo di calcio organizzato 

dai Beni Culturali, la squadra della Camera dei Deputati ha 
battuto per 3-1 la formazione dei dipendenti FinlnvesL 

Recupero «erte A. Mllan-Pisa, a causa della coppa Interconti
nentale, si giocherà mercoledì 23 gennaio, alle 14 30. 

Nazionale aiutare. Oggi, alle 14 30, a Frosinone, ultima ami
chevole contro la locale squadra di calcio, puma dei mondiali 
di Lussemburgo 

G u i d i recto dilettante. Il ventiduenne campione del mondo 
dilettanti di ciclismo ha deciso di non passare al professioni
smo, nonostante le offerte ricevute da numerose squadre 

Tenruatavolo per Vip. Personaggi del orando dello sport e del
lo spettacolo parteciperanno, il 26 novembre, alle 18, al tor
neo organizzato all'Hilton di Roma dalla Fitet 

SqnaUndw o d baekeL Per una giornata Claudio Del Codia 
(Fabriano) «il campo della Kleenex Pistoia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Federazione 
volley 
nella bufera 

tyc 

'& 
Il presidente 

delta 

fr 
?*. i 

pallavolo 
Weraiga 

destra la Qloia 
ô oN azzurri 

dopo la recamo 
conquista del 

tìtolo mondiale 

Solo 20 giorni fa gli azzurri 
di Velasco campioni mondiali 
e si celebrava il nuovo boom 
Oggi è guerriglia nella Fipav 

Vacilla sempre più la poltrona 
del presidente Fidenzio 
Congiure di palazzo, alleanze 
e un intrigo internazionale 

KM v 
•ff 

Palla avvelenata 
* « 

£ Ma l'Italia 
f fontana , 

daHe risse 
evince sempre 

k*> 

B> MI OSAKA. La nazionale gul-
* data da Jullo Velasco continua 

1 " «msMere vittorie in campo in-
ig' irmationale. Ieri In Giappone. 
f% naiconodelTop Fbur (torneo 
'V iMeroazjonale tra Je pome tre 

, -squadre classificate ai mondia
li e 1 nipponici In qualità di or-

;V ganizzatorl). gli azzurri hanno 
$' guadagnato la finalissima con 
~\ 6 secca vittoria sul padroni di 
ft cosa per3 a » ( I S 8 , 1 5 * 15-
. " Vi». Og# malia affronterà III-
t niOM Sovietica che ha travolto 
,- lcubsjudiDospalgrieper3aO 
, 0 * M ; IS-10-. 15-») nell'altra 

K1 semifinale. Zoo! e compagni, 
contro il Giappone sono sem-

•\ brattphitloslosoltotonoenon 
1 sono riusciti a mantenere la 

concentasion» per tutto rin
contro. «La partila contro la 
Rustia • ha detto Velasco - sarà 

1 • molto difficile, e difficile sarà 
*'- conservare la nostra tmbattibi-

Hlà nei loro confronti quattro 
r' partite senza sconfine a partire 
\", dalla Coppa del mondo gkxa-
. i la proprio qui in Giappone nel 
i'. 1989». Intanto sabato e dome-
>. ' nica prossimi toma in campo il 
'*£ campionato italiano, con gli 
^azzurri reduci dai Top Four 

Incredibile ma vero. Ad appena un mese dalla vitto
ria azzurra nei campionari del mondo, la Federazio
ne pallavolo si ritrova nell'occhio del ciclone. Il pre
sidente Fidenzio è a un passo dalle dimissioni incal
zato dal suo vice Catalano e contestato dai comitati 
regionali. Dietro le schiacciate di Zorzi e il boom del 
volley c'è un gruppo di dirigenti impegnato in una 
lunga lotta di potere. 

MARCO V B O T I M I O L I A 

MI ROMA. Un presidente 
prossimo ad essere «dimissio
nato» e un consiglio federale 
che si prepara alle «Idi di mar 
zo» La pallavolo italiana e in 
cima al mondo, peccato che in 
Federazione non se ne sia ac
corto nessuno. Soltanto venti 
giorni la gli azzurri di Velasco 
vincevano a mani basse il tito
lo Iridato. Eppure, dietro le 
medaglie, i soldi e I titoli a no
ve colonne, la realta dirigen
ziale del volley nostrano è roba 
da basso impero con Intrighi, 
patteggiamenti e lotte di pote
re. 

Perché la crisi. I giochi di 
corridoio che stanno minando 
la Federazione costituiscono II 
seguito delle contrastate vicen
de che appena due anni fa 
portarono all'elezione di Man
lio Fidenzio al vertice della Fi
pav-. Neli'88 questo estroverso 
avvocato siciliano di 65 anni fu 
l'unico candidato alle elezioni 
federali. Il presidente uscente. 
Pietro Florio, si defilò dopo I 

contrasti con la la Consulta re
gionale, l'organismo che rap
presenta la struttura periferica 
della Flpav e che di fatto indi
rizza i voti delle società nell'as
semblea elettiva Fidenzio 
conquistò la massima poltrona 
della Federpallavolo in virtù 
dell'alleanza con gli attuali vi
cepresidenti federali Catalano 
e Volpe, allora dirigenti regio
nali Un accordo che avrebbe 
anche previsto un successivo 
cambio della guardia fra Fi
denzio e Catalano al comando 
della Flpav 

Oeclaioaismo. Nel suo 
biennio di presidenza Fiden
zio, però, non si è certo com
portato'come un presidente 
pro-tempore Arrivato in Fede
razione è subito entrato in rot
ta di collisione (appoggiato 
dai nuovi consiglieri) con 11 
potente Gianfranco Brian!, se
gretario generale della Flpav 
dal lontano 1960 Un conflitto 
che ha portato all'allontana

mento di Brani nel giugno 
1989 Intanto Fidenzio ha ap
poggiato in pieno 11 nuovo tec
nico della nazionale Velasco 
consentendogli di privilegiare 
l'attività degli azzurri rispetto al 
campionato I recenti successi 
della nazionale hanno poi 
convinto il presidente ad alza
re la voce in ambito Coni chie
dendo a Gatta» e Peccante 
un'innalzamento del contribu
to che la Fipav riceve dal Co
mitato olimpico Una sortila 
che ha provocato un'Immedia
ta censura nei suoi confronti 
da parte del Coni Fidenzio si e 

mosso molto anche sul piano 
intemazionale Ingaggiando 
una guerra personale con Ru
ben Acosta, il padre-padrone 
della pallavolo mondiale L'i
taliano ha accusato Acosta di 
aver venduto il volley intema
zionale agli sponsor giappone
si, l'altro ha replicato indican
do nel campionato italiano ul-
tramlllardarto una turbativa 
della pallavolo mondiale. 

Il Ironie Interno. Attivissi
mo sulle grandi questioni. Fi
denzio ha invece demandato 
la gestione della «base* al con
siglio federale e al nuovo se

gretario Di Marzio Un movi
mento, quello della pallavolo, 
in crescita impetuosa con qua
si mezzo milione di tesserati 
Una massa di praticanti rap-
pre*fìtìtta proprio da quella 

•^gteQlta dei presidenti reglo-
tljflhche, dopo aver determina
to l'affossamento dì Florio, si è 
scagliata ora contro Fidenzio 
II motivo? Sempre lo stesso, la 
Federazione sarebbe impe
gnata in una politica verticisti-
ca prestando scarsa attenzio
ne alle societ*d|jS»»e"* " 
^ Chi v» • mff^anetr»»? 
E la domanda che,' a inizia ot
tobre, tiene banco nella riunio
ne del Consiglio federale che 
precede la partenza della na
zionale azzurra per i campio
nati mondiali brasiliani nel 
mese di ottobre. In coinciden
za con la manifestazione irida
ta è prevista l'assemblea della 
federazione internazionale di 
pallavolo Per l'Italia dovreb
bero essere presenti Fidenzio e 
il suo vice Catalano Senonchè 
il presidente comunica al con
siglio di aver deciso di non par
tire per protesta contro la poli
tica di Acosta ARIOSI recaso-
Io Catalano con l'incarico di 
esternare ad Acosta le nmo-
stranze degli italiani Ma c'è 
una sorpresa, mentre sul cam
po Zorzi e compagni sbara
gliano la concorrenza. Catala
no e Acosta convolano a «stra
ne» nozze. Il presidentissimo 
messicano si dimostra addirit

tura arrendevole nei confronti 
delle richieste della nostra Fe
derazione In realtà l'atteggia
mento di Acosta costituirebbe 
un segnale preciso Catalano 
avrebbe infatti accettato, una 
volta tornato in Italia, di ado
perarsi per porre fine al regno 
di Fidenzio nella Fipav Una 
destituzione in fondo già previ
sta, almeno secondo il presun
to accordo elettorale dell'88 
•La presidenza di Fidenzio -
ha dichiarato l'ex segretario 
Briani - era stabilito non do
vesse durare più di 2 anni». 

Verso te elezioni. Il resto e 
cronaca di questi giorni Nel
l'ultimo consiglio federale Ca
talano viene incalzato da Fi
denzio che gli chiede spiega
zioni sul suo comportamento 
con Acosta Ad un certo punto 
Catalano abbandona la riunio
ne per protesta Sabato scorso 
la Consulta regionale rinnova 
con durezza la sua protesta 
verso la politica federale. Nel 
frattempo le maggioranza dei 
consiglieri federali (già 7 su 
11) sembra intenzionata a 
schierarsi contro Fidenzio La 
controprova si avrà nel prossi
mo consiglio fissato per vener
dì 30 novembre Se il presiden
te si troverà in minoranza l'u
nica soluzione sarà la convo
cazione entro 90 giorni di 
un'assemblea straordinaria 
elettiva. Il tutto, naturalmente, 
in onore della nazionale cam
pione del mondo 
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Sport e mass media. «The National», runico quotidiano specializzato degli Usa dopo nove mesi è in cattive acque: i lettori 
preferiscono ancora il football e l'hockey in tv. Giornalisti licenziati, tiratura ridotta, soppressa l'edizione domenicale 

Il giornale sportivo non trova l'America 
critici 

i1 

, Lanciato nove mesi fa alla grande, «The National», 
l'unico quotidiano sportivo americano, sta agontz-

a stando. La proprietà ha deciso («chiusura dell'edi-
' stione domenicale e ha rimosso il presidente ed altri 
capi-servizio. In forte ritardo i programmi abbozzati 

'' «Illa carta sembrano diventare sogni irraggiungibili. 
Intanto già 18 redattori sono stati licenziati, mentre 

• altri 200 rischiano di ritrovarsi senza lavoro. 

MOeMtDOCHIONi1 

sM NEW YORK. £ maretta m 
casa del «The National», l'uni
co quotidiano americano 
r U v o a diffusione nazionale 

Iti lancialo In grande stile U 
31 gennaio scorso, con l'ambi
ziosa prospettiva di offrire un 
ptodotto nuovo e competitivo 
Durante I nove mesi di •prova» 
Ir sorti del «National» sono an
date sempre più peggiorando. 
I tenori lamentano un approc
cio troppo •timido», scarsità di 
servizi e incompletezza del no-
Utlario perfino per quanto ri
guarda I «tabelllnl» dei risultati 
riportati, invece, con regolarità 
sugli skri quotidiani. 

Anche dai punto di vista del
le scelte editoriali, le opinioni 
degli addetti ai lavori sono 
phioesto discordanti Le prime 
avvisaglie che le cose non stes
sero andando per il verso giu
sto, i redattori le hanno avute 
U settimana scorsa, allorché il 
proprietario (l'uomo d'affari 
messicano Azcarraga) infor
mò il presidente. Peter Price, 
che a paittre dal 25 novembre 
prossimo il •National» avrebbe 
cessai» ra pubblicazione del
l'edizione domenicale rivelata
si soia vara emorragia di dena
ro. 
• - La tiratura media non supe
ra, tafani, le 275 000 copie. 
Originariamente era distribuito 
ki tre metropoli New York, 
Chicago e Los Angeles Sue-
Mattamente si sono aggiunte, 
•Me ultime settimane, le città 
di San Diego, San Francisco, 
Dallas. Detroit, Boston e Mia
mi, mentre a Baltimora - se
condo gli ambiziosi program-
nvlIniziali-, il giornale dovreb
be essere disponibile a partite 
da dicembre, a patto che non 

si verifichino ulteriori tracolli 
nelle vendite 

Per difficoltà di distribuzio
ne, l'edizione della domenica 
subiva un calo di vendite di 
ben 50.000 unità rispetto alla 
media una cifra troppo alta 
per le deboli finanze del quoti
diano newyorkese È stato de
ciso, perciò, di concentrare gli 
sforzi sui cinque numeri delle 
edizioni feriali (il sabato il 
giornale non esce). Su questo 
versante l'azienda spera di re
cuperare lettori e. anzi, di 
espandersi. È stato annuncia
to. Infatti, che le pagine au
menteranno dallo attuali 38 e 
48 a 60. nei giorni di venerdì e 
lunedi 

Ritornando alle origini c'è 
da rilevare che gli analisti del 
settore avevano addirittura In
tonato la marcia funebre per il 
•National» già all'Indomani 
della sua apparizione nelle 
edicole un mercato, quello 
sportivo - avvertivano -, che 
non trova riscontri adeguati tra 
gli inserzionisti, almeno a livel
lo nazionale «La pubblicità 
non manca. Anzi avevamo 
previsto di inserirne quattro 
pagine, ed invece In breve sia
mo riusciti a venderne cinque», 
ha spiegato II portavoce del re
sponsabile del settore. Ma an
che cinque pagine sono vera
mente poche rispetto alla me
dia degli altri quotidiani ameri
cani 

Contemporaneamente alla 
chiusura dell'edizione dome
nicale è poi giunta, come un 
fulmine a eie) sereno, una de
cisione del proprietario che ha 
rimosso dalle sue funzioni il 
presidente Peter Pnce, impo
nendo al corpo redazionale la 

nomina di Jaime Davilla. vice
presidente del gruppo «Univisa 
Ine» di Los Angeles, altro grup
po editoriale sempre di pro
prietà di quello che può venir 
considerato il Berlusconi mes
sicano 

Price, ex editore del popola
re tabloid «New York Post», do
vrebbe passare addirittura al 
settore pubblicitario mentre 
altn tre top-executive (capi-
servizio) sono già stati rimossi 
dalle loro rispettive competen
ze All'Interno della redazione 
si è cosi creato un clima di ten
sione e sono in molti tra 1 re
dattori ben pagati a temere il 
peggio Price resta abbottona
to e non intende rilasciare di-
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The National 276.000 225.000 

chiarazioni, ma nei corridoi al 
numero 15 West della 52esima 
di New York si respira chiara
mente aria pesante 

Ora se la causa del ridimen
sionamento viene fatta risalire 
ad un adeguato apporto pub
blicitario c'è chi invece punta 
il dito accusatore anche sulla 
scarsa qualità del prodotto 
•Era inevitabile -sostiene John 
Reidy, un esperto di mass me
dia - Il gettito pubblicitario è 
la linfa vitale di ogni giornale 
Non mi capacito perciò del 
perchè la proprietà afferma di 
essere intenzionata a "risolle
vare" le sorti del giornale, addi-
nttura annunciando per il feb
braio dell'anno prossimo l'u
scita delle edizioni ad Atlanta 
È come fare un salto nel buio 
Ma determinante secondo 
me, è la qualità del giornale, 
che sicuramente non è ali al
tezza» 

Ma sin dall inizio gli analisti 
s'erano anche chiesti se effetti
vamente il «pianeta America» 
fosse stato in grado di «assorbi
re» un quotidiano sportivo lad
dove I interesse per lo sport va 
scemando sempre più tra I gio
vani («The National» era desti
nato a un pubblico tra i 18 e I 

Un'Immagine 
di football, 
sport principe 
degustati 
Uniti. A sinistra 
la prima pagina 
de The 
National, 
primo, 
sfortunato 
quotidiano 
sportivo Usa 

34 annO, e dove i quotidiani 
locali offrono una varietà, sep
pure ristretta, di tutti gli avveni
menti sportivi 

Proprio per questa ragione e 
per evitare lo scoglio, Il 'Natio
nal» si era preoccupato di inse-
nre nell'organico nomi popo-
lan tra gli appassionati di sport 
ad iniziare dal direttore, nomi
nando (tanto per fare un 
esempio) Frank Delord che è 
un ex giornalista del settima
nale «Sport Illustrated» Ma 
neppure ricorrendo a firme 
prestigiose il giornale è riuscito 
a «catturare» l'attenzione del 
potenziale pubblico di giovani 
appassionati, facendoli diven
tare lettori abituali Secondo i 
programmi che aveva stilato 
Price, il «National» avrebbe do
vuto essere presente alla fine 
dell'anno in dodici grandi città 
americane ed avrebbe dovuto 
raggiungere una tiratura attor
no alle 400 000 copie giorna
liere, per arrivare a un milione 
il prossimo anno Purtroppo si 
tratta di piani che sono nmastl 
nel libro dei sogni, anche per
chè sembra essere venuta me
no anche l'intenzione di Az
carraga di investire nell'azien
da altn 130 miliardi di lire nel 
giro dei prossimi cinque anni 

Basket, si gioca di mercoledì 

Sul campionato di Bologna 
il «ricatto» di Richardson 
«Più soldi o tomo in Usa» 
Due big match nella decima giornata di campiona
to di basket che si gioca stasera (ore 20 30) a Pesa
ro, IlMessaggero-Scavolini. A Bologna, Knorr-Benet-
ton Ma nella Virtus è scoppiato il «caso Richard
son» L'asso americano ha ncevuto una grossa offer
ta (800 000 dollari l'anno per 2 stagioni) da Phila-
delphia per tornare a giocare nell'Nba e minaccia 
«Se !a Knorr non mi offre la stessa cifra, me ne vado», 

LEONARDO lAMNACCI . 

BH ROMA. Sugar come Diego, 
Richardson come Maradona. 
La Knorr basket come il Napoli 
calcio La stona è pressoché la 
stessa i due campioni più pa
gati vezzeggiati e osannati 
dalla folla se ne vogliono an
dare dall Italia It divo del pal
lone ha fatto capire con i suoi 
continui capricci che non ha 
assolutamente intenzione di ri
manere alt ombra del Vesuvio 
per la prossima stagione L'as
so dei canestri, personaggio al
trettanto lunatico con un pas
sato turbolento alle spalle, ha 
ricevuto, invece, net giorni 
scorsi un'offerta dai Philadel-
phia 76erspertomare a gioca
re nell'Nba. IL club americano, 
rimasto improvvisamente sen
za la guardia Johnny Dawkins 
(infortunato al ginocchio e 
fuori per tutta la stagione), ha 
pensato subito al trentacin
quenne Sugar Ray Richardson 
come possìbileiostituto Cene 
Shue 59 anni, ex giocatore di 
Phitadelphiae attualmente ge
neral manager della società 
americana, gli ha telefonato a 
Bologna e gli ha sussurralo 
I offerta. 800.000 dollari l'anno 
e un contratto valido per due 
stagioni Richardson se la ca
verebbe pagando alla Knorr 
una penale di 100X100 dollari 

Dalla costa dell'Est, Shue ha 
conformato tutto «Sugar è il 
primo della lista ha trentacin-' 
que anni, è ancora integro efa
rebbe al caso nostro L'Nba lo 
ricorda ancora con stfrna SI * 
vero M4 avuto molti problemi 
con la cocaina, ftalato adontar 
nato qualche anno fa, ma 
adesso è "pulito"». La notizia* 
riportata anche dal periodico 
Usa Today che cpnlerma la 
notizia dell'Interessamento di 

Philadelphia 
Per Sugar, che dall Nba fu 

espulso per essere stato trova
to più volte positivo ai lest-«an-
udroga», è I ultima chance. Ie
ri, al termine dell'allenamento 
ha lanciato un ultimatum «Il 
mio contratto attuale è di 
550000 esilari a stagione Se 
la Knorr non mi fa una controf
ferta aggiungendo 250 000 
dollan, parto la prossima setti
mana per Philadelphia Sono 
al settimo cielo per questa of
ferta» Quella di Richardson sa
rebbe solo l'ultima «fuga», in 
ordine di tempo di prime stel
le verso l'Nba Tra i casi più fa
mosi del passato ricordiamo 
Earl Curetorv che lasciò «di 
stucco Milano nel 1983 e Spen
cer Haywood che abbandonò 
Venezia. 

La società bolognese, all'in
terno della quale si sta com
battendo in queste settimane 
una guerriglia intema per la 
poltrona presidenziale, è rima
sta «pietrificata» dalla notizia 
Nessuno ha replicato alla mi
naccia di Sugar semplicemen
te perchè la società è nel caos 
più assoluto 11 presidente Pao
lo Gualandi s'incontrerà con II 
giocatore stasera o, al più tar
di, domani mattina a Roma, 
durante la presentazione del
l'Ali Star Game 1990, 

Jl notiziario dagli altn campi 
Scariolo aspetta l'ennesima sfi
da con Bianchini e oppone a 
Radia la coppia di corazzieri 
azzuiflCosta-Magninco InSte-
bnel-Uvorno, Menegnin è a 
due lunghezze dalla- quota 
8 000 punti in A. Napoli è .io
nissima a concludere con Mike 
Mitchel], ex Brescia che firme 
ra nella prossima settimana un 
contratto di 100 000 dollari 

Olftoltofisu Pesaro 
•ii ji Wb MIM 'i iW-uu* "... ^t,. i *-3» 

SEKttfóf' 8.- eI-£L . r<yc e « •> o' L„U* 
SCAVOUNTPESAROAfESSAGGERO ROMA (Baldùii-Duranti) 
PHONOLACASERTA-fUNGERVARESE (Cagnazzo-Bianchi) -
la Îu^BOLOGHA-BENETTONTREVlSO(Zeppllli-6ellsari) , 
PANASGNKRt̂ UABr̂ -CUEARCANTU (Nelli-Pasetto) 
PHIUPSMILANO-NAPOU (Zancanella-Morisco) 
STEFANELTRJESTE.LUVORNO (Tullio-PenserinO 
F1RENZE-SIDISR.EM1UA (Garibotti-Nuara) 
FILANTO FORLÌ-TORINO (Rudetlat-Zucchelli) 
Oaaalftca: Benetton 18. Messaggero 16, Clear. LUvomo. Pho-
nola 14; StefaneiePhiKps 12. Scavolini. Sidfct. Ranger 10; Knorr 
8, Filanto. Torino»,- Panasonic e Napoli 4, Firenze 2 
SERIE*A2 
IXnXISMONTECATlNI-BllXY DESIO (Indrizzi-Plroni) 
FABRlANaFERNETPAVIA(GiordarK>Bakli) 
P UVORNO-TEUEMARKET BRESCIA (Montella-Frabetti) 
TEOREMAARESE-TICINO SIENA (Reatto-Degan.itti) 
VTOEZIA-APRIMATICBOLOGNA (Tallone-Rjghetto) 
EMMEZETA UDINE-KLEENEX PISTOIA (Cazzaro-D'Este) 
CREMONA-BANCA SASSARI (Zanon-Flocchim) 
B MESSINA-CLAXO VERONA (Fiorito-Maggiore) 
Classifica Glaxo 20, Lotus 16, Ticino, Fernet e Kleenex 14: 
Teorema. Banco, Emmezeta, Billy 10; Birra Messina, Telemar-
ket, Aprirnatic8, PLivorno e Fabriano 6, Venezia 4. Cremona 2. 

Cambio di stagione 
nel tennis 
ForgeteHlasek 
perdono il pelo 

Non sono due bonzi converti-, 
tisi al tennis Sono due tennisti, 
il francese Guy Forget (a sini
stra) e lo svizzero Jakob Hla-
sek, convertiti alla rasatura a 
zero in occasione del loro 
esordio nella finale del cam-

mmmm^^^^mmm^m^mmmm pionato del mondo Aio di 
doppio che inizia oggi a Sane-

tuaiy Cove, Queensland I due, rispettivamente n° 17 e 18 del 
mondo giocano in coppia e hanno scelto l'onginale look per af> 
frontarele tornde UtmpeiMure delia stagione estiva che quest an
no in Australia sono particolarmente elevate 

26 l'Unità 
Mercoledì 
21 novembre 1990 
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Con i decreti della Legge Amato parte la ricapitalizzazione ; 

Banco di Napoli, la carestìa è fìnjta 
Oltre agli apporti del Tesoro si aprono maggiori possibilità di ampliare 

la base patrimoniale sul mercato. In quale direzione si avrà l'espansione? 
La difficile situazione del credito nel Mezzogiorno è al centro di tutti i problemi 

;.fi. «tNAPOU. I decreti attuali-
i . vi della Lesse Amato hanno 
i% dato II via ad una ricapitali» 

"<• zaziòne del Banco di Napoli 
•J;5? attesa da sette anni Aweirà 
?f in quattro modi diversi: con 
Rapporti del Tesoro per 140 
ff miliardi subito e 710 nei suc-
.f" cessivi quattro anni; per 
/••emissione di quote di parte-
j ' Optatone per 140 miliardi 

j subito e quanti» imprecisa-
\ te In futuro; per acquisizione 
' di «restiti subordinati» di 82 

, rmuTardlsubitoequantliàim-
,: {• precisale future; per un ac-

Y cresclmento patrimoniale di 
S ISOmlllardiall'annocircaln 
,, seguilo al passaggio alllnps, 

< t, del trattamento previdenzia-
' le oragestito In azienda. 

,. Il Banco di Napoli preve-
•j ,r; de InoUre, nel caso di conte-

' - rimento dell'azienda banca-
$ ria aduna società per azfo-
"ì ni, che emergano plusvalen-
5 zedf un migliaio di miliardi 
*i Queste nuove basi patri-
; montali dovrebbero invertire 

•}l" la tendenza a ridurre le atti-
j vita della banca - scese da 
* Slmile a 48mlla miliardi nel-
'l'ultimo blennio - imposta 
i, daHinsuHiclente base patri-

f1 montale. Questione basilare 
• che precede i ricorrenti di-
. scorsi su operazioni di con-

it centnatone, di ingresso del 
,v Banco tn un complesso pU 
ì vailo ed articolato, come se 

ani risol-
I per »6l problemi 

di efncieraa che sono aOa 

Le partecipazioni del Banco di Napoli 
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; Il rapido sviluppo della società promossa da Cna , 

Con il leasing l'artigiano 
più innovativo 

Intervista con Àngiolo Capecchi: l'obiettivo è di raddoppiare le operazioni 
Ma la politica del credito alle piccole imprese non tiene il passo 

wm II leasing è una realtà 
finanziaria cui gli Impren
ditori ricorrono sempre 
più frequentemente. Nel
l'ambito di questa attua
zione di crescita si può di
re che c'è qualche società > 
e - In particolare proprio , 
l'ArtlglanflnLeaslng-che 
corre più degli altri? 

Non starebbe a me dirlo co- -
me presidente della società 
da lei nominata, d'altra parte 
i dati stanno I) a dimostrarlo 
con grande evidenza. 

CI può dare qiiatamo di 
questi dati? ;,"..; .-v-^-

Volentieri: nel corso di que
st'anno, tanto per fare un so- ' 
lo esemplo, il tasso di cresci
ta medio dell'intero settore è 
stato di circa il 10%, quello di 
Artlglanfln Leasing del 30*. 

taMldonl che cosa signifi
ca questo tasso di cresci-

•••«a? • " • - ' ' : , " • 
Che la società di cui sono 
presidente ha stipulato nel 
corso dell'anno nuovi contri-, 
ti per qualcosa come 140 mi
liardi; E non è tutto:» goar̂  
diamo al numero* di imprese 
finanziate scopriamo che es
se sono state in questi anni 
oltre 10 000 distribuite su tut
to il territorio nazionale. 

Qoeffl chele! el he dato se
no dfre che concernono 
un po' la dinamica genera-
le di Artiguuftn Leasing, 
mi piacerebbe sapere 
qualcosa - a questo ponto 

• — pio di specifico etica la 
; partlcolarefunzlone, perii 
. •target» sodale cui al rivol

ge la soderà, del senlzl fi
nanziari che slete in (rado 
dioffrire. 

Quello che lei chiede solleti
ca l'orgoglio di tutta la socie
tà. Ecco perché: assicuran
do, '-onte abbiamo fatto, la 
piena funzionalità dei finan
ziamenti in campo immobi
liare, con particolare riguar
do ai finanziamenti per i la
boratori artigiani siti in aree 
di insediamento e agli acqui
sti di negozi e botteghe nei 
centri storici, abbiamo per
messo il mantenimento di 
realta non solo economiche 
ma anche culturali che ri
schiavano di essere sradicate 
con danno degli stessi arti
giani e degli utenti 
- Certo, avete assolto una 

funzione Importante, tan
to più che Artlglanfln Lea
sing ha offerto alle Impre-
se servizi connessi con 
l'attività finanziaria di no
tevole Importanza. Cosa 
pili direi In proposito? 

Che fa parte, vorrei dire, del
l'indirizzo strategico della so
cietà la capacita di fornire as
sistenza all'impresa non sol
tanto nella fase di stipula del 
contralto, ma anche durante 
tutta la sua durata! Il che tra 
l'altro vuol dire coprire tutto 
il terreno di gioco dove si 
svolge una partita delicata: 
quella del conseguimento 
dei benefici agevolativi Arti-

giancassa, legge n.64, legge 
Sabatini, Camera di com
mercio, legge n. $17 eoe. 

Questo vnol dire che molte 
operazioni svolte dalla so
cietà godono di un contri
buto agevolattvo? 

Rispondo alla sua domanda 
con questo dato eloquente: 
oltre I'80* delle operazioni 
da noi messe in piedi godo
no di un contributo agevola-
tivo. In tal modo Artfgianfin 
Leasing rientra a pieno titolo 
tra le società maggiormente 
operative nel settore agevo
late Ariiglancassa. . : 

Lei ha già citato In un palo 
dipassaggldlqoestauiter-

. rista L'ArtigUncMsa. MI 
sembra opportuno, allora, 
chiedere n ano parere su 

' questo organismo rispetto 
al quale, mi sembra, non 
slete del tutto soddisfatti.. 

In realtà mentre tutta l'espe
rienza operativa dimostra 
quanto sia fondamentale il 
contributo agcvolativo per 
l'impresa artigiana, i fatti di
mostrano che, per motivi po
litici, l'attività di Artlgiàncas-
sa non è all'altezza di questa 
necessità...,.-

Come superare questa si* 
tuazhwe? 

A mio parere occorre innan
zitutto un impegno priorita
rio della Cna verso gli End 
pubblici affinché - di anno In 
anno - si eroghino le risorse 
finanziarie necessarie a co
prire la domanda del com

parto per nuovi investimenti 
agevolati. Si tratta di un pas
saggio obbligato per permet
terci, tra l'altro, di assicurare 
in misura sempre maggiore 
quello che già facciamo nel 
campo del sostegno finan
ziario per i programmi di svi
luppo e innovazioni delle im
prese artigiane. In sostanza: 
siamo in materia un punto di 
riferimento, ma non d ac
contentiamo, tanto che pun
tiamo ad esserlo ancora di 
più. 

E allora, pariamo del tatav 
ro,qBSfcèBvcauoobfcm-
vo? 

Quello di raddoppiare gti In
vestimenti nel settore. Si tran 
ta di un obiettivo che, sia 
chiaro, non costituisce u» 
impegno solo per noi di Artf
gianfin Leasing, ma anche 
per la rete ArtigTanfin Spa e le 
strutture territoriali delta Cna 
che dovranno sempre più ca
ratterizzarsi come soggetti 
proponenti alla categoria e. 
non come semplici venditori 
di prodotti finanziari. Tutto 
questo, pero, è unacofidizkv 
ne necessaria ma fiori sufft 
ciente. Il successo di Artf
gianfin Leasing, con le sue ri
cadute positive sulla catego
ria artigiana, dipende in mi
sura determinante dalia ca
pacità che avranno gli 
operatori locali di sentirsi 
pienamente e personalmen
te impegnati nel raggiungi
mento dei risultati 

UMauro Castagno 

-• Questi fjrobtemi sono stati 
t discussi in modo del tutto 
'; occasionato: certo, il regime 

' previdenziale aziendale era 
A *~ nraof de;dtscutere. I modi di 
i ^reclutamento del personale 

| fanno parte di una strategia 
\ di presenza In un'area, co-
* me quella del Mezzogiorno. 
' doVttWma enorme neces-

... i ara) di rinualWcazteietedofr 
"M feria dei servizi finanziari." 

:; Maqual èli contesto politico 
1 se non il «sistema del credi-
* tc< che come ci ricorda un 
. recente (e già dimenticato) 
.studio é inquinato dalle 
* «prenotazioni» e dal bonifico 
| generalizzato di interessi? 
V- Il Banco di Napoli, come 
: tutte le banche, fa il bilancio 
essenzialmente sul «margi
ne», la differenza fra interessi 
attivi e passivi. Nella media 
1982/1969 U margine d'inte
resse ha contribuito per il 
77 ,2» al bilancio: la vendi
ta di titoli e I cambi per 11 
732%; le commissioni e 
provvigioni per l'I 1,89*; le 

\ componenti extraoperative 
per li 3,07.1 proventi medi 
sui diversi tipi di credito van
no dal 10.74* sugU investi
menti al 15,56* sugli impie-
gM odinari alla, clientela 
S m e ^ _ ( 1 9 8 9 ) . Sulla rac-
ftifcwa'pfevo-medlo termine ̂  
Bcrjtto per interessi è del 

j^Man una eccezione, qum-
dV;l»a le banche italiane e 
?*#'•;•!:-;.*•.•.;•':•.••,;••.:••• ' 

nel Mezzogiorno. Dove il 
problema della concorrenza 
non è di semplice moltipli
cazione delle ditte e degli 
sportelli bensì di diversific^ 
zione nell'offerta di sfq>, 
menti e servizi finanziari. So
no note le «incursioni» di al
cuni anni fa che I fondi d'in
vestimento hanno fatto in al
enile regioni con l'offerta di 
soluzioni mirabolanti."È risa-
puto quanto sia vecchio ed 
inefficiente il rapporto con I 
piccoli ImpKfKlitorL-lauti 
sono sbtematlcamerite de
pistati verso il finanziamento . 
agevolato, senza troppe 
considerazioni per i tempi e 
le modalità (quindi la reddi
tività) degli investimenti. 

La ricapitalizzazione dei 
Banco - come delle altre Isti
tuzioni bancarie del Mezzo
giorno - c i introduce quindi 

' in una fase nuova nella qua
le ta localizzazione del solo 
problema del «Gruppo» o 
della concentrazione può 
essere deviarne. Certo, con 
le nuove basi patrimoniali il 
Banco intende proiettarsi 
nei mercati intemazionali. 
Un rapporto ancora non 
pubblicato segnala progres
si nell'uso più «ficleote del
le risorse interne che giustifi
cano le ambizioni concor
renziali. Se guardiamo alla 
comr*islzione del «Gruppo 
Banco di Napoli» com'è oggi 
si capisce anche la ricerca di 

alleanze ed accordi di coo
perazione. C'è però il rischio 
di correre dietro a lepri finte. 

Il mercato del Mezzogior
no si amplia, già oggi, per 
differenziazioni regionali. 
Non è un mercato povero 
ma solo arretrato o maltrat
tato. Il 35% di raccolta di ri
sparmio al Bancoposta non 
è il risuttatodell'effiaenzadi 
quest'ultimo bensì anche 
dell'inefficiente offerta ban
caria. Molte sono le interpre
tazioni che si danno agli in
vestimenti nei servizi - delle 
banche del Nord che scen
dono al Sud; delle neonate 
casse rurali ed artigiane -
ma una di quelle possibili è 
anche l'esistenza di spazi. 
Certo, non nei servizi generi
ci e tradizionali. Soprattutto 
In quel tipo di offerta - crea
zione e vendita di titoli, con 
lo sviluppo del mercato se
condario; servizi alla gestio
ne finanziaria della famiglia 
e dell'impresa - che sono 
più richiesti (perché più tra
scurati) proprio nelle regio
ni meridionali, "k 

I cinici dicono che gli in
novatori devono venire dal
l'esterno. Ma I cinici sono ta
li proprio perché non credo
no nella fertilità del conflitto 
sociale. Che é ovviamente 
vivissimo trattandosi delle ri
sorse fondamentali per dare 
una risposta ai tanti proble
mi. 

URenzo Stefanelli 

sono tutti da regolare 
L'argomento «gruppi di 
" è ormai all'ordine del 
dei lavori della Consob, 

di via Isonzo 
avvialo una discus-
problemi oggi emer-

rnaierla di «gruppi di 
sulla base di una reta- ' 

dal commissario 
A quanto 

di comprendere la di
sarà ripresa prassi» 

reamente di modo che. come 
ha dichiarato Bessone: «In , 

( lampi ormai brevi, anche la 
jffensob possa offrire il suo 
contributo alla riflessione gè-

Ja una materia dove è 
pie pio visibile e ur-

4 geniounintervento a tutela de
gli aMfnlsfrrisparmiatori. eco-
munque ; necessario attivare 
migliore garanzie di Informa-
ztonrdel mercato finanziario-. 
•r> lo] Consob una equipe di 
studio sui temi dei «gruppi di 
«ocietà» era slata istituita nel 
mano del 1989.1 lavori dell'e
qua* anno terminati nel gen-

< nàto di quest'anno. Loro risu-
'tato « una documentazione 
t etto consiste di una serie di re-
! laitohisu singoli temi integrate 

""''''"Vi],. ' 

da numerosi allegati 
' Riguardo al gruppi bancari 
già il disegno di legge n. 3124 
in materia di riforma degli enti 
creditizi (ed.: ddl Amato) 
conteneva una disposizione 
concernente i gruppi bancari 
polifunzionali. Tale disposizio
ne necessita di un coordina
mento, da un lato, con I paral
leli interventi legislativi in ma
teria di società di intermedia
zione e, dall'altro, con gli istitu
ti tradizionali del diritto socie
tario. In argomento. l'Area 
studi giuridici ed economici 
della Consob ha compiuto 
un'attenta riflessione, questo 
perché l'argomento ha signifi
cativi riflessi anche sul tema 
dei gruppi non bancari. 

Si pongono tre ordini di pro
blemi. 

// primo é quello di conti
nuare a valutare con grande 
attenzione gli «volgimenti della 
vicenda comuntarla. In sede 
Cee esiste infatti un progetto di 
direttiva sui gruppi di società 
predisposto dalla Commissio
ne Cee già nel 1985. Questo 
progetto di direttiva come os
serva Bessone si sta scontran

do con gravi difficolta di ordi
ne politico. Ma naturalmente 
l'attenzione della Consob per 
quello che succede in ambien
te comunitario anche in que
sta materia deve essere forte e 
continua. 

Il secondo ordine di proble
mi riguarda l'attività di regola
mentazione amministrativa 
del mercato finanziario che 
Istituzionalmente compete alla 
Consob. E qui si tratta di vede
re se e che cosa giù oggi la 
Consob può fare per migliora
re la regolamentazione della 
materia, usando degli stru
menti che già oggi la Consob 
ha a disposizione. 

// uno ordine di problemi 
che Bessone ha portato all'at
tenzione della Commissione é 
quello di vedere quali norme 
potrebbero essere utilmente 
inserite nei disegni di legge già 
adesso in discussione al Parla
mento (in modo particolare 
disegno di legge sulle Sim, di
segno di legge sulle Opa) per 
realizzare quei miglioramenti 
della disciplina dei gruppi di 
società che non possono esse
re realiazzati senza l'intervento 
legislativo. 

Al vostro fianco in Italia e nel mondo. 
• f * . ^ , , i „ 

Se vi avvicinate al Banco di 
Napoli, scoprirete non solo 
una grande banca, ma soprat
tutto uno grande rete di servi 
zi. Oltre 500 sportelli in Italia e 
nel mondo, e terminali intelli
genti in grado di gestire milioni 

di operazioni in tempo reale, 
ovunque voi siate. £ ancora, 
una grande holding con so
cietà che operano in tutti i set
tori della finanza e dei servizi. 
E una presenza consolidata 
anche nell'arca del credito a 

medio e lungo termine, a soste
gno dell'agricoltura, dell'edili
zia, dell'industria, delle opere 
pubbliche e dell'esportazione. 
Perché dal 1539 la nostra voca
zione è quella.di esservi sempre 
vicini. In Italia e nel mondo. 

BANGDdNAPQU 
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Un grande albero che 

affonda le sue radici 

nell'Italia che lavora: 

questo è Unipol, la 

Compagnia di assicu

razione espressione 

delle Cooperative e del 

mondo del lavoro. Una 

forza amica che nella 

sua attività ha saputo 

interpretare le attese 

di chiarezza e serietà 
. v : : - i i . v ; ^ ' . r > . l i " r ) ' ? . ' - ) ! ; " ^ ;• 

degli assicurati. 

Così Unipol ha allarga

to i suoi rami, ha raf

forzato le sue radici 

per assicurare agli 

utenti la professionali

tà e l'imprenditorialità 

necessarie a garantire 

la tutela dei loro dirit-

ti e dei loro interessi. 

ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 
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Quella brutta sera 
M\ la mia recita 
e iniziò il dramma 

PUPILLA MAGGIO 

Quella sera, dieci anni fa, io recitavo al 
San Ferdinando, il teatro di Eduardo, in 
«'0 voto» di Salvatore Di Giacomo. Un 
testo che non mi dava molta gioia. Mi 
era capitato il ruolo di donna innamo

rata di un ragazzo. Oddio, avevo pensato, che mi 
fa fare il regista Geppy Glejeses. Poi con l'intelli
genza che avevo - intelligenza e non cultura -
pensai la giro un po' a questa donna, ne faccio 
una donna materna. Quello che mi preoccupava 
di più era che debuttavo a Napoli con questo te
sto Ma, come Dio volle, debuttammo. La sera, 
mi sembra di ricordare che fosse la prima, tra il 
pnmo e il secondo atto, mentre mi cambiavo, 
venne in camerino un amico napoletano con la 
figlia Mi allontano un momento per prendere 
una sciarpa, rientro in camerino e non lo trovo 
più. Dico- che ha fatto questo, è pazzo, se ne è 
andato. E vedo gente che scappa dai camerini, 
scenan che cadevano, rumori, grida. 11 direttore 
di scena era un torinese che mi dice "Saura Pu-
pella scappa, c'è il terremoto. Scappa, scappa». 
Gesù, dico io, il terremoto ? Ma io non sento 
niente Ed era quell'inferno che tutti sapete. 
Quella cosa tremenda. Mi sono trovata sola, in 
palcoscenico, vidi tutta quella roba per terra, la 
gente che scappava, le porte 
di vetro che si sono rotte La 
custode del teatro teneva 
nel cortile cani, gatti e aveva 
una stia con le galline. Nello 
scappare tutta questa gente 
aveva pestato una gallina e 
questa donna, Giuseppina, 
andava cercando una ben
da per fasciare la zampa 
della gallina "Signora Pu-
pella hanno scarpesato 'a 
zampa d' 'a gal!ina"."E ci sta 
il terremoto, la gente sta mu-
renno, le dissi, e tu vai cer
cando la fascia per la galli
na". Esco fuori, sulla strada e 
non vi dico che cosa c'e
ra. E allora mi sono resa 
conto di che cosa era suc
cesso. Proprio vicino al tea
tro, era crollato un palazzo 
dove c'era una festa di ma
trimonio. Un palazzo abusi
vo dove prima sorgeva l'o
spizio dei poveri. Morirono 
tutti, la sposa, lo sposo., tan
ti, tanti morti. Uscendo da 
teatro ricordo che la gente 
mi chiamava: Pupclia, Pu-
pella, signora Pupella, ve si- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
te messa appaura7 Pigjiateve • B ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ' 
nu poco e café . Perché 
dalle mie parti la gente è un 
po' abituata alle tragedie. Ma io mi sono sentita 
stonata da tutta questa folla, da tutta questa gen
te. Solidarietà? E che in quei momento si chia
mano tutti, si confortano tutti.. Mi misero in una 
macchina e ci volle tutta la notte per tornare a 
casa, in via Petrarca. Arrivai alle 4 del mattino, la 
ragazza che viveva con me se ne era andata. Ho 
trovato solo il cane, Guaglione, un cane che gli 
mancava solo la parola, che appena mi ha visto 
mi ha guardato e mi si è buttato addosso come 
un essere umano, lo sono restata sola, a casa tut
ta la notte. Ci sono state poi altre piccole scosse. 
Ma io ero talmente tesa... 

Napoli oggi, ci sono tornata. È la città più por
tata in bocca. Ci sta la munnezza, ma perchè a 
Roma non ci sta? Ci stanno le epidemie, perchè 
negli altri posti non ci stanno? Ma perchè se la 
prendono solo con Napoli, questa città così stra
ziata? Io sarei la prima ad andare a Napoli, pi
gliare una scopa e pulire Napoli. Lo farei con 
piacere, a ottantanni. Con tutto l'amore, con il 
cuore, per questa città che è così bella. Noi ab
biamo due mani- una per dare e una per riceve
re- e dare è così bello. Ma le cose a Napoli e in 
tutta la zona colpita dal terremoto dimostrano 
che questa maledizione chissà per quanto tem
po ancora dovremo portarcela addosso. Ma tutti 

/ SIGNORI 
DEL 

TERREMOTO 
Dieci anni fa la tragedia 

in Campania e Basilicata 
Le storie, i fatti, le cifre 

quei soldi per la ricostruzione, vorrei sapere, che 
fine hanno fattolChi se li è presi? La colpa è solo 
di chi governa aRomaTA Napoli c'è un detto che 
dice Marito mio belKgai levi 'o quadro e to levo 
il chiodo E Napoli cor è. No, non puàjKsere. 
Qualcuno, come Amendola ^Maurizio vwénzi, 
che adoravano Napoli, hanno provato a cambia
l i Napoli, ma non ce l'hanno fatta. 

(Testimonianza raccolta 
da Mirella Acconciamessa) njnità 
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Il finanziamento del dopo-terremoto 
Sono stati finora stanziati 33.900 miliardi per gli interventi di ricostruzione e sviluppo della legge n. 219/1981 (escluso il pro
gramma per Napoli) e 16.000 per Napoli. Di questi 29.450 per la prima voce e 12.975 per la seconda (erano 13.500 e sono stati 
ridotti dal governo) derivano da stanziamenti del Parlamento riferiti alla legge n. 219. Gli altri da altri canali di finanziamento: il 
Fio, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, specifiche norme legislative (talvolta non molto trasparenti), aiuti nazionali ed in
ternazionali. Se se tenesse conto anche degli aiuti non registrati e delle mancate entrate (esenzioni fiscali e contributive), il 
conto salirebbe di parecchio, ma è difficile quantificare. -;•• 

I fondi assegnati anno per annotino al 1990 ai Comuni sono pari (in miliardi) a: 

Campania 
Basilicata 
Puglia 
Totale 

1981 
571 
112 
20 

703 

1982 
1.052 

120 
10 

1.182 

1983 
871 
132 
10 

1.013 

1984 
1.070 

158 
10 

1.238 . 

1985 
1.097 

277 
37 

1.411 

1986 
816 
206 
27 

1.049 

1987 
1.614 

402 
44 

2.060 

1988 
2.988 

742 
64 

3.794 

1989 
1.521 

377 
40 

1.938 

1990 
724 
143 
13 

880 

Nota: nel 1990 invece di dare soldi ai Comuni il Cipe li ha dati alle infrastrutture dell'art. 32 (nuove industrie). 

I fondi assegnati anno per anno fino al 1990 agli arti 21 (riparazione industrie) e 32 (sviluppo) sono pari (in miliardi) a: 

1981 1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 
artt.21-32 173 351 256 219 303 504 738 . 243 1.469 

I fondi assegnati anno per anno fino ai 1990 al Titolo Vili (case e infrastrutture a Napoli) sono pari (in miliardi) a: 

1981 1982 1983 1984 1985 - 1 9 8 6 1987 1988 1989 
Napoli 300 — 270 350 900 952 1.645 653 100 
areeesterne 1 5 0 — 1 3 0 300 600 526 847 1.127 475 

1990 
724 

M990 

725 

rUnità 
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S
ono stati spesi SOniiia mi
liardi e, dieci anni dopo, la 
ricostruzione delle zone 
terremotate è tutt'altro che 
completala. Motta gente 

abita ancora nei prefabbricati, men
tre sono corsi fiumi di denaro per 
atee industriali senza industrie e in
frastnitture faraoniche che hanno 
rovinato ambiente e assetto urbani-
stico ma fatto la gioia di grandi con
sorzi, progettisti senza scrupoli, no
tabili e camorra. E ora, per conclu
dere la ricostruzione, si parta di altri 
ventimila miliardi. Ad Ada Becchi 
Collida, deputato deiia sinistra indi
pendente, nonché ministro ombra 
del Rei e membro della commissio
ne terremoto, chiediamo che cosa 
succederà ora. 

D rmbhKtto «t ddaderiT E te arri-
m a n o I tohtt, a letta* «arano 
gB Head che l iwt i ip i ia i iT 

Che un rubinetto cosi sia destinato a 
un cerio punto a chiudersi è inevita
bile e penso che se ne rendano con-
to, sia pure con rammarico, anche i 
più (betti «interessali» (progettisti, 
imprese, sindaci, sindaci-progettisti 
e via dicendo). Se 0 corso degli 
eventì non dovesse essere corretto ci 
si troverebbe infatti di fronte ad altre 
decine di migliaia di miliardi da de
stinare alla Campania, Basilicata e 
Daunia, per sostenere non la rico
struzione vera e propria (che in 
buona parie è stata fatta e serve non 
motto per concluderla), ma un ma-
stodontìco processo di edificazione, 
edilizia e di opere, del territorio. I 
ventimila miliardi sono solo una sti
ma temporanea dell'ulteriore fabbi
sogno, che si può valutare molto su
periore. £ per questo che tutti igrup-
pi parlamentari hanno stabilito alla 
Camera, il 15 novembre, che non si 
potesse semplicemente rifinanziare 
le leggi in vigore. Ma proprio perché 
0 governo non vuole in realtà cam
biare le leggi, il ministro del Bilancio 
ha rifiutato la ragionevole proposta 
del Pei di stanziare (ondi non strabi
lianti e strettamente finalizzati alla 
vera ricostruzione. Solo cosi, infatti, 
si può arrivare a garantire la casa a 
chi ancora non l'ha e stabifire che i 
soldi non ti gestisce più chi in tutto 
questo tempo, nonostante i mezzi a 
disposizione, la ricostruzione non 
Mulatta. 

I n c'è anraat» che ai tataro I 

«penne che 
vate e caUcfffM» f* teca* pie 
hall ili il ad patti del terrtno-

Noi siamo convinti - e speriamo che 
la Commissione assuma questa indi
cazione netta relazione finale - che 
9 governo debba verificare puntual
mente, sulla base della documenta
zione disponibile (esistono le foto 
aeree realizzate daflìsututo geogra
fico militare prima e dopo fl terre
moto), ccisa sia stato effettivamente 
ricostruito o riparato, costruito ex 
novo, e non ricostruito e che sulla 
base di questo accertamento, si sta
bilisca che dove non si è ripristinata, 
diciamo al 70* la dotazione abitati
va preesistente, il sindaco sia sosti
tuito 6^ im commissario ad acta.Co-
s! in paesi ormai diventati dei casi 
sàntolo come Laviano, sarà fl com
missario a completale la ricostruzio
ne. È giusto che nello stesso tempo 
chi ha agito correttamente, non sia 
penalizzalo e non si trovi costretto a 
interrompere i lavori per mancanza 
disoldi 

9 poo azzardare a n dfra per 
naadfleafe la nreco di dted n -
aldanKabrtaataznw? «. 

È probabilmente vero che - come 
dicono alcun-Ira parcelle dei pro
gettisti, tangenti, estorsione camorri
sta, un terzo dei soldi sono finiti in 
un numero ridotto di conti bancari. 
Ma nel computo degli sprechi va 

considerato anche l'aver esteso i 
contributi a chi non aveva un biso
gno urgente di ricostruire. D diffon
dersi di seconde e terze residenze. 
lautamente finanziate dallo Stato è 
la prova di uno spreco che è difficile 
quantificare. 

Ma le frani iafmnttne, le 
colate di ceaeato taatJM, le taper-
ttrade, le «ree M o n i t i che m 
hnao prodotto Mattile vere e 
occapazkme, tatto netto quoto 
icottatoT 

Considerando anche le opere dei 
comuni, le grandi infrastrutture han
no assorbito tra spesa e impegni cir
ca 20mila miliardi su 50mila. 

Noi è poco... 
È molto, anche perché gli effetti dal 
punto di vista dell'utilità sono spesso 
discutibili e dal punto di vista am
bientale quasi sempre disastrosi Si 
potevano individuare progetti più 
utili e realistici con costi motto infe
riori. Per non pariate dei contributi 
dati aDe industrie che sono stati in
vestiti nel nord invece che nell'area 
del cratere. 

CoaK èrtalo postnfle che BO-
ttraoteMrntraltare! coaw tasa-

pentrada dd Scie, «Mano mi 
nto l'nriante «eaza che al ria-
tene a bloccare la tempo protet
ti e lavori? 

Non è che la genie non abbia lotta
to. Per la superstrada Fondo valle 
Sete ci sono state decine di manife
stazioni, ma non è bastato. L'Ilaltec-
na e l'Ufficio di Pastorelli da quell'o
recchio non ci sentivano. 

E ora pestano di fare uaega-
cotygfUtncoBUBwlHfali.. 

Quella strada tenteremo in ogni mo
do di bloccarla, siamo ancora in 
tempo. 

Tonfano al Conni. Noi era 
cataro fla «trtotdo che, la ma 
itala ItllltfloBtaagatt debole, 
cotte n e w che vtvoao m t e n -
toaoafcadhteldioae,4t»Kbbe 
verificato tatto avello che poi è 

In effetti i sindaci, con le leggi della 
ricostruzione, hanno gestito un po
tere enoiroe restando di fatto impu
nibili. Ma la colpa dell'impunibilità è 
di chi doveva esercitare funzioni di 
controllo e non le ha esercitate. La 
regione Campania in particolare ha 
scritto qui un altro capitolo della sua 

«Finiamo 
la ricostruzione 
ma chi ha sprecato 

Intervista 
ad Ada Becchi 

Un terzo dei soidi 
è andato via in 

tangenti, parcelle 
ed estorsioni 

20mila miliardi 
in opere inutili 

mentre la gente 
vive ancora 

nei prefabbricati 
Il partito 

della catastrofe 
guidato dalla De 

sièamechito 
grazie a leggi 

generose 

va punito 

-<"»? 
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proverbiale inazione. I) presidente 
della giunta, il de Fantini, era intente 
ad allargare i confini delia parte é 
sua competenza del programma pei 
Napoli (0 titolo Vili delta legge 21S 
ndf) inserendovi varie megaopere. 
Negli anni fino all"83 gli interventi 
dei comuni hanno mantenuto un 
collegamento con i danni del terre-
molo. Poi, dalla legge 80 dell'84. le 
norme sono diventate più generose 
e la speculazione ha preso il via. Da 
allora si é formalo il partito della ca
tastrofe. E il padre di quella legge è 
stato Cirino Pomicino. 

SI pottooo elencare tbaetka-
aKBte I rctponabfll deDo teanda-
toricottnzloae? 

É difficile, basti pensare che pochi 
giorni dopoché il Parlamento aveva 
approvato una legge come la 219. il 
governo varava un elenco di comuni 
danneggiati, in cui ve n'erano mol
tissimi che danni reali non ne aveva
no subiti. Il virus della «febbre dell'o
ro» si è insinuato cosi nella cosiddet
ta ricostruzione. Imprese, progettisti, 
faccendieri, si sono messi in moto e 
dopo le elezioni àtìtd3 hanno tro
vato a Roma orecchie attente. Una 
volta che la «febbre dell'oro» ha il so
pravvento, poi è difficile fermarsi. E 
dopo la legge 80 dell'84 altre ne so
no venute con lo stesso significato... 

. finoallacommissioned'inchiesta. 

La febbre dell'oro che coote-
neaze hi arato per l'economia 
ddSad? 

Nelle zone interessate l'economia è 
stata drogata dai flussi di spesa in ar
rivo. Il settore industriale si è ricon
vertito all'edilizia. Quando il flusso 
di spesa scemerà, vi saranno grandi 
problemi di riorientamento dell'atti
vità produttiva al mercato. Nessuno 
se ne preoccupa, il governo meno 
che mal ma la crisi che potrebbe at
tanagliare questa economia droga
ta, rischia di avere costi altissimi per 
le popolazioni. 

hUroccmaztoeeetaBta? 
S, appunto, nell'edilizia. Forse an
che nel resto defTinduslria, ma in 
(orme sempre più sommerse e irre
golari e con un coinvolgimento cre
scente della criminalità imprenditri
ce. 

Qnkno pagherà per latto 

. LoStatohalaforraele%trultBreper 
garantire che chi ha sbagliato paghi 
E c'è da sperare che si muova con 
maggiore serietà e sollecitudine di 
quanto finora non sia stalo fatta Vi 
sono reati banali (ad esempio i falsi 
in atto pubbfico) che hanno coin
volto un numero cosi grande di sog
getti, da rendere però difficile imma-
ginare che la legge sia applicata se
veramente ed esaurientemente. Per 
questo è importante eliminare dalla 
legge i presupposti degfi errori. .' 

Ora^ècMdkerBCToatfalSad 

p ianata . 

È 3 celebre buttare via 3 bambino 
con l'acqua sporca. • . 

tafatli, eoa n a ventara nzzi-

gudii«ntoknpRfe del Nord-. 
Gli spazi per lucrare (o rubare) so
no stati occupati in modo abbastan
za equUaxato dai nordici e dai foca
ii. 

B praticati dd total per eoo-
rtadciT la ihottiailoae riguarda 

! neg l aaanttntort, tra 
ita-

maio beat. Chi anaci a ibjuie 
pitt i prrcMan rack ibemtrl-
n p H n U U 

Questo è ciò che sostiene una cam
pagna martellante della De. Ma non 
vi è alcuna ragione per pensare che 
cosi avverrà: oltre che martellante 
quella campagna è stupida. 
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Ricostruzione, 
l'assurdo 
abita qui 

Ecco un elenco, molto approssi
mativo. delle assurdità e degli spre
chi meno noti della ricostruzione. 
Con le vicende simbolo (di cui si 
parla qui accanto) di Laviano e 
Coma, tutti hanno in comune alcu
ne caratteristiche: i lavori, a dieci an
ni dal terremoto, non sono termina
ti. E spesso i soldi hanno preso la via 
di progetti assolutamente inutili. Se
condo i calcoli dello studioso italo-
americano Rocco Caporale il 30* 
degli abitanti delle zone terremotate 
è tuttora senza casa. 

AVELLINO: nel capoluogo della 
provincia più colpita dal sisma, il 
centro storico è ancora in pessime 
condizioni Gli ultimi crolli di palazzi 
non demoliti si sono verificati solo 
qualche mese fa. È ancora in piedi la 
vicenda del cosiddetto mercatone, 
una megastruttura a tre piani, costa
ta verni miliardi e inaugurata tre anni 
fa, ma inutilizzata perché i costi di 
gestione sono troppo alti per i com
mercianti locali. Tremila metri qua
drati di questo centro sono ora affi
dati alla Vegè (responsabile un 
esponente de di Nocera) mentre è 
stala rifiutata la gestione della Coop 
che pure ad Avellino vanta diecimila 
soci e due supermercati. C'è poi la 
vicenda dei 1026 alloggi in prefab-
bneau pesanti La De assicuro che 
sarebbero stati risorti tutti i problemi 
abitativi di Avellino, ma una parte 
non è stata ancora consegnata, una 
parte non è collaudata e una parte, 
abitata, è già gravemente danneg
giata. Interrogato su queste vicende 
in commissione l'ex sindaco de Ve
nezia ha detto -lo a quel tempo mi 
occupavo più di pallone che di al
tro.». 

PALOMONTE contro il sindaco 
socialisti una lista civica ha presen
tato un dossier in cui si ipotizzano 
appalti concessi con metodi cliente-
lari. Nel paese, poche centinaia di 
abitanti, c'è uno dei monumenti allo 
spreco innalzati nel dopoterremoto. 
si tratta di un gigantesco svincolo 
con piloni di cemento armato che 
penetra il centro storico del borgo. 
«Era l'unico modo - si giustifica il 
sindaco - per poter giungere con le 
auto in cima al paese». 

CASTEIfRANa. 3000 abitanti, 
molti ancora nei prefabbricati, soldi 
finiti, aree individuate per la ricostru
zione instabili 

BISACCIA: paese poco toccato 
dal terremoto, ma devastato dalla 
«ricostruzione». Spiccano palazzine 
a schiera con balconcini grigio lager 
e centri pubblici avveniristici senza 
alcuna relazione con l'ambiente e la 
storia dei luoghi. 

SAN GREGORIO MAGNO: 4000 
abitanti, dispone ora di un mega im
pianto sportivo con campo da calcio 
e altre attrezzature capace di ospita
re quasi I Ornila persone. 

CAPOSELE: benché la ricostruzio
ne sia a buon punto e nel complesso 
sia stata rispettosa del patrimonio 
storico di questo centro deUIrpinia, 
il paese è stato al centro di un'episo- [ 
dio divenuto famoso- quello della pi
scina da un miliardo donata dalla 
città di Milano. L'impianto, piuttosto 
grande per un paese come Capose-
le, è stato per lungo tempo inutiliz
zalo perché costava troppo la ge
stione. La storia è indicativa: il rega
lo non fu chiesto dall'attuale giunta 
di sinistra, ma da quella precedente 
a guida socialista. L'opposizione 
scrisse anche a) sindaco di Milano e 
chiese udienza (senza successo) dir ( 
la stampa del Nord pregando che" 
venisse fatto un «regalo» più utile. Le 
richieste rimasero senza seguito e la 
piscina arrivò, diventando un altro 
dei tanti monumenti dello spreco 
della ricostruzione. DB Mi 

I l monumento allo spreco è D, 
sulla collina che sta alle spalle 
di Laviano Una strada scavata 
nella roccia viva che finisce 
nel nulla. Dovrebbe essere 

una via interpoderate, ma non uni
sce nessun podere. Costo, un miliar
do a chilometro. Risultata- una fetta 
di splendida macchia devastata, ce
mento e asfalto in arrivo. Utilità nes
suna. La strada, ovviamente, è an
che morto larga, come quasi tutte le 
nuove strade che circondano il nuo
vo insediamento di Laviano. E intor
no c'è un gran fiorire di svincoli, 
ponti, muri di contenimento da mi
lioni di metri cubi di cemento, co-
struzioni raccapriccianti, che hanno 
trasformato la splendida campagna 
della valle del Sete in una periferia 
urbana degradata. La commissione 
d'inchiesta sul terremoto non è ve
nuta a Laviano e ha fatto male. Per
ché questo centro, che coniò 300 
morti la sera del 23 novembre di die
ci anni fa, continua a restare un sim
bolo. Allora della crudeltà del desti-
no e della natura, adesso della eco
nomia della catastrofe, che ha di
sperso migliaia di miliardi per co
struire molte cose inutili e faraoni
che, senza fare davvero la 
ricostruzione. Perché a Laviano, ov
viamente, come in moltissimi altri 
centri, la gente abita ancora nei pre

fabbricati di legno arrivali dopo il di
sastro. Nessuna casa del vecchio 
centro è stata recuperata, anzi è sta
to tutto raso al suolo, prima dal ter
remoto, poi dalle ruspe. Nelle nuove 
palazzine di 3,4 piani costruite sulla 
coffina sono sistemate poche fami
glie, tutte te »Jtre deveoo attendere 
ancora un po', sempre che i fondi fi
nora arrivati generosamente non si 
interrompano sul più bello. A Lavia
no nuova, infatti, non si è badato a 
spese solo per le opere pubbliche, 
per la gioia dei grandi consorzi stra
de in quantità, municipio, cimitero, 
scuole, sono stati cnsmiki a costi già 
alti in partenza e saliti vertiginosa
mente nel corso degli anni Cosi dei 
180 miliardi piovuti su questo centro 
di I7TJ0 anime, alla fine più del 70% 
se n'è andato in opere pubbliche in 
barba alle disposizioni di legge. Il 
«deus ex machina» di tutto questo, il 
sindaco de Salvatore TorsteBo, pri
ma demitiano ora di simpatie an-
dreottiane. passerà anch'esso alla 
storia come un simbolo dell'econo
mia della catastrofe. «In tutti questi 
anni - raccopta il leader locale del 
Pei Rocco FaBvena - il sindaco ha 
costruito, anche elettoralmente, la 
sua fortuna gestendo i mibardi dello 
Slato in base a una filosofia tanto 
semplice quanto efficace: «Finché ci 
stanno i baraccati, lo Stato non ne-

L'economia 
della catastrofe 
ha generato 

Superstrade, 
ponti, 

megaedifici 
quasi tutti inutili 
ma molto costosi 

Un viaggio 
nel terremoto 
ambientale 

e urbanistico 
provocato 

da consorzi, 
sindaci 

spregiudicati 
e progettisti 
«fantasiosi» 

I casi-simbolo di 
Coriza e Laviano 

mostri 
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gherà mai i soldi». Come dire faccia
mo pure le cose più dispendiose, 
tanto il rubinetto non si può chiude
re». D sindaco ha subito un buon nu
mero di denunce ma se l'è sempre 
cavata, e non risulta che la magistra
tura di Salerno, nonostante dossier 
ed esposti, abbia aperto un'inchie
sta sugli sprechi di Laviano. «Su alcu
ne nostre denunce di 3 anni fa-rac-
conta ancora Fafivena - siamo stati 
sentiti dal giudice solo le scorse setti
mane». Il sindaco, ascoltato dalla 
commissione, si è atteggiato a vitti
ma di una persecuzione di stampa e 
si è fatto precedere da un controdus-
sier aperto da una citazione di Un
garetti «E U mio cuore a paese più 
straziato». Gli strazi, in questo paese-
simbolo, sono ahi- una chiesa (co
sto sei miliardi) daDe forme racca
priccianti che incombe sulla vallata, 
'in mega-cimitero dalle linee avveni
ristiche, a metà strada Ira un auto
grill e un ottovolante, un municipio 
da nove miliardi mura ciclopiche e 
strade per trenta miliardi a sono 
anche i ponti che non servono a nul
la. Uno, costo un mifiardo, è stato 
fatto per evitare una curva che 
avrebbe allungato a tragitto di trenta 
metri. Forse verranno bloccati un 
paio di progetti che stanno a cuore 
al sindaco (ma non solo a lui): un 
edificio destinato alla pretura, per
ché la pretura a Laviano non ci sarà 
mai, e un'altra superstrada che do
vrebbe definitivamente devastare, 
oltre al resto, anche la montagna so
pra al paese. Costo previsto: mate 
miliardi, dato che moki chilometri 
sarebbero di tunneL La sovrinten
denza ha dato parere negativo, ma 
le imprese scalpitano e i cantieri so
no già pronti «Non sarebbe mate 
che il ministro dell'Ambiente Ruffolo 
venisse qui - sostengono Rocco FaB
vena e l'architetto Nora Scirè - te
miamo che dopo lo scandalo del 
decennale, tutti si dimentichino e fl 
disastro vada avanti». 

Si dirà: Laviano è un'eccezione, 
un caso, come l'ha definito Ada Bec
chi Colbdà, di «straordinaria follia». 
Forse è un concentrato perverso e 

" sfortunato del sistema che ha gestito 
l'economia della catastrofe, ma do
po tutto non è un'eccezione. NeUTr-
pinia, fungo la valle del Sete, in Basi
licata, nefevwiti aree industriali che 
hanno tutto fuorché industrie «ere e 
operai la ricostruzione ha generato 
altri mostri, altri sprechi, altre assur
dità. Ce, come scolpito, l'esempio 
tangibile di cosa intende per moder-
nità belasse dirigente meridionale: 
ossia l'idea che fl denaro pubblico 
da solo (e sono corsi fiumi di dena
ro) modifichi la realtà e seppellisca 
un passato di arretratezza. Nei paesi 
simbolo della tragedia di 10 anni fa, 
a Uoni. S. Angelo dei Lombardi, 
Coriza, D risultato è un'immagine di 
maggiore ricchezza esteriore, di 
consumi più alti, ma anche (fi un de
serto ertile, fatto di case non finite, «fi 
servizi pubblici Desistenti, di indu
strie che ncinprodiicono, di squallo
re ambientale dove è cancellala. 
non solo per colpa del terremoto, IT-
dentia storica dei luoghi e degli uo
mini Certo, non si pud generalizza-
re. Ci sono anche animmistrazioni -
che hanno lavorato bene, che han
no ricostruito con sbaonfinario 
amore per la memoria storica dei 
luoghi e del tessuto sodate. Ma alla 
fine, se i fondi saranno bloccati i 
bravi amministratori saranno le vere 
vittime, insieme alla gente, defl'eco-
nomia defla catastrofe e pagheran
no per sprechi e assuntila di cui non 
hanno colpa, insomma, puniti due • 
volte-

Andando in giro, nel cosiddetto 
cratere del terremoto, dove più forte 
si abbattè la furia defla natura, sin
daci e amministratori rispondono 
cosi a chi parla detto scempio am
bientale »Non vi ricordale cosa c'e
ra, quella sera? Cumuli di macerie. 
Bisognava ricostruire, i soldi arriva
rono, era impossibile non vedere i l 
quel disastro anche un'occasione 
per uscire da un'atavica arretratez
za». Ricostruire, ma come? Dieci an
ni dopo, quel paesaggio devastato 
che apparve nelle televisioni di tutto 
i «sondo, sembra ancora un gigan
tesco cantiere, una continua semi
periferia, dove gli spazi delle campa
gne e d e b natura si sono accorciati 
e dew si è esercitata la fantasia di 
geometri, architetti, ingegneri G so
no tante palazzine a schiera nei pae-
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s i e molte case nuove, villette, resi
denze, nelle campagne. Lo stile non 
è mai uniforme e quasi mai rispettai 
luoghi che pure sono tra i più belli 
dell'Appennino meridionale. La leg
ge, ormai è chiaro, ha permesso il 
parto di un mostro architettonico e 
lo strapotere della classe dei tecnici 
dell'edilizia, veri Re Mida della rico
struzione. arricchitisi con parcelle e 
progetti da capogiro senza dover 
rendere conto a nessuno Ma sareb
be ingiusto prendersela con chi si è 
trovato insperatamente a gestire 
un'improvvisa occasione di ricchez
za. Grandi imprese e grandi consorzi 
(molti del nord) hanno gestito molti 
più soldi (decine di migliaia di mi
liardi) e hanno fatto di peggio. Il di
sastro ambientale che in queste zo
ne si è consumato, per varie respon
sabilità, è come riassunto nella vaile 
del Sete, da una faraonica opera 
pubblica, la superstrada costata 23 
miliardi al chilometro. Se ne sta ap
poggiata su giganteschi pitoni esat
tamente nell'acqua del fiume ed è 
disseminata di svincoli arditi, come 
in previsione di altri faraonici raccor
di Peccato che l'opera, iniziata 
nel!'8! e finita tre anni fa, non sia an
cora utilizzabile Ci sono problemi di 
gestione (che ora paiono superati) 
e non c'è ancora il collaudo definiti
vo. Ufficialmente non risulta, ma pa
re che uno dei piloni abbia accusato 
cedimenti. Comunque si pensa di 
gettare altro cemento nel fiume, per 
«difendere» i piloni minacciati dal
l'acqua: Cosi come, paradossalmen
te, si pensa a un piano di distaquina-
mento dei fiumi detta zona, minac
ciati proprio daDe aree industriali 
concepite nel dopo terremoto. I co
munisti al posto delia superstrada, 
proposero un raccordo ferroviario, 
ma furono sberteggiati. Le strade, 
questo è risaputo, sono una torta as
sai più appetibile dal punto di vista 
degli appalti e delle commesse. Ba
s a guardarsi in giro, per capire. Al-
l'uscita di Lfoni c'è addirittura un in
trico di superstrade, svincoli e rac
cordi degno di una grande città. Ma 
la maggior parte di queste opere è 
inutilizzata, te strade finiscono in 
cantieri e non si capisce quale sarà 
la destinazione finale. L'Irpinia, del 
resto, è costellata di monumenti allo 
spreco, noti e meno noti, in cui han
no agito più mani non solo tecnici 
sindaci partiti ma anche commis
sari straordinari, comitati di control
lo regiwjali grandi consorzi camor
ra. Coriza, uno dei paesi più colpiti 
dal sisma, è ora un nome che si rife
risce a ben tre centri Ce la vecchia 
Coriza, distrutta e disabitata, e c'è la 
Coriza provvisoria dei prefabbricati, 
brutti e squallidi'n cui vive ancora 
la gente. E c'è Coriza nuova, con 

quasi 500 alloggi scuola, municipio. 
quasi pronta ma disabitata. Ci si è re
si conto, ma in realtà si sapeva be
nissimo, che il nuovo centro è stato 
costruito praticamente sul fango, su 
un bacino lacustre ovviamente peri
coloso dal punto di vista idrogeolo
gico. I tecnici ammettono che prima 
o poi bisognerà pensare seriamente 
a ricominciare tutto daccapo. Ma 
Coriza convive anche con un altro 
mostro, una diga di centinaia di me
tri di larghezza che è anch'essa una 
sfida all'ambiente. L'opera ebbe ini
zio nel lontano 75 per una spesa 
prevista di 11 miliardi Con il terre
moto i costi sono lievitati a quota 
120. E ora ci si accorge che nella di
ga devono confluire per l'appunto 
gli scarichi delle nuove aree indu
striali Risultato, si studia un piano di 
disinquinamento a valle, costo pre
visto 200 miliardi. 

La Basilicata, non è da meno. In 
fatto di opere pubbliche la super
strada Nerico-Muro Lucano-Baragia-
no è un capolavoro di inutilità. Si po
teva potenziare il vecchio tracciato 
ma si è pensato in grande. L'opera 
non è finita, 0 costo iniziale era 50 
miliardi ne occorreranno non meno 
di 200 per completarla. La «cultura 
della ruspa», d'altra parte, ha fatto 
proseliti ovunque e anche nei paesi 
dove fl terremoto non ha provocato 
danni irreparabili la manna del fi-
nanziamento per la ricostruzione ha 
eccitato fantasie perverse. A Sant'A
gata dei Goti, un antico e bellissimo 
centro della provincia di Caserta, in
serito solo in seguito Ira quelli che 
potevano beneficiare dei finanzia
menti pubblici, si raccontano storie 
emblematiche. In realtà era danneg
giato seriamente solo qualche pa
lazzo fatiscente ma c'è stato anche 
chi voleva fare interventi sui ruderi e 
le case abbandonale già prima del 
terremoto. Alla fine si sono contate 
ben 1500 domande di buoni-terre
moto su 11500 abitanti Le cose fu
rono concepite in grande. Un sinda
co (democristiano) progetto addi-
rittura un megaparcheggio del costo 
di svariali miliardi che doveva na
scere riempiendo un profondissimo 
(e boscosissimo) vallone di tufo 
adiacente al paese. Un progetto cic-
ptopico che appare ridicolo alla sola 
vista del sito. I comunisti sono riusci
ti a sventare il disastro ma non tutto 
è stato bloccato. Un celebre architet
to ha progettato una piazza con. 
mercato da 5 miliardi da ricavare al 
posto di un campo da calcio. Inizial
mente la spesa prevista eia 900 mi-
boni poi salita a UmifordiMala 
cifra se n'è andata per isoli lavori di 
scavo. Sembrava die bastassero 800 
milioni per concludere l'opera, inve

ce c'è un' nuovo progetto (per ora 
bloccato anche questo) che preve
de una spesa di altri 3 miliardi Forse 
questi soldi non arriveranno mai e ri
marrà un enorme desolato spazio 
pieno di erbacce e ciottoli. In com
penso per ristrutturare le scuote a 
Sant'Agata non si è badato a spese. 
Per far lievitare i costi si è impiegato 
anche un pretenzioso marmo nero 
d'Africa, tanto inutile quanto scivo
loso. Ricorda Vincenzo Cerbo, espo
nente comunista della zona: «Quan
do in consiglio si è discusso di que
ste cose, abbiamo chiesto e ottenuto 
la presenza dei carabinieri. Ma non 
è successo nulla, nessuna inchiesta 
e nessuna incriminazione». Un la
mento assai diffuso. E cosi mentre 

la commissione d'inchiesta parla
mentare stila le sue conclusioni, si 
delinea lo scandalo parallelo della 
vicenda ricostruzione. Di fronte allo 
spreco documentato, ai rivoli di mi
liardi finiti in tasche che non doveva
no, nessuno o pochissimi pagano. 
Non c'è risarcimento per la collettivi
tà e nessun dintto certo per le vittime 
del terremoto. Anche in questo caso 
la congerie di leggi e decreti emanati 
nel corso degli anni ha aiutalo chi 
ha visto nel terremoto una gigante
sca torta da spartire Ma questo è un 
capitolo a parte, che scoppierà 
quando si porrà il problema di come 
finire la ricostruzione Saranno gli 
stessi che hanno sprecato a gestire 
anche la fase finale? 

D l'Unità 
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«Ma hi 
tutto s< 

da butt< 

Patrimonio edilizio 
spetto alla situazione pi 
terremoto, pochi centri 
perati, cave ovunque, 
colate di cemento, are 
senza industrie, dissesti 
ci Per l'ambiente e l'assi 
torio la ricostruzione ha 
gnificato un secondo te 
disastro è fatto - afferm 
comunista di Valva Mici 
- ora si tratta di limitare i 
in questa vicenda, è ben 
c'è soltanto scempio e i 
ammministrazioni riam
ai lo stesso modo. Apodi 
da Laviano, il paese che 
simbolo negativo della 
ne, proprio Valva offre l'è 
siuvo. E insieme a Valva i 
le, e in parte, anche S. 
Lombardi Le amministri 
nisba, anche questo va di 
in genere fatto meglio, l< 
ritomo alla normalità ci 
anche una memoria stori 
ghi 

A Valva, un centro di 3( 
che ebbe il 70* delle cas( 
lavori di ricostruzione sor 
limati, la gente sta entri 
case E sono case nuove 
cordano quelle belle et 
borgo. Si è restaurato dov 
restaurare, e dove si è e 
novo si è tentato di mante 
me della vecchia Valva l 
mano gli stipiti delle porte 
recuperati, gli acciottolati 
ze ricreate, l'uso di maten 
ghi, la scelta, ovunque era 
dei muri a secco al posto i 
te di cemento Qui non ci 
opere faraoniche, mega| 
colline sbancate, e le sti 
state soltanto riaggiustate. 
struzione a misura d'uomc 
sibue dall'oculatezza del 
che ha chiesto e ottenuto < 
ni la delega a esaminare e 
re (con l'aiuto di architetl 
no) il più possibile i progi 
Insomma qui non c'è stato 
tere di geometn, ingegneri 
u, collaudatori e sindaci ( 
gure coincidenti) che hari 
»to i più fantasiosi progetti 
cun controllo reale. «La rei 
Alfonso Merola, sindaco e 
di Caposele un altro centi 
completando una ncostr 
misura d'uomo - è che i < 
incidenti urbanistici sono il 
di una totale assenza di e 
comuni avevano carta biai 
stata troppa acquiescenzi 
sprechi anche da patte de 
zione, tutti sono stati un p 
delia sensazione che i soldi 
ro arrivati in ogni caso. E se 
che si stava sperperando, ( 
sd ì» dì passare per i nemic 
costruzione». 

Il problema è che nemr 
centri dove si è lavorato be 
costruzione è finita. A capi 
esempio i finanziamenti ar 
prono solo il 60% del danne 
E anche per Valva sarebbe 
stro il blocco dei fondi. Ght 
difficile fame, ma un cali 
prossimauVo su quanto serv 
è possibile- «E il calcolo -
ancora Michele RgBu l o - p ; 
mila miliardi». Una cifra eno 
fa drizzare i capelli al partii 
ora dice: «Al Sud hanno sf 
soldi, l'unica via è non d 
più». Per Michele figrrulo «la 
zione non può essere gestit 
ha fatto sprechi assurdi Si di 
di solo per fare poche cose, < 
urbanizzazione, case a chi 
non ce l'ha, per recuperar 
storici Per scuote, campi sf. 
altre opere stabiliamo degli s 
in base alte reali esigenze. Il 
ma è fl controllo». 
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Ancora dieci anni dopo, è 
difficile raccontare, ricor
dare. mettere nero su 
bianco. C'è poi una spe
cie di incredibile pudore 

che sale dalla bocca dello stomaco 
insieme ad alcune domande che 
paiono un po' ridicole e un po' reto
riche. Che diritto ha il cronista che 
ha vissuto il terremoto di piangere 
per i morti degli altri? Non dovrebbe 
conservare distacco e mettere a frut
to l'esperienza per guardare e rac
contare semplicemente quello che 
ha visto7 Tutti i manuali per chi vuo
le fare questo mestiere dicono che è 
così Anzi che dovrebbe essere cosi 
Ma è una balìa grande e grossa. I! 
cronista, per una tragedia come 
quella di dieci anni fa. toma ad esse
re pnma di tutto una persona . un 
uomo, uno che piange e soffre con 
gli altri e che se ne frega del giornale 
se c'è da prendere in mano una pala 
o tirare via un blocco di cemento 
che sta lentamente ammazzando un 
bambino Si. ne sono consapevole. 
c'è il nschio della retorica e del po
pulismo Eallora' 

Ricordo le voci, i rumori, i boati 
della terra, le lacrime, le macerie. 
Ma c'è una scena che non sono an
cora nuscito a dimenticare. È dentro 
di me da quella mattina In un ango
lo di Balvano rimasto stranamente 
intatto dopo i colpi di maglio del si
sma, quafche soldato e un piccolo 
gruppo di vigili del fuoco, con strana 
dolcezza, mettevano per terra, l'uno 
accanto all'altro, i corpi dei bambini 
che. via via, venivano estratti da sot
to le macerie della chiesa Erano già 
tanti. Guardavo quei piedi che. in 
pieno inverno, avevano solo 1 sanda
li che la gente mette al mare per non 
tagliarsi con gli scogli. Poi, lenta
mente. continuavo a risalire con lo 
sguardo lungo quei corpi senza 
neanche avere il coraggio di muove
re la testa La bocca contratta di quei 
bambini, era piena, assurdamente, 
di calcinacci come se ne avessero 
preso una grande quantità, con il 
cucchiaio, da un piatto. Gli occhi, I 
come coperti da un velo di polvere, 
guardavano nel nulla, sotto un sole 
assurdo. Poi. appena accanto, il cor
po di una donna anziana stava pie
gato di lato con una parte della gon
na tirata su. In cima alla gamba, un 
elastico ridicolo e a colori sgargianti, 
teneva ferma una calza. Quell'elasti
co ricordava un mondo antico, la 
vecchia casa contadina con il cami
no. il forno nel cortile, il lavoro di tut-
U i giorni sulla terra, tra cavoli e po
modori e tutta una vita dura, spesa 
nel solito Sud disperato Ero rimasto 
in quel punto, in quell'angolo intero 
di BalYanu, pe, più J, unora e i corpi 
dei ragazzi erano, ormai, dieci, veni, 
trenta Qualcuno continuava ad ag
giustare quella trombile catasta, 
sempre con grande dolcezza e a se
gnare in terra dei numeri. 

Non riesco, non riesco proprio a 
mandar via dalla testa quella scena 
e quell'angolo di Barrano, a due 
passi da Potenza 

Nel pomeriggio ero tornato anco
ra una volta là. tra la gente che guar
dava in silenzio e piangeva e, senza 
mai pensare che potesse accadere. 
mi ero trovalo in mezzo ad una spe
cie di parapiglia Qualcuno insegui
va un uomo che correva disperato 
tra le macerie Con una forza sovru
mana. ogni volta che qualcuno lo af
ferrava. l'uomo sgusciava via e ri-

Nel giorni 
della tragedia 
due Italie 

Il ricordo 
di un inviato 
sui luoghi 

del terremoto 
I corpi 

dei bambini 
ammonticchiati 

e il lamento 
dei vivi 
Quando 

a Potenza 
arrivò il pane 
dei portuali 

di Bari 
e gli emiliani 
prepararono 
12mila pasti 

si amarono 

VLADIMIRO SETTIMELLI 

prendeva a saitare come uno stam
becco tra polvere e calcinacci, pezzi 
di legno e di vestiti Urlava e urlava 
ancora. Una sola parolai-Aiuto.. 
•aiuto., « iu te . Le macerie erano 
quelle della sua casa. Poi. di colpo, 
si era fermato. Aveva visto, faggio 
nell'angolo, quella catasta di bambi
ni morti Si era avvicinato piano pia
no, mentre tutto intorno la gente si 
era fermata in siici iA>. L'uomo, ad 
un tratto, si era tuffato tra quei morti 
e aveva cominciato ad abbracciare 
due corpicini rattrappiti e poi a strin
gere, a due passi più in là, la testa di 
una donna tutta bianca per la polve
re dei calcinacci Erano i due figli e 
la moglie di quel poveraccio che, as
surdamente, continuava a gridare 
«Aiuto, aiuto, per poi riluttarsi tra 
quelle povere salme con una furia 
terribile. La voce, ormai, non usciva 
più dalla bocca. Si sentiva solo una 
specie di mugolio come quello di un 
cane ferito La scena era durata an
cora per qualche minuto poi l'uo
mo, con un urto, era caduto per terra 
a due passi dalla catasta dei morti 
Nel lanciarsi sui corpicini dei figli si 
era fratturato un braccio e una gam
ba. Ora. due ragazzi lo stavano tra
sportando verso una tenda dove c'e
ra un povero dottore con qualche 
benda e qualche cerotto. La storia di 
quell'uomo? Angosciosa, terribile. 
Era un emigrante che a Colonia ave
va sentito le notizie del terremoto. Si 
era messo in macchina con altri 
emigranti che, guidando a rumo, au
tostrada dopo autostrada, erano ar
rivati a Barvano stanchi, distrutti, di
sperati. Le loro case non c'erano 
più. Quello che correva disperalo 
sulle macerie inseguito dagli amici, 
non aveva più trovato né la moglie 
né i due figli Erano in chiesa quagg 
do era arrivata fa grande scossi"? 
c'erano volute ore per trovare i loro 
corpi Ora stavano tutti e tre laggiù, 
in mezzo alla catasta di corpi. 

D l'Unità Per arrivare a Bafvano e poi a Po
tenza? Un viaggio da incubo. Da Ro

ma eravamo partiti in due, io e Sergi 
Sergi (ora corrispondente da Mo
sca) su una macchina arraffata al
l'ultimo momento e priva di riscal
damento. Sull'autostrada avevamo 
cominciato ad incrociare le prime 
abulanze e i primi gruppi isolati di 
vigili del fuoco e soldati che marcia
vano alla cieca verso paesi e paeselli 
che, da lontano, apparivano dan
neggiati Sempre lungo l'autostrada 
avevamo trovato i primi gruppi di 
persone in fuga con fagotti e valige 
sulle spalle- a tratti in mezzo alla 
nebbia, in altri momenti sotto la 
pioggia battente e la neve. Il freddo, 
per tutto il viaggio, continuava ad es
sere tenibile. Finalmente avevamo 
raggiunto la Basentana. Bisognava 
procedere a passo d'uomo perché 
la strada era piena di macigni preci
pitati giù dalle montagne Alla radio 
avevamo sentito il disperato appello 
del prete di Barvano che piangeva e 
chiedeva che tutti accorressero a da
re una mano al paese, senza perde
re un minuto Al cartello stradale 
avevamo, dunque, girato per arriva
re laggiù. Cominciava appena ad al
beggiare e. ogni tanto, sui cucuzzoli 
delle colline vedevamo case di con
tadini mezze crollate. Intorno, un si
lenzio terribile- non un grido, non un 
richiamo. Solo l'abbaiare inquieto 
dei caniCosl abbiamo cominciato a 
scendere verso Barvano, spostando 
massi e procedendo a zig-zag. II 
paese pareva non arrivare più. Lag
giù nella conca, una nebbia spessa 
come le nubi, umida e viscida, era 
ferma proprio al centro della valle. 
Le case dovevano essere per forza in 
quel punto. Gran silenzio. Poi ab
biamo cominciato a sentire come 
grida lontane, rumore di gente, di 
fotta. Ma tutto sommesso. Erano ru
mori che uscivano proprio da quei 
fiocchi di nebbia. Siamo andati an
cora avanti e alla fine abbiamo capi
to: erano le grida dei feriti, le urla dei 
soppravvissutì, i richiami di chi cer
cava la moglie, i figli, i genitori I vivi, 

tutti insieme, urlavano, chiedevano 
aiuto. Quel che restava di Balvano 
piangeva in coro. Non era un incu
bo. un sogno. Era il grande dramma 
del terremoto. 

*** 
Ho conosciuto due Italie in quei 

giorni in Basilicata; quella del Sud 
martirizzata, •punita, ancora una 
volta, disperata e ripiegata su se stes
sa, ma sempre dignitosa come lo so
no assurdamente i poveri. Poi quella 
generosa, onesta e pulita delle mi
gliaia di soccorritori giunti da ogni 
parte per dare una mano senza pre
tendere nulla. Sono due Italie alle 
quali il cronbid vuole un gran bene. 
Forse non si incontreranno mai più 
se non nella repubblica di Utopia. 
Ma quando penso alla gente che ho 
conosciuto in quei giorni tra Poten
za, Balvano, Muro Lucano, Tito, Ba-
ragiano scalo e Ruvo del Monte e 
leggo dei ladroni che hanno specu
lato, profittato e raggirato, mi sale al 
naso un odio e una rabbia che pare 
non siano più di moda 

•*» 

Uopo tre giorni dal terremoto, a 
Potenza, non era ancora arrivato 
nulla- non un pacco di pasta o un fi
lone di pane, non un gruppo di me
dici o una colonna militare di soc
corsi Sotto la neve, con i feriti siste
mati provvisoriamente in qualche 
tenda, si faceva la fame. Nel tardo 
pomeriggio del terzo giorno di voce 
in voce si sparse la notizia che stava 
arrivando da mangiare. Una turba di 
disperati, impauriti e piangenti, sce
se dalle case di Potenza e risali il co
stone della strada Basentana. C'ero 
anch'io tra quella gente. Dopo pochi 
minuti, dal Sud, nel silenzio genera
le, sbucò una lunga colonna di po
veri furgoni «Ape. che arrancavano 
per superare la salita, n primo aveva 
un semplice cartello con scritto: «Pa
ne dei lavoratori portuali della Cgil 
di Bari». I furgoni erano pieni di gran
di ruote di pane caldo che spari in 
pochi minuti. Pane dopo tre giorni di 
fame. Macerie, ponti crollati, mille 
difficoltà. I furgoni «Ape» dei portuali 
ce l'avevano fatta. Non abbiamo mai 
saputo come. 

Dentro Potenza in un quartiere 
popolare, sulla piazza. C'erano volu
te ore per fare entrare in città una 
colonna di soccorso che arrivava 
dall'Emilia-Romagna con tanto di 
cucine da campo, panche, sedie e 
un grande tendone per allestire una 
mensa. Gli autisti non trovavano la 
strada e continuavano a vagare lun
go la Basentana. Ci eravamo messi 
con un grande cartello a lato della 
strada. Sopra avevamo scritto- «Se
guiteci». Cosi avevamo portalo la co
lonna dentro la cita. Bravi rapidi e 
sicuri, gli emiliani, sotto la neve, ave
vano montato rapidamente tutto e 
subito si erano messi a girare nei 
grandi pentoloni per la prima mine
stra. C'erano già centinaia e centi
naia di persone in fila. Da quattro 
giomi, ormai, non c'era modo di 
mettere qualcosa di caldo nello sto
maco. Notte e giorno e ancora il 
giorno successivo, i cuochi stavano 
ancora girando minestra nei pento 
Ioni. Non si erano mai fermati un 
momento. Per non addormentarsi 
cantavano in coro «Bella ciao», con 
la testa che si piegava per la stan
chezza. il primo conteggio somma
rio dei pasti preparati, me lo aveva
no dato con un sorriso di orgoglio e 
di sfida-dodicimila. 
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I talo Barbieri, nell'84 procura
tore della Repubblica di Na
poli, magistrato vecchio 
stampo, per difendersi da
vanti al Consiglio superiore 

della magistratura usò candida
mente quest'argomento: aveva ri
fiutato in un primo tempo, ma in
fine accettato, pur tra mille dubbi, 
l'incarico di «collaudatoré, delle 
opere del terremoto, avendo no
tato con disappunto che il «com
missario regionale», il de Fantini, 
dopo quel diniego, gli aveva tolto 
il saluto. Il commissario c i tene
va». Molto. 

Nella radiografia dell'inedito 
modello sperimentato con gli in
terventi nell'area colpita dal si
sma di dieci anni fa risalta, come 
una macchia scura cancerosa, la 
vicenda dei giudici «collaudatori», 
applicazione estrema di un pre
cetto su cui si regge un po ' tutto il 
sistema-terremoto: i controllori in 
certi casi bisogna controllarli. E 
compensarli. Vediamo: nell'84 
presso il commissariato regionale 
con diverse ordinanze vengono 
istituite numerose commissioni di 
collaudo. Sono chiamati a fame 
parte numerosi magistrati del Tri
bunale di Napoli. A cominciare, 
ovviamente, dai vertici: procura
tore generale, presidente del Tri
bunale, avvocato generale dello 
Stato. Nelle prime 14 commissio
ni di collaudo per opere in corso 
di realizzazione o già completate, 
i membri della magistratura ordi
naria saranno c'osi 30 su 143, cioè 
il 21 percento, ed otto di essi svol
geranno la funzione di presiden
te. 

L'esempio di Fantini piace, si 
diffonde. 11 ministro della Prote
zione civile è, all'epoca, l'on. Vin
cenzo Scotti. Sotto la sua giurisdi
zione ricade il maxi intervento 
per la costruzione di ventimila va
ni a Montemscello per gli sfollati 
del bradisismo di Pozzuoli. Tra il 
9 febbraio e il 18 giugno 1984 l'at
tuale ministro deli'Intemo coin
volge in altre commissioni di col
laudo appositamente insediate 
tutti i più importanti «ermellini, di
sponibili sulla piazza napoletana: 
il presidente della Corte d'appel
lo, il procuratore della Repubbli
ca, il presidente del Tar Campa
nia. il presidente della delegazio
ne della Corte dei Conti, l'avvoca
to dello Stato del distretto di Na
poli. A pochi mesi dalla consegna 
molti appartamenti cadranno a 
pezzi, e saranno accertate infiltra
zioni della camorra: malgrado tali 
e tanti «collaudi» preventivi, una 
delle (relativamente rare) inchie
ste della magistratura sulla rico
struzione scoprirà diverse gravi 
magagne. 

Ma la parola d'ordine del siste
ma terremoto era «coinvolgere» i 
magistrati... Prima che indagasse
ro. E nel numero maggiore possi
bile: nei «comparti» per le grandi 
infrastrutture i giudici collaudatori 
saranno alla fine 50. In un distret
to rovente e «di frontiera» come 
quello napoletano, mentre ad 
ogni pie' sospinto ed ad ogni 
inaugurazione di anno giudiziario 
si lamentano carenze di organico 
e di strutture,~si stabilisce cosi il 
record nazionale di giudici dediti 
ad impegni extragiudiziari. Non 
sarebbe in ogni caso meglio che 
facessero il loro lavoro? Dopo le 
denunce dell'opposizione (Pei, 
Dp e radicali) solo nove collau
datori «togati» si dimetteranno da
gli incarichi, ammettendo con di
verse accentuazioni di non aver 
avvertito per tempo la incompati
bilità, se non altro morale, dei 
•collaudi» con la propria funzio
ne. 

Assieme ai giudici collaudatori 
sono stati chiamati, intanto, a ve
rificare le caratteristiche e lo stato 
di avanzamento dei lavori di case, 
viadotti, raccordi autostradali, fo
gne, scuole, ospedali, canali ed 
argini di numi, altri rappresentanti 
- ed ai massimi livelli - di artico
lazioni dello Stato, a livello ammi

nistrativo così come a livello giu
diziario. C'è di tutto in questo 
elenco. Ecco companre nella lista 
dei «collaudatori. (ma con quali 
competenze specifiche?), ex 
consiglieri regionali, sindaci, as
sessori comunali, parlamentari, 
tre prefetti, tra cui quelli di Napoli 
e di Salerno (il primo si dimette 
dopo tre anni, il secondo rimane 
per lungo tempo, benché svolga, 
nel frattempo, un altro incarico 
presso l'Ufficio per la ricostruzio
ne) , sette viceprefetti, il presiden
te del Tar Campania e membri 
dei Tar Lazio e Campania, quat
tro magistrati della Corte dei Con
ti (tra cui il presidente della sezio
ne campana, SiMno Covelli, che 
fa parte, nel frattempo, anche del
la commissione di Montemscel
lo) ed un altro giudice dello stes
so organismo contabile che vede 
una figlia assunta nella struttura. 
Dulcis in fundo il cancelliere capo 
ed il capo del personale del Tri
bunale di Napoli. 

Non si è trattato, sembra ovvio, 
di incarichi onorifici. Il compenso 
previsto per ciascun collaudatore 
è l'uno per cento dell'opera col
laudata, compreso l'avanzamen
to dei lavori e la revisione dei 

prezzi. Ed il calcolo di quanto i 
collaudatori si sono messi in ta
sca, seguendo le indicazioni di un 
dossier sull'-affare terremoto» 
pubblicato due anni fa dal comi
tato regionale campano del Pei, è 
presto fatto C'è da tener conto, 
anzitutto, che i primi 14 comparti 
per la costruzione di case ed in
frastrutture sono costati 1.600 mi
liardi. Dividendo l'uno per cento 
di questa cifra per 143 collaudato
ri, il compenso medio dovuto ai 
collaudatori sarebbe di cento mi
lioni. Per gli oltre 50 comparti del
ie grandi infrastrutture questa ci
fra, poi, è destinata a salire oltre
modo: è prevista la spesa di 6.500 
miliardi (ma si può giurare che 
aumenti). Dividiamo questa cifra 
per 565, quanti sono i collaudato
ri delle mani-opere: per ora toc
cherebbero toro 115 milioni a te
sta. Con l'avvertenza che si tratta 
pur sempre di una media: ai pre
sidenti delle commissioni di col
laudo tocca, infatti, quasi il dop
pio rispetto agli altri componenti. 
e poi dal totale bisogna detrarre 
le spese. Diciamo: 85 milioni a 
ciasciuno dei collaudatori nomi
nati nelle commissioni dei primi 
14 comparti appaltati dal c o m -

Collaudatori 
cercatisi meglio 
se in ermellino e 

Una gran folla C O f l / l ì tOÉB 
di magistrati w 
napoletani 

venne cooptata 
nelle commissioni 

che dovevano 
verificare 

la bontà delle 
opere edificate 
dalle imprese 

Scotti e Fantini 
con le loro 
delibere 

costruirono 
un sistema in cui 

i «controllori» 
sono controllati 
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missario. Fantini, 1 
quelli che si sono 
grandi infrastruttu ri 

Il grande scialo 
ha potuto contare 
anche sulla solid. 
«cementata.-è la 
in questi dieci anr 
reticolo che, delib 
bera, è stato tessu 
speciali, installati 
mentre ad ogni an 
ceva sventolare la 
l'emergenza. Si pu 
titolo di esempio o 
radigntdtrio quel 
nel 1984, quando 
periore della magi; 
se a scendere in « 
care gli incarichi d 
negando ai giudic 
prescritta autorizzi 
stegno della giunti 
l'Associazione naz 
gistrati. Al cospettc 
ne del Csm parte d 
lo ricorso in carta I 
e firmato da alcun 
sati ed indirizzate 
amministrativo re 
Campania. Ed es: 
provvedimento del 
togovemo. 

C'è, però, un par 
tante: mentre è ali 
bunale amministn 
corso, qualcuno ri 
la lista (fino allora 
greta) dei com 
commissioni. E sc< 
sidenteeduecomi 
Campania sono st< 
minati collaudatori 
alloggi di Monteiu 
il Comitato regiona 
zione. Lo stesso or 
chiamato a pronui 
della presenza di 
nelle commissioni 
somma, vede suoi 
negii stessi organis 
re: imperante il «Su 
to» anche i controll 
lori sono da contro 
collaudatore» com 
sale e vorace serpe 
coda. 

I dipendenti del commissariato 
straordinario quella mattina dell'87 
non volevano credere ai propri oc
chi. all'ingresso dei dipendenti s'e
ra presentato Carmine Abbagnale, 
il pluricampione del mondo di ca-
nuUdggio Era solo uno delle centi
naia di assunti nella struttura che 
doveva controllare le opere della ri
costruzione in Campania. Quella di 
Carmine Abbagnale è stata l'unica 
assunzione a cui Antonio Fantini, 
presidente De della Giunta regiona
le ora diventato europarlamentare, 
dette ampio risalto sulla stampa. 
Gli Abbagnale aveva annunciato 
che la toro carriera sportiva si sa
rebbe interrotta se non avessero 
trovato un lavoro e l'altera presi
dente della regione pensò bene di 
risolvere il problema e farsi anche 
un po' di pubblicità. I nomi degli al
tri assunti, di quelli fatti distaccare 
da province e ministeri, sono stati 
gelosamente custoditi 

II commissariato straordinario 
regionale per la ricostruzione nel 
corso egli anni sono arrivate centi
naia di persone: 100 nell'86, 150 
nell'87. Sono state stipulate con
venzioni con 350 tecnici e in quella 
struttura (fra assunzioni e distacchi 
da altri incarichi) si è fatto arrivare 
personale anche dopo il 31 marzo 
dell'86, una data posta dalla legge 
(puntualmente ignorata) come 
sbarramento ultimo per distaccare 
o assumere persone nella struttura 
commissariale. -

Per anni l'elenco dei dipendenti 
è stato «top secret». Troppi «amici 
degli amici., troppi figli di consi
glieri regionali dalla maggioranza, 
troppi parenti di magistrati, anche 
della corte dei conti, di questori, di 
atti funzionati dell'istituto regiona
le, persone che dovevano in molti 
casi svolgere il compito di control
lori. La ricostruzione non è stata 
completata, ma queste persone 
hanno trovato un posto di lavoro ed 

Che bei nomi 
negli uffici 

del 
terremoto 

VITO FAENZA 

un lauto stipendio. Qualcuno di 
qt»e«Ji assunti fra poi abbandonalo 
il «commissariato», come ad esem
pio per la figlia dell'ex questore di 
Napoli Antonio Barrell (che però 
era in carica quando venne assun
ta), Stefania; come hanno abban
donato 0 posto anche altri figli e ni
poti di personaggi eccellenti. 

1 comunisti in un dossier hanno 
raccolto e denunciato i nomi di 
questi assunti. Hanno scavato a 
fondo e l'hanno più volte denun
ciata Nell'ottobre del 1987 oltre al 
campione di canottaggio Abbagna
le, risultavano dipendenti del com
missariato Luca MalagoU, figlio del 
consigliere regionale verde Tele
maco (il gruppo verde dava il suo 
appoggio «esterno» alla giunta Fan
tini); itnipote di Elveno Pastorelli 
Libero; Dario Gargiulo. figlio del-
l'allora consigliere regionale Mi
chele; il figlio dell'altera assessore 
socialista all'industria e lavoro, 
Gennaro Rizzo: Armando Albarel-
la. figlio del consigliere regionale 
socialdemocratico Giuseppe; il fi
glio dell'allora segretario del Psi 
Riccardi: la figlia dell'ex prefetto di 
Salerno Fasano, che aveva anche 
la carica di Presidente di una com
missione di collaudo delle opere 
del terremoto 

A sistemare i propri figli nel com
missariata non sono soltanto i -po
litici., ma anche i vertici «burocrati

ci, della regione, il ce 
commissariato sua 
due nipoti che lavoi 
missariato, il coorc 
opere infrastruttura 
Guido Catapano, è e 
kira presidente della 
naie Fantini, e sua fig 
presidente della giù 
stala assunta alla re 
all'articolo 39 il Ra 
Russo, coordinatore 
mato lavora al cor 
Piazza Carità dal 19S 
no assunti uno al < 
per la ricostruzione l 
ca di capoufficio). 
oione sempre in bt 
39. Qualche altro ce 
Luciano Capobiancc 
per le grandi infra: 
dell'ex direttore dell 
poli, è stato assunte 
della Sanità, ma ben 
nuto il distacco pre 
di piazza Carità doi 
periodo di «prova.. I 
pobianco pare che s 
te di uno dei titolai 
Della Morte che si i 
raddoppio in nuova 
cumvesuviana, un'q 
turale, appunto 

Il problema riguan 
in questo caso non e 
«ufficiali. - anche 
presso le imprese «e 
dei lavori, dove hai 
quanto pare, una su 
vorativa tigli, parenti 
cuni politici e di alti fi 

Un esercito di pe 
al lavoro, per la ricos 
cala», che ha come 
condizione dei circa 
a queste opere har 
che non risultano, si 
del commissariato 
iscritti alla cassa edi 
no lavoratori «clan* 
effetti. 

D l'Unità 



T
omai in ufficio di martedì, 
dovevo «fare udienza» ma 
ben sapevo che Nocera In
feriore era stata duramer-
le colpita dal terremoto 

della domenica passata e pertanto 
non avrei incontrato quella umanità 
dolente, ma anche arrogante, che 
nelle aule giudiziarie attende la giu
stizia di ogni giorno La Pretura era 
crollata e quel che restava non era 
agibile Fummo ospitati in un sotto
scala della compagnia dei carabi
nieri. molti operatori erano impauriti 
e sbandati, altn. come sempre i più 
professionali e diligenti, ch'ederano 
cosa fare come organizsisi, come 
intervenire su contingenze che già si 
mostravano m tutta la loro pesantez
za. Ne discutemmo, avemmo npetu-
ti incontri con rappresentanti dell'e
sercito, della Protezione civile e del
la polizia, operammo sopralluoghi 
su macerie di palazzi costruiti in fret
ta e spesso male od abusivamente, 
tentammo di intervenire contro chi 
speculava o approfittava della situa 
zione. Ma presto ci rendemmo con
to che, se fare tutto questo era dove
roso compito istituzionale, tuttavia i 
problemi erano altrove: lampeggia
va il consistente pericolo che quella 
trama delinquenziale, già insinuata-

vo inquinamento dei pubblici poteri, 
nei settori della assistenza, del mer
cato del lavoro, della urbanistica, 
dei contributi comunitari, che tende
va a configurare i poteri illeciti quale 
sostituto di antiche pratiche cliente-
lari a fini di maggiori consensi eletto
rali e di governo del temtono 

Dunque fenomeni di disgregazio
ne già erano evidenti, e basta pensa
re. che proprio in quel periodo la 
speculazione edilizia ed una miope 
programmazione pubblica avevano 
cancellato passate civiltà urbane e 
realizzato orribili e disumani quar 
ben di penferia, cosi costituendo i 
presupposti di uno sconvolgimento 
eistenziale che è tra le cause non se
condarie delle attuata punte di vio
lenza criminale. 

Se però è vero che non tutti i pro
blemi di Napoli e della Campania 
nascono il 23 novembre del 1980, e 
che già si udivano sinistri scricchiolii 
in ragione di una delinquenza forte 
e di una classe politica dirigente in
capace ed inadeguata, che manife
stava irresponsabili zone di •disponi-
biiità», tuttavia va riconosciuto che 
allora la situazione era molto diversa 
e vi era nella coscienza della gente 
una tangibile aspettativa che lo Stato 

Quel giorno 
In Pretura capii 
che la camorra 

già dilagava 

MASSIMO AMODIO* 

a runità 

4ì: 
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si nel corpo della società campana, 
avrebbe dilagato, sarebbe divenuta 
più potente sulle altrui disgrazie; ep
pure lo Stato ce la doveva fare, no
nostante la sua debolezza e le nu
merose collusioni e connivenze che 
sicuramente si sarebbero moltiplica
te con il danaro della ricostruzione. 

•Denunciamo (scrivemmo in una 
lettera aperta ai quotidiani) che con 
cinismo e rirortonlc tempestività la 
malavita si è ripresentata più forte e 
più feroce, convinta dei cospicui 
guadagni che possono illecitamente 
lucrarsi sui morti, sulle maccchine 
sulle speranze dei vivi. Abbiamo as
sistito in questi jpomi a fatti indegni 
per un paese civile. Bisogna fare 
subito qualcosa per evitare che la 
delinquenza si faccia più forte e pe
netri nei pubblici apparati sino a ge
stire direttamente i fondi della rico
struzione con conseguenze di am
pia devastazione sociale e delle co
scienze .. Solo un uso corretto del 
pubblico danaro potrà stroncare 
ogni intento speculativo della mala
vita..». 

In realtà quindi una camorra già 
esisteva, la temevamo, ne studiava
mo io sviluppo per poterla adegua
tamente contrastare. Nel 1976 vi era
no stati in Campania i primi decessi 
per «over dose», alto era il consumo 
di eroina e dietro al dramma di tanti 
giovani, soprattutto nell'area territo
riale fra Salerno e Napoli, si andava 
consolidando un grosso traffico di 
stupefacenti che poneva alle orga
nizzazioni criminali esigenze di rin
novamento negli obiettivi e nei pro
grammi Era in atto la strategia cuto-
tiana del cosiddetto 'partito del cri
mine'. una sorta di ideologia della 
violenza e della trasgressione, tanto 
fotte e turpe quanto pero adatta a 
masse di diseredati die in essa tro
vavano lavoro, facili guadagni, assi
stenza in carcere e peri propri fami
liari In molte zone della regione già 
era avvialo un processo di progressi-

e la legalità potessero prevalere, 
stringendo la delinquenza ai margini 
della vita civile e ripristinando con
dizioni di vivibilità e di civile convi
venza. Gli studenti manifestavano 
contro la violenza criminale e la dro
ga, i commercianti dichiaravano 
sciopero per il fenomeno delle con
tinue estorsioni, gli operai si mobili
tavano per la presenza (erano solo i 
primi segnali!) della camorra in 
aziende appaltatrici di pubbliche 
commesse, fra i giudici e le forze 
dell'ordine vi era stupore per la forza 
che impunemente esprimeva la de
linquenza, ma anche indignazione e 
volontà di discutere ed organizzarsi 
per respingere un pericolo di cui se 
ne avvertiva la portata, insomma 
non si configurava ancora una conti
nuità fra società civile e crimine, ed 
era ancora tutta aperta una partita 
fra interessi, progetti, idee nettamen
te contrapposti 

Dopo 10 anni purtroppo buona 
fetta di questa partita è stata giocata 
ed a soccombere sono la democra
zia e la legalità. 

£ stato osservato che, se nella val
le del Bebce non ci fosse stato il ter
remoto, in Sicilia la mafia avrebbe 
avuto la stessa fisionomia, se invece 
non si fosse verificato il terremoto in 
Irpinia la camorra avrebbe avuto ca-
rattensrjche assai diverse. Ovvia
mente è solo una ipotesi che però 
sembra morto puntuale. Differente
mente dal fenomeno mafioso che 
ha tutt'altre storie e radici, le orga
nizzazioni criminali in Campania 
hanno usato la ricostruzione, e con 
essa il danaro pubblico, sia come 
strumento di sprovincializzazione 
eliminando il progetto cute-bario che 
aveva fatto il suo tempo, sia per ope
rare un salto di qualità nella politica 
e nella economia, sino a trasformar
si m un vero e proprio soggetto so
ciale, tollerato, talvolta anche rispet
tato e benvoluto, con esplicite mire 
di gestione del territorio. 

Dunque una occasione mancata 
per lo Stato di diritto, una arcigna ri
sposta del tempo alle preoccupazio
ni di tre spauriti pretori di provincia, 
ma soprattutto la moltiplicazione di 
problemi mai adeguatamente af
frontati 

Ho dinnanzi un intervento di pre
sentazione nel 1962 della legge La 
Torre-Rognoni (quante speranze!). 
•...è necessario impegnare tutte le 
strutture dello Stato con un lavoro 
che solo può essere consentito da 
profondi rafforzamenti quantitativi e 
qualitativi delle istituzioni deputate a 
combattere la criminalità, nonché 
da risamenti e bonifiche degli enti 
che somministrano pubblico dana
ro.» Magistrati onesti e democratici 
impegnati contro la criminalità ma
nifestano disagio ed impotenza, sia 
per la povertà delle strutture poste a 
toro disposizione sia per la difficoltà 
di ritrovare all'interno di altre istitu
zioni riferimenti in grado di estende
re l'azione repressiva e fare «terra 
bruciata» dei germi camorristi..». 
Purtroppo si tratta di rivendicazioni 
ancora attuali perché nulla di con
creto è stato fatto. Ed è questo il pun
to più inquietante del trascorso de
cennio per un verso la rassegnazio
ne della pubblica opinione a consi
derare la presenza criminale quasi 
come un elemento domestico con 
cui comunque dovere fare i conti 
quotidianamente; d'altro canto un 
apparato istituzionale incredibil
mente impotente ad imporre la for
za delle leggi quasi stanco, spesso 
delegittimato, a vote corrotto nelle 
sue rappresentazioni elettive, co
munque perdente in quella grande 
impresa che poteva essere la rico
struzione quale strumento di eman
cipazione e di risanamento delle re
gioni colpite dal terremoto del 1980. 
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L
t acqua, le tende, le bare, i 
" viveri, le demolizioni la 

tragedia diventò presto 
un «affare» Volavano 
stormi di avvoltoi sui 

comuni del «cratere», sin dalle prime 
ore, sin dai pruni minuti E le crona
che ingiallite di dieci anni fa evoca
no la presenza della camorra attor
no ai primissimi flussi della solida
rietà nazionale II terremoto sarà 
«l'occasione della massima espan
sione camorrista in Campania», scri
ve il giudice salernitano Domenico 
Santacroce nell'ordinanza di rinvio 
a giudizio di 58 appartenenti ad un 
composito racket che nell'agro No-
cerino mise le mani suDa prima fase 
delIVaffare ricostruzione», quella 
della realizzazione dei prefabbricati, 
inizialmente concepiti come alloggi 
di emergenza e poi divenuti un fatto 
permanente nel paesaggio del do-
po-terremoto. 

Si parte, come al solito, da un 
morto ammazzato (ed il sisma, rile
va D magistrato, ha avuto l'effetto an
che di far aumentare la statistica dei 
morti dì camorra): Gennaro Canta
no, fulminato da un tiro incrociato 
sotto casa, e finito col classico colpo 
alla nuca t'8 settembre 1982. L'o
mertà degli amici; le indagini a ra
mengo: un'«immaginetta» del defun
to listata a tutto con uno senno rivol
to a Cali/ano--Nel fiore degli anni, il 
Signore ti volle con sé, perché la ma
lizia terrena non contaminasse il tuo 
animo innocente travolto da un tra
gico destino, per dischiuderlo alla vi
sione beatifica del Cristo crocifìs
so ..». Ed invece, come scopriranno 
tra mille difficoltà gli inquirenti, Can
tano era nell'agro Nocerino uno dei 
primi emblematici -signori del terre
moto»: imprenditore edile, affiliato 
alla Nuova camorra organizzata di 
Cutolo, cui aveva anche prestato 
una carta di identità per consentirgli 
di trascorrere una tranquilla latitan
za nel covo di Albanella, era partito 
negli anni Settanta subaffittando 
una cava di pietrisco davanti al cimi
tero di Nocera inferiore, ma dopo il 
terremoto del 1980 aveva accumula
to un'immensa ricchezza. Gli trove
ranno a casa «numerose attestazioni 
di lavon di somma urgenza tutte a 
lui intestate e completamente in 
bianco, ma già firmate dal sindaco» 

Il Comune gli affida in un fiat di
ciassette opere post-terremoto la ri
mozione delle macerie dei due pa
lazzi rasi al suolo-dal terremoto, le 
urbanizzazioni per i container, per i 
prefabbricati leggeri, le mura di an
ta della roulottopoli. lo scarico ed il 
montaggio dei prefabbricati, le ripa-

- razioni di ediliu scolastici il taglio di 
alcuni alberi, il trasporto del mate
riale per la costruzione della nuova 
rete idrica. E le sue ditte, nate lette
ralmente dal nulla, fatturano in po
chi mesi 3 miliardi e riscuotono 
mandati per 752 milioni Inoltre, at
traverso la società da lui controllata, 
la Sedet, Cantano risultava impegna
to nel subappalto della scuola rega
lata dagli americani e il subappalto 
dei lavori dei cosiddetti •prefabbri
cati pesanti» concessi dal Comune 
di Nocera inferiore ad una ditta di 
Nogarole Rocca, in provincia di Ve
rona. 

Ed ecco, in proposito, un prome
moria per le «leghe»: il primo grande 
affare della camorra nel sistema ter
remoto, quello dei prefabbricati, na
sce ad opera di un gruppo di im
prenditori veneti, cresciuti all'ombra 
degli appaia pubblici, e che si pre
sentano in Campania sull'onda di 
importanti credenziali politiche na
zionali Troveranno pronta ad asso
ciarsi, una camorra con grandi liqui
dità, da far fruttare, ma con scarsa o 
nulla capacità imprenditoriale; que
sti «uomini del Nord» girano alla ri
cerca di commesse per gli stessi co
muni disastrati, dove, con l'occasio-
ne del sisma, stanno freneticamente 
annodando, intanto, le fila di un dif
fuso sistema politico-affaristico i due 
«cumparielE» detTNco cui Cutolo ha 
affidato il compito di curarsi del por
tafoglio rigonfio dell'organizzazio
ne, Duo Casilto ed Alfonso Rosario-

Anno primo 
del Grande scialo 
Prefabbrichiamo, 

Neil inchiesta ( / / C 6 C l l t O l O 
del giudice 
Santacroce 

sul terremoto 
a Nocera 

compaiono, 
al fianco 

della camorra, 
' affaristi 
del Veneto 

amministratori 
comunali 

e uomini politici 
«Il sisma fece 

espandere 
la criminalità 
in Campania» 

VINCCNZO VASILC 

va. 
Questi, il cassiere d 

mo chiave dell'affa 
Nocera, che riesce 
tranquillo soggiorno 
Grosseto Di indagir 
camorra politica alfe 
parla, ma il marescic 
nien. Luigi Russo, do 
Rosanova dirà al gii* 
«poteva contare su e 
fluenU e difattì se lo \ 
per la prima volta nel 
compagnato da un 
che nel lare la pres 
personaggio, ne pres 
le difese, asserendo e 
un buon cristiano, che 
trattato e perseguitato 
n II Rosanova-nferis 
so - era stato in un e 
che in mezzo alla poli 
lo arrivare addintrura 
visita al paese ed avev 
me sindaco un suo am 
to di controllare l'ani 
locale». Tra le carte ci 
sequestrate nelle tascti 
dell'arresto nel 1982, i 
che alcuni fogli delle 
guardanti la npartrzic 
mille miliardi per la 
uscita dagli uffici del e 
straordinario del govei 
ne alle date. Caallo 
stanno incassando in 
in termini di affari e di I 
pubblici la clamorosa 
ne» che la camorra cut 
pena ottenuto con la ti 
sequestro Cinllo (Eils 
l'assessore. Di Siena sai 
mese uno dei primi fun 
nati addetti alla sparti! 
bardi del terremoto) C 
sfere a tale pressione ri 
strazioni comunali è uv 
dare Rosanova e Casil 
si danno da fare per ui 
al bastone delle intimic 
le minacce, cooptande 
sonaggi, dirigenti ed ar 
della De e del Psi in cert< 

Ma come in tutu gli af 
re a buon fine occorre 
sensale Durante le trai 
liberazione dell'assesso 
dalle 8r a svolgere ques 
superspia Francesco P; 
accompagna l'affarista i 
to Alvaro GiardiU dal « 
straordinario» Zamberle 
va. Nel processo su cam 
moto a Nocera, istruito 
Santacroce compare un 
sti tipacci, Claudio Gne 
cendiere originario di M 
skfcntc a Buenos Aires < 
apposta dal Brasile in Ci 
giorni del disastro. Comi 
dice Santacroce «L'aff; 
naie è portato a fare scel 
se il potere da utilizzare i 
litico, utilizzerà questo, 
mafioso-camorristico, 
scrupolo ad avvalersene 
scopi e le sue conquiste. 
stanze richiederanno I' 
trambi i poteri non avrà 
trovare ì mezzi e le occas 
lo» 

Llbc riceverà l'appai! 
fabbricali pesanti» di Noe 
re cui mira attraverso la 
stato, infatti, Gennaro G 
parentato sia col sindaco 
sia col camorrista Rosane 
sterne al sindaco si ree 
quiare al soggiorno obhg 
seto), a seguire passo do| 
Comune tutta la pratica. 1 
sione sta decidendo sul! 
fui sta 11 in Municipio, con 
niano in molti, eruttisele 
bene, presente in consigli 
le (attenzione- non nel 
pubblico, ma in quello i 
consiglieri ed alle autorit 
il giorno in cui si vota su < 
bera. D segretario genera 
mune farà sapere in giro < 
tosi «Non vi opponete. s< 
patto interessa a Rosanov 
in fretta il consiglio ratifica 
ra che la giunta ha adottai 
motivi di urgenza coi potè 
sigilo. Ed il gioco è fatto 
Primo del dopo-terremoto 
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La conchiglia svuotata, le 
zampette ncuive ed ap
puntite che fanno intuire la 
presenza di un nuovo ani
male che s'è pappato il 

mollusco nel silenzio dei man Si 
chiama .Paguro Bernardo- chi ama 
il mare conosce bene questo discre
to ma sistematico predatore La sua 
tecnica è stata copiata dalla camor
ra che nella sua ultima opulenta e 
sanguinaria mutazione genetica, ha 
ormai spodestato molti imprenditon 
sani per utilizzare il •guscio» delle lo
ro date in una nuova scalala ai mi
liardi pubblici Ed il mare dove acca
dono questi fatti è il dopo-terremoto 
Ecco una di queste stone emblema 
inhe, che riguardano 1 accaparra
mento delle forniture di cemento e 
calcestruzzo, negli atti dell'inchiesta 
giudiziana suir.impero» economi
co-finanziario costruito dal potente 
boss camorrista Lorenzo Nuvoletta e 
dai suoi amici Tra i capofila del 
clan, l'ammanicatissimo Luigi Ro
mano, maxnmprenditore imputato 
di appartenenza a pieno titolo (co
me personaggio-cerniera con la "so
cietà civile») a que'la associazione 
mafiosa «potente, feroce e moder
na», come la definisce nella sua or
dinanza di nnvio a giudizio il giudice 
Paolo Mane uso 

•Luigi Romano7 II più grande im
prenditore d'Italia», lo definisce il co
gnato e coimputato, Antonio Agizza, 
quando scattano le manette attorno 
ai suoi polsi Giudizio certamente 
enfatico Ma proprio qualche giorno 
fa, a nprova che quell'esagerazione 
ha qualche fondamento, il Tribuna
le di Napoli ha sequestrato per rici
claggio in grande scala a Pasquale 
Rauca, un socio della stessa pre
miata ditta, sospettato di non essere 
altro che un prestanome, le cospi
cue quote di una società - l'"Euro-
cem" - che in pochi anni, sfruttando 
il sistema-terremoto, è nuscita a 
spazzar via la concorrenza della po-
lenusssima azienda a capitale pub
blico - la "Cementir" - che fino a 
qualche tempo fa aveva il monopo
lio delle forniture di cemento ai 
maggion cantieri. Rauca non di
chiara redditi sul «740», è un illustre 
sconosciuto Le intercettazioni tele
foniche dimostrano che la sua vita 
ruota attorno alla stella di Romano 

Ad un tratto quest'uomo venuto 
dal nulla ha fondato PEurocem" 
(tre miliardi di capitale versato) ed 
ha in pochi mesi fatto fuori la con
correnza rastrellando tutte le fornitu
re ai canuen delle opere della rico
struzione La "Cementir", benché 
stia sulla piazza da decenni, è stata 
letteralmente tolta di mezzo Come' 
Semplice il cemento, che la società 
di Rauca importa dalla Grecia, vie
ne sistematicamente offerto alle im
prese di costruzione con un ribasso 
fortissimo rispetto ai prezzi di mer
cato. anche il 30 per cento in meno 
Secondo la Guardia di Finanza ed il 
Tribunale di Napoli i prezzi «strac
ciati» offerti da Rauca hanno la loro 
origine nell accumulazione camom-
sta 

I metodi che hanno fatto la fortu
na dell "Eurocem" nproducono 
quelli usati per anni ed anni nell'a
rea del terremoto dalla società ca
pofila. la "Bitum Beton" di Luigi Ro
mano (calcestruzzo) che vale come 
esempio paradigmatico .Don Lui
gi». come lo chiamano con inequi
vocabile rispetto molti testimoni. 
I arrestano in extremis, sulle nve del 
Lago Maggiore, al confine con la 
Svizzera, mentre - probabilmente 
allertato da «amici» in grado di pene
trare il segreto istruttorio - stava 
prendendo il largo coi suoi soldi ed i 
suoi segreti Tra essi una «scnttura 
privata» intitolata «Analisi cronologi
ca dei rapporti intercorsi tra i siog. 
Luigi Romano, Antonio Stella e Gio
vanni Carfora e l'mg. Pietro Messere 
per il trasferimento della "Spa Pietro 
Messere"» Quest'ultima - scrive il 
pubblico ministero Franco Roberti 
nella sua requisitoria scritta - «è spe
cializzata in strutture, prefabbricati, 
ponti, viadotti ed ha la sua iscrizione 
all'Associazione nazionale costrut
tori per importi illimitati. Si tratta di 
una ditta seria e prestigiosa che, pur 
avendo sede a Napoli opera, preva
lentemente in altre legioni e in parti
colare in Sicilia. Ma proprio da una -
commessa in Sicilia nel 1983 ( la '? ' 
realizzazione di uno svincolo auto
stradale a Gela per conto della Cas-

La camorra 
alla conquista 
delle Imprese 

Un'indagine 
dei giudice 

Paolo Mancuso 
ha rilevato che 

come un animale 
predatore 
la banda 
Nuvoletta 

ha occupato 
il «guscio» 

di alcune imprese 
sane dopo averle 

rovinate 
e dietro questa 
facciata opera 

negli appalti del 
dopoterremoto 

VINCENZO VASILE 

del cemento 

O l'Unità 

sa per il Mezzogiorno) comincia -
secondo il Messere - il suo tracollo 
finanziario ed un pesante indebita
mento: estorsioni, minacce di morte, 
incendi di scorte e macchinari per 
un danno di circa due miliardi lo co
stringono a cedere il lavoro ad una 
impresa locale, ed a finire indebitati, 
con ricorsi di fallimento pendenti 
per circa quattro miliardi». 

L'occasione per rifarsi alla fine del 
1986 è il dopoterremoto. Ed in parti
colare, un appalto che già le impre
se Corsicato e De Sanctis si stanno 
aggiudicando per la realizzazione di 
una bretella autostradale tra Castel-
vottumoe Lago Patria (importo ini
ziale 1 SO miliardi). Offrono a Messe
re (e l'inchiesta non riesce ad identi-
ficare per quale canale questo sug
gerimento sia arrivato alrimprendi-

tore in difficoltà) di entrare al 25 per 
cento nel consorzio, ma l'ingegnere 
ha bisogno di una fideiussione. Ecco 
allora, «don Luigi» Romano pronto a 
garantire, a condizione pero . . Le 
condizioni via via si fanno sempre 
più esose. Basterà raccontare che 
Messere m pochi mesi perde l'incari
co di amministratore unico, e che 
persino ti vecchio fiscalista della so
cietà «viene soppiantato da un uo
mo di fiducia di Romano». 

Non è disponibile, ovviamente, al
cuna cronaca delle vere ragioni per 
cui, come scrive il pm, alla fine «il 
Messere stretto dai debiti viene pre
so per la gola» e «brutalmente estro
messo dalla società», che rimane, 
perù, a lui intestata. Il paradigma im
prenditoriale- del sistema-terremoto 
viene cosi tratteggiato dal magistra

to. «Il titolare viene costretto dalla 
necessità di sopravvivere in termini 
imprenditoriali a farsi finanziare; 
pertanto svende una consistente 
parte della società affidandone di 
fatto l'intera gestione all'acquirente; 
alla fine privato, di ogni potere, im
paurito, incalzato dai debiti, si toglie 
di mezzo senza più nulla pretende
re. L'impresa criminale, forte dei 
propri capitali, ma ancor di più della 
propria capacità di intimidazione, 
ha fagocitato l'impresa pulita, e av
valendosi del nome, del prestigio e 
della illimitata iscrizione di quest'ul
tima - volge l'atttacco alle più sicure 
e lucrose commesse pubbliche». Di 
più: dagli atti il giudice istruttore, 
Paolo Mancuso, ricava che «il Roma
no acquisisce l'intero pacchetto 
azionario della società senz'altro 
versare che delle fideiussioni banca
rie praticamente senza rischio consi
derata la provenienza pubblica del
la commessa». E sottolinea come l'a
rea in cui il cantiere è destinato a 
sorgere è proprio di competenza 
•economica e militare» di Lorenzo 
Nuvoletta, le cui mire vengono pro
prio in questa maniera tacitate. 

Ma il capolavoro è, come in tutti i 
gialli che si rispettino, nell'ultima pa
gina. Infatti nell'ultima clausola del 
contratto di cessione - ricorda il giu
dice Mancuso - «Messere, che am
mette la paternità di quel contratto e 
che rimane presidente della società 
avendone ceduto la gestione effetti
va al duo Romano-Carfora, si impe
gna ad esplicare tutte le sue capaci
ta nel settore delle pubbliche rela
zioni verso amministratori pubblici e 
mondo politico per ottenere l'acqui
sizione di appalti e roncess»on! fi 
che significa semplicemente che 
verso l'esterno nulla sarebbe mutato 
nel funzionamento della "Messere 
Spa" e nessuno avrebbe potuto ac
corgersi che essa era divenuta non 
una ditta "vicina" ma invece una dit
ta "della" camorra». 

Da qui alcune conclusioni amaris-
sime' «Le conseguenze sul versante 
della potenzialità altamente inqui
nanti nel settore della grande edili
zia e sulle successive difficoltà nel 
comprendere quanto accaduto per 
un inquirente cui non fosse capitalo 
"casualmente* di trovare quel con
tratto sono troppo ovvie per essere 
esplicitate. Resta solo da rimarcare 
l'amarezza della considerazione 
che certamente quell'operazione 
non è stata unica, e che quindi que
gli inquinamenti devono ritenersi es
sere giunti ad un punto ben avanza
to». Insomma, nel mare del dopoter-
remoto y •Paguro Bernardo» camor
rista si può annidare dentro tantissi-
me insospettabili conchiglie societa
rie. C'è, ma non si vede, come n 
«trucco» del prestigiatore E se le pro
ve dell'arrembaggio della camorra 
all'imprenditoria sana non si trova
no per un colpo di fortuna, come in 
quest'occasione, nelle tasche di un 
ricercato, siamo fritti. 

D Pagina 10 

C
hi è don Luigi Romano7 E 
come ha fatto la sua Bilum 
Beton a decuplicare il fat
turato nei quattro anni del 
«dopo-terremoto», dai 270 

milioni del 1980 a 23 miliardi del 
1984, prima di venir sequestrata dal
la magistratura' Lui nasce ufficial
mente «commerciante ortofmtuco-
lo» (ma le indagini accertano i suoi 
strettissimi legami col boss della 
Nuova famiglia, Lorenzo Nuvoletta, 
e con la mafia siciliana ed italocana-
dese) ; il suo socio, Antonio Agizza, 
è titolare di una ditta di pulizie Ep
pure la strana coppia si fa strada. 
«senza alcuna esperienza specifica 
precedente - nota il giudice Paolo 
Mancuso nella sua ordinanza di rin
vio a giudizio - nel settore, peraltro 
di cosi alta specializzazione e di tan
ta delicatezza». 

Questa resistibile ascesa è un ca
so emblematico' per D mercato del 
calcestruzzo l'assalto della camorra 
ai cantieri (Iella ricostruzione ha rap
presentato un secondo terremoto. 
Sfogliando ancora gli atti dell'inchie
sta del giudice Mancuso si scopre, 
per esempio, che un colosso come 
la CakestruzziSpade\ gruppo Cardi
mi slato costretto a scendere a pat
ti, decidendo di confederarsi alla fi
ne con ì due non illustri «parvenu» 
della Bitum Beton nel Consorzio dei 
produttori di calcestruzzo preconfe
zionato della Provincia di Napoli. Il 
«cartello», sottoscritto negli ultimi 
mesi del 1983, prevede che i parteci
panti conferiscano le proprie fette di 
mercato, e lo dividano in parti ugua
l i Come mai ditte affermate si asso
ciano con Romano & Agjzza? Uno 
dei soci, Giuseppe Tuccillo, proprie
tario della più antica ditta produttri
ce di calcestruzzo di Napoli, la Cai-
cobit, ha spiegato al giudice: «Poco 
dopo iniziata la produzione da parte 
di quella ditta iniziai a notare turbo
lenze del mercato cui non eravamo 
abituati (...) quella ditta acquisiva 
clienti con ogni tipo di condotta 
spregiudicata, per cui violentemente 
riusciva a portarsi ad un notevole li
vello produttivo». Ha confermato 
Giuseppe RambaMi, rappresentante 
del gruppo Gardini a Napoli: «Suc
cessivamente alla entrata in funzio
ne degli impianti della Bitum Beton 
dovetti riscontrare che ogni mia 
aspettativa- cioè che quella ditta, vi
sta l'assoluta mancanza di esperien
ze dei suoi titolari, faticasse ad en
trare sul mercato - era del tutto 
smentita dalla realtà, e la realtà era 
che la Bitum Beton si acquisiva fette 
rilevanti di mercato in una maniera 
d d tutto inaspettata e rapidissima» 

Trai clienti che Rambaldi riteneva 
a torto «sicuri», c'è il consorzio Cmc, 
anch'esso con sede a Ravenna e che 
altrove intrattiene rapporti di fornitu
ra col gruppo. Sentiamo che dice il 
responsabile del settore della One, 
Annibali: «La Bitum Beton à offri un 
prezzo inferiore di circa tee 1.000 al 
me. rispetto alle altre. A questo pun
to la prassi è di interpellare tutte le 
ditte per ottenere ulteriori ribassi. Ma 
fl nostro capocommessa, ingegner 
Marco Abbondanza, ci fece presen
te che era opportuno fermarsi alla 
Bitum Beton, sia per motivazioni di 
carattere tecnico, (...) sia per moti
vazioni di pace sociale, (...) sia per 
la tranquillità dei cantieri». Due sin
dacalisti confederali ascoltati dagli 
inquirenti. Cento e Correale, confer
meranno, infine, come «nelle ditte 
produttrici di calcestruzzo 0 sinda
cato sia del tutto assente, espulso 
dalla massiccia presenza della cri
minalità organizzata». 

A trattativa chiusa con la Cmc Ro
mano potrà regalare anche uno 
sconto dell'I per cento al nuovo 
cliente (che dewiealizzare mille al
loggi) e verserà altri settanta milioni 
a due mediatori, togliendo ai suoi 
utili -r i leva D pm Frarkajpberti, 
nella sua requisitoria - « t i f l N H per 
cento deirmlero arnmontaWcleBa 
fornitura: ri che sembrerebbe inso
stenibile a qualsiasi imprenditore 
del settore (...) Ottenuto quest'o

bbiettivo b Bitum Beton poteva anche 

La scalata 
non Irresistibile 
di un'azienda 
La «Bitum Beton» p f é f f c l t l f t t O 

del gruppo • w ^ 
Romano-Agizza 

ha battuto 
la concorrenza 

del potente 
gruppo Gardini 

nel settore 
del calcestruzzo 
per le forniture 

ai cantieri 
nei comuni 
terremotati 

Nella rubrica 
dell'imprenditore 
i numeri di molti 

uomini politici 

vmcmzovAMu 

iniziare a camminare 
gambe sarebbero poi 
nanziamenti /sue/mera 
lato 11 numero telefoni* 
dente dell'istituto, proli 
no Lccardo è sull'agend 
no» Notevolissimi cred 
risulta aver avuto del res 
Monte dei Paschi di Sten 
di Napoli (l'Agizza in ur 
comunica che «sta face 
rettamente un intervenl 
su Ventriglia».nflV), dal! 
zionale del lavoro, e d 
Roma 

E poi quanU altri IH. 
gente nella rubrica trova 
Romano al momento d 
•Se ne possono dedurre 
• giudici - 1 suoi contati 
tutti gli uomini politici 
sentauvi del Napoletano 
tano, dai più modesti Ir 
quelli più alti, nazionali 
partenent] al partito di m 
i Romano e gb Agizza so 
la sezione di Poggioreat 
il pnmo colloca i cognati 
nella conente gaviane. 
numen telefonici di uffic 
anche riservatissuiu. Ed 
mer. della sede nazion 
ma ia guardia di finanz. 
scita ad appurare a qua! 
spondano ì «passanti» de 
di via del Corso che nsu 
tati da Romano 

Conclude Mancuso 
istruttore non ha ntenu 
sentire tutti questi pera 
l'ovvia considerazione 
avrebbero ovviamente rif 
conosciuto Romano nelle 
buca di imprenditore, e i 
la, privata, di faccendiere 
Nuvoletta, anche laddovi 
tali uomini politici (si tra 
mo Gava, ndr) a quei nui 
fono vanno aggiunti i dal 
una lettera trovata a casa 
Nuvoletta che ne solleci 
in suo favore scritta da u 
nonché il biglietto da vis 
tafoglio del latitante Di I 
volta però, imprenditore 
re comunale de a Maranc 

Nella corte che ha fatto da sce
nario alla resistibile ascesa di Ro
mano & soci fanno spicco due ex-
coimputati eccellenti, prosciolti in 
istruttoria: Aldo Boffa, 59 anni, ex 
segretario provinciale della De e 
per lunghi anni segretario dell'at
tuale ministro deBlntemo, Vin
cenzo Scoiti (alia richiesta di di-
missionario per tah «amicizie» dal-
rincarico di assessore regionale 
alle Acque e gli acquedotti, avan
zata dal gruppo Pei, la De ha rispo
sto picche, il giudice non trova al
cuna prova della sua partecipazio
ne diretta all'associazione mafio
sa, con i cui capi però aveva rap
porti stretti); Vincenzo Maria Gre
co, 45 anni, super-progettista, uno 
dei protagonisti del sistema terre
moto, amicissimo del ministro 
Paolo Cirino Pomicino, un reddito 
imponibile che balza dai 75 milio
ni del 1979 ai 905 del 1983. s i pro
prio l'anno in cui iniziano ad af
fluire i finanziamenti della rico
struzione. 

Ecco alcuni brani della senten
za di proscioglimento: «Il Boffa. se
gretario delta De napoletana e 
Giuseppe Cercone, titolare detta 
ditta di pulizia «Il Gabbiano» veni
vano denunciati con rapporto del
la compagnia dei carabolen di 
Pozzuoli il 30 dicembre 1983. In ta
le rapporto si evidenziavano i con
tatti del Boffa da un lato con l'afJo-
ra vicesegretario nazionale di quel 
partito Vincenzo Scotti, dall'altro 
con persone fortemente sospettale 
di appartenere ad organizzazioni 
canonistiche (...). In particolare 
sui telefoni di Romano viene inter
cettata una «xmversazione fra Bof
fa e gfialM due m cui a primo no-
nostante Torà tarda e le precarie 
condizioni di salute («febbre a 
39») veniva decisamente invitato 
dai secondi a «mettersi a disposi
zione» di un loro emissario; men
ile venivano concordate distribu
zioni di appalti alle ditte degli 

I ritratti 
di-

due amici 
«eccellenti» 

Agizza, ed a quella del Cerbone 
(di cui la moglie del Boffa. Casa-
massima Maria Grazia, è socia)». 
<MDUL>(..) Il Boffa e il Cerbone 
( . . ) contestavano con decisione 
le accuse loro rivolte: in particola
re il primo nportava fl rapporto 
con gli Agizza-Romano nell'ambi
to di normali rapporti politici fra 
militanti nello stesso partito, risa
lenti all'epoca in cui egli era segre
tario della sezione di Poggioreale, 
e gli altri ad essa iscritti. ( ) Sotto
lineava la modestia e comunque 
l'irrilevanza di alcuni rapporti eco
nomici e societari (la Castagna, la 
Meridionale Appalti) con il co-
mimputato Greco, cui era legato 
da rapporti di amicizia e comune 
militanza di partilo sia pure in ter
mini di correnti prima vicine poi 
"dialettizzatesi". In definitiva ( . . ) 
deve dirsi che senza altro i rapporti 
fra il Boffa e gli Agizza-Romano so
no denotati come molto stretti in 
quella telefonata ( . . ) . U Boffa di
chiara che questi rapporti rientra
no netta concezione di "servi del 
popolo" alìntemo della quale si 
muovono tanti politici: il che per 
motivi che none questa la sede 
per approfondire, ma facilmente 
mtuibìh. non può non far sorride
re». 

Vincenzo Maria Greco viene 
«denunciato con rapporto del Nu
cleo operativo dei carabinieri di 
Napoli del 26 ottobre 1985. che 
operava stretti collegamenti in par

te risultati purtroppo fon 
l'intervento straordinario ce 
to di Monteruscello. e le e 
zazioni criminali di tipo r 
presenti nella zona, e che | 
il Greco quale strettissimo e 
latore deU'on. Cirino Poi 
(...) La posizione del G 
emersa come quella di un l 
di elevatissime capacità di 
ne (ti rapporti professionali 
bei, anche al più alto livello, 
consentono, unitamente a 
abilita scientifica da lui stes 
forza ribadita di prender p 
un numero impressionante 
ziative finanziate dallo Stak 
Cassa per il Mezzogiom 
commissariato straordinark 
si via, che lo vedono prese 
ruoli volta per volta di pros 
collaudatore, direttore d a 
ecc. (...1 direttamente o n* 
suoi colleghi di studio e soci 
ditta, la Èia sud, dalle non ( 
centemente chiarite finalità 
definisce tale attività come 
"frenetica di un faccendiere 
to livello estrinsecatasi gè 
controllando e dtstribuerx 
paki ed incarichi prole 
li". (._) Quanto alle risultare 
nomicne di questi impegni, 
stesso definiti nel corso i 
conversazione intercettata 
sommato non stressanti, es 
gono contabilizzate in quel 
sa telefonata, in un ordine 
superiore al miliardo (...) 
non è stato possibile accert 
qualsiasi ipotesi d ie gustiti! 
impossibuità appare aitarne 
quietante - nonostante apf. 
dita istnittoria, su quale ba 
nel 1983 vengono richieste < 
eleo operativo dei carabin 
Napoli infrxmazioni dettagli 
la Guardia di finanza sul coi 
Greco, il cui nome viene i 
tra quelli del "gotha* delle 
nizzazkxii mafiose della C 
nia». 
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Q
uando scendo dal va
lico di Chiunzi, e ve
do giù la piana con 
tutte quelle case co
struite dopo il terre-

molo, e là in fondo Pagani, mi si 
stringe il cuore. Ormai la chiamo la 
ralle della morte. Da quando dieci 
anni fa. l'undici dicembre, neanche 
un mese dopo il terremoto, ammaz
zarono Marcello Torre, mio marito, 
sindaco di Pagani, indipendente 
eletto nelle liste de. Un sindaco che 
aveva un programma preciso: non 
consentire che la camorra mettesse 
le mani sulla ricostruzione. Ora è ve
nuto il papa in paese. E cosi sono 
tornata, per la prima volta da tanto 
tempo: il papa ha avuto con me pa
role garbate, di quelle che per un at
timo ti scaldano il cuore. Però, attor
no mi s'è fatto il vuoto ed il silenzio. 
C'è tanta omertà. A Pagani ho avuto 
la sensazione che in molti non vo
lessero guardarmi in volto, avessero 
persino timore di avvicinarsi a me, 
una donna che da dieci anni soffre. 
Come se ci fosse ancora qualcuno, 
che non so identificare, che coman
da. Come allora. Ma quei vecchi 
•amici» di partito di Marcello che mi 
hanno evitata, cosi facendo offendo
no anzit* 'lo se stessi* 

«La gente comune, no: Marcello 
se lo ricorda, e sento ancora il loro 
affetto. Lui faceva del bene, attinge
va ai nostri risparmi. Un giorno si ed 
un giorno no andava in banca per 
aiutare una volta la vecchietta, un'al
tra i ragazzi emarginati. Nel giardino 
comunale c'è una lapide: «I giovani 
di Pagani ti ricordano sempre». 

«Il processo: non è passato ancora 
un mese... assoluzioni con formula 
piena per i due camorristi, indicati 
dai "pentiti" come gli esecutori. 
Quant'è durato... venti giorni di 
udienze. E noi ogni giorno in aula, a 
soffrire: io, Peppino e Anna Maria, 
che adesso hanno 28 e 29 anni, e 
m'hanno dato tre nipotini. Ho sop
portato le pene dell'inferno in Tribu
nale. Ho dovuto ascoltare quello 
che ha detto quel commissario di 
polizia, Ingala. che ha testimoniato: 
"Aveva solo sensazioni, Marcello 
Torre, non preoccupazioni precise*. 
In istnittoria aveva parlato di timori 
fisici" esternatigli da mio marito do
po Q terremoto. E invece, "-. sensa
zioni..* e cosi per quell'uomo di pri
ma linea, non si ritenne opportuno 
predisporre protezioni. Nei Boro sul
la camorra scriBo dal giudice Santa
croce c'è scritto a chiare ledere: fu 
un delitto politico, l'uccisene del 
sindaco Torre. Eseguilo dafla mafia, 
ma un delitto politico». 

«E proprio al giudice Santacroce 

Ecco perché 
uccisero Torre 
sindaco onesto 
di Pagani» 
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mio marito lasciò una lettera testa
mento in cui diceva, le so a memoria 
quelle parole: "Carissimi, ho intra
preso una battaglia politica assai dif
ficile. Temo per la mia vita. Ho par
lato al doti. Ingala. Conoscete i valo
ri della mia precedente esperienza 
politica. Tomo nella lotta soltanto 
per un nuovo progetto di vita a Paga
ni Non ho alcun interesse persona
le. Sogno una Pagani civile e libera. 
Ponete a disposizione degli inqui
renti tutto il mio studio. Non ho nien
te da nascondere". Marcello nella 
sua lettera testamentaria non ha 
scritto: ho paura della camorra. Non 
ha specificato: temo quel delinquen
te conosciuto in un'aula di giustizia. 
Ma parla di cose diverse e ben preci
se: "... entro in una battaglia politica 
assai diffìcile, temo per la mia vi
ta...". Aveva appena accettato di 
candidarsi a sindaco, fui che nel 70 
se n'era andato via dalla De, ora co
me indipendente...». «Fatti, episodi? 
Il giorno 8 dicembre, era il giorno 
dell'Immacolata, uscivo da quella 
casetta dove ci eravamo rifugiati do
po le scosse. E sento il rumore forte 
di uno sparo, una fucilata. Ricordo 
la sensazione di caldo sul volto e i 
pallini che mi cadevano addosso dai 
rami dell'albero di arancio. Stavo 
con L a p Avitabile, la figlia del co-
tono.™ Impressionai e chiamai 
Marcello ai telefono. "Rimani giù, -
non muoverti da casa, sto arrivando 
.„ saranno I cacciatori-". Ilarceflo, 
ale sette di sera non vanno a caccia, 
riguardati*. T u la mattina non vai 
pm sul pulmino a distribuire h wba 
ai terremotati, ho paura pervot Bep
pino e Maria devono andate ài mon

tagna*. Loro per un giorno soltanto -
'stettero a RMsondoG, io avrei dovuto 
seguirti: "No, Marcello, non mi muc- : 

vo", ed anche i ragazzi alla vigilia 
deM'assassìnio vollero tornare. E poi ' 
è accaduto quel che sappiamo». 

«le indagini. Ma che indagine 

sono rimaste quelle che erano all'i
nizio. Un ufficiale dei carabinieri dis
se l'indomani - leggo in questo rita
glio di giornale - ci sono due piste: 
Torre l'avvocato penalista, e Torre il 
sindaco. Ho dovuto ascoltare in Tri
bunale quel capitano che diceva e 
non diceva: l'avvocato Torre che dir 
fendeva un camorrista. Salvatore 
Serro, quindi difendeva la camor
ra, volendo intendere che era non 
solo r«awocato della camorra»... 
Avrei dovuto reagire, fare una con
ferenza stampa, ma stavo male in 
quei giorni. E poi speravo. Speravo 
che indagassero almeno su quella 
lettera gialla...» 

.. «Era una busta gialla, la teneva 
sempre con se negli ultimi giorni Ci 
aveva scritto tutt'attomo la sua sigla, 
in modo da poter subito verincire se 
per caso qualcuno l'avesse mano
messa, Non se ne stancava mai A 
tavola la metteva davanti a sé in bel
la vista. Poi a letto sotto il guanciale, 

1 L'abbiamo detto e ripetuto ai giudici 
io, e i miei figli ma l'hanno presa 
sotto gamba. Quel giorno in macchi
na quando l'hanno assassinato do- . 
veva averla con se. Dov'è finita? La 
sera prima ci aveva detto: Tra pochi 
gionri la porterò a chi di dovere e si 
(ari giustizia". Un' altra volta, davan
ti a aie e ai miei figh. come parlando 
a sjfegMO: 'Se mi baciano vivere. 
urtuljjjflai coDetti bianchi salteran
no da Pagani*. E io: "Marcello, per
chè vini combattere cosse un Do» . 
Chisciotter. "Lucia, se mi lasciano . 
vivere, vedrai che cosa laccio*. "Rer-
chè ripeti: se ni badano vtae*e?". -
"hscbèè un onmotooiotodffci-
le per Pagani e sopratMto per ne 
•Quoto accadeva dopo il terremoto. 
Ce, pero, un episodio durante la 
campagna elettorale. Uh sabato mi 
telefonano:'Se tuo marito panerà a 
Largo De FeBce gfi spariamo in boc
ca. lo, spaventata, telefono alTaUora -
ministro Bernardo D'Arezzo. "Non ti 

Parla la vedova 
di un 

amministratore 
che si oppose 

all'assalto 
delle bande 

sul terremoto 
«Ci fu un meeting 

tra politica 
affari e camorra: 

così decisero 
di far fuori 
Marcello» , 

Dopo dieci anni 
due assoluzioni 

Il delitto è ; 
rimasto impunito 
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preoccupare, sono i nostri mentici. 
che cui vogliono intimorire, ma a noi 
nessuno ci ferma perchè Marcello è 
forte". Ma Marcello era forte perchè 
era un uomo pulito, ed in uqella 
campagna elettorale ha avuto i 
"suoi" voti, 3.900. Poi diventa sinda
co. E cominciano subito a fargli la 
guerra nel suo stesso partito. C'era 
chi sospirava quella poltrona, cosi 
comoda per loro e cosi scomoda 
per Marcello. E poi ci s'è seduto.- E 
lui in un'intervista ad una televisione 
privata- è stata proiettata la bobina 
in tribunale - dice: "La camorra non 
deve prendere gli appalti dette de- : 
indizioni e delle ricostruzioni, d'ora 
in poi ci vuole trasparenza". Poi al tg 
3 lo ripete. Si seppe in giro anche se 
quel canale allora a Pagani non si 
vedeva. E io penso che una decisio
ne già presa da tanto tempo- nel 
marzo un detenuto avvertì i carabi
nieri, ma la cosa non venne segnala
ta neanche al sidnaco, 'ndr] - sia 
stata come accelerata dal terremoto. • 
Gli eventi si misero a correre verso la 
morte di Marcello, che ora era dive
nuta necessaria. Allora ci fu un 
'meeting] tra politica, mafia ed affa
ri, per decidere la morte di Marcel
lo.... 

•Ricordo nei giorni del terremoto 
0 volto sempre più teso, preoccupa
to di mio maritò.! Mi chiamò una se- ' 
ra: "Guarda qua". In una busta reca
pitata aUo studio alcuni panettoni e -
la coda di un lupo, un avvertimento. 
L'indomani con dolcezza mi disse. 
"Mi sono pentito di avertela fatta ve
dere, ora anche tu sei tesa e preoc-
cupata'come me..."» 
;; «Al processo tutti i pentiti indicano 
come assassini i due imputati lo 
non so se hanno ragione i toro avvo
cati che hanno sfoderato alibi e fatti 
che hanno convinto, a quanto pare, 
la Corte. Ma dico: quei due che di
chiarano che gl'imputati indicarono 
il posto del delitto quando son pas
sati davanti alla nostra casa, dicen
do: * qui abbiamo 'fatto] l'avvocato 
Torre", portateli di nuovo a Pagani 
fategli fare un giro, vedete un po' se • 
riconoscono le strade, i vedetti che 
hanno già cosi ben descritto! Niente 
. Quelli hanno parlato già 7,8 anni 
fa... Come mai la magistratura non è 
andata a fare sopralluogo mebcolo-
so?Per la camorra, per gli esecutori i ; 
pentiti comunque c'erano, ed han
no parlato. Ma ci sarà mai mi chie
do, un pentito della politica, che ri-
veli quel che sa, dopo tanti anni? lo ' 
ancora lo spero, io so soltanto che 
rulli polizia carabinieri magistrati fi 
promuovevano e li trasferivano du
rante questi dieci anni E il processo 
è andato in questa maniera qui co
me se non contasse nulla il sangue 
che Marcello d ha lasciato- Telefo
nate, minacce, uno che mi dice, ba
lordo, vai a fare la prima donna in 
Tribunale. E quegli altri spari addos
so a me e' mia figlia qualche mese ..." 

Ldopo l'assassinio... non li temo. So-
r no come un leone ferito, che aspetta . 
•che quella freccia venga tolta, che '. 

sia fatta giustizia». :—'— '.. 
dalla requisitoria scritta del sostituto 
procuratore della Repubblica di Sa
lerno Rocco Basile: «...Non va infatti 
trascurato che gli eventuali rapporti 
tra D crimine organizzato e non con 
B mondo amministrativo- politico di 
Pagani nell'anno-1.980, che doveva
no essere ben noti ai Torre che si 
può ben congetturare da essi traesse ; 
ragione di tenere per la «uà vita, so
no rimasti del tutto inesplorati aD'in-
vettigazione di PbSzia giudiziaria e 
nonsembrano scuramente accerta
bili a distanza di nove anni Basta <*• 

'• servare che tostcswconniissario di 
ps Ingala die aveva ragione di sor-
prende»» del ritomo di Torre ala 
poHBnocaieperelrebènrieGonò- " 
•ceva^conflotayinffa. riferisce che 8 ; 

commissariato da'-M diretto dal -'-.. 
1979 al 1981 non svolse indagini "in 
ordineafatuattméntil'attìi««Tmrni-
nistrativadJPagani"..» '- • ' jtó 
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Ha la voce rotta dall'emo
zione, l'ingegner Fran
co Melandri, presiden
te del consorzio Italtec-
na Sud, quando da

vanti alla commissione Scattalo 
deve spiegare sprechi e ritardi 
della gestione degli 8mila miliardi 
affidatigli dallo Stato per l'indu
strializzazione di Campania e Ba
silicata. Cita - nientedimeno -
che il New Deal statunitense. Eb
bene, ricorda l'ingegnere, quan
do il signor Baruch - capofila del 
pool di banche che finanziava l'o
perazione-spazientito peri ritar
di e per qualche dollaro in più 
speso, convoco Roosevelt, questi 
rispose: «Vedi, ci saranno tutti idi-

. ferii che tu hai elencato, però se 
chiudessi domani passerei alla 
storia come l'autore del più gran
de spreco detta storia americana. 
Se invece mi dai tempo e denaro 
per chiudere e far funzionare la 
Tennesee Volley Autorily, passero 
alla storia come colui che ha 
cambiato la faccia degli Stati Uni
ti.. - . 

Modesto l'ingegnere, che - col
to da un attacco improvviso di de
lirio da onnipotenza - non trova 
nulla di meglio da fare che para-

. gonarsi a Roosvelt e intanto chie
de ancora soldi 11 problema è 
che i paesi del «cratere» del terre-

- moto non sono la Tennesee Val-
ley e cbegB8mua miliardi (prezzi 
82) stanziati per creare le condi-

- zioni dello sviluppo non hanno 
cambiato - se non in peggio - il 
volto di questa parte dell'osso 
delSud». 

Si trattava di creare 20 aree in
dustriali-12 in hpinia enei Saler-
n'rtano e 8 in Basilicata - e di por-

' tare «l'industria in montagna». Ma 
, ben presto il programma rivelò il 

suo vero volto, quello della tottiz-
zazione in primo luogo. Neu"82 -
presidente del Consiglio Spadoli
ni - la gestione di questa parte del 
programma di ricostruzione (l'ar-

: ticolo 32), viene affidata al mini
stro dei Beni Culturali Vincenzo 

- Scotti, un dicastero che poco o 
nulla ha a che fare con i problemi 
industriali «Abbiamo valutato le 
particolari competenze in mate
ria dell'onorevole Scotti», spiega 
però Spadolini. «Si trattava di ri-

: spettare equilibri di governo», 
.-- confessa a distanza di anni l'ex 

ministro Signorile. ' . 
Scotti, comunque, avvia la fase 

: pio succulenta del programma, 
quella degli appaiti e delle grandi 
concessioni per la costruzione 
dette aree. Qualche cifra per ren
dere l'idea: 800 miliardi per crea
re dal nulla i 20 nuclei; 1280 per 
realizzare 200 chilometri di stra-

: de; 172 miliardi per costruire 171 
. du1«netridi'reteacquedottistica; 

44 per l'elettrificazione e 112 per 
' le condotte degli scarichi indu-
: striali Presso l'ufficio di Scotti -

che intanto, per sopperire alle ca
renze del suo ministero, firma 
una convenzione con lltaltecna 

: (una società del gruppo rri-ftal-
stat) - si presentano 28 consorzi 
diimrjresecostruttiid.Èimaslra-
na mescolanza di grandi imprese 
dette Partecipazioni Statati, im
prenditori del Nord, e costruttori 
napoletani fino ai cavafieri del la
voro catenesi, t fateti Costanzo. 

."• Alta fine vengono «aiiracolosa-
. mente» scelti tutti. I consoni si fi-
mitano però alla sola progettazio-
ne, guadagnando 313 percento, 
per 0 resto è tutto un fiorire di ap^ 
patt e subappalti «Su sa rmìoni 
di metri cubi di terreno da sbao-

; care-soivebCMdefl'Altalrpi-
nta in un dossiwaell'84 - è ipotìz-
zabile tra il pròno passaggio 

- (consorzio oon&sstonaifo) e 
-' ruRirno (B piccolo aoteggiatore 
, proprietario di carnjpn), un gua-
. dagno -r senza knpjeghi di mezzi 

e/o piogetó da patedw consorzi 
' locati-dai 15 aitò mifianii di li

re». Ma gfi appalti servono anche 

Losvil I I I I 

Doveva essere 
il New Deal invece 

è il deserto Porteremo 
le industrie 

in montagna 
Così lo Stato 

ha speso 8mila 
miliardi nelle 

aree del cratere 
ma dopo 10 anni 

al posto delle 
fabbriche 

il paesaggio 
mostra i segni 
dello spreco 

Strade costate 
20 miliardi a Km 

Gli appalti 
agli amici 
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a «cementare» grandi alleanze po
litiche. Qualche esempio. Nell'a
rea del Calaggjo (in lrpinia), c'è 
da appaltare 30 miliardi di lavori. 
A conquistare la concessione è 
l'incornir, un consorzio formato 
da Italimpianri (gruppo hi), fra
telli del Faveto (costruttori trenti
ni vicini all'onorevole Piccoli) e 
gnippo Abate (imprenditori avel
linesi dell'area derrùtiana), che 
affida gli appalti al Corin. Dietro la 
sigla (Consorzio per la ricostru
zione industriale) spuntano i no
mi del geometra Michele De Mita 
- fratello dell'ex presidente del 
Consiglio - , e dell'imprenditore 
Vincenzo Matarazzo, fratello del
l'ex sindaco di Avellino. Le aree 
detta Basilicata, invece, sono affi
date in massima parte atticla, 
una grossa impresa napoletana 
che ha costruito le sue fortune 
grazie al terremoto. Di Falco e 
Buonanno, i due proprietari det-
ilcla, sentiti dalla commissione 
Scatfaro hanno giurato e spergiu
rato di non godere di particolari 
protezioni politiche, ma neu"87 i 
due - insieme ai maggiori costrut
tori napoletani - organizzano 
cocktail party in onore dei mirri-
stioFVxnicno. 

• Grandi appalti e lavori rrufiar-
dari per 20 mietei, anch'essi scelti 
con i rigido metodo detta krttìz-
zazione. Basta osservare la «map
pa» tracciata in Ironia. Ce un'a
rea a Nusco (paese di De Mita). 
una a Mona DeSanctis (paese «fi 
Giuseppe Gargaoi), una tra Lace-
donia t Bisaccift (paese dell'ex > 
mmistroDeVito). , . 

Con i grandi consorzi conce*-• 
stonali che noti varato tanto per il ; 
sotti* in quanto a 'rispetto del-. 
l'ambiente, dei testo i coltroni so
no a dir poco inesistenti rispetto 
agli affari che è possibile realizza
re. Ulto è o i j d t o d ^ grandi arte
rie stradati: ima^ teoria di imititi 
gallerie e rj0c«m che spesso fini

scono nel vuoto e che hanno as
sorbito il 40 per cento degli 8mtla 
miliardi stanziati. La toro caratte
ristica è soprattutto quella di co
stare tanto. Gli 8 chilometri della 
strada Isca Pantanelle (in Basili
cata), realizzati dalla impresa 
parmense Pizzarotti, sono costati 
finora 51 miliardi. 137 della Neri
co Muro Lucano, appaltati alli
eta, hanno già toccato quota 327 
miliardi, grazie al consolidato 
meccanismo delle varianti in cor
so d'opera e della revisione dei 
prezzi 

Fin qui il «miracolo» di Scotti. 
Successivamente, il programma 
di inckistrializzaziorre passa nelle 
mani di altri ministri e grandi fun
zionari di Stato, da Zamberietti 
(nell'83), a Pastorelli Sono loro 
che - sempre con l'aiuto dellltaj-
tecna - selezionano il tipo di in
dustrie da insediare. E nel cratere 
arriva di tutto: da fabbriche decot
te del Nord a veri e propri avven
turieri, ad imprenditori locati, con 
la plateale assenza (tranne l'ec
cezione dett"Aeritafia) dei grandi 
gruppi pubblici Con il risultalo 
che dei Untila nuovi posti di la
voro previsti oggi se ne registrano 
soto 4mila: poco più dèi 29 per 
cento. E un giro per le aree indu
striali nostra un desolante pae-
sagg» di capannoni e fabbriche 
vuote. Nettarea di bea PantaneOe 
(in Basilicata) gfi addetti previsti 
erar» 287, ma gfi operai die lavo
rano sono solo 2. Stesso scenario 

. «Mona De Sanctis (638 lavorato
ri previsti, 11 occupati) e a Cahtri, 
doVe è in produzione solo un'a-

rzteoda.dette 13 programmate. Ma 
\ B dato dei disoccupati in bpìnia, 
' dove più massiccio è stato l'inter
vento, basU a rendere r idea delio 
stato del programma di industria
lizzazione: qui nettilo i disoccu
pati erano 20riùla, a ebeci anni di 
disianza sono diventati 40mfla..: ' 

Gli «abnormi» 
guadagni 

della 
Banca Irpina 

L'hanno chiamata la «banca dei 
bambini», perche il 10 per cento dei 
suoi azionisti ha meno di 18 anni 
Altri, invece, preferiscono etichettar
la come la «banca della De», perché 
tra i suoi soci troviamo il Gotha della 
sinistra demitiana, da Ciriaco De Mi
ta e famiglia (82.208 azioni) al pre
sidente dei senatori de, Nicola Man
cino, all'ex capo della segreteria di 
piazza del Gesù. Giuseppe Gargaru, 
al ministro della Pubblica istruzione, 
Gerardo Bianco, fino all'ex ministro 
per il Mezzogiorno Saherino De Vi
to. E la Banca Popolare dell'lrpinia, 
al centro dell'audizione della com
missione d'inchiesta sul terremoto 
del 23 gennaio, vorticosamente cre
sciuta negli anni del dopoterrernoto. 
In quella audizione fu chiamato Car
te Azeglio Ciampi a spiegare il «mi
racolo». «Nessuna anomalia», sen
tenzio. però, il governatore della 
Banca dltalia. Eppure l'anno scorso 
la Popolare delllrpinia ha raggiunto 
un patrimonio che ha toccato quota 
263 miliardi con un incremento del 
53 per cento rispetto all'anno prece
dente potendo distribuire ai 7mila 
soci un dividendo di 1400 lire ad 
azione. «Godiamo di ottima salute e 
le polemiche contro di noi sono solo 
strumentalizzazioni», fu il commen
to del presidente dell'istituto. Eme
sto Valentino, dopo le dichiarazioni 
di Ciampi Ma Ciampi in qualche 
modo smentiva se stesso. Un anno 
prima, infatti, gli «007» di Bankitalia 
avevano rilevato alcune anomalie 
nella gestione dell'istituto di credito, 
soprattutto «sul piano della traspa
renza» e del potere intemo. Padre-
padrone della banca è l'avvocato 
Valentino, buon amico di De Mita, 
che amministra l'istituto pratica
mente da solo. «A determinare la 
centralità di Valentino - scrivono gli 
ispettori di via Nazionale - concorre 
l'attenzione dello stesso riservata al 
mantenimento del consenso dei di
pendenti e dei soci». . 

Ma qua! è il meccanismo che he 
determinato la crescita della bancs 
grazie alle migliaia di miliardi stan 
ziati dallo Stato per la ricostruzione' 
Lo spiega - nel corso del'audizionc 
di Ciampi a San Macuto-il deputate 
Michele D'Ambrosio del Pei. £ prò 
prio daIT85 che si misura un indie* 
alto di afflusso di somme depositate 
presso questa o altre banche deDc 
zone terremotate. Infatti fino all'ot 
torjre-novembre di quell'anno h< 
agito uno strano sistema sulla bas 
dei quale i fondi stanziati dal Cipe < 
dagli alai organi di cornando dell; 
finanza pubblica venivano trasferii 
presso le tesorerie provinciali dove 
comuni provvedevano al ritiro delh 
loro occorrenze. Fino a quella data 
pero, i comuni trasferivano dalla te 
soreria alle banche l'intero ammon 
tare del contributo, avendo approva 
toi decreti per la concessione di fon 
di ai privati; invece, 3 meccanismi 
della concessione prevedeva uni 
prima quota del 25 per cento, urv 
seconda per successivi stadi di avan 
zamentodel 60 percento, ed una fi 
naie del 15. Supponiamo che un co 
mune abbia approvato stanziamenl 
di 100 milioni I uno, per un totale d 
5 mifiardt se è stato autorizzato i 
prelievo dell'intero contributo, i pri 
vati hanno potuto ritirare 5 miliare 
di Hre, mentre in realtà potevano ut 
lizzare direttamente nella ricostru 
zione soltanto 750 milioni, pari al 2 
percento. Pertanto, mi chiedo con» 
debba essere valutato, dal punto e 
vista del controllo e detta competer 
za, il fatto che siano stati impiega 
questi 4 irùìiardj e 250 mifioni cm 
sottratti ala tesoreria provinciali 
sono stati depostati ài banca. Se i 
tiene conto, mentre, del fatto che ne 
toste» tempo i comuni sono sta 
autorizzati a «elevare fondi anch 
sotto forma di anticipazioni (sul 
quali viene praticato un tasso di inti 
resse del 13percento), vorrei sapi 
re se sia possibBe che i comuni al 
biano ricevuto in prèstito quei 4 m 
Bardi e 250 mihm già librati daB 
tesoreria provinciale e giacenti inut 
Szzati presso una banca che potrei 
be es»3e la Popolare deUTrpmia. S 
ciò tosse avvenuto ci troveremmo ( 
fronte atta reaBzzazione di un giii 
dagno in qualche modo amo 
me._». DE 
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A IO anni dal sisma c'è stu
pore per quanto è acca
duto nelle aree terremota
te- eppure qualche segno 
premonitore, qualche 

traccia, qualche episodio avevano 
annunciato il futuro. 

Cominciamo dai ricordi, quando 
l'aw Toscani, stretto collaboratore 
del ministro Scotti, delegato all'at
tuazione degli interventi nelle aree 
terremotate, nel corso di un incontro 
sindacati-governo, nella sede del 
ministero del Lavoro, masticò ed in
goiò una pagina di un capitolalo 
d'appalto legato ad una concessio
ne 

Siamo all'inizio degli anni 80; ini
ziano le grandi manovre per l'affida
mento delle concessioni, quelle per 
la realizzazione delle infrastrutture 
per le industrie e le strade di collega
mento fra le aree terremotate Scotti 
affida ai consorzi di imprese, che ve
dono protagoniste ITcla, la Pizzarot-
ti, ed altre, fi compito di passare dai 
pochi tratti di penna sulle carte to
pografiche ai progetti di massima e 
quindi a quelli esecutivi 

Inizia cosi la grande abbuffata de
gli appalti che, in itinere, comporte
rà anche cinque passaggi di mano 
con ribassi medi oltre il 40%. Un'oc
casione d'oro, irripetibile, nell'ambi
to dell'economia della catastrofe, 
per drenare centinaia di miliardi sot
traendoli, concretamente, alla rico
struzione e allo sviluppo. 

Eppure nx>lte furono le solenni di
chiarazioni urlate, che scandirono 
gli impegni e le promesse di strade, 
case e industrie da realizzare nell'in
teresse dei terremotati. Tra una con
cessione e l'altra, tra un subappalto 
ed un collaudo, e tra fatturazioni fal
se per decine di miliardi, come di
mostrano gli incartamenti ed i man
dati di comparizione giacenti presso 
i tribunali di Foggia e Melfi, i costi ar
rivano alle stelle, con la solita giusti
ficazione delle sorprese idrogeologi
che. o delle frane e quindi delle ne
cessarie modifiche in corso d'opera. 

Alla fine tutto questo potrebbe co
stare oltre 1.500 miliardi per le stra
de, mentre si prevedeva di spender
ne 500,220 miliardi per le infrastrut
ture a servizio delle aziende e 1.600 
miliardi per gli opifici, per un obietti
vo di 8400 uniti di lavoro dirette e 
2000-2.500 indirette. A questa gii 
spropositala cifra occorre sommare 
le spese relative agli interventi elettri
ci, acquectottistici. telefonici e di me-
tanizzazione, oltre ai futuri adegua
menti" btau per un imrjotto che arri
verà. senza ombra di dubbio, ai 
4 500 miliardi n punto è che a fronte 
di queste enormi risorse le ricadute 
occupazionali e produttive di strut
tura dei servizi appaiono minime; 
solo 2200 occupali con morti cas
sintegrati e punte di crisi a pochi an
ni dall'entrata in produzione e su 
131 aziende decretate, 32 sono state 
revocate o sono in corso di revoca. 
26 non hanno iniziato l'attività pro
duttiva o sono chiuse o fallite, men
tre le restanti hanno problemi nella 
saturazione degli impianti a fronte di 
una quindicina che producono a 
pieno regime. -

fn parallelo tutta la vicenda del
l'assistenza tecnica e della gestione 
delle aree industriati fornice ele
menti gravi per quanto riguarda fl re
clutamento del personale - si pensi 
all'affare Castalia - e per quanto ri
guarda i costi altissimi, scaricati sul
lo Stato e sulle poche imprese fun
zionanti. 

Perché è accaduto tutto questo7 Si 
poteva evitare un esito cosi poco ot
timale in un'area, come quella luca-
na, che un decennio fa non soffriva 
delle dinamiche proprie dell'area 
campana e che, nel complesso, for
niva per la localizzazione aree meno 
montagnose e già aperte alle espe
rienze industriali? 

È proprio qui che cade la riflessio
ne, per evitare che trionfi lo stupore 
ed evitare che si faccia ricorso alla 
categoria classica del destino cinico 
e baro. 

Chi ha manovrato, chi ha lavorato 
affinché fosse allocata un'area indu-
striale a Balvanp, a d è a 1.000 metri 
sul livello del marele al di fuori delle 

decisioni unanimi del Consiglio re
gionale? Ora la Commissione di in
chiesta scopre i nomi, le sigle, le im
prese, ma in Basilicata tutto questo 
era già noto, denunciato e digerito, 
la Spa Alpina, del gruppo Bastogi, lo 
stesso dell'Ida, decide ed impone 
alla comunità montana del Marmo 
Platano la localizzazione degli stabi
limenti nell'area di Barvano, in aper
to contrasto con la Regione. 

La giunta del sen. Azzara, lo stes
so che voleva intrufolarsi nella Com
missione di inchiesta, fa finta di non 
vedete, anzi agevola l'operazione. 

L'obiettivo è la montagna, fl movi
mento terra da riutilizzare a vaDe: 
l'obiettivo è la strada Basentana -
Balvano-Baragiano-Muro Lucano -
Nerico. Alla fine questa strada, se sa
rà mai terminata, sarà costata 800 
miliardi con un costo per km dai set
te ai venticinque miliardi Una fottia, 
per soddisfare l'ingordigia dell'Ida, 
dei collaudatori, della direzione dei 
lavori e, perché no? dell'Afta Vigilan
za, talménte afta da non vedere ciò 
che accadeva sotto i suoi occhi 

Questo disegno spiega il resto, ne 
definisce i caratteri, i dettagli, i ristor
ni; dalle fatturazioni tabe afte frane 
inventate, ai lavori a pelo d'acqua 
non realizzati alle montagne sban

cate, ai 7 miliardi finiti nelle tasche 
dei collaudatori, e dei direttori dei 
lavori, proposti alla nomina (come 
gli assunti della Castalia) dagh amici 
dei partiti di governo. 

Mentre accadeva tutto questo, ve
niva allertata la magistratura e chi 
doveva controllare, comprese le 
Giunte regionah. delegate alle attivi
tà ispettive: ma poteva controllare 
chi era interessato o distratto? Non 
poteva, e quindi non si è controllato. 

Ecco allora come si spiega che, 
fra l'atro, quattro imprese - tela 
(1200 miliardi di lavori). Pizzarotti 
(450 miliardi). Coga (600 imbardi) 
eCogemar (500 miliardi) -abbiano 
messo le mani sulla Regione, se la 
siano spartita per gestire U grande af
fare in termini di subappalti e dre
naggio delle risorse. Questo non so
lo nell'ambito del terremoto, ma an
che nelle ferrovie, nellìrrigazione, 
nelle strade, in compagnia del siste
ma bancario ed in uno con i gruppi 
poUrid dominanti. 

Dal 1980 ad oggi sono arrivati In 
Basilicata 20mBa miliardi, che han
no nutrito a bilancio pubblico allar
gato e nel frattempo la disoccupa
zione è passata, nominalmente, da 
43.000 a 75.000 unita: tutti gli indica
tori, dagli impieghi dei risparmi alla 

Basilicata 
«I guai Iniziarono 
quando l'uomo 

di Scotti...» Sulla Regione 
in questi 10 anni 

sono piovuti 
20mila miliardi 

Ma la torta 
è servita 

a sfamare . 
gli appetiti di 

quattro imprese 
legate ai gruppi 

politici dominanti 
Mentre 

aumentava 
la disoccupazione 

e il costo 
del denaro 

saliva alle stelle 
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produttività globale del sistema, so
no negativi 

Ed infine, il capolavoro dei capo
lavori. la Basilicata ha il più alto 
prezzo del denaro; le banche prati
cano gli interessi passivi più aHi e gli 
interessi attivi più bassi e hanno il 
coraggio di chiamarlo sviluppo! 

Adesso non si può rimanere alla 
presa d'atto della situazione e di co
me è stata gestita, ma occorre lavo
rare per dare una casa alle migliaia 
di cittadini che vivono ancora nelle 
baracche e nei container e lavoro al
le migliaia di giovani senza futuro. 
Nel processo in corso occorre che te 
forze sane della Regione si costitui
scano parte civile per chiedere da 
un lato la restituzione del maltolto e 
dall'altro la punizione di chi, ricat
tando i terremotati, ha lucrato inde
corosamente e drenalo le risorse. 
Dagli ultimi conti risulta che solo il 
35% dei 35W miliardi utilizzati nella 
ricostruzione è rimasto in Basilicata 
e del 30% di quella stessa somma ri
ferito agli interventi per l'industria 
vera e propria - il resto sarà speso 
per strade ed infrastruttura varie -
ben più della metà è finito al Nord, 
al Centro ed in Europa per l'acquisto 
di strutture e macchinari. 

La differenza ha gonfiato le im
prese, è stato utilizzato per progetta
zioni, gruppi esterni ed è stato rein-
vestito in Borsa. D problema è recu
perare in maltolto, a partire dal 50% 
in più incassato per là variazione di 
prezzi dalle concessionarie, ottenu
to usando metodi errati di calcolo, 
come risulta dagli atti della (Commis
sione d'inchiesta, per proseguire 
con i ribassi incongrui delle conces
sionarie (vedi fl contratto Pizzarot
ti) , per finire con le mille irregolarità 
della formazione professionale: i ca
si AH, Nuova Cafypso, Tapier, Wotf-
brau hanno pena» indotto 0 gover
no a chiedere la sospensione dei 
contratti di formazione e lavoro. 

Dieci anni sono passati, il futuro 
non può essere uguale al passato né 
tantomeno al presente: 3 Pei di Basi-
Beata ha avanzato proposte articola-
te perché si costruisca finalmente 
una svolta. 

* VkepKsidenle conscio 
Kg/onak detta Raàlkrm 

Dopo dieci anni di intervento 
superstraordinario Campania e 
Basilicata si scoprono regioni più 
povere, «non in termini m ricchez
za individuale, perché quella è pa
lesemente cresciuta*, ma m termi
ni di «Bitta e di servizi social*. Un 
modelo politico-istituzionale 
(«queBo dei grandi commissariati 
straordinari»), che rischia di «so
vrapporsi alle strutture democrati
che "ordinarie*, imponendo nel 
Mezzogiorno una surrettizia rifor
ma istituzionale». L'economista 
Augusto Graziarli osserva con 
preoccupazione gli effetti deBerra-
sformazioni Mode dai dieci anni 
che hanno sconvolto il Mezzogior
no, e non è disposto a fare sconti 
ai responsabili del «modeflo terre
moto». 

Graziarli: 
«Eccola 

classe dei 
ricostarttori» 

9 meccanismo degfi appalti e dei 
lavori pubblici ha promosso una 
pletora di grandi professionisti 
prosperata all'ombra della rico
struzione. fnottre. la spesa pubbb-
ca ha accelerato dei femxneni già 
in corso, in primo luogo quello 
della dipendenza dai flussi deBa 
spesa pubblica strordrnaria. 

Effetti in massima parte non positi
vi. I soldi investiti, infatti, sebbene 
fossero rivolti a risollevare le regio
ni colpite, si sono risolti, da un lato 
in una ricostruzione parziale, e 
dall'altro in una enorme deviazio
ne di risorse ecoroiniche verso fl 
rigonfiamento di profitti e rendile 
private e in molti casi negati. 

Indubbiamente. Ma dico a malin
cuore che neppure le autonomie 
locali hanno retto alla prova. La 
legge di ricostruzione si era basata 
su una intuizione, quella di dele
gare a Regioni Comuni e Comuni
tà montane una parte degli inter
venti Alla prova dei fatti devo dire 
che i risultati sono stati opposti, 
con la conseguenza che oggi non 
è certamente aumentato il tasso di 
democrazia. 

Oltre a 

02S per cesto 4 

lo parlerei di tutti quei ceti vicini al
la politica, tra questi senz'altro i 
tecnici die in questi armi hanno 
avuto la «ptezietassima» funzione 
di creare una vastissima area di 
consenso intorno a quei rappre
sentanti del mondo postico che 
gestivano i flussi finanziari. Guar-
djamo atTinteOeauaBtà della città 
di Napoli che in questi armi - tran
ne pochissime eccezioni - si è pra
ticamente allineata atfinlemo del 
regime dominante. 

Direi di più, che la struttura del-
rimpresa si è rjcofondarnente mo
dificata. La causa principale è da 
ricercare nella polarizzazione ver
so i flussi finanziari che ha interes
sato solo poche grandi imprese. 
Impreseci svelgono un ruolo di 
mediazione, non possono esegui
re i lavori e appaltano e subappal
tano, fino a suscitare forme di la
voro nero che spesso colludono 
con l'impresa criminale. 

» » • - — - — 

i luraMftt aa p o n o i UBMI n-
a r i , aaora, 1 tatara al onesta 

le re-
gtoar? 

Certo che ci sono stati cambia
menti in alcuni casi palesisi altri 
forse meno Mentre, infatti, prima 
del terremoto esìsteva nel Mezzo-
gSomo una classe abbiente costi
tuita da proprietari immobiliari e 
dalla borghesia di Stato (U cer-
chia dei funzionari pubblici), oggi 

andati adfei 
* Smti • • • « 

MiroafjeflBB. 
In questo caso, poi c'è da dire che 
queste strutture erano stale co
struite proprio al di fuori di una lo
gica democratica. 
- Parliway. a d cett che al — » 

ai ficchili eoa I tenTanto. fl 
profeanr Casorale paria ad 
KcaKif • panscoare» CBean* 

Sono molto scettico. Ormai la 
struttura socio-economica si è 
adattata, n mio timore è che una 
parte del mondo politico, penso m 
particolare al ministro Perniano, si 
attivi per trovare atri canali per fi
nanziare rintervento pubbbeo. E 
gli esempi non mancano, la zona 
orientale di Napoli, i suoli dell'ex 
centro siderurgico, gli interventi 
nel centro storico. Perché quella di 
trovare sempre nuovi finanzia
menti mi sembra l'unica preoccu
pazione della .classe dirigente. La 
speranza è che d sia un cambia
mento di rotta verso rrivestimenti 
di carattere produttivo. D £ £ 
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E un errore continuare a 
parlare del terremoto 
del 1980 come drpi-
niagate». Il lavoro della 
commissione d'inchie

sta ha ormai ampiamente dimostra
to che il termine è assolutamente ri
duttivo rispetto all'estensione del 
terremoto e dei guasti prodotti in al
tre zone della Campania e della Ba
silicata, e si presta ad una disinvolta 
operazione di battaglia politica tra le 
correnti della De e un suo alleato di 
governo (il Ps) che in tutta la ge
stione del terremoto (a Napoli e in 
opima, nel Salernitano e nel Potenti
no) non ha dato concrete dimostra
zioni di differenziazioni su di un 
punto che da qui a poco vedremo. 
No, che assieme ai radicali abbia
mo spinto di più e per la corriniissio-
ne d'inchiesta, non l'abbiamo fatto 
per una resa dei conti, ma perché ri
tentarne die flterrerrioto della Cam
pania e della Basilicata d può dire 
tutto quello che non si deve fare per 
affrontare sia i problemi derivanti da 

• grandi catastrofi sia iproblemi di svi
luppo econorriico e civile di un'area 
del Mezzogiorno. 

Le responsabilità del sistema de-
nutiano sono forti e noi comunisti 
(campani e frpinf) le abbiamo de
nunciate per primi, inascoltati e iso
lati. Ma fl terremoto ha omologato i 
comportamenti di altri partiti ed ha 
determinato una specie di «partito 
unico, della spesa del dopo-terre-
moto, che ha avuto diversi leader al
la guida. Coinvolta è stata un'intera 
classe dirigente meridionale: De Mi
ta, Gava, Scotti, ftxnicino, De Vito. 
Mancino, Conte, Di Donato, De Lo-

- renzo, Fantini 

Ec'è un altro motivo che fa const-
oerare il termine di «bpiniagate» sba-
gfiato. n terremoto è stato un •mo
dello. di intervento verso il Mezzo
giorno, e come tale va valutato, an
che perché è stato proposto addirit
tura come urm dei rnodelfi eh'gover-
no dell'intero paese. 

D terremoto, infatti, rappresenta 
uno spartiacque per la storia, l'eco
nomia, la società campana. Esso è 
stato agente di grandi cambiamenti 
nei rapporti poWid di questa regio-
rie e traquesta regione e l'intero pae
se. Un'analisi seria sull'insieme degli 
interventi messi in atto e sulle conse
guenze che quelle scelte hanno de
terminalo può aprire uno squarcio 
sul Mezzogiorno contemporaneo, e 
sul rapporto che lo Stato italiano e i 
suoi governi hanno stabilito verso al
cune aree del Mezzogiorno, nofto 
più veritiero di tantissimi discorsi 
convegni, ricerche D terremoto, 
dunque come laboratorio politico 
dentro fl Mezzogiorno e nel rapporto 
tra classi dirigenti nazionali e Mez-
zogtonw: questo é per noi fl filone di 
ricerca più serio. 

Per tomaie aDe comuni responsa
bilità dei «dirigenti meridionali., c'è 
un punto che 8 differenzia e un pun
to che ti unisce. 0 punto che ti diffe-

D'ora in poi 
per favore 
non chiamiamolo 
VE& 'Vlniagate 
un modello 

di intervento 
verso il Sud 
Nel «partito 

.unico»; 
della spesa 
si è ritrovata 

un'intera 
cla.sse 

dirigente 
La «sconfitta 
De dell'83 

TAIAmiW 
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renzia consiste nel fatto 
di loro erano già classe d 
zionale pnma del terrem 
sono diventati dopo il ti 
grazie ad esso Enonèui 
za da poco C'è stata i 
convergenza di essi su di 
in concorde discordia, ce 
me centro-periferia, e in 
Regione Parlamcnto-gove 
no pensato al terremoto 
un'occasione da cogliere 
degli «occastonisti», si sa 
forte e largamente maggx 
Mezzogiorno Esso è eredi 
cultura che per secoli ha 
con il teorema grandi cai. 
gì speciali, ciclo edilizio e 
politico su tutto 

Gli «occasionisi!, a loro ' 
vidono in due correnti. ( 
considerano le emergenz 
o artificiali un canale pnvi 
trasfenmento di risorse | 
sulla base del principio e 
deve essere «risarcito, altra 
me di integrazione di ri 
quelli che ritengono che k 
o le emergenze possono ra 
tare «occasioni, di svilupp 
pubblica o come risarcii 
mancato sviluppo a come 
ne di sviluppo. Naturalmei 
stinzione fra queste due e 
molto sottile e molto labile 
mo a farla valere per quanl 
da le politiche messe in pie< 
po-terremoto in Campania i 
silicata. Entrambe però han 
necessità di separare Tei 
danni dai fondi necessari a 
mento degli stessi, stabilei 
avevanoidintto all'intervento 

10 chi aveva avuto danni a 
ma anche indirettamente tu 
presenti nel territorio colpii 
verso una sene di opere pi 
cioè opere per tutti Attenzi 
c'è un dato vero: nessuno de 
lere in discussione la nece 
costruire un ambiente urbani 
vile per chi viveva in un conti 
gradato; tutte le critiche su 
aspetto sono destituite di q 
rettezza e fondamento. Ma la 
del rapporto danno-nsardrm 
avuto anche conseguenze 
Spesso non ha ricostruito chi 
to più danni non si è data pre 
za assoluta alla ncostruzio 
centri storici o a chi doveva r 
la prima casa danneggiata, e 
pensione a spendere solo pei 
pubbliche è stata sostenuta di 
che poi i soldi per le case si sa 
ro comunque trovati. 

E per comprendere meglio 
anche periodizzare Prendiar 
sempio di ricostruzione a Nap 
no al 1983 nei commissariati | 
sii alla ricostruzione si è lavori 
ne, non c'è stato imbroglio, a 
cenda che può essere chiam 
causa. 

Lo diciamo con orgoglio pei 
ministrazione di sinistra, che il 
gli anni governava Napoli, e 
fatto che il programma per fl re 
ro della periferia di Napoli, a 
armi di distanza, è stato prem 
Gubbio come il migliore prog* 
recupero urbano miai tentato. 

Ma nel 1983 cade l'ammii 
ztone comunale di Napoli ed 
in scena a duo Earrtmi-Pomi 
uno come presidente della g 
regionale campana, l'altro < 
presidente della Còmmission 
lancio della Camera, che trasf. 
il piano per edificare case ai i 
•notati di Napoli nel pia grosso i 
vento infrastnitturale che la sto 
questa regione abbia conoscili 
tutto il secolo. 

11 rapporto tra costruzioni di 
e grandi infrastrutture diventa d 

Comincia a delinearsi un p« 
unico dell'occasione del terren 
democristiani socialisti liberali 
pubblicani le grandi imprese n< 
nati e napoletane sono gli erw 
quella classe dirigente che fino 
anni 50 aveva intrecciato, a Nat 
affari e poetica. E che erano 
messi alla corda per tutti gli arni 
e soprattutto dalla grande stagi 
della nostraamministrazionedi : 
sua. Essi comprendono che il te 
moto poteva diventare una gru: 
caàone per drenare risorse, ale 
del danno e ottre, per mantenere 
i ffreffi di reddito della otta e d 
regione e di mantenerti in sedi 
progetto è riuscito. La De napoli 
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na che nel 1983 aveva subito una 
delle più nette sconfme elettorali in 
soli 4 anni si riprende, in maniera 
vertiginosa e riceve nel 1987 il più al
to incremento elettorale di tutta la 
De italiana. 

Un'altra svolta il terremoto la co
nosce con la legge a 80 del 1984, 
grazie ad un altro duo. De Vito-Con
te, che consente ai Comuni e ai pri
vati di fare quello che prima non era 
possibile fare. Senza dimenticare il 
duo Signonte-Scottì, per quante ri
guarda i primi insediamenti indu
striali e rinfrastrutturazione delle 
aree interessate. 

Il terremoto serve anche a rendere 
più forte il Psi ed avere prù strumenti 
di concorrenza con la De (tra cui 
anche un nuovo giornale.) che espri
me pienamente il sorgere dell'asse 
Conte-Di Donato attraverso impren
ditori edili del terremoto. 

Il terremoto dunque ha dimostra
to che le politiche di spesa pubblica 
mirata al cosiddetto •risarcimento» 
non solo non producono sviluppo 
ma sono esse stesse uno ostacolo al
lo sviluppo, perché mettono in moto 
meccanismi tali che favoriscono tut
te le spinte parassitarie, Tino ad in
centivare anche la criminalità. Anzi 
mettono in moto un vero blocco so
ciale e politico, interessato non allo 
sviluppo produttivo e industriale, al
la libera competizione sul mercato, 
ma interessato soprattutto al mante
nimento del mercato politico come 
regolatore di questa particolare eco
nomia, e a trovare altre «occasioni» 
per traferirvi risorse. Ma anche l'idea 
del terremoto come occasione di 
sviluppo è fallita. Nella Campania di 
oggi, a dieci anni dal terremoto, gli 
indicatori sociali ed economici re
stano estremamente preoccupanti 
La Campania è la regione che, insie
me alla Sicilia ed alla Calabria, ha 
assistito ad una caduta verticale del 
suo apparato industriale, contende 
alla Calabria l'indice più basso per 
qualità della vita delle sue città; il 
tasso di disoccupazione è del 23,7%, 
inferiore solo a quello della Cala
bria. Ma attenzione non stiamo par
lando di una realtà «stagnante» né di 
una vecchia immagine di territorio 
«povero». Il terremoto ha fatto com
piere a questa regione una specie di 
rivoluzione passiva. La Campania è 
sicuramente oggi una regione a 
grossa circolazione monetaria. L'im
missione dei fondi ha avuto un suo 
effetto, e se dovessimo definire il suo 
impatto con l'economia campana 
ponemmo parlare di una specie di 
«hnanzializzazione selvaggia» (co
me dice Aldo Schiavone) che, inse
rita in una debole e precaria base 
produttiva, ha accentuato da un lato 
la dipendenza dell'economia e delle 
imprese dal ceto politico (detentore 
del potere di immissione e di regola
zione dei fondi in questa realtà) e 
dall'altra ha dato spazio a tutte le 
imprenditorie anomale, tra queste 
innanzitutto alla camorra. Un'occa
sione di sviluppo il terremoto lo è 
stato in un altro senso. Oggi un inte
ro ceto che ha guidato i flussi del ter
remoto, è diventato ceto dirigente 
nazionale. Certo non per tutti astata 
cosi determinante «l'economia del 
terremoto» e non tutu hanno gestito 
solo il terremoto. Sta di fatto che la 
Campania di oggi ha la stessa im
portanza che ebbe in un'atra epoca 
il Veneto nel produrre una classe di
rigente per paese. Il terremoto dun
que ha accentuato la dipendenza 
dell'economia della società dal con
trollo politico, anzi dalla regolazione 
politica e istituzionale. Questo è il 
principale effetto in Campania. E 

3uesto effetto ha avuto una sua inci-
enza negli equilibri che regolano i 

rapporti politici nel governo del pae
se E stato proprio Bodrato a panare 
della «banda dei quattro», cioè di un 
personale politico che tentava di ap
plicare i propri modelli di gestione 
del potere alla vita politica dell'inte
ro paese. E ben tre della «banda» so
no campani (Pomicino, Conte, Di 
Lorenzo) e tutti e tre, anche se in ve
rità in numerosa compagnia e in 
proporzioni diverse, hanno avuto a 
che fare con l'economia e la politica 
del terremoto. In discussione insom
ma il terremoto pone anche un mo
dello di gestione e di guidadel Mez
zogiorno contemporaneo. Lo Stato 
e i governi italiani sono larghi di ma
niche nel trasferire fondi per le 
emergenze (purché gestiti in regime 
di monopolio da partiti-Stato) e so
no sordi ad aprire un capitolo di svi
luppo produttivo e industriale per il 
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Mezzogiorno. In questo modo si da 
ragione agli «occasionisrj» o ai «qual-
checosisti» come li definiva Nini, che 
in assenza di calamità naturali se le 
inventano, pur di avere qualcosa, si
curi di poter contare su automatici 
meccanismi di trasferimenti. Chi si 
batte nel Sud per lo sviluppo viene 
cosi emarginato e diventa ininfluen
te. Perciò il terremoto interessa tutte 
le fòrze progressiste del paese. Qui si 
sta consumando una vera e propria 
tragedia politica e civile, la cui 
espressione non è più la tradizionale 
rxjvertà ola esplosione ribellistica. 11 
Sud per tenere alti i consumi viene 
amministrato e regolato dalla spesa 
pubblica improduttiva che produce 
consensi e criminalità, e un'altra 
prospettiva non si riesce a vedere. 
Questo modo di amministrare ha 

I big che decisero 
tutta la spesa 

PfiES»EMn DEL CONSIGLIO 
FORLANI, DC.23 novembre 1980-26 maggio 1981 
SPADOLINI. Pfll.28 giugno 1981-13 novembre 1982 
FANFANI, DC,1 dicembre 1982-2 maggio 1983 
CRAXI, PSI.4 agosto 1983-3 marzo 1987 
FANFANI, DC.17 aprile 1987-28 aprile 1987 
GORIA, DC.13 aprile 1987-11 marzo 1988 
DE MITA. DC.13 arile 1988-15 maggio 1989 
ANDREOTTI, DC.dal 22 luglio 1989 

MIMSTfM PER IL MEZZOGIORNO 
(delegati dal presidente del Consiglio 

al coordinamento degli interventi) 
SIGNORILE, PSI.28 giugno 1961-4 agosto 1983 
DE VITO, DC,4 agosto 1983-1 luglio 1987 
GORIA, DC,1 luglio 1987-13 aprile 1988 
GASPARI, DC.13 aprile 1988-22 luglio 1989 
MISASI, DC.22 luglio 1989-giugno 1990 
MARONGIU, DC.dal giugno 1990 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER GLI .INTERVENTI 01 EMERGENZA» 

ZAMBERLETTI. DC.24 dicembre 1980-31 dicembre 
1981 

RICOSTRUZIONE DELLE CASE 
E DELLE OPERE PUBBLICHE 

I sindaci dei comuni disastrati, coordinati dai presi
denti delle giunte regionali 

COSTRUZIONE DEI 20.000 ALLOGGI A NAPOLI 
E DINTORNI 

Fino al 1987 il sindaco di Napoli ed II presidente 
della giunta regionale 
Nel 1987 il presidente del Consiglio avoca a sé l'in

carico per un anno 
Nel 1988 il ministro per il Mezzogiorno delega due 
avvocati dello Stato 
Nell'aprile 1989 il Cipe nomina l'avvocato dello 
Stato ALDO LINGUITI «liquidatore» delle opere in 
corso 

INSEDIAMENTO DI NUOVE INDUSTRIE 
(articolo 32 della legge 219 del 1981) 

su delega del presidente del Consiglio 
SCOTTI. DC.29 aprile 1982 - 21 marzo 1984 (con
venzione con l'Italtecna) 
ZAMBERLETTI. DC.27 marzo 19S4-lugliol987 (isti
tuzione dell'Ufficio speciale, diretto dal prefetto 
GIORNI) 
GORIA, DC, come presidente del Consiglio riassu
me la gestione e nomina a capo dell'Uffico speciale 
il prefetto PASTORELLI, de 

RICOSTRUZIONE DELLE INDUSTRIE 
DANNEGGIATE 

(articolo 21 della legge 219 del 1981) 
SIGNORILE, PSI.dal 29 aprile 1962 al 31 dicembre 
1983 
Dal l'gennaio 1984 la materia viene unificata con 
quella dell'articolo 32 
SCOTTI, DC,1 gennaio 1984-21 marzo 1964 
ZAMBERLETTI. DC.21 marzo 1984-luglio 1987 (Uffi
cio speciale di PASTORELLI) 
MISASI. DC.dal 1 luglio 1969-1 giugno 1990 (TOR-
ZILLI all'Ufficio speciale) 
MARONGIU, DC.dal 1-giugno 1990 
Dal 28 febbraio 1991 la gestione degli articoli 21 e 
32 dovrebbe passare all'Agenzia per il Mezzogior
no 

'W 

fatto scendere talmente in basso la 
solidarietà del paese verso il Mezzo
giorno al punto che al Nord non si 
riesce più a differenziare i meridio
nali da questo sistema di dominio 
oppressivo. 

I partiti rincorrono le leghe sul lo
calismo, al posto di comprendere 
che oggi si può essere antileghisti in 
un solo modo, battendosi per un 
Mezzogiorno produttivo e industria
le, per portare qui la civiltà del lavo
ro, dell impresa e dei diritti demen
t a i II temsiK)todinx»stra che, in as
senza dì altre prospettive, le tragedie 
si trasformano in occasioni, le occa
sioni in opere pubbliche e nel ciclo 
edilizio, la spesa pubblica improdut
tiva in consenso politico e incentivo 
alla criminalità. I soldi affluiti creano 
una finanziarizzazione selvaggia 

dell'economia che consente salti so
ciali fortissimi, cambi alla guida del
la borghesia urbana, nuove leader
ship nei partiti, uomini nuovi E il 
senso comune di massa che si è for
mato nel Mezzogiorno è questo: se 
non ci fossero le emergenze, natura
li o artificiali neanche questi fondi 
arriverebbero... Se in alternativa a 
tutto ciò c'è il «resto di niente». 
avranno ragione e forza gli «occasio-
nisti». Purtroppo in Italia, non c'è un 
rnovimento né sindacale, né sociale, 
né intellettuale, né politico che si 
batte per un albo Mezzogiorno e per 
questo chiede fondi, politiche e coe
renze nazionali. È caduto, anche 
grazie al modo in cui è stato gover
nato 9 terremoto, l'interesse nazio
nale verso fl Mezzogiorno. Ma il Mez-
zogkxno resta il punto più delicato 
ed esposto per le sorti della demo
crazia e delia politica italiana. Boc
ca, nei suo ultimo libro «Le disunità 
d'Italia», ha dedicato giustamente 
ampio spazio alla camorra e al terre
moto. Ma Bocca non si deve illude
re, né deve fare illudere che il Mez
zogiorno possa trovare la soluzione 
ai suoi problemi solo al suo inferno. 
Purtroppo cosi non è, anche se biso
gna con più nettezza ammettere che 
• nemici del Mezzogiorno sono an
che al suo interno. E se non c'è 
un'altra prospettiva credibile, e se 
non si lavora a costruire un blocco 
progressista e rneriodjonalista. fatto 
di persone, di partiti, di intellettuali. 
di sindacati, di imprenditori del 
Nord e del Sud, ciò ette è successo 
dopo il terremoto del 1980 diventa il 
modello vincente per il governo del 
Sud e diventerà modello per l'intero 
paese. Chi questo non vuole, deve 
battersi con la stessa forza della de
nuncia per un'altra prospettiva, altri
menti renderà ancora più impotente 
chi nel Sud si batte contro. E tempo 
che a giusta denuncia si accompa
gni un grande sforzo democratico 
per una nuova qualità dell'interven
to pubblico e privato nel Mezzogior
no bisogna ricoprire il «valore di in
teresse nazionale» che ha oggi l'in
tervenire in modo diverso nei Mez
zogiorno. Il terremoto ha dimostralo 
che il Sud se non è messo in condi-
zione di esportare ricchezze e merci, 
esporta criminalità ed una classe di
rigente e clientelismo imprenditoria
le. Il problema è di sconfiggere insie
me, Bossi e i proconsoli che domi
nano sul Mezzogiorno contempora
neo. Bossi e le leghe sono certo un 
prodotto anche del modo in cui 
questi proconsoli «usano» il Mezzo
giorno. Può l'Italia negare i soldi a 
questi proconsoli e darli invece per 
organizzare nel Mezzogiorno la avil-
tà del lavoro, dell'impresa e dei drit
ti? Equesta civiltà che potrà sconfig
gere insieme Bossi e... Pomicino. 
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U
n anno di lavoro, quasi 
cinquanta riunioni ple
narie - senza contare 
quelle dei gruppi di lavo
ro - , una sfilza di mini

stri, presidenti di regioni, sindaci, 
alti funzionari di Stato e delle Parte
cipazioni statali; la commissione di 
inchiesta sul terremoto è ormai agli 
sghoccioti. O quasi Tra pochi gior
ni, infatti, Oscar Luigi Scaifaro pre
senterà una prima relazione rias
suntiva del lavoro fatto, ma biso
gnerà aspettare la fine di gennaio 
per avere quella conclusiva Solo 
allora si potrà capire che fine han
no fatto i SOmila miliardi stanziati 
dallo Stato per ricostruire Campa
nia e Basilicata: il più grande inve
stimento fatto dal dopoguerra ad 
oggi in un'area del Mezzogiorno 
grande quanto il Belgio. Oppure -
come invece preferiscono dire altri 
- solo allora si svelerà 0 «più grande 
scandalo del secolo», più grande -
per entità finanziaria - dell'affare 
Iran-Contras e dello stesso Water-
gate. 

I l materiale accumulato nelle 
stanze di palazzo San Maculo è tan
to, sufficiente per permettere ai 50 
parlamentari della «Scaifaro» di 
emettere un giudizio fortemente 
critico nei confronti della mancata 
ricostruzione e del mancato svilup
po delle zone terremotate. In que
sto dossier abbiamo tentato di for
nire un quadro fedele del dibattito 
svoltosi in commissione offrendo ai 
lettori una sintesi ampia delle audi
zioni dei ministri del terremoto. 

Ne esce un quadro del rapporto 
tra politici di governo e Mezzogior
no allarmante. A Napoli vengono 
occupati in pochi giorni «e con per-
fetta tecnica militare» migliaia di al
loggi per i terremotati, dietro c'è la 
camorra - dice il prefetto - e il mini
stro Cava non trova meglio da fare 
che minimizzare. La gestione degli 
8mBa miliardi per finanziare lo svi
luppo viene equamente lottizzata 
da Scotti (De) e Signorile (Psi), e 
l'ex ministro oggi confessa candi
damente che quella fu una scelta 
sbagliata, ma «si trattava di rispetta
re equilibri politici». Sincero, Signo
rile, ma evasivo quando i commis
sari entrano nel merito di alcuni fi
nanziamenti fin troppo facili: quello 
alle industrie di Elio Graziano, alla 
Rat-tveco e all'industriale della pa
sta Pezzullo. Sulla linea del vittimi
smo. invece, Misasi, che a San Ma-
cuto si dilunga in dotte disquisizioni 
sul mefki»riaiisrno. Mentre Remo 
Gaspari rivela come venivano deci
se te grandi infrastrutture costate 
migliaia di miliardi «Pastorelli ( i l 
prefetto delegato alla gestione degli 
interventi di indhstrializzaizone, 
ndr) faceva la proposta e De Mita 
firmava». Non sono da meno, in 
quanto a reticenza e pressappochi
smo, sindaci e presidenti di regio
ne. A Lorenzo Venezia, sindaco di 
Avellino, chiedono spiegazioni sul 
centro storico non ricostruito e sulle 
nuove case per i terremotati già ina
gibili e risponde: «A quell'epoca se
guivo di più la squadra di calcio...». 
Mentre il sindaco di Laviano (i l co
mune del Salernitano che con i suoi 
300 morti commosse l'Italia intera) 
che non è riuscito a ricostruire il suo 
paese nonostante gli 80 miliardi 
stanziati, accusa le opposizioni del 
suo paese Nel frattempo, pero, il si
gnor sindaco, che è anche ingegne
re, ha rastrellato un centinaio di 
progetti di ricostruzione dei suoi 
concittadini. Guadagnerà il 25 per 
cento, come tutti gli ingegneri, i 
geometri e gli architetti che hanno 
visto prosperare le toro fortune in 
questi anni grazie al terremoto A 
Napoli, la ricostruzione doveva co
stare mille cinquecento miliardi, è 
arrivata a 20mila perché l'iniziale 
programma di costruzione dei 
20mBa alloggi si è miracolosamen
te trasformato rrella realizzazione di 

L'inchiesta: 
Tante verità 
ma ancora tanti 

A gennajo bUCHI 1 ) 6 1 1 
le conclusioni 
dell'inchiesta 

di Scaifaro 
Dopo un anno 

è possibile 
fare un quadro 
degli sprechi 
Ma nel lavoro 

dei parlamentari 
di San Maculo 
ci sono ancora 

troppi buchi neri 
Soprattutto 

sugli affari della 
camorra spa 

Maurizio Valeria 
sindaco rJNapoi 
ai tempo 
del terremoto 

Valerci: così a Napoli 
vincemmo la sfida 
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Il terremoto colpi Napoli in una fase delicata della sua storia, proprio 
mentre la città - che portava ancora i segni del colera di sette anni pri
ma - cercava di uscire dall'emergenza. Maurizio Valenzi sindaco co
munista di Napoli per dieci anni, dal 75 all'85, il 5 luglio ne ha parlato 
davanti ai commissari di San Maculo. «Cominciavamo ad inaugurare 
scuole - è il racconto - , il risanamento dei quartieri popolari era a buon 
punto, e la città riconquistava una sua funzione a livello europeo e in
temazionale». «Ma quelle scosse del 23 novembre ci misero letteral
mente in ginocchio' oltre 140mila senzatetto, infatti, occupavano scuo
le, vivevano nelle macchine parcheggiate a piazza Municipio, arran
giandosi nei modi più disparati». Bisognava fare presto, trovare subito 
delle soluzioni. Mentre i partiti discutevano della legge 219 per la rico
struzione, incalzava una emergenza più grande del terremota il terrori
smo. che tentava la sua grande avventura nel Sud. Sono i mesi del mas
sacro della scorta dell'assessore Cirillo, dell'assassinio di due consiglieri 
regionali de. Del Cogliano e Amato, e della gambizzazione deD'asses-
sore comunista alla ricostruzione Uberto Stola. A maggio viene appro-
vata la legge, che destina all'area metropolitana di Napoli l'Ornila aflog-
gL Più di iSmila li costruirà il comune, con Valenzi nominato commis-
sario straordinario di governo, incarico che manterrà fino all'agosto del 
1983. «I) governo - racconta l'ex sindaco - ci concesse appena dieci 
giomipero^finireipianiepMindrvkluarelearee. ma alla fine cela la-
cemmo, e tutto nella massima trasparenza». Una testimonianza, quella 
del sindaco più popolare di Napoli, ascoltata con rispetto ed attenzione 
a San Maculo, forse la ricostruzione poteva andare diversamente. Ma 
(iMY83kcosecambiaiKr.vinconoisi&>oridellerTemolo. OE.F. 

opere pubbliche faraon 
Oli. Antonio Fantini, pre 
la giunta regionale dell 
e per anni commissario 
rio per questa parte di 
ma, sentito a San Mao 
tutto: concessioni, àster 
patti e opere inutili. 

Una linea identica an 
te dei responsabili delle 
prese pubbliche. Il Core 
stato delegato dalla Cas 
pò fri) a gestire le aree 
un affare da centinaia 
All'Mrg, però, le assunz 
no fatte con il metodo d 
da Picone», con le lettei 
mandazione dei politici 
tuiscono al collocarne! 
rio. Una storia senz'altrc 
rispetto allo scandalo de 
ta» delle fabbriche finar 
Stato La vicenda l'ha pc 
Maculo un artigiano 
Gianfranco Fineo, che I 
misteri della vendita ck 
niggiano. La fabbrica, 
per 20 miliardi a fondo p 
ne acquistata per una n 
milioni da Fausto De Do 
affarista pescarese che 
intemazionali. Sulla i 
Commissione d'inchiesti 
rie di scoperte inquietai 
minicis è poco più di ui 
che per prendere i fin. 
dallo Stato ha esibito 
certificati penali falsi i si 
nadesi sono truffatori a 
mentre un incauto con 
gloriale de della Camp 
vanni Clemente, ha ade 
(erto le sue credenziali ps 
riuscita dell'operazione 
però, nessuno dei funzkx 
uffici delegati aveva conti 
gilato sull'operazione. A 
si sono spesi i soldi del te 
lo ha spiegato nei dettag 
neria dello Stato (il lette» 
documenti irei dossier) 
dall'87 ha lanciato un ali 
sprechi della ricostruzioni 

Il materiale nelle mani 
ro è tanto, anche se moli 
cora i punti da approfoni 
che e fondi della ricostruì 
lo della camorra spa, rese 
individuati di ministri e fu 
Riuscirà la commissione 
zario per dare finalmente 
giustizia a chi, dopo dieci 
ha ancora una casa? No 
noi dirlo. Quello che pei 
aspettarsi è un duro giudi; 
danna verso una classe pi 
ha trasformato una imm, 
dia in grandi affari e in i 
fortune elettorali 

D Pi 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 1990 
VERBALEN8 
La seduta comincia alle 15,15 
(La Commissione approvo il processo verbale della sedu 
taprecedente) 

Audizione del ragioniere generale dello Stato, 
dottor Andrea Monorcblo 

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca l'audizione del 
ragioniere generale dello Stato, dottor Andrea Mortor-
chìo 

Il dottor Monorchio è accompagnato dall'ispettore ge
nerale capo dell'Ispettorato generale degli affari econo
mici, dottor Vincenzo Chianese. e dal dirigente superio
re dei servizi ispettivi di finanza della Ragioneria genera
le dello Stato, dottor Antonino Scala. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere generale dello 
Sialo. 

Gli interventi per i terremoti della Campania e della 
Basilicata sono stati effettuati a seguito di un evento che, 
sia per l'entità dei danni sia per il numero delle vittime, è 
secondo soltanto al terremoto di Messina del 1908 L'im
pegno dello Stato non poteva, quindi, che essere mas
siccio. Quest'impegno si è realizzato attraverso la legge 
a 219 del 14 maggio 1981, che ha operato seguendo 
quattro direttrici fondamentali La prima direttrice è rap
presentata dall'emergenza, la seconda, dalla ricostru
zione e dallo sviluppo delle zone terremotate, la terza, 
prevista ai sensi degli articoli 21 e 32 della suddetta leg
ge, riguarda le imprese industriali danneggiate dagli 
eventi calamitosi, e, infine, vi è quella relativa alla cosid
detta costruzione di 20mila alloggi nella città di Napoli e 
netta cerchia extraurbana. > 

Le somme fino a questo momento stanziate ammon-

«Hanno speso 
senza regole 

e senza 
controlli» 

tano complessivamente a 49.327 miliardi Nel comples
so di tale somma 29.450 miliardi sono stati destinati al 
programma organico di ricostruzione e sviluppo, 2.517 
miliardi all'industrializzazione e circa ISmila atta realiz
zazione di 20mila alloggi previsti dal titolo Vili della cita
ta legge 

Gli interventi sono stati svolti, per quanto riguarda la 
costruzione dei 20mila alloggi per la città di Napoli, at
traverso l'opera di due commissari, che inizialmente so
no stati il sindaco della'ciftà di Napoli e il presidente del
la giunta regionale ' 

Per quanto riguarda gii interventi per la ricostruzione e 
lo sviluppo nelle zone terremotate effettuati da parte del
la regione, quelli previsti ai sensi degli articoli 21 e 32 
della legge n. 219 sono stati affidati ad un ufficio specia
le, poi passato sotto la dipendenza del ministro per gli 
intervenU straordinari nel Mezzogiorno; gli interventi re
lativi all'emergenza sono stati affidati soprattutto alle 
prefetture e ai sindaci d a vari comuni 

Una prima considerazione che si può fare sulla legge 
n 219 è che, attraverso numerosi strumenti legislativi 
succedutisi nel tempo, si è proceduto ad un ampliamen
to dell'intervento dello Stato. -

Aggiungo, inoltre, che l'onere economico per gli inter-
venti ancora da finanziare ammonta ad una cifra di oltre 
15mila miliardi. Una stima iniziale, invece, faceva am
montare i danni a una somma complessiva di 20mila 
miliardi 

PRESIDENTE. Che si aggiungono ai 49.327 miliardi? 
ANDREA MONORCHIO. Esatto. 
PRESIDENTE. Desidero formulare qualche quesito 

di carattere informativo. Durante la vostra attività di in
dagine avete approntato una precisa elencazione di tut
te le leggi e le norme che riguardano i due eventi sismici 
dei quali ci occupiamo? Se tale elenco è stato compila
to, avete per caso accertato quali e quanti siano stati i 
decreti ministeriali, i decreti presidenziali, le ordinanze 
ed ogni altra forma di disposizioni che incidono in que
sto ambito? 

Per quanto riguarda t'ufficio speciale previsto dagli ar
ticoli 21 e 32. cape nasce? Da un primo esame che ab
biamo condottff5to viene spostato, dal punto di vista 
delle competenze, da u« ministero oda un ministro ad 
un altro, fino a giungere alla sua attuale definizione nel
l'ambito del dipartimento per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, che si configura come un ministero 
senza portafoglio che agisce per delega del presidente 
del Consiglio. Quali competenze ha avuto l'ufficio cui 
faccio riferimento, come ha preso le proprie decisioni, 
con quali procedure e con quali garanzie? Esiste, per 
esempio, un piano globale in materia di insediamenti? E 

da chi è stato concepito' È stato redatto dopo avere 
ascoltato democraticamente regioni, province e comu
ni' Se esiste, a che punto di attuazione si trova' Sono sta
te esercitate forme di controllo riguardo alla distribuzio
ne delle somme alle aziende colpite dal terremoto (arti
colo 21 ) ed alle altre che dovevano essere insediate suc
cessivamente' E chi era il responsabile' Infine, a chi ri
sponde l'ufficio speciale cui faccio nferimento' 

Un altro quesito si connette logicamente con quelli 
che ho già formulato e riguarda una convenzione fra 
l'ufficio speciale, la presidenza del Consiglio, un organo 
del governo e l'Italtekna. Dai dati che abbiamo potuto 
raccogliere, la ditta è un'emanazione dell'ltalstat, che, a 
sua volta, fa parte dell'In, quindi l'Italtekna è dello Stato. 
Come è stata scelta' Era l'unica organizzazione di que
sto tipo in mano allo Stato o ve ne erano altre' Nel se
condo caso, con quali motivazioni era stata scelta' Ci è 
parso strano il fatto che la sede dell'ufficio speciale coin
cide con quella deli'Italtekna (tra l'altro, con la ditta es
so condividerebbe anche il numero di telefono). Come 
si configura questo rapporto? È un rapporto improntato 
a chiarezza o si mettono insieme due pam contraenti, 
anche se appartenenti ambedue allo Stato? 

ANDREA MONORCHIO. Signor presidente, la Ra
gioneria generale segue la gestione finanziaria dello Sta
to, quando la legge stabilisce gestioni fuon bilancio all'e
sterno dell'ambito statale, la Ragioneria non ha la possi
bilità di controllare alcunché. È questo il caso degli stari- ' 
ziamenti previsti per i terremoti del 1980-1981, inquanto 
si è trattato di gestioni fuori bilancio - -

ANGELO MANNA. Si è trattato di un'estromissione? -
PRESIDENTE. Onorevole Manna, prego di rivolgere 

le domande in un momento successivo. 
ANDREA MONORCHIO. Del complessivo interven

to, è ricaduta sotto il con (rollo della Ragioneria generale 
la parte effettuata dalle amministrazioni dello Stato, per 
un complessivo importo di 2165 miliardi di lire. Tale 
somma e soltanto transitata attraverso il bilancio dello 
Stato; essa ha avuto il riscontro della Ragioneria genera
le e detta Corte dei conti. 

L'altra parte, invece, è stata effettuata a favore degli 
enti locali, in particolare delle regioni, ovvero nell'ambi
to di gestioni come, ad esempio, quelle fuori bilancio di 
cui agli articoli 21 e 32 della legge a 219 del 1981. Ini
zialmente tali stanziamenti prevedevano che la potestà 
di intervento fosse attribuita al ministro dell'Industria. 
Successivamente tale competenza è stata trasferita ad 
un commissario straordinario individuato o nel presi
dente del Consiglio dei ministri o in un ministro da hi! 
delegato. 

In un primo tempo la gestione fu esercitata in via di
sgiunta dal ministro Signorile, per quanto atteneva alle 
procedure di cui all'articolo 21, e dal ministro Scotti per 
quelle di cui all'articolo 32. Successivamente tali compe
tenze vennero nullificate dapprima nella persona del 
ministro Scotti, quindi in quella del ministro Zamberiettl 
Nell'ultimo periodo, in assenza di un delegato, esse so
no state assunte direttamente dai presidenti del Consi
glio Goria e De Mita, i quali hanno operato per n tramile 
del prefetto Pastorelli 

Signor presidente, la Ragioneria generale non dispo
ne di una elencazione puntuale di tutte le leggi in mate
ria di stanziamenti a favore delle zone terremotate, ma il 
dottor Scala, per compiere l'ispezione, ha necessaria-
mente proceduto alla raccolta di tutte le ordinanze riferi
te agli articoli2le32 della Ieggea219del 1981. 

Il controllo da noi operato è purtroppo indirizzalo ad 
una parte estremamente ristretta della gestione dei fondi 
per il terremoto. Sullo stanziamento complessivo di cir-
ca 50mila miliardi, il controllo si è svolto su circa 2.200 
miliardi riferiti agli interventi effettuati da organi dello 
Stato. La restante parte dei fondi èstata gestita al di fuori 
del bilancio dello Stato. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Vorrei rivolgere una do
manda al dottor Monorch», il quale ha affermato che la 
somma complessivamente stanziata è pari a 49327 mi-
liardi. Tra questa cifra e i dati fomiti dai presidenti delle 
regioni Campania e Basilicata, si riscontra una differen
za di circa 17m3a miliardi. Se quella indicata è la som
ma effettivamente stanziata, vorrei conoscere quelle 
realmente erogate, tenuto conto che lo stanziamento 
originariamente previsto dalla legge a 219del 1981, che 
ammontava ad 8mila miliardi, è stato rifinanziato nel 
1984 per altri ornila miliardi, nel 1985 per 4mila, nel 1987 
enei 1988 per 6mila Vorrei sapere come si arriva atta ci
fra di oltre 49mila miliardi 

ANDREA MONORCHIO. Modo probabilmente i 
presidenti delle regioni (impania e Basilicata hanno di
chiarato una somma inferiore perché non hanno tenuto 
conto, per esempio, dei 13.500 miliardi di cui al titolo 
VDL 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Il presidente della regione 
Campania ha dichiarato, solo per la sua regione, la cifra 
di 29mila miliardi come comprensiva dello stanziamen
to di cui al titolo VTJI. 

ANDREA MONORCHIO. I dati sono ricostruibifi per
ché nel nostro documento abbiamo indicato non solo le 
cifre, ma anche lo strumento legislativo che ha autoriz
zalo lo stanziamento delle somme. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore dei servizi 
ispettivi di finanza detta Ragioneria generale detto Sialo. 
Gli interventi di cui agli articoli 21 e 32 detta legge 14 
maggio 1981, a 219, sono stati tutti attuati con l'ausilio 
di moduli organizzatori di gestione atipici, quali l'eserci-
zio di gestione fuori bilancio e la concessione di poteri 
derogatori. 

Non esiste un programma globale relativo all'esecu
zione degli insediamenti industriali dì cui all'articolo 32 
detta legge n. 219. Ad un'esplicita richiesta che ho avan
zalo in tal senso, mi è stato risposto che non è stato for
mulato un piano di tal genere. 

Per quanto riguarda la sede, l'ufficio speciale i stato 

sempre ospitato dall'ltaltekna, perché questa è una pre
visione della convenzione. Sulla base di quest'ultima, in
fatti, doveva essere fornito un supporto tecnico-ammini
strativo, nell'ambito del quale è rientrata anche l'asse
gnazione di una sede. 

Veniamo ai punti dell'ispezione Registriamo un'o
missione per quanto riguarda l'istituzione del repertorio 
dei contratti Sulla base della normativa statale, quando 
si stipulane contratti in torma pubblica amministrativa, e 
vi è la presenza dell'ufficiale rogante, deve essere istitui
to il repertorio dei contratti Ho già accennato all'uso in
differenziato della forma ordinanziale o decretala, per 
cui non sempre è stata emessa l'ordinanza occorrente o 
il decreto in mancanza di disposizioni o di norme da 
dettare, quindi, se ne è fatto un uso un po' indiscrimina
to 

Per quanto concerne l'incomplpiezza dei verbali di 
passagio e di consegna, quelli tra i capi degb uffici risul
tano completi di tutti gli elementi Le consegne effettuate 
tra il ministro uscente e quello subentrante, invece, in al
cuni casi recano la firma di uno soltanto dei due, mentre 
l'altra manca. 

Circa la,convenzione con l'Italtekna, stipulata sulla 
base di un parere reso dal Consiglio di Stato su casi ana
loghi, è stato richiamato tale parere. Ovviamente, si è fat
to uso dei poteri derogatori, poiché non si è seguita la 
forma contrattualistica prevista dalle disposizioni della 
legge di contabilità dello Stato. In questa convenzione, 
secondo il mio giudizio, non sono stati espressamente 
chiariti i criteri di calcolo del compenso corrisposto 
mensilmente: si è stabilita una certa percentuale dette 
erogazioni effettuate dall'ufficio, senza spiegare quali 
siano i contenuti che hanno condotto alla determinazio
ne di tale misura. 

FRANCESCO SAPK). Ha mai esaminato la conven
zione con l'Italtekna? 

ANTONINO SCALA, a l'ho letta. 
.FRANCESCO SAPK). In definitiva, lei ha affermato 

die nella convenzione non sono specificati i criteri di 
calcola ' - < 

ANTONINO SCALA. SI Per quanto riguarda la scar
sa considerazione dei precedenti penali di soci di (fitte 
beneficiarie dei contributi, esaminando i fascicoli ho tro
vato alcune attestazioni rese dalle cancellerie dei tribu-

; nati e riferite a determinati personaggi facenti parte di ta-
' li società, con amkula abbastanza sostanziosi e corpo

s i Comunque, siccome ai fini dell'erogazionedel contri
buto quello d ie contava soprattutto era l'esclusione del
l'esercizio di attività mafiose che veniva comprovato... 

PRESIDENTE. Quindi, qualunque altro defitto anda-
vabene? " -

ANTONINO SCALA. Esatto! Pertanto, sotto quel pro
filo, vi erano tutte le attenzioni che dimostravano trattarsi 
di personaggi che potevano avere titolo al rilascio detta 
certificazione prefettizia. Sono riuscito a rintracciare an
che motti decréti di ammissione ai contributi ai sensi, in 
particolare, dell'articolo 32 detta legge a 219, con l'indi-
cazine del beneficiario che veniva aggiunta in calce al 
decreto stesso. Talvolta, anzi, netta maggior parte dei ca
si, mancava la firma di convalida. Per maggiore chiarez
za, ritengo opportuno ribadire quanto poc'anzi afferma
to. Si verificava che venivano emessi decreti di ammis
sione ai contributi, pero l'indicazione del beneficiario 
era aggiunta in calce al dispositivo del decreto stesso, 
con una postilla priva detta controfirma. 

Un altro elemento che mi ha reso difficile fi lavoro è 
rappresentato dalla molteplicità di registri di protocollo 
esistenti e dall'impossibilità di individuare chiaramente 
da quale fonte provenissero. Taluni sono stati istituiti 
proprioper particolari e specifiche esigenze . 
. PRESIDENTE. Per esempio? 

ANTONINO SCALA. Per esempio, nel caso delia ga
ra per l'affidamento ai concessionari, ai sensi dell'artico
lo 32 detta legge a 219. Aggiungo che per l'espletamen
to di quella gara fu istituito un registro ad hoc Per quanto 
riguarda un altro caso, ho richiesto i fogli di presenza del 
personale in servizio a decorrere dal 1* novembre 1988, 
perché nei periodi precedenti questo aspetto non veniva 
formalizzato con controlli ufficiali ed oggettivi All'inter
no dell'ufficio, poi, vengono utilizzati anche dipendenti 
deiritaKekna per compiti di collaborazione intema, so
prattutto per quanto concerne lo svolgimento di attività 
di segretario della commissione consultiva; sottolineo 
che tutto ciò si verifica in completa assenza di atti forma
li di nomina. Esistono anche alcuni rapporti di collabo
razione di tipo professionale che, per la genericità del
l'oggetto e ella prestazione del contratto stesso, non 
consentono di stabilire in che cosa si sostanzia l'attività 
svolta da questi dipendenti. Alla data dell'eseguita verifi
ca, non avevo rintracciato i verbali di collaudi finali 

In numerosi casi si è anche potuto rilevare che alcune 
ditte beneficiarie di anticipazioni, che avevano l'obbligo 
di iniziare i lavori entro un anno dalla concessa anticipa
zione, trascorso il termine previsto in disciplinare non 
avevano ancora incominciato la loro attività di costru
zione. 

Ricordo, ancora, che l'istituzione dell'ufficio speciale 
è avvenuta attraverso una semplice ordinanza. In que
st'ipotesi si è verificato, a mio avviso, uno di quei casi in 
cui il potere di ordinanza non è stato chiaramente con-
forme a quelli che sono i dettati costituzionali e, in parti
colare, al comma 1 dell'articolo 97 della Costituzione, 
che recita testualmente: A pubblici uffici sono organiz
zali secondo disposizioni di legge, in modo che siano 
assicurati 0 buon andamento e nrnparzialità dell'ammi
nistrazione». 

PRESIDENTE. La ringrazio, dottor Scala Vorrei, a 
questo punto, chiedere molto sinteticamente alcuni 
chiarimenti 

Sono state svolte indagini sulla serietà dette ditte (mi 
riferisco a quelle imprese già funzionanti, che sono sta
te danneggiate in tutto o in parte dal terremoto), sulla 
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toro capacità di ripresa prima che fossero indicate quali 
destinatarie dei benefici? 

Sono state effettuate indagini sull'affidabilità dei ri
chiedenti? 

Sono rimasto impressionato da quella rilevazione se
condo la quale non vi erano ipotesi di delitti mafiosi Lei 
ha parlato di certificati penali corposi quali tipi di reati 
ha riscontrato su tali certificati? 

I) ministro Misasi - le pongo un altro quesito - nel cor
so detta sua audizione ha indicato in 69 miliardi le spese 
generali di funzionamento il dottor Scala ha accertato 
m che cosa si sono concretizzate queste spese generali 
di funzionamento (si tratta di ben 69mila milioni) ? 

ANTONINO SCALA. Non sono stati effettuati con-
troHi sull'affidabilità dette ditte, perché quei controlli da 
parte della Guardia di finanza sono stati previsti soltanto 
dal 1983 Comunque, visto che si è trattato, nella mag
gior parie dei casi di concedere anticipazioni a norma 
di legge, tali anticipazioni sono state date prima ancora 
che si procedesse ai controlli in questo settore. 

Per quanto riguarda le spese di funzionamento, vorrei 
evidenziare che non ho potuto riscontrare quella cifra di 
69 miliardi citata dal ministro Misasi 

Per ciò che concerne i reati che ho verificato, devo 
sottolineare che alcuni riguardavano l'emissione di as
segni a vuoto, altri erano reati fallimentari, altri, invece, 
avevano per oggetto interessi privati in atti d'ufficio. 

ADA BECCHI. Mi risulta che un'impresa a partecipa
zione sUtale facente carxj al gruppo Itabtat e sedicente 
specializzata in materia ambientale, la Castana, è incari
cata detta gestione delle zone industriali regolate dall'ar
ticolo 32. Questa competenza pesa non poco - non ri
cordo le cifre, ma sono pubblicate in qualche documen
to ufficiale - s u i ® miliardi cui faceva riferimento prima 
fl presidente. Trovo molto singolare che, in presenza di 

,<f "1." 

un rapporto di concessione tipo general oonmxforcon 
ntattekna, si faccia ricorso ad un'altra società dello stes
so gruppo itabtat per conferire un incarico di gestione 
delie zone industriali Sarebbe interessante capire da 
quando esiste questo rapporto e come esso sia stato re-
golamentato e motivato, anche se so che non compete 
atta Ragioneria generale indagare sulla gestione o non 
gestione di questi settori L'elenco citato dal dottor Scala 
a proposito delle gestioni fuori bilancio e deffamenturo-
so ricorso a uffici speciali ricorda quanto scritto nel ren
diconto detta Corte dei conti sull'esercizio 1987. 

D dottor Scala ha detto che non vi è un programma. A 
proposito dell'articolo 32, chi ha stabilito che le zone di 
insediamento industriale dovevano essere 20, di cui 12 
mCarppaniae8inBasflicata?Achi risponde la commis-
sione consultiva: aflTtaltekna o al ministro? Dal momen
to che l'ufficio speciale mi sembra sia stato istituito suc
cessivamente alla prima fase di eserciio dette funzioni 
da parte del commissario-ministro, che rapporto esiste 
fra la commissione consultiva, l'ufficio speciale, ntattek
na e la Castana? 

Delle questioni ricordate dal dottor Scala in relazione 
ai precedenti giudiziali di alcuni sod di imprese ammes
se al contributo, non possiamo che prendere atto con 
ovvia preoccupazione. 

FRANCESCO SAPK). Vorrei sapere se siano state in-
dividuate le ditte beneficiarie dei contributi Come risulta 
da indagini e da denunzie avanzate da vari partiti potiti-
d, quale quello comunista, pur essendo alcune di esse 
risultate fallite, non sono state attivate le conseguenti 
procedure di recupero. Vorrei sapere se è possibile valu
tare quale sia la massa finanziaria da recuperare. 

Vorrei comprendere meglio anche la posizione della 
società Itattekna, perché di essa si è parlato mortissimo. 
Ho avuto notizia che dipendenti di tale ditta sono stati 
impiegati presso l'ufficio speciale e la segreteria detta 
commissione consultiva: tale punto potrebbe essere og
getto di un rilievo più specifico. ' 

Vorrei sapere se allTtaltekna siano state erogate anti
cipazioni non consentite dada normativa convenziona
le. A questo proposito, nelle convenzioni stipulate non 
sono previsti i criteri di calcolazione del compensa si 
tratta di una questione che, di per sé, dovrebbe mettere 
in dubbio la legittimità della convenzione stessa. Vorrei 
Inoltre, sapere se siano state concesse proroghe immoti-
vate dei termine dei lavori finanziati ai concessionari. 

ACHILLE CUTRERA, Un primo quesito concerne le 
gestioni fuori bilancio che fl dottorttonorchio ha richia
mato aflche per precisare i limiti dell'intervento detta Ra
gioneria generale detto Stato. Netta relazione cortese-
mente inviataci qualche settimana fa, si legge che i mez

zi finanziari destinati agli interventi sono stati gestiti fino 
al 30 giugno 1989 fuori bilancio, mediante una contabili
tà speciale aperta presso la tesoreria provinciale detto 
Stato di Roma. Nella relazione si legge anche che ora 
questi mezzi finanziari affluiscono ad un'apposita ge-
stione separata presso l'agenzia per la promozione detto 
sviluppo del Mezzogiorno. Vorrei sapere se tale gestione 
non sia più, a partire dal 30 giugno 1989, fuori bilancio e 
se tomi quindi sotto il controllo della Ragioneria gene
rale dello Stato. D decreto ministeriale del 25 settembre 
1989 stabilisce, al comma 1 dell'articolo 4, che conservi
no il toro valore vincolante le prescrizioni relative agli in
terventi peri quattl'istmttoria sia srate definita, alla data 
del 30 giugno 1989 - si riscontra, quindi una coinciden
za di scadenze - con un formale provvedimento di con
cessione d d contributo odi affidamento dei lavori (in
terventi per i quali è prevista una normativa ecceziona
le) e che siano stati recepiti nette convenzioni stipulate 
o nd disciplinari sottoscritti. 

Con riferimento a questa situazione, anteriore al 30 
giugno 1989, vorrei sapere se sia stato possibile racco
gliere le convenzioni stipulate, di cui all'articolo 4 prima 
richiamato, cosi da poter sostenere che vi è un sufficien
te grado di certezza intomo al passato ed in modo che la 
Commissione possa acquisire una certa sicurezza in or
dine atte convenzioni successive a quella data e che 
rientrerebbero nella disponibilità dei mezzi finanziari 
detta gestione separata presso l'Agenzia per la promo
zione detto sviluppo nd Mezzogiorno. Ciò affinché si 
possa sapere se 3 30 giugno 1989 si è operato un effetti
vo stacco tra passato e futuro, per quanto riguarda i ron
fiarne i mezzi finanziari 

In particolare, vorrei sapere se delle convenzioni sti
pulate e d d disciplinari sottoscritti atta data d d 30 gru
gno 1989 sia stato redatto un elenco basato sulle rilèva-
zioni conseguenti all'ispezione effettuata dalla Ragione
ria generale detto Stato, o se esso debba essere acquisito 
in altro modo. 

Mi interessa anche sapere se n d corso dell'ispezione 
sia stato possibile accertare quaS procedure siano state 
adottate e si adotteranno per l'aggiudicazione d d lavori, 
distinguendo tra quelli relativi ai nuclei industrializzati. 
ossia interni alle industriali ed i lavori detti di infrastrut
tura. Per la nostra Commissione assume, infatti, molta ri
levanza non solo il problema d d n u d a industriali ma 
anche quello dette spese affrontate per la dotazione di 
servizi sufficienti ad un cosi alto numero di nuclei mdu-
striafi con una superficie tanto ridotta. Ciò al fine di poter 
calcolare - come intendiamo fare - l'incidenza degli 
oneri di urbanizzazione per ogni addetto al lavoro e per 
ciascun metro quadrato di impianto industriale rientran
te fra qud nuclei M'interessa anche stabilire se sia stalo 
possibile valutare i criteri di appalto dell'uno e dell'altro 
sistema di lavoro e se. in particolare, siano state seguite 
procedure conformi a norme di legge. 

Vorrei sapere, infine, se nella relazione siano conte
nuti elementi riguardanti il «aso> Gonza, per il quale si 
parla di defocalizzazione d d vecchio centro, d d nucleo 
industriale, di abbandono dd nucleo preesistente al ter-
remoto e di un nuovo insediamento, secondo quanto si 
legge sui gkxnafi, in aree paludose. Mi chiedo come si 
siano potute scegliere per una ricostruzione, affidata ad 
eminenti specialisti dell'urbanistica nazionale (mi ren
do conto che tale valutazione tocca aspetti tecnici estra-
nd alla competenza detta Ragioneria), località nelle 
quali le condizioni di insediamento sono risultate cosi 
insoddisfacenti da rendere oggi inabitabili gli edfei co
struiti! 

GIOVANNI CORRENTI Vorrei capire bene: se si 
fosse fatto puntuale riferimento atte norme m materia di 
contabilità generate delio Stato o, per esempio, di pub
blici appaio, i capi d'addebito o i rilievi che succinta
mente sono stati esposti sarebbero risuKati ben atri? 
Credo che questa debba essere la considerazione svolta 
diplornaticarnente dal dottor Scala. Tale aspetto è estre-
mamente preoccupante, perché la mera, sintetica eten-
cazione dette considerazioni che la Ragioneria si accin
ge a fare, spazia su una serie di illeciti penali alcuni d d 
quali citati dal dottor Scala. Si va dall'omissione di atti 
d'ufficio all'interesse privato in atti d'utfiuu ed ai menda-
d o per omissione Esistono plateali evidenziazioni di re-
sponsabStà amministrative di conto. Credo che, se ì cri
terio fosse stato quello di applicare norme specifiche 
dello Stato, d saremmo messi le mani n d capelli in mi
sura ancora maggiore. 

Da quanto ho detto, deriva subito una richiesta. Il la
voro svolto dalla Ragioneria è talmente significativo e 
pregevole, che subito ci domandiamo: ma se l'operazio
ne di ricostruzione avviata nd 1982 avesse trovato una 
verifica, anche sul piano contabile, cosi puntuale ed in 
itinere, si sarebbe prodotto qualche guasto in meno? Ciò 
non ridonda affatto in addebito atta Ragioneria per aver 
avviato un'ispezione nel 1988; però, vorrei capire come 
mai D controllo fu avviato in quel momento, anche per
ché tutti sanno che, n d nostro paese, le responsabilità 
sono soggette a strani fenomeni come le amnistie e cose 
del genere o, più tecnicamente, a prescrizioni in senso 
stretto. 

I rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato 
d hanno confermato la toro possibilità di controllo sol
tanto suBe amministrazioni statali centrali o perifieri-
che. Però, credo che le cosiddette autonomie, cioè ie re
gioni le province e i comuni possano rientrare nel con-
troBo detta Ragioneria, se non altro sotto il profilo ddl'e-
rogazkme dd finanziamento. In altre parole, se lo Stato 
ha destinato ad una determinata regione un certo finan
ziamento, la Ragioneria esercita un controllo della spe
sa? incaso contrario, chi eserctta tate controllo' 

Mi sembra di aver capito, inoltre, che oltre al controllo 
effettuato dalla Ragioneria, ne sia stato compiuto un al
tro ad opera della Corte dei conti: dovremo rivolgerci a 
tale organo per disporre di ulteriori elementi, m base al
l'esperienza tecnica d d ragioniere generale, risulta una 
specifica verifica anche da parte detta Corte dei cono? 

D l'Unità 

Infine, un ultimo quesito. È stato affermalo chi 
do emergono illeciti di qualsiasi genere, vengonc 
lucati all'autorità competente. Vorrei sapere se 
sorta di rapporto sia diretto In altre parole, vi è i 
tatto diretto tra la Ragioneria e l'autorità grudiziar 
ste qualche torma di intermediazione ammirùst 
politica? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Abbiamo tut 
lineato 3 fatto che, per quanto riguarda le gestio 
bilancio, la Ragioneria generale detto Stato non 
evidentemente svolgere lo stesso tipo di azione 
trotto e di garanzia dei flussi finanziari che, vicevi 
assicurato per una modesta parte dell'ammontar 
ptessivo degli investimenti Ai sensi della legge e 
ticolo citati, tuttavia, la Ragioneria generale deli 
ha intrapreso, nell'ottobre dd 1988, un'ispczion 
ispezione si riferisce a tutti i settori e a tutti i capii 
l'intervento previsto dalle legg detto Stato, dalla k 
219 in poi? Dai rifievi che abbiamo avuto modo di 
tare, ho tratto l'impressione che avete potuto vera 
spaziare su tutta l'area degli interventi attuati a 
detteleggivigenti dopo il terremoto. 

PRESIDENTE. Si riferisce a quanto previsto d. 
ticoB21 e32 della Ieggea219? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Certamente! 
ddle domande sono state poste partendo dalla ce 
razione che non vi fosse limite alcuno all'ispezioni 
aiata dalla Ragioneria generale detto Stato n d ca 
visti ai sensi degli articoli 21 e 32. 

Il secondo quesito che vorrei porre, riguardar 
ch'esso gli articoli 21 e 32, si riferisce alle progett 
dette opere da realizzarsi nette zone di intervenl 
consentano, un giorno, di poter affermare che < 
aree sono state attrezzate per ospitare attività indù 
Non risulta chiaro chi abbia in concreto predispc 
progettazioni dette opere atte a rendere, appunto, i 
aree attrezzate per ospitare iniziative industriali L 
mazione che non esiste un programma è estremai 
rilevante ai fini d d nostro lavoro; infatti, se non era 
sto un programma, quale autorità, volta per volto, 
tenuto che le progettazioni fossero necessarie, af 
done la predisposizione ad un ente, ad un professi" 
o ad un gruppo? 

Fra le funzioni deH'Itartekna era prevista anche L 
gettazione o si trattava di competenze solo ammini 
ve, di tipo sostitutivo, assunte per volontà precisa, 
base di una convenzione stipulata? 

Infine, un'ultima domanda riguarda il problema 
ricerca dei supporti normativi sulla base dette ordir 
e dd decreti emanati, che il dottor Scala ha definito 
lo laboriosa. Si tratta di un passaggio molto delie 
complesso d d nostro lavoro. Il collega Correnti - st 
glio chiedo scusa - mi è parso ricollegare alla labor 
della ricerca dette fonti normative conclusioni che J 
vano già nd senso della illegittimità ed incostituzioi 
di decisioni in base atte quaS i lavori si sono svo 
proposito, desidererei qualche delucidazione. 

MICHELE FIORINO. Okre ai rilievi avanzati 
l'erogazione di contributi ad attività i cui titolari nor 
no i l possesso dd requisiti richiesti, la Ragioneria ; 
rate dello Stato ha riscontrato se le somme erogale 
sero effettivamente finalizzale alla ricostruzione ed 
ristrutturazione dette aziende richiedenti? 

D dottor Scala ha detto che molle imprese e con 
hanno ricevuto gli anticipi di somme per l'affidam 
di lavori che non sono stati nemmeno iniziati Vom 
pere se tati ritardi abbiano portato ad una KevKaz 
d d prezzi; infatti conosciamo resistenza delle vai 
suppletive che portano ad un incremento ecceden 
costi. 

MICHELE D'AMBROSIO. Èdivenuto di fatto co 
le nel nostro dialogo il problema detta gestione deg 
ticofi 21 e 32, che si riferisce ad una spesa detto Stai 
órca 8m3a miEardL La gravità d d rifievi avanzati p 
alla Commissione 3 problema di andare oltre la que 
ne d d mero controllo contabile, prospettandosi la 
cessila - in questo senso avanzo formale richiesta a 
me d d gruppo comunista - che vengano interrogai 
ascoltate te autorità postiche che hanno avuto resi 
sabOlà di gestione in questo ambito di intervento. 

Poiché 3 tema acquista carattere di vera e prò 
emergenza per la Commisaooe, chiedo formalmenti 
la presidenza di convocare per una audizione gii ex 
nistri Signorile, Scotti e Zamberietrjie l'ingegner Paste 
fi come punto di riferimento finale, responsabile per 
tega dd presidenti d d Consigfio succedutisi, onore 
Goria e De Mila, detta gestione di tutta la materia. Cr 
si tratti di una decisione opportuna ed in qualche rm 
obbligata. 

Per quanto riguarda 3 riferimento specifico atte r 
zioni che d sono state consegnate, desidero avara 
una serie di quesiti 

A pagina 9 dd quadro di sintesi il ragioniere genei 
dello Sialo scrive che l'originaria valutazione del fai 
sogno è venula a rideterminarsi secondo una stima, 
nita dal ministro per gli interventi straordinari nel Mez 
giorno, di Gre 55rnila miliardi a valore 1988. Sappia 
ora con più precisione che la cifra messa a ifcpostzk 
si aggira praticamente in tomo atto stesso valore: pc 
più di 50mila miliardi Se tutto ciò fosse vero e, cioè, 
effettivamente il fabbisogno attuale fosse di 55m3a i 
Barde l'iniziale stanziamento di competenza fosse--
me è - di oltre SOmila miliardi dovremmo ritenere es. 
rito 3 fabbisogno. Eppure tutti sappiamo che ciò noi 
vero, soprattutto dopo una serie di decreti e di «teggii 
che hanno esteso la reale esigenza di stanziamento, < 
me 3 ragioniere generale detto Stato dice, o, meglio, < 
nuntia, fino a non porci più in grado di risaBre al re 
fabbisogno per la ricostruzione. 

11 presidente dd Consigfio deve dirci a nove anni < 
terremoti, qua! è l'entità d d danno e quale è stato 3 « 
sto finale dell'intervento detto Slato. Ritengo che la Co 
missione abbia D diritto e i dovere di richiedere que 
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verità, senza la quale anche il nostro lavoro risulta senza 
confini. 

In secondo luogo, a pagina 11 della relazione più am
pia, il ragioniere dello Slato, o chi per lui, denuncia un 
fatto molto grave riprendendolo - credo - dalla denun
cia che di anno in anno proviene dalla Corte dei conti: il 
Banco di Napoli, in relazione alla spesa ai sensi dell'or
dinanza Zamberletti a 80 del 1980 (la famosa ordinan
za di riparazione dei danni), si rifiuta di render conto di 
una cifra che ha gestito o, per citare le parole della rela
zione. che «ha maneggiato e custodito»... 

Dato che la questione è ormai nota a tutti, chiedo di 
sapere, se non è possibile dal ragioniere generale dello 
Stato, dalla procura generale presso la Corte dei conti in 
una successiva audizione, chi debba rendere conto de
gli 806 miliardi di lire, più interessi spesi ai sensi dell'or
dinanza n. 80 del 1980. 

Collegata a tale domanda, ve n'è una più generale 
volta a conoscere se sia stala esaminata la fondamenta
le questione del rapporto, in modo particolare, tra centri 
di spesa di vario tipo e banche. Vorrei sapere come si è 
esercitato nel tempo tale rapporto, secondo quali termi
ni e in base a quali direttive emanate dal ministro del Te
soro. Mi risulta in questo senso che vi sia una grandissi
ma confusione soprattutto nella fase terminale comune-
banche. 

In terzo luogo, nella rendicontazione complessiva sul
l'emergenza, vi è qualche indeterminatezza circa il pro
gramma straordinario di edilizia residenziale previsto 
dal decreto-legge a 75 del 1981. convertito con legge a 
219 del 1981, che attiene alla definizione di un program
ma di acquisto o di costruzione di fabbricati per le fami
glie disastrate. Tale rendiconto ha riguardato molti co
muni investendo somme rilevanti: in una prima fase si è 
trattato di 550 miliardi, in una seconda di un'aggiunta di 

105 miliardi, in una terza di ulteriori 60 miliardi. Esso ha 
riguardato, nello specifico, un programma di costruzio
ne con prefabbricati pesanti per un importo di circa 100 
miliardi nel comune di Avellino, il capoluogo dettlrpi-
nia. Questa vicenda ha dato luogo ad uno scandalo giu
diziario ormai noto che si è andato intrecciando al caso 
Cirillo; essa ha visto scendere in campo personaggi del 
calibro di Pazienza, con il coinvolgimento anche di 
esponenti politici. 

Attualmente, la Commissione nem è neta condizione 
dì sapete quale sia stata la spesa complessiva dell'inter
vento; poiché il programma, che doveva essere urgente, 
non è ancora stato completalo, non è neppure noto 
quale sia il costo per unità abitativa delle costruzioni a 
prefabbricazione pesante In questo senso chiediamo se 
vi sia la possibilità di disporre di un rendiconto preciso 
sul capitolo del programma straordinario di edilizia resi
denziale e, data la rilevanza giudiziaria del caso, del pro
gramma di Avellino. -

ANDREA MONORCHIO. Vorrei chiarire in maniera 
inequivocabile che la Ragioneria generale dello Stato 
della legge a 219 conosce solo il fenomeno finanziario 
iscritto in bilancio, vale a dire il capitolo di bilancio che 
versa neOa contabilità speciale e nient'altro. 

La nostra attenzione ed anche l'esposizione che ab-
biamo svolto si è concentrata sugli aspetti connessi agii 
articoli 21 e 32 della legge a 219, perché erano gli unici 
sui quali potevano fornire alla Commissione qualche 
elemento utile, visto che albe informazioni erano già sta
le incluse nella nota trasmessa alla (Commissione che è 
stala oggetto, in alcuni suoi punti, di qualche contesta
zione. Pertanto, non avevamo nulla da riferire se non in 
inerito aDa ricognizione dei volumi di spesa autorizzati 
dalle varie leggi Ho (atto questa precisazione per chiari
re quale sia la nostra posizione. -

L'onorevole Becchi ha affermato che l'entità degli 
stanziamenti risulta maggiore di queUa illustrata. Perso
nalmente, ritengo che i miei collaboratori abbiano svol
to un lavoro coscienzioso, anche perché nel noabo d » 
cumento si ritrova l'elencazione dei progetti Ro richia
mati daO'onqnpIe Becchi L'unico elemento che ab
biamo trascuOpè rappresentato dalle agevolazioni fi
scali e contriburive, di cui parlava anche l'onorevole, 
D'Ambrosfo.perdiéesserxinsonoquantificabui 

Come ha giustamente osservato l'onorevole D'Arn-
brosio, la Ragioneria generale non stima S fabbfsognd,/ 
semmai riceve una comunicazione. Abbiamo indicato 
la somma di 55mila miliardi m quanto si trattava (fi un* 
comunicazione da noi ricevuta. Che poi siano 57,'S8 o 
60mita o che, per ritardi nei lavori e per la Sevtezione 
dei costi, questa cifra sia destinata ad aumentare, non 
possiamo dirio. 

L'onorevole Becchi ha avanzato un'osservazione mol
lo conretta circa l'elasticità della normativa in ordine alla 
ricostruzione. In effetti, come abbiamo evidenziato nel 
documento. l'Indicazione derivante dalla normativa era 
quella di una realizzazione per obiettivi, funzionale. Non 
veniva data perciò una dimensione finanziaria iniziale 
all'intervento, in base alla quale l'adeguamento dovesse 
riguardare soltanto la revisione dei prezzi o imprevisti 
sopravvenuti. No: il Parlamento, nell'approvare la legge 
e le norme succedutesi, ha voluto attribuire tale elasticità 
all'intervento di ricostruzione e sviluppo delle zone ter
remotale. 

Per quanto riguarda la presentazione dei rendiconti 
che avverrebbe con grande rilardo, osservo che purtrop
po questa affermazione risponde al vero. I nostri sono gli 
uffici destinatari dei rendiconti. La Ragioneria generale 
dello Stato, e per essa la ragioneria regionale di Napoli, 
riceve i rendiconti che deve controllare. Nel momento in 
cui la legge stabilisce un termine, se i rendiconti non 
pervengono, si operano solleciti attraverso telegrammi: 
se non si hanno risposte, poi interviene la legge che, ma
no mano, rinvia (l'ultimo rinvio è fino al 31 dicembre 
1989). Da parte della Ragioneria non vi è stata omissio
ne. 

Il senatore Cutrera si è occupato delle gestioni fuori 
bilancio, domandando perché la gestione separata del
l'Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzo
giorno non sia fuori bilancio. Noi intendiamo come ge
stioni fuori bilancio tutte quelle che non transitano per 
capitoli di bilancio, di entrata o di spesa, ai sensi della 
legge n. 1041 del 1971. La gestione dell'Agenzia del 
Mezzogiorno non è considerala tale, perché si tratta di 
un bilancio, tra l'altro presentato anche al Parlamento, 
che riceve un controllo di un collegio di revisori e viene 
rendicontato 

La separazione della gestione al 30 giugno 1989 è av
venuta per effetto delle disposizioni della legge a 155. 
Alle ultime domande del senatore Cutrera mi auguro 
possa rispondere il collega; altrimenti, dovremo proce
dere ad un prosieguo di istruttoria. 

Il senatore Correnti, con grande cortesia e lucidità, ha 
osservato che i rilievi avanzati sulla gestione sarebbero 
stati di gran lunga maggiori se il riferimento fosse stato ri
volto alla nonnativa della contabilità di Stato. È esatto; 
pero, purtroppo, la legge ha dato facoltà di avvalersi di 
procedure semplificale, stabilendo l'esistenza di un po
tere di ordinanza che si configura con forza di legge. 
Quindi, la gestione avviene attraverso tale potere, pur
ché l'ordinanza sia stata emessa nei termini di legge, il 
parametro di riferimento per l'ispettore per valutare la 
gestione non è altro che l'ordinanza stessa. Lei sa benis-

. simo, senatore, che la volontà contrattuale dell'ammini
strazione si forma secondo regole puntuali e precise 
Chiaramente, con l'ordinanza, la volontà contrattuale 
dell'amministrazione si forma in maniera del tutto diver
sa, con procedure semplificate Si può passare atta trat-

"- lativa privata, cosa che la legge contabile esclude, ome
gi» consente soltanto in determinati casi 

Il senatore Conenti ha anche chiesto da chi siano 
controdati le Regioni, le Province e i Comuni, o perché 
non siano sottoposti a controlli Esprimo un'opinione 
personale noi, nel rivolgere quesito al consiglio di Stato, 
sulla base della nonnativa del 1939, avevamo la convin
zione elle rientrasse nei compffi della Ragioneria gene
rale delto Stato arichebpc4està di ispezioni nell'ambito 
dell'area delle autonomie locali Purtroppo, un organo 
giurisdizionale di altissima competenza e professionali
tà come il consiglio di Stato ha negato questa nostra in
terpretazione attualmente quindi tutta la gestione dei 
Comuni delle Province e delle Regioni si svolge attraver
so gli organi delle commissioni regionali di controllo 
(Coreco).ln più, vi sono i rendiconti dei comuni inviati 
alia Corte dei conti; pero, si tratta di un riscontro cartola
re che non si spinge a verificare D singolo atto. 

Non mi risulta che la Corte dei conti possa predisporre 
ispezioni Quando la procura della Corte dei conti desi
dera svolgere un'indagine, si rivolge alla Ragioneria ge
nerale dello Stalo, che naturalmente è sempre disponi
bile a favorire lo svolgimento dei compiti detta Corte 

" Affonorevole D'Addano risponderà il collega Scala. 
Il senatore Uaarùch ha richiesto notizie sulla rendi-

contazione Esistono ancora differenze, perché non tutti 
i rendiconti sono pervenuti manca ancora molta decu-
mentazione I coueghi di Napoli mi hanno comunicato 
che vi sono casse di documentazione ancora in attesa di 
esame. Nel nostro documento (quello più succinto, più 
breve) abbiamo inserito una disponibilità di 297 miliar
d i che pero ancora non sono stati rendicontati e quindi 

• non rappresentano l'effettiva disponibiBà. . 
PRENDENTE. Mi permetto di richiedere un ulteriore 

. chiarimento prima di cedere la parola agS altri cottegli 
Secondo quanto richiesto dal senatore Cutrera, citan

do quella famosa data del 30 giugno 1989 come Bmite di 
fermata e di inizio di una nuova pagina, per il periodo 
che va dal 1» luglio 1989 al 28 febbraio 1990,3 ministro 
per gli interventi straordinari per 3 Mezzogiorno - suben
trato in quel compito-(Jecreto di avvalersi dell'apporto 
del citato ufficio speciale. L'ufficio speciale ha finito di 
operare D 30 gennaio oppure non ha esaurito i suoi 

. compii?Eseprosegue,inchevesteprojegue? 
: ANDREA MOftMCMO. Continua ad esercitare 
. quei compiti 

PRESBWrTE. Ha mutato veste? 
AM»RI£AIW(Jlcpp»0,airatttdiuriacontabaiU 

separata! 
BORB UUANKH. Desideravo avere qualche chiari-

mentodal ragkMiiérégenerale deBo Stato poiché, a mìo 
avviso; i conti non tornano, intatti, te somme accreditate 

^»ionrend)Contaleammontanoa4IOrriifiardiemezzoe 
•non a 267 rruBaidL-È evidente che la matematica non 

dovrebbe essere uri+pintotìé Intendo riferirmi attesom-
me citate al punto 2 deDa tabella I del documento rias-
suntivo,tralepa$ne6e8. 

ANTJREAMONORCHIO. Si tratta soltanto di un det

taglio nell'ambito delle somme accreditate. 1267 miliar
di cui facevo riferimento li può trovare nella pagina im
mediatamente precedente, dove si riporta il saldo conla
bile - 296,7 miliardi - che poi fa ritornare la cifra a 
23.990 miliardi che riguardano le emergenze. 

BORIS UUANICH. La tabella I, al punto 2, è, quindi 
parziale? 

ANDREA MONORCHK). Esatto; è un dettaglio. Ab
biamo riportato nei nostri documenti soltanto quello 
che siamo riusciti a ricavare 

VINCENZO CHIANESE. Ispettore generate capo del
l'Ispettorato gmerdede^i c/fari economici. La mia rispo
sta sarà abbastanza breve e semplice Lei vuole sapere, 
nella sostanza, che sorte avrà l'ufficio speciale per gli ar
ticoli 21 e 32? 

PRESIDENTE. E anche che sorte ha avuto; vorrei sa
pere che significato ha avuto la data del 30 giugno, se c'è 
una disposizione del ministro per il Mezzogiorno, il qua- . 
le agisce per delega, in fondo, della presidenza del Con
sigli dei riurustri cheto mantiene in vita. 

ANDREAMONOROmLoutjlizza! 
ACHILLE CUTRERA. Vorrei capire se dopo U 30 giù- . 

gno è cambiato il regime giuridico al quale l'ufficio è 
soggetto per quanto riguarda i rapporti con la Ragione
ria generale dello Stato. 

PRESIDENTE. Vuol sapere, praticamente, se ne è 
cambiala la natura, se viene spostato da una parte ad 
un'altra. 

VINCENZO CHIANESE. Per quanto mi risulta perso
nalmente quell'ufficio non ha cambiato natura e non fa 
altro che continuare ad essere lo stesso ufficio non più 
alla dipendenza del presidente del Consiglio dei mini
stri, bensì del ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

ACHILLE CUTRERA. Non concordo con questa af
fermazione dottor Chianese, perché nella relazione che 
ci avete consegnato sostenete che si è passati dai fondi 
di gestione speciale ad una situazione contabile diffe
renziata; il ragioniere generale detto Stato, infatti, ci ha . 
spiegato la specificità della nuova situazione rispetto a 
quella precedente. EgJS ha sottolineato che adesso sia-
mo entrati presso il ministero per 0 Mezzogiorno, nelle 
regole di contabilità che consentono una verifica da par- : 
te vostra sul sistema di spesa. 

VINCENZO CHIANESE. Lei probabilmente ha de
dotto questa notizia dalla lettura detta pagina 14 del do
cumento, ma il problema é leggermente diverso da co-

! me è stato posto prima e da come lo sta argomentando 
in questo momento. 

ACHILLE CUTRERA, lo l'ho posto con riferimento 
atta pagina 14, dovè si legge: «Passa dagli uffici fuori bi
lancio ad apposita gestione separata». La mia richiesta 
di chiarimento era sulla differenza. Dopo la replica che 
ho avuto da parte del ragioniere generale detto Stato, mi 
sono convinto - salvo errore - che, finalmente, l'ufficio 
di cui parliamo ha cambiato regime di assoggettamento 
per quanto riguardai controlli amministrativi contabili 
. Questa è la demandaci B presidente d'accordocon 
me, ha posto. Ove tei risporKfcsse negativamente. come . 
ha fatto, allora il problema si porrebbe in maniera rile
vante.. 

- - VINCENZO CHIANESE. Vorrei precisare che lamia 
risposta negativa non riguardava quest'aspetto, ma 
un'altra questione. Continuo, pero, a distinguere due 
elementi: l'aspetto dell'ufficio e l'aspetto finanziario. . 

Il primo è distinto dal secondo perché gli articoli 21 e 
32 dèlia legge a 219 individuavano nett'ufficio una strut
tura di supporto ad una gestione in capo al presidente 
del Consiglio dei ministri, al quale facevano riferimento i 
finanziamenti Attualmente questi faranno riferimento 
atta Agenzia per il Mezzogiorno sotto le dipendenze del. 
ministro per il Mezzogiorno, ma tutto e » non ha cam
biato la natura puramente strumentale dell'ufficio; nel 
senso cTK.se per ufficio si vuole intendere un complesso 
di uomini e strutture, non di portafoglio finanziario, ma 
solo un insieme di uomini e strutture strumentali (mi ri
ferisco, ad esempio, all'ltaltekna), puramente strumen
tali al fatto finanziario, l'elemento finanziario ha cam
biato natura, l'ufficio no" 

ACHILLE CUTRERA. Le volevo chiedere se al fatto 
finanziario poteva collegare - come noi ritenevamo pos-
sibie-un (ambiamento di regirne girnictìrodeiroperari- ' 
viB dell'ufficio rispetto atta presidenza del Consiglio. 

PRESIDENTE. Vorrei aggiungere un altro riferimento 
a tale questione 0 rapporto dì quest'ufficio con la Ragio
neria generale dello Stalo è mutalo oppure no dal 30 
giugno ad oggi? 

VINCENZO CHIANESE. No. Non solo ha avuto un 
vuoto di alcuni mesi.. 

ACHILLE CUTRERA, Esiste ancora: vi i un decreto 

Vff*CENZO CHIANESE. Appunto! Non solo ha avu
to un vuoto di operativitì per alcuni mesi ma è stato ri
confermalo netta sua integralità, con la riconferma di 
tutte le ordinanze precedenti, dal ministro per gfi inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. Quindi, quell'ufficio 
conserva inalterata sta la sua natura, stata sua configu
razione; per cui il rapporto conta fiagtonerta non si aie-
ra, né si crea. Come ha già precisalo I ragioniere genera
te, dal rxinto di vista finarciar» il rapjxirtocanibierà per 
8 fatto che subentrerà l'Agenzia per il Mezzogiorno. Vor-

: rei precisare che non finanziavamo l'ufficio. or prece-
denza il bttando detto Stato finanziava, con un capitolo 
da cui poi affluiva la gestione fuori bilancio... 

AClfflilCUTRERA, L'ufficio! 
VINCENZO CMANESE. Non l'ufficio. B presidente 

del Consiglio! Volevo dire, quindi che l'ufficio deve es
sere leriuto ben distir^ dal poitaibglìofnanziario. Que
st'ultimo e cambiato sia netta titolarità sia nei criteri di 
gestione poiché, attualmente, rientra tra i compio'dell'A
genzia. - * 

ACHILLE CUTRERA, Quindi anche nelle responsa
bilità. " 

VINCENZO CHIANESE. Certamente, anche nette re-
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sponsabilità. L'ufficio resta quell'insieme che ho definito 
e rimarrà tale per la riconferma di tutte le ordinanze 
preesistenti che il ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno ha ritenuto di dover fare, autonoma
mente. 

Pertanto, non siamo stati coinvolti neanche come Ra
gioneria o come amministrazione del Tesoro in questo 
atto unilaterale del ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa per l'insistenza, proba
bilmente dovuta alla mia scarsa capacità di comprensio
ne. L'ufficio non è tenuto a riferire nulla alla Ragioneria 
generale dello Stato: è esatto questo? 

VWCETCO CHIANESE. Èesatto 
PREDIDENTE. Allora, a chi riferisce questo ufficio? 
ANDREA MONORCHIO. Al ministro per gli inter

venti straordinari nel Mezzogiorno, come tutto il diparti
mento; il controllo è effettuato dal coltegio sindacale. 

ACHILLE CUTRERA. Scusateci ma certi argomenti 
estremamente tecnici ci pongono qualche difficolti 
Quando leggiamo: «apposita gestione separala», il con
cetto ci sembra diverso da «gestione fuori bilancio», e 
.questo è stato sottolineato. Allora, prescindendo dalla ti
tolarità dell'ufficio e dalla sua struttura mi domando se 
chi amministra i mezzi finanziari posti in gestione sepa
rata presso l'Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno si trovi in una situazione diversa da chi 
amministrava i fondi gestiti fuori bilancio. 

ANDREA MONORCHK). Si perché essendo una ge
stione separata, si presuppone l'esistenza di un bilancio 
allegato a quello dell'Agenzia per la promozione. Lei sa 

benissimo che per l'Agenzia è prevista la gestione sepa
rata, per esempio, riguardo ai fondi della legge per lo svi
luppo della Calabria; in sostanza, si tratta di contabilità 
che concorrono a formare il bilancio definitivo dell'A
genzia. Ora, rientrando queste somme, sia pure con ge
stione separata, all'interno di quelle destinate all'Agen
zia, i fondi ricadono sotto la competenza degli organi 
che la controllano, come lai Corte dei conti ed il collegio 
sindacate. Pertanto, non si può più parlare di gestione 
fuori bilancio, poiché l'Agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno non rientra in questa ipotesi 
ma in quella di una gestione in bilancio con regime fa
cente capo ad un diverso organismo contabile. 

PRESIDENTE. Il ministro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno ci ha parlato di 2mila miliardi che 

devono essere spesi. Le decisioni su questa cifra fanno 
capo all'ufficio speciale o alla responsabilità politica del 
ministro e del presidente del Consiglio, dal momento 
che esso agisce per delega? 

ANDREA MONORCHIO. Alla responsabilità politica 
del ministro. 

MICHELE D'AMBROSIO. Un'osservazione di meri
to potrebbe forse aiutarci a superare qualche problema. 
Per il programma dell'articolo 32 è previsto uno stanzia
mento di 6.398 miliardi e 220 miloni. esso è in qualche 
modo già definito e. in un certo senso, completo dal 
punto di vista della destinazione. Il nuovo potere all'A
genzia riguarda atei e nuovi insediamenti, ai quali non è 
destinata, allo slato, alcuna specifica fonte di finanzia
mento. Quindi l'operazione compiuta si traduce in una 
cifra, di oltre 6.398 miliardi che resta sotto la competen
za dell'ufficio speciale e nell'ambito di un programma 
ipotetico ed illusorio successivo, che viene assegnato al
la responsabilità del ministro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno, e che è ancora tutto da scrivere e 
da prendere in considerazione. In realtà, l'ingegner Pa
storelli ha già definito i finanziamenti alle nuove imprese 
per completare il circuito delle aree industriali. 

ACHILLE CUTRERA. Ma quali contratti e conven
zioni possono considerarsi conclusi? 

MICHELE D'AMBROSIO. La partila dell'arocoto 32 
è già chiusa. Quella nuova, prevista dalla legge n. 120 
del 1987 per le domande esuberanti va, invece a rica
dere sotto la responsabilità dell'Agenzia, ma per questa 
non esistono allo stato finanziamenti. Quindi, tutti i 
6.398 miliardi restano, per cosi dire, fuori bilancio. 

ANTONINO SCALA. Signor presidente, cercherò di 
rispondere alle domande formulate dando per scontalo 
che quelle alle quali non risponderò rientrano nella ri- ' 
serva cui ella ha fatto cenno. '-''•• 

L'onorevole Becchi chiedeva di conoscere se risulta 
che una ditta a partecipazione statale del gruppo Italstat, : 
la Castalia, avesse o meno sottoscritto convenzioni con 
l'ufficio speciale. La risposta è affermativa. Non sono in 
grado di affermare in questo momento da quando tale 
attività convenzionale sia stata avviata e quali erogazioni 
siano state effettuale da parte dell'ufficio speciale. Sono 
comunque in possesso dei documenti necessari per tale 
risposta. 

Per quanto concerne la mancanza del programma. 
vorrei precisare che le aree entro le quali dovevano esse
re consentite le istituzioni di nuovi complessi industriali 
sono state identificate ma che teli iniziative sono state 
valutate di volta in volta dall'ufficio speciale secondo la 
diversa fattibilità dei programmi sottoposti dalle ditte. \ 

Per quanto riguarda il rapporto con la commissione -
consultiva, per tutto quanto concerneva richieste di pa-
reri ghindici all'Avvocatura dello Stato e al consiglio di 
Stato o di pareri tecnici, non si è ricorsi più a consulenze 
esteme perché la commissione ha soddisfatto lutti i que
siti che l'ufficio ha ritenuto di pone al suo esame. 
• L'onorevole Sapio ha chiesto di conoscere se siano 

state individuate le ditte che hanno ricevuto contributi e 
che, successivamente, sono state dichiarate fattite Cer
tamente, esiste un elenco che sarà allegato alla relazio
ne " ' . - . ' • • --: -.'- --,... 

Per quanto riguarda la questione dei verbali di coiise-
'• gna.devr» dire che essa è stota da me posta in evidenza 
; soltanto al fine di evidenziare che. non essendo disponi

bile un documento sottoscritto regolarmente dal quale 
partire per l'esame dell'erogazione dei vari stanziamenti 
e per conoscere quali pratiche siano state trattale, ho 
dovuto ricostruire la procedura di finanziamento al di là 
dell'attestazione ufficiale consacrata in un verbale di 

' passaggio di consegne. 
Per quanto concerne Timpiego di dipendenti dell'Ita!- „ 

tekna all'interno dell'ufficio speciale, ho formulato una " 
domanda specifica in questo senso. Nella risposta, co
munque, si afferma che tale impiego è avvenuto, ma 
non mi è stato fornito l'elenco dei nominativi 

La Corte dei conti ha, inoltre, formulato un'osserva
zione per ciò che attiene ad anticipazioni oltre il dettato 
convenzionale Anche in questo senso nella relazione 
citerò tutti gli estremi per ndentificaziorie 

Per quanto riguarda, invece, i criteri di calcolazione 
dei compensi devo dire che essi sono stati fissati nel 
senso di stabilire che comunque allltaltekna veniva cor
risposta una certa somma sul totale dette erogazioni Ho 
chiesto se esistessero dei criteri che avevano consentito 
la scelta proprio di questo tipo di corresponsione di 
emolumenti 

HMlCESTOSAIIO.rhpercentuale? ' 
.. ANTONBW SCAIX Si in percentuale, ma non so 
perché sia stato adottato.questo e non un artrocrilerio. 

nANCESCOTAOilUWrm.rAitlrjrScala.Up» 
tfttamo di confettare se lai percentuali siano a norma 
di legge 

NtoMHO flGMJl'M « «afe» chiedo t e vi « ta o 
«ateproiughe mutr ia Mjgondod^ 
saraatfcrJjjtothieJaziotie. 

Per<*M*ifeuMrJa b<p»tf«w<iel»Noceraljf>>fara 
SBO\ Ito fcmutoto tata « e d t e i l d i f ^ 
"* " * — - f*tt NI irtnnir mnn IMI I É nhi UHI I»L 
accollate a tale d t e . come dópotto h oK&tanza. Non 
ho avuto ritorta. •••••?•>.... 

In oi&m ti fiàikàitKaipiaktoB, ho {Maio un 

prospetto dimostrativo contenente le previsioni sulla ba 
se dei progetti ammessi ed il risultato effettivo. Anche 
questo elenco farà parte della relazione. 

Il senatore Cutrera mi chiedeva l'elenco delle conven
zioni Anche se non esiste un registro repertorio, ho rice
vuto una dichiarazione con l'elenco di tutte le conven
zioni che fornirò alla Commissione. ' 

Per quanto riguarda le altre domande del senatore 
Cutrera. mi sembra abbia risposto il ragioniere generale 
dello Stalo. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere se le risultava il 
metodo di aggiudicazione: in altre parole, se è a cono
scenza del metodo di scelta che portava alle convenzio
ni. 
. ANTONINO SCALA. La scelta veniva effettuala fa
cendo ricorso ai poteri derogatori mediante ordinanza. 

PRESIDENTE. Entro certi limiti, dobbiamo pensare 
. sia spiegabile il fatto che si è trattato di una situazione 

per la quale vi era bisogno di un intervento ricorrendo a 
procedure d'urgenza: che poi teli procedure siano state 
applicate nel modo più corretto, è questione che deve 
essere ancora esaminata, come deve essere ancora veri
ficato che non siano stale applicate in modo corretto. 

ANTONINO SCALA. Per quanto riguarda i conces
sionari. è stata bandita una gara con l'istituzione del fa
moso repertorio ad hoc . 

Per quanto concerne gli elementi di dettaglio in rela
zione allo stato giuridico ed olla Cmuisienza del perso-

. naie, posso dire all'onorevole D'Addano che fornirò una 
risposte con uno specifico elenco nel quale saranno ri
portate le funzioni, il comando, il provvedimento di as-
segnazine e il contratto nel caso di rapporti convenzio
nali I rapporti professionali di collaborazione sono tutti 
identificabili perché disponiamo di tutti i contratti e degli 
ordinativi di pagamento. 

Per quanto attiene alle commissioni di collaudo, devp 
dire che innanzitutto vi sono stati dei collaudi in corso 
d'opera, ma non v'è stato nessun collaudo finale. Anche •, 
questi sono tutti identificabili sia per ciò che concerne la 
composizione della commissione sia per quanto riguar
da la spesa sostenuta nei singoli anni a carico sia della 
contabilità speciale, di cui all'articolo 21, sia di quella di 
cui all'articolo 32 della legge n. 219 del 1981. 

ANGELO MANNA. È disponibile l'elenco dei nomi e 
deicognomi? 
. ANTONINO SCALA. L'elenco contiene nomi e co
gnomi di tutti i membri delle commissioni, comprese le 
sostituzioni che venivano effettuate, ogniqualvolta si ren
desse necessario, con decreto. 

Non posso, invece, fornire l'elenco delle ditte subap
paltanti perché il rapporto tra ufficio speciale e queste 
ultime si fermava sulla soglia di quello avuto con il con
cessionario; il rapporto tra concessionario ed eventuale -
subappaltante a noi non è noto. 

ANGELO MANNA Anche perché il subappaltante è 
sempre una testa di legno! 

ANTONINO SCAIA. La mia verifica si limitava al 
rapporto tra ufficio speciale e concessionario. 

È possibile, inoltre, determinare lenità del danno at
traverso le erogazioni effettuate alla data del 31 dicem
bre 1988, da me stabilita quale limite per la verifica di 
cassa. • . .. i -
- Ho voluto prospettare le difficoltà relative al supporto 
normativo al solo fine di chiarire che se si fosse data ap
plicazione alla legge di contabilità dello Stato ed a tutte 
le altre normative conosciute, avrei saputo come proce
dere nello svolgimento del mio lavoro, invece di dover ri
costruire attraverso le ordinanze emesse, quale fosse 
appunto il supporto normativo (ricerca che è risultala 
alquanto laboriosa). 

•'*•'- K >A j * v , : r^ 
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Audizione del ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 

onorevole Riccardo Misasi 

ACHILÌE CUTRERA. La nostra Commissione ha n-
cevuto alcune segnalazioni, di cui il ministro è certa
mente al corrente, circa la conseguenze socialmente 
non apprezzabili dovute al passaggio dei pacchetti azio
nari. ma come può oggi il ministro e prima ancora l'uffi
cio speciale ritenere che nel caso in cui si verifichi un 
cambiamento di maggioranza nel pacchetto azionario 
si possa far passare tutto tranquillamente? In genere tali 
passaggi avvengono in due tempi, U primo dei quali, è 
quello in cui passa il pacchetto di minoranza, suecessi-
vamente avviene il passaggio del pacchetto di maggio
ranza. Tuttavia vi sono sintomi rilevami che qualcosa sta 
accadendo: nel caso della Bas vi è un verbale di assem
blea nel quale si cambia il nome del richiedente, si cam
bia il nome dell'amministratore, si cambia l'oggetto so
ciale ampliandolo e si cambiano i componenti A questo 
punto mi chiedo se l'attività della ditta sia sempre là stes
sa A mio parere, si tratti di un'attività diversa 

Anche se l'ufficio speciale, non lei signor ministro, 
non ha ricevuto comunicazione del mutamento del pac
chetto azionario, non ritiene che questo sia un sintomo 
di una situazione anomala rispetto a quella che giusta
mente lei richiamava prima con le procedure del 1983, 
quelle per le quali abbiamo scomodato banche, comita
ti consultivi e uffici aventi il compito di accertare che vi 
fossero requisiti soggettivi tali da giustificare il contributo 
da parte dello Stato a stanziamenti di grande rilevanza7 

Inoltre, mentre il primo passaggio è assistito da una 
sene di apparecchiature di conforto nell'interesse pub-

Misasi 
Fabbriche 
svuotate? 

Non ricordo 
bhco, il secondo passaggio avviene o sottobanco o nel
l'accettazione implicita, cosi come è accaduto per la Ca-
stelruggiano. Infatti, quando per questa società si è ope
rato il passaggi della maggior parte del pacchetto azio
nario, a mio parere, l'ufficio speciale non solo avrebbe 
dovuto accertare se il signor De Dominicis avesse un cer
tificato penale sufficiente o no, se il commissario Sica 
avesse risposto bene o male a determinati quesiti formu
lati in un certo modo; ma avrebbe dovuto anche valutare 
se sussistessero in testa alla società De Dominicis, tic* 
alla Fadedo.i requisiti soggettivi che nel 1983 erano stati 
valutati positivamente, quindi una capacità imprendito
riale, una capacità aziendale, una capacità amministra
tiva. In assenza di tali tre requisiti, è certo che quella so
cietà brucerà qualunque ulteriore supporto di denaro 
che verrà erogato - limitato o no - in un'attività di prelie
vo indebito di denaro dello Stato. 

GIOVANNI CORRENTLAIIa luce di risultanze incon
trovertibili (certificati falsi, rapporti mendaci), qual è 
l'atteggiamento rispetto alla vicenda Castelruggiano? A 
me sembra che untesi valido potrebbe essere quello re
lativo alle 60 revoche, per cui mi chiedo se il ministro si 
ponga il problema di verificare, come vertice di una 
struttura amministrativa, cosa non abbia funzionato in 
termini di controllo. 

EMANUELE CARDINALE.il ministro Misasi ha affer
mato che soltanto il 10 per cento delle iniziative avviate 
nelle aree industriali del cratere incontrano difficoltà. 
Conseguentemente, il 90 percento delle stesse iniziative 
cominciano a funzionare. 

Le aziende ivi operanti avrebbero cominciato, quindi, 
a produrre reddito. In proposito, tei, signor ministro, ha 
incontrato a Roma i rappresentanti della Confindustria. 
Nell'ambito di tale incontro è emersa la convinzione che 
l'industria del cratere stia decollando. 

Lei ha assunto impegni su alcune misure... 
RICCARDO MISASI, ministro per gli interventi 

straordinari nel Mezzogiorno. Le ho riproposte qui 
EMANUELE CARDiNALEComunque, nel corso di 

due sopralluoghi che abbiamo effettuato nella zona in 
questione, abbiamo avuto l'impressione che le iniziative 
in difficoltà rappresentino una percentuale superiore al 
10 per qMo. Al di là di questo, quali azioni stanno per 
essere avrete da parte sua? 
^Vorrei sapere, comunque, quali iniziative il ministro 
stia assumendo persMcccare la situazione. 

Inoltre, è necessario procedere al completamento 
delle aree, nel momento in cui saranno state interamen
te aopbcate te disposizioni della legge n. 120 del 1987. 

L'ultima domanda che intendo rivolgere al ministro è 
connessa alla questione delle aree artigianali. Infatti, in 
quasi tutti i Comuni da noi visitati è stato sottolineato 3 

fatto che per le stesse aree artigianali, le quali potrebbe
ro svolgere un'importante funzione al servizio delle aree 
industnali, secondo la ripartizione attualmente prevista 
non vi sono finanziamenti. 

Il ministro Misasi sta proponendo qualcosa in merito? 
L'onorevole Becchi ha parlato di 3 500 miliardi erogati 

in base all'articolo 32 della legge n 2l9del 1981. In pro
posito, nella ripartizione che è stata effettuata soltanto il 
30 per cento di tale somma è stato destinato alla realiz
zazione di capannoni ed impianti industriali specifici o 
generici, mentre una gran parte dello stesso finanzia
mento è stata destinata alle infrastrutture inteme alle 
aree industriali. 

In proposito, il discorso è concluso, oppure potrà es
sere riaperto in base alla legge n. 120 del 1987? C'è un 
impegno a riempire di macchinari ed operai quei ca 
pannoni che ancora sono vuoti? 

SETTIMO GOTTARDO.Nel corso dell'inchiesta 
svolta dalla nostra Commissione sono stati accertati al
cuni passaggi di proprietà dei pacchetti azionari all'in
terno delle aziende insediate. In alcuni casi ciò ha fatto 
sorgere seri dubbi; ci si è chiesti se tali passaggi, magari 
formalmente ineccepibili, nascondessero il rischio di in
filtrazioni malavitose. Cosi come sono stati denunciati 
casi di questo tipo in margine alla ricostruzione nell'area 
napoletana (piano case e delle infrastrutture, catene dei 
subappalti), c'è da chiedersi se taluni passaggi di pro
prietà possano essere ricondotti a questa fattispecie op
pure siano solo alcune eccezioni. Mi sembra che una ri
flessione su questa problematica sia quanto mai dovero
sa per rugare ogni dubbio. 

Inoltre, essendo un uomo del nord, in particolare di 
una zona che ha ampiamente fornito operatori sia diretti 
sia indiretti a questo precesso di industrializzazione.. 

MICHELE RORINO.Ti riferisci ai soldi' 
SETTIMO GOTTARDO.Certamente. Ho l'impressio

ne che agli inizi degli anni Ottanta molte industrie del 
mio territorio, anche di mia conoscenza diretta, a causa 
delle difficolta allora esistenti collegate alla riconversio
ne industriale, abbiano ritenuto appetibile ed opportuno 
l'investimento alternativo che veniva profilandosi al Sud, 
anche come sfogo alle difficoltà di cui soffrivano in tanfi. 
Tutto ciò spiega la massiccia inversione di tendenza che 
si è manifestata al Sud nel quinquennio successivo, an
che per le varie politiche di riconversione industriale, di 
fiscalizzazioni, di contratti formazione-lavoro e cosi via 
che hanno reso non più proficua la permanenza e, quin
di, più utile un ritomo agli originari investimenti in una 
situazione che nel frattempo si era ciclicamente ricon
vertita e ristrutturata. 

Mi chiedo se si possa esprimere una valutazione di 
questo genere, se di essa si tenga conto dei passaggi so
cietari che avvengono e se. infine, essa abbia influito in 
senso positivo alla formazione di una classe imprendito
riale al Sud. Mi chiedo cioè se l'inversione di tendenza 
del ciclo economico non sia stato un semplice ritomo 
alle origini dei propri insediamenti industriali, ma abbia 
favorito la formazione di una maggiore imprenditorialità 
locale. Se cosi è, la preoccupazione delie infiltrazioni 
malavitose diventa un allarme da tenere sempre desto, 
ma assume aspetti marginali, mentre si deve valutare 
con maggiore attenzione se il processo di formazione di 
una larga base occupazionale ed imprenditoriale nel 
Sud dia la possibilità di un giudizio più compiuto, più se
rio e più sereno riguardo agli adempimenti successivi 
Questo per dimostrare come una scommessa, seppure 
con difficoltà enormi e con una accelerazione che non 
ha motti precedenti, possa comunque essere configura
ta. 

Si tratta di osservazioni sulle quali sarebbe opportuno 
soffermare la nostra attenzione, al fine di consentire alla 
Commissione l'acquisizione di una serie di elementi dai 
quali trarre giudizi poBtjcl Ovviamente, se si dovessero 
individuare talune •mascalzonate», i toro artefici - uso 
un'espressione in voga nelle gag televisive - andrebbero 
mandati «in galera». Il processo di industrializzazione, 
invece, si inquadra in un ambito maggiormente com
plesso e serto, che va valutato per quello che è, con tutte 
le difficoltà che ciò comporta. 

FRANCESCO SAPIO. Per quanto riguarda la vicenda 
della Castelruggiano Spa, avverto il bisogno di compren
dere un particolare aspetto del problema, peraltro già 
aporofonditamente inquadrato. Mi pare che le informa
zioni ricevute siano sufficienti a delineare il quadro di 
una vicenda che, per il momento, mi limito a definire al
lucinante. L'aspetto del problema sul quale gradirei uno 
specifico chiarimento è il seguente: il 30 giugno 1989 era 
già intervenuto il provvedimento di revoca. Prima di tale 
fase si era registrata una concitata preoccupazione del 
De Dominicis, il quale si era attivato, inviando atti e 
preannunciando l'inoltro di una documentazione inte
grativa agli uffici competenti Addirittura, il De i>>minicis 
preannunciava che la situazione patrimoniale si sarebbe 
•rivelata per l'imminente presentazione dei bilanci del 
1987 e del 1988» (tutto questo a pochi giorni dalla revo
ca); subito dopo inizia una strana vicenda. D 20 luglio 
1989 De Dominicis invoca dal presidente del Consiglio 
dei ministri una rapida ed immediata risposta a quanto 
richiesto con nota del 12 luglio 1989 ed inizia a minac
ciare, dichiarando che, nel caso di diniego della revoca 
della revoca, avrebbe adito le vie legali per la tutela della 
propria immagine e per il recupero di tutti i danni subiti, 
causati dall'errata emissione del provvedimento stesso 
ecUllamar>catì2(5pljcazw»eden'articolo8deldecreto 
n.8dell987». 

A quel punto, per quantificare i danni, 3 De Dominicis 
inizia a trasmettere una serie di documenti, in particola
re quello relativo aDa Coram International (che io defini
sco una società fantasma), società con la quale aveva 
stipulato un contratto (abbiamo poi verificato che non 
si trattava di un contratto, essendo stato firmalo esclusi
vamente un arto privato, che arri» avviso nc>n ha alcuna 
validità). 0 De Dominicis, comunque, invia tale docu

mento e comincia a chiedere con insistenza precise ri
sposte, sostenendo di essere stato danneggiato. 

Subito dopo, il 21 settembre, il De Dominicis intervie
ne per il tramite del suo avvocato, Enrico Vitaliani, il 
quale scrive al prefetto Pastorelli, capo dell'ufficio spe
ciale per gli interventi straordinari, dichiarando di aver ri
cevuto l'incarico di assistere la Castelruggiano Spa, in or
dine ai provvedimenti di revoca del contributo, e criti
cando aspramente il provvedimento adottato con il de
creto del presidente del Consiglio. In particolare, l'avvo
cato Vitaliani scrive: >La società concessionaria non è 
più in grado di rispettare il contratto con la ditta tedesca 
fornitrice di macchinari e non è nemmeno più in grado 
dì rispettare il contratto con le ditte canadesi» - non si 
parla più della Coram International ma di ditte canadesi 
- «che si sono impegnate ad acquistare tutto il prodotto 
dello stabilimento per cinque anni». L'avvocato Vitaliani 
passa poi a formalizzare la minaccia: «Poiché tali con
tratti sono stati inviati in copia presso il suo ufficio, ella è 
in grado di valutare a quanti miliardi ammonteranno i 
danni di tali inadempimenti, di cui la società concessio
naria sarà chiamata a rispondere dalle controparti con
traenti In questa situazione ritengo utile incontrarla pri
ma di dar corso a qualunque iniziativa». 

In data 23 ottobre 1989, Vitaliani scrive ancora al pre
fetto Pastorelli, ricordando di aver avuto un brevissimo 
colloquio, unitamente al signor De Dominicis, con l'in
gegner Seller, il quale si era limitato a far presente alcu
ne cose (Vitaliani infatti, non si dichiara soddisfatto del
le dichiarazioni di Seller), e continuando a minacciare. 
Addirittura, l'avvocato Vitaliani sostiene che il contenuto 
del decreto del ministro per l'attuazione degli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno è stato falsato dall'inge
gner Seller e, insistendo nel criticare l'atteggiamento del 
funzionario e nell'esprimere la propria insoddisfazione, 
richiede ancora un incontro con il Pastorelli >v 

Alla fine, il soggetto è cambiato, per cui ci troviamo in 
presenza di un'altra lettera dell'avvocato Vitaliani scritta 
in data 31 ottobre 1989. Apprendiamo, inoltre, sempre 
dall'avvocato Vitaliani, che non è più l'ingegner Seller 
ad incontrare lo stesso avvocato Vitaliani ed 3 signor De 
Dominicis, bensì l'ingegner Enrico Macchioni, del con
sorzio Itattecna. 

In quel momento è cambiato sia il clima sia l'atteggia
mento dei protagonisti (le darò un documento che pro
babilmente lei già conosce); comunque, si comprende 
chiaramente che nell'incontro con l'ingegner Macchioni 
qualcosa è cambiato. Infatti, l'avvocato Vitaliani rinun
cia ad attaccare e si considera soddisfatto, affermando 
di essere a disposizione dell'ingegner Pastorelli e di ren
dersi conto che stanno per essere valutate le ragioni del
la Fadedo, ovvero della Castekuggiano Spa, che aveva 
chiesto la revoca della revoca. 

Quindi, a partire dagli incontri del 24 e 27 ottobre con 
l'ingegner Macchioni del consorzio ltaltecna. inizia una 
fase, per cosi dae, di aggiustamento della pratica, che si 
concluderà, come abbiamo potuto constatare, con la re
voca detta revoca. 

Vorrei, pertanto, che 0 moùstro ci spiegasse dettaglia
tamente che cosa è accaduto, hi particolare, desidero 
sapere se è vero che vi è stata una minaccia della quale 
ha risentito in qualche modo l'ingegner Pastorelli e se ef
fettivamente l'atteggiamento delFufficio speciale è cam
biato a partire dalle date cui ho fatto riferimento in pre
cedenza (ottobre del 1989), quando l'avvocato Vitaliani 
ha incontrato l'ingegner Macchioni Vorrei sapere, inol
tre, se qualcuno abbia sollecitato l'inoltro di documenta
zioni che sono arrivate successivamente. Mi riferisco in 
particolare a quella del 23 novembre 1989, dalla quale 
risulta che 3 socio Fadedo Spa ha versato nelle casse 
òtllab€i>eficiaii3(>steliuggiarK)Sc^5rniliarxfi95rrùTio-
ni di lire, derivanti da assegni in valuta emessi dalla Ca-

' nadian Bank of Commerce Weston - Ontario, Canada 
per un importo di 4 milioni 404 mila dollari 

L'importazione di valuta è stata curata da Agendur 
Gadient AG di Fraufeld (Svizzera), come risulterebbe 
dalle scritture n. 64 e 65 del fioro giornale della Castel
ruggiano Spa. 

In definitiva, vorrei sapere se, analizzando gli atti di 
cui ho potuto prendere visione, si avverta la sensazione 
che vi sia stalo un cambiamento di rotta, in base al quale 
quello che non era possibile fino al mese di settembre o 
all'inizio di ottobre, è diventato all'improvviso possibile. 
Conseguentemente, dal mese di ottobre 1989 fino al 9 
gennaio 1990 si verifica un «aggiustamento» progressivo 
della pratica, che viene definitivamente riammessa a 
contributo con il provvedimento di revoca della revoca. 

RICCARDO MISASI. Si trattava della dichiarazione 
di decadenza del beneficio. 

FRANCESCOSAPIO.Sl,certamente. -
MICHELE D'AMBROSIO. Nel provvedimento cui ha 

fatto riferimento l'onorevole Sapio, si riconoscono (co
me è scritto) la necessità e la validità della variante pro
posta. Vorrei, anzi, informare il ministro che secondo A 
signor De Dominicis questa variante necessaria e valida 
è stata elaborata, scritta e presentata da lui stesso, che è • 
un modestissimo ragioniere. Si tratta di un latto che può 
lasciare piuttosto sconcertali in ordine alla circostanza 
che una serie di cifre che si susseguono possa essere sta
ta presa in considerazione dagli uffici del ministro. 

Comunque, poiché la suddetta variante è stata ricono
sciuta necessaria e vaMa, si è preceduto alU revoca del-
U revo^ e si è agghirito ( s e i » compreso bene) un ulte
riore ccfltrifxito di oltre 3 miliardi rispe^ ai circa 12 mi-
Bardi del contributo originario. 

Vorrei sapere pertanto (ritengo che il ministro potreb-
- be rispondermi anche subilo) scia suddetta cifra diot

tre 3 miliardi sia stata effettivamente pagata al signor De 
IXxninicis. 

RICCARDO MBASL Ho già spiegato che quella 
somma rione stata pagata perché erano state poste due 
condizioni, una defle quali riguardava l'aumento di ca
pitale da 4 a 6 miliardi, mentre i'a*ra in questo momento 
mi sfugge. Si tratta, comunque, dj due condizioni che 
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non si sono ancora realizzate; pertanto, non abbiamo 
erogato alcuna cifra. 

MICHELE D'AMBROSIO. Sono lieto di apprender
lo. 

Desidero ora soffermarmi sulla questione delle infra
strutture in rapporto all'articolo 32 della legge n. 219 del 
1981. La questione che intendo sollevare è collegata al 
tratto di strada a scorrimento veloce o autostradale (non 
saprei come definirlo) Lioni-Contursi, con tutta una se
rie di opere annesse, in particolare svincoli, cavalcavia 
ed infrastrutture analoghe. Questo tratto, come certa 
mente il ministro ricorderà, rappresenta una parte di 
quel famoso asse viario che fin dalla metà degli anni Set
tanta (quando l'onorevole De Mita ricopriva la canea di 
ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno) 
costituiva il perno di quella filosofia che all'epoca si im
pose (a mio avviso giustamente) degli interventi da at
tuare nel Mezzogiorno attraverso progetti speciali Quel
lo al quale ho fatto riferimento era, in particolare, U pro
getto speciale n. 21, nelle cui relazioni di accompagna

mento erano contenuti motti buoni propositi 
In sostanza, invece, il progetto si ridusse all'asse viario 

Caianello-Contursi. attraverso Benevento, Grottaminar-
da, Lioni. e, appunto. Contursi. Successivamente fu ap
provato uno stralcio che escluse Grottaininarda ed intro
dusse l'asse Lioni-Avellino, che è in costruzione ormai 
da 15 anni 

In quest'ultima fase è stato finanziato inoltre l'asse 
Loni-Grottaminarda. anche se i relativi laven non sono 
stati ancora avviati in quanto pare che siano sorte alcune 
difficoltà in ordine ai finanziamenti Inoltre, il tratto Lio
ni-Contursi, ripreso dall'originario progetto demitiano e 
considerato come un'infrastruttura utile al processo di 
industrializzazione, viene finanziato ai sensi dell'articolo 
32 della legge a 2i9i dei ISSI. Si passa, quindi, a segui
lo di una valutazione degli uffici, dal finanziamento at
traverso un progetto speciale ai sensi della legge n 64 al
la realizzazione sulla base dell'articolo 32 della legge n 
219dell981. 

In proposito, poiché dai documenti non risulu 
chiaro, vorrei sapere quale sia precisamente il co 
baie di questo tratto stradale, infatti, dal momer 
vengono citate cifre astronomiche, vorrei avere 
sposta precisa in merito 

Infine, vorrei sapere se la Castalia (la quale ha, 
compito di gestire le aree industriali nella fase di 
zione fino al momento della definizione del moc 
gestione), gestisca queste aree e le assista diretta 
o attraverso intermediari 

Si tratta di una domanda molto semplice alla q 
può rispondere agevolmente Tuttavia, se non 
ascolta, mi sembra difficile che si possa risponde 
domanda stessa 

MlfHFI E D'AMBROSIO. Vorrei sapere se lu 
ha. che ha in gestione le aree e che assiste le indù 
questa fase, eserciti tale suo compito, per il quale 
delegata con preciso contratto dall'ufficio specie 
rettamente o attraverso intermediari. In quest'ullir 
so vorrei avere informazioni più dettagliate 
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ComonkazkHii del presidente 
PRESIDENTE. Il senatore Fiorino mi informa con let

tera, consegnata in copia anche ai componenti la Com
missione, che non parteciperà alla seduta odierna in 
conseguenza di un'intervista rilasciata dall'onorevole 

. Zamberletti al quotidiano // Mattino, che ha anticipato 
alcuni temi inerenti l'audizione prevista per oggi 

LUCIO LIBERTINI. Non ho nulla di personale con
tro l'onorevole Zamberletti, però, a mio avviso, ha sba
gliato ad anticipare alcuni giudizi su temi oggetto della 
seduta odierna, sapendo che avrebbe partecipato ad 
un'audizione presso la nostra Commissione. 

ACHILLE CUTRERA. Ho tetto il testo dell'intervista e 
desidero esprimere la mia perplessità sul metodo segui
to ed una sorta di preoccupazione per le dichiarazioni 
testé ascoltate. 

A«««ttdonedeB'oiM>revoleaBS<ppeZainberìetrJ 
GIUSEPPE ZAMBERLETTI, ex Commissario straor

dinario e ministro prò tempore per il coordinamento del
la protezione tirile. Prendo atto con rincrescimento del
la protesta del senatore Fiorino: l'intervista, che anch'» 
ho tetto sul giornale, non era in realtà propriamente tale, 
poiché si trattava semplicemente di una chiacchierata 

Zamberletti 
«Gestione 

oculata, 
è tutto Ok» 

che non aveva assolutamente intenti anticipatori rispetto 
aDa presente audizione davanti alia Commissione d'in
chiesta e nel corso della quale ho semplicemente ricor
dato i momenti vissuti nel 1980 (quest'anno ricorre il de
cennale del terremoto in Campania e in Basilicata). Mi 
rammarico quindi d ie essa sia stata interpretata come 
un'interferenza con l'audizione odierna. 

FRANCESCO SAPIO. Sull'opportunità dell'intervista 
dell'onorevole Zamberletti al quotidiano II Mattino, ho 
anch'» qualche perplessità perché ritenevo - e ritengo 
ancora - che l'audizione dell'ex commissario straordi
nario dovesse costituire un'occasione per acquisire 
maggiori informazioni sulla vicenda del terremoto, ma 
anche per indagare su taluni argomenti che hanno costi
tuto oggetto di una riflessione critica Mi riferisco alla re
lazione della Corte dei conti che ha espresso valutazioni 
piuttosto critiche sull'intera gestione, in particolare sulla 
prima fase dell'emergenza. Dobbiamo prendere atto del 
fatto che nella relazione della Corte dei conti si sostiene 
che te modalità della spesa sono state caratterizzate dal
la massima caoticità; ciò appare comprensibile in un 
momento di particolare emergenza, come quello imme-
efiatamente successivo al sisma. 

La Corte dei conti ha sottolineato come e » sia dovuto 
all'interpretazione degli organi amministrativi ai vari li
velli ed anche, per la verità, al quadro normativo poco 
chiaro (si tratta, in quest'ultimo caso, di una responsabi-
fità che ricade sul legislatore) : è noto, in particolare, co
me vi siano state circa 600 ordinanze corqnussariaJB che 
disciplinavano la stessa materia, (JetermiiSndo non po
ca «infusione. 

Viene inoltre denunciato darla Corte dei conti 3 fre
quente ricorso a dèroghe alle normative ordinarie, che 
invece avrebbero potuto disciplinare la fase dell'emis
sione «tele ordinanze. Vi sono questioni molto delicate 
in ordine, all'obbligo detta rendicontazione anche in 
rxoposito' abbiamo avuto modo di chiarire, nel corso 
delle precedenti audizioni, come tate obbligo non fosse 

assoluto e come esso sia stato variamente interpretato, 
sino al punto che in alcuni casi la rendicontazione è sta
ta completamente omessa. 

Desidero ora domandare all'onorevole Zamberletti 
per quale ragione ritenga che la Corte dei conti abbia, 
per esempio, criticato il fatto che, per quanto concerne 
gli immobili per i piccoli interventi di riparazione dei 
danni provocati dal terremoto. 3 commissario straordi
nario abbia stipulato una convenzione con il Banco di 
Napoli, che si è trovato a gestire fondi per 896 miliardi di 
lire, relativamente ai quali non vi è stata rendicontazio
ne. 

Desidero altresì domandare all'onorevole Zamberletti 
come mal a suo avviso, la Corte dei conti abbia posto in 
evidenza l'altissima spesa per 3 funzionamento dette 
strutture amministrative, valutata intomo a 100 miliardi; 
solo per alberghi e missioni del personale sono stati 
sborsati 5 miliardi! Quest'ultima spesa, secondo la rela
zione della Corte dei conti, risulta spesso ingiustificala, 
soprattutto in relazione al personale esecutivo: in parti
colare, viene notato come gli addetti alla dattilografia 
avrebbero potuto essere facilmente reperiti sul posto. 

Accenno alle questioni che abbiamo già avuto modo 
di chiarire nel corso dette audizioni dei rappresentanti 
della Ragioneria generate dello Stato e della Corte dei 
conti in ordine agli accertamenti diretti alla verifica delia 
situazione degli interessi bancari. Anche a questo riguar
do sono state espresse critiche e riserve da parte della 
Corte dei conti secondo la quale tali accertamenti sono 
pressoché impossibili, mentre la situazione degli interes
si risulta comunque estremamente caotico. Vengono in
dicati interessi attivi ammontanti a 10 miliardi relativa
mente ai quali non è stato possibile effettuare alcun tipo 
di valutazione, anche in ordine al loro deposito. Si tratta 
di riflessioni a volte marginali, ma in genere abbastanza 
puntuali 

Ritengo mio dovere chiedere all'onorevole Zamber
letti di fornirci informazioni in ordine alla definitiva ren
dicontazione di spesa, chiarendo quale sia stato l'intero 
sistema deUe entrate e delle uscite. L'onorevole Zamber
letti ha già riferito come il fondo del commissario straor
dinario per gli interventi di emergenza assommi a 3.990 
miliardi di lire; mi sembra, come d'altronde risulta an
che dalle osservazioni della Corte dei conti, che manchi
no 37 miliardi affinché vi sia concordanza tra risultanze 
contabili della gestione e situazione di cassa. Anche su 
tale aspetto vorrei chiarimenti 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole Zamberletti io so
no tra coloro che poc'anzi hanno espresso riserve sul
l'opportunità di quell'intervista da lei concessa a II Matti
no. Per lealtà e correttezza desidero precisarlo, confer
mando che di molto avrei gradito che non fosse stata ri
lasciala quell'intervista dal carattere equivoco, da un la
to perché si evince chiaramente che l'onorevole Zam
berletti fa riferimento alla spesa di 3.900 miliardi e, 
quindi, alla fase dell'intervento d'emergeza; dall'altro, 
invece, egli è portato, nel rispondere, ad esprimere giu
dizi e valutazioni che per l'opinione pubblica sono glo
bali, riferiti al totale. Questo travisamento dei fatti, a noi 
che abbiamo cercato fino ad ora di lavorare all'insegna 
della riservatezza reca disturbo e, in un certo senso, di
spiace. 

Vorrei domandare alcuni chiarimenti anche in rela
zione a quanto la nostra Commissione ha potuto verifi
care nel corso dei sopralluoghi effettuati. Mi riferisco, in 
particolare, ad un episodio che ci ha molto colpiti cioè 
al racconto del sindaco di Avellino in ordine ai prefab
bricati pesanti ordinari durante 3 periodo dell'emergen
za. Oggi l'onorevole Zamberletti ha parlato soltanto dei 
prefabbricati leggeri, ma a me parrebbe quanto mai in
teressante che la Commissione potesse ricevere gli op
portuni criiarimenti su uria vicenclà di cui tanto la stam
pa focate si è occupata. Vcirrei citare alcuni dati di cui ho 
preso nota nel corso dell'ispezione: per la prefabbrica
zione pesante ad Avellino si è proceduto in via d'urgen
za sul presupposto che questa avrebbe portato vantaggi 
di prezzo e di tempo; tuttavia, stando alte t>arote dèi sin
daco di Avellino, non si è raggiunto un risultato favore
vole per quanto riguarda né i tempi né i prezzi Anzi visi
tando uno di questi luoghi si è comparato 3 costo finale 
della prefabbricazione pesante (80O-S5Omila lire al me
tro quadrato, seccatoi prezzi (iell'epcca) rispetto al co
sto di 600-650rruUI^ al metro quadrato r»erprefabbri-
cati che si trovavano in posizione identica, ma sul lato 

• opposto deBa strada che stavamo percorrendo. Poiché 
si è anche appurato che 8 comune deve ancora interve
nire su questi prefabbricati per rimediare ad una situa
zione descritta come grave per infiltrazioni di umidità e 

' di acqua, tanto da dover rifare i tetti in base a nuovi pro

cedimenti. nella Commissione è sorta una notevol 
ptessità in ordine a questa circostanza. 

In particolare, bisognerà chiarire un'altra affern 
ne resa dal sindaco di Avellino relativamente al fati 
la scelta del contraente - qui siamo già alla fase d< 
costruzione - fu predeterminata e tale da indurre a 
tare valutazioni comparative sufficientemente c( 
tanti. 

La prima domanda è relativa a quella che, se ni 
ro, l'onorevole Zamberletti ha chiamato attività ass 
ziate, quella cioè che dopo la prima fase ha assicui 
proseguimento dell'intervento. Tate attività è stata < 
terizzata - ritengo, ma non ne sono certa - dal mai 
mento di un certo numero di abitanti - una parte riV 
te dei quali di Napoli - in strutture che definirei prei 
cioè in abitazioni non propriamente tali alberghi. 
dii vacanza sulla Domiziana, od altre situazioni del j 
re. Vorrei sapere, almeno con riferimento al perio 
cui l'onorevole Zamberletti è stato ministro per 3 co 
namento della protezione civile, cioè, credo, fine 
elezioni del 1987... 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Non ho ricoperte 
carica dal 1982 al 1984; successivamente, l'ho rivi 
sino al 1987. 

ADA BECCHI. Comunque, vorrei sapere quante 
sone si trovavano in quelle strutture, nonché il nur 
di queste ultime. 

L'onorevole Zamberletti come tutti noi ritengo, 
ignora che nell'albergo che si è incendiato l'anno se 
a Napoli vivevano ancora alcuni terremotati; tra l'i 
mi sembra che, per quanto riguarda gran parte di e 
termine terremotato dovrebbe essere virgolettato. 

Mi risulta che. almeno fino all'autunno 1989, un in 
albergo di un paese sulla costa - non indico quale, 
che non voglio rendere individuabile l'albergo - tir 
avanti egregiamente con i fondi degli interventi assis 
ziali, essendo ormai ricoverati al suo interno il 20 
cento dei terremotati inizialmente ospitati. 

Nel corso di una trasmissione televisiva cui sono s 
invitata recentemente, un signore che telefonava he 
stenuto che la sua sopravvivenza di assistito in qu; 
terremotato è costata allo Stato 300 milioni nell'arco 
o 5 anni visto che egli in seguito si è trasferito a Firei 
e che lo Stato avrebbe potuto, assai più opportunarr 
te. corrispondergli 100 milioni, con cui si sarebbe poi 
comprare una casa, risolvendo il problema e risi 
miarìdo molto pubblico denaro. 

Vorrei inoltre domandare se esista, presso il dip, 
mento per la protezione civile, qualche ufficio che si 
cupa specificamente di Pozzuoli in particolare, vo 
sapere se i problemi dei «senzatetto» del 1980 e quelli 
bradisismo del 1983 vengono mantenuti distinti od ir 
ce siano collegati nell'ambito di un'unica contabiliti 
di un solo ufficio. In proposito, va notalo che, sorpr 
dentemente, per 3 problema di Pozzuoli, benché il n 
tivo intervento sia stato completato e te case siano on 
occupate da tempo, continuano ad essere stanziati f< 
di nelle leggi finanziarie (sicuramente, sino alla peni 
ma). 

La seconda domanda mira a conoscere se qualcu 
controllasse gli elementi tecnici in base ai quali ven 
speso 3 contributo se, ad esempio, venisse fornita ai 
guata garanzia sul piano del consolidamento antisisi 
co degli edifici 

La terza domanda è di natura più politica' l'ordinar 
80 è molto interessante nell'ambito dell'analisi che s 
mo chiamati a compiere perché costituisce l'unico ca 
in cui con somme relativamente modeste è stato attivi 
l'investimento dei privati cosa che non è assolutamei 
accaduta per altri interventi In questo caso 3 tegislatc 
- cioè noi - ha dato un'indicazione di crescente gene 
sita contribuendo probabilmente a ritardare te decisk 
relative alla ricostruzione dei privati, nel senso che, 
ogni legge è più generosa di quella che l'ha precedu 
evidentemente 3 destinatario di un intervento di ricosti 
zione aspetta sempre la legge successiva perché pen 
che otterrà una somma maggiore. Questo finché dal Pi 
lamento non arriva un segnate di stop, cosa che mi a 
guro la costituzione di questa Commissione abbia pr 
vocato. 

Qualche giorno fa persone del tutto normali non c« 
to maligne, mi hanno spiegato che in Basilicata chi ar 
va oggi a realizzare la ricostruzione della propria abit 
zione danneggiata può pensare di ricevere più del 1( 
per cento di quanto gli servirebbe, comprendendo in t 
le cifra la cantina, l'autorimessa e quant'altro. Sotto qu 
sto profilo, mi pare che quanto disposto daD'ordinani 
80 debba essere rivalutato e sarebbe senz'altro intere 
sante avere una valutazione degli effetti da qua 
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prodotti, valutazione che forse agevolmente potrebbero 
compiere gli esperti che accompagnano l'onorevole 
Zambcrietti 

LUCIO LIBERTINI. Poiché poco fa il presidente ha 
reso una dch'arazione molto corretta che chiarisce i ter
mini della questione, vorrei soltanto osservare che l'in
tervista dell'onorevole Zamberletti a noi interessa per un 
unico profilo, per il fatto cioè' che, nel momento in cui gli 
abbiamo chiesto di venire qui non certo come «imputa
to», ma per fornirci nuovi elementi, ci siamo trovati a ve
der pubblicata su un giornale un'intervista in cui sostan
zialmente si afferma che questa inchiesta è una monta
tura giornalistica, che noi inseguiamo obiettivi fantastici 
e che, al limite, dovremmo essere imputati noi perché 
stiamo indagando Questo è il punto Evidentemente 
ognuno è padrone di nlasciare le interviste che crede 
ma, per come l'intervista è apparsa sul giornale - è stato 
chiesto da! senatore Ubameli all'onorevole Zamberietìi 
di precisarla o di smentirla - essa costituisce un atto de
nigratorio nei confronti di questa Commissione ed insie
me un atto assolutorio in termini generali, al punto che 
non vi sarebbe più nulla da indagare, perché tutto è per
fetto e preciso fin dall'inizio di questa vicenda. 

Dal punto di vista generale, mi pare che la questione 
più seria di cui dobbiamo occuparci riguardi gli 806 mi
liardi del Banco di Napoli ed il loro rendiconto, è questa 
la domanda cruciale nel contesto delle questioni poste, 
come ha già rilevato il collega Sapio. 

MICHELE D'AMBROSIO. Anche per questa ragione 
farò anch'io nferimento all'intervista rilasciata dall'ono
revole Zamberletti - ma non è colpa mia, è colpa sua 
che l'ha rilasciata - . Proprio per il fatto che il riconosci
mento nei confronti dell'opera a suo tempo prestata dal
l'onorevole Zamberletti è pressoché unanime ed obietti
vo, devo dire di essere stato negativamente colpito dalla 

scelta di rilasciare un'intervista che mi sembra denun
ciare la necessità di una sorta di autodifesa attraverso 
una specie di attacco preventivo Mi riferisco soprattutto 
alla strana icona - l'ha ricordata poco fa il senatore Li
bertini - che in quell'intervista viene enunciata, per cui. 
di fronte ad un simile disastro ed a più di tremila morti, si 
può solo tacere e concedere un'assoluzione generale. 

È necessario, in nome di quei morti, e soprattutto dei 
vivi, che potrebbero trovarsi nuovamente di fronte ad un 
identico disastro, proprio per evitare che ciò possa verifi
carsi ancora, indagare e colpire tutti i responsabili senza 
creare scandali ma, come direbbe il presidente Scalfaro, 
con spirito di servizio alla verità. Non vorrei che agitando 
questi argomenti o richiamando le condizioni esistenti 
in quel momento, si volessero far dimenticare le irrego-
lantà riscontrate, in proposito, citerò alcuni esempi sui 
quali attendo una risposta dall'onorevole Zamberletti. 

Innanzitutto, non capisco perché si irrida tanto alla re
lazione della Corte dei conti, 1 cui rilievi mi sembrano ar
gomentati e seri, possono essere discutibili, ma devono 
essere considerati utili da parte della nostra Commissio
ne e non respinti come una sorta di intrusione non gradi
ta. In particolare, viene evidenziata una qualche confu
sione nell'assegnazione degli stanziamenti, avendo essa 
interessato intestatari molteplici; inoltre, si contesta la 
mancata rendiconlazione delle spese - materia che 
rientra nella nostra competenza - ed una serie di altre 
questioni che richiamo alla memoria dell'onorevole 
Zamberieth. Vorrei, innanzitutto, una sua dichiarazione 
precisa sulla cifra globale spesa per l'acquisto di prefab
bricati leggeri, perché dai rendiconti, generali e generici, 
risulterebbe un costo totale complessivo di circa 500 mi
liardi di lire. 

La scelta di estendere la prefabbricazione leggera al
l'intera area del terremoto, compresi i comuni lievemen
te colpiti dal sisma, ha trasformato le necessità del mo
mento in una sorta di affare per le imprese costruttrici- È 
possibile disporre di un elenco completo di tutte le so
cietà che hanno operaio in questi comuni ed accertare 
l'entità della spesa relativa alla prefabbricazione legge
ra? 

Un'altra questionedetìcata. sulla quale attendo una ri
sposta dau'onorevolexamberletii, riguarda il fatto che in 
tutta l'area epicentrale venne adottata la scerta della pre
fabbricazione leggera; a Bisaccia, invece, un comune 
della provincia di Avellino, ad ottocento metri sul livello 
del mare, noto soprattutto per essere il paese del senato
re Sarverino De Vito, il commissario Zamberletti conferì 
una delega al sindaco per procedere, mediante trattativa 
privata, all'acquisto di circa 500 containers e 300 box, 
con l'impresa locale Isopol che, com'è noto, è fortemen

te legata alla Democrazia cristiana locale. Per quale ra
gione soltanto a Bisaccia si procede all'acquisto di con-
lainers e non si adotta il sistema della prefabbricazione 
leggera, come avrebbero richiesto l'altitudine del paese 
e la gravità dei danni? 

La questione della mancata rendicontazione di 806 
miliardi di lire da parte del Banco di Napoli è di fonda
mentale importanza e, pur tuttavia, non riesco ad otte
nere alcuna risposta né a comprendere come si siano 
svolti effettivamente i fatti Probabilmente, la spiegazio
ne posso trovarla leggendo la relazione della Corte dei 
conti 

A pagina 15 e 16 di tale documento si legge. 'Altra 
questione degna di rilievo e della quale è stata successi
vamente investita la procura generale della Corte dei 
conti è quella connessa al pagamento dei buoni-contri
buto per la riattazione degli immobili urbani, ai sensi 
dell'ordinanza commissariale n. 80 del 6 gennaio 1981.1 
mezzi finanziari per il pagamento di detti contributi per 
complessivi 806 miliardi di lire furono depositati, in base 
ad apposita convenzione, presso il Banco di Napoli, fi
liali di Napoli e Potenza, e l'erogazione avveniva seguen
do determinate modalità. Di fronte alla richiesta di ren-
dicontazione, il Banco di Napoli rispondeva di non rite
nere dovuta alcuna rendicontazione, non essendo il re
lativo obbligo contemplato nella convenzione stipulata 
con il commissario di governo». 

Com'è possibile che il commissario di governo abbia 
concluso una convenzione in cui non prevedeva l'obbli
gatorietà della rendicontazione nel maneggio di una ci
fra cosi rilevante? 

Un'altra questione sulla quale vorrei precisi chiari
menti concerne la gravissima vicenda dei prefabbricati 
pesanti ad Avellino, già richiamata dal senatore Cuberà, 
che non è oggetto di scandalismo, ma di dati di fatto e 
verità acquisite ed in relazione alla quale è stato arresta
to il dottor Filippo Prosi, uno dei massimi dirigenti del
l'ufficio del commissariato. ~ 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Sinceramente debbo 
dire che non accetto la critica per la quale avrei sperpe
rato, pur essendo difficile in quei momenti amministra
re. Il pretetto Giorni, vicecommissario con responsabilità 
di amministrazione del bilancio, al quale nel giugno, al 
termine della prima fase dell'emergenza, è succeduto il 
professor Vandi della Ragioneria generale, può testimo
niare che l'amministrazione è stata improntata a criteri 
di estrema oculatezza, anche per gli adempimenti mino
ri. La gravità e la dimensione dell'intervento non hanno 
mai giustificato sbavature anche di piccola dimensione. 

Il presidente, concludendo il suo intervento, ha posto 
un problema importante sottolineando come tra la fase 
dell'emergenza e quella della ricostruzione avvenga il 
passaggio da un unico punto di riferimento, pur nel plu
ralismo delle amministrazioni a livello sia di flessibilità 
legislativa sia di coordinamento amministrativo, ad una 
fase successiva che non sempre riesce a porsi in sintonia 
con il ritmo che gli enti locali hanno acquisito. Spesso 
mi si chiede quando finisca l'emergenza: ciò che accade 
quando la gente toma in condizioni di normalità: non si 
può stabilire una data. 

Per quanto riguarda il piano di edilizia industrializza
ta, il collega D'Ambrosio sa che esso per legge si è diviso 
in tre tronconi, dopo la fase dell'emergenza, mende il 
commissario procedeva all'insediamento provvisorio, il 
piano di edilizia industrializzata atteneva all'insedia
mento definitivo, cioè faceva già parte della ricostruzio
ne, tant'è vero che la responsabilità del piano è stata affi
data per la città di Napoli all'altera sindaco Maurizio Va-
lenzi e per i cittadini situati fuori dell'area napoletana al-
l'allora presidente della regione De Feo, dotato di poteri 
commissariali. , ' "-, 

L'edilizia industrializzata viene considerata una torma 
di prefabbricazione pesante altrettanto celere quanto 
quella di tipo leggero, in realtà, se non viene organizzata 
su grande scala, tempi e costi non sono competitivi ri
spetto alla costruzione ordinaria. Del resto, sul tema del
la ricostruzione è bene che la Commissione ascolti il 
presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
l'ingegner D'Amore che, dopo il dottor Prost, ha avuto la 
responsabilità dell'ufficio per il reinsediamento edilizio. 
Egli mi trasmise una memoria sui problemi edilizi, posti 
anche dall'amministrazione di Monte Ruscello, perché 
in un primo momento i comuni di Avellino e di Potenza 
mi avevano chiesto di consentire interventi di edilizia de
finitiva nel settore dell'industrializzazione pesante. La ri
chiesta era comprensibile, perché evitava un passaggio 
intermedio; tuttavia, non avendo i mezzi per consentire 
un'operazione del genere, mi limitai ad assicurare il mio 
interessamento. Successivamente è stata varata una leg
ge che ha scelto peri comuni la stessa soluzione adotta
ta per Napoli, nel senso che la responsabilità degli inter
venti di edilizia industrializzata non rientrava più nella 
gestione commissariale, ma in quella della Cassa depo
siti e prestiti, che alimentava direttamente i comuni Di 
conseguenza, vi sono state due fasi gestionali; la prima, 
che peraltro non è giunta a compimento per mancanza 
di mezzi, si è limitata a studiare in quale modo nei gran
di capoluoghi era possibile realizzare insediamenti defi
nitivi. 

La legge ha previsto la possibilità di costruire alloggi di 
edilizia provvisoria leggera - mi risulta che siano chea 
Smila - in Campania ed m Basilicata, purché fuori dall'e
picentro, dove non esistevano problemi urbanistici rile
vanti; in altri termini, la formula dell'edilizia leggera è 
stata ritenuta all'unanimità dal Parlamento la più rapida 
e, fino alla prova dei fatti, difficilmente contestabile. 
Quindi, i responsabili della gestione del piano di edilizia 
industrializzata erano i sindaci e nel caso del comune di 
Napoli, il riferimento finanziario, ripeto, era la Cassa de
positi e prestìti. 

In un primo momento ci fu il tentativo - per i partico
lari sarebbe opportuno ascoltare l'ingegner D'Amore -
da parte degfi uffici speciali del commissariato di Fissare 
taluni parametri per evitare sconfinamenti, anche se fl 

solo compito del commissario era quello di indicare il 
numero dògli alloggi da finanziare, onde favorire la cor
rispondenza tra il piano provvisorio e quello definitivo, 
mentre ogni altra questione era rimandata alla compe
tenza della Cassa depositi e prestiti. Inizialmente si pen
sò addirittura di procedere negli interventi di edilizia in
dustrializzata con lo stesso metodo adottato per quella 
leggera. 

Per la realizzazione di opere di edilizia industrializzata 
i comuni non sono slati, per cosi dire, concessionari del 
commissario, essendo direttamente titolati a realizzare i 
programmi in sintonia con indicazioni di quest'ultimo e 
quindi, sulla base di un rapporto diverso da quello previ
sto nel campo dell'edilizia leggera. 

I dati indicano con chiarezza che. per quanto riguar
da l'edilizia leggera, i prefabbricati dell'area epicentrale 
hanno impegnato 200 miliardi di lire e quelli dell'area 
extraepicentrale 110 miliardi (si tratta di zone prossime 
all'epicentro, cosi definite per l'assenza di un confine 
preciso tra i comuni disastrati e quelli lievemente dan
neggiati); quindi, nei paesi della corona* ed altri pochi 
casi particolari - mi riferisco a Potenza e Bucaletto - il 
comune poteva realizzare insediamenti edilizi di prefab
bricazione leggera. Di conseguenza. la scelta spettava ai 
comuni su concessione del commissario; poiché per la 
costruzione di prefabbricati leggeri non esisteva un ap
posito albo, incaricammo una delle due società di inge
gneria convenzionate di predisporre una specie di albo 
per consentire ai comuni la scelta delle tipologie più 
idonee in relazione alle caratteristiche ambientali, ed al
le popolazioni residenti di partecipare attivamente, visto 
che poi dovevano abitarvi per anni Pertanto, la prefab
bricazione leggera è stata limitata alle aree epicentrali 
ed a quelle collegale con l'epicentro. 

Per quanto riguarda invece i containers la situazione è 
diversa, sia per la loro maggiore diffusione, sia perché 
l'alloggio monoblocco è legato alla ristrutturazione di 
medio periodo, ossia il tempo necessario per l'esecuzio-

t ne di interventi di edilizia pesante. La diffusione dei con-
' lainers non ha riguardalo, salvo alcuni casi, le zone epi
centrali del terremoto. Nel caso di Bisaccia, infatti, si trat
ta di una autonoma decisione del comune; per quale ra
gione l'amministrazione comunale ha adottato la scelta 
dei containers! Innanzitutto essa aveva già da tempo in 
programma una diversa dislocazione del territorio e in
tendeva procedere direttamente alla ricostruzione della 
zona interessata dal terremoto. Il comune di Bisaccia ha 
scelto di ottenere la concessione non per realizzare in
terventi di prefabbricazione di lungo periodo, ma per
ché ipotizzava con un intervento rapido, ormai risolti tut
ti i problemi urbanistici di collocarsi sull'altro versante. 

^ Poiché, ripeto, l'operazione doveva concludersi in po-
' chissimo tempo, il comune di Bisaccia ha ritenuto inutile 

effettuare un insediamento di prefabbricazione decen
nale, preferendo utilizzare la concessione per la realiz
zazione di conteàners. Inoltre, di fronte alla brevità dei 
tempi ipotizzati, non aveva senso impegnare stanzia
menti consistenti, dal momento che notoriamente l'al
loggio prefabbricato ha costi infrastnitturali superiori a 
quelli dell'alloggio monoblocco. Si è trattalo di una scel
ta autonoma da parte di un comune che non doveva af
frontare il problema della ricostruzione del suo centro 
storico - la cui riedificazione è comunque un'operazio
ne particolarmente complessa - e che aveva deciso di 
abbandonarlo per collocarsi su un'altra zona già pre
scelta. A mio avviso, si ha il dovere di credere ai tempi di 
realizzazione di un programma, anche se poi in concre
to la sua attuazione richiede periodi più lunghi. 

Sul problema tecnico della rendicontazione mi limite
rò a ricordare che il Banco di Napoli, in sostanza, non 
amministrava fondi, ma alimentava soltanto gli sportelli 
a fronte di un sistema di buoni-contributo, notificati al 
commissario straordinario, che gli consentiva di cono
scere ora per ora il flusso di cassa. Il commissario, quin
di, non aveva autonomia, trattandosi di un conto corren
te sul quale i cittadini potevano attingere e l'entità del 
deposito dipendeva dal numero dei buoni-contributo, 
tant'è vero che avevamo preso in considerazione le con
seguenze negative di un eventuale ritardo nel versamen
to ó^Ue disponibilità finanziarie. 

A mio avviso, l'ordinanza 80 ha dato luogo ad un'ope
razione positiva e pur tuttavia ha ragione l'onorevole 
Becchi; essa, nel prevedere un tetto di 10 milioni di lire, 
riguardava anche il cittadino che doveva eseguire opere 
per 15 milioni, il quale aveva due possibilità; attenersi al
l'ordinanza 80, oppure alle disposizioni della legge n. 

' 219 del 1981. Nel primo caso, fl cittadino era indotto a 
partecipare alle spese di intervento, per esempio, per 5 
milioni, perché se il piano di ricostruzione ammontava a 
15 milioni egli utilizzava i 10 milioni previsti dall'ordi
nanza 80. Quindi, con lo stanziamento dell'ordinanza 
80 è stala avviala un'operazione di bonifica di carattere 
generale di notevole importanza, perché si è affiancala 
ai cosiddetti interventi di mano pubblica, eseguiti so
prattutto dalla città di Napoli. Questi interventi si sono re
si necessari, perché se. poi, il proprietario non si attiva
va, perché aspettava la legge perla ricostruzione e non 
aveva a cuore le sorti dell'inquilino, quest'ultimo aveva 
gli stessi diritti del proprietario; se anche l'inquilino non 
era interessato a rientrare nell'alloggio, temendo di per
dere l'eventuale diritto ad averne uno nuovo, il comune 
poteva sostituirsi ad entrambL II comune di Napoli ha 
compiuto grandi interventi di mano pubblica in questo 
senso. 

A proposilo del rientro e dell'interesse a rientrare, se 
approfondiamo la questione, verifichiamo come alla fi
ne della gestione commissariale l'uscita di cassa fosse di 
3.251 miliardi, mentre le uscite di competenza impegna
te di 3.635 miliardi; quindi, la differenza tra i 3.635 e i 
3.900 miliardi mostra come il grosso dell'operazione si 
sia svolto nel 1980-1981. 

La «coda» successiva, sino ai giomi nostri, è dovuta in 
gran parte (salvo 3 contenzioso che in alcuni casi si è 
dovuto chiudere, per esempio quello tra comuni ed im 

'» prese, visto che finché tale contenzioso non era chiuso. 
il comune non poteva ripetere quanto gli spettava dal 
concessionario) all'azione di grande «tiraggio» dell'assi
stenza su Napoli; in questa città, in attesa del piano per 
25mila alloggi, vi erano 25mila famiglie che aspettavano 
la casa e riruggivario da un'allocazione provvisoria, per 
cui fl timore di perdere fl diritto alla casa rischiava di co
stituire un incentivo a rimanere sulle spalle dell'assisten
za. 

È noto quanto è accaduto nelle scuole di Napoli, nelle 
quali frequentemente si trovavano nuovi occupanti, per
ché si riteneva che 3 posto di terremotato ospitato in una 
scuola potesse assicurare il diritto alla casa: vi era, addi
rittura, il fenomeno della cessione del posto nella scuo
la, contro il quale abbiamo dovuto lottare, con l'aiuto 
della guardia di finanza e delle forze di polizia, poiché 
ogni settimana cambiavano i clienti disponibili per il 
piano dei 25mfla alloggi La chiusura di quest'ultimo ha 
determinato certamente la fine di certe situazioni e riten
go che il costo sociale che si è verificato sia legittimalo 
dall'obiettivo che ci si proponeva. 

Per quanto riguarda le osservazioni dell'onorevole 
D'Ambrosio sulla vicenda dell'ufficio diretto dal dottor 
Prost, vi è stato un processo, di cui sono disponibili gli at
ti processuali, al termine del quale lo stesso dottor Prost 
è stato assolto: ritengo, quindi che la risposta a quelle 
osservazioni si trovi negli atti processuali relativi alla vi
cenda. 

In realtà, i comuni - e questo è un aspetto positivo -
facevano riferimento agli uffici commissariali (da parte 
dei quali forse, a volte vi era troppo zelo) per avere una 
serie di informazioni anche per aspetti non di compe
tenza commissariale; quindi, quegli uffici erano divenuti 
punti di riferimento non solo per le competenze proprie 
della gestione commissariale, ma anche per altre atti
nenti alla fase della ricostruzione, o ad altre partite, rego
late da determinate leggi e non riguardanti gli enti loca
li 

Per quanto concerne la documentazione sulle spese 
correnti della gestione commissariale fra il giugno 1982 
ed oggi credo che il ministero possa fornire dati, anche 
attraverso le gestioni commissariali, affidate ai prefetti. 
visto che la legge inizialmente prevedeva che la gestione 
stralcio venisse affidata a questi ultimi, sulla base dell'e
sperienza maturata in Friuli La legge per il Friuli, però, 
prevedeva in sostanza un prefetto capofila, quello di 
Udine, che coordinava le operazioni anche per Porde
none e Gorizia; per quanto riguarda, invece, l'hpinia, la 
gestione doveva tener presente una manovra della cassa 
per la quale i vari centri di spesa non avevano un punto 
di riferimento unico che li raccordasse. Si lasciò allora, 
ugualmente, ai prefetti e agli uffici speciali la gestione 
(quindi al prefetto di Napoli rimase la competenza per 
tutta la parte relativa all'assistenza), e si assegnò alla ge
stione stralcio un puro compito di fluidificazione del 

flusso di cassa verso le varie responsabilità prefetti 
intendeva in lai modo consentire un perfetto rac 
ed il completamento dei lavori, mediante una cen 
zazione della cassa e tenendo presente che, com'è 
la gestione stralcio non aveva il compito di attivare 
ve iniziative, ma quello di chiudere le pendenze 
iniziative già avviate ed ancora in corso (ecco per 
tratta di una realizzazione di carattere sociale). 

Come ho sempre sostenuto, il problema della 
stnalizzazione nelle zone inteme è quello di favoi 
sviluppo dell'industria in una realtà in cui non ci 
assolutamente le condizioni fisiche per poter open 
tratta di zone di montagna, caratterizzate dal de 
idrogeologico (100 dissesti geologici nella zona df 
remoto), prive di infrastrutture fondamentali (non 
le strade). Abbiamo dovuto realizzare programi 
elettrificazione, per assicurare la luce ai villaggi pr 
bricati. nonché acquedotti per esempio, la valle del 
non aveva acquedotti, neanche prima del tener 
Quindi, in realtà, la scelta di perseguire lo sviluppo i 
striale in zone inteme, così orograficamente torme 
e così prive di infrastrutture di base, è stata una sfk 
incredibili dimensioni. 

Non esprimo un giudizio sull'andamento di tale s 
ma sulla sua difficoltà non vi sono dubbi, di essa s 
yrà, comunque, discutere, anche perché non sono • 
io ad avviare la politica dello sviluppo industriale, a 
dola soltanto condotta per un periodo 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 29 MAGGIO 
1990 
VERBALEN.I6 

La seduta comincia alle 9.45. (La commissione approva 
il processo verbale della seduta precedente) 

CLAUDIO SIGNORILE, già ministro desinalo per 
I attuazione degli interventi previsti dall'articolo 21 della 
legge 14 maggio 1981, n.219. Per carenza di documenta
zione. 

CLAUDIO SIGNORILE. Sulla base di questo abbia
mo erogato 136 miliardi di ammontare complessivo di 
contributo provvisorio. In altri termini le domande veni
vano verificate in termini sommari, di legittimità; supera
to questo primo scoglio, concedevo il contributo provvi-
sono riguardante gli aspetti murari e poi le trasmettevo 
per l'istruttoria di merito, all'istituto di credito, fl quale 
aveva il compito di dare . 

EMANUELE CARDINALE. Non si conoscono queste 
afre? 

CLAUDIO SIGNORILE. In questa fase no. Ma si pos
sono conoscere conUrelazione del 1984. Qui ho le re-
azioni predisposte fino al 1983, cioè quelle relative alle 
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Signorile 
Lottizzammo 

i fondi 
sbagliammo 

mie competenze, ma credo che le relazioni del 1984 
siano depositate in Parlamento. Tra l'altro, tutti questi 
dati dovrebbero essere nel cervellone della Cassa per fl 
Mezzogiomo, in quanto con i prefetti di Napoli e Saler
no, Boccia e Caruso, avevamo preparato una scheda 
con 48 domande contenente la parte antimafia, che è 
stata - lo ripeto - inserita nel cervellone della Cassa per 
il Mezzogiomo. 

FRANCESCO SAPK>. Le affermazioni dell'onorevo-
le Signorile in ordine atta divisione delle competenze so
no l'espiicitazione intelligente, ma anche vera, di una si
tuazione di difficoltà nella quale si è trovato fl governo 
quando, anziché affrontare seriamente il problema della 
ricostruzione, ha provveduto soprattutto ad una pratica 
di lottizzazione che poi tutti hanno scontato. In fondo, se 
oggi parliamo di ricostruzione e di sviluppo mancati, lo 
si deve soprattutto all'assenza di un programma serio. 
Una situazione che desidero ricordarle, onorevole S-
gnorile (ma non so se sarà in grado di fornirci qualche 
mformazione), riguarda le pratiche relative ala Fidopla-
stic e alla New Master. Infatti, mentre una di queste dirle 
aveva ottenuto il contributo, pur non avendo presentato 
la documentazione richiesta dalla legge antimafia, per 
l'altra fl contributo editato ugualmente elargito, anche se 
basalo su un immobile che non risultava ad essa appar
tenente. Oltre ai rflievi che ho fin qui avanzato, onorevo
le Sigixmle visorio casi più specifici sui quali vorrei, da 
parte sua, spiegazioni puntuali Mi riferisco, in particola
re, al pagamento di due mitìardl effettuato in data 4 no
vera ta 1982, a favore della Maf, che, di fatto, non aveva 
provveduto a trasmettere la dichiarazione prevista dal

l'articolo 75 sul mancato cumulo dei benefici Successi
vamente. l'amministrazione, quando ha dovuto dare 
una risposta, ha segnalato che era impossibile evadere 
questa richiesta, perché in data 29 luglio 1987 era stata 
sequestrata, da parte della Guardia di finanza, tutta la 
documentazione riguardante l'impresa in argomento. 
Ricordo che la Idaf aveva fatto una richiesta di 10 miliar
di, per riparazioni e adeguamenti degli impianti e delle 
strutture, ottenendo l'anticipazione del 20 per cento: mi 
pare che la Idaf sia di Elio Graziano. Vorrei anche un al
tro chiarimento in ordine al contributo di 17 miliardi a 
favore della Comind Sud Spa (l'ordinativo è il n. 20 del 4 
novembre 1982). che è stato dichiarato irregolare, in 
quanto, se non erro, nella richiesta è stato ritenuto am
missibile a contribuzione anche l'indennizzo assicurati
vo; mi pare che in questa domanda sia stata ammessa a 
contribuzione anche la spesa per la formazione di scor
te di lavorazione e di prodotti finiti, che invece non era 
stata riconosciuta a moltissime altre imprese. Infine, vor
rei chiedere informazioni anche in ordine alla Nuova 
Pallante Spa, una società che opera nel settore della pa
sta. che, già non risultava più attiva: infatti non aveva 
nemmeno presentalo un progetto di adeguamento. Tra 
l'altro, questa ditta chiedeva un finanziamento per una 

. nuova localizzazione, per un intervento produttivo non 
più a Lionl ma a Frumeri, nell'agglomerato industriale 
della valle dell'Unta. Anche in tal caso mi sembra che vi 
siano da chiarire i motivi per cui questa Nuova Pallante 
Spa abbia ottenuto i 35 miliardi che aveva richiesto, e 
che non venivano riconosciuti legittimi non solo per il 
fatto che l'azienda non era prù attiva all'epoca del sisma. 
ma anche perché la domanda recava segni tali da non 
rendere addirittura possibile l'identificazione del registro 
sul quale era stata presa in carico. 

CLAUDIO SIGNORILE. Per onestà devo dire che 
non so neanche di chi siano queste società o di che co
lore siano (Interruzione del deputato Francesco &fm> D 
suo mestiere è questo, onorevole Sapio, e il mio è quello 
di fornire risposte precise, e non a vanvera. 

FRANCESCO SAPIO. Ve ne sono parecchie; owia-
mente ne ho citate solo alcune. 

CLAUDIO SIGNORILE. S . però poiché i rilievi sono 
stari fatti scientemente, devo allora pensare che la scien
za. nei rilievi è una scienza generale, e che i rilievi fatti 
non sono di natura minore: altrimenti lei avrebbe svolto 
mate il suo mestiere, se non mi avesse fatto rffievi più im-

. portanti di questi; invece, lei svolge bene fl suo mestiere. 
e mi fa questi rilievi quindi gli altri ci saranno, ma sono 
di natura - chiamiamola cosi - morto secondaria. Per 
quanto riguarda la seconda osservazione, io non cono
sco Graziano, come ripeto, ma francamente, nel 1982 
ciò che interessava non era fl titolare dell'impresa bensì 
le caratteristiche di essa; quindi mi pare non particolar
mente brillante associare una persona, che successiva
mente ha avuto U rilievo che ha avuto, con una siruazio-
ne. un momento in cui essa era una delle tante, come ri
peto non conosciuta, e che operava netta zona colpita 
dal terremoto. 

MICHELE D'AMBROSIO. Desidero innanzitutto 
precisare che la ragione di alcune domande avanzate 
prima dal collega Sapio e adesso da me non nasce affat
to dalla volontà di incastrare l'onorevole Signorile in una 
qualche responsabilità, ma dal desiderio dflrovare un fi
lo di orientamento nell'intricata vicenda detta ricostru
zione e dello sviluppo dei territori colpiti dal terremoto. 
Vorrei svolgere brevemente tre osservazioni che rappre
sentano altrettante domande. Anch'io ritengo che l'ano-
mafia di tutta la vicenda di fronte alla quale ci troviamo 
consista neDo scorporo della materia relativa all'articolo 
32 della legge n.219del 1981 dal coordinamenlo di tutto 
il complesso degli interventi per lo sviluppo, dovuto a ra
gioni che l'onorevole Signorile ha chiamalo, con un'e
spressione squisita, di equilibrio politico e che io, con 
una terminologia meno elegante, definisco di lottizza
zione politica anche se devo rilevare, e far rilevare, che 
essa comporta una doppia responsabilità, rispettiva-
mente per chi la athw e per <±i l'accetta. In secondo luo
go, se ho capito b e n e - a questo proposito vorrei riceve-
re una risposta precisa - l'aBora ministro Signorile ha 
esaminato e messo a contributo 673 domande. È impor-
lante comprendere bene questo punto. 

CLAUDIO SIGNORILE. Con precisione, al 31 II 
1983. a un passo cioè dalla cessazione dalla carica, i 
creti di concessione da me firmati sono stati 261, pe 
ammontare di 136 miliardi e 551 milioni nel 1983 s 
stati erogati 100 miliardi. 

MICHELE D'AMBROSIO. Questa era una prec 
zkme dovuta e giusta. Desidero tornare su una questi 
che è già stata affrontata, mi riferisco al rapporto log 
intelligente e funzionale tra l'entità del danno e l'en 
in termini di contributo, dell'adeguamento funzion 
così come viene calcolalo. Intendo fare specifico ril 
mento a quattro esempi per i quali chiedo comunqu 
presidente di acquisire gli atti completi anche pere 
per almeno due di questi casi, si è avvialo anche un i 
cedimento giudiziario che credo sia tuttora in corso. I 
ferimento a questi casi nasce non da un mero sfizio. 
dal fatto che per essi l'entità del contributo appare rm 
rilevante, mentre, in generale, i contributi ed anche 
acconti erogati sono morti modesti. Tomo a mia « 
sulla questione della Nuova Pallante Spa. la quale rie! 
de un investimento di 31 miliardi e 230 milioni e, nel 
cembre 1989, riceve un acconto di 16 miliardi e 2811 
lioni Vorrei sapere che rapporto specifico vi è stato 
spetto a questa azienda 

CLAUDIO SIGNORILE. Quali sono lecifre' 
MICHELE D'AMBROSIO. Ilo parlato di 31 milia 

e 230 milioni che credo siano stali richiesti. 
CLAUDK) SIGNORILE. Non può essere. 
MICHELE D'AMBROSIO. Questi sono i dati in i 

- stro possesso. 
CLAUDIO SIGNORILE. Non è materialmente poi 

bile. In questi dati, evidentemente, c'è qualcosa di n 
corretto. 

MICHELE D'AMBROSIO. Queste. Io ripeto, sono 
informazioni in nostro possesso, ricavale dai registri -
me esaminati, conservali nell'archivio della Commissi 
ne. 

CLAUDIO SIGNORILE. Si tratta di dati non lecnic 
mente possìbili. 

MICHELE D'AMBROSIO. D'accordo. Evidenteme 
te la cifra da me indicata è quella richiesta dall'azienrj 

- Non so poi quale somma ed in che termini sia stata et 
gala, l u t e r e b b e , al dicembre 1989. un acconto, vers 
to alla Nuova Pallante Spa di 16 miliardi e 281 nuBoi 
Sto parlando della cifra versata firn a quel momento. 

CLAUDIO SIGNORILE. Intendo rispondere deglia 
che ho firmato -

MICHELE D'AMBROSIO. La Nuova Pallante Spa f 
avanzato la sua domanda nel momento in cui lei era ir 
mstro D decreto che ammetteva il contributo, evidenti 
mente, lo ha firmato lei 

CLAUDIO SIGNORILE. Può darsi che io abbia fi 
malo, ma per una cifra... 

MICHELE D'AMBROSIO. La mia è una domand 
Non posso essere io a sapere se lei abbia firmalo. 

CLAUDIO SIGNORILE. Non posso saperlo neai 
eh » senza consultare gli alti, ma onestamente non h 
autorizzato cifre dell'entità che lei indica. 

MICHELE D'AMBROSIO. Per questo le chiedevo e 
raccogliereidatiUsottopongocifreche ho letto. 

CLAUDIO SIGNORILE. Come posso aver firmato i 
decreti che sono del 1989? 

MICHELE D'AMBROSIO. Anziché darmi adesso r 
sposte imprecise potrebbe raccogliere i dati del caso i 
trasmetterceli poi per iscritto. In questo momento noi 
posso saperne più di lei 

CLAUDIO SIGNORILE. Naturalmente, ma vorrei co 
noscere la domanda precisa. 

MICHELE D'AMBROSIO. La domanda è questa. I 
Nuova Pallante Spa presenta una domanda per investi 
menti di 31 miliardi e 230 milioni e riceve, credo com 
plessivamente, stando ai documenti che ho ietto, fino a 
dicembre 1989, un acconto di 16 miliardi e 281 milioni 

CLAUDIO SIGNORILE. Vorrei sapere quale sia l< 
domanda che lei mi rivolge, perché cosi com'è formula 
te, non può essere indirizzala a me. Lei mi deve porre ur 
altro interrogativo, ossia quale sia stalo il giudizio espres 
so da me, entro l'agosto 1983, in merito a quanto richie 
sto dalla Nuova Panante. 

MICHELE D'AMBROSIO. Infatti, desidero conosce 
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re la sua parte di competenza. 
CLAUDIO SIGNORILE. In questo caso siamo d'ac

cordo 
MICHELE D'AMBROSIO. Lei. però, onorevole Si 

gnonle, non deve stare troppo sulla difensiva 
CLAUDIO SIGNORILE. Io devo anche difendermi 

quando vengo, per cosi dire, 'puntato- in un certo mo
do 

MICHELE D'AMBROSIO, lo le stavo semplicemen-
te indicando il quadro che ci risulta Vorrei sapere, nel
l'ambito di tale quadro, quale sia stata la parte di sua 
competenza 

CLAUDIO SIGNORILE. Ossia, cosa è emerso in or 
dine alla Nuova Pallante Spa entro l'agosto del 1983 

MICHELE D'AMBROSIO. Perfetto, tenendo anche 
presente che la Nuova Pallante Spa era un'industria 
chiusa e. rispetto ad essa, ci troviamo in presenza di uno 
stranissimo e bizzarro caso. La Nuova Pallante è insedia
ta in un'area del cratere, quella di Lioni, dove arrivano 
nuove industrie con i finanziamenti in base all'articolo 
32 e riceve contributi per delocalizzarsi da Lioni a nu
meri, anziché per contribuire in un modo abbastanza 
naturale allo sviluppo del cratere, essendo una delle po
che industrie di quella zona. In secondo luogo, vorrei sa
pere quale rapporto vi sia tra danno ed adeguamento 
funzionale, per esempio, nella domanda presentata dal
la Fiat-rveco Spa di Grottaminarda per investimenti pari 
a 14 miliardi e 797 milioni ed un acconto - sempre nel 
corso del tempo, dall'inizio al 1989 - pari a 7 miliardi 
805 milioni, nonché nella richiesta di investimento da 
parte della Pezzullo Molini. pastifici e mangimifici Spa 
(situata in provincia di Salerno) per 72 miliardi e 352 
milioni ed acconti per 27 miliardi e 132 milioni ed in 
quella dell'Ida! industrie chimiche per investimenti «ari 
a 16 miliardi e 922 milioni ed acconti pari a 6 miliardi e 
139 milioni. A carico della Pezzullo e dell'Ida! sono in 
corso anche procedimenti giudiziari specifici, rispetto al 
contributo di cui all'articolo 21, per una serie di imbrogli 

- cosi devo ritenere - che dalle due aziende sono stati 
operati a danno dello Stato Vorrei sapere in modo det
tagliato, per la parte di sua competenza, quali ragioni 
abbiano indotto ad accettare tali domande, quale equili
brio vi sia nel rapporto tra danno ed adeguamento fun
zionale e quale parte finanziaria lei abbia concesso nel 
tempo in cui era ministro. 

CLAUDIO SIGNORILE. La risposta che desidero da
re al commissario D'Ambrosio è - mi sia consentito dirlo 
- anche di carattere più generale Trovo molto singolare 
il fatto di essere chiamato a rispondere su attività succes
sive all'agosto 1983. Se non fosse per lo spirito di colla
borazione e per la comprensione che no. anche rispetto 
ai problemi dei colleghi, dovrei esprimere su tale modo 
di procedere un giudizio chiaro e preciso. 

FRANCESCO SAPIO. La pratica è stata istruita nel 
1982 

CLAUDIO SIGNORILE. Al tempo è stata valutata 
nella legittimità dei documenti presentati1 La pratica è 
stata istruita nella legittimità dei documenti presentali 
entro l'agosto 1983 In questo momento, non so se siano 
stati concessi contnbuti provvisori o se non siano stati 
concessi e se alcuni di essi facciano parte delle pratiche 
passate ad istruttoria successiva per mancanza di docu
mentazione o per maggior analisi della documentazio
ne stessa Vi darò una risposta nel giro di pochissimo 
tempo Detto questo, onorevole D'Ambrosio, aggiungo 
con altrettanta onestà che non posso accettare un rileri-
menlo indiretto per cui la Pezzullo e l'Ida!, sulle quali 
possono essere svolte tutte le indagini giudiziarie di que
sto mondo. . 

LUIGI ROSARI PIERRI. L'istruttoria si è chiusa con 
un'assoluzione! 

CLAUDIO SIGNORILE. Non ne ho avuto alcuna no
tizia. Dunque, i casi sono due: o io sono parte in causa 
ed avrei dovuto averne notizia, dopo di che sarebbe sta
to mio dovere rispondere; o, invece, non sono parte in 
causa. Pertanto, considero assolutamente improprio il 
problema nel modo in cui è stato posto in questa sede. 
Consentitemi di dirlo perché, essendo confronti pubblici 
quelli che si svolgono in questa sede, ciò venga chiara
mente ascoltato fuori cosi come, fuori, sono state ascol
tate le parole pronunciate prima dai commissari D'Am
brosio e Sapio. 

FRANCESCO SAPIO. Per onestà, le faccio presente 
che le domande che stiamo ponendo si basano sugli ap
punti della Corte dei conti e sulle ispezioni della Guardia 
di finanza. Nessuno dà risposte. Se uno non chiede que
sto, che cosa... 

CLAUDIO SIGNORILE. Sto dicendo che alle do
mande di merito specifiche rispondo in termini di merito 
specifici Poiché la sede in cui siamo è importante e deli
cata, le domande vanno poste in modo opportuno. La 
questione generale posta dall'onorevole D'Ambrosio è 
seria. Su di essa ripeto quanto ho già detto, e cioè che fa
rò una verifica di merito su quelle che sono - lo sottoli
neo - le caratteristiche formali delle domande cosi co
me sono state valutate dall'ufficio commissariale in fase 
d'istruttoria sommaria. Desidero, onorevole D'Ambro
sio, che sia chiaro che il mantenimento del livello di oc
cupazione precedente rappresenta un vincolo impor
tante e qualificante dell'adeguamento funzionale, per
ché si può scegliere la strada di un adeguamento funzio
nale e. quindi, di un'innovazione tecnologica a detri
mento dell'occupazione. Nel momento in cui indico co
me unico elemento rigido quello del mantenimento 
dell'occupazione preesistente, condiziono l'adegua
mento funzionale anche a lassi di tecnologia e di inno
vazione che tengano conio, da un lato, della domanda 
di mercato e. dall'altro, di quella di occupazione. Dun
que. bisognava compiere una scelta. Si poteva scegliere 
di pagare il muro crollato, o la macchina rotta e di con
cedere un tanto per il periodo di tempo di mancato lavo

ro, o si poteva effettuare la scelta che - lo dico soprattut
to ai colleghi che si sono occupati dì questi problemi, 
ma vale come discorso generale - sottolineava un'indi
cazione precisa contenuta nel documento del Cipe del 
1975. in cui si faceva nferimento all'ammodernamento 
come elemento costante delle attivila industriali nel 
Mezzogiorno, sulla base del quale costruire il tipo di do
manda da parte dell'imprenditore ed il tipo di offerta da 
parie dello Stato A questo punto, si presentano due stra
de. La prima è quella dei singoli avvenimenti che posso
no - e devono - essere oggetto di un'attenzione specifi
ca, come quelli poc'anzi citati dall'onorevole Sapio, sui 
quali, per quanto mi riguarda, darò una risposta. La se
conda è quella di una valutazione, non di natura generi
ca ma di natura complessiva, sull'effetto di incentivazio
ne generale che tale scelta ha determinalo sul tessuto in
dustriale della zona colpita da! terremoto. Su questo, la 
valutazione è sostanzialmente positiva ovviamente nei 
termini in cui le cose nel Mezzogiorno sono positive, 
quindi con elementi di non piena soddisfazione. Tutta
via, un tessuto industriale morente, se non morto, si è 
riattivato e rivitalizzato. Ciò che, per certi versi, volevamo 
realizzare attraverso le incentivazioni per la Cassa per il 
Mezzogiorno è stalo attuato anche tramile tale tipo di in
tervento. In effetti, non è passata - mi corregga l'avvoca
to fiengo se sbaglio - la tesi da me sostenuta (che sa
rebbe stata oggetto, presidente Scalfaro. di grande pole
mica) , ovvero che nella seconda fase si dovesse operare 
in congiunzione tra gli incentivi dell'intervento straordi
nario (cioè quelli previsti dalla legge a 64 del 1987 ora e 
dalla legge n. 219 allora) e gli interventi legati all'articolo 
21 della legge n. 219. La mia tesi non venne considerata, 
mentre invece passò quella dell'incompatibilità che, a 
mio avviso, rappresenta un errore economico, in quanto 
era giusto procedere determinando condizioni tali da at
tivare la domanda industriale, alla quale volevo arrivare. 
0 si capisce che esisteva una filosofia - discutibile pro
babilmente - , una politica econimica seguita nella ge
stione dell'articolo 21 (almeno nel periodo di mia com
petenza) . da cui deriva l'interpretazione da me compiu
ta dell'adeguamento funzionale e del vincolo dell'occu
pazione pregressa - la cui eliminazione è stata un errore 
- , oppure, se il ragionamento è di carattere puramente 
statistico, per cui «tanto hai avuto di danno, tanto ti do e 
poi ci conosciamo», questo non riguarda né il ministro 
per il Mezzogiorno, né la filosofìa della legge in questio
ne. Non avendo altro da dire, aggiungo solamente che, 
se vi è uno squilibrio tra l'adeguamento funzionale ed il 
danno, questo è stato assolutamente previsto nel mo
mento in cui sono state operale determinate scelte, per
ché è chiaro che, anziché svolgere un discorso di rico
struzione, ne portavano avanti uno di ricostruzione e svi
luppo, creando le condizioni affinché dal danno non 
derivasse un annichilimento, ma una rivitalizzazione del 
tessuto industriale della zona. 

VERBALEN.13 
SEDUTA DI MARTEDÌ 3 APRILE 1990 

La seduta comincia alle 15,15. 
(La Commissione approva il processo verbale della sedu
ta precedente) 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole Scotti, tralasciando 
i problemi relativi alla gestione stralcio e ai contributi 
previsti in base all'articolo 21. seguendo la sua relazio- ' 
ne. mi soffermerò sull'articolo 32 della legge 219. die lei 
ha indicalo come il nodo dell'intera vicenda. 

Entrando nel merito del problema che voglio eviden
ziare. dico subito di avere forti perplessità a proposito 
delle operazioni affidale alla sua competenza ne! perio
do compreso tra il 1982 ed il 1984. 

Premesso che mentre lei esponeva la sua relazione. 
ho preso qualche appunto scritto, la prima domanda 
che desidero rivolgerle è relativa al fatto che la compe
tenza per l'erogazione dei contributi, dopo essere stata 
affidata nel 1981 a) ministro dell'Industria, un ministro a 
mio parere istituzionalmente competente per la valuta
zione delle caratteristiche delle iniziative dirette alla rea
lizzazione di nuovi investimenti industriali, passa poi ad 
un soggetto importante che, come è detto nel decreto, 
viene appositamente delegato, per la sua competenza, 
ad interessarsi di problemi che non compelono, istitu
zionalmente, al suo dicastero. Infatti, in quel momento il 
soggetto in questione risultava titolare del dicastero dei 
Beni culturali. 

Poiché mi trovo a rivestire la carica di membro di una 

Scotti 
La vicenda 

deN'accordo 
con Italtecna 

Commissione di inchiesta istituita dopo che quei fatti 
erano accaduti, vorrei conoscere i marchingegni che 
hanno messo in molo questa prima operazione al di 
fuon del nonnaie rapporto istituzionale. 

La seconda domanda che le rivolgo, onorevole Scotti, 
riguarda una questione a mio parere delicata; infatti, dal 
lesto cosi chiaro che lei oggi ci sottopone, risulta che in 
base ad uno scritto normativo del ! 982, che ne modifica 
un altro del 1981. si prevede di intervenire affidando al 
presidente del Consiglio dei ministri l'operatività degli 
articoli 21 e 32, e con una semplice formula, come se 
fosse un passaggio di poco conto, si afferma che cui av
verrà «con le modalità di cu al titolo Vili della legge me
desima'. A mio parere, con questa formula - che è un in
ciso - si mette in molo un meccanismo di amministra
zione straordinaria che non ha precedenti nel nostro 
paese. 

Quindi, a me sembra chiaro che con la norma del 
1982 più il precedente disposto del 1981 - con il titolo 
Vili riferito alla città di Napoli e alle zone del nucleo in
dustriale - si sia finito per costruire un apparato istituzio
nale estraneo all'ordinamento normale, il quale, ponen
dosi al di fuori dei principi di affidamento tradizionale, 
ha contribuito a dare fondamento a quell'affermazione 
che abbiamo letto nella relazione della Corte dei conti, 
in cui, con una certa semplicità, si parla di anomalia del 
sistema. 

Non intendo valutare se e come siano stati esercitati i 
poteri, ma voglio porre un'altra domanda per capire se 
la situazione riguardante l'intervento industriale fosse ta
le da richiedere una simile straordinarietà di interventi; 
infatti, se personalmente posso ghistificarii per le que
stioni dell'edilizia civile là dove lo sviluppo industriale 
presupponeva decenni di attività sicura, può sorgere 0 
dubbio che essi abbiano dato luogo ad una grave ano-
malia. 

II temo punto che desidero evidenziare è relativo all'e
sercizio dei poteri delegati al ministro nei tempi ristretti 
che gli èrano stati affidati, in quanto la scadenza del suo 
mandato era fissata al 31 dicembre 1983; quindi, se ben 
comprendo, egli procede, in brevissimo volgere di tem
po, prima a nominare un comitato che lo assista a fissa
re i punti di una disciplina speciale - con una ordinanza 
che non ho ancora letto, ma che leggerò con interesse 
-poi ad emanare, il 18 giugno 1982, il bando di gara per 
la relizzazione di tutte le aree industriali Ebbene, nella 
relazione si legge che tutti i ventotto consorzi di imprese 
partecipanti alla gara risultarono vincitori, in quanto per 
divenire aggiudicatari della realizzazione delle diciotto 
aree industriali era sufficiente possedere i requisiti ad 
ammissibilità alla gara stessa. Evidentemente, ciò è stato 
possibile combinando i rapporti fra i soggetti con intrec
ci consortili, tutti definiti nel periodo che va dal 3 agosto 
al 14 settembre 1982, giorno in cui, in un'unica, pubbli

ca tornata - ecco l'altra preoccupazione - furono stipu
late le convenzioni disciplinanti la concessione. Quindi, 
in poco più dì un mese, ben diciotto rapporti fra soggetti, 
improvvisamente divenuti consorzi, vengono definiti 
con unicità di convenzione. 

VINCENZO SCOTTI, ministro prò tempore per il 
coordinamento della Protezione civile e ministro desi
gnato per gli interventi ex articoli 21 e 32 della legge a 
219 del 1981. Affronto innanzitutto la prima questione. 
Nell'aprile del 1982, il Parlamento giunse alla conclusio
ne che un progetto di sviluppo industriale, affidato alla 
responsabilità, da una parte, delle comunità montane e. 
dall'altra parte, del ministero dell'industria, non aveva 
prodotto effetti in alcuna direzione dopo un periodo di 
tempo non breve, per cui decise - posso, al riguardo, in
terpretare il legislatore - di (are riferimento a poteri 
straordinari. 

I) senatore Cutrera ha parlato di anomalia del siste
ma... 

ACHILLE CUTRERA. Ho ripreso un'espressione del
la Corte dei conti. Io sono stato pio pesante! 

VINCENZO SCOTTI. Va detto con chiarezza che 
studiosi, non di marginale importanza, pongono oggi il 
problema di una differenziazione di strutture istituziona
li all'interno del nostro paese; vedo l'onorevole Becchi 
sorridetesi tratta di una questione molto importante e 
seria; I liquidarla con l'osservazione che «lo strappo» è 
un errore mi sembra sbagliato. Vorrei compiere rapida
mente un'analisi della situazione. 

Per quanto riguarda le scelte, mi riferisco a un dato di 
ordinartela. Su II Mattino di domenica 25 marzo 1990, in 
un articolo (a proposito del terremoto di cui parliamo) 
si afferma die per le piccole e medie imprese industriali, 
artigiane, commerciali e turistiche danneggiate dal si
sma del 1980-81 è stata approvata la modifica e l'inte
grazione alla legge regionale del 1983 per quanto con
cerne le modalità di concessione ed erogazione di con
tributi; vi si legge, inoltre, che il provvedimento è stato 
votalo all'unanimità nell'ambito dell'ultimo Consiglio re
gionale, che ha cosi di fatto sbloccato una situazione di 
block ouL Mi riallaccio a tali affermazioni per dirle che 
questo esperimento doveva essere condotto necessaria
mente - come anche l'altro relativo al titolo VOI - in una 
condizione di scelta e di «strappo»; per questa ragione. 
mi sono preoccupato della trasparenza della conduzio
ne. 

Infatti, il 31 gennaio 1984, ma anche precedentemen
te a questa data, ho voluto trasmettere al Parlamento tut
ta la documentazione possibile (lei troverà persino la 
conisondenza nella relazione a cui mi riferisco), perché 
ritengo che la gestione di poteri straordinari come quelli 
del titolo VITI, cui lei ha ratio riferimeto. comporti una 
trasparenza di condotta e. cioè, la spiegazione delle de
cisioni che si assumono e delle relative motivazioni. 
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Da questo punto di vista, lei ha formulato una doman
da relativa al problema della concessione e della realiz
zazione delle infrastrutture nelle aree industriali. Nell'oc
casione, la selezione dei consorzi sulla base di una serie 
di requisiti prestabiliti fu attuala mediante un bando, i 
consorzi di imprese passati attraverso questa «griglia». 
soddisfacendone le richieste, sono stati giudicati idonei 
alla realizzazione delle infrastrutture all'interno dei rela
tivi comprensori. Nella relazione lei potrà trovare identi
ficali per ciascun comprensorio (per esempio, per 
quanto concerne Sant'Angelo) il concessionario, la 
convenzione, l'atto di aggiudicazione, il progetto di mas
sima e gli enti industriali di riferimento. Sono dati che si 
riferiscono allo stato di realizzazione dei lavori nel mo
mento in cui ho lasciato l'incarico; su di essi assumo le 
responsabilità relative alla mia funzione. 

La stipula in un'unica giornata di tutte le convenzioni 
è un problema tecnico: una volta superata la «griglia-
molto rigorosa (la invito a leggersi gli atti relativi) e risul
tando idonei 28 consorzi per un numero di 20 agglome
rati, si poteva svolgere una successiva gara di selezione 
fra quei consorzi, il problema è che, avendo selezionato 
positivamente 28 consorzi che rispondevano a determi
nati requisiti, come era già avvenuto per gli interventi ri
cadenti nell'ambito del titolo Vili a Napoli, sono stati uti
lizzati tutti i consorzi disponibili, mettendoli insieme e 
avendo la forza di rispettare i tempi di realizzazione de
gli insediamenti e di predisposizione delle aree. Faccia
mo riferimento all'atto di concessione che riguarda la 
predisposizione delle infrastrutture inteme all'agglome
rato. 

ACHILLE CUTRERA. Faccio però notare che sulla 
documentazione si legge: «infrastrutture esterne». 

VINCENZO SCOTTI. Allora, ci deve essere un erro
re. 

ACHILLE CUTRERA. Infatti, vedo che per quanto ri
guarda il punto IV, relativo all'attuazione dell'articolo 
32, lettera b) - infrastnitture esterne - si fa riferimento al 
concessionario dei lavori dell'area industriale a cui l'o
pera estema era collegala. Ho interpretato questa 
espressione nel senso che, in presenza di un'area indu
striale assistita, per esempio, da una strada di accesso, 
come nel caso di San Mango sul Calore, essa veniva per 
estensione e senza ulteriore gara affidala allo stesso 
concessionario. Ciò portava ad instaurare rapporti per 
vari miliardi di lire e non per importi trascurabili; se non 
ricordo male, infatti, le infrastnitture di San Mango am
montano a circa I CO miliardi.. 

VINCENZO SCOTTI. Sto cercando di risalire sulla 
documentazione al riferimento da lei citalo. 

ACHILIA CUTRERA. A noi risulta che, alla data at
tuale, la cifra ammonti a 150 miliardi. 

VINCENZO SCOTTI. SL ma questa cifra fa riferimen
to anche ad altre opere aggiunte. 

. ACHILLE CUTRERA. Le chiedo scusa, ho citato 
questo caso specifico perché fa parte dei due di cui at> 
Diamo preso visione; per ora non ne conosciamo altri. 

VINCENZO SCOTTI. Vedo die in questo momento 
non sono in grado di risalire materialmente ai dati preci
si; comunque, lei potrà trovarli nella relazione. -

- ACHILLE CUTRERA. Sarà anche interessante, ono
revole Scotti, verificare come sia avvenuto il passaggio 
da queste sue previsioni progettuali - contenute nella re
lazione del 1984 - ai dati che oggi ci vengono prospettati 
come riferiti allo stato attuale delle opere. 
", ADA BECCHI. L'amito dele opere esteme è stata 
am-pliata per legge. 

ACHUi£ CUTRERA. a ma non la sezione... 
VINCENZO SCOTTI. Mi scuso, ma ho dimenticato di 

specificare che le opere esteme che mi riguardano so
no: un progetto relativo all'Ente autonomo acquedotto 
pugliese, per un acquedotto al servizio delle aree indu
striali di Lioni, Nusco, Mona, Coriza, Nerico, Calibi, Ca-
laggio e VaDe di Vitalba per 79 miliardi di lire; un proget
to nguardante I elettrificazione di aree industriali mirato 
all'approvvigionamento energetico dei nuclei industriali 
di Calaggio. San Mango, Porrara. Coriza, eccetera, per 
43 miliardi di lire; un progetto relativo alla bretella ofan-
tina per l'area di San Mango, di 26 miliardi di lire. 

ACHILLE CUTRERA. Oggi la cifra di 26 miliardi è di
venuta 150 miliardi 

VINCENZO SCOTTI. Mi riferisco al collegamento 
iniziale che, successivamente, è stato con legge amplia
to ad un'opera diversa. 

ACHILLE CUTRERA. Quindi, è il collegamento che 
ha assunto caratteristiche progettuali diverse. 

VINCENZO SCOTTI. Parlo del progetto esistente al

l'atto della deliberazione del Cipe, che raccoglie un pro
getto di massima della Cassa per il Mezzogiorno. 

ACHILLE CUTRERA. Siccome, se ho capito bene, le 
concessioni sono 28, stipulate lo stesso giorno (non so 
se tutte uguali).. 

VINCENZO SCOTTI. Sono 20, tutte uguali. 
ACHILLE CUTRERA. ...vorremmo poter acquisire la 

documenta»ine relativa ad una di esse 
VINCENZO SCOTTI. Si trova fra il materiale di cui 

già disponete. 
ACHILLE CUTRERA. Allora, la esamineremo. 
FRANCESCO SAPIO. Il mio intervento, pertanto, sa

rà piuttosto agevolato, anche se permangono in me al
cune curiosità, soprattutto per quanto riguarda la parti
colare esperienza maturata dall'onorevole Scotti, in virtù 
della quale gli è sialo conferito l'incarico che tutti cono
sciamo. In proposito, la sua disquisizione abbastanza 
dotta sulle politiche meridionalistiche ha sgomberalo il 
campo da qualsiasi dubbio o perplessità che potesse 
permanere. Ritengo, anzi, che proprio l'esperienza ma
turata in tema di politiche di inlevento nel Mezzogiorno 
abbia causato la designazione dell'onorevole Scotti al
l'incarico cui si è fatto riferimento 

È necessario, tuttavia, comprendere per quale motivo 
molti altri provvedimenti adottali dall'allora ministro. 
seppure non contrastano con la politica generale di in
dirizzo nel settore dello sviluppo produttivo e industnale 
del Mezzogiorno, complicano però la strategia degli in
terventi. Infatti, l'onorevole Scotti che, come è noto, ave
va poco tempo a disposzione, ha preso una decisione 
tale da suscitare perplessità non solo da parte della Co-
rete dei conti, ma anche da parte del ministero del Teso
ro a seguito di una verifica effettuata dal dirigente supe
riore dei servisi ispettivi di finanza, dottor Antonio Scala 
Si tratta di perplessità in ordine alle quali chiederò all'o
norevole Scotti dj rispondere ad alcune domande. 

Per quanto riguarda la domanda formulata dal sena
tore Cutrera in ordine alle concessioni ed agli affida
menti ai concessionari relativamente alle opere esteme. 
in primo luogo, vorrei sapere per quale motivo non sia
no state annotate nel protocollo generale le domande 
presentale dai consorzi cui si è fatto riferimento ai fini 
dell'affidamento dei lavori. 

Quanto agli aspetti più particolari, la questione cen
trale cui la nostra commissione dovrebbe rivolgere un 
grande interesse è rappresentata dalla convenzione con 
l'Itahecna, la quale fu stipulata senza richiedere lo speci
fico parere del consiglio di Stato. Infatti, come lo stesso 
onorevole Scolli ha avuto modo di specificare, si è pro
ceduto per analogia anziché attraverso un parere espli
citamente espresso dal consiglio di Stato. In proposito, 
ritengo opportuno un chiarimento in ordine alle critiche 
ed alle riserve espresse circa l'anomalìa o l'atipicità di 
questa stipula contrattuale rispetto ai modelli procedi-
mentali ordinariamente previsti 

Comunque, l'elemento centrale su cui intendo soffer
marmi è rappresentato dalla definizione dei criteri in ba
se ai quali sono state stabilite le aliquote per calcolare il 
««ispettivo delle prestazioni dell'Italtecna. In proposi
to, è stato adottato il criterio del compenso-prodotto fini
to: in definitiva, si conferiva l'I ,50 percento degli imorti 
erogati anziché valutare il cosiddetto utile di impresa. In 
altri termini, non è stato valutato il compenso relativo ai 
costi di un'azienda come l'Italtecna, ma si è fatto ricorso 
alla tipica procedura che disciplina i compensi di pro
fessionisti quali ingegneri ed architetti. Si è compilata, 
quindi, una parcella professionale sulla base degli im
porti erogati. Per giustificare tale procedura è stato soste
nuto che le prestazioni erano di varia natura ed implica
vano una molteplicità di competenze. 

Comunque, allo stato attuale, la convenzione con l'I
taltecna ha comportato un costo di 76 miliardi 452 milio
ni in base all'articolo 32 della legge n. 219 del 1981 e di 
38 miliardi 568 milioni in base all'articolo 21 della stessa 
legge. Al dicembre del 1989, pertanto, la somma totale 
ricevuta dall'Italtecna era pari a circa 115 miliardi, con 
un compenso medio mensile di ! 307 milioni 

In particolare, vorrei anche chiedere come mai non 
sia stata presa in considerazione la proposta del dirigen
te dei sevizi amministrativi, il quale suggeriva la revisione 
dellaxonvenzione in alto e denunciava l'incontrollabili
tà dell'operato della società convenzionata, per il fatto 
che nello schema dj convenzione non erano indicati i 
criteri per la valutazione nonché per la definizione del 
contrailo (peraltro, vorrei proprio capire per quale moti
vo la convenzione aggiuntiva del 1983 non risulti appro
vata) . Non mi pare venga detto dai servizi ispettivi di fi
nanza che, durante l'esecuzione, siano stati effettuali 
controlli dagli organi dell'Ufficio speciale. Sicuramente 
l'onorevole Scotti non ha responsabilità, poiché questi 
sono stati istituiti dall'onorevole Zamberletti; tuttavia ri
tengo opportuno valutare e capire se, sino a quando è ri
masta dell'onorevole Scotti la responsabilità della ge
stione, i controlli siano stati effettuati. 

Per quanto riguarda, inoltre, l'analisi di alcune docu
mentazioni che interessavano, fra l'altro, la cosiddetta 
gestione Scolti, è stato fatto riferimento - se non erro 
dallo stesso onorevole Scotti - alla convenzione del 27 
settembre 1982 stipulata con il consorzio Sogene-Feal. 
Tate consorzio avrebbe dovuto progettare e realizzare le 
opere di infrastutturazione del nucleo industriale di Cati
ni -la cui progettazione, tra l'altro, già esisteva -; ma, ad 
un certo punto, con il decreto del 10 giugno 1983, vi è 
stata la risoluzione consensuale di questo rapporto. Nel
le premesse della convenzione, stipulata il 4 agosto 
1983, si riferisce che il consorzio ha manifestato l'inten
zione di recedere dal contralto a causa dei notevoli ed 
ulteriori impegni assunti In definitiva, si tratta di un difet
to funzionale deDa causa ricondudbile sicuramente alla 
figura dell'inadempimento e mi pare che vi siano ragioni 
di pubblico interesse che inducono l'amministrazione a 
pretendere il risarcimento danni per fatti ad essa non im
putabili Ritengo, pertanto, sia utile avere una risposta 
anche in ordine a questa mia perplessità che, come ho 

detto, è generata dalle considerazini e dalle riserve dei 
servizi ispettivi di finanza del ministero! del Tesoro. 

VINCENZO SCOTTI. Se l'onorevole Sapio e. soprat
tutto, il presidente me lo consentono, vorrei chiedere al
l'avvocalo Capace Minutalo di dare risposta alle tre que
stioni tecniche. Infatti, onorevole Sapio, alcune questio
ni riguardano me. ma spaziano in tempi successivi, io 
posso rispondere per quelle che mi riguardano, mentre 
di altre, che come vedrà non attengono al periodo in cui 
mi sono occupato degli interventi di cui alla legge a 219. 
non ho conoscenza. 

FILIPPO CAPECE MINUTOLO, già capo di Gabinet
to del ministro Scotti. Per quanto riguarda la Sogene-Feal 
devo dire che essa, pochi mesi dopo aver superato la se
lezione, si trovò in condizioni prefallimenlari, fu inadem
piente e in ritardo per alcune prestazioni - e queste ina
dempienze furono enfatizzale -; per di più sceglieva gli 
appaltatori in un modo che suscitava perplessità riguar
do alla loro ktenMfira7k>ne Uno di questi, quello che 
avrebbe dovuto prendere tutto, è sialo perseguito con 
provvedimenti antimafia e via di seguito 

PRESIDENTE. Era qualificalo' 
FILIPPO CAPECE MINUTOLO. Era qualificato 
Quindi si colse l'occasione delle difficoltà della Soge-

ne per consentire che fuggisse. Al nemico che fugge 
ponti d'oro, non furono ponti d'oro perché la società n-
nunciò al compenso per quanto già fallo, che peraltro 
non era mollo. Per quanto riguarda l'amministrazione, 
nel contratto subentrò il concessionario dell'area vicina, 
praticando un ribasso sui prezzi non ricordo se del 5 o 
del 6 per cento, quindi, per l'amministrazione si trattò di 
un notevole vantaggio 

Per quanto riguarda la mancata istituzione del reper
torio. non mi limiterò a dire che esso non è previsto in 
una norma costituzionale, ma preciso che è semplice
mente un elenco di contratti per i quali si mettono un 
numero, una data e dei soggetti Bene, lutti i contralti 
stupulati dall'onorevole Scotti sono stati inviali all'ufficio 
registro degli alti pubblici e registrati tempestivamente e 
regolarmente in tale ufficio, che dà ben altre garanzie 
del repertorio... 

GAETANO VAIRO. Più repertorio di questo! 
FILIPPO CAPECE MINUTOLO ...che è un inutile or

pello amministrativo che serve soltanto, forse, quando 
non si registra. 

Infine, mi permetto di precisare che la Corte dei conti 
ha rilevato l'anomalia nel sistema escogitalo dal Parla
mento. non nella gestione del sistema. Lo «strappo» è 
stato voluto dal Parlamento ed adempiuto dal governo. -
l a Corte dei conti si riferisce alla metodologia scelta, 
non all'applicazione della stessa. 

VINCENZO SCOTTI. Per quanto riguarda il reperto
rio credo che l'avvocato Capece Minutalo abbia rispo
sto: noi ci siamo rifatti alla registrazione pubblica di tutti 
gli atti non appena stipulati e ne abbiamo dato comuni
cazione al Parlamento. 

Per quanto riguarda le opere esteme, devo precisare 
all'onorevole Sapio che noi abbiamo preso le opere 
esteme riguardanti le tre voci che ho indicato: elettrifica
zione (Enel), acqua (Snam-Progetti), viabilità (i pro
getti d ie erano presso la Cassa). Il criterio di atti aggiun
tivi previsto per legge è stato da noi applicato con la ri
duzione conseguente rispetto ai prezzi Vorrei capire, ri
spetto a tale questione delle opere inteme, quale sia la 
domanda specifica posta dall'onorevole Sapio. 

FRANCESCO SAPIO. Per quanto riguarda le opere 
esteme non ho posto una domanda; ho solo rilevato che 
mancava fl protocollo. Ho fatto, cioè, riferimento alla 
nota segnalata dai servizi ispettivi di finanza del ministe
ro del Tesoro. 

Ho, invece, segnalato di non aver ben compreso per
ché venisse escluso il fatto che alcune opere erano state 
assegnale a norma dell'articolo 12 della legge n 1 del 
1978. cioè al concessionario dei lavori dell'area indù 
striale cui l'opera esterna era coi legata, previo adeguato 
ribasso sui prezzi di contratto; si tratta della consìdera-
zione svojta dal collega Cutrera. Tuttavia non ho esplici
tato, tralasciando, come ho detto, di intervenire sull'ar
gomento. 

VINCENZO SCOTTI. Rispondendo ad una doman
da del senatore Cutrera. all'articolo 30 (concernente le 
opere addizionali) della convenzione si legge. «Il conce
dènte ha facoltà di disporre che il concessionario ese
gua le eventuali opere di ùìfrastrutturaziorie esterna da 
esso concedente ritenute necessarie ai fini della migliore 
funzionalità delle aree industriali o comunque opere ad
dizionali anche soltanto connesse od occasionate dalla 
realizzazione dell'intervento oggetto della presente con
venzione. Il corrispettivo per l'esecuzione delle opere di 
cui al comma che precede è determinalo con le modali
tà dell'articolo 12 della legge 4 gennaio 1978, n. 1 ». 

ACHILLE CUTRERA. Pur comprendendo che ci tro
viamo in regime di «strappo», mi domando come il con
cedente, in base a tali disposizioni, potesse modificare. 
e con quali garanzie, la progettazione delle opere ag
giuntive tanto da arrivare a quintuplicarne gli importi. 
Lei. onorevole Scotti, può obiettare che non fu opera 
compiuta prima del 1984. però è certo che. 

VINCENZO SCOTTI. Il passaggio dal progetto di 
massima al progetto esecutivo, nonché tutte le altre fasi 
del procedimento, sono approvati dal concedente. 

ACHILLE CUTRERA. Ora però - e questa è la mia 
domanda - non comprendo più chi sia il concedente, 
considerato che siamo in regirne di «strappo»: è il presi
dente del Consiglio, il delegalo del presidente del Consi
glio, oppure la società delegataria dei poteri del delega
lo del presidente del Consiglio? 

VINCENZO SCOTTI.L'attofinaleèdel concedente 
ACHILLE CUTRERA. Signor ministro, il punto è un 

altro. Si vuole sapere chlin quel momento, rappresenta
va lo Stato nel definire quali opere dovessero e potesse
ro esser modificale; olfatti, nei singoli interventi delle 
aree industriali notiamo varianti che arrivano fino al 35 
per cento degli importi iniziali e ancora opere di siste-
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mazione idiogeologca che si inseriscono prepotente 
mente Chi è che decide' 

VINCENZO SCOTTI. Avvalendosi di tutte le strutture 
tecniche a sua disposizione, l'atto finale di approvazio
ne del progetto compete al ministro 

FRANCESCO SARO. La questione relativa ai con
cessionari dell'esecuzione delle opere esteme merita un 
approfondimento Lei giustamente ci ha ricordato che i 
concessionari sono stati individuati in base a tre cnteri 
innanzitutto in rapporto alla materia, nel caso in que
stione l'elettnficazione, essi dovevano proseguire opere 
che erano già state aggiudicate, mi riferisco in particola
re all'acquedotto pugliese affidato alla Snam-Progetti. 
Infine, si cita l'articolo 12 della legge 4 gennaio 1978, n. 
1. A questo punto, avanzo una richiesta formale per sa
pere se sia stato rispettato quanto disposto dall'articolo 
12 della legge a I, che prevede un progetto generale già 
approvato, la specificazione nel bando di gara della 
possibilità di eseguire appalti successivi al primo lotto at
traverso l'estensione deve cioè essere menzionata nel 
bando di gaia la vuionia dell'ente appaltatore di ricorre
re all'estensione di appalto in bue al disposto del citato 
articolo 12. Perché ciò possa avvenire è necessario che 
siano applicati gli stessi patti e le medesime condizioni e 
che sia previsto un miglioramento dell'offerta del 5 per 
cento. 

Voglio sapere se, nel caso in cui si è fatto ricorso al
l'articolo 12 della legge n 1 del 1978, questi cnten siano 
stati rispettati, cioè se il concessionario dei lavon dell'a
rea industriale cui l'opera estema era collegata, avendo 
effettuato il ribasso sui prezzi di contratto, si sia trovato 
nella condizione di poter ottenere l'estensione dell'ap
palto, in base ad espressa dichiarazione nella conven
zione 

VINCENZO SCOTTI. Questa condizione è stata n-

spetteta. 
FRANCESCO SAPIO. Si parla del ribasso, ma non si 

esplicita che il patto e le condizioni siano i medesimi, si 
fa solo riferimento all'articolo 12 Voglio sapere se effet
tivamente l'estensione di appalto abbia visto l'impresa 
aggiudicatane dell'estensione praticare gli stessi prezzi e 
le medesime condizioni e soprattutto se restasse in vita il 
requisito fondamentale la specificazione nel bando di 
gara della volontà dell'amministrazione di procedere 
per lotti successivi ricorrendo al disposto dell'articolo 12 
della legge a l . 

VINCENZO SCOTTI. Ho letto l'articolo 30 della con
venzione per la coi (cessione die riporta il riferimento al
la condizione esislenlecui lei si è richiamato. 

Per quanto riguarda la convenzione Italtecna. ne ho 
stipulata una sola, il 5 agosto 1982. 

FRANCESCO SAPIO. Veramente, dovrebbero esse
re due. 

VINCENZO SCOTTI, lo ne ho stipulata solo una. Lei, 
onorevole Sapio, a quale seconda convenzione si riferi
sce? 

FRANCESCO SAPIO. Alla convenzione del 17 giu
gno 1983, firmata da lei 

VINCENZO SCOTTI. Può farmela vedere? L'Onore
vole Scolti prende visione della convenzione. Qui si fa ri
ferimento all'articolo 21. Per quanto riguarda le condi
zioni, rimangono le stesse, non sono modificate. 

FRANCESCO SAPIO. Volevo sapere perché non sia 
stata approvata. 

VINCENZO SCOTTI. Queste convenzione è stata fir
mata da me, quindi risulta approvata. Per quanto riguar
da la convenzione del 1982, ho emanato un decreto di 
approvazione del contratto che era stato firmato dall'av
vocato Filippo Capece Minutolo - in rappresentanza del 
ministro - con il consorzio Italtecna. Per tale ragione è 
stato emanato il decreto di approvazione. Questa secon
da convenzione che riguarda l'articolo 21, essendo stata 
firmata direttamente dal ministro, non necessitava del 
decreto di approvazione. 

Comunque, in queste due convenzioni le condizioni 
non mutano, non vi è elevazione, le aliquote restano 
quelle a>U'1,50 e fello 0,60 per cento, correste Wtito ini
zialmente. Questo è il motivo per cui ho affermato di 
M firmato una sola convenzione, proprio perché le 
condizioni della convenzione del 1982 e di quella del 
1983 sono identiche. 

FRANCESCO SAPIO. La domanda riguardava i livel
li del compenso 

VINCENZO SCOTTI. Il compenso non è mutato, era 
decrescente man mano che cresceva l'ammontare. 

FRANCESCO SAPIO. La domanda riguardava i mo

tivi per i quali fu scelta l'aliquota dell'I ,50 percento 
• VINCENZO SCOTTI. Se avessimo scelto il cnteno 
del compenso per i singoli lavon, saremmo andati ben 
oltre la spesa prevista, sulla base delle tanffe professio
nali. ci saremmo trovati di fronte ad un costo molto più 
elevalo di quello derivante dalle percentuali prima ricor
date. Poiché non chiedevo una prestazioni, ma un insie
me di prestazioni tecniche, come specificate nelle due 
convenzioni, ntenevo fosse necessario fissare una quota 
forfettaria più bassa rispetto alle tanffe professionali libe
ramente praticate sul mercato, cui avrei dovuto far riferi
mento per la liquidazione di ciascun atto. Questa la ra
gione per cui mi limilo a queste convenzioni ed a queste 
percentuali, non posso andare oltre, cioè occuparmi 
delle modifiche successive 

Per quanto riguarda il parere del consiglio di Stato, 
espresso su analoga convenzione, avevo i poteri in dero
ga, poiché nella sostanza la convenzione da me adotta
ta era identica a quella stipulata con il parere del consi
glio di Stato Ho perciò ntenuto di esercitare i poteri in 
deroga, proprio perché non vi era difformità tra le due 
convenzioni, tra quella già stipulata e quella che andavo 
a stipulare. Di questo avevo dato informazione al Parla
mento. 

ADA BECCHI. Sia pure con tutte le incertezze che 
hanno contraddistinto l'intervento di industrializzazio
ne, cui l'onorevole Scotti ha fatto riferimento, ed a fronte 
di quella situazione congiunturale negativa dei primi an
ni Ottanta, in alcune zone l'industrializzazione si è rea
lizzata in modo sufficiente e, talvolta, veramente a scopi 
produttivi e non «riempitivi*; in altre sono state realizzate 
soltanto opere pubbliche e l'esistenza dell'area indu
striale ha rappresentato l'occasione per interventi che 
non chiamerei neppure infrastnitturali, perché non ser
vono a niente: laddove le zone industriali non sono state 
utilizzate, e forse non lo saranno mai, è difficile pensare 
che gli interventi infrastnitturali servano; probabilmente 
andranno in stato di degrado prima che qualcuno possa 
fruirne. 

Questi risultati erano in qualche modo prevedibili al
l'epoca della legge n 219. Si trattò, infatti, di una legge 
concepita ed approvata coi) molto entusiasmo ed emo
tività (lo dico senza ironia), ma senza attenzione ai pro
blemi delle aree terremotate e forse con un po' di vellei
tarismo. Vorrei che l'onorevole Scotti, con riferimento 
alla sua personale esperienza, affrontasse l'argomento. 

Con la legge n 187 del 1982 si decise di modificare lo 
schema di intervento, attribuendo a due commissari la 
funzione di sovrintendere agli interventi di cui agli artico
li 21 e 32 della legge n 219. 

FILIPPO CAPECE MINUTOLO. Èstata questa la vo
lontà del Parlamento 

ADA BECCHI. La legge n. 187 del 1982 convertiva un 
decreto-legge. 

FILIPPO CAPECE MINUTOLO. Fu il Parlamento ad 
introdurre la figura dei commissari. 

ADA BECCHI. Comunque venne posto in essere uno 
strano meccanismo, che definirei zoppo, perché re
sponsabile di alcuni atti è il ministro commissario straor
dinario, alla cui attività vengono posti confini che non 
saprei ben definire, ma responsabili della localizzazione 
delle aree restano le comunità montane. Sia pure in par
te, il diverso risultato dell'intervento di industrializzazio
ne può essere spiegato dalla localizzazione delle aree, 
cosi come una serie di effetti, anche molto negativi dal 
punto di vista ambientale, che l'intervento di cui all'arti
colo 32 ha provocato, effetti che forse potevano essere 
evitati Quale l'opinione del ministro in proposito? 

L'ultima questione concerne l'occupazione- L'onore
vole Scotti ci ha fornito una serie di dati riferiti al 1989 
dai quali, sinceramente, non si riesce a comprendere 
nulla. Per esempio, si fa riferimento ad imprese che, in 
teoria, dovrebbero essere state avviale tre anni fa, ma 
che in realtà hanno attraversato periodi di crisi o sono 
state sottoposte alla cassa integrazione, per cui non ri
sultano ancora avviate. Dai dati fomiti dall'onorevole 
Scotti risulta che tali imprese abbiano un certo numero 
di occupati Com'è possibile che si faccia riferimento ai 
lavoratori di imprese la cui attività non è stata ancora av
viata7 Se lei, onorevole Scotti, non fosse in grado di for
nirci delucidazioni al riguardo, le sarei grata se ci potes
se indicare la fonte dalla quale ha assunto le tnformazio-
ni Si tratta forse della Italtecna? 

VINCENZO SCOTTI. In riferimento alla scelta delle 
aree, ricordo che la legge prevedeva la facoltà di propo
sta in capo alle comunità montane ed attribuiva il potere 
di decisióne alle regioni cui spetta, per l'attribuzione co
stituzionale, la competenza in materia di assetto del ter
ritorio e di scelta delle localizzazioni industriali. I poteri 
eccezionali attribuiti al ministro hanno trovato un limite 
proprio nei poteri attribuiti alle regioni dalla Costituzio
ne. Dal mio punto di vista avrei anche potuto avere opi
nioni diverse ma, in qualità di ministro preposto all'at
tuazione degli interventi, non potevo non prendere atto 
delle decisioni assunte dal consiglio regionale della 
Campania (non dalla giunta regionale). In definitiva, 
nell'ambito del consiglio regionale della Campania, si 
pervenne ad un delicato e complesso compromesso po
litico 

Inoltre, vorrei sottolineare il fatto di aver operalo in 
una realtà che-come ha sostenuto l'onorevole Becchi-
presenta variabili esteme molto rilevanti, sia sotto il pro
filo geotogico-ambientafe, sia sotto quello orografico. In 
sostanza, nel momento in cui il Parlamento ha ritenuto 
di attribuire alle comunità montane là facoltà di propo
sta, ha escluso i territori pianeggianti, cioè ha precluso la 
possibilità di localizzare le aree industriali al di fuori del
le zone montane. A distanza di dieci anni dagli eventi 
tragici che hanno colpito la Campania e la Basilicata, 
condivido la scelta unanime adottata all'epoca dal Par
lamento, ritenendo che essa non sia stata del tutto sba
gliata. In particolare, vi invito a comparare i risultati del 
processo di industrializzazione avviato nelle zone colpi
te dal terremoto rispetto a quelli conseguenti agli inter

venti localizzati in zone pianeggiarti delle regioni meri
dionali, escludendo gli insediamenti di grandi dimensio
ni (dal momento che si tratta di variabili totalmente indi
pendenti. mi nferisco, per esempio, ai grandi centri side
rurgici o petrolchimici) Da questa comparazione an
drebbero escluse anche le zone di confine con il Lazio 
meridionale e gli Abbruzzi, che rappresentano la fascia 
di confine tra I espansione industriale dell'Italia centro-
settentnonale e quella del Mezzogiorno Se andiamo ad 
analizzare i risultati conseguiti nelle zone indicate 
(comprese la Sardegna, la Calabria e la Sicilia), anche 
sotto il profilo dell'impiego delle risorse, ci rendiamo 
conto che l'esperimento va riconsiderato senza, tuttavia, 
buttare all'aria una intuizione precisa relativa alle aree 
ed agli insediamenti da attrezzare. 

Oggi ci troviamo di fronte alla richiesta di espansione 
di due aree ormai sature. Sotto questo profilo, avrei pre
ferito che l'analisi del senatore Cutrera coinvolgese tutte 
le 20 aree interessate, dal momento che sono individua
bili due o tre ambiti territoriali che presentano condizio
ni di difficoltà per l'insediamento industriale, cosi come 
sottolineato dal senatore Cutrera, nel contempo, tutta
via, vi sono zone (nelle quali ho effettuato sopralluoghi 
ispirato da una sorta di Amarcord), nelle quali si registra 
una totale saturazione. 

In definitiva, se considerassimo il successo ottenuto 
dagli insediamenti in alcune aree e la richiesta di ulterio
ri ampliamenti (penso, per esempio, alla zona di Colag
gio) potremmo constatare che esiste una fascia di loca
lizzazioni industriali la cui individuazione - lo dico con 
molta franchezza - può essere considerata sbagliata. 

Dobbiamo considerare le aree industriali realizzate e 
l'impegno crescente di alcuni imprenditori italiani. Si 
possono rileggere gli atti di alcuni convegni dell'Agen-
sud svoltisi negli anni 1982 e 1983 per ricordare le diffi
coltà e le diffidenze che hanno incontrato gli imprendi
tori, i quali si sono trovati in una situazione in cui gli im
pianti realizzati non avevano la possibilità di entrare in 
funzione per carenza di infrastrutture. Mi sono state ri
volte domande in merito alle concessioni aggiuntive, 
delle quali ho assunto la responsabilità con molta chia
rezza di fronte ad una situazione del tipo seguente, rea
lizzazione delle strutture inteme a fronte dell'assenza di 
energia elettrica, dell'acqua e del collegamento viario. 
Gli aspetti patologici conseguenti fanno parte di una va
lutazione che la Commissione dovrebbe avere la forza di 
distinguere e separare, per riuscire a trame un insegna
mento. 

Ci troviamo di fronte ad un processo di industrializza
zione forzata, fondalo su scelte e decisioni private e non 
sulla realizzazione di «pacchetti» di industrie pubbliche 
(che pure hanno determinato alcuni effetti nel Mezzo
giorno). Mi sono riferito a problemi di politica generale 
non per aggirare la questione, ma perché ho voluto far 
riferimento ad una condizione oggettiva di difficoltà che 
doveva dare all'imprenditore la sensazione fisica della 
realizzazione degli investimenti. Senatore Cutrera, ab
biamo voluto contemporaneamente approvare e firma
re le concessioni (cioè un'unica concessione uguale per 
tutti) per dare l'impressione (noi e l'Agensud, conside
rato che gli imprenditori italiani si erano impegnati a se
guire l'esperimento) che non ci si basava su un'ipotesi 
futuribile.. 

ACHILLE CUTRERA. Non ho nulla da eccepire su 
questo punio, ma vi è Q problema delto «strappo». Non vi 
è alcuna garanzia per quanto riguarda un'ordinata con
duzione dei lavori, un ordinato sviluppo dei progetti e 
un'ordinata conduzione della spesa. La vigilanza non 
può essere affidata completamente ad un soggetto pri
vato. 

Condivido tutti gli obiettivi (l'intervento contempora
neo e le aziende consorziate), però non è possibile che 
un'ipotesi di questo genere possa attuarsi al di fuori di 
qualsiasi regime di controllo e vigilanza. 

VINCENZO SCOTTI. Sono convinto che in una con
dizione straordinaria e di industrializzazione forzala, U 
scella ponesse problemi di trasparenza. Non ho aspetta
to oggi per informare dettagliatamente il Parlamento, 
tanto che il 31 gennaio 1984 ho dato al Parlamento le ri
sposte agli interrogativi che lei mi ha posto in questo 
momento (può trovare nel documento notizia degli atti 
compiuti e delle assunzioni di responsabilità di tati atti in 
riferimento ad ogni nucleo industriale e ad ogni opera 
aggiuntiva) Or) non avviene oggi davanti ad una Com
missione d'inchiesta, ma è già avvenuto, perché ho 
compreso che l'attribuzione di poteri straordinari pone
va problemi di trasparenza totale e non di riservatezza 
degli atti. Non avevo alcun obbligo di pubblicare la con
venzione Italtecna nel momento in cui è stata stipulata. 
Mi si potrebbe obiettare oggi che sto dando giustificazio
ni a distanza di sei anni, ma ciò non è vero: ho sentito e 
sento la preoccupazione che lei ha espresso. È possibile 
avere riserve in una sistemazione ex post della situazio
ne, per cui pos» dire che preferirei una variante alla le
gislazione ordinaria piuttosto che uno «strappo» occa
sionale. Comunque in quella situazione, l'unico modo 
che avevo per poter eserciterà poteri cosi delicati, di cui 
sentivo la responsabilità, era quello della trasparenza, 
intorniando cioè il Parlamento degli atti che andavo a 
compiere. Desidero sottolineare che questa non è una 
constatazione ex poste che quindi, quando mi si chie
de*» chiarimenti circa gli atti aggiunnvi.ncKi invento ri
sposte, ma nnvio ad un testo e ad un articolo specifico m 
cui è trattato fl problema. Sono state pubblicate tutte le 
domande presentate (600). Mi sono trovato anche a do
vermi assumere la responsabilità di annullare, a venti
quattro ore di distanza, una concessione, per motivate 
ragioni, e a dame informazione. 

Nell'insieme della valutazione che ho fatto non ho for
nito dati economici che credo dovrebbero essere esa
minati. Mi riferisco in particolare all'effetto moltiplicativo 
in termini di reddito e di occupazione e all'effetto indot
to rispetto al sistema generale. Il professor D'Antonio, 
con il suo gruppo di lavoro ha stimato un determinato 
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effetto che, con tutti i limiti che tali valutazioni possono 
avere, reputo abbastanza fondato Se lo sviluppo indu
striale non si fosse verificato in quelle aree, quell'effetto 
non esisterebbe. Se alcune localizzazioni sono state sba
gliate, ciò non può essere un elemento di valutazione 
negativo dell'insieme del progetto, considerate le condi
zioni difficili e drammatiche nelle quali è stato attuato. 

MICHELE D'AMBROSIO. Non stiamo discutendo la fi
losofia dell'intervento, ma il modo concreto in cui que
sto è stato attuato ed i primi risultati che esso ha raggiun
to, se ne ha raggiunti Pertanto non credo sia molto utile 
in questa sede disquisire a lungo su materie di carattere 
generale, anche perché molto spesso capita che chia
mano^ m causa teorie generali, come quella della diffe
renziazione, cui ha fatto riferimento l'onorevole Scotti, si 
tende in effetti a coprire una ben più amara e gretta real
tà che, nella fattispecie, è quella della pratica della lottiz
zazione. 

Sappiamo che presso l'ufficio del ministro Scotti furo-
no costituiti due organismi di supporto, la commissione 
consultiva ed 0 comitato consultivo. Gradirei conoscere 
con precisione il senso di lab organismi e vorrei anche 
sapere quali siam) le ragioni obiettive percui ad entram
bi venne chiamato a partecipare il dottor Filippo Capece 
Minutolo che, se non sbaglio, era contemporaneamente 
anche capo di gabinetto del ministro. 

Il secondo quesito si riferisce alla questione delle con
cessioni per la realizzazione delle infrastnitture inteme 
ed esteme alle aree industriali Mi sembra che la selezio
ne che ha portato ad indicare i 28 consorzi sia stata piut
tosto seria e puntuale. Credo che trai documenti che do-
vevano essere presentati vi fosse anche la certificazione 
antimafia, ai fini di una valutazione sulla qualità e sulla 
serietà delle imprese Stando cosi le cose, sarei Belo di 
sapere come abbiano potuto superare la «griglia» della 
selezione le imprese dei fratelli Costanzo - 1 cavalieri di 
Catania ben noti - che si trovano appunto comprese tra i 
28 consorzi di cui ci stiamo occupando. 

Infine, tra le imprese che nella prima fase avevano ri
cevuto il decreto di contributo figura stranamente l'a
zienda Iso Chimica (che ha ricevuto un contributo di 11 
miliardi) del famigerato Graziano, ben noto per tutti gli 
scandali di cui si è avuta successivamente notizia dai 
giornali Tale azienda si trova fuori area, in quanto non 
rientra nella zona del cratere, avendo sede ad Avellino, e 
pertanto non ha nulla a che vedere con la previsione 
dell'articolo 32. Per tali motivi 0 contributo fu poi revoca
to. ma gradirei molto conoscere la ragione per cui esso 
fu inizialmente concesso, trattandosi di una decisione 
del tutto illegittima, addirittura illegale. 

Infine, sempre in ordine alle imprese ammesse al con

tributo, mi piacerebbe sapere per quale ragione al grup
po Abate di Avellino sono stati concessi finanziamenti 
per ben tre iniziative (la Tubisud, la Prometal e la Ital-
pack), nonostante fl fatto che anche il Banco di Napoli 
abbia mosso delle osservazioni in merito. 

VINCENZO SCOTTI Per quanto riguarda la «griglia» 
delle selezioni esteme, la normativa prevede il rilascio 
da parte del prefetto del cosiddetto certificato antimafia. 
Se ricordo bene, l'impresa Costanzo è ancora oggi ope-
rante; per quanto mi risulta, tale impresa ha sempre avu
to la concessione. Come è noto, nell'atto di concessione 
vi è un passaggio nel quale è esplicitato che anche in ca
so di sopravvenienza di una segnalazione di carattere 
mafioso riferita ad un'impresa, il prefetto deve comuni
care al ministro tale circostanza per l'esclusione della 
stessa dalla concessione. Con questo intendo ribadire 
che l'atto iniziale di ammissione ai contributi non è suffi
ciente, in quanto anche il prefetto è investito del control-
k> successivo. 

Per quanto riguarda i controlli dei subappalti, deside
ro riproporre una mia ai prefetti che, tra raliro, cosi reci
te: «A tal prooosito si n c c ^ enei direttori dei lavori e gli 
ingegneri capo rappresentanti del concedente - hanno 
il dovere di controllare, ai fini dell'esecuzione dei lavori 
a perfetta regola d'arte, la idoneità delle imprese impie
gate per la realizzazione dell'opera; la pratica dei prezzi 
non remunerativi ai fini di una realizzazione «a perfetta 
regola d'arte» - come prescritto in convenzione - fa sor
gere l'obbligo di richiedere la sostituzione deU'appalte-
tore». 

Bisogna tener conto del fatto che tele missiva si riferi
sce ai lavori in concessione, istituto che esplicitamente 
vieta fl subappalto. 

La lettera cosi prosegue. «È altresì dovere dei direttori 
dei lavori e degli ingegneri capo controllare l'esatto 
adempimento delle obbligazioni contrattuali e, quindi, 
anche 3 rispetto della riserva di lavoro a favore delle im
prese locali ed fl divieto di subappalto fuori dei casi ec
cezionali nei quali è conseritito.hleiresercizio di tale co-
trolto dovrà tenersi conto delle finalità detta norma con
trattuale, chiaramente volta ad assicurare, anticipando 
l'effetto degli insediamenti industriali l'occupazione dei 
lavoratori locali. 

Consegue che non soltanto l'impresa appahatrice, ma 
anche i subappaltatori e i cottimisti - nei soB casi ecce
zionali nei quali è consentito B ricorso ad essi - devono 
essere espressione deH'imprenditoria locale». 

MICHELE D'AMBROSIO. Non dubito che questo sia 
scritto. Ho solo detto che è successo ben altro! 

VINCENZO SCOTTI. Per quanto riguarda il problema 

di carattere penale, do lettura di un mio espi» 
al prefetto di Potenza: «Ambito attribuzioni 5. ' 
denti legge 646/82 et seguenti circolari riunisti 
mie - •pregola esercitare massima incisiva vigli 
rito appalti al imprese locali assenti da core 
opere ìnfrastrutturazione intema et estema a 
striali articolo 32 legge 219/81 segnalando aul 
diziaria ogni infrazione dandomi contempora 
zia, limiti segreto istruttorio, al fine misure amr 
ve confronti concessionari responsabili». 

Indata 11 giugno 1983, al prefetto di Avelline 
relazione stampata, non è un qualcosa che tiro 
gì! In quel momento c'era chi poteva riproponi 
vo: 4n relazione alla tua lettera del 5 maggio sa 
cernente rapporti tra concessionari delle open 
struttura dette aree industriali deUIrpinia e l'imi 
ria locale, ti informo che si è tenuta presso 3 mie 
giorno 21 maggio una riunione coni rapprese! 
concessionari suddetti». Segue l'elenco di tati et 
nari. Dai documenti risulta, quindi eoe l'alta ' 
dd ministro era stete delegala ai responsabili ti 
quali i prefetti, i daettori dei lavon e le commi 
collaudo. 

Ho avuto una responsabilità cui ho fatto fronti 
rispondo con una teoria, ma con un preciso imi 
cui - tomo a dire - conoscenza non c'è solfante 
parte del Parlamento o dell'opinione pubblica, i 
già allora. 

Per quanto riguarda la società Iso Chimica, pt 
che sulla base detta documentazine allegata ali 
ria e del parere detta regione era stata proposta 
calizzazione in deroga. E previsto, infatti, che qu 
correvano alcuni requisiti, la regione potesse ina 
una localizzazione al di fuori dell'agglomerato ir 
le. La regione scrisse, infatti, sostenendo che rico 
i requisiti necessari Si procedette, quindi, al rifai 
la concessione. La sera stessa, rileggendo gli att 
pò di gabinetto ne è testimone - non rimasi i 
mente convinto delle ragioni che mi erano state [ 
tate La sera stessa, quindi - non dopo tre giorni! 
nai un ulteriore decreto di revoca del precende 
creto di concessione perché ritenevo che le rag 
dotte dalla regione Campania (esigenza < 
localizzazione della società fso Chimica fuori d 
gtomerati previsti) non fossero sostenibili II < 
quindi, non fu annullato dopo alcuni giorni - r 
ma la sera stessa; di esso mi assunsi la piena resp 
Irta. 

In conclusione esistono dei documenti, un 
concessione ed uno di revoca della concessioni 
che interviene 24 ore dopo per mia personale da 
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AaiflziOMddiBiiitorodd'WerBo 
onorevole Antonio Gava 

ANTOfmGMKministiodeinnlemo.Ptemessoclìein-
ferverlo soltanto circa le responsabilità e l'eventuale atti
vità (lei miiiisterodeUlntemo, faccio ncitere die, m pre
senza (li un'occupazione d e ^ alloggi, senza un apposi-
to provvedimento non possiamo inviare le forze di poli
zia, per farti sgomberare. Occorre poi tener presente che 
compiamo continuamente, per cosi dire una fatica di 
Sisifo, in quanto dietro richieste e segnalazioni prowe-
diamo, con ingente impiego di forze di polizia, a liberare 
gli alloggi che non essendo ancora stati assegnati, risul
tano abusivamente occupati; tuttavia, il giorno dopo, 
molti vengono nuovamente occupati. Inoltre in una si-
tuazicmedifficiteconiequelteriapcitetenanonpos 
trasformare completamente le forze di polizia in guar-
diani di fabbricati non ancora assegnati o non ancora di
chiarati agibili. 

Abbiamo perciò richiesto, con motta precisione, che 
ci fosse fornito l'elenco degli assegnatari in modo da 
sgonnberaregUalk^iminetterKicMimnfedia^amentefl 
legittimo assegnatario. Sono state, inoltre, sollecitate le 
procedure di assegnazione in una riunione interministe
riale presieduta dallo stesso presidente del Consiglio, 
avente per oggetto i problemi di Napoli: vi è, infatti, una 
commissione presieduta da un magistrato, tuttavia i tem
pi dell'assegnazione degli alloggi risultano inspiegabil-
mente lunghi in una situazione di carenza di abitazioni 

- come quella napoletana. Comunque 3 nostro compito 
non può andare oltre la semplice sollecitazione, come 
d'aRro canto ha fatto anche il prefetto di Napoli; l'atteg
giamento ddministaoelell'mterrK) è di imniediata e to-

Gava 
«4milacase 

occupate con 
un fischio» 

tale disponibilità, affinché vengano attribuite le abitazio
ni a coloro i quali sono i legittimi titolari per l'assegna
zione 

Vi è, inoltre, una serie di problemi, in cui si è avuta 
una fase di sospensione nel periodo elettorale; tuttavia. 
nel caso di un preciso ordine di sgomberare non ci sia-
mo mai sottratti all'immediata esecuzione quali che sia
no i rischi pur con la necessaria prudenza. Si è verificata 
l'occupazione di erica 4 mila alloggi alcuni dei quati già 
attribuiti che sono stati successivamente sgomberati e 
restituiti agli assegnatari. I dati risalgono a qualche gior
no fa; tuttavia, a Napoli le occupazioni vengono com-
phite con una rapidità e con una capacità organizzativa 
straordinaria... 

Altro problema grave è quello relativo alle opere di 
carattere infrastnitturale e di manutenzione Nella fase 
di attuazione detta legge n. 219 del 1981. e non soltanto 
nella città di Napoli ma complessivamente, si è verifica
to uno sconvolgiiTientocldcc>mujii a seguito del terre-
rooto, nelle zone campane molti comuni hanno registra
to un trasferimento di popolazione superiore a quella 
originaria, che ha causato lo stravolgimento completo di 
alcune comunità, dove si è costruito ma non si è data al 
comune alcuna possibilità di intervenire. In pratica, 
avendo per esempio trasferito una popolazione di 1 Orni
la abitanti «regalandola» ad un comune che viveva di
scretamente, 3 contributo prò copte che quest'ultimo 
continua a ricevere dalla finanza locale è sempre calco
lato sulla base dei precedente censimento. A questo 
proposito, era mia mtenzione proporre una modifica le
gislativa ma non vi sono riuscito, perché esistono una se
rie di comuni di cintura di grandi aree metropolitane i 
quali, indipendentemente dal terremoto, hanno già regi
strato un trasferimento di popolazione 

Pertanto, quella detta manutenzione dette opere effet
tuate, anche di un certo rilievo, è una questione cui gli 
enti locali non sono in grado di far fronte. Inoltre quan
do gE alloggi vengono assegnati in ritardo, occupati o 
danneggiati in seguito atto sgombero, se ne verifica 3 de
perimento; spesso poi, com'è facile intuire influiscono 
non soltanto esigenze reali n é tentativi di creare situa
zioni di difficoltà. -

Vi è poi il problema del blocco di parecchi miliardi 
destinali alla costruzione di alloggi Nel 1989 risultano 
emessi 4.821 provvedimenti di sfratto, di cui 3.532 per fi
nita locazione 1.280 per altra causa e 9 per necessità del 
locatore: di questi 4Ì21,2510 sono concentrati nel co
mune capoluogo. Per quanto mi compete, ritengo di po
ter dire che da parte delle autorità di polizia sia stalo 
compiuto tutto 3 proprio dovere, sempre con la necessa
ria prudenza, in modo da evitare incidenti nelle opera
n e ^ di sgombero ctegh alloggi. 

Ribadisco chiaramente che runica cosa che non si 
può chiedere al ministero dell Interno, a meno che non 
vi sia una (lisposizioiie proveniente dalla magistratura, è 
di impiegare «forze di pc&ia per sgootberare uno sta-
bile, 3 quale dopo due giorni potrebbe essere occupato 
di nuovo. Diversarfifttfe, come ho già detto, tale opera
zione potrebbe conseguire pieni risultati net momento 
in cui fosse già nota l'identità del legittimo assegnatario, 

che potrebbe subentrare immediatamente di 
sgombero dell'occupante abusivo. 

SILVIA BARBIERI. Le visite che abbiamo effettu 
quartieri di Napoli e in quelli detta cintura napo 
che hanno visto gii episodi di occupazione di o 
parliamo, hanno lasciato in tutti noi compone!* 
Cofnnussione un senso di scoramento, di angosc 
incredulità. D ministro Gava ha dichiarato questa 
na che vi è la massima disponibilità - queste son 
le sue parole - del ministero deUTntemo e detk 
dell'ordine a collaborare atta soluzione detta que 
Ego ha anche fatto la descrizione detta dinamica < 
portato alla situazione angosciosa che abbiamo i 
te con toni ed accenti che sembrano dipingere tak 
mica come 3 risultato di una fatalità ineluttabile < 
è l'impressione che ho ricevuto dalle parole del 
suo. 

ANTONIO GAVA. Lei mi attribuisce responsabi 
spetto ad albi fatti. 3 ministro dell'Interno ha una 
peteuza precisa; ITia eseguita. Se vogliamo parlare 
tro. convocate quelli che hanno la competenza. 

SILVIA BARBIERI. Signor ministro, io non intend 
lare dj altro. Queste è l'impressione che noi abbia 
cevuto. Vorrei spiegarmi personalmente non ries 
allinearmi ad una lettura detta situazione e dei fai 
veda 3 ministro dell'interno e le forze di polizia de 
estranee alla possibilità di un intervento che avrebt 
tuto limitare, quanto meno, la portata dette occupa 

Dal prefetto di Napoli abbiamo ricevuto una tett 
cui ci si comunica che le occupazioni in questione 
avvenute, quasi come una fiumana inarrestabile, i 
ro di quarantott'ore Invece tati occupazioni sono i 
te 314 febbraio e sono proseguite, pW blocchi suo 
vi, fino al 26-27 febbraio. Vi è quindi uno spazio te 
rate sicuramente più ampio e che forse avrebbe p 
creare le condiziorii per prevenire i fatti che via via 
no gradualmente succeduti 

Vi sono situazioni- ho in mente quella tfi San Pi 
Patiemo - dove ci è stato detto da parte dei tecnic 
l'ufficio speciale che l'occupazione era annunciata 
gfi stessi responsabili dei cantieri avevano segnali 
situazione e che nulla era stato (atto per prevenir 
queOa località abbiamo visto case quasi ultimate 
non collaudale e non servite, occupate; abbiamo 
sull'altro lato del corso principale edifici fatiscenti < 
pati dai legittimi assegnatari di quegli edifici ultinu 
abusivamente occupati Abbiamo avuto di non 
spaccato di una situazione in cui viene in qualche n 

1 «confessato 3 rxinripio dello stato di diritto in ba 
quale i legittimi assegnatari, che hanno atteso i 1 
della consegna e non hanno (atto ricorso, ad atti di 
lenza - perché l'occupazione è un atto diviotenzi 
far valere 3 proprio diritto - sono oggi taghaS fuori i 
possibilità in queste fase.. 

ANTONIO GAVA. Neanche un giorno, se c'è I'. 
guatano. 

SILVIA BARBIERI. Le notizie che abbiamo rice 
dall'avvocato LinguitL. 

ANTONIO GAVA. D commissario pensi ad asseg 
le case! 
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SILVIA BARBIERI. Esistono l'elenco preciso degli 
assegnatari e le condizioni per le assegnazioni, ma c'è 
una situazione di occupazione che rende impossibile 
tutto questo. 

ANTONIO GAVA. Perché a commissario vuole fare il 
ministro dell'Interno? Mi dia l'elenco degli assegnatari e 
delle case da sfrattare ed io assicuro che, dinanzi a tale 
elenco, il prefetto e le forze di polizia interverranno nel 
giro di ventiquattr'ore1 

GAETANO VAKO. Com'è stalo già fatto' 
ANTONIO GAVA. Il commissario Linguiti pensi ad 

assegnare le case! 
SÌLVIA BARBIERI. Esiste nel nostro Stato un intrec

cio di competenze tra gli enti locali ed il ministero del
l'Interno, attraverso le prefetture, in grado di garantire ai 
cittadini almeno condizioni di vita sicure? Vi sono i mez
zi per accertare se vi sia la responsabilità dei sindaci7 È 
possibile verificale se vi sia stata omissione di atti d'uffi
cio? Ci sono o non ci sono situazioni in cui possa essere 
posto in atto l'intervento del ministero dell'Interno, a tu 
tela dell'interesse dei cittadini? E possibile che le prefet
ture non si occupino di questa situazione? 

Quando la Camera ha approvato la nuova legge sulle 
autonomie locali, il ministero dell'Interno ha rivendicato 
il mantenimento delle sue competenze, contro una li
nea... 

ANTONIO GAVA. Quali competenze? Quelle di con
trollo sugli organi? Ma scherziamo? La competenza di 
merito del ministero dell'Interno, dove esiste? Non mi at
tribuite posizioni che non ho sostenuto, perché altri
menti dovrei smentire tutto quello che ho detto in tema 
di autonomie locali. 

Ho sempre contrastato l'ipotesi che vi fosse, da parte 
del ministero dell'Interno, una facoltà accentratrice o di 
penetrazione sul merito. 

SILVIA BARBIERI. Infatti, non mi riferisco alla com

petenza sul merito, ma all'incolumità ed alla sicurezza 
pubblica all'interno di queste strutture, dove non esisto-
no condizioni di garanzia. Non vorremmo che, nei pros
simi giorni, la stampa ci riferisse che si sono verificati in
cìdenti anche gravi, poiché non mancano le premesse 
In questo caso, non si trarla di intervenne nel merito del
l'attività amministrativa di un ente locale, ma «fi prende
re atto di una situazione pericolosa e fortemente com
promessa rispetto alle garanzie che uno Stato di diritto 
deve assicurare agli occupanti 

Signor ministro, tra il momento dell'occupazione e 
dello sgombero di alcuni cantieri occupati, si sono verifi
cate non solo le •normali» azioni di vandalismo, ma l'a
sporto sistematico di una serie di strutture che nessuno 
poteva portarsi via sotto brace»: mi riferisco alle cal
daie, alle attrezzature igieniche ed ai quadri elettrici 

È stata posta in essere, ripeto, un'operazione organica 
e sistematica che ha determinato non i! deperimento 
delle strutture, come tei ha detto, ma una lesione grave 
delle attrezzature, peraltro ultimate e quindi utilizzabili; 
vi è stata una vera e propria devastazione deDe strutture 
pubbliche. 

Dal prefetto di Napoli abbiamo saputo che un nume
ro consistente di sgc>rnberièstalo già effettuato... 

ANTONIO GAVA. Sono stali consegnati 1.600 allog-
gi-

SaVIA BARBIERL ...ma che poi molte abitazioni 
sono stale occupale nuovamente; dalla nota del prefetto 
di Napoli risulta che questo programma di sgombero, 
posto in essere a partire dal 19 febbraio, è stato poi so
speso a causa di una serie di eventi concatenati l'uno al
l'altro, quali le consultazioni elettorali del 6-7 maggio, 
del 3 giugno e le manifestazioni sportive legate ai cam
pionati mondiali di calcio. 

Signor ministro, quali iniziative ritiene di assumere per 
far fronte a tale situazione? Sentirla affermare che la pos
sibilità di un intervento è legata ad un'iniziativa della 
magistratura». 

ANTONIO GAVA. È sufficiente che il commissario mi 
informi che ha assegnato un determinato alloggio occu
pato abusivamente ad una certa persona, che provve
diamo all'immediato sgombero. E necessaria pero la 
sua iniziativa: abbiamoltugiio di un alto della magi
stratura. r>l resto, se una Detonasi trattiene per alcuni 
giorni, per esempio a casa mia, non è poi semplice. _ 

ADA BEOCHL Quella è casa sua, perché fa parte del 
demanio pubblico! 

ANTONIO GAVA. Per favore, non rivolgetemi obie
zioni assurde dal punto di vista giuridico! Se vogliamo di
scutere di questioni di carattere generale, che possono 
interessare il ministro deHInlerno. sono ben Belo di par-
teciparvi In caso diverso, mi verrebbe la voglia di rispon

dere... 
Nella situazione napoletana, che è esplosiva, non 

posso assicurare la vigilanza degli alloggi' se ritenete che 
questo sia il compito delle forze di polizia le impegnerò 
presso le migliati di appartamenti per controllare se 
qualcuno asporta una finestra! 

Il ministero dell'Interno è pronto, con tutte le sue re
sponsabilità. a garantire il diritto di chi ha ricevuto l'asse
gnazione. 

Questo è l'impegno che assumo ed ho già chiesto la 
convocazione - posso mostrarvi gli appunti che ho con 
me - di una riunione presso la presidenza del Consi
glio... 

SILVIA BARBIERI. Questa è un'iniziativa.. 
ANTONIO GAVA. Quanto ora affermato l'ho dichia

rato al commissario Linguiti, al presidente del Consiglio 
ed a numerosi altri ministri; i rapporti che avete ricevuto 
dimostrano che il prefetto ha chiesto tali iniziative. Co
munque. ho capito che il signor commissario, evidente
mente, è venuto a riferirvi questioni che non conosco, 
non ho letto (non voglio esprimere giudizi) ; però, santa 
pazienza, l'ambito di competenza del ministero dell'In
terno è quello che ho indicato. 

Il ministero dell'Interno non può garantire per ogni 
cantiere...; esiste la responsabilità di chi li aveva in con
segna e ci doveva eventualmente avvertire di ciò, e non 
sollevare il problema successivamente perché l'occupa
zione non sarebbe avvenuta se vi fossero stati i guardiani 
o altri sistemi di vigilanza. Non entriamo in tutti questi di
scorsi 

Per quel che riguarda la mia competenza, posso assi
curare che non era mia intenzione dare la sensazione di 
parlare con distacco di questi problemi, perché non mi 
occupo occasionalmente di essi; quindi, la conoscenza 
della drammaticità della situazione non mi consente di 
essere distaccato. 

Ho voluto esprimere in altre sedi rispetto alle respon
sabilità comuni e collegiali cui lei onorevole Barbieri, 
ha fatto riferimento, il mio pensiero, che è stato e sarà 
sempre preciso, puntuale e forte. Chiedo scusa se per 
caso ho dato una sensazione sbagliata, riferendomi... 

MICHELE PLORINO. L'occupazione delle abitazio
ni non scaturisce dal bisogno, ma è pilotata dalla camor
ra - lo asserisco qui in questaCommissione -; lo abbia
mo riscontrato quando siamo andati a Mianella, ed ab
biamo trovato le porte delle abitazioni chiuse con il cate
naccio e addirittura con dei cartelli sui quali era scritto: 
«Non mi scocciate vengo solo la notte a dormire». Mi di
ca lei com'è possibile continuare se non intervengono il 
prefetto e le forze di polizia a liberare questi alloggi' 0 
ministro dell'Interno sa perché si è verificato questo tipo 
di occupazione? Se non lo sa. posso dirglielo io: gli al
loggi vengono messi sul mercato a sette, otto o dieci mi
lioni, tolgono il catenaccio e colui che ha bisogno della 
casa finalmente può entrare. Si verifica, pertanto, una 
spirale ancor più perversa, che non riguarda soltanto la 
necessità di avere una casa. 

Chi vuole che il terremoto continui ad insistere sulla 
città di Napoli? 

BORIS UUANICH. La ringrazio, signor ministro, per 
essere intervenuto all'audizione odierna e mi rivolgo a 
lei non so» nella sua qualità di ministro deUIntemo, ma 
anche come eminente, polente e sensibile uomo politi
co napoletano. 

ANTONIO GAVA. Tolto il •potente», posso accettare. 
BORIS UUANICH. Poco fa il ministro ha parlato di 

una capacità organizzativa straordinaria, messa in atto 
nell'occupazione delle case; ma quando si muovono 
migliaia di persone, si vedono: un conio è, infatti, se si 
muovono dieci persone ed un altro se, invece, a spostar
si sono migliaia. Quando si sono mosse cosi tante perso
ne, con un'unica meta, nessuno lo ha notato? Pongo tale 
interrogativo perché, essendo una persona notoriamen
te ignorante, vivo di problemi e devo riversarli su chi ne 
sa più di me. Le risposte, naturalmente, non sono sem-
pficl lo comprendo bene, dato che la situazione è morto 
complessa. 

Sul piano umano e civile, mi ha molto colpito la di
struzione che in alcune zone del Napoletano abbiamo 
potuto osservare: sembrava quasi la trasposizione di una 
parte del Libano. Non è un'esagerazione: abbiamo visto. 
per esempio, un asilo completamente distrutto, negozi 
con infernale diverte e parti bruciate, e cosi via. E possi
bile in qualche modo prevenire e limitare questi atti di 
vandalismo? Uri altro aspetto che mi ha sempre meravi
gliato (mi rivolgo a lei signor ministro, anche come uo-
mo politico, come ho già detto) è costituito dalla man
canza di coordinamento. Si ha cioè l'impressione che vi 
siano realtà completamente separate e ciò rende possi
bile il discarico delle responsabilità da una parte all'al
tra. Mi domando allora che cosa sia possibile fare in una 
simile situazione, che ci tocca tutti da vicino, napoletani 
e no (perché Napoli è una città italiana, i suoi cittadini 
swK>italiamatuttìgneffetó).pergrurigereaduncoc>rtli-
namento che impedisca il verificarsi di determinati epi
sodi che rappresentano un oltraggio alla civiltà ed all'u
manità. 

ADA BECCHI. Ritengo che il ministro conosca il pia
no straordinario di edilizia residenziale per Napoli e sap
pia che è stato realizzato attraverso b scefo (a suo tem-
po, credo, approvata all'unanimità dal Consilio comu-
nale) di attuare a cosiddetto piano delle periferie, ossia 
una variate al piano regolatore, ti fatto che si sia opera
ta quella scelta ha reso il meccanismo di assegnazione 
degli alloggi - mi stupisco che lei non lo sappia - del tut
to peculiare, nel senso che, tra quelli finora assegnati 
non ve ne è stato neanche uno attribuito in via definitiva. 
Infatti la realizzazione del piano delle periferie prevede 
le rUocafizzazioni di popolazione via via che i lotti di edi
fici nuovi vengono temporaneamente assegnati alle po
polazioni sgomberate dalle zone da recuperare, salvo 
poi reiminetterte parzialmente nelle zone recuperate. 

Mi sembra che ciò renda difficile la connessione tra 
alloggio ed assegnatario, per cui diventa pretestuoso, se 

si conosce il funzionamento del meccanismo derivante 
da quella scelta, affermare che non disponendo dell'e
lenco degli assegnatari, non si possono far sgomberare 
gli alloggi, come se fosse un problema di «guerra tra po
veri»! 

ANTONIO GAVA. È esattamente il contrario! 
ADA BECCHI. Tutti hanno bisogno, però primi in 

graduatoria sono coloro ai quali è stato assegnato un al
loggio. e io devo poterli individuare. Ebbene, nella strut
tura del programma, cosi come è slato realizzato, l'iden
tificazione del legittimo assegnatario sarà possibile ex 
poste non lo è ex ante, sia per D modo con cui è stato 
concepito il piano, sia per il modo con cui esso è stato 
deciso in base ad una scelta politicamente condivisa da 
tutu. 

C'è un altro problema che rende difficile parlare di 
passaggio immediato agli assegnatari; consiste nel fatto 
che una parte rilevante degli alloggi occupati non sono 
ultimati non lo erano quando sono stati occupati e k> 
sono ancora meno adesso a causa delle vandalizzazioni 
di cui già altri colleghi hanno parlato. Pertanto, a me pa
re pretestuoso affermare che gli alloggi verranno liberati 
una volta conosciuto l'elenco degli assegnatari. Vorrei 
che lei mi spiegasse, se ritiene che non sia pretestuoso, 
perché non lo è. 

Un'altra questione, peraltro già sottolineata da altri 
colleghi e segnalata continuamente da cittadini attraver
so lettere inviate al quotidiano II Mattino - che mi augu
ro lei abbia il tempo di leggere - riguarda il fatto che tali 
alloggi non sono pericolosi tanto per te ragioni ricordate 
prima dall'onorevole Barbieri, ma soprattutto perché là 
dove non sono stati allacciati alle strutture fognarie de
terminano condizioni Menico-sanitarie spaventose per 
l'intera zona in cui sono stati costruiti. Non so se anche 
questo rientri fra i problemi di ordine pubblico né sono 
in grado di giudicare perfettamente, però se ne deve te
ner conto specialmente in una città che scopre vibrioni 
ora a nord ora a sud, (non richiamo qui questioni che 
lei, signor ministro, conosce benissimo, come quella re
lativa all'acqua). 

A questo punto domando: chi sono gli occupanti? 
Non avevo con me il registratore in quell'occasione 
(spero che lei sì fidi della mia buona fède), ma abbia-
mo raccolto dichiarazioni molto inquietanti da parte de
gli occupanti Intanto queste persone, nella maggior 
parte, ninno detto che roccupazione era tesa a far co
noscere il loro slato di bisogno, che ritenevano di essere 
mandati via nel giro di tre giorni e che erano i primi ad 
essere sorpresi per il fatto che ciò non fosse avvenuto. 
Anche i napoletani hanno fantasia, ma fino ad un certo 
punto... 

ANTONIO GAVA. Conosce poco i napoletani! 
ADA BECCHI. Cosi hanno detto; » le ripeto le paro

le che ho sentito. 
ANTONIO GAVA. Non metto in dubbio che abbiano 

detto cosi. Forse le avranno detto anche che non erano 
occupanti. 

ADA BECCHI. No, hanno detto... Non insulti qui i na
poletani 

ANTONIO GAVA. lo li posso insultare perché insulto 
me stesso, che sono napoletano. 

ADA BECCHI, fino ad un certo punto, perché lei è di 
Castellammare di Stabia ed è mezzo veneto; è dunque 
un meticcio non un purosangue. 

ANTONIO GAVA. Non so tei che meticcia sa. 
ADA BECCHI. La zona di Marigliano e Piscinola è 

stata occupata nelle prime quarantott'ore il 12 ed D 13 
febbraio, mentre quella di Ponticelli è stata occupata nel 
giro di ventiquattr'ore. Il prefetto ha scritto che fin dal 18 
o dal 19, quindi prima del 26 febbraio, egli aveva comin
ciato ad occuparsi degli sgomberi. Ci sono state trasmis
sioni televisive in quei giorni che hanno dato il polso del
la situazione ma non sarebbe stato opportuno in quel 
momento tutelare le zone, come Ponticelli di grande 
concentrazione di alloggi nuovi o in via di ultimazione? 

Quanto alte vandalizzazioni deDe strutture pubbliche, 
per due anni i comuni in questione hanno avuto a dispo-
sizione finanziamenti extra disposti da una legge finan
ziaria dell'aera» Pomicino. 

ANTC*NK)GAVA.L'.era»nonèaricora finita! 
ADA BECCHI Mi riferisco aD'«era> in cui era presi

dente della Commissione bilaiicio. In una fase successi
va, il finanziamento non è stalo più prorogato, quindi è 
rimasto legato a quel periodo. Immagino che questi sol
di - sano stati previsti come finanziamento aggiuntivo di 
trasferimenti addizionali. D finanziamento non è stalo 
prorogato perché non è stato utilizzato per te attrezzatu
re. Tuttavia, se lei tosse in grado di rispondere, vorrei sa
pere cosa sia accaduto, come siano slati utilizzati lari 
tondi in quel periodo e perché poi il governo - perché 
immagino fosse una disposizione governativa - non ab
bia ribadito quella decisione 

Mi auguro che tei conosca meglio di me certe situa-
, zionl vorrei sapere quali iniziative abbia assunto sia a 

questo proposito, sia in merito al problema delle vanda
lizzazioni di cui oggi abbiamo sentito parlare, che sono 
veramente aberranti. Dopo i sopralluoghi effettuati «non 
c'è una rwOe cte » r»n sogni Napofi», secondo una no-
ta frase della canzone SgpotintHa.-

Insisto, quindi per sapere quali iniziative siano state 
poste in essere per dare al legislatore la possibilità di ca
pire il tipo di intervento che deve essere adottato, al fine 
di evitare che vicende cosi tristi abbiano a ripetersi 

FRANCESCO SARO. Anch'» condivido la detusio-
ne provata dalla collega Barbieri per it fatto che, in defi
nitiva, il ministro non ci abbia rassicurati sulla condotta 
del governo, dicendoci, per esempio, che. in presenza di 
un fenomeno cosi grave, ha adottato un determinato at
teggiamento. Continua a persistere in noi questo senso 
di scoramento, perché il ministro Gava ci ha appena det
to che avrebbe bisogno dell'elenco e del numero degli 
assegnatari per sgomberare gli edifici occupati Ha ag
giunto morire che la situazione a Napoli è seria, dram
matica e grave, ma le forze di polizia non possono fare 
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la guardia agli alloggi occupati. Quindi, non vi è stata da 
parte sua l'indicazione di una proposta per risolvere pro
blemi immanenti mi riferisco ai 943 alloggi ancora asse
gnabili ed ai 3 425 in corso di ultimazione. 

Non saprei dire con precisione quanti siano i cantieri 
nei quali sono localizzati gli alloggi in questione, tutta
via, poiché non credo che siano moltissimi (presumo 20 
o 30), sarebbe bene studiare un piano di controllo non 
dei singoli edifici, ma dei cantieri. 

Non sono nemmeno d'accordo con il ministro sul fat
to che egri non possa impiegare le forze dell'ordine per 
liberare i cantieri poiché verrebbero subito rioccupati. 
Esistono, e sono state segnalate quest'oggi, situazioni di 
pericolo per la pubblica incolumità; l'igiene e la sanità 
versano in condizioni drammatiche, si registrano stati di 
pericolo oggettivo dovuti al mancato collegamento degli 
scarichi con le reti fognarie e all'utilizza-ioiie delia cor
rente elettrica con allacci «volanti». Si tratta di problemi 
che devono essere risotti' non si può continuare a resta
re nell'attesa che qualcuno tornisca al ministro l'elenco 
degli assegnatari' In verità, non per difendere il commis
sario Linguiti, ma. anche per le considerazioni già svolte 
dalla collega Becchi ricordo che egli non ritiene di do
ver promuovere questo tipo di intervento; comunque, 
sta prevedendo una procedura di preassegnazione. 

Liei, signor ministro, sa che questo tipo di procedura 
può dar luogo a problemi, essendo «inventata» e non 
prevista dall'ordinamento giuridico. Peraltro, inventare 
significa anche raggiungere un accordo; se, quindi, il si
stema della preassegnazione non esiste, si potrebbe pre
vedere un intervento analogo. La nostra parte politica 
può contribuire alla ricerca di un'adeguata soluzione, 
poiché il problema dello sgombero dei cantieri deve co

munque essere risolto, ritengo che il ministro dell'Inter
no debba prevedere forme di collaborazione, con D 
commissario e la prefettura D'altra parte, mi risulta che 
tei nella riunione tenutasi a palazzo Chigi il 10 aprile 
1990 si fosse impegnato, come ha ricordato il senatore 
Fiorino, a liberare i cantieri per proseguire nelle opere di 
completamento. ' -

MICHELE FLORINO. Sia pure su segnalazione degli 
organi responsabili 

HMNCESCOSAPIO. Il governo infatti si era impe
gnato in tal senso. 

Lei signor ministro ha detto che può disporre dei suoi 
uomini in una situazione drammatica come quella di 
Napoli per fronteggiare altri problemi tutti abbiamo ca
pito <^lej modesta cittì ha diflicctóencirrni con la cri-
minalitì organizzata e la camorra. 

Oggi te forze pofitiche te hanno segnalato che roccu
pazione di atteggi in qualche modo è stata regolata, 
controllata e gestita anche dalla camorra. Contro questo 
stato di cose, tei si è attivato? Ha verificato se effettiva
mente dietro l'operazione in questione vi fòsse la camor
ra? Sor» stati effettuati arresti? 

ACHILLE CUTRERA, Mi sembra che, di fronte alla 
gravità dei fatti segnalati e di quelli riscontrati dalla no
stra Commissione di fronte al fatto che questa ha un 
compito di accertamento relativamente al titolo VOI del
la tegge n. 219 del 1981, ed insieme di inchiesta e di pro
posta, il rapporto del prefetto di Napoli datato 11 luglio 
sia da respingere per la sua sommarietà e che sia oppor
tuno dispone che ci venga dato ben altro. 

Vorrei richiamare l'attenzione del ministro su una di
chiarazione del prefetto di Napoli - ricordo che stiamo 
indagando su qualcosa come ISmila miliardi non su 
pochi soldi - il quale scrive: «Al riguardo, sin dalla metà 
del» scorso mese di gennaio, si verificarono primi mo
destissimi episodi di occupazioni abusive prontamente 
sventati dalle forze dell'ordine per complessive 580 uni
tà immobiliari...». Rimango davvero allibito: se 580 abita
zioni che costano miliardi e miliardi si considerano un 
numero modestissimo da parte del prefetto di Napoli. 
debbo dire di considerare allucinante un'affermazione 
simile. A m» parere, infatti, 580 unità immobiliari costi
tuiscono un paese medio dell'Italia; con 580 abitazioni 
si dà ricovero a circa 2.000 persone e queste costituisco
no ronità base dei nostri comuni amministrati, in termini 
di responsabilità amministrativa, dal ministro dell'Inter
no. 

Nel corso della medesima nota, il prefetto dice che 
successivamente gli alloggi sono stati sgomberati Ciò si
gnifica che quell'occupazione, quella «modestissima» 
occupazione è stata una sorta di prova generale di 
un'organizzazione che, man mano che conosco i latti, 
mi sento di chiamare malavita ben organizzata. Ora, la 
malavita ben organizzata fa una prova generale, che dal 
prefetto viene considerata «modestissima» e quindi sot
tovalutata. Ed ecco che il mese successivo la prova ge
nerale dà titolo per procedere all'occupazione di duemi
la alloggi secondo quello schema veloce, bnllante. in
credibilmente breve - il prefetto parla di 48 ore, ed io sto 
al suo rapporto - che il collega Cappuzzo saprebbe sen
z'altro illustrarci. 

Nel paragrafo successivo, il prefetto fa presente che 
•immediatamente, nel corvi Hi due comitati provinciali 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, venne elaborato 
un programma di sgombero ». Sembrerebbe, perciò, di 
essere giunti alla soluzione del problema, ed invece ve
niamo a sapere che quel programma successivamenle è 
stato sospeso - da chi? In base a quali ordini9 - per lo 
svolgimento delle consultazioni elettorali e per te suc
cessive manifestazioni di Italia 90. Continuo a dire che 
siamo in un'aneddotica da cartoni animati, senza nes
sun parametro che la riconduca alla drammaticità dei 
fatti. Sto usando forse un tono alquanto elusivo, ma non 
per questo poco preoccupato, e vorrei che non si creas
se un equivoco di questo genere Prego, pertanto, il mi
nistro di rispondere su questo rapporto che io considero 
insufficiente e sul quale, se non vi saranno le necessarie 
integrazioni, la Commissione dovrà andare a fondo. 

ANTONIO GAVA. Intendo sottolineare che sono sta
to convocato per l'audizione odierna al» scopo di nitri
re alla Commissione in merito all'occupazione degli al
loggi nella zona di Napoli, è e» che ho fatto. Non ho 
ascoltato precedentemente nulla, sono venuto e ho reso 
le mie dichiarazioni in base alle informazioni di cui di
spongo. Come diceva giustamente il presidente Scattalo 
e. prima di hit, qualche altro onorevole commissario, mi 
assumo le responsabilità relative all'amministrazione 
che dipende da me. quindi per ciò che ha detto il prefet
to e cosi via. lo non rio fatto neanche le visite che sono 
state compiute dai membri di questa Commissione per
ché, pur essendo napoletano, è difficile che il ministro 
dell'Interno possa effettuare visite di questo genere. Con 
ciò intendo dire che il problema non è semplice. 

Per la verità, io non conosco le procedure di assegna
zione: poc'anzi ho sentito parlare di una procedura di 
preassegnazione... In passato, per quanto mi ricordo, 
quando ebbi occasione di occuparmi di questi proble
mi la preassegnazione era un'assegnazione provvisoria 
ai fini della possibilità di impugnazione dell'assegnazio
ne, in quanto era possibile presentare un ricorso, ma 
adesso non so che cosa sia diventata. Ad ogni modo, as
sumerò immediatamente informazioni al riguardo. Dico 
subito al senatore Ulianich, che come me ha un cogno
me non napoletano, ma è napoletano, poi l'onorevole 
Becchi accerterà le sue origini.. 

ADA BECCHI. Non è napoletano, neanche per me
tà. 

ANTONIO GAVA. Proprio per questo l'ho detto. Sul
la lentezza e sulle ragioni che hanno dato luogo ad essa 
non faccio scarico di responsabilità e non lo faccio so
prattutto nei confronti di un funzionar». I problemi se 
eventualmente mi dovessero riguardare, si riferiscono al 
ministero, per cui fungi da me aver voluto fare questo. 
Non va dimenticato die ora 3 commissario è Linguiti, 
ma che in passato commissari sono stati persone come 
Vatenzi, Lezzi Fantini D'Amato e Scotti e che solo da 
pochi mesi abbiamo deciso che D lavoro di commissario 
perla sola riliquidazione dovesse essere svolto da un 
funzionario. Ho voluto ricordare questo particolare per-
ché sembra che i problemi noi li vediamo diversamente. 
Questo è l'invito al napoletano- non essendo stato mai 
impegnato direttamente per alcuna ragione, conosco i 
fatti da questo punto di vista come li conoscete voi, anzi 
torse meno di voi perché, come ho detto, non ho potuto 
compiere neanche quelle visite. Però mi rendo conto 
della necessità di procedere ad accertamenti sugli epi
sodi di vandalismo che, come avete ricordato, sono un 
reato. 

A coloro i quali non sono napoletani, che vivono in 
una grande città, come per esempio Roma, vorrei dire 
che è molto facile radunare in un quartiere popolare 
miOe persone. Qui si parla di Ponticelli come se si trattas
se di un quartiere nobile, ma mille persone si radunano 
in cinque minuti, altrimenti siamo fuori dal mondo ri
spetto a quello che può avvenire nelle grandi borgate 
dove la situazione è quella che tutti abbiamo sotto gli oc
chi 

Riguardo ai cantieri occupati devo fare alcune distin
zioni intanto bisogna individuare la responsabilità delle 
imprese. Chiunque abbia in affidamento un cantiere ha 
3 dovere di assicurare la guardiania e comunque, nel 
momento in cui si verifichi un'aggressione, ha il dovere 
di informare. 

FRANCESCO SAHO. Sono state fatte denunce da 
parte dei cantieri e dal commissario Linguiti al procura
tore della Repubblica in base agli articoli del codice pe
nate. 

ANTONIO GAVA. Non sto dicendo che non siano 
state fatte denunce, ci mancherebbe altro che- un pub
blico ufficiate non avesse sporto denuncia! Il mio discor
so e riferito alla responsabilità: fl commissario non ha al

cuna responsabilità rispetto alla stazione api 
l'appalto è slato affidato ad un'impresa, que-
vere di richiedere, ma prima dell'avvenuta 
non c'è alcuna responsabilità da parte dell 
amministrazione. Non vorrei che poi si face 
chetti» dei quali voi potete parlare. 

PRESIDENTE. L'interrogativo è legalo a 
l'impresa e i cantieri finiscono per avere un 
nel non mandare avanti il lavoro. 

ANTONIO GAVA. Vorrei capire allora | 
avremmo dovuto vedere improvvisamente n 
ne, mentre non le avrebbe dovute vedere l'in 
non voglio entrare in questo discorso 

MICHELE FIORINO. Lacosaèscdleiianli 
ANTONIO GAVA. Certo, ma non è che sia 

te per uno e non io sia anche per l'altro leresj 
sono diverse anche rispetto a questo aspetto 
situazioni in cui molte volte ì cantieri vengo.* 
per ragioni ben diverse da quelle reali In que; 
è verificata un'occupazione da parte di person 

Lo stesso discorso vale per la mancanza'di 
mento. Il commissario, nella mente del legisl. 
va una funzione ben precisa, tant'è vero che ir 
momento era nominato dal governo fra il sii 
presidente della Regione, in modo che conosc 
il territorio su cui agiva (successivamente per 
è avvenuto qualcosa di diverso). 

Circa il rapporto tra occupazione e liberaz 
voglio fare né l'avvocato né altro, perché ri! 
quando si esprime un giudizio politico non si e 
altro; però un rapporto obiettivo esiste. 

Per quanto riguarda i cantieri, confermo eh 
alla ripresa dei lavori - si tratta di un altro puri 
tante - da parte dei cantieri... Comunque, farò 
accertamenti anche sui motivi per cui ad un ce 
i lavori non proseguirono. 

SETTIMO GOTTARDO. Lo sappiamo tv 
non proseguirono: perché le imprese hanno : 
per cento che non è sufficiente. Vogliono fare 
pazione «scientifica». 

ANTONIO GAVA. Sto dicendo le cose ci 
garbo, non potendo parlare come l'onorevole 
(Commenti del deputato Settimo Gottardo). Tre 
zione e liberazione il problema non è pretesti 
che in una situazione difficile in cui il problema 
(tanto più se fosse vera l'affermazione, espres 
cunl parlamentari, relativa al fatto che ci posi 
sotto anche un'infiltrazione di stampo camom 
non attribuzione degli alloggi aumenta ulter 
questi problemi. Comunque, prendo atto delle 
che su questo piano sono state effettuate e coir 
gli accertamenti possibili circa gli occupanti 

Mi sono state rivolte anche varie domande i 
lessano la responsabilità di altre amministrazic 
sentito le parole del presidente relative alla ne« 
formulare una proposta al riguardo. Credo che i 
competa a me, però ne sarò interprete immedia 
presso la presidenza del Consiglio. Prima ho f 
battuta circa te «ere» e non vorrei che comincias 
ra» da parte mia relativamente ad un argoment 
rispetto alte modalità, anche in questa sede me 
ho manifestato la mia perplessità (ma tutto qui 
c'entra). Chiedo prima di tutto di leggere il veri» 
seduta perché mi consentirà di poter risponder 
vamente alla mia competenza, con precisione < 
domande che mi sono state rivolte; in secondi 
poiché ritengo valide tutte te indicazioni fumile 
siderite e dal senatore Cutrera rispetto alla neo 
un coordinamento e poiché non è giusto che i 
stro sia costretto a dire che alcuni fatti sono a su 
scenza ed altri non lo sono, mi impegno davanti 
dente perché ci sia una responsabilità collegiale 
verno. Poiché i commissari di governo vengono r 
ti dal presidente del Consiglio dei ministri, che i 
responsabilità, riferirò ad essi ancora una volta. 
è emerso; per parte mia, mi sono reso promoto 
incontro per illustrare le indicazioni venute, in n> 
ciso, dalla Commissione, ossia colpire te situazi 
grttime che si sono determinale e adottare soluzk 
positive per cercare di superare difficoltà che esi 
forma frammista con i problemi rilevati. Pertanto 
vido la proposta del presidente di avviare un'ai 
tal senso alla ripresa dei lavori parlamentari. Per 
mi riguarda, cercherò di farlo fin d'ora, affinché i 
no possa dare una risposta complessiva e non [ 
alla Commissione, come peraltro mi ero prepara 
re fin da oggi 

PRESIDENTE. Ricordo che l'ufficio di preside 
stabilito di riunirsi nuovamente martedì 11 set 
prossimo, al fine di discutere un piano di lavoro e 
libile con l'attività della Commissione 

Nell'augurare a tutti buone ferie, ringrazio il n 
Gava. 
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Vittorio Taviani: 
«Progettammo 
un film 
su quell'inferno» 

MONICA LUONOO 

A
dieci anni di distanza 
dal terremoto. Vittorio 
Taviani osserva da cit 
ladino comune io 
scempio della rico

struzione. >È difficile in questi casi 
non servirsi di termini banali come 
la parola corruzione, che mi fa ap
parire il Sud come una specie di Bo
livia. Esiste untagittojeBilineo tra la 
disonestà f^tSSeJifcriminalità or 
ganizMtafchrci fa molto simili al 

flatino-americano. Cosi anche 
la ricostruzione dell'lrpinia si inseri
sce in questo panorama infernale 
del nostro paese». 

Questa è la cronaca di un film an
nunciato (e mai realizzato). A me
no di un mese di distanza dal 23 no
vembre 1980. la Unitelefilm. casa di 
produzione cinematografica, deci
deva di dare il via a un film-docu
mento, realizzato da alcuni registi 
famosi, che si sarebbero dati il cam
bio sul campo. A turno avrebbero 
scrutato con la macchina da presa la 
vita post-terremoto nella zona del 
cratere» e l'organizzazione della ri
costruzione. I più temevano il -gran
de saccheggio» e quel film, quei regi
sti, dovevano essere una sorta di »oc-
chio della nazione», una presenza 
ammonitrice contro le clientele, i 
corrotti e i corruttori. 

Cesare Zavattini, Citto MaselB, Et
tore Scola. Giuseppe Bertolucci, 
Paolo e Vittorio Taviani: questi alcu
ni dei registi che si appassionarono 
subito al progetto, appoggiato con 
entusiasmo anche da Pio La Torre e 
Antonio Bassolino, allora rispettiva
mente responsabile del Pei per il 
Mezzogiorno e segretario regionale 
campana Dopo una prima riunio
ne, che si tenne il 24 dicembre 1980 
(e la data particolare può rendere 
l'idea dell'entusiasmo e della veloci
tà con cui ci si voleva muovere), ci 
fu il primo sopralluogo nei paesi del 
cratere. Ma a questi progetti, nean
che troppo ambiziosi e macchinosi 
nella realizzazione, non segui nulla 
di fatto: non si riuscì a trovare il de
naro necessario per coprire sia pure 
solo le spese vive, poiché i registi 
avevano accettato di lavorare senza 
alcun compenso. Un preventivo irri
sorio anche dieci anni fa: 120 milio
ni di lire. 

Vittorio Taviani ricorda con diffi
coltà cosa accadde nei fatti, ma ha 
in mente con precisione progetti e 
sensazioni. -Ricordo che nelle riu
nioni tutti noi eravamo alla ricerca di 
cosa presentare, immagini che non 
fossero retoriche e scontate. Impre
sa diffìcile, dato l'argomento. L'idea 
che muoveva me e mio fratello era 
portare un contributo che non fosse 
legato solo al documentano. Paolo e 
io pensavamo di andare per i campi, 
raccogliere la gente all'aperto intor
no al fuoco (cosa che avveniva abi
tualmente, dato il numero dei senza
tetto) per raccontare le storie della 
loro terra, non necessariamente le
gate a quell'ultimo evento tragico. 
Volevamo capire e narrare cosa si
gnificasse per questa gente la loro 
terra, le loro radici, quanto questo 
patrimonio antico li aiutasse in un 
momento di disastro ambientale. Il 
primo sopralluogo che facemmo 
tutti insieme ci diede ovviamente un 
senso di grande desolazione. La vio
lenza della natura si sposava, in quei 
luoghi, alle responsabilità mancate 
degli uomini che li governavano. Era 
Natale, il clima doveva essere diver
so da quello che invece si viveva, e 
ciò peggiorava Io sconforto. Ma ac
canto alia disperazione io ricordo 
molto bene anche la volontà di risor
gere, la rabbia che si trasformava in 
iniziativa. In uno dei paesi che visi
tai. di cui non riesco a ricordare il 
nome, un gruppo di toscani aveva 
iniziato a costruire un piccolo edifi
cio, mi pare un luogo di cullo, qual
cosa di tangibile che li legasse alla 
religione, perché in quei luoghi non 
perdessero anche Dio. Il fermento 
dei giovani era grande, loro non ac
cettavano, ma soprattutto non si ras-
segnavano .̂ 

Tutte le calamità miliardo per miliardo 
(Valori costanti 1987) 

Eventi e regioni colpite Miliardi di lire 
1 Terremoto Valle del Belice (1968) 

2 Siccità(1967-1968) 

3 Alluvioni Piemonte (1968) . _ 

4 Alluvioni provinciadi Genova (1970) 

5 Terremoto provincia di Viterbo (1971) 

6 Fenomeno Bradisismico Pozzuoli (1971 e seguenti) 

7 Terremoti Marche (1972) 

8 Terremoti Marche, Abruzzo, Umbria e Lazio (1972) 

9 Alluvioni Sicilia a Calabria (1973) 

10 Calamità atmosferiche Basilicata (1973) 

11 Infezione colerica Campania (1973) 

12 Movimenti sismici Perugia (1971-1975) 

13 Terremoto Friuli-Venezia Giulia (1976) -.--

14 Movimento franoso Comune di Lecco (1976) 

15 Alluvioni Trapani e Agrigento (1976) 

16 Alluvioni Piemonte (1977) 

17 Alluvioni Piemonte, Liguria Lombardia e Val d'Aosta (1977 

18 Terremoti Calabria e Sicilia (1978) . 

19 Terremoti Umbria (1977-1978) 

20 Alluvioni Piemonte e Val d'Aosta (1978) 

21 Terremoti Irpinia, Sannio e Valnerina (1978) 

22 Nubifragio Messina e Agrigento (1978) 

23 Alluvioni Abruzzo (1978) 

6.678,2 

42,6 

1.906,7 

434,6 

232,1 

1.61W 

1.944,6 

357,3 

1.767,7 

693,6 

770,5 

106,6 

15.731,0 

62,1 

292J 

248,0 

660,3 

371,0 

94,0 

303,4 

59,6 

38,9 

2W 

Eventi e regioni colpite Mil iardi d i l i re 

24 Terremoti Umbria, Marche e Lazio (1979) 

25 Terremoti Campania e Basilicata (1980) 

1.859,1 

49.991,9 

26 Avversità atmosfer. Calabria, Sicilia e Sardegna (1980-1981) 179,9 

27 Terremoti Sicilia occidentale41981) 

28 Terremoto Campania, Basilicata e Calabria (1982) 

29SiccitàltaliadelSudeisole(1982e1983) V 

30 Movimenti sismici Umbria (1982) 

31 Mcvimentotranoso(^)munediAncona(1962) 

311,7 

444,3 

433,4 

: 240,2 

820,2 

32 Movimenti frariosi Sondrio, Brescia, Bolzano e Trento (1983) 165,1 

33 Alluvioni Friuli e Lombardia (1983) 

34 Terremoto Parmae Reggio Emilia (1983) 

35 Terremoti Italia centrale (1984) 

36 Terremoti Zafferai» etnea (1984) 

37 Avversità atmosferiche (1984-1985) 

38 Frana Val di Fiemme (1985) : 

39 Terremoto Umbria (1985) 

40 Terremoti Sicilia orientale (1965-1986) 

41 Frana comune di SerJse (1386) 

42 SiccitàSardegna(1986-1987) 

43 Awersrtà atmosferiche (1987) 

44 Gelate Calabria (1987) 

45 Eventi sismici Italia centrale (1987) 

46 Avversità atmosferiche Valtellina (1987) 

8M 
265,9 

1.59*3 

12M 
1.037,1 

95,9 

tfi 
. 1 5 , 7 

1.123J 

49,0 

1.45M 

122,7 

10M 
2352,0 


